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SERENISSIMO 

PRINCIPE, 

ECCEtLENTlSSIMI 

PADRI. 


L Soglio  della  publica 
^ maeftà  come  al  tri- 
bunal della  Giufti- 
tia  y come  al  Tem- 
r pio  delle  gratie  , in’ 

humilio  à chieder  compatimen- 
to mia. temerità  , ad  appen- 
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dere  roffequiofiffimo  Tributo  del- 
' la  mia  Riuerenza  . Ardito  io  fui 
quando  con  inerudito  talento  dif- 
(egnai  vn  confuib  abbozzo  delle 
grandezze  di  quella  Sereniffima 
Republica,maucufa  il  mioeccef- 
fo  la  diuotione  dalla  quale  rapi- 
to à tentarne  l’iniprefa  , io  fpe- 
rai  farmene  vtf  offerta  , con  la_> 
quale  fofli  accolto  ad  adorar  la 
gloria  del  voftro  inuitto  impero 
nel  proprio  fuo  Trono.  cosi 
palefe  al  mondo  la  benignità  del- 
la Serenità  Voftra  in  abbracciar 
tuttili  Ammiratori  delle  fue  gran- 
dezze a ch'io  fauoreuole  mipro- 
mife  ringreflò  in  quefto  Santua- 
rio bencne  la  gelofia  della  forte 
m’habbiafatto  nafcere  lotto  vn’al- 
tro  Cielo  5 e che  la  qualità  del  mio 
flato  paia  vietarmi  così  amtóziofa 
curiofità  : Ma  tanto  più  giufti  fì- 
cato  fpero  il  mio  ardire  , e mqf- 
la  la  publica  bontà  à fauorirmi  > 
ch’dfendo  foreftiere  , io  vengo 
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fcnza  fofpettò  di  violenza  à que- 
flo  Soglio  come  fono  le  mie  ef- 
prellionifenza  tarlo  di  venali  lu- 
fìnghe  5 confcflando  ch’io  giunfi 
in  quella  Reggia  vago  delle  lue 
bellezze  ^ ville  ammirato!*  lècre- 
to  delie  fue  merauiglie  v ed  ora 
ardilco  farmi  publico  Adoratore 
della  fua  gloria  5 tratto  dal  genio 
folo  d’vna  inuHceratilIima  Reli- 
gione à venerarne  li  Splendori . In 
vna  Staggione  de  piaceri  ^ vengo 
con  vn  &IVOCO  alla  mano  non 
perche  fian  credute  giuoco  Tef. 
prdfioni  de  miei  Sentimenti  5 ma 
perche  anco  ne  Tempi]  fteffi  nel- 
le Solennità  più  liete  s’efercitaua- 
no  giuochi  in  honor  de  Numi, 
atto  approuato  di  pietà  il  conle- 
crar  anco  con  tripudio  li  fenll  bril- 
lanti dVn  cuore , che  non  è mai 
più  accetto  alla  Diuinità  , che 
quando  più  feftiuo  , e contento 
tributa  le  fue  offerte  . Ilpretiolo 
acquifto  della  protettione  publica 
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SERENISSIMO  PRINCI- 
PE, ECCELLENTISSIMI 
P A D R I è la  gratia  che  pro- 
Itefo  imploro  à piedi  del  voftro 
Soglio  5 e che  amnieflò  benché  i 
inutile  ad  adorar  la  voftra Gran- 
dezza polla  publicar  al  mondo  eh* 
io  fon  fofferto  à dirmi 

Di  V.  Serenità  » * - 

Deir  Eccell.  Voftre  y 


e Diuotifs,  Seruo 
D Calìmiro  Vrtfchoc  13.  B* 
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N O T I T I A 

SVCCINTA 

DEL  BLASONE, 

ò Arte  Araldica. 


^Vfo  dell'lmpr  e fe  dipinte  , e /colpite 
ne  Scudi  effendo/l .tto  hormui  rego- 
lato/tale  più  ciuili  nationi  dell* 
Europa  è diuenuto  vn  ARTE  , o 
SCIENZA  chiamata  ARALDICA  > che 
•vanta  leggi  e regole  proprie , nelle  quali  egPè 
r tiretto . ^on  fi  sà  precif amente  quando  sgL* 
habbia  hauuto  principio  , ma  chef  offe  prau 
ficaio  già  ne  tempi  affai  antichi  hhabbiamo 
da  Virgilio^  eh* accenna  vn  feudo  priuodi  tal 
friggio  d*honore  in  braccio  d*vno  , che  col 
merito  delle  proprie  attieni  non  hauea  anco- 
ra ottenuto  il  gius  d'imprimerui  cofa  alcuna 

■ ParmSque  ingloriusalbà , 

eà  è verifimile  , ch*il  defiderio  della  gloria 
offendo  infeparabile  dalla  brauura , li  primi  • 
che  nel  mondo guereggiando  , cominciarono 
ad  vfar  arme  di  diffefa  , tra  le  quali  la  pri*^ 
ma  è lo  feudo  , furono  configliati  ad  impri- 
merai figure  ò di  terrore  a nemici ^ ò di  van^\ 
io  a pofieri  come  efferuiamo  nelle  medaglie  e 
pitture  antiche , 

L'Arnia  dunque  pigliandone  il  nome  in 
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^uefio  Jenfofarticohre  , è vn  fregio  ò con- 
tral'egno  d’honore  , dato  dal  Principe  ò 
tramandato  dagp  Antenati  , con  il  quale 
il  prona  nobiltà  di  Sangue . òde  meriti  ri« 
conofciiitidal  Sourano  ••  WBlafone  è la 
defcrittione  della  medefima  Arma  con 
termini  e vocaboli  prò prii  di  quella  co- 
gnirione  . 

, dato  dal  Principe  , c tramandala 
dagl*  Antenati  perche  non  è ben  chiaro  , che 
ne  fecali  piu  remoti  li  Reggi  mettejfero  'parte 
della  lorofouranità  , come  fanno  hogid't  ^ à 
concedere  Arme  , e nobiltà  alle  famiglie  t -e 
benché  l*habbinotal  volta  prattìcato  , come 
fi  3 fo{f  f perciò  vietato  à priuatì  ilfreg, 

' gitile  lo  feudo  con  quelle  figure  , che  piti  lora 
aggradiuano , e eh' erano  monumenti  del  prò» 
f rio  valore. 

L'vfo  rigor ofo  dell'autioreuole  poffeffo  del^ 
Arme , è il  dono  del  Principe  : ma  non  però 
s'efcludono  quelle ^ che  nel  riceuere  la  nobile 
tà  fi  formano  molte  famiglie  , ejfendo  fujfi^ 
dente  il  confenfo  tacito  dello  fiejjb  ^ fenx,a 
diche'  bifognarebbe  ricufar  l'Arme  le  pik 
antiche^  quelle  de  Cardinali  , chefolleuati , 
dallo  flato  popolare  3 all'Eminente  Pofio  de 
Principi  ^ e d'altri  , chericeuendo  dal  Saura* 
no  per  benemerenzaò grafia  lo  fplendore del- 
la Nobiltà  ^ fi  formano  imprefe  particolari 
delle  proprie  caje  , ritenute  fenzacontradit- 
tione  nelle  Corti  più  delicate  , 

L' Accademia  e'igran  Teatro  , doue  quefi* 
vfo  deU'Arme,èdiuenutoSClB.mh  , deU 

la  quale  t'affaticano  alcuni  Moderni  di  feri» 

uere 
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uere  li  MISTERI!  j e fiato  rileccato  delle 
giofire  , tanto  fre<]uenti  nella  Francia  trai* 
altri  Regnili  Secoli pafiati  , ouechipr-fen- 
tauaji  nell'  Aringo  coperto  il  vifo  con  l’Elmo  , 
e però  fconof ciato  por  tana  in  braccia  vn  Sete- 
do  effigiato  con  qualche  figura  , fecondo  In 
quale  dall*  Araldoveniua  chiamato  alla  gto- 
ftra  , è in  prefenza  de  giudici  , che  piti  volte 
erano  Dame  yfaceua  proua  della  fua  brauum 
ra , faggiando  con  gufio proprio  de  Pdlladini^ 
le  lodi  fiotto  nome  di  Caualiere  del  Mongibel» 
lOy  della  fi ^ada  di  fuoco , ^ d'altre  cofie,  come  li 
noftri  Romanzine  danno  ben  minute  e dU 
fiinte  relationi  , Li  termini , ò vocaboli  pro^ 
prij  vfiati  nel  Blafione  dell' Arme  fono  varìf  e 
particolari  a quefi'arte  , e perche  nella  ferie 
dell'opra  fi  /piegheranno  fecondo  l'occorretim 
ze  , fi  premette  qui  fido  la  notitiad' alcuni 
generali . 

Potendo  cjfier  varie  le  diuifioni  del  fiondo  , 
ò campo  dello  SCVDO , per  efiprimerrde  le 
P ARTITIONI  differenti  con  vna  parola fio^ 
la  jfiono  conuenuti  lifirancefi^  di  dare  vari] 
/enfi  ad  vn  medtfimo  Sinonimo y ch’è  in  Un* 
gualoropìttìy  coupé, tranchè,tai!lè , rice* 
uuto  per figntficarefie  diitifioni  che  fi  fanno 
dalli  quatro  latti  , e dalli  quatro  cantoni  ^ 
al  quale  effetto  , eperficanfiar  le  circonlocum 
itioni  yp  contenterà  y chi  leggerà  le  miecarte^ 
d'intendere  fiotto  nome  di  PARTITO  , It* 
diuifiione  vguale  di  tuttodo  feudo  ^ d'alto  4 
baffo,  fiotto  quello  di  DiViSOi  dò  che  farà  re* 
cifio  per  fianco  vgualmenteyil  TRINCIATO 
farà  lo  fieudo.tr amezMto dalla  punta  defira 
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to 

AÌlafijttjira  , É*/TAGLIATO  /^f^ 
trario  à quefio . 

Si  diuido  ancora  lo  Scado  in  CAPO  eh* è 
la  parte  Superiore , che  deue  occupar  vn  terzA» 
dell' altezza , e tutta  la  larahezza  , F A - 

SCIÀ  * che  deue  Stender ji  in  altretcanta  //»- 
titudine  Scatola  prima  , e in  VMWlh  i che  . 
occupa  l'inferiore  alle  due  precedenti  con  la 
ftefa  latitudine  , e mifura , l'inquartatura^ 
è lo  Scudo  diuìfo  in  quattro  parti  vgualì , Li 
varq  fi  ti  fono  in  CORE  , quando  fi  pone  vn 
picciolo  Scudo  , "o  qualche  figura  in  mezzo  al  i 
tutto ^ed  è quefto  il  primo^  più  nobile^  e LV O- 
GO  D’HONORe,  INCAPO,  /■//«- 
tendo  i e in  PVNTA  ch'è  il  terzo  , 

la  legge  ofieruatada  tutti  i Moderni  , ì 
che  non  vi  fia  mai  METALLO  SOPRA 

metallo,  O COLORE  SOPRA  CO- 
LORE , cioè  che  fe  il  campo  , o fondo  dello  I 

Scudo  fia  d'vn  metallo  ,•  li  pezzi  o figure  fi a~ 
no  d'vn  colore  , W contrario  benché  fi  troui- 
no  Aripe  antiche  Sottratte  da  quefia  regola  , 
perciò  chiamate  ALL’INCHIESTA  , per 
fiare  alvocabolofrancefeyCh'è2iV^\',^\XCtxCt  i 
che  vo!e direydaricercare,  quafi.che Jfinocost 
fiate  fatte  per  Spronare  la  curtofità  ai  inda-^  _ 
game  la  cagione  , ed  alcune  ancora  portino 
vncapo  conl'ifiefaeccetttone  , che  perciò  fi 
chiama  cucito^quafi  fuori  di  opeta^  e pettate,- 
Li  VARII  ò VAlI,  ^he  fono  pollo  ArmeUine^ 
s'acoomtnodano  vgualmente  con  li  Metalli , 
e con  li  Colori  , come  ancole  membra  hurna^ 
ne  y che  fi  chiamane  ^ ò fi  Spiegamo  confa  pa\ 
fola  carnaggione  • 

. ^ori 


DIgitized  byGoogle 


Il 

lìon  foggtongo  altro  circa  le  Regole  , do-- 
uendo  nel  trattare  le  mie  Imprefe  , /piegare 
tutto  do  j che  farà  necejjario  per  l'inteUtgen- 
z.adiejfe  , e perche  molte  erudite  penne  ne 
h^nno  profondato  la  cogniaione  ^ tra  te  quali 
fi  legge  L’ARALDO  VENETO  DEL  SU 
GNOR  CAVALIERE  DI  BEATIANO 
DE  CONTI  DI  GlAPlDIA,^^?»/«/»»/»* 
to  fi ggetto  in  quefia  Scienx.a  , che  di f pone 
ancona  di  dare  allaluce  fra  pochi  giorni  vn 
copiofo  e intiero  trattato  Bel  GRAN  BLA- 
SONE DE  NOBILI  VENETI . nelquaU 
raccolte  tutte  le  notitiepik  difufe  delle  fami* 
glict  potrà  la  curiofità  maggiore  di  ognuno  fo  • 
disfarfi  à pieno ^doppo  sfiorato  nel  mio  riftret- 
to  il  primo  lume  della  toro  cognitione . 

Hòfiguitato  nel  mio  GIWQQO  l'ordine  del 
5/gf«orORONCE  FINE'  Centilhomofran* 
.cefe  nel  fuo  GIVOCO  DE  PRINCIPI  E 
STATI  sovrani  D’EVROPA  , 
do  di  più  la  congiuntura  di  efporre  tutte  le 
fpetie  di  Scudi , ed  accompagnamenti  di  effi  , 
che  fi  trouanopiùvfitati  ^ tanto  Ecclefiajiici 
quanto  Laici  j tanto  d'huomini  quanto  di 
Donne . 

Hopojlofra  reggi  le  quattro  fupreme 
PONTEFICE,  IMPERATORE, 
RE' , c Doge  altre  volte  acclamato  colle- 
ga dell*lmperio  , e Dominatore  di  gran  parte 
di  effo , Le  varie  Prelature  , che  come  dice  il 
■Principe  de  Prelati  fono  Jreggi  di  REGALE 
SACeRDOTIO,  0 d*alcuni  Principi  foura% 
nifenx-a  fregiuditio  degh  altri  altroue  ripefti, 
tra  le  DAME  ho  mefjo  Regine , Ducheffe^ 
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Trmcipefe^  e qualji ueiìia  altro  f$mìuìlefctt^ 
do , per  dare  faggio  della  loro  varietà^  col  ag^ 
fiungerm  quelli  delli  quattro  ^egni  VENE- 
Tf A , CANDIA  , DAIMAtIA  , ET 
ISTRIA  , chefermno  pur'eJli  all'integrità 
del  Veneto  Bl afone , 

Fra  PRINCIPI  ho ripofto  la  rnaggior  par- 
ie della  nobiltà  firaniera  aggregata  à quejla 
fenz.a  penfiere  di  accreditare  qualfiuoglia  - 
comparatione  fra  ejfa  , onero  fra  li  f oggetti 
nominati  nella  carta  de  CAVALIERI  > ^ua 
hoefpojlo  li  fregi  della  dignità  GENERALI* 
TI  A,  ohe  fola  diflingue  gli  Scudi  della  Ve- 
neta Idobiltà  , offendo fingolarel'ef empio  di 
GERONIMO  Ch^M.%fulafuaarcain 
San  Gio:  e Paolo  , e di  mio  ardire  quello  di 

vitale  dandolo  quaji  vnico  ch'io 

babbi  ’ ritrouato  inueftito  del  tìtolo  di 
grande  ammiraglio  nell' antiche 
relationi  , il  MARCHESE  , CONTE  , E 
barone  fono  da  me  pojìi per  idearne  LE 
CORONE  . e la  CROCE  DI  MALTA 
ferii  contrafegno di  CAVALIERE  • 

In  molte  d elle  mie  Carte  ho  aceennato  va- 
rif  nomi , perche*cosi  è fiato  necejfarioper  finm 
gol  ariz,ar  e gl' accompagnamenti  dello  Scudo  .* 

- doue  non  v*è  altro  freggio  che  la  Corona  he 
fola  prefijfo  il  cognome  del  Caf  %to  . Riferì  an- 
cora di  molte  cafe  l'arme  difufate  , e che  fi 
ritroHano  nell* antiche  memorie  , per  giufti- 
ficationi  autentiche  di  molte  controuerjie,  cf» 
fofiono  f offendere  la  fede  de  freggi  fingolati 
delle  Cafe  , col  dubio  che  l* alter aiione  del^ 
ìmprefagetilitia no fia della fieJJ'a  Famiglia, 
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DELL’  ORIGINE 

♦ 

DELLA  NOBILTÀ* 

VENETA 

C £ 'H^E  t E, 

i 

É N E T I A ia  Fenice  delle  Cittàj 
non  folo  perche  vnica  nella- lìn- 
golarita  de  fuoi  preggij  _ma  per- 
che rinata  dalle  Ceneri  dell<^ 
.più  celebri  Città  del  Mondo  j 
vanta  con  veritiera  oflentatione  vna  Nohil-? 
tà  la  più  illullre  » e la  più  pura,  che forfi  fi  ri-- 
troui  in  alcuno  fiatò  conofciuto.  Lcgclofte 
con  le  quali  il  di  lei  politico  Gouerno  confer. 
Ila  le  famiglie  Patritie  libere  dalle  dipenden- 
ze ttraniere  , oue  potrebbero  contraere  al- 
leanze piùfcure  , e tutte  le  più  {oblimi  ani- 
ininiilrationi  tanto  delibarmi  quanto  della_j 
regenza  ciuile, continuo efercjtio  del  princi- 
pato,e carattere  piùbrillar.te  .della Nobiltà  , 
nelle  quali  fi  conferuanoi  fono  ripari  cfiìcaci 
contro  ia  degenerante  viltà  dell*otio,  ò dell* 
interefle  : Ma  perche  di  non  minor  gloria  è 
do’fpiéndore  dell’origine,  di  quello  dell’io- 
tatta  purità  , e conieruatione  di  efla^  cche 
in  ciò  non  cede  punto  quefta  Nobiltà  a qual- 
fiuoglia'altra,hò  voluto  qui  rintracciar  qual- 
che. notttie  ,vChe  giufiificano  in  efla  fimil 
preggio,e  toccar  in  generale  Iiluoghi,tempi> 
eoccafioni  > che  hanno  partorito  a quefta-a 


^ - 


' 14  Li  Pregi 

Reggia  le  Famiglie  j che  fono  oggidìil  pre> 
tiofp  diadema  eh*  incorona  la  di  lei  gloriofa 
fronte  • 

. Ver  fa  in  bocca  di  tutti  Ja  venuta  de  Bar- 
bari in  Italia  ciTer  flato  la  pretiofa  inonda- 
tione  di  cjucl  Nilo  che  hà  refo  il  terreno  di 
Venetia  fertile  di  tante  nobili  piantejll  ferro 
nemico.delle  nationi  Settentrionali  > hauer  , 
flerpato  da  tutta  l*Italja  que*  rampolli  , eh* 
ineitati  in  quello  fuolo  , ne  hanno  fatto  il 
giardino  del  Mondo  :,nia  fori? , che  pochi 
hanno  calcato  ful’orme  degli  IHorici  quella 
firada  di  fangue,  e hauuto  core  di  riuedere 
in  quello  fpecchio  d’hprrore  le  funcHe  me-  v 
morie  di  tanti  llluflri  fugitiui  3 eh*  muoiati 
agl’incendi)  3 e le  defolationi  3 appefero  a 
quello  Tempio  de  pace  le  fpoglie  rilcofle 
dagl'infutti  della  Sort&%  Dirò  dunque  iù  la 
Fede  degl’antichi  , e moderni  Autori  3 che 
tra  le  nationi  habitanti  verfo  le  parti  boreali 
del  Mondo  , viueuano  li  G et  1 3 foli  tra 
Barbari  conofeiuti  da  Romani  fotto  Filimer 
loro  Duce  3 quando feopertalì nel  loroeferr 
cito  vna  moltitudine  di  Doi;\ne  dedi  te  ad  in- 
canti € malcfitij  3 furono  quelle  in  efecra-  ' 
tiene  delle  loro  fceleraggini>e  danni  infcritìa 
fcacciate  nelle  Seluc  ò deferti  della  Scithias 
regione  ancora  piùauuaiizata  verfo  il  Polo  > 
Onde  auuenne  che  habituatel?  con  certo  po- 
polo féluaggio  3 habitante  oltre  alla  palude 
Zabaccajne  traflèro  proli  così  di0brmi,e  pri- 
uè  de  Caratteri  deIl*humanitÌ3  con  volti  più 
canini  che  humani»  che  appena poteu ano  ef« 
priniere  li  loro  fenfi  con  certo  grunoito, 
e latrato  , quale  rifuonando di continuo  in 

va 
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Ideila  Nohil  tà  Veneta . I ^ 

vn  accento  inarticolato  dejunjun  ) indi  ne 
acquiftarono  il  nome  de  H v n ni  j che  poi 
rcflò  proprio  della  natione . 

Vilfero  per  molto  tempo  fenza  conofcerca  • 
ne  ell'er  conofciuti  > cibandoli  difrutta»  e di 
Seluagginejfio  che  a cafo  vna  Cerna  infegui-r 
ta  daalcuni  cacdatori  > efugitiuafopra  la_^ 
palude  aggiacciata  j diede  loro  la  curiofità  3 c 
l’ardire  di  trapaffare  il  fin*  ora  guardati  con- 
fini . La  feLcità  del  Clima  riconofciuto  mi- 
gliore deflò  loro  in  petto  la  bramajdiappro- 
priarfelo  j e fatta  vna  numcrofa  irrutione 
d’armatij  coll’improuifo  terrore  atterrarono 
alcuni  popoli  li  primi  oppofii  al  loro  furore  > 
c ottenuto  fimile  vantaggio  fopra  gl*ALANi 
gente  poco  più  potente  , colla  guerra,  eia 
pratica  animaefirati  , cominciarono  ad  or- 
dinare le  cofe  loio,creare  vnRè  che  fù  Ba- 
lani ir,  ò B alambek,  e attendere  alla 
conferuatione  dcH’a  equi  fiato. 

Volfe  quefto  nuouo  Principe  inuogliato 
dcgl’acquiftj,ftcnderc  la  gloria  del  Aio  nome, 
c fecondandolo  laforte, battè  li  GoTHi,vccife 
Alarico  loro  Ré,c sforzò  gl*altri‘a  cercare  di 
qua  dei  Danubio  la  ficurezza  è la  pace  nelle 
prouincie  Romane, oue  da  Valente  fu» 
rono  riceuuti  al  foldo  delPImperio . 

Prouarono  li  Gepidi  & Ervh,  la  fiefla  vit- 
toriofa  forza  degl*HvNNi,che  informati  dell* 
Imperio  Romano, c varcato  con  inaudita  me» 
rauiglia  il  medefimo  Danubio  fopra  vn  ponte 
tutto  fabrjcato  d’vtii  vuoti , edi  frafche , fe- 
cero conofcere,che  li  calUgh/  prù  remoti  e piu 
pefaoti  del  Cielo  giungono  fpefio fu  le  ale, 
del  vento  Itefib  ad  opprimerci  « come  acca« 
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tJèaMACRiKo  e dietrico  Capi  delle  Legio- 
lu  Romane>  che  vinti  cedettero  al  nembo>che 
ccglicua  tutti  i ripari  del  valore  e della  forza. 

La  Pan  NON  I A conquillata  dagPHvNNi, 
perciò  detta  HvNCHERiA^era  dìuenuta  a tut- 
te le  Prouincie  confinanti  , il  TurcafTo  del 
facro  tefio  ^ dal  quale  vfciuano  le  faette  che 
neinfeilauado  il  ripofo^e  la  pacejonde  ricoue. 
ratefi  fotto  lo  feudo  di  RadagassoRò 
de  Gepidij  ardì  quello  con  trecento  mille 
armati  di  combattere  Balamber  3 come  forti  . 
alle  fue  Truppe  di  vincerlo^ma  con  così  sfre- 
nata infolenza  infuperbite  della  V ittoria^che 
lo  rapirono^e  sforzarono  a condurle  nelle  vi- 
fccre  dell’Imperio  Roma'no  3 e allora  per  la 
prima  volta  inuafero  liBarabari  l’Italia,sfio- 
rata  la  gloria  di  quella  liberti  3 che  coi  fuo 
imperio  vantaua  nel  Mondo  . 

407  Pafsò  quello  fulmine  dillruggitore  per 
ITllri?,  Friuli,  e Prouincia  di  Venetia,  re- 
gnando col  fuoco  e’I  fangue  vna  firifeiad* 
horrore,  fin’alli  monti  di  Fiefoli  doue  andò 
feoppiare  , infeguito  fèmpre  dalle  reliquie 
degPHunni  debellati,chefìi  la  prima  caggio- 
ne  dello  fcampo  che  cercarono  molte  famiglie 
nobrlinellTfole  dell’Adriatico , e della  pri- 
ma fondatione  di  quella  Reggia , che  douea 
vn  dì  ingemmarli  la  fronte  con  le  più  pretio- 
fe  fpoglje  del  Mondo . 

Come  li  maggiori  pericoli  fono  fpelTo  con- 
figliati dalla  minore  prudenza,  li  Capi  dell* 
Imperio,  che  con  lacrime  di  langue  piange-  ' 
nano  le  di  lui  ruine^alToldato  Alarico  Rè  de 
Gothi,credetterocon  la  fpadadi  quelli  reci- 
dere fenzalcfione  quel  Drago,  che  attorcen- 
do 
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’Ho  con  giri  letali  l’Aquila  Romana,  minae* 
ciauali  la  morte:  ma  come  che  fetnpre  è peri- 
colerà la  dimellichezza  con  le  fiere,Ribeila- 
ti  ad  Onorio  li  Gothi , che  non  ne  riceiieua- 
no  il  foldo  piomelTo,  e’I  Vandalo  Stilicone 
prima  Tutore ^ poiperfido  Riuale  alla  fou- 
ranità  del  fuo  Padrone, trafeurandó  la  douu- 
ta  refinenza , inondarono  perla  Dalmatia_« 
erinouarono  con  nòui  feempi  alPltalia  le_a 
prime  derolationi,ruolando  Àrlrogo  di  Padoa 
incènerita  dal  loro  fdegno  a firingere  il  vita- 
le refpiroalPImperio  in  Rauenna  coli’afièdio 
dell’Imperatore. 

Non  douea  finire  in  quefPatto  lagraiuj  i}I^ 
Tragedia  dell*  italiche  ruine  , che  da- 
va il  Cielo  al  fiupore  dèi  Mondo  . In< 
cantato  il  furore  o’Alarico  dall*  efi- 
bitioni  dfO  N o R I o , che  li  diede  le  Gallie  a 
■diuorare^’fù  pocodoppo  dall’indegna  frode 
di  Stilicomk  , che  lofcce afTàltare  nel 
fuo  paflàggio  per  Piemonte,  rjaccefa  la  di 
lui  Rabia , che  qual  inoilro  (biolto  per  laltrui  ' > 
perfidia  da  vincoli  delle  patuite  conditioni 
con  l’Imperio,  ne  fece  vn  theatrod’horrore , 
e di  confufione,  con  llragi,rapine,e  inceudij 
confumahdo  le  Prouincie  , e fcagliandofi 
verfo  Roma  > che  cadè  vittima  fuenata  dal 
ferro,  col  trofeo,*  iui  lafciatod’vn  ridicolo» 
Celare  fatto  da  lui  per  lo  fchcrno  d’O  n o- 
Rio  ,'d’onde  portò  in  Sicilia  le  fiammedel 
fuó  fdegnò,  col  penfìère  di  lanciarli  nell* 
Africa,'  e 'cingere  il  Mondo  tutto  colla  ftri-* 
fda  dèi  fuoco  che  auuampaua  dal  fuo  petto-,--' 
^Efio  lafciato  da  Onorio  , Goucr-433 
nàtore di  Valentiniano  fuò fuccef» 

fote> 
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fore  e - Nipote  ) tenne  ancb’e/Tó  aperta  la.:^ 
piaga  delJ*ItaIia^quando  prquocato  dal  fetni> 
nil  iiuore  di  P l a c i d i a>  ottenne  da  R o a 
o RvGiLir^  truppe  di  Hunni  adifefa^ 
della  Tua  authorità^  le  quali  inuitate  a cqsì 
bella  cagione  t non  mancarono  di  fcriuereà 
caratteri  di  fangue  Italiano  lè  lìcurezzedeila 
loro  molfruofafede  > e i patti  di  così  orren- 
da confederatione  . £ come  fé  folle  fatale  _> 
alle  Donne  il  porgere  li  frutti  amari  de  loro 
configli  s Evdo  ssia  relitta  di  Valenti- 
niano  j caduta  in  preda  alla  libidine  di  Mas- 
simo j eimpatientedi  predar  il  fenoalli  ab- 
bracciamenti dell*  Afiafiinò  di.fub  primo 
Conforte  » chiamato  Gense ri  co  dall* 
Africa  con  V a nx>  al  i b contentò  di  vede- 
re Roma  nel  fangue}>  e le  ruine  j diueniré 
/leccato  di  quei  barbari  Riualij  lènza  poter 
fperare  che  di  feguire  il  carro  del  Vincitore 
come  infatti,  delolata  Roma  s e.vccifo  vn 
Tirannoj  dall’altro  fù  sforzata  con  le  figlie^ 
Eudollìa  e Placidia  a valicare  il  marche  paìl'ar 
in  i)ifrica  a piangere  fra  gl’ardorl  di  quei 
clima  li  troppo  caldi  rifientimenti  del  fuo 
core. 

Ma  il  pieno  trionfo  del  furóre  era  rìfer* 
bato  ad  A Ti  la  > a cui  iofpauento pre- 
corfo  per  foriere  in  Italia  3 hauea  di  già  fu 
gl’atterrati  coraggi  de  fuoi  defenfori  fpia- 
nata  la  ilrada  degPincendij  c delle  ruine  • 
Volarla  qual  furibpndo  Elefante  3 irritatoi 
dal,  fangue  verfato  nelle  Galltè  alle  tiraggi 
dell’Italia  > quando  concentrate  nel  fuo  co. 
re  tutte  le  vampe  dello  fdegno  ^ e fer- 
mato dalla  refiilenza  d’Aquileia  > inceneri 

, ' tutte 


DIgitized  byGoogle 


"Della  Nobiltà  Veneta . 19 

tutte  le  Prouincie  vicinesdefolate  in  vn  tem- 
po da  truppe  emìfl'arie  le  Città  di  Concor- 
dia 5 Treuigi  i Aitino  > Padoa  , Brefcia^ 
Bergamo  >^Milano , Pauia  y Bologna  y ed 
altre  di  minor  gridojtutte  viuande  imbandi- 
te alla  dilui  ferità>a£famata  della  prefa  d*vn 
folo  luogo. 

Hauerebbe  Roma  fotto  li  deplorabili  tro- 
fei di  quello  dishumanato  Vincitore j fepeli- 
fo  le  Tue  merauiglie  y Ce  inutile  la  forza  de. 
gl’eferciti  per fofpenderneil  progreflb , non 
haueife  Pinnocenzar  vellito  il  nome  d'vna 
fiera  per  opporli  ad* vnm'ofiro^  e rugitoda 
Leone  in  Italia»  come  in  Francia  hauea 
fgridato  da  L v p o»  per  allontanare  dal  Ca- 
pidoglio , chi  voleuafarui  trionfare  la  cru- 
deltà . Refiò  Attila  vna  volta  docile 
alla  raggione»  perauuerare»  che  tra  li  fifcliì» 
delle  Ixefie  Furie  » ne  ode  ancora  la  voce  » 
chi  vi  pretta  l’orecchio»  c che  le  fceleraggi- 
ni  fono  parti  d’vn’ottinata  malitia  , c non 
viti]  d’vna  necellìtatanaturaima  rintraccian- 
do ben  prelTo  li  primi  furori  » Pontremoli  » 
Immola»  Faenza  , Forlì  » Parma  e Reggici 
cadettero  noue  vittime»  come  anco  Perugia» 
Luca»  Volterà»  Pifa»  Luni»c  Fiorenza  » im- 
molatealnume della  fua  barbarie»  fenza  ac- 
cennare infiniti  altri  luoghi  di  minor  grido 
che  non  hanno  potuto  fra  gl’  Echi  della  Sto- 
ria far  fe.ntire  al  fecole  uoaro  la  voce  de  lo- 
ro fofpiri . 

Era  l’Italia  quel  corpo  » che  fino  che  go- 
de falute  » bonfcrua  con  la  vita  l’integrità 
delle  fuc  membra»  ma  che  impiagato  » e 
ferito  coll’odore  delle  piaghe  » eh  at»a  li 

corui 
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corui  al  morfo . Ad  Attila  deftruggr- 
tore  fuccedè  Biordo  con  gl*  Alani,  non  meno 
auidi  di  preda  e di  fangue di  quello  erano 
flato  gli  Hunni , e li  quali  entrando  per 
Trento  nel  Friuli , Iftria  , e Venetia,  cer- 
carono nelle  ceneri  di  quelle  mifere  prouin- 
cic  gl'auanzi  de  primi  predatori  , fin*  che 
combattuti  dal  Vandalo  Recimere  di- 
iienuto  per  Valenciniano  Lupo  difFenfore 
dcll’lmperiojlafciaionofu’lfuolo  doppq  fau- 
guinefi  contraili,  l*ellcrminatrici  reliquie 
a6<  natione , 

^ ^ Rimafe  allora  la  sferza, in  mani  del  Van- 

dalo , ch*efiinto  ^Imperatore  fi  beffò  dell’ 
Imperio  % e tolta, data>  e ritolta  la  corona 
a quattro  Cefari  » Avito  , Macioriano  , 
Severo  , c Antemio  , con  affedij,  fiacchi, 
battaglie,  e prede  ftraficinò  a piacere  della 
fua  crudeltà  l’Aquilc  Romane  lu  li  gioghi 
e le  campagne  dell’Italia  tutte  lorde  dei 
fangue  de  fiuoi  naturali  habitanti  » 

Rellaua  ancora  per  maggiore  merauiglia 
dei  Mondo  , doppo  tante  perdite,  conche 
prouocarcic rapine  delle nationi  fiettentrio- 
nali.  The  OD  EMIRO  con  nuoue  truppe  j 
de  Gotti  , e altre  barbare  genti  fi  fipinfe  in»j 
Italia,  oue  Gli  ce  Rio  allafllno  d’OLi* 
BRIO,  anch’ello  Vfiurpàtore  dell’Imperio, 
ritirato  in  Rauenna  dileguò  con  l’oro  la 
fierezza  di  quello  nuouo  Tiranno  , ed  ap- 
plicando agi’occhi  della  di  lui  ingordigia  vn 
lucido  collirio,medjcò  ancora  per  quella  vol- 
ta li  mortai  deliquio,che  la  nfinacciaua. 

475  Hauea  fiucceduto  doppo  tanti  Vfiurpatori 
NEPOTE  à V ALENI  JNXANO,  e da  ' 

lui 
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' lui  imparrato  la  pazza  confidenza  nella  fede 
de  Bailwii--r-<J^i3ndo  al  Godio  Ok  est  e 
pofed^atmi  in  pugno  ^ e daefib  riceuè  coa_j 
la  priuatione  della  dignità  il  bando  nella 
X^almatia.  lui  difperato  Ne  potè  s*appi- 
gliòa  difperati  configli  ricercando  la  fece  di 
tutte  le  nationi  barbare  non  pili  vd  ite  ò co- 
nofeiute  Bruii  » Turcilingi  ^ Rughi , c Sciti, 
a Venire  fotto  O o o a c R e fuifeerare  gl* 
virimi  refpiri  di  quell’imperio,  che  non  po- 
rca godere  . Volarono  quefie,e  di  volo  fpia- 
nate  Milano,  Pania,  Reggio,  Modanà»e 
tutte  le  Città  della  Gallia  cifalpina  , e col 
fo’o  terr  oreatterrita  Roma,  ne  atterrarono 
il  foglio, fupprimeodo in  Avgvstolo  la 
già  troppo  fmiouita  dignità  deìPImperio,  e 
riprouando  la  fperanza  di  quelli  , che  con^ 
portento  ìnufitatoaRegni,  (limauano  di  ve- 
derlo rinafeere  a nuoue  forze  col  l’appoggiar- 
ne la  corona  ad'vn  Bambino . 


Oprarono  le  crudeli  vittorie  d*Oi>OACRE, 
che  la  Tirannia  perfe  qualche  cofa  de fuoi 
horrori , e che  appoggiato  dail’vnione  de 
voci  il  diadema  aa  vn  moUro , ne  furono 
enafeherate  in.qualchemodo  le  apparenti  lai- 
dezze.  S’auuezzaue  l’Italia  afofiTrire  vn  pa- 
cifico Tiranno , c all’ombra  benché  dolorofa 


di  canti  Cipreflì  feminati  in  tutti  i fuoi 
campi , era  per  prendere  qualche  ripofo  , 
quando  Theodorico  per  inalbare  li 
(uoi  allori , venne  fare  vna  nuoua  inonda- 
Clone  di  fangue.  La  fortuna  di  geniqafa- 
uorire  il  peggiore  dì  quelli  due  Riuali,  af- 
peteò  tre  famofe  battaglie  prima  di  dichia- 
rare ma  annoiata  d*vn  guerriero , che  doppo 
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qualche  vantaggio  imperfetto , faceua.  delle 
menfe  conniuaii  il  theatro  del  fuo  valore  > 
abbandonatoad  vh  ferro  feruile  Odo  a c R E 
incoronò  il  Gottho  > il  cui  regno  douea  par- 
torire al  Mondo  la  bella  Lingua  Ftaliana . 

S*a/faC)caua  ancora  con  barbara  ciuilti 
Theorico  a dimefticare  l’Italia  > quando  dal- 
fato  agretto  alafciare  lofeettro  > cadè  quelle, 
nelle  mani  otiofe  d’vn  difticile»  fuccelTore 
quello  fu  Athanarico^  e da  quelle  in  quel, 
le' d’vn  peffimo  Regnante eh*  immerlo  in 
tutti  li  viti)  ) precipitò  di  nuouoloilatojche 
cominciaua  a folicuarlì  a qualche  fperanza 
di  miglioramento  . Qual  Vipera  hom:cida_» 
534  diede  Theodato  la  morte  ad  Amala- 
sVnta  , che  con  adottione , ed  hymeneo  li- 
bero l’haueua  partorito  alla  gloria  del. Re- 
gno y ma  ben  predo  lafciò il  regno  e la  vita 
a>  Be  L ISA  RIO  mandato  da.Gi  vsTiN'O, 
vindice  della  Regina  » e della  dignità  rega- 
le : e mentre  l’Aquila  e’I  Drago  azulfanli , 
chi  per  torre  chi  per  conferuare  j'rubba  vna- 
Volpe  la  coróna.  Qucftà  per  timore  prima* 
ititanataliàlRauenna  > poi  di  fugitiuaj  di- 
uénuta  aflalenteadefcrilfe  col  l’angue  di  qua- 
li tutte  lé  Città  d’Italia  li  raggiri  del  fuo 
afiuto  Valore  : ma  vccellata  in  dne  dall* 
adutiad’vn  vecchio  Cacciatore  3 fù  Belila-  . 
rio  richiamàco  inConllanCinopoli)il  zimbel- 
lo che  la  fece  volare  nèherettjoue  inuifehiata 
da  qualche  honori  3 perfe  il  volo  alleprime 
rapine.'  Vn  vile,è  vn  Auarofuccedetteroa 
Belisario  e Vi tige  quelloCosTAN- 
TINO  quefto'THEOBALDOjVno  Ciuett3»l’altro 

Arpia»  vno' Impotente  a dififendere  » 
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haftante  acliuorarele  vifccre  deli'Italiaj  cfie 
odiando  vguairaente  la  fcioperatezza  dell* 
vno  » e le  rapine  dell'altro  , rauuiuòcon  li 
fuoi  fprezzi  j emntoil  Gottho>  tutti  li  fu- 
rori della  barbarie  nel  petto  di  Tot  il  a 
nouo  moftro  che  ne  fposòla  corona  col  foli- 
to  contratto  di  fangue  Tparfu  per  tutto  . 

II  primo  teatro  delle  fue  barbare  inlblen- 
lefù  Treuigi  feminato  campo  delle  ruinc  di 
Coflantino»e  culla, chil  crederebbe,  di  Toti-  551 
la,che  dindi  volò  alla  derolatiohe  di  tutte  le 
prouincie  vicine  e lontane , poiché  dall'Emi* 
lia  (in  ali* Abruzzo , tutto  brucciò  e arfe  col 
fuofdcgno,  e Roma  IfeiTa  cadè vittima»j 
fuenata  due  voltedal  Tuo  ferro  . Comealli 
mali  difperati  s'vfano  taloolta  difperaci  ri. 
medij,  N A RS  E T Einuiato  contro  Barbari 
in  Italia , vi  giunfé  con  barbari  foccorlì , 
non  potendo  altri  che  Fùriecombatterefurio- 
£ nemici . Dieci  anni  di  guerra  partorirono 
fecoli  di  ruine , Gn  che  Banca  la  forte  di  sfer- 
zare la  deplorabile  Itali  a,  1 a fciòBì  cadere  la 
sferza  di  mano  , e volendo  alzare  a gl'occhi 
del  Mondo  vn  memorabile  trofeo  portò  fu 
le  cime  più  alte  d*vn  monte  la  vittima  che  do^ 
uea  lafciarui  la  vita.ToTiLA  andò  a morire  fti 
l*Appenino  , ò perchefolfe  più  vicino  a ful- 
mini del  Cielo , ò perche  il  di  lui  cadauere 
cilintofì  corrompere  in  vn'altra  regione  dell* 
ariaje  non  ci  rimane/Te  altro  fettore  del  fuo 
nome,ò  terrore  della  fua  natione , come  int-j  S^z 
fatti  l'anno  Bello  fuani  l'vltima  vampa  de 
Gotthi  con  gl'vltimi  refpin  di  Texa  fole 
auuanzatorarrrpolio  de  loro  Regnanti  . 

Chi  non  hauedè  creduto,  3ìc  tante  do- 
' lorofe 
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Jorofefcenerapprefentate  per  Io  fpatio  4i 
dicciott’annidalii  Gotthi  in  Italia,  non  do- 
ucflero  terminare  la  tragedia  delle  fuecala- 
mitadi  ? Erano  Itati  fcacciati,  e G i v s t 
N I A N o ruierito  in  Roma  come  in  Con- 
ftanrinopoli  nella  pcrfonadel  fuoEfarca,  ri* 
ceueua  li  tributi  delle  Prouiiicie,  quando  vn 
legoier  loffio  dell’Imperatrice  Soffia  riacefe 
Monoibelli  di  guerre, e vna  canochia  manda- 
ta a a R s e V E armò  mille  lancie , 
riaprirono  tutte  Icpiaghedell’Impcrio.Sono 
pericolofianch’i  fauori  delle  Dame,  ma  cer« 
tamente ruinofi  li  loro  odij,  eflendo  miraco- 
lofbpriuileggio  della  forte  il  non  cflTcr  colto 
dagl*  vni , o da  gl*  altri  benché  habbia  la 
virtù  in  mezzo  ad*vn  militare  campo  li  ripari 
delle  legioni  , e de  fulmini  della  guerra  . 
Infomma  fdegnato  N a R s E t e dagl*  oI- 
tragi  di  chi  doueua  premiare  li  fuoi  feruig», 
diede  parte  de  fuoi  riflentimenti  ad  A l- 
B o 1 N o,  e tutta  l’Italia  in  preda  alla  fua  na- 
tione  fevoleua  cooperare  alle  fue  vendette  . 

Quello  Rè  d’vH  popolo  più  fiero  della 
. Refla  ferità  s come  ne  parla  vn  Authore  e 
dall’horrore  dell’hifpido  mento  chiamato 
Longobardo,  faggio  con  diletto  il  vi- 
<68  no  del  quale  Narsete  li  prefentaua 
l’vuaà  calcare,  e colle  frutta  mandate  pa- 
rendo la  fame  d’infierir  , ed  inferire  danni, 
promife , s’accinfe,  e volo  a Tessere 
con  elio  la  Te  LA  che  douea  ammantare 
di  lutto  l’Imperio , e feruire  di  velo  nut- 
tiale  al  Regno,  ch’egli  fpofauadell’Itapa. 

Qoì  bifognerebbe  intingere  la  penna 
fangueper  rinttaeciare  le  ruine  coinmcfse  da 

quelli 
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quefti  Diftruggitori  , quali  fcorrendocon 
pieno  furore  le  prime  Prouincie  , precorfc 
così  gran  terrore  della  loro  feriti  nelPaltre, 
die  non  trouando  più  cofa  alcuna  a com- 
battere j fepeliuano  in  vn  incendio  generale 
quelle  Città  , ch’canodiucnute  fepolcride 
loro  giàefanimati  difFeofori.  Padoa,  Mila- 
no,le  Città  Venete,  e l’Infubria  tutta  arfero 
di  quelle  fiamme,  mentre  Pania  con  diaraan- 
tina  réfifienza  opponendoli  ad*vn  triennale 
afl'edio  , fù  giudicata, da-effi  Macigno  di 
conueuol^  durezza  alla  bafe  d’vn  foglio  , 
die  voìeuano  ergere  di  Lombardia,  fe- 
peliti  li  antichi  nomi  fotte  le  ceneri  delle 
Città  dillrutte  , e formata  nel  fuoco  ancora 


fouentedegPincendij , vna  nuoua  corona  di 


^74 


ferro  per  li  fucceflbri  del  Regno  . 

Non  è mai  fatia  la  crudeltà  , fin  che  tran-  ^ 
guggi  la  morte.  Banchettana  A L b o i no -con 
la ^med’O RESTE  , le viuande delle coiu» 
munì  miferie , c beueua  nel  tefehio  del  fuo- 
cero  a gufto  delle  fue  fauci  l’horrore  de  per- 
petrati homicidij,  quando  per  farli  raggione 
voi  fero  le  furie  compagne  beuere  nello  lìeflo 
pappo,  ma  beuere  il  diluifangue,  ch’egli 
versò  nella  menfa  in  braccia  della  congiura- 
ta Spqfa.  CleffoIì  fuccedè  men  guerriere  , 
ma  più  artificiofamgnte  crudele  mentre  ne 
fiioi  conuiti  non  s'imbandiuano  altri  cibi,  che 
decreti  di  morte,  ò vittime  d’impudicitia  > 
ilche  mofiè  vn*  Illorico  à fcriiiere  che  egPiii-j 
Vn*annodi  pacifico  Regno  fpopolò  maggior 
numero  di  Città,  eh* Alboino  con  tutte  le 
fue  guerre  non  ne  haueua  defolate . 

. Opppo  tanti  difièrenci  mollri,che  ad  onta 
. , ^ della 


‘ ' • 

\ ^ 

<T  ' 

O > 


/ 

y rS 


^7i 


t 

I 26  De  Pregi  ' 

delia  Africa  > haueua  partorito  il  Setten-^ 
trione,  niancaua  l'Idra  fola  all'opprcflìone 
dell'Italia  > già  tutta  inorjfdata  dal  proprio 
fangue  > e quella  naqae  dai  veleno  di  tiìtci^ 
dalla  difcordia  di  quei  Barbari}  chein  trenta 
Tiranni  partirono  il  regno . che  vn^‘ 
folo  non  foife  baHante  ad  applicar  alla  mina 
delle  Prouincie  } lì  diuilero  conhorribile^ 
fquarcio  del  principato}  l'incombenza  di  ti> 
fanneggiarne  le  migliori  Città}  oueogn'vno 
in  ferità  lìngolare  per  lo  fpatio  di  dieci  anni 
fece  fcempi  inauditi  di  crudeltà  e d'horrore, 
Douene  le  leggi  diuine,ne  la  forza  Huma- 
na poteuano  fofpendere  il corfo  delle  fcele- 
ratezzC}  altro  che  la  naufeadelie  llelTeera 
baffante  a fermarne  il  diluuio . Con  effetto 
naturale  de  gran  viti)  lì  Bufò  il  vitto  lìeffo^ 
de  Tuoi  propri)  eccedi } e la  tirannia}  ò per- 
che non  vi  foife  piu  materia  da  infierire  } ò' 
perche  e fau (la  la  di  lei  malignità  } giunfe  al 
periodo  dei  fuufi;ie  } e fu  le  tede  abbatute 
moBri  rialzò  il  foglio  ad'vn  moderato  re- 
gno} acclamato  A n T a m t per  fourano, 
cui  per  augurio  di  Clemenza  s'accrebbe  il 
nomedi  FlaviO}  e per  pegnodi  felicità  a ' 
diffondere  ne  flati  la  fede  puradiCATHOLico 
ch'egl*abbracciò}  e lafciò  a pofteri . Da  i]ue- 
Bo  tempo  refpirò  la  fperanza  dell'Italia  la 
cut  patiente  pietà  } tolerati  ancora  alcuni  I 
Bratij } trasformò  in  fine  li  fuoi  perfecu-  . 
tori  in  Principi  legitimi } e con  l'odore  de 
Gigli  venuti  dalla  Francia}  purgato  il  fetore 
delle  precedenti  tirannie  cominciò  a ricono- 
icere  fenza  nubi  nella  Tiara  de  Pontefici  if 
Sole  de  Tuoi  Regnanti»  nelle  fafcie  della  Se- 
re- 
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teniflìma  Republical* Auròra  delle  Aie 
<je7.ze  9 e nella  brillante  gìuAitia  degi’àitr» 
fuoi  Principi  la  faccia  d*vn  Cielodiglori» 
c di  felicità. 

Da  queAa  fangainofa  narratione  fì  racco- 
glie , con  quanta  ragionec  verità  fi  dica  le 
Venete  Famiglie  cfl'ere  la  fcielta  della  più 
6orita Nobiltà  dell’Italia»  Friuli  » Ifiria  » 
Dalmatia  9 ed  Hungheria»  quali prouincie 
tutte  vgualtnentea  replicate  volte  difirutte» 
neceflìtauano  a chi  la  forte  imponeua  lage>>. 
iofa  conferuatione  delle  Tue  facoltà  di  fico.» 
uerarfi  nel  folo  afilo  , che  refiaua  fottrat*  , 
to  alle  communi  defolationi  . Souerchio 
farebbe  il  prouarerhe  ledouitie  perle  quali 
fi  cerca  la  hcurezza  irvtcmpo  di  ruine9  fono 
appendice  de  Nobiltà  » e che  quelli  deuonfi 
credere  difiinti  di  nafcita  9 che  vennero 
con  notabili  ricchezze  a fiantiare  nelle  I^gu^ 
ne.  Ma  non  farà  inutile  PolTcruare  che  a: 
buon  numeao  di  quelli  può  attribuirli  la  No- 
biltà Romana  la  più  illufiredel  Mondo  poi- 
ché non  folò  Roma  la  gran  mad  re  degl’Heroi 
ricettaua  nel  fuòTeno  tali  famiglie  9 ma  in 
quelli  tempi  ne  haueua  fparfa  la  gloria  per 
tutto  il  Mondo . 

Fù  Tempre  necelTario  cofiume  alla  Repu- 
blica9  e ail’ImperioRomano  il  nundarene 
gouerni  delle  Prouincie  foggetti  d’eminente 
condicione  9 comeanco  necomandi delle  Le» 
gtoni  9 che  iui  flantiauano  per  prefidio  alt^ 
publica  Maeflà  9 non  v*è  dubio  firitroualle- 
to  Huomini  di  qualificatifiimo  fangue  . Chi 
può  9 ciò  fuppofio  9 ricuCare  efier  iatanti 
fecoii  9 e regioni  diuerfe  ^uuenuto>  ciòi, 

. . B z che 
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che  accade  ogni  dìa  gl’occhinoftri,  cioè,  che 
l'interefl'e,  oM  genio  habbinolpartoritoal- 
leanxe,  che  sforzarono  molti  Nobili  à reft^- 
iii , e auuiuare  nelle  prouincie  le  fcintine 
di  qnella  gloria  , che  ornaua  la  metropoli  _ 

del  Mondo  ? ' ' ' 

• V'èdipiùchehonfolo  l’Italia  , coinè  e 
noto  , era  piena  di  colonie  Romane  , cioè , 
numero  di  famiglie  Nobili  e popolari  man- 
date per  habitare  nelle  Citta  , ma  che  la  Dal- 
niatia,  l’Iftria,  e’I  Friuli,  n’erano  fimilmcn- 
tearricchite.Sono publiche l’Iflorie  di Clav- 
Dio,  e Diocletiano,  quello  per  intereflc 
della'conferuatione  , quello  per  honore  del- 
la fua  Patria  , che  popolarono  tutta  la  Dal- 
matia,Salona , Durazzo  , Sebenico  , Trau, 
è .Veglia  di  famiglie  nobili  Romane  . Giutti- 
nopoli , Emonia  , Pola, eParenzoin  Iftria 
fono  dello  ftefl’o  numero  di  Colonie  manda- 
teui  in  diuerfi  tempi , e la  Capitale  della 
Prouincia  del  Friuli  tiene  ancora  il  nome  del 
primo  de  Cefari,  ch’hauendola  trouato  ftan- 
za  di  fuo  genio,  inuogliò  con  li  fuoi  fauori  f 
quafidifli  tutta  Roma'  di  lafciare  li  fuoi  Fori 
per  venir  corteggiare  l’Imperatore  in  quello. 

Si  sà  che  la  prouincia  di  Venetiagiadal 
tempo  di  Annibale  llando  per  le  parti  della 
Republica  , ftaua  per  i fuoi  concitadini , cf- 
fendo  tutta  ripiena  di  popolo , e di  Nobiltà 
Romana  , e che  A <iv  ile  i a fù  vna  Cit- 
tà fondata  ed  habitata  tutta  da  Romani  , po- 
lli iui  con>tro  le  fcorrerie  de  Galli , c la  q^a- 
, le  hauendo  trafportato  Roma  nel  fuo  feno 
fi  pregiaua  quali  tutCQ  l’anno  della  Hanza«j 
d’AVGVSTO.  . ' 
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Ciò  che  a^nicffo  fu  la  pubiica  Fede  di  tut- 
te le  penne  non  dcue  parere  flranc  fe  nell* 
enumerare  i*origini  delle. Venete  famiglie  , 
attribuifco  a varie  di  effe  tale  pregio,  in  che 
però  farò  riguardatiflimo  di  nonauuanzaY 
cof’aicunajche  cori  la  fcorta  dell'authorità  di 
bone  ed  antiche  Rela  rioni  Manufcritte  parte* 
cìpatenii,'  Himando  meglio  il  tacere,  ciò  che 
non  troueròpiù  che  giuftificato,  che  dare  oc- 
calìone  al  iiuore  di  colpare  d*adulatione,ciò 
eh*  in  me  non  hà  altro  motiuo,chel*ammi- 
ratione  e l’oflcquio  d*vna  Nobiltà  ch*io  fin- 
cerarhentc  onoro  , e profondamente  riuerif* 
co,col  fupplicar  tutti  a compatire  la  rozzez- 
Z2  del  mio  difeorfo,  ch*è  d*vn  Oltramonta- 
no da  pochi  anni  pellegrino  in  Italia,  e con- 
donare alla  mia  inuentione  l*ordine  e ladif- 

pofitionc  con  cui  tratto  le  famiglie , dichia- 
randomi non  pretendere  introdurre  compe- 
tenza , òcomparatione  alcuna,  che  accenni 
maggiorana  ò inferiorità  , e che  ciò  ch*il 
mio  filentio  preterirà  delle  cofe  reftatemi 
ignote , non  può  pregiudicar  al  merito , che 
l’antichità,la  fcarfezza  delle  memorie  > ò la 
modelli  a m'haoQo  tenuto  celato. 


B S VIO- 
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CONDVLMIER. 

Porta  in  campo  azurro  vna  banda  d*ar» 
gentOilff feudo  formontate  dalla  Tiara  i 
0 ,Mitra  Tontifieia  »eU  chiaui  vnad*orojl*at- 
tra  d*  argento  Attr  auer fate  Metro  alio  fcud<t^ 

QVcfto  PoDte&e  prima  chiamato 

BRiELEj  Canbnico^Cardinale  di  San 
.Clemente^  Abbate  di  S.Giuilina  .» 
hi  ecci  H2to  la  gloria  della  propria  cafa  , che 
vjntarà  a tutti  i fecoli  la  memoria  d*va  Pa- 
llore benemerito'delia  Ghicfa  di  ChriHo.  f ù 
foilituito  a M A R T I NO  QviNTCT.quel  famo. 
fo  'C  olon  A ; che  melli  feonquaflì  della 
Chit  faagitata  da  fati  ioni  , fu  da'vnCoDCÌ- 
lio  intiero.  9 giudicato  degno  di  aflbdare  le 
diffenfioni  j;  e^eflarcbafefufficieate  all*rm-r  1 
mobilità  di  quella  9 che  non  deue  cadere  ne  I 
anco  con  leruine  dei  Mondo  , L’baiier  fuc- 
cefloa  tanto  Pontefice  è vn  elogio  fofficiente 
ai  merito  d*EvGENio , poiché  le  piaghe  de* 
precedenti  pontificdti  appena  rilTerrate  dall' 
y Anteceflbre  Martino,  e ancora  prefenti  agl* 
occhi  degl*£lettori , dellauanonel  petto  di 
tutti  la  prernura  dicontinuar  nella  Sede  fog- 
lietto tale  che  dalTe  ben  fondata  fpcranza  di 
peifetta  falute  . NegPingannò  il  penfier^.^ 
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perche  hauendo  già  Eugenio  ac^uìEato  il  nó> 
me  di  Pio  negPefercitij  della  vita  Relipiofa> 
e quello  dì  prudente  in  tutti  gPimpiegni  che 
da  Gregorio  XII,  altro  Pontefice  Veneto  di 
Cafa  Corraro  , riceuette  di  regimenti  e Ic- 
gationi  per  feruitio  della  Chiefa^imporpora- 
to  col  proprio  merito^rapiua  li  voti  commu- 
ni a folleuarlo  al  Soglio  , otte  fedè  come  vn 
' Alcione  fri  letempeftcche  agitarono  tutto  il 
tempo  del  Tuo  Pontificato  ferbando  in  va.» 
petto  tutto  riuolto  a Dio  la  calma  y che  la.» 
Chiefa  intiera  non  potea  godere.  Col  fangue 
delle  lagrime  è della  patienzaammolli  la.» 
diamantinaoliinatinnede  fuoi  nemici  3 bora 
fugitiuo  fotto  monafiiche  fpoghe  per  dare 
luogo  al  furore  > ora  adorato  nel  Soglio  » 
quando  confumata  la  ribellione  io  sforzi 
inutili»  fù  ella  fieflà  sforz.ita  a venerare  la 
di  lui  innocenza.  Hebbe  congiurata  contradi 
fe  la  radunanza  di  Bafilea  » ma  con  incanto 
più  efficace  » la  cangiò  egli  m vnlegitimo 
Concilio»  mutando  folo  il  luogo  e la  ma« 
ter'ia  » oue  depurò  ancora  la  fede  impura  e 
fcoriofa  de  Greci  in  oro  d’intiera  e pura  cre- 
denza . Serbaua  l’armi  contro  gl’infedeli  > 
cheli  viddero  potentemente  afiàliti  dalie.,» 
Schiere Chri (liane animate  col  fuo  zelo  , e 
foldo  ; Co‘i  in  vnfecolo  di  guerre  vinci^re 
de  rillcntimenti  è dell’Impietà  fcorfe  vna-> 
vita»  ò via  lattea  che  lo  portò  al  ripofo  deli* 
eterna  pace  •*  : 

Tralfequefto  Pontefice  origine  d’vnà  fa» 
miglia  venuta  da  Pauia  ne  primi  fecoli della 
Republica»  e per  la  benemerenza  d’ANCHLO 
CoNDVLMiERE  » chc  col  proprio  figlio»e  nu* 
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mero  d*irmati  a fue  ipefe  feruìvti!niente 
nella  guerra  de  Genoefi>  in  parte  aferitta— « 
alla  Nobiltà  l'anno  1381.  ed  in  parte  rimalfa 
fri  popolari  j dai  quali  nacque  Evgenio^ 
con  dipinta  dichiaratione  del  fenato  rice» 
uuto  fra  Nobili  Patritif  ^ e la  cui  linea  ar>- 
coranell'vltima  aggregatione>  e ihta  anmief» 
fa  al  maggior  Connglio  Panno  1654.  Vfeiro: 
no  tanto  dalPvna  > quanto  dalPalltra  afeen- 
den^a  vari)  foggetti  di  talenti  e dignità  co«i 
fpicue  ) come  vn  A n t-o  ni  o Senatore  il- 
luftre  già  molti  fccoii , a perciò  impiegato 
'in  varie  Ambafeicric  per  la  patria  , e in— j 
JranjCEsco  Cardinale  di  S.Cleniente  * 
qual  ritrouandolì  Nipote  d*£  v G e n i o>  col 
inerito  dei  fangue  imporporato  t relè  vtilì 
feruitlj  alla  Chiefa  , come  anco  Giovanni 
Vefcouodi  Verona  altro  Nipote  dello  Itelfo, 
che  portoili  al  commando  deiParme  Pon« 
^ ti6cie  l'anno  1444.  a foccoffo  di  Vladislao 
Rè  d’Hungariaj  c di  nife  col  Cardinale  Giv> 
LiANO  Cesarini  primario  legato  nell’armata 
collegata^l’authorità}  e’I commando , benché 
infelicenelle  campagne  di  Varna  . Saflìtte  al 
prefente.  Quella  famiglia  3 c ferue  alla  pa- 
tria nella  perfona  di  rari]  nobili>  impiegali  in 
diuerfe  magilèrature . 

GREG  OR  IO.  CARD  IN  ALE' 

BARBARICO. 

Porta  in  rampo  d*  argento  vna  banda  d*a- 
zurrocaritata  di  tre, Leoncelli  d*oro  , t 
accompagnata  di  fei  barbe  negre  3 lo  feudo  or*. 
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nato  eoi  Capello  cardinalif  io  rojfo  con  cordoni,  ' 
e fiocchi  dello fiejfo  colore  , al  numero  di  qni^. 
dici  per  banda  ì pn fi f so  à quefii  Porporati 
Principi  della  Chiefa,à  diftintione  dell* altre 

dignità  inferiore  j,  che  ne  portano  numero 
minore . 

Venne  queffa  Famiglia  ad’habitar in 

VenetÌ3j  fpìhta  dal  nembo  de  Bar- 
bari>  ne  primi  anni  della  fon dationé 
di' quella  Reggia  , iàfciàto  Triefte  , oue 
te.oea  con  cofpicué  ricchezze  , titoli  e l?gno« 

' rie  . Fu  da  prind'pij  applicata  a rileuanti  ma'‘* 
neggi , e fitrouano  di  ella  Tribvni  Antichi,' 
ch’era  vna  carica  di  Gouernatori,ò  Capi  del 
popolo  , che  regeuano  le  ifoJe  circonuiciné 
a publico  nome  , e concorreuano  a commune 
^ conlìglio  per  le  delibèrationi  più  importanti; 
Fù  poi  dichiarata  Patritia  al  ferrar  del  Con» 
figlio  , chefùil  1297.  doppo  il  qual  tempo 
5’incontrano  ne  falli  publici  li  numi,  d’vn 
Giovanni  Barbarigo  Procuratore  di  San 
Marco  il  ijiif.d'vn  Andrea  Senatore  di 
llraordinario  talento,  Ambafeiatore  per  la_t 
Sereniliìma  Repubiica  in  varie  corti  155^. 
d’vn 

Giovanni  CavalierEìC  Capitano  di  molti 
legni  nella  guerra  di  Chioggia , a cui  s’attri'*  ' 
buifee  gran  parte  delli  vànta^gi  ottenuti  in 
quell’alledio,  ellèndo  egli  fiato  il  -primo  , 
che  vsò  armare  vafcèlli  con  quelli  fulmini  di 
bronzo , de  quali  poc’anzi  era  fiata  ritrouata 
,1’inuentione , alzando,  in  feno  all’onde  il 
trionfo  del  fuoco  , per  il  quale  merito 
Jifù  conferitala  porpora Prociiràtoria,  d’vn 
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Giacomo  flagello  eterno  de  Corfari 

'^uali  eflendo  Proueditore  Generale  purgò  li 
mari  della  Republica  circa  il  1466.  d'vn^ 
Agostino  pure  Proueditore  morto  di 
frezzata  nell’occhio  al  li  CurzoJari,  fogget- 
tò  fra  principali  ^ che  fi  refer-o  ftroroenti 
^elMcnmortaf  vittoria  ^ che  fregiò  allora  il 
nome  trionfante  di  Vcnctia . ' 

Pietro  Procuratore  y e Capitan  General 
nella  guerra  di  Gradifca  nel  1617.  Se  altri 
diuerfi.Senatorij  e Guerrieri  di  fingolarefiù 
iaia  nella  Patria . 

£ fiata  altresì  incoronata  quella  Famiglia 
còl  diadema  Ducale  nelle  perfon'e  di  Marco 
è Agostino  fratelli  Barbarighi  , ambi  Pria-!- 
tipi  di  nueritilfima  memoria  a e Aftri  ge- 
melli delia  futura  eterna  feliciti  di  quello 
Sereniffìmo Dominio,  come  ancoiniporpo- 
rata  nelle  perfone  di  Angelo  è Gregorio 
Cardinali,  quello  da  Gregorio  XII.  per  la 
fifa  grande  letteratura  è bontà  creato,  quello 
viuente  da  Aleflaodro  Vll.per  limile  motiuo 
aggregato  al  facro  Collegio  , quale  fin’hora 
yà  animando  con  fpirito  di  efemplarilfima 
Pietà,  l’Eminenza  del  Aio  carattere,  e fup- 
plendo  con  zelo  vigilantifiìmoalle  funtioni, 
del  fuo  Vefeouatodi  Padoa,óue  rifiede  con- 
tinuamence. 

ALVISEP  A.  TRI  ARCA 
S A G R E D O . 

\ 

POria  in  campo  d*oro  vnafafcia  r off  ai  lo-; 
fendo  appoggiato  alla  Crofe  Patriarcale ^ 
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i\argentOi  fioritute  di  due  rami  trauer fattiti 
il  tutte  fotte  il  capello  paonax,x,o  con  cordone ^ 
e fiocchi  numero  dteciper  banda, 

• « * ♦ » • 

Sciocco  fù  l’errore  di  quelle  gerì  ch’ani-  ' 
mirandoli  Sole  far  pompa  defuoifplé- 
dor  fopra  le  lorotette>  fiitimsuan  foli 
a partecipate  li  beneheij  di  quel  luniinofo 
pianeta  3 e che  tramontatogli  dal  loro  £niì- 
aferio  no  diffondere  ilfuo  lumea  qualunque 
altra  natione»  Tei  vene  folTe  nel  Mondo.  Le 
grandi  famiglie  fono  in  ciò  limili  al  bel  affro 
del  giorno  i che  gloriole  campeggiano  in  vt» 
llàtO)  ma  fé  dalle  vicende  delle  cofe  hu- 
mane  fono  rapite  all’emisferio  d’vn’altra  re- 
gione ) feco  afportano  la  trionfale  gloria 
de' loro  pregifi  ed  in  quello  fenza  occa-- 
fo,  continuano  a rifplendere»  benché  qualche 
nube  di  difauuenture  mortali  celi  al  Mondo 
il  vilìbile  fplendoredellaloro  Nobiltà. 

< Nell’auge  della  Romana  grandezza  e nel 
zenith  ffefio  di  Roma  ne  tempi  della  Re- 
piiblica  tenn&  Qvesta  Famiglia  lu. 
inioofa  afeendenza  j Un  che  dall’Imperatori 
trasferita  nella' Dalmatia  con  altre  desinate 
a^formàrui  Coloniej  come  l’accennai  nel  pre- 
liminare difeorfo^hebbe  ffanza^ricchezze  » e 
iionori  inSEBENicO)’  detto  allora  Sicò  > 
oue  ftettealcuni  fecoli , illuffre  Depolìtaria 
dell*  authorità  e della  gloria  dell’Imperio 
Romano . 11  nome  iui  acquiffato  deSECRETi 
dal  qual  antico  è corrotto  il  moderno  S a- 
«REDO}  authentica  il  pollo  eminente  di 
gloria } al  quale  ella  era  Tublimata^  poiché  fù 
attribuitoli  per  ic  confidenze  delle-  cole  più 

B 6 ìm- 
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importanti,  che  fcco  teneuano  K Ccfàri  nell* 
amminiflratione  delia  Prouincia,co6chiama> 
tajperche  tutti  gl*ordini  di  maggior  rtlieuo  , 
erano trafmefn a fuoi  cornea  Cons  iglieri 
SECRETI)  't  efecutori  primari j deil*impéi:iali  ^ 
del  ibc  rationi. 

Cadute  le  Prouincie  Romane  in  preda_j» 
delle  Nationi  Settentrionali,  la  &almatia  fù  j 
la  prima  a prouare  li  fcempij  del  loro  furore  - 
onde  Alarico  il  primo,  e Attila  il  fe- 
condo hauendone  fatto  vn  rogo  vniuerfale> 
la  famiglia  Sagredò,  fopportato il  primo  > 
cedendo  poi  a queiio,  Panno  i}So.fi  ricouerò 
nelle  lagune  ad  habitat  e,  oue  afpettando  dal 
tempo  roccaftoni  dì  meritare  dalla  nafeente 
Republica,c  cotrafegnare  il  fuo  zelo  wfo  di 
ella  , iì  prefentò  la  deditione  della  Dalma- 
tia , alla  quale  quelli  Nobili,  conadherenze 
ini  tenute  contribuirono  vtilmente,  edendn 
memorato  da  tutteie  relarioni,  l'officio, col 
i)uale  oprarono  che  -2  e b E n i c o l'antica 
loro  Patria  lì  arrendeflc  al  Sereniflìmo  Do- 
minio , comefeguì  > epcril  che  fù  dato  lo- 
ro l'ingrelTo  nel  maggior  Conlìglio,e  i*adjta 
alle  publkhe  dignità  , , . . ' i 

. Pù  di  nuouo  al  ferrar  dello  fleflb dichiara- 
ta quella,  tra  le  famiglie  Patritie,  e nella  fe.. 
rie  de  tempi  badato  alla  Patria  foggetti  di, 
/ingoiare  talento  , impiegati  in  tutti  i più 
importanti  maneggi , Hn*al  giungere  al  fu- 
prcnio  honore  , c locoronarlì  col  fregio  i 
delia  Dignità  Duca.^e  nella  perfona  del  Sere- 
niffimo  Nicolo’,  Principefdi  trionfante 
e ancora  yum  memoria,  per  le  adorabili 
qualità  che  refero  il  fuo  Principato  limo- 
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Della  N^ohiltà  Veneia  • 
dello  de  Regnatici j Padre  fuifcerato  de  iud- 
d)ti>  liberale  Mecenate  delle  lettere  ^ e con 
la  fplédidezza  delle  profuGonije  affabilità  de 
tratti»  vincitore  dell*  Inuidia»reffata  muta  ad 
intaccar  il  minimo  demoméci  della  Tua  vita. 

Alla  corona  di  quello  Principe  aggiunge 
ne  falli  della  gloria  la  Aia  mitra  Plllullrillfmo 
e Rcuerendiflimo  Alvise  di  fangue  e 
conditioni  fratello  del  fopradeto  Serenifli* 
mo,e  ora  fedente  nel  Patriarcale  Soglio.Pre- 
latoiche  trasferita  dal  Senato  all'amminilìra- 
tioni  più  Sacre»mollra  quanto  lìa  vero  che  it 
Spiriti  della  vera  tempra  fanno efercitare  le 
fontioni»d*Angeli  al  di  fuori  » fenza  perdere 
Pinterne  difpolìtioni  all*otiocontemplatiuo> 
e palfar  con  vfura  di  pregi  dalPvbbidienza 
ai  Diodegl*£fercici»a  coprire  come  Mini  tiro 
di  Pace  il  propitiatorio»ripofo  folitario  della 
di  lui  gloria.  Imperoche'doppo  molti  applau- 
diti feruigi  reli  alla  patria  tanto  nelle  Corti, 
llraniere  dou*egI*c  ftato  Ambafciatore>quan- 
to  negPimpieghi  più  rileuanti  del  domeliico 
gouerno  » rapito  come  vn*altro  Ambrogio  i L 
Santo  » a Ilo  ièato  Eccielìaff  ico,  » e confecrato- 
alla  vigilanza  Epifcopale  dal  proprio  zelo»  e 
dalla  placidezza  de  collumi»và  continuando 
nel  Pcfercitio  delle  funtioni  Pótificali  cóqud-r 
le  benedittioni»  che  rende  la  grata  diuotione 
di  popoli  ali*aff*ettuofecure  de  fuoi  pallori . 

Soffiene  ancora  la  Porpora  il  mento  col- 
picuoaiPvniuerfo  tutto  delfficcellentillimo 
Giovanni  Sagredo»  Procuratore  di  S.Marco> 
Csuaiiere  di  quel  profondiffìmo talento  che 
li  fuoi  eruditi  Commentar ii  delle cofe 
Ottomane  publicati  > e altri  numerofi  • 


y 
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volumi  3 publicare , fanno  ammirare  almari<> 

(io  3 al  quale  la  gloria non  fapendo 
che  aggiungere  ^ quando  alìa  morte  del  Se- 
rcniifimo Nicolò,  con  affrettati  voti  tribùt«* 
tulli  il  corno  (ì  vidde  affretta  a ritirarfi  ver> 
gognofa  , econfelTar  inutile  lo  fplendore—» 
della  Dignità  a chi  con  più  brillanti  raggi  di 
conofciuto  mertorendeafì  a bafianza  iiluiire 
nel  mondo  . Ne  deggio  ò poflb  fottraere  a__» 

Suefia  ferie  il  nome  del  Reuerendifiìmo 
ion  Pietro  Sa  credo,  acclamato  nel» 
l’vltimocongreflo  de  Cafinenfi  Presiden- 
te  Generale  della  più  illultre  fra 
regolari  Congregationi , da  cui  tengo  oltre 
l’honore  d’vna  beoeuolenza  diflinta  , le  gìu- 
liifìcate  memorie  di  quanto  fcriflì  dell'origi- 
ne di  quella  nobiliflima  Cafa  . Q.icfto  Pre- 
lato già  per  l'^uanti  digniflìmo  Abbate  del  - 
Infìgne  e Ducal  Monafferio  di  San  Giorgio 
maggiore  , lege  li  applaufì  al  fuo  merito  » 
ne  luffraggi  di  tanti  Capi  d'vna  così  gran— s 
Religione,  quali concorfì  tutti  a fare  fciel-  ' 
ta  delia  fua  perfona  per  Padre  commune> 
teffono  vn  Elogio  fuperiore  a tutti  li  sforzi 
delia  miadebbolezza  . Scorrerò sù  l'ali  della 
propoffa  breu  ti  con  dire  ch'egli  efemplarif- 
fimo  nella  fua  moderatione,  afièttuofìflìmo 
nella fua  regcnza,  e fplcndidiflìmonel  rino-" 
uare  le  fabriche  di  queil’Ifola  , fortunato^ 
foggiornò  di  fantità  , e monaEtca  difciplina , 
gode  Come  prima  ed  efiìciente  caufa  le  lodi , 
che  fi  rendono  all* edifìcatìone  del  fuo  Mona- 
fiero  frequentato  dalla  più  diubta  Nobiltà  , - 
per  la  maeffà  degl 'offici) , che  iui  fi  celebra- 
no, e per  la  religtofìcà  dicofiumi  » che  d'in- 
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di  fpandono  vn  pretiofo  odore  in  tutta  que- 
iia  Reggia  • 

£ Polche  gemella  anzi;primogenita  della 
Gloria  del  Monde  , è quella  del  Gielo  non 
difcoflallì  dal  raggionare  de  pregai  delia 
Casa  Sagredo,  Pannouerare  txi  fuoi 
figli.  Il  Belato  Gerardo,  quale  nato 
rampollo  di  Ceppo  così  fublime  infeiì  nel 
Ctelo  fielTo  vn  fiore  di  eterna  fragranza  . 
Naque  egli  in  quella  Reggia  Panno  98$.  ma 
dalla  Culla  rapito  al  Chiofiro  , fi  può  dire 
che  nacque  come  P Augello  del  Paradifo^fen- 
za piedi  per  appoggiar  fulla terra,  inuolato 
nelPetà  di  cinque  anni  alle  delitie  della  Ca> 
fa  , e rapito  dal  pretiofo  naufragio  delle 
pompe  focolari  al  lido  delPIfola  di  S.  Gior> 
giq,  oue il  Beato  Giovanni  Morosi* 

N I ali’hora  Abbate  Paccolfe  , e come  perla 
di  valore,  Pinferì  con  proprie  mani  nella  , 
corona  della  gran  Religione  Benedettina  A 
pena  li  permife  Petà  la  confecratimie  dei  Sa* 
cerdotio,  che  dalli  Sufiraggi  vniuerfali  fà 
sforzato  ad  accettare  la  conìmune  regenza  , 
nel  qual  officio  non  credendo  bafieuoTe  il  pa* 
Ilo  del  proprio  efempio  a quell*anime  «nhe- 
lanri  alia  più  fublime  perfettione  , rifoìfe  co* 
me  l'Aquila  di  Giobte  di  rintracciarne  mon- 
ti preda  adattata  alle  loro  fauci , e doppo 
contemplato  qual  pellegrino  ignoto  al  varco 
del  Caluario,  oues*iocamino,il  volo  di  chi 
colto  dall'Amore  reilò  morto  nelle  reti  del- 
la Croce,  diuiderne  il  fanguea  fucchiarecon 
più  feruenti  contempJationt  a difcepoli  fi 
perfetti . Ma  vegliaua  afingolari  vantaggi  dei 
Reguo  d’H  0 N G B E RI  A rAngclo  Protetto- 
re di 
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re  diefl<i»<iuand[oqual*ignoto  paflagiercpoc 
tando  Gerardo  in  Paleftina  il  ceforo  dei- 
la fua  pietà  j lo  fece  cogliere  da  Stefano 
nuouo  regenerato  Regnante  ed  ApoftoJo  di 
quel  Regno , che  vfando  il  dritto,  e l’autho. 
ntàde  Sourani,  appropriò flì  fi  ricco  pofleflb, 
sforzandolo  con  inuitti  di  premurofa  Carità 
ad  inafiìare  con  fudori  compagni  que*femi  di 
nuoua  fede,  che  prometteuano  a;I  Cielo  pre- 
tiofa  raccolta  di  gloria . 

Silafcia  taluolta  Iddio  per  trouarlo , è 
fimpatici  fono  li  cuori  , che  ardono  dello 
llelTo  zelo . Lafciò  Gerardo  la  terra  Santa 
per  la  terra  a fantificare,  e fida  nel l’H Unghe- 
ria la  meta  de  Tuoi  viaggi , comminciòdoppo 
rifoluto  il  lipofodi  faticare,  c fcorrere  per  la 
conuerfione  di  quelle  Genti . Li  Ardori  del 
fuo  core , e la  vampa  delle  fue  inferuorate 
parole  partorirono  ben  preflo , quei  carboni 
defolanti  de  quali  parlai!  Salmo,che  fierpati 
rampolli  delle  migliori  famiglie , formarono 
con  edb  vna  accefa  radunanza  de  Predicato- 
ri , fpiccati  poi  alia  rtrìna  delPIdoIatria  . Di- 
già la  fede  hauea  fatto  ampijprogreflì , e pri- 
ma folitaria  nel  cuore  di  pochi  Chrilliani  , 
publicaiia  li  Tuoi  trionfi  nei  nhmero  de  Tem- 
pi],che  li  erano  itati  eretti,  <^uando  Gerar- 
do primario  Athlantc  de  riportati  Trofei  ^ 
inuogliato  d*  vna  vita  folitaria,inuolòifi  agP- 
applaufi  del  mondo  .*  ma  calamita  della  glo-  v 
ria,  è la  Virtù,  che  non  fi  tuffa  mai  nell*- 
ombrc  della  modeitia  , fenza  riforgcrc  pili 
bri'lante,  e più  bella.  Fù  richiamato  Ge- 
rardo dalia  Romita  celia , e con  vfura 
d'honore,  cintali  lafroiitc  d*vna  mitra  , ftj 

. ■ , ■ follc- 
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ifblleuato  all'Epifcopal  Trono  di  Mori  se» 
K A j oue  non  mancando  a tanti  pregi  che  la' 
Corona  del  marfirio  ^ andò  egli  rap^  dal 
fuo  zelo  à prouocar  il  furóre  della  fpirante 
e refpirante  ancora  Gentilità  nelle  più  in- 
colte  Prouincie  dell*  Hy  N gh  £RiA,  oue 
sbranato  da  perfccutori , imporporò  col  pro- 
prio fangue  la  vefte  dell’Immortalità  che  l’- 
ammanta hoggi  nel  Cielo  a c li  falli  del  la  fua 
gran  Gafa  3 che  fi  pregiarà  eternamente  del- 
la gloria  che  l’incorona  . 

IL  D VGA 

DI  PARMA 

La  Cafa  Tarnefe  che  regna  ho^gi  in 

maì  e PiacenzA  con  tonalità  di  Buca 
alza  per  a - ma  in  campo  d* oro  fai  gigli  azur^ 
ridijpofiitreì  z^ei.e  fuole  inquartarla  con 
*vn  feudo  partito  à*Aufiria  , e di  Borgogna 
•vecchia  per  l’ alleanza  contratta  da  OTTA- 
VIO FARNESE  con  MARGHERITA  figlia 
naturale  di  CARLO  V.  e fra  Tinquartatu- 
rametterevn  palo  r off 0 caricato  delGonfalon 
della  Chiefacon  leChiaui  attrauerf afe  adie- 
tro » e in  cuore  del  tutto  ^ di  Portogallo  per 
la  moglie  del  Duca  ALESSANDRO  figliola 
di  EDOARDO  figlio  di  EMANVELE  Rè  di 
quel  Regno.  Lo  feudo  formontato  ò coperto  d*- 
•vna  corona  Brinci pefcao  Ducale . 


L’Origine  di  quefta  Sereniflìma  Cafa 
è {fata  copiofamente  deferitta  da^ 

varij 
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varìj  Authori  > che  trattarono  la  vita  de’Potr- 
tefici  : bada  al  mio  intento  accennare  , che 
fedendo  nel  foglio  Pontificio  Paolo  III. 
authore  principale  delle  grandezze  di  elfa  > 
addimandò in fauore di  Pier  Lvigi  al- 
i’ora.Gonfaloniere  della  Chiela,  Paggrega- 
tione  alla  Veneta  Nobiltà , che  dalla  Serenif- 
fima  Signoria  vnita  all’hora  in  lega  con  la 

Chiefa  li  fù  gratiofamente  conceHo  j cioè 

J*anno  i $40.  dal  qual  tempo  li  Dvchi  Di 
Parma  hanno  coltiuato  con  affettuofi  of- 
• fitij  Pottima  corrìfpondenza  con  la  Serenif- 
lìmaRepublicaje.nell’vltime  guerre  il  Prin- 
cipe O R A TI  o fratello  del  Duca  R an  vc- 
c I o fi  portò  vaJorofamente  con  due  mi  Jla 
fanti  raccolti  nello  fiato  di  Modana  al  foldq 
di  S-  Marco',  oue  accolto , e fatto  G e n e- 
R A L E della,  Caualleria , nel  cimento  a ea- 
ilel li  contro  S i n a 5i  B À s s k col  efempio , 
e la  propria  brauura  cooperò  gloriofaniente 
alla  vittoria  , che  ottennero  ra'rmipubJiche, 
e morto  nella  continuatione  de  fuoi  feruigi 
hebbe  efl’equie  , e maufoleo  dal  Serenifiìmo 
Senato,  per  gloriofo  atteftato  4e  fuoi  me- 
riti, e della  publica  gra^  munificenza  . 


• V 
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Il  0 S ^ 

R E:  . 

HENRICO  DANDOLO, 

acclamato  imperatore 

D’ORIENTE.. 

Porta  d*^rgent9  diuifo  diroffit  t colla  eo^ 
tona  Imperiale  appoggiata  dalla  fama 
/opra  lo  feudo,  i 

L’Arguta  facetia  del  diurno  Platone  » 
che  afleriua  la  metà  dell’opera  efier 
più  didìcile  ad  ottenere  che  la  con» 
fuinmata  perfettione  di  eflà>come  hà  bauuco 
uumerolì  ammiratoci  > coli  fcarfi  fono  dati 
quelli , che  alla  vera  intelligenza  » hanno  ag« 
giunto  i’elTempiodi  fi  mi deriofa dottrina . 

. £ difficile  i!  giungerecol  merito  delle  prò» 
prie  attieni  alla  meta  della  gloria  : ma  di 
maggior  sforzo  è'fenza  duhio  fofpendere  il 
volo  alle  brame  rapite  a fine  fibrillante?  poi- 
ché calamità  del  valore  è la  mercede  degPho- 
nori , e che  fu  Pali  defperati  premi),  s’im» 
penna  licore  dall’ardore  de*  più  rapidi  de» 
firi. 

. Stara  si  ma  tanto  più  pregiata  è la  virtù  , 
che  fi  tutto  per  meritare  > è non  hauer  la  glo» 
ria  ? e vantarà  quella  Serenifiima  Repnbhca 
allifecoli  tutti,  vn  Heroe,  chefi.rcfede- 
gno  d’vn  imperio  > e che  acclamato  cale  dal* 
. . i la  più 
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la  piu  giuda  e ^ifìntereflata  radunanza  del 
Mondo»  Io  ricusò  » con  altretanta  modera- 
tione  9 conquantaforza  de  meriti  i*haueua 
egli  acquidato.  Haueuaho  trionfato  ]*armi 
collegatc  dell'Orientale  perfidiale  l'Impera- 
tore ALE.ssiO)domàtahomiai  la  Tua  inuidia»e 
malafede  » iafciaua  luogo  alli  Occidentali  ~ 
•vincitori  di  foflituirc  al  Soglio  vn  Aquila.  » 
che  fapeflevgualm ente  lanciar  i fulmini  con» 
tro  rubellijcmirare  con  occhio  fiflb  lo  fplen- 
dore  eterno  della  Giuflitia»  dal  quale  impre- 
cano i raggi  li  diademi  Chridiani»Bdoue  po> 
teafi  trouare  pili  meriteuole  foggetto  » che 
nella  perfona  di  Henrico  quale  inipagnan- 
do  ancora  il  ferro  trionfante  » c ornato  dalla 
Ducale  dignità  della  più  pofl'ente  Republica 
del  Mondo»calcaua  di  già  vn  Soglio  d'vn  fo- 
to fcalino  difeoCo  dal  Sourano?  Cadettero  in 
fatti  tutti  i votirapiti  dal  merito  nella  fua 
perfona,ed*H  Enrico  fifentì  acclamatole 
quafì  sforzato  ad  accettare  la  dignità  » fé  non 
hauefl'e  con  trionfante  rifiuto»fpezzato  le  ca- 
tene che  minacciauano  la  fua  libertà  conten- 
to di  elTer  fiato  giudicato  degno  dell'Impe- 
rio» fenza  arrifehiare  la  fua  fama  al  rimp.io- 
uero  della  debbolezza  de  Regnanti . 

‘ Nequefiaèla  fola  gloria  »'che  fregia  le 
memorie  della  fua  gran  Cafa.  La  di  lei  anti- 
ch  tà  in*  Venetia  li  conciliò  la  veneratione  e 
Ja  fiima  deprimi  habitantì  dell* Adria  > che 
compromifero  in  ella»  in  compagni  adì  vUde- 
ci  altre  cafe  i'elettione  del  primo  Principe 
Paolvcio  Anapesto»  creato  per  dare  la  pri- 
ma forma  di  gouernoalla  nafeente  Republi* 
ca.  EraiLticouerata  a Veiietiadoppo  lafciati» 
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ò perfìin  Aitino, preggi  rileulti  d’authoriti 
e ricchezze  3 che  iui  pofTedeua,  e non  (i  to (io 
giunfe  inque(l*a(ìlo,chead  infianza  diS.Ma« 
gno,nell*iro]a  detta  poi  diCaiieiio,  profufe 
le  facoltà  perergcre  inmezZoal  mare  il  pri- 
mo tempio  al  pèfcatorè  Pontefice  S. Pietro  % 
e appoggiare  fu  le.  fundamenta  della  pietà 
e religione  la  bafe  della  fua  futura  gran- 
dezza , . ■ ' . 

Ne  in  Aitino  folamente  lì  rintracciaPorì- 
gine  illufire.di  quella  profa  pia  . Afieuerano 
authétici  Annali  da  me  veduti  efiere  ella  dar 
ta  prima  di  giungere  in  Aitino  > di  riuerita 
poflanza  nella  Liguria  , lìgnoreggiando  nu- 
mero di  luoghi  f-e  caftella  nella  collacheora 
chiamali  di  Genoa  doue  erano  giunti  dalla 
Germania  Madre  ièmpre  feconda  di  Nobi- 
li lltme  famiglie.  . ■ > 

Non  è dunque  da  merauigliarfijfe  nel  copfo 
de  tempi  lì  legge  ma  ftriegloriofadi  Princi- 
pi>Generalij  Procuratori  ,"Senatorij  ed  Am« 
bafciatori  d’integerrima  fama , impiegati  ne 
più  rileuanti  maneggi  della  SerenillimaRe- 
publicaoltre  il  fuddetto  Henrico,  d’è 
Giovanni»  Francesco»  e- Andrea  » 
incoronati  Principi  della  Patria»e^ue(Pv!tU 
iho»  di  lei  erudito  lilofico  e panegirica»  d’vii 
R E N I E R o figlio  del  Serenilìimo  Henri- 
co»  Procuratore  di  S.  M.  ■ rimaCo  in  Venetia 
Luogotenente  del  padre  co  authorità  diPrin- 
cipe»  mentre  egli  fi  portò  all’accennatà  ina- 
prefa  d’Oriente  » e doppo  la  cui  morte  fat- 
to Generaledell’armi  » ruppe  li  Genoefi» ri- 
cuperò Candia  dalle  mani  d’vn  Tiranno  che 
ne  haueua  di  già  vfurpato  il  dominio  » 

e coro- 
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«combattendo  Tempre  vincitore  con  le  vf- 
time  reliquie  della  Rebellione>  morìdifreaL- 
Z3  auuelenata  > e le  di  cui  facoltà  e amore 
vcrfo  la  Patria  (i  leggono  eflcr  fiate  così  gran- 
di j che  s'ellbi  di  mantenere  a fpefe  proprie 
tutte  le  Tortezze  > ch*il  Senato  ccncludeua  di 
demolire  in  quel  regno , doppo  la  ricupera* 
tiene  di  eflb . • . t 

Tacio  vn  Pietro  altro  Procuratore  di 
S.  Marco  ^ inuiatocon  efiraordinaria  pompa 
Ambafeiatore  al  Rè  d*vngaria  per  ie  emer- 
genzediqueltempoj  vn 

Marino  Senatore  di  tanto  grido,  che^ 
morto  il  Principe  Pietro  Ziani , fiì  egPaccla- 
mato  fucceflbre  dal  popolo , benché  la  di  lui 
modefiia  trionfante  d^l*honori,lafciaflc  agl* 
Elettori  la  libertà  de  iufiVagi,  che  fofiitui* 
rono  Giacomo  Thiepolo  al  Trono, 
va 

Giacomo  due  volte  Genèrale  di  ma^* 
re , quale  in  rna  fola  occafione  condulTe  vin- 
citore in  Venetia  vinticinque  Galere  prefe 
a Genouefi  prefib  la  Sicilia , & altri  Uu-» 
merofi  foggetti , che  hanno  illufirato  , econ* 
tinuano  di  feruirc  gloriofamente  lapatria . 

PIETRO  CARDINALE 

B A S A D O N A. 

POr/4  grtmhinto  i*oro  , e d*azurrc  , con 
il  capelU  i 0 fiocchi  come  di  Jbpra  a 
Barbaript  , U Frattcefe  chioma  , gieron. 
nè  y ei»efiafor/ed*inquartatt»ra  , e girons  , 
li  pezzi , quando  non  al  numero 
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cttOi  e non  occupano  tutto  lo  feudo  ì parola 
- trafportatadalli  moderni  Italiani  in-^tte fi*, 
altra  3 per  vna  talqualo  fimilitudine  alle 
grembiali  delle  Donne  » Altri  ef primono  dir 
uerf amente  quefio  blafone  co»  direy  porta 
partito  3 reeifoy  trinciato,  e tagliato  d* oro. 
e d*axMrro  3 come  in  fatti  tali  diuijioni  ven» 
gono  a defcriuere  lo  fiejfo . 

La  Porpora  che  copre  cjueft’Eminenr. 
Soggeltoje  la  Quale  impenfata  octea» 
ne  mentre  néiranno  167 ^ . fofieneua 
l'Ambarcieria  della  Repubiica  preOo  Cle> 
MENTE  X.  è vn’atteflato  tlluftre  del  merito  « 
iÌQgolare  della  fua  perfona  > poiché  fenzale 
prone  d*vn  oculati wma  prudenza^non  potea. 
fri  va  Senato  dr  tanti  Catoni  eflerfcielto  a 
foftenere  nella  prima  corte  del  mondo,  l’in» 
terellì  publici,  ne  fenza  quelle  d'vn  Reli- 
giofiliìmo  Caualiere  confeguire  vn  fregio  > 
che  auuicinali  zelanti  alla  più  Aiblitne  Van- 
tità.  Fù  autenticato  quello  doppio  merito 
dalli  communi  fu£fragi  > che  deitinauano  Sua 
Eminenza  dalli  primi  meli  dell'ottenuta  di» 
gniti  ad  andare  legato  di.pace  fra  le  due  pri» 
■ me  Corone  del  mondo  3 {limato  vgualmen- 
te  bon  politico  3 per  fpianare  li  oliaceli  3 che 
ne  difficoltauano  l’imprefa  , e accreditato 
Conlìgliero  per  incontrare  preflb  l*vna  > e I*- 
altra  lafede  » che  douea  ageuolarne  l’elìco  . 
Ma  ciò  che  il  tempo  rubbò  all’hora  alla  fua 
gloria»  no’l  negò  la  {lima  commune  al  fuo 
merito» quale|tuttauia  continua  ad'elTer  ap» 
piaudito»  per  le  fue  operationt  fempre  efem» 
plari  allaChieljbfcin^e  vtiii  alla  fua  patria», 


Ag  ‘ Li  Prepi 

e Joriofealla  fiia  famiglia  , che  s'impor- 
pora c«l  le  lodi  3 che  li  attribuirci  la  fama  . 

• Trahe  quello  porporato  , difeendenza  da 
vna  Cafa  venuta  in  Vetietfa , dalla  Città 
gii  famofa  d*  A 1 t i N o > quando  quella  sfer- 
zata dal  flagello  di  Dio  , fpruzzò il  fuo  fan- 
guc  nell’lfole  dell'Adriatico  3 ouc  > per  gius 
di  antica  nobiltà , e per  contrafegno  di  (in- 
goiare (lima  3 godè  più  volte  nella  perfona 
de  fuoi  il  titolo  diXRiBVNO.  Queftij  co- 
me già  diffi3  erano  Capi  del  popolo  3 che 
coftituiuaali'horailcomtnundi  Venetìa  3 
che  come  fpi riti  animanti  le  (parfe  membra 
del  corpo  3 all'*cmergenzc  fi  riduceuano  alla 
fede  del  core  3 per  accudire  con  viui  confi- 
gli alla  commune  falute.  Fu  dichiarata  Pa- 
tfitia  nell'anno  1297.  al  ferrate  del  Confi- 
glio 3 (cioè  quando  ad  vn  certo  numero  di  fav 
iniglie  firidufle  quello  de  votanti  nella  mag- 
giore Aflcmblea  de  Nobili  3 ) e nella  ferie  de 
tempi  hà  continuatodr  dar  alla  patria  Sena- 
tori di  flinias  Ambafeiatori,  c Capi  di  guer- 
ra, de  quali  le  Venete  Hilloric  fregiano  le 

loro  carte.  : 

- Giovanni  Basadonna  Cauahere 
riportò  dal  Chriftianiflimo  3 preflo  il  quale 
egl'eia  flato  Ambafeiatore  3 li  gigli  ad  infe- 
rire nelle  fuc  armi  3 e da  Carlo  V.pref- 
fo  il  quale  folienne  lo  ftcflb  impieg03  là  gra- 
fia di  potere  mettere  la  fuaarmain  petto  ad* 
vn* Aquila  Imperiale,  per  contrafegno  più 
difiinto  della  flima,  c-delPaffetto  confegm- 
to  nello  fleflb  core  de ll'maggior  Principe  del 
mondo , Continua  tuttauia  quella  cafa  nella 
fecondità  di  foggetti  di  ftima  diftinta3  e fo- 
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prauiueali’Eccell.  Pietro  morto Procura*- 
tor  di  S.  Mai-co  , l’Eccellentjfs.  Sig.  Geroni- 
tdo  Senatore  « impiegato  dentro, c fuori  del- 
la Città  in  filettanti  amminiilrationÌA  eli  cui 
fUdori  fparfi  per  ia  patria  , E fpcra  nclPoffi- 
cina  del  tempo  habbino  da  cangiatfi  in  por- 
pora per  coronarcJi  fuoi  feruigi , 

CARLO  ARCIVESCOVO 
L A B I A, 

Porta  d*at,urc  c0f%  ^un* Aquila  /piegata  9 e 
c oronata  d*oro , ilpallio  atornc  lo  feudo» 
€ la  Croce  fiorita  adietro  io  ft^o . ^tefiafor» 
mia  d*ornare  lo  Jcudo  vfata  dal  Signor  Dea 
CARLO  TORELLI  nel  fuo  GiVOCO  della 
Nobiltà  Napolitanaìbenche  moderna^non  pa- 
re  me»  bella  9 poiché fà  /piccare  à prima  vifia 
la  differenxjt  de'titoli  di  Metropolitano  e /em- 
plice  Vefcouo  , che  rejfano  confu/i  nell* v/o  pih 
antico  di  fregiare  lo  feudo  deWvno  , è deli*- 
altro  colla  fola  Mitra  $ e Pafioralo  , 

Ralle quefta  ricchiflima  Cala  origine 
I s da  Fiorenza  j oue  prima  di  giungere 
JL  in  Venetia  » godeua  ti  tolo  e grado  di 
Nobiltà'  NelPvltime  emergenze  dell^anno 
16^6.  che  sforzauanola  Sereni fs.Republica,a 
fuccombere  a grauif&me  fpefe  per  la  guerra 
diCandia  Gio:  Francesco  La  eia  fi 
il  primo  che  liberal  mente  partecipò  al  foc- 
corfo  delia  patria  numerolìflìme  fomme  , 
rendendo  vtile  a communi  bifogni^ciò  ch'era 
prima  vantagio  domellico  della  propria  cafa, 
per  la  qual  benemerenza  dalla  Tempre  grata  e 

C magni- 


Digitized  by  Googlf 


50  De  Pc«?< 

maomfÌM  Patria  confegni  la  mercede  dell* 
aaeregatione  all’ordine  Patritio  , riputato 
ottimo  a concorrere  con  vtili  conGg'i  al  pu- 
blico  bene,  chwa  auanti  delle  parole  contri- 
buina  con  fatti  cofi  efficaci  alla  fua  lalute  • 
Paolo  Antonio  honorato  nelPeU  di  die- 
ci noue  anni  ^4  Vrbano  VlII.d’vnluogo  fri 
li  chierici  della  camera  , c G io:  Battista 
da  lNNOCENT.X.  ‘pare  folleoato  alla  prefi- 
^en^dielfa  moftrane  laftima  che  ha  goduto 
quella Cafa  prelfo  li  Pomifici,  e 

V JiluftrifspeReuerendiflimo  Carlo  gii 

Arciuefeouo  di  Corfu  hoggi  Vefcouo  d’A- 
dria  con  la  pietà  de  fuoi  coftumi , e coltura, 
de  fuoi  talenti,  fofticne  nella  patria  tuttala 
ftiraad*vnreligiofifi»fy'o  Prelato,  e*I  merito 
de  le  maggiori  dignità  . 

IL  DVCA  DISAVOIA. 

PQft4  feudo  in^uuftuto  j il  cut  pfiwo 
& punto  è partito  di  VESTPHA- 

HA  , che  vetmis.^'i1>  con  vn  poUdro d* argen- 
to rpauentnto  i ilfrancefoi  efiaie,  e contor- 
nato , 0 di  SASSONIA,  phè  fafeUtod^ora 
e di  negro  coni'vna  corona  vcrdexpojta  tn 
banda,  conlUneftod*ANGRlA  in  punta  chè 
d'argento  contro  mex.z.i  circoli  negri.  Il  fe- 
condo punto  di  CIABLES  , chè  d'argento  fe- 
minato  di  bigliette  , Mottofraneefe  , ton  vn 
Leone  negro  , il  terzo  d^AGOSTA  chi  negro 
con  vn  Leone  4*argento  armato  o hnguato  do 
fojfo.  Incoro  al  tutto  di  SAVOIA  che  ver-* 
tniglio  con  vna  Croco  a d'argento , 
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Le  memorie  die  conferu^no  il  gloviofo 
regiftrodegl’jggregati  a quella  Seren. . 
Nobiltà  , oominano  il  Principe  F i- 
L I p p o Ducadi  Sauoia,  € di  Piemonte  dall* 
anno  ii^8o.  come  Autoie  d’inferire  la  fua^ 
Cafa  al  numero  delle  Patritie  di  quella  do- 
minante. Il  tempojò  anno  precifo  v’è  taciu- 
to ; ma  le  Storie  publichefono  piene  degl’af- 
fettuolì  officij,  c’hannod’ambe  Ìeparti,coIfi- 
uato  nella  ferie  de  tempi , tra  l’vna  e l’altro 
Irato  la  perfetta  intelligenza,  maflìmencll* 
vltitne  guerre  , ouele  truppe  venute  da  Sa- 
voia aliadiflèfade!  Regno  di  Cardia, hanno 
con  diflinta  brauura  celebrato  labenemeren- 
za  del  Duca,  e la  fama  del  valore  della  pro- 
pria natione. 

Emmanvelle  Fhiliiìerto  Prin- 
cipe fpiritofiHimo  morto  Duca  di  Ss^-oia  . 
l’anno  i58o.eftato  il  primo  in  Italia  cui  s’at- 
tribuifceil  titolo  di  S e r en  i ssi  m a Al- 
TEYZA  , tanto  a riguardo  de  Natali,che  deli^ 
alleanze,edella  fama  che  l’imprefe  fue  guer- 
riere li  haueiiauo  acquibato  . Vittorio 
Amadeo  fù  parimenteii  primo  che  alterò  la 

corona  Ducale  nello  fcudodelle  fue  atm? * ,= 

ponendoui  la  regale  perle  preteufioni  di  Ci- 
pro , quali  «(fendo li  contefe  da  quefla  Sere^ 
niHimaRepubltca  , Ir  èconieruato  in  quelle’ 
carte,che  non  poflono  accrefeerei  ò fmimiiré 
il  giusdi  SI  gran  Concorrentiii’vfo  primiero- 
delia  corona  apertaje  tralafciatinel  blafone, 
dell’arma , li  punti , che  accennano  le  cnea^ 
toate  pretenfioni . 
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IL  RE»  DI  FRANCIA; 

« 

MOfira  inpn  campo  azurro  tr  e gigli 

oro  pofii  z i e t,  e ciò  daltempo,iCome 
fi  dice  di  CLODOVEO ì il  primo  che  ahbrac^ 
citò  la  fede  Chrijiiafta  , hattendo  li  Rè  Ante^. 
riori  portato  altre  figure  t delle  quali  non  con^ 
uengono  li  Authori . La  Corona  ferrata  che  co-> 
pre  lo  feudo  è fregio  di  dignità  regale  a chi 
no»  rieanof ce  fuperiore , 

H Enrico  Di  Valois  Regnante 
inPoloniaa  richiamato  doppo  Ijlj 
morte  del  fratello  Carlo  IX, 
ad  aflumere  le  redine,  del  proprio  Regno  di 
Francia  a volfe  vedere  di  paflagio  quella-^ 
Regia  » marauiglia  del  mondo  s e perciò 
da  Viena  fpedito  yn  fuo  Qentilhuomo  a da- 
fe  parte  al  Senato  di  quefto  fuo  defiderioj  6 
accettato  l’bonòre  con  pienezza  di  vot*  ^ fi 
difpofe  tutta  la  Città  a palefar  il  giubilo* 
che  riceueua  di  accogliere  così  gran  Monar- 
ca. Giunfcegli  in  Venetia  j l’anno  , 1590. 
oue  fù  fefteggiato  il  fuo  arriuo  con  quella__i 
pompa  propria*  e naturale  di  quello  Sere- 
aiUìmo  Dominio  * con  giuochi  * balli  * e 
Spettacoli  di  varia  forte*  ed  hauendoil  Rq 
moftrato.  volontà  d’entrare  nel  Maggior  Con- 
figlio * per  iui  rimirare  l’ordine  tenuto  da 
Nobili  nella  diftributionc  de  publici  offici  j 
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€ concorrere  alla  balottationcj  col  proprio 
• voto  , con  Parte  prefa  j fiì  egli  iieflb  aggre- 
gato al  numero  de  Patritij  , e cauata  bal- 
ia d*ofo,  nominò  Già  COMO  Con  tari- 
mi ad  vna  Carica  vacante  , il  quale  fog- 
getto  teneua  egli  in  amicitia  » e Aima  An- 
golare * 

Ad  HènRico  IV.  di  Borbone  detto  il 
Grande  3 ( perche  forfi  d*vn  altro  ramo  del- 
la Reale  Itirpe  ) afcefo  ai  Soglio  fu  rinouata 
queft’ao^egationc  , c accettato  Pofficio  per 
l^cca  del  fue  Ambafciadore  alPhora  refi- 
dente  preflo  la  Serenifiìma  Republica  fù  eoa 
noua  forma  , e dimoiiratione  di  pienifiimo 
contento  , iterata  la  parte  d»  fcnucrlo  nei 
numero  de’patritij  con  tutta  U Reale cafa  di 
Borbone  3 come  in  fatti  Panno  feguente  ef- 
fendogli nato  vn figlio,  chéfà  LvVovico 
~XI1I.  fùiidi  lui  nome  régiUratonel  libro 
d*oro  de  Nobilicondimofirationifcfiiuechs 
di  ciò  fece  PAmbafeiatore  • 

Co»  /i  ra^£Ì  del  Sol  feriue  Im  gloria  , 

O Francia  de  tuoi  Rè  l*mlta  memoria 

GIOVANNI  CARDINALE 
D E L FI  N, 

■>  j 

Porta  in  campo  azurro  tre  Delfini  d*oro  s 
pofii  vao  [opra  l* altro  ^ il  capello  eon 
eordone  e fiocchi  i 

QVefta  nobililfimaCafa  eia  fiefia  con 
la  Gradenioa  dalla  quale  ella  difee* 
fe  efi  feparÒDclIaperfonadi*  , , ; 
qiiaivperledifinuoltefattczze  del  corpo,  e 
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iaperitia  ftraordinaria  a nuotafCjfu  cognomi» 
.mto.il  DelfiNj.  fopranom« che. arriden» 
;do3;Itù  fteHbjlo  lafció  egli correre^nzi:  mu- 
tata Ifarma.  Gradenigo,  ch*è  vna  fcala  d’ar» 
.gento in- campo  vermiglio  > alzò  yn  delfici—» 
ii*oro  iocaoìpo  partitod’azurroèd^argento, 
che  continuò  di  elfer  Pìmprefa  de  fuoi  pofte- 
yi/m  all^anno  iz^o.  che  Gregorio  Delfim 
. tedcndolì  foprauuanzar'in  ricchezze  a tutti 
' iijueUi;della.UJa  Cafa  alzò  trèdclfini  in  cam- 
po tutto  azurro  voleiidocon<jueliamu!ti- 
.plicirà  fare  conofcere  al  Mondo  l'eccedeuxa 
. delie  facoltà  che  godeua,  . 

> Fra  li  Heroi  c’hanno  refo.illulìre  il  prOf 
. prio  nome  doppo  la  feparatioflediqiMlia-j 
•cala  -vn.  Gjovanni  Delfino  eonmiracolofo 
attellato  del  Cielo  , ha  lafciaio  alla  patfi«i— » 
fama  di  Santo. e perfetto.- Iraperoche. nel  | 
1095.,  rinouaodolì  l'arca,  delle  reliquie  del 
-‘gran  Protettore  S.M  a RC  o>  ed.ibauendoil 
Santo  Euangelifta  nelle  mani  vft  anello  > che 
la  pietà  publica  yólena.mutare  in  vo  più  rie-- 
. co)nifTunoottenne.la  grafia  di  rimouc^lielo  • 
dalditto  , fuorché; tjueflo  .perfbnaggìo,  al 
quale  egli  lo cedettej'e  làfciò.alPammiratio- 
ne  de  tutti  il  concecto.de  meritijde  quali  era 
arricchito^  e trabeda  co$i  authentico  teili- 
monio  dal  Cielo.  i ' 

Vn  altrp  ,G  ipvANNi  fedctte.nel  fo- 
glio ducale  l’anno  1356.  dignità  > che  può. 
vantarfi  come  l’Hebreo.  legislatore  di  hauer 
fpofatocol  fanguc>  poiché  ritrouandofì nel 
tempo  dell'elettione  Proueditore  inTreui- 
.gi  ? llretta-dalParmi  dei  Rèd’Ongheria>  e 
refp  confapeuole.de  commnni  voti  eh:  li. 
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■i  O0erìuano  la  Corona^  fcaglioflì  con  numero 
V ride  Brani»  armato  coi  proprio-yalore  a trauer^ 
’ fo  li  rferciti  aiTedianti^  e lì  refe  alla  patria» 
^igìà  refaammiratrice  del  fuo  incomparabile 
' Valore  » ooe  fede  al  timone  del  gouerno 
lo  fpacio.^uafi-'dl  cin<]ue.  anni  con  applau- 
-ditaregenza , ■ . ...  r 

y ? Accrelce  li  fregi  di  quella  cafa,  Il  fortuna- 
.^tqj  valore  di  Gì  ac-o  mo  O e l fim  Ca- 
■ ipimn  Generale  di  58.  galere  armate  contro 
- Greci  e Genoefi  confederati  il  1 2 5 8-  vn 
c'.*  .B  A L‘D  o I N o ' puréGenerale  contro  2^ra 
rubelJe circa  ridenì  tempi»  con  la  ileda  for* 
'■'tiina  trionfatore  della-' felonnia' 5 vn*  altro 
M i-c H elle  Generale  ' contro-  Genoclr ■ » 
>q»*ii^r«fa  Famagoda  i trauagliauano  il  Rè 
di’  Cipro  confederato  a Veneti  circa  il  1370. 
ièrrza'  accennare  suìnerod  oterà  :£>ggettr  "di 
non  dìfùguale  valore  in  altri -iiiipiegl^  di 
ProUeditori '»  Capitani  » Ambafciàtori /e 
Senatori  > oltre  vari  j porporati  colla  dignità 
Procuratoria,  (qual’èl’Eccellentifs;  AtviSE 
già  poco  fi  inueflito  di  queftarileuantedi- 
gnità -)  che- vilTero  e viuono  tqttauia  alla 
"gloria  delk  Cala  che  li  partorifce  i e dèlia 
Patria  j coi  rèndono  honorati  Seruigi  ; - 
' Il  fregio  poi  della  dignità  Cardinalitra  , 
che  orna 'meritamente  la  perfona  dell'Bmi* 
nentillìmo  Giovanni  hoggi  viuentc— • 
<fbggetto  di  confummata  letteratura  , ed 
efemplare  moderatione,  è vn  fplendore,che 
-Continua- nella  Cafa  ad'illudrare  ladrada 
gloriofa , per  la  -quale  già'  comminciarono 
ad-incamìnariì  all’immorralità  vn  Zaccaria 
da  Pio  IV.  fublimatoalloilelfohonore,  ie 
^ C 4 vn 
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■yn* altro  Giovanni  primi  Caualierè> 
Procuratore  di  S.  Marco  , c varie  volte  Am- 
fcàTciatofe  a diucrfe  Corone  , meriteuole 
per  la  fua  munificenw  verf®  »a  Bafilica  di 
San  Marco  3 arrichita' dalla  fua  pietà  , di  ot- 
tener il  Capello,  che  li  conferà  Clemem- 
jr  lE  Vili,  "confecfando  vnaporporas-chc  fi 
jnoilraùa  cosi  bcrièfica  al  tempio  ; e per -no» 
ileudernri  ih  vn  niiretto  , oue  non  intra;- 
prendo  elle  sfiorare  le  enfe  , lafcio  ne  fatti 
;der  tempo 'li  nomi  d*^vn  Lionaroo  Pa- 
itrijfci  di  grado,  Anoelo  e Geroni- 
jm'o  Vefcoui  di  Venetia  j Dionisic)  e 
Kjivc&vve  Vefcoui  diVicenia,  Pietro 
Vefcouo  dei  Zante  > ammirato  cel  Concilio 
di  Trento,  fic  sltri , come  anco  alla  (ama  del- 
le cofcauuennire  a tf fiere  i'filogio  delPlliu- 
I ttrlflìmo  Dani  elle  hoggi  Vefcouo  di 
Philàdel&a  , c Patriarca  detto  d’Aquilcia  a 
Prelato  d’amabilifitme  qualità  > fenon  vale 
a dire,  che  la  fuauità  de*cottumi  , e l*afia-' 
bilità  de  tratti  coni  quali  rapifee  ii  cori  3 ^ 
vn*£!ogio  tmpreiio  a caratteri  di  gloria  nc>» 
£l*occbi  di  chi  bà  fortuna  di  riniririo. 

DANlEt  VESCOVO 

GIVSTINIANO- 

POì'ta  in  eampo  vermigli»  vn  jìquila  A»- 
feriale  d*ore  ceronata  3 armata  3 * 
guata  delhfiejfo  3 cen  vn  euat»  in  petto  del- 
la  r»edefima3aZMrre3e  trauerfatecon  vnafa^  - 
foia  d'oro.  Lei  feudo  fermentato  d'vn  a mi-- 
tra  3 e pafiorale  rìHpìto  in  dentro  ( ch'è  A- 
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di  attuale  giurifdittione  ) a coperto  il 
tatto  dal  pileoo  camello  'verde  con  cordoni  ì^o 
fiocchi  numero  fei  per  banda»  •vfato  da  Vi* 
fico  Iti. 

» 

. ' 

« 

NOn  v*è  chi  ponga  Jti  dubio  l'origrne' 
di  quefta  Cafa  venire  dal  foslio  di; 
Conflantinopoli  ^ edendo  ella  legir 
tulio  rampollo  dell’Imperiale  famiglia  di. 
;Givstiniano.  Vfcì dalla  metropoli  dV 
Oliente  circa  il  650.  sformata  dalle  vicende 
-delia,  forte*  e dalla  prepotenza  d’vna  fat, 
f.ooe  nemica*  che  doppo  rapitoli  l’Imperio* 
lontana  di  elUngucre  le  fpofl'eflate  ragioni 
; con  la  total  oppreflìone  di  elTa*  Nauigandó 
'.aprofpero  vento*  approdò in.illria*  doue, 
'flimauadi  ricouerarli  dal  patito  naufragio' 
delle  file  grandezze  : ma.'la  Prouidenza  * 
fempre  vigile  a raccogliere  le  gemme  fpatfc 
ne’pjtì  ricchi  empori  dèi  mondo*  per 
' neildiademà  alla  Veneta  fronte  andò  cercaV; 
. tjueftà  nelJi  fcogli  delì’lìlriaperinferirueb*- 
coiiducendo  que’  nobiliflìmi  fugitiui  nel  più  \ 
interno  feno  dell’Adna*  oue  aceolricon_j 
llima  ed  applanfo  furono  annouerati  fra  l’il» 
Inltri  della  pili  fcielta  nobiltà  di  Venetia. 

Giuftilìca  di  quanto  pregio 'fòlle  quella 
NobililfiniaCafa  * già  da’principij  che  fi  re- 
fe h^bitante  di  quella  Regia  il  nome  fcritco  . 

' nelle  più  vetulìe  relationi  d’vn  G ! y s T 
NI  A NO,  d.atonéJ  756. con  vn  altro  Tribù-' 
.fio,  per,  aiTeflore, al  Principe  Domenico  Mp- ' 
NEQARio,e  selofó  cuilode  del  la  libertà  publi- 
ca  fontrola  licfUJtà  dell’authorità’  regnante» 
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Xla  circa  l*8od.  I^aiieanza  contratta  ^al  Do- 
ge A'n  g E l o PaRTICIPATIO  con  % 
<)ticfhfamjg*ia  y toHendone  vna  Pr incipefla 
Ónforte,  fii  publicaricognitione  dei  meri- 
to d’vn  fangucj  cui  era  doiiuto  iltronojpoi- 
ch?  il  figlio  , che  nacque  di  quefio  ma- 
trimonio fi  chiamò  G i v s t i n i amo  Par- 
rrciPATio,  e ne  porto  il  nome  fui  foglio  fuc- 
cellbre  del  Padre . ^ 

‘ Portarono  in  quefii  Principi]  per  arma  v» 
Angelo  d'argento  in  campo  azurrOypreCo  for- 
fi  per  guida  della  loro  errante  fortuna  , e an- 
cora Vii  altra  d*vn  Agnello  d'oro  nello  JieJfo 
campo  3 fimbolo  della  loro  depreda  innocen- 
za ^ e nefìì  cagione  il  diiiieto  rieeuuto  i!i_j 
Conftantinopoli  di  più  portar  J’Aquile  3 fé 
volfero  afportar  feco  parte  delle  facoltà>  che 
ìui  godeuaiio  , ma  ben  predo  poterono  con 
altretanta  gloria  e fènzi  timore  rialTumere 
Pimperiale  infegna  y quando  refi  illuftri  e 
potenti  per  il  numero  de  Soggetti  grandi 
vfciti  della  loro  famiglia  meritarono  dalla 
Sereni flima  Republica  protettione  e forza 
per  vindicare  a difpetto  deil*irruidiofa  forte  > 
quefìo  fregio  d^honore  domito  alla  gloria 
de  propri]  natali , e fu  cllora  , che  rialza- 
rono non  fclo  l’Aquila  a due  tede  coronate 
d*Impenal  diadema  vedìllo  di  bipartito  Im- 
perio, ma  vi  nggiimfero  il  globodel  Mondo- 
fot  to  i piedi  della  della  Aquila,per  efprimere 
che  fa  penane  calcare  con  generofo  fprez. 
zo  3 CIÒ  che  veniua  loro  rapito  da  cieca  inui- 
da  forte  > pili  dimando  il  pregio  di  efalrare 
il  trionfile  legno  della  croce  con  toleianza 
«bridiana  3 che  dominare  con  fado  mon- 
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danno  tutti  gJ*Iinpejij  della  Terra  . 

, Maffio  Givstiniano  nel 
Podclii  dì  Verona  , e Generale  del 
partito  Pontificio  contro  gPImperiàli  Gibel- 
iini  a rcftato  vincitore  di  queffi  in  vn’impor- 
tante  cimento  prefib  le  mura  dì  quella- 
Città  3 per  lafciare  a'pol^eri  della  Tua  linea 
contrafegnodifimto  dei  fuo  fortunato  valo- 
re in  vece  del  globo  foprafcritto  > alzò  in 
petto  alle  Tue  Aquile  lo  feudo  ouato  , che 
fpiega  in  campo  azurro  vnafafcia  d’oro^con 
mira  a mio  credere  di  conferuare  lifraaltiò 
colori  della  prima  Arma  3 che  farà  ilata  > 
l’agnellod’oro  » di  fopradeferittòj potendo 
allora  palefare  in  faccia  al  mondo  il  fegno 
del  fuo  trionfante  riifabilimemto  3 ciò  cho 
però  non  ardifeo  iffermare. 

E'  nota  ai  Mondo  tutto  la  perdita^  e qiiafi 
efiintione  totale  di  quella  nobilifiìmacafa 
nella  guerra  portata  in  Orientecontro  ]*Im- 
peratore  Emmanvele  3 che  vfando  le  arti 
follie  al  debbole  liuore  , impotente  a fofle- 
nere  li  fulmini  delia  GiulHcia^  che  vindicaua 
col  brando  de  Veneti  le  ingiurie  inferiteli  j 
rifolfe  dieftinguere  la  fate  del  fangue  , che  ’ 
oramai  crefceua  nel  petto  di  quelli  3 mi- 
fura  della  llrage  j ' che  faceuano  de  Greci 
le  abbeuerò  di  acque  auuelenate  ^ eappe- 
ilando  con  Torli  letali  le  loro  fauci  ) li  emu- 
fe  per  Tempre  alli  rimproueri  della  fua per* 
fidia , ' 

Tra  le  vittime  di  quello  furore  fpirarono 
tuttili  GivsTiNiANi  f che  auuezzi  da 
Aquile  a rintracciar  la  gloria  tra  i fulmini 
della  guerra  > erano  volati  nell’Orienie , e 
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rimàfto  vn  folo  Nicolo»  lafckto  nò» 
ue]lo  Motsè  fuj^plice  al  Cielo  » per  la  cotn^ 
munefalute  nel  Chiottro'Benedettinodi  9. 
Nicolo’  del  Lido-;  fù  sforzato  da-PontP 
£cio  decreto  di  mutare  fpoglie»  e dal  campo 
chiufo  delie  fpirituali  battaglie  > pallàndo 
nell* arringo  mondano»  combattere  ad  onta 
della  crudeltà  d*vn  Tiranno,  per  i’eteruita 
della  Tua  Cafa  > propagandola  di  numerofa 
prole  accoppiato'in  Imeneo  con  Anna.  Mi» 
CKIEL  ^liadi'  ViTAl^  fecondo  all’hora  Re- 
gnante , fin  che  arrichito  il  Veneto  Cielo  di 
tante' {Ielle  , ili  liircbiufe  nelle  lucide  ombre 
del  fuo  prinv>  fiato  a purgare  quei  raggi,che 
doueuano  vn  giorno  formar  il  diadema  di  glo- 
ria» che  l’incorona  nel  Cielo. 

Chiamai  Ilei  le  que’figli  del  B.  N icotò» 
applicato  d’ordine  del  Cielo  allapropagatio- 
ne  della  Aia  famiglia,  ma  fielle  dicodi  quel» 
la  tempera  diluce  ,- chódefcriueil  Sacro  Te- 
fio,  quali  animate  col  puro  zelo  dell’ob- 
bedienza, e Religione  ,'e  ripurgate  da  qual- 
fiuoglia  indegno  affetto  > riufeironotn  ogni 
tempo  trionfanti  guerrieri  a difi’cfa  della  re- 
JjgiofifEma  loro  patria  . StetU  manentes  in 
ardine  fuo  contri  Syfaram  pugnduemnt  » 
Miiitia  ceieite  de  fquadi'oni  delia  quale  fpic- 
ca  vn 

Tomaso  Generale  contro  gl’infernali 
furori  d’BzzELiNo , vn  Gabrielle.  Genera- 
le centra  il  Paleolog  o,  che  negando  le 
femracimprefiateli  da  Veneti , hebbe  il  do- 
lore , e la  confusone  di  vedere  fàccheggiarfi 
tutte  le  riuiere  di  Leuantc , e appicati  aìl’an- 
teaue  de  Vincitori  , li  priggioni  conuinti 
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ret  dcUa  fua  perfidia,  dalie  mura  ftcfle-4elfji 
fua  metropoli  Givtinianoj  Generale  con- 
tro Genoetìypoi  contro  il  Patriarca  d,*Ac]uio 
loia,  doue.combatcendo^;  gettato  da  cauailo 
fenflè  a caratteri  di  fatiguecon  ^.graui  ferite 
gl*  autenticati  teiiimonij  dei  fuo  ceragjio , 
yn  ^ f I . 

- Marco  figlio  del- detto  GrvsxrNiANo, 
che  animato  da  hereditarij  fpir;ti  mencò  li 
nome  di  Gran»  e , Gran  Generale  ia^ 
terra  , c in  mare  , Trionfatore  dell’ottaua 
ribellione  di  Zara  , e del  Rè  d’Ongaria  , 
clw  fcacciò-  dalla  D.iliMatia,  Tempre  gelo lÀ 
preda  foTpirata  da  quella  corona^ornato  poi 
in  premio  delia  fua  beneiuercnz.a  colia  por- 
pora Pi  ocu-ratoria  ^ vn  * 

Pancratio,  fratello  di  quello  Generale^ 
anche  elfo  in Iftria  ì e della  Legacon  C l e- 
M 3N  T E Sommo  Pontefice  contro 
cidellafeder  ./.-ri 

Bernardo,  e Orsato  ambi  Generali,  e 
Procuratori,  ed  ?altri  infiniti  foggetti  deli» 
ilelfo  valore  > e dignità,  . . , 

. £ per  nulle  altri  Senatori  di  eonfumata 
prudenza  , s^accennx  J1  nomed*vn  Maro> 
fratello  del  Beato  Lorenzo  , Senatore  di 
tanto  grido,  che  dieflò  fbleua  direPHiLiVEO 
Maria  Duca  di  Milano  , poterli  laVeutt» 
grandezza  npofare  più  ficuiamente  fuM  va- 
loredi  Marco  Gi-vsi intano , che  foprav» 
fquadrooed:  jco^e.ecuCaiialicri. 

Scnue  ancora  il  Cielo  ne  fuoifaililr  nomi 
di  vanj- perPjnaggi  di  quella  nubi lilfì-m a fa- 
miglia, cl^  fottrahendolì  dalla  carriera  mon- 
dana >oue  a folla  correuano  gpfiroi  alia  gloria 

del 
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del  Mondo>  voi  fero  in  campo  della  Crifliana 
c Religiofa  Pietà  correre  per  la  gloria  de! 
Cielo  • Traqueftij  primo  s*auuaii7,a  il  già 
accennato  Bento  Nicolo,  qua!  sforzato  a 
fcenderc  dai  Thaborre  della  vita  monaftica 
doue  alzana  le  mani  ai  Cielo  per  la  faluez* 
za  e vittorie  del  fuo  popolo  , non  li  follo 
hebbe  fodisfatto,  a ciò  che  1*  innocente  bra- 
ma del  fuo  Principe  da  lui  riccbiedeua  per  la 
propagatone  del  la  fua  cafa  , che  ritornò  al 
fuo  chioBro  > con  quelPhumiltà  che  punì 
tutto  il  tempo  della  vita  le  apparenze  d’vna 
irreligiofità  commeira,volendo  reflarein  vna 
capanna  vicina  alle  mura  , come  Miniandoli 
indegno  doppo  profanato  il  primo  voto  di 
godere  li  fplendori  della  vita  contcmpiatiua 
con  gPaltri , e contento  all’ombra  de  Chio- 
Uri  di  purgare  folitario  Io  sforzato  fcampo 
dalla  religiofa  militia  » 

Fanno  echo  le  voci  del  Mondo  tutto  a gl’ 
oracoli  del  vaticano  , c’h.inno  pronunciato 
Beato  , Lorenzo  Gì vst intano. 
Prelato  che  non  fall  al  patriarcale foglio,che 
per  rendere  più  cofpicue  le  fue  virtù  , ter- 
lìlfìmo  fpecchio  di  ieligiofa  purità  . Idea 
cferaplare  di  paMorale  vigilanza  , abilTo  di 
fagra  dottrina , c ìnltromento  thaumaturgo 
delle merauiglie  dell’onnipotenza  , come__> 
poi  diuenuto  per  dritto  municipale  adorato 
Tutelare  della  fua  patria,  chenon  cclTa  di 
fublimareledi  lui  glorie  con  facrc  pompe 
jìuerente  diuotione  . 

Conferua  ancora  il  colorito  profcenio  del 
Venero  paradifo  hilioriato  nel  tempio  di 
Santa  Maria  dell’Horto  il  litratto  del  Vene- 

ra- 
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rabìle  Paolo  nell’ordine  de  Capucini  rifor- 
ciatiilìnìo  modelo  de  religioficoflumi,  la  cui 
fnntitàcome  odoiofo  profumo  con  naturai* 
afeeodente , penetrato  il  Cielo,  afpetta  dal 
tempo  il  dilatarfl  fu  la  terra  per  confeguire 
gl’honori  della  canonizata  innocenza  > e qui 
lafciò  alla  confufa  memoria  li  nomi  indi- 
liiiiti  d’infiniti  Senatori,  e Guerrieri,  Por- 
porati e Prelati  d’integerrima  fama,  de  qua. 
li  fi  leggono  li  nomi  in  tutte  le  cartedelle 
Storie  , e veggonfi  li  ritratti  ne  moltiplict 
palagi  di  quella  Imperiale  famiglia  diramata 
in  vane  difeendenze  tutte  gloriofe,  come 
anco  quelli  de  viuenti , fra  quali  ammira  la 
Pania  le  ricche  porpore  di  due  Procuratori 
di  San  Marco  , le  dorate  fiele  di  due  CauaL 
uallieri  Ambnfeiatori  , e l’authoiità  di  vari  j 
Senatori  primari)  , & altri  Nobili  di  quefta 
gran  Cafa  , che  già  nel  fecolo  paffato  van- 
ta ua  cinquanta  de  fuoi  in  vno  Iteflb  tempo 
votanti  nel  maggior  Confijlio  della  Sere- 
ttifiìma  Republlca  > 

IL  GRAN  DVCA 

DI  TOSCANA. 

POi'fa  d*oro,  con  cinque  halle  vermiglie 3 e 
vna  fefia  fuperiore ^azurra^carica  di  tre 
gtg'i  d*oroy  per  l*al!e  mz,z  di CATHAR  INA 
DE  WED/C7  con  H ENRICO  II.  di  chi  fi* 
fpofa  , 0 come  fcrinono  altri  per  c.'nceffione 
di  LVIGtXI  à PIETRO  DE  MEDICI  Gran. 
Confalonnier  diRiounz.» l'hanno  is°9. 

Gio» 
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Gio;  de  Medici  dall'anno  decimo 
terzo  della  fua  etàa  con  fingolariflìmoefem- 
pio  di  fauore dalla  porpora  facra  ricoperto  , 
l'icrouandoiì  ne!  fotco  gl’Aufpicij  di 
G I V L I o IL  Sommo  PonteHce  5 Legato 
guerncio  dell'armata  Copiata,  fi  legge  fia 
fiato  il  primojche perse,  ilfratello,  enippfi 
addimandò  l'aggregatione  a cotefia  nobiltà 
La  cagione  dipafiarin  Venetia  perii  mane- 
gi  della  commune  alleanza  prefentòil  mo<* 
tino  a quefto  Porporato  di  fimile  defio,  e la 
Sereniffima  Republica  , ch'io  elfo  prefagiua 
con  oculata  prudenza,  la  gloria  che  potea  in- 
coronare i meriti  , efubliinarla  Cafa  del 
Cardinale  , incontrò  con  pienezza  de  voti 
queftagratificatione  , haiiendo  Tempre  bra- 
mato di  acconimunar  il  pregio  della  Tua  no- 
biltà , a chi  congeneroTc  affetto  fi  dimoftrò 
inchinato  a Tuoigloriofi  fini . 

Negl'ingannò  li  Tuccefl'o,  effèndo  il  Lega- 
to doppo  l’anno  TcorTo,  Talito  Tul  crono  Va- 
ticanojTotto  nome  di  Leone  X,  ea  que- 
fio  poc©  doppo  Tncceffo  vn*altroPontefice_j 
della  fteffa  famiglia  Clemente  VIL  onde 
inalzata  la  CaTa  il  polio  di  Priiicipe,e  Toura- 
na  d'vn  fioritiffimo  fiato,  crebbe  con  la  loro 
. cfaltatione,  la  gloria  dell'aggregatione  con- 
’ cella  , e fiorifce  final  giorno  preferite  con  li 
Difcendenti  Gran  Dvcnidi  Tofcana, 
la  più  perfetta  corrifpondenza,  figgillatadal  . 
tempo  coll'alleanza  del  Screnifs.  Francesco 
II,  come  fi  dirà  più  a bafio  , e con  efficaci  di- 
mofirationi,  e cffìciofi  foniminiftrationi  d* 
aiuti  nelle  premure  che  hi  tenuto  qiiefio 
Serenillimo  Domjmio  del  foccorfoflraniero, 

T V- 
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I L SERENISSIMO  ALVISE 

t 

QONTARINI. 

POr/a  mlÌ6  feudo  n)a  campo  d*oro  con 
tre  bande  az^urrty  e per  fregio  della  fu- 
fremm  dignità  di  t^uelia  Sereni (ftma  Republi^ 
fa  il  Corno  bCerona  ducahtèpeflata  di  gioie, 

PAfleggia  nella  Sphera  del  proprio  meri- 
to quando  calca  il  foglio  quella  Sere, 
niflimafamtglix  , non  folo  perche  3 
replicate  volte  fù  dal  diadema  fupremo  in- 
coronata$ma  perche  il  fuo  genio  dominante^ 
impalato  nel  feno  delle  Gratie  col  più  puro 
delle  Virtùjha  rapito  con  afeendente  fourano 
le  adorationi  dei  Mondo  tutto,$’affo]lano  al- 
la penna  di  chi  fenue  di  quello  gran  Cafato 
gl*£roi  intutti  i generi  nelli  quali  può  fpic- 
car  il  talento.  Guerrieri  , e Porporati  , per 
tutto  trionfanti  della  forza,  e de  cuori,  e per 
tutto  fregiati  con  le  fupreme  dignità  della 
Patria  , eh*  adora  hogi  compendio  delle  me" 
rauiglieilfuofemprc  Sekenissimo  Alvise, 
dichi  niai  neo  didebbolezza ofeurò  legio- 
ne, Monarca  con  la  foauità  inalterabile  de 
coftumi  d’vna  Repubiica,  che  non  ricono- 
fee  altri  vincoli  di  riucrenza,che  lafua  libera 
diuotioiic, . . „ . 

. Ven* 
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Venne  queft*Albero trapiantato  dal  fred- 
do clima  della  Germania,  oup  frondet;- 
giaua  con  titoli  cofpicui  de  Conti  del 
Reno,  nell*aDoeoo  feno dell'Italia  peref- 
fer  inefto  gloriofo  al  «ppo  della  nafcei^te 
Republica  di  Venetia*  Non  fi  rintraccia  prlf- 
cifo  il  .tempo  in  cuigiunfcquefla  famigifa 
iiell'Adria,  bensìche  refa  già.habitante  dell* 
Ifole,  dalli  principi  jché  accollerò  Cittadini» 
e follenutacon  vantagio  di  rileuanti  ricchezv 
zejConcorlé  l'anno  ($97.  alla  nominatione  del 
primo  Principe, Marco  Co  n t a r i n o 
vno  dclli  dodcci  che  ne  fecero  l’eiettione . 

Rdpiendono  li  nomi  di  A n TO  n io  & 
Alvise  fra  liprimi  che  aggiunfero  al  loro 
benemerito  valore  il  freggjo  ottenuto  della 
Porpora  Procuraroxia,  e • 

Theodosio  C o>j  ta,  r in  r trouali 
compagiiodej  Doge  Orso  BA.iro.AROi 
cella  direttione  delParmata  che  conduce 
quello  Principe  contro  Saraceni  Panno  86^ 
G I o VA NN  I C ON  T A R IN i porta  a 
nome  di  Pietro  Candiano  le  veci  della 
Republica  Veneta  m va  Concilio  Romano 
congregato  per  le  differenze  , che  paffauano 
tiu  Gio:  XII.  elaChiefa,  e 
Henrico  figlio  del.  Principe  Dominico 
Vefcouo  di  Venetia  e dichiarato  nel  1096. 
Legato  ApoHoUcq  e Capitan  Generaledella 
Cruciata»  con  plenipotenza  d'authorità  fpi. 
rituale,  e militare  in  terra  Santa  » ouc  per 
il  preffato  Tuo  feruigio  , e li  nitriti  attuali 
di  nmnerofi  Braui  della  fua  famiglia  » che 
militananonelParmata,  fìi  palefato  al  Mon- 
do il  nome  C o N T A R I N I,  e "conceffo  ai  la 

Cafa 
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Cafa  dai  Pontefice  & Imperatore  rileuantt 
priuileggi. 

Ala  lenza  ìnoftrarmr  a difiinta  enumera- 
tiene  de  gPìnfiniti  Soggetti,  che  neiJ*eferci- 
tio  de  publicf  maneggi  iiJuftrarono  il  pro- 
pria nome,  Icorroconqirefìo  folo,  che  tra 
• Caie,  che  nella  Tempre augufiaRepublica 
■vantàna  pregiodi  grandezza  rileaantè,  que- 
•fla  diede  alla  patria  numera 'maggiore  de 
ottimi  Principi,  Procuratorijcapi  di  guerra. 
Senatori  famofi  , fia  daterò  alla  Città  nel 
-tempio della  publicaoiuftitia  , fia  fuori  nelle 
Corti  de  maggiori  Principi  del  Mondo  , ò 
che  diramato  quello  gloriofo  llipite  in  nt.ig- 
giorc  numera  di  famiglie  , babbi  anco  dato 
ai!a  luce  più  numerofi  Soggetti  , ò che  re  fa 
calamita  il  di  lui  merito,  habbia  con  dolce 
violenzasforzatóliScettri  d'ogni  fpetie  di 
comando  a volare  sù  Pali  de  communi  voti 
nelle  inani  de  Tuoi  fempre  inuitti  e fedeli 
miniftri  del  publico  feruitio  . 

- Condufic  al  meriggio  della  gloria  con 
fo  fplendore  della  liiprema dignità  al*afcen- 
denti  del  nome  Contarin'i  0’omi*nico, 
qual  eletto  Principe  nell'anno  1044  con  arti 
di  miglior  prudenza  delPrfo  lidifegni  d'vn 
Salomone  Rè  d’VhgheriaT  che copriua 
col  manto  della  fua  protettione  li  Zaratini 
rubelli sforzati  dal  valore  del  D o gè  è di 
Marco  fuo  figliuolo  a tributare  le  douu. 
te  foniniiliìoni  ai  Veneto  nome.  Rimanendo 
quello  coni  itolo  di  C onte  , e con  neruo 
di  militie  , malleuadore  della  ginr.it a . 
fede  ; 

Seppe  con  le  mcdclinje  arti  trionfare  del 

Pa- 
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Patriarca  d*AquiIcia  , chefotto  prcte/^o  d‘ 
Authorità  fpiritiialc  3 cangiata  laroitra'fn 
elmo,  il  paflorale  infpada  voleua  con  ver- 
ga di  ferro  coftringcrcli  prctcfi  Sudditi  a ri- 
conofcerlo:  ma  Grado  foggetto  della  conte- 
fa, diueniie  fcalino  a fuoi  precipiti] , perche 
euucata  la  diluì  ambitione  al  tribunale  de- 
g!*oracolipiù  fanti , e colpito  il  di  lui  orti- 
nato  liuorc  dal  fulmine  d*vna  fcommunica  > 
fù  Degradato  con  la  forza, e reflòmifcro  au- 
uanzo  delle  fuc  fue  incenerite  fperauze. 

Ritornò  poi  l*anno  1175.  afalire  fuM  tro- 
no lo  (Icflb  nome  CoBrarini  nella  perfona^ 
di  Principe  Giacomo,  che  data  al  Mon- 
do l*Idead*vn  prudenti  (limo  gouerno,  volfe 
aprile  Scena  al  Cielo  col  efempio  d*vn  co- 
ragio,  che  fafpogliarfidel  comando,  trion- 
fando della  più  inuifceraca  di  tutte  le  paf- 
fìoni , ch*è  l'ambitione  di  regnare  , e racijo- 
glicndo  le  vela  degl’humani  deliri  gonfi]  dal 
vento  d’vna  piena  felicità  ali’otio  d*vna  vita 

firiuata , per  giungere  ai  porto  d’vna  più  fe- 
icenauigatione. 

Ma  la  virtù  di  qucft’Heroifatia  di  gloria, 
e d’applaufi  potea  ben  fottraerfi  alla  luce, 
andò  la  gloria  lleflà  rintracciarli  cod  li  fuoi 
fplendori  nelle  cercate  tenèbre  , sforzando 
con  la  pienezza  de  liberi  voti  Andrea  Con- 
tarci a cingere  la  fronte  col  Diadema  re- 
gnante. Haueuad’huopo  la  patria  afl'alita— » 
da  tutte  le  parti  nell’iocrudclite  guerre  de_j 
Genoefi,d’vn  fpirito  animante  per  foftenerfi, 
ella  l’inconttòinquenofoggcito,  che  aflbn- 
to  il  comando  per  obbedire  , rauuiuate  col 
luo  valore  le  inilaie  fmarrite  , riprefie  li 

Tnc. 
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Trieflini  ribelli  |)  domò  il  Cararefe  congiu- 
rato , fugò  il  Milanefe  nemico  » c riacqui* 
fiata  Chioggia , .nel  tempio  'della'Pace  fia-  ^ 
bilita  appete  le  fpòglie,  lafciò  1 i trofei,  e re- 
fe immortale  la  memoria  della  fua  trionfante 

regenza . ^ 

Scorrono  per  la  flefla  Eclittica  li  luccellori  . 

Francerco,  Nicolo,  Carlo  , e Dominico, 
venalmente  cofpicui  per  li  applaufi  della 
fama  , e benemeriti,  per  la  felicità  de  gl* 
aufpicij , con  quali  reflero  il  fcettro  del- 
la Patria  , a quali  rauuiiiato  Compendio 
di  meriti , e di  gloria  fiede  hoggi  fuccef-  . 
fore  - 

ALVISE  CONTARINI, 

. . Il  cui  nobili  filmo  fangue , 
dalle  vene  della  Germania  fcaturito  a „ , 
alla  Reina  del  mare  » ^ - ^ ' 

portò  il  tributo  del  Reno , ^ 

Di  regai  afcendenza  de  Principi  a ^ „• 

Tralcio  Regnante  , 

, Tra  Ip  procelle  di  quell’  Età  di  ferro 
Aftro  alI’Adria  di  Pace  ,, 

S E R E N I S S I M 0‘a  ‘ . 

, , , ; Su']  Soglio  della  Libertà  ^ 

dagl*  Amori  , e dalle  GratÌQ  . , 

V-  In  C O R O N ATQ 

'■  ; ..VIVE  .‘V 

. --  di  tutti  gPAftetcia 

i»  R I N C T P E 


col  fcettro  della  moderationea 
i . Di  tutte  le  Virtù 
Es  S E M P L A R E 

Coll’innocenza  de  cofiumì, . 
Di  tutte  le  felicità 

t . X ^ ^ 


SPES 


70  "Dé  Pregi 
Sp  e r a k z a 

Col  merito  delia  Pietà , , , - - 

Che  fondata  nel  Cielo  la  bafe  della  fiia^  ; - 
Glor  ia  , . V ,, 

Nella  Patria  ia  fama  de  fuoi 
Servigi  , . i 

Superate  PInuidia  5 e la  Maledicenza . 

' Regna 

Per  l’eternità  del  fuonome,  / 

Per  li  pregi  Immortali  della  luafamiglia»' 
Per  l’Idea  di  tutti  i fuccelk>ria>c< 

Per  oggetto  a tutte  le  Mufe 
d i Celebrar  i I principato  • 
della  VjRTvSdella  GLoRiA,deIlaFEuaTA*-i 

PIETRO  CARDINALE 

) O T O B O N. 

POìft  a feudo  trinciato  di  verde  ed*azurro 
con  vna  banda  d* argentone  vn  capo  d'ore 
carico  d'vn  Aquila  negra  bicipit e jC coronata 
dello JieJfo  metallo  , 

. * . . * 

B Etiche  (jueftaiamiglia  non  fia  Hata  ag- 
gregata all’ordine  Patritio , eh’  in  * 
(jucftì  vltimi  tempi  3 cioè  i6rp.  nel 
».|uaj  iiì  contrafegnata  la  llima^e gratitudine 
pufalica  a)  zelo  di  molti  , che  con  liberali 
fomme  concorfero  a folleuare  li  bifogni 
dell’Erario  efaufto  nella  lunghezza  della' 
guerra  . Tuttauiatrouafi  quella  benemerita 
del  publico  feruitio  da  tempi  più  remoti  , 
Jegendofil’anno  1470.  li  nome  d’vn  A nto- 
N IO  3 c Stefano  Padre  , e’  Figlio  . 

O T- 
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Otobono  Capitani  d'armate  nani  negl' 
eferciti  dcJJa  Sereni ffimaRepublica , contro 
gl'Ottomani  » e Gio:  Francesco,  Leonar- 
do, e SiMONE  > freggiati- tutti  ire  ne  tem- 
pi feguiti  colla  porpora  di  Cancelieri 
Gran  DI } quali  fofténnero  con  talenti  dì 
prudenza  8c  abilita  applaudite  lìu’ora  dalle 
bocche  delia  fama. 

Quella  famiglia  tra  le  cittadine  piùcof- 
picuegiaperauanti  allafua  agg/egatione  , 
traile  fecondo  alcuni  iafua  origine  da  Pa> 
doa , e fecondo  rclationi  più  vetufte  dall* 
Ifola  , e Regno  di  Negroponteconqui fiata, 
perfa  eriprefa,  come  ne  fanno  tnentione 
ì'Illorie,  a replicate  volte , li  qualiafl'alti,è 
plaufibilc,  c'habbino  dato  cagione  a Vinci- 
tori Veneti  di  trafpprtarc  quella,  & altre 
delle  migliori  famiglie  in  Venetia  per  pegno 
della  fede  dell’altre  , come  lì  sà  hauer  vfato 
inCandia ealcroue lalielTa  fenipre  invitta 
Republica, 

L,*£a)inentifs.  Signor  Cardinal  hoggi  vi- 
uence,promoflb  da  Innocentio  X.  alia  facra 
porpora  dal  i6$a.mentre  efercitaua  il  chieri- 
cato della  Camera,  riieua  l'eccellenza  del 
fuomeritodagPapplaulì  della  Corte  Roma- 
na >oue  viue  liimato  oltre  la  qualità  d'viu^j 
Religiolìnìino  Prelato  , dotato  di  tutte  le 
parti  d’vnconfummato  Minittro  , e come 
tale  adoperato  da  Clemente  IX.  d*im. 
mortale  memoria , che  lì  valfe  vtilmente  de 
fuoi  Seruigi  c conlìgli  nel  tempo  del  fuo  . 
PoQtilìcato . «• 


VI- 
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VICENZO  ABBATE 
G R I M A N I. 

Porta  pslUggiaU  d* argento  3 0 di  rojfo  di 
otto pezx.Ì3ton  vnaerocetta  vermigUa in 
capo  al  terziopalojlo  feudo  for montato  dalla 
ntitrayePafiorale  riuoito  in  fuori  t ch*èd*  Ab- 
bate commendatario  3 che  no»  efercita  giu^ 
rifdittione  f pirituale  nel  gouerno  dell* Ab* 
hatia  * 

IL  fine  dell’ottatio  3 e princrpiodel  nono 
fecolojeirendo-fiati  per  l’Italia  fecoli  di 
ferro,  e di  -fangue  per lecontefe  dell* 
Imperio,  in  di  cui  corona  pofta  dal  Pontefi- 
ce Formoso  in  capo  a Berengario  Duca  del 
Friuli  fircon  vguaii,  c alternati  sforzi  coni'- 
Bacuta  e rapita  dalli  Francefi,  e Germani,fiN 
fono  cagione  che  QvESTA  Nobilissima  Ca- 
sa fi  partì  da  Vigenza,  e iiiVenetia 
ieno  3 e alilo  comiuune  del  la  pace  fi  crasfe- 
rifse. 

Trahe  ella  indubitata  origine  dal  più  no- 
bile fangue  di  Longobardi , poiché*  tutte  le 
relationi  l’attnbuifcono  vn  dominio  per 
auanti  polTeduto  in  quella  Città  , e che  da 
tutte  l’hifiorie  fi  raccoglie  , che  doppo  la 
morte  di  Cleffo  fecondo  Monarca  di  que- 
lla natione»  trenta  de  più  cofpicui  fra  li  Ca- 
pi di  efl'aii  diuifero  il  regno  , e con  titolo 
di  Dvchi  nelle  principali  Città, (fri  cjualiè 
numerata  Vicenza  ) fignoreggiarono  lo 
Btato  3 fio’al  rifiabilunentodelia  Monarchia 

nella 
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Deìld  hlobìltà  Venti  a . 
nella  perfooa  di  Flavio  Antharith,  rima* 
nendo  le  famiglie  Ducati  difiinte  frà  le  altre* 
con  lagloria  del  giàpofTeduto  dominio. 

L*anno9oo.in  circa*  nel  quale  fìi  il  di  lei 
aniuo  in  Venecia  cade  nella  regenza  di  Pie^ 

TRO  Tribvno  * 'C  ladiuiConè*chel’anciche 
memorie  accennano  di  quella  famiglia  ne 
|>rimi  anni  del  fuo  arrioo  y e0éndo|ì  portati 
alcuni  di  elTa  in  ConUantmopoii  * può  ere; 
deriìbauer  hauuto  motiuó dal  viario,  che 
fece  fare  Orso  Baooaro  fuccetTore  delTri*- 
BVNO  à Pietro  fuo  figlio  prcflbPlmperato- 
re  d’Oriente*oue  il  Grimani  compagno  de! 
Principe  hauendo  incontrato  conueneuole 
partito  fi  fia  fermato  * e ^abilito  quella  di* 
fcendenZ3)Che  vi  redo  fin  alPellintióne  dell* 
Imperio  Latino,nellaquare  accordano  le  re- 
lationi  eflèr  ritornata  in  Venetia»  a riunirli 
con  la  pofierki  de  communi  afcendentijhQT* 
mai  medéfimati  in  tuttojfuorche  nella  Croce 
vermiglia  » chefàla  dillincione dell'arme* 
ottenuta  da  quelli  d'Ofiente  ^ nell'iraprefa 
di  Gerufalemme  * otte  con  proue  difiinte 
di  coragìo  meritarono  da  Gottofreoo  di 
Bvglione  quello  gloriofo  fregio  . 

' Comunque  fia  deli'occalìone  che  trasfe- 
rì parte  della  «Fa  mio  n a Grimani 
in  Confiantinopoli  * quelli  che  renaro- 
no in  Venetia  fono  fregiati  nelle  Storie 

di  varie  dignità  confeguite  , ed  impieghi  

di  rilieuoamminiilrati . Vn  Domin  ico, 
porta  l'anno  9S0.I* A nibafcieria  di  Tribvm 
Memo  all'Imperatore.Ó  tt  o ne*  e Leo- 
nardo ornato  della  Porpora  Procuratoria  * 
e col  fupreiQO  comando  di  80.  Galere* 

* D lì 
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portacootro  l’imperator  FEpERfco , e U 
camoeeewr-rcofi  terrore  de  netpiei 
dcU?Rewblic?  oeWi  man  di  Sicilia  e di  Pu- 
plia,ef^nw  affaticarmi  a numerare  Pumiime. 

UpToi  di  auefta  gran  Cafa riunita,  e dmi* 
fa,baftino l’immortali  nomi?  d* Antonio  C 
Marino  Principi  di  Vcnetia , le  lodi  dc^ua^ 
li  come  non  tacerà  mai  U fama  ? cosi  noo 
cefreraoooUfecpU  d’ammirare.  ^ 

Fu  il  primo  prooato  Gkanpe  , Senatore? 
Caualiere,  Precursore  e Generale  , grande 
nella  prudenza  de  Gonfigli  grande  nel  va. 

' loredcll’Imprcfe,ma  Magiore 

za  delpanimofuo, quando  colpito  finiftr» 

fortuna , fpftenne  imnt|o  il  Undo  della  Pa- 
tria,cui  non  cef^ò  neaoco  int^ighodi  rende, 
re  importanti  fermg. , e Massimo  quando 
trion&dola  fua  innocenza  dell  Inuid  a^ 
della  forte?  fii  non  fole  coiivnuufrfal  applau- 
foricchiamato,  ma  nueauo  dalla  Porpora,* 
in  5ne  coronato  Principe  ài  quella  Patria  • U 
cui  fentimenti  erano  piffati  m adoiationr 
dei  fuo  giuftiScatiflSmo  mcrto , « w 

Rifplendt  di  lue?  gemella  a quello  M a- 
Ri  N Q qual  gran  Caualiere.  Procuratore , e 
Doge  l’affabilità  de  collumi  incanto  de 
Popoli  , 1*6  fchiaut  alPafcendentedelfuo 
Eenio,  e alf’It  liaeutiaogettodi  Itupore, 
con  lareggia  olientatione di  .iiagnibcenza,  e 
di  pompa,  quale  coinetutto.i  rcmpódel  fuo 

principato  fè campeggiare,  cosi  nel!  iiicuo- 
natione  della  Principessa  Conforte  di  Ca- 
fa.  c nome  Mpresini,  diè  fpettacoli  a Mon- 
do  deilapiù  fpIendidapiofufioQ  che  i ambl- 

tiofa  curiolità  degi’occhi  poffa  bramare  • 
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Nf  k»  qoefto  folothratro  fpicca  la  gloria 
dcgl’Heroj  GaiMANr»anzirhecon  ptò  depu- 
rati rag§i  nell'emifphcrio  della  Cniefa  fece 
pópa la  virtù  dePhenomeni  di  purt/nmaluce. 

Efempio  di  auuiuare  la  pietà  de  figli  ver- 
fo  IfGcnitoriinfpirerà  a tutti  i fecoii 
memoria  di  Dominico  Cardinal  Grimani» 
che  refofi  Eminente  per  dottrina,  e innocen- 
za di  Vitaagl’occhi  d'ALgssANDRO  VI.  che 
!i  conferì  il  Capello,  volfe  bene  abbaflarfi  alla, 
più  humilt  offici j vcrfo  il  Padre  , quaiul0 
giunto  quefto,di  moto  proprio, incatenato  in 
Venetia,per  foftenere  la  fua  innocenza  con- 
tro alcune accufcdelI*inuidia,andòllo  il  figlio 
con  la  porpora  ad  incontrare,'  e doppo  le  ri- 
uerenti  eipreffioni  di  teneriffi  aio  compati  « 
mento,  pietolò  aJzandocon  proprie  mani  li 
ferri  della  catena,locondul3e  nelle carceri,do- 
uenon  cefiando  di  affifiere  , e rolteuareJadi 
lui  patienza  , inalzò  la  propria  humiltà  in 
trionfo  nel  Campidoglio  del  Cielo,  oue  è pio 
il  credete  che  fia  ripoiio  vo  merito  d^no  di 
tanti  applaufi. 

■ Heredicò{*Apo{!olicafede,  grata  alla  me- 
morabile Virtù  di  tanto  Porporato  le  difpo- 
fitioni  di  aggregare  al  Collegio  facro altri 
foggetti  di  tjueftatempra,come  in  fatti  CtE-  , 
MENTE  VII.  ricercò  Marino  Grimani  Vef- 
couo  di  Ccneda  > e Patriarca , e Principe  d* 
Aduiieia  per  ornarlo  della  dignità  Cardlna- 
lifianella  fua  promotione  del  Panno  1517.  e 
^efio  non  degenere  de  gran  l'piriti  della 
Cara,fofleiHie  et>n  tutto  tf  decoro  l’eminea- 
za  di  quella  dignità  desinata  ancor  da  P 
lV,ad  vn^altroG  io:  fratello  dà  quello,  che 
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con  il  merito  «Iella  nafcita,e  delI’cru<lÌto  ftio 
talento  meritò,  la  Porpora  nella  prooìo- 
,tione  dell’anno  i$6i. 

Anti  che  con  vfura  di  moltiplicato  talen- 
to refe  la  Chiefa  li  fuoi  Prelati, Generali  de- 
gl’efcrciti  del  Mondo  nella  pcrfona  di  Mar- 
co òfUMANi . Patriarca  d’Aquileia  defiina- 
. to da  Paolo  I II.  coiidottiere  fupremo  d’àr- 
roata  contro  li  Traci  > móllrando  il  fommo 
Pontefice  rifiedere  in  quello  foggetto  il  fpi- 
ritodoppio,  c’I  valore  degl' Angeli  allifiehti 
ai  trono,  quali  fenza perdere  rappltcatione 
contemplatiua  alla  diuina  faccia,efeguìfcono 
efficaci  gi*  ordini  del  fourano  Iddio  delle  ^ 
guerre.  - . 

Vola  ancora  la.  fama  d!vn  Antonio  Pa^ 
triarca  d’Aquileia  che  volò  quafi  tutte  le 
Corti  dell’fiuropa  Legato  Eeclefiafticòper 
l’intereffi  della  Chiefa  , ma 

Parlano  , e parleranno  a fuper/liti  Secoli 
della  Grandezza  di  quella  famiglia  li  p6r> 
, tentofi  palaggi  , ch’ella  ha  fondaco  in  quefia 
Reggia,monumeoti  immortali  della  Tua  ma- 
gnifieenza,in  fpetiale  quello  ammirabile  chea, 
tro  di  pompa preflb  S.Luca,  e quel  fortunato 
Albergo  delia  fplendidezza  erudita , à Santa 
MariaVormofa , quello  arricchito  con  l’im- 
menfe  f]}e&  da  Gio:  Grimani  pure  Patriar- 
ca d’Aquileia, ch’iut  poie  in  dubia  profpetti> 
ua  , la  varietà  de  pregi  del  fuo  nome,  con 
l’infinità  delie  flatue  , figure,  efingolarità 
' fenza  pari , che  poterono  trattener*  vol-j 
, giorno  intiero  Henrico  III;  qundo  illuflre 
fugttiuo  dalla  Polonia  correua  a rintracciare 
Jacorona  frantele  deuoluta  al  fuo  capo .. 
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£ fenza  acennare  infiniti  Prelati  >'  c*hanno 
con  eccellenti  pregi  rileuato  il  fplendore 
delle  dignità  » e fatto  fpiccare  in  rn  core 
religiofo  tutta  la  fplendidezza^e  la  magnifi- 
cenza da  Reggi  > vaglia  per  tutti  la  per  fona 
viuente  deli’llluftriftriflimo  Sign.  Vicenzo 
-Abbate  di  S,M.di  LVcedio  nel^Monferrató, 
Ciufpatronato  del  Serenifs.di  Mantoa^  fòlitai 
Cenirfi  da  Principi  delia  Cafa  4 e famofanel 
trattato  di  pace  di  Munfier^oue  li  fuoi  inte- 
refsi  furono  trattati  e regolati  tra  li  Duchi 
di  Sauoia»e  Mantoa^quale  herede  meriteuole 
degenerofi  penfieri  > congeniti  agl*Heroi 
della  Tua  gran  Cafa>  ornato  colla  piu  compi- 
ta a&bilità^dà  ai  Mondo  proue  brillanti  del 
fuo  nobiiiflimo  talento.  Caualiere  che  non 
cede  ad  alcuno  nelle  generofe  dimofirationi 
di  cortefiaj  facendo  de  fuoi  Palaggi  tanti  Té- 
pij  dedicati  al  geoiode]l*hofpita!itàebenefi« 
cenzaj  ne  qualità  dire  d*vn  Antico , fono  le 
Gratiepiddifinuolte»  per  accoglierei  etrat- 
tcnire,  chi  tr atto  dagl'inuitijagttidato  dalla 
forte  > e dolcemente  auuinto  a concraiiere 
oblighi  difiinti  alla  liberalità  del  Patrone. Ma 
poco  hauerei  detto»  fé  taccili  la  beneficenza» 
ornamento  priuato  di  sì  granCafa  eifer  an- 
cora diuenuta  benemerenza  publica»  dalia 
quale  quelli  Eroi  fono  fiati  perfualj  ad  er- 
gere theatri  publici  » ne  quali  con  pompa 
incrcdibile»a  ftuporc  del  Mondo  tutto  fcher^ 
zano li  giuochi  più  lieti»  e campeggia  il co>> 
thurno  nclPopere  più  ferie  con  vnamaefià 
fconofciuta  da  Greci»  e da  Romani  « 

Chi  non  hà  vdito  la  fama  de  Theatri  Gai- 
MANijmetauiglie  della  magnificenza»incant9 
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de  Fapolijche  fpiccanfi  ogn'anno pe*f  carno» 
ua!e>aoii^lo dalle  Corti  più  ciuili  e più  vi- 
cine dell*  £urop3>m3  anco  dalligiaci  del  Set- 
tentrione per  ammirare  ia  ricca  vaghezza  de 
recinti , la  potnpoia  varietà  delle  leene , la 
maefiofa  comparfadegl*  habiti^  ilfiupendo 
artt&iodelleiiiacchtnè  > la  ibauttà  incanta- 
trice delle  voci  y e la  magnificenza  incredibile 
deli'opere  muftcali»  che  vi  lì  ra{^refentano> 
altro  che  le  miferabili  bufonnerie  deGreci 
nelle  loro  publicbe  piazze  » "o*!  fiflo  crudei 
delli  Romani»  ch*imrarauano  ad  infierire  ne 
ipettacoii  fanguigni  de  loro  gladiatori  » ne 
theatri  più  toifo  ferragli  di  modri»ò  mofiruo- 
fi  piaceri»  ch^oneiii  trattenimenti  d*^v»  genip 
libero, e Ciuile. 

Viuonoalia  gloria  lèmpre  immortale  di 
quella  Cafa  » doppo  infiniti  altri  c*hanno 
portato  la  porpora  » Antonio,  e Francesco 
Grimanì»  mtritillimi  Procuratori  di  San 
Marco  » quello  Cavaliere  e già  Amba  feiator 
al  Cnfiianiflimo  > poi  preffo  al  fornirlo  Pon- 
tefice, (del  la  quali*  ambafeieria  ci  relk  nelle 
flampe  qucll'eccellente  Relatione  » Idea 
dei  fuo  politico  talento  ) eneil*vltima  efaU 
catione  concorrente  con  numero  fi  voti  alla 
fuprema  dignità  del  Principato  » e quefio  fù 
Generale  a Palma  » aflontoparimerite  aila-.t 
Porpora  a riguardo  de  fòli  conofeiuti  merti  » 
quali  con  importanti  feruigi  non  ceffando  di 
accrcfcere  fi  vederà  ben  prefio  con  effi  folle- 
eato  fopra  tutti  gl’filogi  della  fama  . Senza 
parlar  d*altri  Soggetti, di  piena  ftima  Senato- 
ri»&  altri  verfanti  in  vari  j impieghi  di  c|uefia 
feinprc  feconda  Madre  d*Heroi  » Republica* 
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DOMINICO  michiel; 
ELETTO  R E*  DI  Si  CIL  lA.' 

* ■ ' / é 

POr*afafciato  à*ax.um  e d* argento  ^i  fei 
pezze  ton  vinti  vna  monete  d’oro  difpo^ 
fie/opra  le  fafcie6.^.4.$.t.t.  La. corona rega^ 
le  , chela  fama  tiene  fu  lofeudòi  è v»  fteg*o. 
aggiunto  malgrado  alla  tnodaftia  di  canto  He, 
foe  allearmi  di  chi  acclamato  Rè  feppe  rt- 
eufar  vn  Regno , - ’ • 

c 

f 

TraditioneeoftantifEma  trarroe0a  fin* 

a tempi  noftri  in  autentiche carfe,che 
».  f nel  quinto  fécoio  > rimafto  dubbio 
l’anno  precifo  > giunfero  a ricoueratC  nelle 
laeunedi  Venetia  tre  fratelli  per^oqme  An- 
CELO,  Nicolò  j & Agostino  , iìgli  aUifc-, 
rired’alcani  * di  Flavio  Anitio  * Pierleonb 
Frangipane  Romano  Senaiore,moflì  a riti- 
rarfi  dà  quella  mcttopoH  dei  Mondo,  per  1^ 
ben  nota  Inuafione  ò Tirania  de  Gothi  .& 
U^rbsrc  n^tipuijch^  fuifccr^tc  ru* 
pi  della Scandia  dòppo  varie flrifcie di  fuocoj 
cdifanguc  i chefcgnarono  il  lowvolo-pcf 
l’Italia  in  RomaiCome nelrentrodellecom- 
inuni  miferie  » veniuànO  a riunire  le  linee 
della  loro  crudeltà  , onde  rapita  la  ipcraitia 
afuoi  Cittadini  di  fottraettì  che  con  la  tuga 
alla  loro  infolenza  , e fparfa-di  già  laiama. 
deli’afilo  goduto ncll’lfole  deli’ Adria  j ap» 
predarono  quelli  col  capitale  di.  .riccniffime 
facoltà  , efermatifi  in  Riaito  furono  accolti 
nel  numero  de  Cittadini  di  maggior  grido  ^ 

X)  4 poiché 
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poiché  da^ttel  tempo  crcuaniì  honoratì  col 
tjcolodi  Tri  B vni,  c vnodicffi  enéròneJ 
^97-  nella  ferie  delJi  dodici  elettori  del  pri» 
rao  Principe  Paolvcio  Anapesto  . 

' Anitio  è vn  panegìrico'  intiero 

alla  gloria  di  chi  lo  portai  poiché  fi  fa  ch<»  « 

Roma  non  hahauuto  cofapiò  fanta  ò più 
iMunre  . L*hanno  portato  l'Imperatori .»  e 
cenfecrato  li  Santi Cantio,Cantiano,e  Can* 

* 9*’®  Sorella,  Marti  ri  tra  primi  » e più 
nobiiij  ch'imporporarono  col  fangue  la  toga 
Romana  » eiftndo  fiato  quella  famiglia  la  f, 
prima  de  nobili,che  lauòfli  oèll'acqua  baptif- 
JBale  <hlle  fozzure  dell'Idolatria.  S.Grego- 
.'Xio  li  Mafiìmo  Pontefice  la  refa  adorabile 
«ella  fantità  de  fuoi  cofiumf,-e  la  fece  adora- 
xe  nell’emioenza  della  fuprema  dignità  , e 
lenza  entrare  nella  ferie  d'infiniti.  Hcroi 
iacri,  c profanijChe  con  faphiri  d'eterna  glo- 
ria puntarono  il  proprio  nome  ne  falli  del-, 
eempo  balla  a dire  eh*  il  gran  Patriarca  dell! 
^cidentali  Religioni  Benedetto  eifendo 
mto  dalla  ftefla  Cafa  Anitia  ha  impennato  il 
■*plo  a millioni  di  Scrittori  eruditi,  che  vfei- 
Ytmc^e  Ibno  per  vlcirc  del  fup  grand'Ordine, 
perche  portino  aU'ampiezzà  del  Mondo  , e 
alla  uiemoriadc  fecoli  tutti  leglorie  itnmor- 
tali  dj  quella  augulliflìma  famiglia . 

Giunterò  dunque  in  Vcnctia  li  trefratellf 
Anttij  delia  lìnea  Perlconia  , òdi  . Pietro 

1.EVNE , quel  !o  che  la  diramò,e  per  la  pieto» 

la  beireficeaza  a poueri  io  tempodi  publica- 
carelhj,  d'vn  Heroe  di  quella  difeendenza  , 
cognominata. Frangipane,  efermatifi  nell* 
lioia  di  Rialto,  poiché  le  memorie  fono,  che 

fu.’ 
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dubito  preffo  la  propria  habitatione  djedet# 
principio  al  Tempio  di  San  Cantiano , Beato 
Afcédéte  della  loro Cafa,vno  de  tre  fratelli 
a®2Ìun2endo  al  fuo  d*ANGELo  il  Cognome 
d*i  Michiel  fi  fece  Ccpi)o  princtp^e  de  poltc* 
rij  che  fono  poireftati  in  queua  Citta  » ® de 
quali  s’hi  nel  prefente  da  difcorrcre>  eflen- 
doli  rno  degl’altri  doppo qualche  Aggiorno 
ih  Venetia  ritirato  verfo  le  parti  d’Ongheru 
a Segna,  della  quale  ottennero  li  fuoi  polle, 
ri  il  nobile  titolo  di  Conte,  e raltrò,  che 
pure  li  fermò  in  Venetia  , hebbe  dilcen- 
denza  Cotto  nome  di  Frangipane,  per  l*ac- 
ccnndts  occ3fionc>,  dcll^  cjualc  s cftinfc  Ì3  li* 
uea  della  perfona  d*vn  Giovanni  Tanno 

X 2 4I7# 

• Si  da  per  figlio  d*ANGELo  Michele,  Vìita* 
le  Tribvno  , dignità  che  foftenncrp  fin_j 
alla  confecutionede  magiori  hqnòri  Leone» 
Angelo,  II,  & altri.  vn‘altro  ? 

Vitale  citta  Tanno  looo.  Cotto  ri  et  ro 

OrseoloII.  fù  lafciato  rapprefentante  del  a 

publica  Maeftà  in  Belgrado , quando  la  Dal  . 

matia,CroatÌ3,&  Italia,  infettate  da  Narcn- 

tani , e non  foccorfe  dalTImpeno  Greco,  lì 

.diedero  volontarie  alla  Republica,e  Andrea 

andò  Amba fciatore  di  i Vitale  Faliere  all 

Imperatore  di  Coftantinopoli  > il  cui  fag  10 

Vitale  I,  falito  fu’l  trono  regnante  porto 

la  fua  famiglia alTau«deIla 
Al  nii.AVk Principe  dall  vnione 


rufalemme,grid3ta  da  VKbanoìI^ 
vantaggiofamente  dal 

80  galeic , e 53- 
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dal  proprio  figlio , il  quale  per  preludio  for- 
tunato di  più  piena  vittoria»  ruppe  li  Pifani 
parteggiani  de  Greci,  preffo  Rodi,  tollendo 
loro  4000,  prigioni, e 2a.galerc,e  doppo  altri  • 
acquilH  laicio  il  fuo  nome  benemerito  non 
men  della  patria  , che  del  Mondo  tutto  . Fu 
continuato  con  la  Ueila  gloria  e felicità  il  ma« 
neggio  dell*armÌ4  da 

BteMENico  Michiel  quale  alTonto  al  Prin- 
cipato Panno  iii8.fi  può  dire  che  fù  i 1 fotte- 
gno  delPopprefla  Chrittianità,  la  vittoriofa 
fortuna  della  fuaRepublica  , che  col  ferro 
imbrandito  dalla  di  lui  dettra,recifealle  po- 
tente nemiche  quel  numero  di  prouincie,che 
accrefeiute  al  veneto  Imperio  portarono  il 
terrore  del  Tuo  nome  nel  cuore  di  Riuali 
della  fua  Gloria  . Fece  crollar  ti  diadema  in 
capo  ad*vn  Imperatore  , e lo  confirmò  fu 
quello  d*vn  Rè  , quello  FMANVELEdi  Co- 
ttantinopoli  in  riflèntimento  della  proFelfata 
nemittà  d i elfo  contro  a Venera  quello  Bal- 
BVINO  di  Gierufalerame  , a prieghi  di  Papa 
Calisto,  che  vedendolo  vacillar*ancora  net 
foglio,  impioraua  il  foccorfo  di  Domenico 
per  iftabiliruelo  , ciòclTefeguìcon  così  in- 
corrotti contrafegni  4i  difioterelfatafede  » 
cbe  cofifegnò  a fupplici  timorofi,  li  timoni, 
c le  vele  delle  fue  naui  , per  iìncerarli  che 
s’impegnaua  a rcgerc  colla  fola  fpada  quel 
fdrufcitolegnojC  vellegiare  col  foffio  del  fo- 
le valore  fra  le  tempette»che  li  agitauano  per 
ricondurre  il  loro  regno  al  porto  della  pace. 

Quindi  come  a genio  fourani  a Reggi  tri- 
butofì  la  corona  di  Sicilia  > e per  parte  del 
fcacciato  Regnante , che  lochiamaua  arbitro 
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della  fua  forte  a eper  fuffraggi  del  Regoo# 
che  lo  incoronaua  come  pegno  della  propria 
felicità;  ma  quello  Cefare  fi  contentò  d’an» 
1 darejvedereje  vincerejandaracquiOare.li  tu- 
multuanti dirparen  de  Meflìnefia  vedere  a e 
gradire  le  loro  fommifiìpni  a e vincer^cot^ 
' trionfo  fuperiore  ,a  tutte  le  glorie  la  brama 

('  d’impugnare  vn  Scettroache  affcrratoad’vna 
fatale  vnione  -.de  . voti  . , fi  l'iuolgea  al 
calamitato  braccio,  del  fuo  vaìorca  come  anco 
di  raccogliere  vna  corona  a che  fulminata  fin* 
ora  dalle  difcordie  ciuiliacercauafrà  li  allori 
della  fua  fronte  la ficurezzaaC la  p3ce;feden- 
do  nel  foglio  per  afibdario.con  il  pefo  della 
fua  authorità e lafciandolo  allo  rifiabiiitq 
Regnantea  che  reggefie.  aL’auuenirecon  maf- 
fime  del  la  fua  prudenza  . a e Ifobligo  de  fuoi 

fauori. 

Da  quello  Sereniflìmoj  Impiegato  come. 
Generale  delle  Venete  forze  nel  preaccenna- 
to foccorfo  di  Baldvino  a calmar  le  tem- 
pelle  che  agitauano  Terra  Santaahebbe  prin- 
cipio la  ricchillìma  Imprefa  delle  M o n e t e 
d’ORO  a.  che  ornano  fin  hoggidì  lo  feudo 
del  la.  Fa  MIGLIA  Michelia  a.  quando  neli’alTe* 
dio  di  Suro,  ò Ttro  feggioanticodelle  Afia- 
f iche  delitie  , indebolito  di.  quel  neruo  a che 
aeila  guerra  (tende  le  braccia  armate  de  fol- 
datiacioè  l’oroaimprontò  fuila  pelleao’t  cuo- 
io a quei  bolli  che  refiufeitafiero  il  bollore  ne 
gl’animiloro  a e chiudefièro  l’aditoafpiriti 
guerrieri  , che  colla  diffidenza  fmarriuano, 
-i  dal  loro. petto. 

I Vitale  II,  parimente  Doge  fu  figlio  di 
. PoMiNicOa  6 oeiede  del  di  lui  valore^  coi 
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quaJc  rimire  il  giogo  alia recalcitrantecerur« 
ee  della  Tempre  ribelle  Zara  , e altre  Città 
della  Dalmatia,  & Iftna.  Prouòancoli  ful- 
mini della  di  lui  delira  il  Patriarca  d*Aqut* 
]eia»c’baueuainuaro  Grado  ^ e fin  al  giorno 
prefe^nee  nelle  maggiori  allegrczzedella  Cit- 
tà lì  là  annua  memoria  delle  recife  corna  del  J 
ambinone  di  quelPabbatuto  Riualc  del  Ve-  | 
neto  Dominio  . Tanto  valore  però  non  potè  i 
foctraerfi  tradì inento del  perfido  Impera- 

torde  Greci  > che  colle  con  fecreri  veleni  $ • 

quello  che  non  temea>  che  ^inimici  aperti  , 
e nella  perdita\d*vn  armata  intiera  di  loo- 
galere,c  zo.naui  alleftite  in  loo.  foli  giorni  , i 
non  fece  il  Doge  acqui  fio , die  della  publics  ' 
benemerenza  nei  dare  la  fua  figlia  Anna  in 
llpofa  -a  Nicolo  Givstiniano  fole  fuper- 
mte^di  SI  gran  Cala  j con  tanto  appiaufodel 
Cicjo,  ct^furono  fantificatiambi  li  fpofi,  e 
come  tali  riiieriti  dalla  commune  pietà  ^ 

L vno  aS.NiCo/o  del  Lido^ooeritornòdoppo 
ottenuta  la  prole^Paitra  a S-  Annadòue  mol- 
tiplicata la  famiglia  terrena  > voi  le  partorire 
al  Cielo  vna  famiglia  de  Vergini  d^eterna 
pofieritàj  e d'immortai  nome . 

Refo  pertanto,  odiofo  il  Doge  a chi  vole- 
va farlo  malieuadore  contro  l'altrui  perfidiai 
de  de^  CieIo>fù  afialfinato  nei  andar 
in  Chiefa^  rimprouero  a quegl'indegni  prò- 
fannatori,  che  non  lapperò  co Ipor  ne  colpir 
m ello^hela  fola  pietà,  ed  egli’ con  intrepi- 
da colcienza  in  vece  di  retrocedere  coirys 
veojua  configliafo,.  quaC  fnggitiuodagl’oc- 
chi  del  luogiudicc  » arditofiportòal  tribu- 
ndedeli’ottionide  Principi,^  conntinuando 
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la  ftrada  della  Chiefa,  oue-con  la  lingua 
delleferitc,  edel  fangue,  giuftificatala  prò* 
pria  innocenza  > fu  allolto  dall*accufe > e daU 
Je  vita  > e fettratto  per  fcmpte  agl*infuiti  del 
furore  > e allimorfi  della maledicenza. 

Leonardo  figlio  del  fuddctto  Vitale  > 
Conte  d*0/lèro^lafciato  Viceregertte  della 
Republica  adente  il  Padre  nclPiinprefe  dN 
Oriente  y fu  foggetto  di  grandiflìmo  taleni 
to  , riconofciuto  ne*  pacifici  aufpici  j > con 
quali  amm'.niiliò  le  veci  del  Genitore  > e re- 
fe il  fuo  nome  benemerito- della  fanra  • 

Nicolò  Conte  d’ArbCi  alquale  fù  prò* 
niefl'a  m Moglie  Maria  figliola  4^1  d** 

Hongheriay  con  ia  grandezza  deli ‘alleanza 
autentica  il  fublimc  concetto  in  cui  viueua 
quefia  gran  Cafa>  e Marino  Terzo  figliolo 
del  mcntoato  Padre  , iàfciato  Podelìà  » e 
ViceDoge  inConftantinopoli  con  li  fìefiìajv 
plaufi  amminiftrò  lipublici  intercfftin  quella 
Reggia  3 doue  il  Serenissimo  Di  Venetiii 
era  chiamato  da  gl*  Imperato  rii  Charifmut 
Trnpsrif  Collega  y & quarta  partis  » & dirni^ 
dèi  totèfts^Impttq  Romani  a D^minator  y pe»  _ 
efler  fiate  Parmi  Vciicte  partialci  e imporr 
tanti  firmo  aggiuto  allaconquifia  dello  ilefib 
imperio  in  fauore  de  Latini. 

- Nello  fieflb  impiego  di  Podefià  d’Oriente 
fpiccapure  vn*altro  Giovanni»  quale  co» 
fcdjci  Iole  Galere»  ruppe  Parmatadi  Gip; 
Vatazzo»  che  acclamato  da  Greci  ribelli  , 
tentaua  impofiefiarfi  del  Trono. 

^ Furono  pei  nella  ferie  de’tcmpi  maneggia- 
te i*arme  publiche  cop  la  licfla  felicità  da  v» 
Marco  che  due  volté.  Capitan  Generale  di 
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Mare  fottopofe  l’ifoladi  Negroportte  al  Stf» 
reniflìmo. Dominio , e per  benemerenza  de 
fiioi  fcrnigi  creato  Procuratore  « da  vn  An- 
»REA  Conte  d’Aibè  3 Ifola  d’hereditato  pa- 
trimonio , e propria  giurìTdittione,  Gene- 
rale in  IRria  > trionfatore  con  le  pubJiche  for- 
ze 3 e*J  fuo  (ingoiare  valore  di  quali  tutte 
]e  Città  di  quella  ribellata  prouincia  3 d’vn 
Do  MENICO  f' à Capitani  del  fuo  tempo 
il  più  celebrato  j che  fatto  Generale  prima  in 
mare  contro  Candiafolleuata»  la  riduReall*- 
..  obedienza  > poi  in  terra  contro  Trieiiini  1 .e 

Carrarefifolienne  con.vgual  valore  li  pubjici 
riOentimenti  3 e conduOe  per  tutto  a gìoriofa 
fine  l’incaricate  imprefe . da  vn 

Fantino  Procuratore  3 e Capitan  Ge- 
nerale di  mare  , flagello  eterno  de  Tracia  dal- 
le fcorrerie  de  quali  purgò  li  man  della  Re- 
publicaj  diflfeie  le  piazze  minacciate  dalle 
loro,  armi  3 anzi  diede  ad  vna  loro  intiera.^ 
armata  memorabile'rotta  fu  i lidi  della  Ro- 
mania 4 da  vn 

- Marco  Conte  Caualiere  Palatino  Pro- 
curatore, e Generale  in  mare,e  per  non  mol- 
tiplicare più  lunga  ferie  d’Heroi,  fiami  leci- 
to il  compendiameli  nomi,  con  vn’Elogio  , 
telfuto  fui  fi^nedel  Secolo  fcorfo  davn^Eru- 
dita  penoa  , li  cui  componimenti  ncn  vidde- 
ro  ancora  la  luce,  e che  s’efprime  in  quefli 
fenfi  . 2Jig/  corfo  de  molti  Secoli  fono  vfciti  di 
ejja  infiniti  huomini  illuftri  , cà*  eccellenti 
neU^armite  nelle  lettere , dell* Attieni  de  qua- 
li tutte  l’hifiorie  j con  gloria  non  minore  di 
quefia famiglia , chegrandex.x,a  , 0 riputatio»  . 

a*  di  tuffa  la  Kepuhlìca  fono  ripiene . S*an- 

noue- 
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neueruno  fra  quejh  tre  Principi  di  Veneria 
augufliffìmi  » none  Capii  ani  Generali  i vndi^ 
ti  Procuratori  di  S.  Marco  , vn  Cardinale  di 

S.Chìtfa  ( quefto  fù  G I o;.  M j c H I E L E . Pa- 
triarca di  C'onHantinopoli  creato  nel  146^. 
da  Paolo  IV.  ')  molti  Patriarchi , Arci- 
Uff  ccui  , Ve f cotti  > e numero  infinito  di  Catta- 
ìieri  i Dottori  3 Senatori ^ e altrihuomini  di 
tento . Conferua  tuttauia  Pacquillato  grido 
cfuefta  nobiliffima.Cafa  diranaata  in  diuerfe 
famiglie,  efodieneàttuàlinente  molte  digni- 
tà primarie  della  Republica  come  d'alcuni  fi 
parlerà  altroue  . 


V I 0 L 

-DAMA', 

■ * * 

' i * , 

TOMASINA  M OR  ESI  NI 

" * 

REGINA  D’HONGHEfilA. 


Porta  d*òro  con  vna  fafcia  azurra  t lo 
fcud o-quadro  acuto  , otterofn  rómbo iche 
lifraneefi  chiamano  Lozange,  proprio  delle 
pamtideriuato,  o dalla  forma  f Utile  tom- 
^e  dell^AfOazoni  fecondo  alcuni  Authori , b 
dalPvfo  ^de*fiamenghi  i in  lingua  de  quali  > 
I.ozang  , vele  dire  canto  di  Ipdi  , offendo 
[oliti  quefii  di  fcriuere  le  loro  amorofe  paffio- 
ni  in  Cartelle,  di  talefgura , e attaccarle  fal- 
le porte  delle  loro  Dame  , dache  , fecondo  al- 
tri fia  fiato  introdotto  il  cofiume  di  porui  an- 
cora le  loro  armi.  Il  cordone  che  attornialo 
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feudo  è di  VedouUf  eoit  nodi»  e latct  » pmhà- 
li  del  preceduto  matrimonio  » introdotti. a»- 
ch*cfft  dalla  Principefa  ANNA  di  BERTA- 
GNA  » Vedoua  di  CARLO  Vili,  Rè  di  Eran^ 
eia  » perche  quelle  che  viuono  attualmente 
con  lo  fpofo  aecopiuno  in.  v».  feudo  » ò due  » 
l*Àrmi  delle  due  cafe  » e lo  circondano  come 
fi  vedrà  più  abaffo»  di  doppio  ramo  di  paU 
ma  » b fàtro  albero  fronzuto  » che  fignijicù 
amor  eongiugale  » ò fecondità  di  prole , 


COI  trofeo  delle  proprie  douitw , mal- 
grado all*infidioiTe  vongini  della  ter- 
ra j thè  per  fepeliroc  Popdeapre^ 
fpaiancati  gl’abiili  ^ riiorgerà  fempre  all'- 
ammiratione  del  mondo  quel  fiòme  » ebe^ 
feorrendò  per  la  Spagna,  tantafi  di  portar 
all’Oceano  il  tributo  del  fuo  Chrilfallo  ton- 
feruato  nella  natia  puritil,  bencHe  prig- 
gione  per  lungo  corfo  negl*  antri  piùrupi 
di  quel  elemento  che  non  pare  foflenèr  le 
co{e  che  per  eiferne  1*  tomba . A feconda^ 
della  felicità  de  Romani  erano  verfo Ketern?* 
tà  portale  le  famiglie  lóro  più  (llullri,  q»a> 
do  irruginifi  i'fccoli  nell’utio  , e illanguidi- 
te le  Parche  a filare  alla  fortuna  dell’Impe'^ 
rio  quegl*aurci  itami  delle  fue  trionfanti 
profperiti , venne  i- poco  à poco  a mancar 
ruce  alla  feena , aura  a-Ha  nauigatìone,  onde 
confufoil  valore,  e la  virtù  trà  11  difperatì 
furori  della  ribellione,  e della  Barbwic,  ut> 
fi  può  dire  fepelita  la  gloria  della  prima 
ma  rottole  patite  mine,  fin  che  con  vfura 
defplendori  > Evenuta  arioafeerefu  li  fogli 
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dell'Europa  3 e nektheacro  della  più  illuiire 
Repoblica  del  mondo . 

. : Quella  nobiliiitma  famiglia  dagiuflifica- 
ttlTjme  memorieall'erita  venire  dall*Iliirico> 
ò S<.hiauonia  ^ e la  eflèr  giunta  da  Roma  3 
con  le  Colonie  nobili  dell'Imperatore^ 
C L A V D I o I hà  con  il  Guadalchiuìr  Spa- 
gnuolo  prouato  la  debolezza  « ò l'inuidil 
d'vna tetra  impotente  a follener  illefo  il  fuo 
decoro  y e vn'<^preinone  barbara  3 che  fof- 
ferta  la  fottopole  agl’infultij  e la  rforzòalla 
fuga  : ma  trasferita  in  Mantoa  > poi  in  Vene» 
tia  con  moltiplicati  raggi  > hà  riacquillato  il 
primo  lume  3 anzi  che  portata  fui  foglio  re* 
gale  nella  perfona  d'vna  priocipeUa  3 noi^ 
rammenta  più  le  fue  perdite  > che  come  in» 
ilrumcnti  di  felicità  > e non  tiuede  le  piaghe 
del  ferro  nemico  che  come  ingemmati  pregi 
della  Corona  » che  li  cinge  hogg:dì  iafronte; 
- 11  tempo  dillinto  j ne  la  quale  delle  moU 

tipllci  irruttloni  delie  nationi  Settentriona* 

li  3 la  sforzò  di  ceder  al  aunerfo  deilmo , non 
fonoconofciuti  » ma  egl.'è  certo , che  precedè 
al  tempo  della  prima  eiettione  de  Oogij  poi» 
che  trouaii  hauerui  hauuto.parte>  erbe  am- 
miniilrò  con  l'auttorità  e*l  titolo  di  Ti  ibuno 
la  forma  dell'anteriore  gouerno  deile  I fole 
vnite  in  flato  di  Republica  più  popolare. 

' Autentica  il  concetto  d’vna  (ingoiar  llir 
maj  che  godeua  quella  Cafa  da  principi} 
la  diilinta  relatione  che  fi  fottratta  dal  buio 
di  quei  fecoii  ^arfi  di  notitie } e che  ragua» 
.glia'  l'aita' opinione  in  . cui  viueua  nella  pa» 
tria  3 poiché  nata  qualche  emulatiooe  contro 
di  cflà  della  famiglia  Calo?  ri n a altra 
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potente  in  Venetiaj  e hatiendo  quefla  CedU 
nofan  ente  incrudelito  contro  la  per  fona  dr 
Domenico  M o r e si  n i qualificato  , e 
bei;en.t?rito  foggettoS  II  Doge  T r i b v 
M E M M o !,i  sforzò  col  bardo  di  dar  luo- 
go à riiientimenti  degl’oft'efi j Sc  effendofi 
il  Caloprini  ricouerati  a Vcrona^ap- 
predo  i^ioiperatore  Otto  n E,  alqaajefua* 
deuA;?o  come  rubelli  dt  muouere  guerracon- 
tio  la  Republicar  fcielfe  iofleflo  Doge  vn 
altro  Pietro  M o r e s i n i d’efia  j fteffa 
farhiglia^con  M a rc®  BADOARO-Am- 
bafeiatori  aiPImpcratore  jper  fincerarlo  del- 
la giuftitia  del  efiiio  di  quei  felloni  > come 
infatti  ne  reftò  capace  j e chiufe  l'orecchie 
alle  loroperfuafioni , benché  non  fi  faldò  tal 
mente  la  piaga»  che  reintegrati  li  C A Lo- 
FRiNi  ad  inlfanzadeìPlmperatrice^  non'  • 
fpruzzafi'e  ancora  del  fangue  « 

Ma  peiche  rintracciar  tra  quefte  crudfe 
memorie  la  grandeZZ4  di  quefia  Cafà»  fc  con 
li  fplendori  della  puì  |>ura  Santità  latrouia- 
imo  in  quei  fiefli  tempi  fublunata  ai  Cielo  ? 
Viueua  in  quello  itecelo  il  B.  G i o.  M o- 
R o s I N I prima  feguace  di  S-  R o m v a l ó.oj 
poi  fondatore  della  Monadica  difciplma  nel- 
J’Ifo'a  di  3.  G IO  R G I o datali  dalParcea- 
nato  Principe  T r i a v n M é m M o , Que- 
llo disfattofi  di  tutti  1^  affetti  delia  f'‘rra  j c 
riformato  il  Cuore  alI’innocenZade’più  reli- 
giofi  t'ollumioppofe  la  fua  vita  come  limpi- 
do ChrilluiJoal  nfleffo  delle  grafie  diuinc 
verfo  la  fua  patria  » e più  felicemente  d'vit 
altjo  Akch  I M ED  E 3 dalPeminenZa  de 
fuoi  menci  accefedeiceieitefuoco»irfimte  di 
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quelle  Dienti  » che  nel  mare  vicino  de!  mon- 
do velleggiauano  all’aura  delle  vaniti , Oi- 
iienuca  poi  la  fua  Ifola  fottoie leggi  dei  grati 
Patriarca  BENEDETTO,  vn  odorofo  cam- 
po di  Benedittioni,oueIi  femi  gettatrail’ho- 
r:i  , e inaffiati  con  li  fudori  di  tanti  heroi 
Nobili  Veneti  iui  Monacati,  ban  prodotto 
quella  mette  de  Santi , ch’incorona  digloria 
la  fronte  della  Regina  del  mare  • 

Si  prefentano  poi  fte’faftidcll’Hiftorìa  nil^ 
merolt  foggetti  di  quella  gran  Cafa  vguaf- 
menteillullri  ne  maneggi  della  pace,  e ne* 
commandi  della  guerra . 

Giv^to  e GIOVANNI  fratelli  lì  tro- 
iiano  fu  naui  armate  a proprie' fpefe  compa- 
gni di  Dominico  Contarini  contro 
Zara  rubelle.  Stefano  per  l’integri- 
tà e peritia  » athlante  delgouerno  folto  Or- 
delafo  Falli  ere,  e come  tale  man- 
dato dallo  Beilb  Braordinario  Ambafciatore 
al  Rè  d’Inghilterra. 

-Dominico  che  mónta  fuM  foglio  Du- 
cale della  patria  , cinofura  di  pace  e di  quie. 
te  allccofc  turbate  in  quei  tempi  per  le  pira- 
terie degl’Anconitani , e per  la  ribellione 
dell’iBria,  quali  furono  domate  da  due  ful- 
mini guerrieri  , che  nacquero  dal  feno  di 
quella  pacifica  Bella.  Dominico,  e M a rco 
Itioi  figlioli  ambi  Generali  dell’armi  pubìi* 
che  , come  circa  lo  ftclTo  tempo  impugnano 
il  baBone  di  commando  fupremo  nella  guèr- 
ra Giovanni  e Thomaso  della  Bella  ?ami« 
glia  altri  Generali  contro  Ragufet  , & altri 
Corfari  Bartholomeo  fu  Te  galere  delle 
quali  egli  era  Capitano  li  porta  all’acquiBo 
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defl’Afia  a e diutde  con  Henrico  Dando- 
lo la  gloria  della  felice  Imprefa  con  prone  di 
prudenza  e valor  dilfinto. 

Thomasq  nella  difpofìtionedell’Oriental* 
Imperio  fottopolio  al  valore  degl 'Occiden- 
tali t ceduta  la  Corona  a Balduino,  promoif- 
ib  egli  alla  primadelleTacre  dignità  , rima^ 
ilo  Patriarca  di  Conilantinopoli , come  il 
più  còfpjcuo  de  fc^gctti  a'quali  poteua  ap- 
poggiarli quella  mitra  > è che  ottenne  dal 
Pontefice  la  dignità  Cardinalitià  3 con  og- 
getto diconnnunicar  alla  metropoli  d'Orien* 
te  vn  .Vicario  fplendore  de! l'adorata  Sede  ^ 
Pietro  nella  metropoli  del  Mondo  . 

Padoa  vindicata  in  libertà  dalle  Venete 
armi  deue  l'afpetto  fàuoreuole della  fua  for- 
te alla  felicità  del  Principato  di  M a R i N o 
M0R9SINÌ  3 e’i  Tiranno  Ezzelino  che  he  fù 
fcacciato  trono  l'incanto  de  fuoi  furori  nel 
cerfo  fpecchio  della  di  luigiuflitia  ^ ai  qua- 
le òppoAofi  » come  bafililco  auiielenato  fù 
sforzato  di  darfi  ia  motte  . 

Ma  che  diremo  della  fortuna  di  quefi'an* 
guHa  famiglia  3 che  fall  fui  regai  trono  > • 
meritò  di  veder  la  fronte  di  Thomahna  fua 
Gentiidona  incoronata  col  fupremo  diadema 
dell'Ongherià?  Fu  quella  fpofadi  Stefano» 
benché  fpoflellàto,  legitimo  herede  d'Aw- 
DREA  IL  Rè  d’Hoogaria  > col  qual  oppref- 
fo  d'auerfa  fortuna  3 benché  non  habbia  par. 
tecipato,  che  le  feiagure  > e gi’afFanni  d’vn  , 
refiduo  di  vita  confummata  in  sforzi  inutili 
a riilàlire  fui  trono ^ trouòlfì  turtauia  ref^.  ' 
madre  d’vn'aitro  Andrea  quellaconcafeli- 
<e  che  chiude  la  perla  nei  feno»  e quell'au- 
rora 
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roranr'dre  d*vn  Sole  nel  di  cui  carro  coiu 
vfura  felice  di  pochi  impreftati  raggi  di  fanta 
educatione,  raccolfc  meffe  di  gloria, che  refe 
ìmmoi  tale  la  fama  del  fuo  nome.  Imperoche 
Andrea  chiamatodalli  itati  del  Regno  a cin- 
gere la  fronte  con  la  Regai  Corona  ne  orno 
ancora  il  capo  della  madie , ch’heblx  tempo 
di  far  fuccedet'c.  a*  pianti  della  Tortora,  i 
lieti  canti  delle  fefteggianti  gratie  al  Cielo  , 
per  così  fortunate  vicende , 

. Ne  fù  inutile  queIi*EHer  all*aggrandimen- 
.tode  fuoi,  imperoche  oltre  vn*ottima  cor- 
rifpondenza,  cne  ibbilì  I*authorxtà  di  Ma- 
dre tra  la  SereniflimaRepublica  , e*i  Regno 
d’Hongaria  , refo  ormai  gelofo  dell'acceflo 
della  Dalmatia , al  Veneto  Impero , Alberi- 
tino  fratello  della  Regina  , fu  inucltito  dal 
Rè  Nipote  con  titolo  di  proprietario  Princi- 
pe della  Murlachia  Duca  di  Schiauonia, 
Conte  di  Boflina  , alla  qual  occafione  alterò 
egli  L*  ARMA  MO RESINA  , ch^è  fafciUi  in 
banda  delli  (lejjfi  [malti  con  la  partitione  d*- 
Croce  d'argento  in  campo  véfmìglio  ch'- 
era di  MVRLACHlA  y li  cui  dtfeendenti 
l'hannoportato  percontrafegno  difiinto  di  co,- 
il  attgu^a  parentela . Doa'è  d'huopo  , a mio 
parere  y correggere  quelli  che  danno  . a difeea^ 
denti  dalla  Regina  » (he  non  pojf  mo  ejf  ir  alt  t i 
chelifofteti del  propriofratelloy  lacroceiUt* 
miglia  intrecciata  in  vn  Cerchio  y 'ho  ckior 

mano  gioia  y (jualetrouo  ejfer  fiata  alz,ata  da 
ANDREA  MOROSINI  mandato  GENERA- 
LE contro  Zara , per  la  fola  diuot ione 
petraré  del  Cielo  forza  all* armi  giufie  della 
Republica-contro  la  ribellione  » Jo  non  •voUt 

mo 
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dire  th§  quefio  AHDASjì  3 cheviot  3 t 
fecel'imprefa  di  Zara  c^rca  il  iiqo.fh  att- 
(h*egU  vn* altro  fratello  dalla  Regina  » Cih 
thè  ttoi7  repugnando  a tempi  ptiò  creder  fi  t poi- 
che  morto  L ADISLAO  tfi,  Vfurpatore  , e in» 
coronato  ANDREA  ancoragiouine nel  1199. 
non  vieta  % che  qaeflo  ANDREA  di  lui  Zie 
babbi  viffuto  fin  all* anno  1 540.  circa  il  qual 
tempo  cade  il  di  lui  Generalato . 

Fu  per  altro  queft*  Anorea  foggetto  ài 
altiflìmo  concetto  » e cb*e£ica4o(ì  trouato  in 
quafì  tutte  l*emecgeo7.e  guerriere  de  f^uoi 
tempi  fù  in  premio  de  fuoi  meriti  il  primo 
Caualiere  creato  dai  Senato , e honorato  poi 
dalla  porpora  Procuratoria  a tanto  è vero  eh’ 
il  riuerhero  d*tna  gloria  flraordinaria  infpi- 
ra  nel  petto  di  chi  ne  foftiene  i ragi  3 fp\riti 
capaci  di  qualfiuoglia  hcroica  imprefa . - 
Spicca  pure  ne  fatti  dell’anno  1189- 
loredi  Rvciero  Moresini  Generale  contro 
Genoefi  i quale  prefe  c dittrufle  le  focchie 
fu’l  mar  maggiore 3 e con  il  facco  di  Pera:Li 
portolo  fpauento nella  fleira  Città-4*  Con- 
ifantinopoii , chemottrauatt  loro  partiale,  c 
ripatnò  con.  la  preda  d’innumeri  vafcelli . < 

S’aftoiiano  poi  ne  fecoli  fequenti  le  memo»* 
rie  dittinte  d’infiniti  Generali  » e Capi  di 
guèrra  3 per  tutto  vittoriofi  3 e vindici  brac* 
eia  de  rifièntimenti  publici  contro  ritiali»  à 
nbeilial  Serenittlmo  Dominio  di  quett’ut- 
uitta  Republica3  quali  ricercando  annali  dif* 
fufi  lafcio  d’accennar  in quetto  rittretto . . 

Ne  mancano  a quetta  Sereniflìma  famiglia 
fogge^,  quali  mentre  tanti  Heroi  loro  con- 
giunti s’jncamìjiarono  carichi  di  Trofei  al 

Cam- 
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Campi<!oglio  della  Gloria  del  mondo  > per 
trionfare  a nome  della  patria  ^ lì  fono  con—* 
Eminenza  delia  propria  virtù  fatta  Urada  al 
Vaticano  , e conl^uito  le  Porpore-  Sacre  , 
che  fono  li  trofei  più  fanti  delia  virtù  trion- 
fante nel  profcento  del  Gielo;  Imperoche 
oltre  il  preaccennato  Tomaso  Patriarca  di 
Confiantinopoli , e Cardinale  v*è  vn’altro 
Pietro  creato  da  Gregorio  XII.  e fa- 
mofo  nel  concilio  di  Cotbnza  per  la  Aia  ra- 
r.IIìma  dottrina  riconofcìtitane'volumi  da_i 
lui  publicati  fu  materie  legali  > vn  France- 
sco Vefcouo  di  Brefcia  imporporato  da  Si- 
STQ  V,  quei  Papa  di  così  oculata  perfpica- 
cia  nella  fcielta  de  foggetti  grandi  » poi 
dallo  Aedo  mandato  Legato  a laterein  Fran- 
cia per  l’emercenze  di  quei  tempi,  fenza_j 
fpecificare  numerolì  Vefcoui , e Patriarchi  di 
Venetia  qual’è  dato  Pvltimo  Francesco 
Prelato  di  fama  ancora  Spirante  l'odore  delle 
Virtù,ch*tmhalfaniaronoil  foglio  Patriarcale 
lo  fpatio  di  Crcnc'anni  fratello  del  fuper- 
ititc , 

. Giovanni  merttiflìmo  Procuratore  di  S. 
Marco  del  quale  non  può  dtrd altro  , che  co- 
me le  colombe  imbelli,  non  fono  vitiati  parti . 
delle  forti  Aquile , coli  queda  gran  Gafa— * 
non  fuiò  mai  daii*£cciittica  de  fplendori  » 
cd*è  fatai  forte  il  nafcsre  Heroe,a  chi  riceue 
trasfufo  il  fangue  di  queda  generofa  profa-  ~ 
pia  . Parla  il  Piemome,  la  Francia , e la  Por- 
ta deda  degl 'Ottomani  , predo  lequali  fo- 
ilenne  l'AmbarcieriC  ordinariedella  Serenif- 
iìma  Republica  della  prudenza,  fplendidez- 
* e tratti  delb più  maojerofa  Ciuilrà,coa 

quali 
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quali  diportan^ofì  > iegò  i cori  Je  loro  Mo« 
narchi  » e meritò  che  li  voti  communi  della 
Tua  patria  impatìente  di  remunerare  i fuoi 
feruigi^  li  tributa.iTero  la  porpora  > mentre 
‘ aflilleua  ancora  alli  pegoti  j predo  alla  perfona 
del  Gran  Signore  » aìcclamato  Procuratore  di 
S.Marco  auaotì  illìncd^lla  fua  Ambafcieria» 
e accolto  con  li  fegni  della  più  diftihta  Himaj 
eapprobationealnio  ritorno.  . 

L'Erudita  Accademia  de  Dodonei  » quan- 
do taceflèro  tutte  le  penne  renderà  loquace 
da  Tua  quercia  alia  gloria  dell -Ecc:  Signor 
Angelo  morosini  , . altro  < viuente  Procu> 
ratnre  di  San  Marco  non  tanto  Mecenate  di 
que*  letterati  3 che  il  loro  Gioue  » poiché 
gl'Oracoli  delia  loro  dotta  radunanza  non 
s'odono  più  ne*  bofehi  inculci>  doue  pochi 
li  vorrebbero  cercare  y ma  nel  ^l  palagio  di 
quel  gran  Protettore  y la^ui  magnilìcenza  fa 
campeggiare  le  Mufe  a genio  dei  Secolo^cioé 
in  voa  xena  doue  incantati  tutti  li  fenfidal> 
le  proprie  delitie  j jafcianoal  fpirito  libero 
il  varco  a foljeuarH  all’  altezza  de’  concetti  3 
e alla  lubl imiti  de’pènfìeri . Herpe  peraltro 
d’eleuato  talento  > e di  compiti /Hma  adàbi*. 
liti  } già  nominato  Ambafciatore  in  Polo» 
nia  y al  Rè^  Michele  Coribvt  1 alquale 
egli  s’incaminàqa  , Tela  morte  prematura  di 
quello  Principe  hon  hauelTe  rubbato  l’occa* 
none  alla  pompa  delle  fpleodidezze  dique> 
ilo  Magnanimo  Procuratore . 

£ perche  non  manchi  a quella  gran  cafa  il 
triplicato  folgore  della  porpora  per  renderne 
la  gloria  perfetta  » gode  ancora  quello  brìi-  ! 
laute  fregio  della  virtù  Francesco  Moro-  1 
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siNi  III.  VHiéntc  Pròtufirtorc  di  S.Marco^, 
fnmìortal«  perik  xoragiofe  proue  di  valore 
dimoftrato  tamo  ncghmpieglii  fubilterni, 
quanto  oel.GÉNERALAi’d  folknutoin  Can-' 

dia  mentrequea*jnfelkeiiieJtropoIi 

> hèl  ftmpxc.óé 

luoi  Dmencori  li  vitali' riftonj  che  auuiuaro- 
110  gl’vltimi  r^fpiri  ^ precedtttr  alla  faaca-  ^ 
-dura* 

Spir*  aiicora  Ja  'moderaf ione  de  primi  fe- 
noli tra  le  più  douitiofe  facoltà  l’Eccellentifj. 
Sig.PiETRq  MoRosiNi,fratcll<>  del  fù  Gcnei  ». 
kc  Procuratore  Gior« IO  dello  fteflb  nome. 
Senatore  d*integerriak)  Nome  la  cui'inuec- 
chiata  prudeiixa  riconolciutà  , e ^applaudita 
ncJl’impiego  di  euttelefu  preme  M^tfiratu- 
« da  Iui<5ontinuatc=d*  efercitar  trona 
Elogio eloquentilSmo  neliìlentio  commurte, 
quale  tutto  veneratione  per  la  fua  pcrfontJì^  ' 
non  la  far  altro  che  tributar  voti  fecreti  per  la 
fua  efaltatione  alla  fuprema  dignità,  quando 
apra  il  tempo  fcéna  ad  incoronar  il  fuo 
snerto.  » . ^ 

* gloria  dtftintà  di  quella 

ncwiliuuna  Cafa  di  hauehdatoal  Mondo  ol- 
tre vna  Regina,  il  parto  ^mello  di  due  Se* 
renifsé  PrincipelTe  di  queftì4wiitta  Repu- 
hiicà  , ambevgualmente  illtillriper  li  pregi 
della  beltà  , e per  le  doti  dell»  più  pudica 
Innocenza  . Quelle  Dea  MoRo^iNfi  e Mò- 
ROSINA  Morosini  , quella  dì- Nicolò  TRO- 
NO,, quella  di  Marin  Grimani  incoronate 
Spofe,  attefi  gPencomi  , chehà  teffoto  ad 
amendue  la  fama , danno  luogo  d*aflèrir,cf- 
la  gloria  fpofata  al  merito  di  quelltUj 

£ fami- 
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famigliai  poiché  hauendò  £QQ&crato  con  ca« 
racteri  didiuinicà.voajdelleifuè  Datnej  quali 
fcuro  jFolTe  Cai  pregio  a dlcuarne  il  vanU 
toinor»  yolfe  nella  Il^p^apotheore  compita» 
ch’il  nome  ficlTo  4i  MpaosiNr  » come  che 
fublimatQ  da  tanti  Eroi  » eptIogalTo  cuttt'l i 
titoli  > e ^ tutti  li  Elogi)  conii  quali  può^  Im- 
mortalarli il  metto  > . • 

- » ; > 

DELLA  R O V E R'  fi  ; 

. * 

VITTORIA  della  ROVERE  gran  D«. 

chejfa^  divTofcana  3 ' vedeHa^dét  Sé* 
teniamo  REB,pmAHOO-lR'.m  MEDI- 
Cl  3 fet  imprefa  della prerpria'cafa'vn» 
quercia  4* ero  ^-mcampe.rtgjìo con  li  rami  in~ 
trecciati  m ferma  di  Croce  » >fradicata  \ e 
ia  radice  tripartita  3 lo  feudo  ornato  colla 
corona  del  .^an  Ducato  dipinta  dall* altre 
con  'vngi^io,  ija  mex,t.o  alle  punte 3 e cintò  dal 
eordoaé  vedouUé  » • ■ 

IE/siGN.  D/  REIANIVIIE -.nel  fuoGl. 

VO^O  D*ARME  de  Pria-ìpi 3 e*iB!.ìfon4i 
quejia  Serenìgi^à.Nodiltà  jìampato  in  fogli 
variano  il  rampe  di  quefi* Arma  3 e lo  fanno 
azìcurro  •/  fO*»o  infarti  contai  J malto^fi  tro- 
tta dipinto  nelle  memorie  piìtantichedàque- 
fia  cafa  ',  ma  Al^^SSANErRÒ  Vll.-femmo 
Pontefice  come  difeendentc  per  linea' femi- 
nile  della  ftejfa  , hauendene  inquartato  il 
fuo,  feudo  3 lo  fpiega  vermiglio  come  da 
§lnercia3  che  prima  era  vérde  3 egiihà  fat- 
to. U‘ oro,  , - ■ ‘ 

L*'jfo:J*vn  Prineipt3  eh* in  quefia  materia 
può  fare  leggi  t»*è  parjoeost  autieotiuoleych^io 

i-  no» 


Digitized  byGoogle 


"Dilla  Nobiltà  Veneta , 9^ 

919»  dubitai  d*aabertrui  » tantò  pi»  » 
iftiaguendofi  ia  difcendenza  diretta  dell» 
CASA  t t rimànendoil htafon  di  ejfà  nàia 
Sola  famiglia  de  CHIGI ectne  ioftimo , la 
pratica  di  .quefta  come,  fola,  intentata 

ÀHoerd  Sempre  eegolt&e  S§^^ui  orinìoni  • 

« • . ' 

à Venetia  l*«ìno  147}.  Gl?» 
■ « LiA'No  della  Rovere  > <he  fiì  poi 

, Givlio  II.  Legato  a latere  del  xio 
Sisto;  IV.  tramati  iMntereflì  per  li  quali  era 
venuto  9 addi  mandò  I*ingreflb  nel  maggior 
Configlio  <00  l^aggregatione  al  Colpo  de . 
Kobili  di  iJueftaSereniìIinia  Repid>lica  . Fu 
corrifppllo^allabraraa  del  Cardinale  con  of- 
£cioro  afl'enfojconfirmatocon  voti  concordÌ9 
£che,il  Legato  entrato  nel  maggior  Confi- 
clio  a dì  otto  decembre  toccòili  per  balla 
d*oro  leuata.  > di  nominare  Marco  Corna- 
RO  Generale  di  Mare . Col  ptpgreflb  de 
teinpi  auuanzata  la  confidenza  con  la  Sere* 
oiiiìmaRepubiicadella  Casa  della  Rovere 
inuefiita  dalio  lleiTo  Póntefice.dal  Dvcato  d*, 
Vrbino  , e di  Sora  9 Contato  di  Sinica-. 
OLIA»  e Prefettura  di  Roma  nella  perfona  di 
Giovanni  ftatello  dei. Legato-j, Francesco 
Maria  figlio.del  detto  Giovanni'*  riufci» 
to  Principedi.fpÀri^i  g^i^crolì  * e di prouato 
Valore  nella  .cpodotta  delParmi  Ecclefiafii- 
che*^e  Fiorentina* fù  promoilbal Generalato 
della  Séreniflìma  Republica  per  il  cfie J 'anno 
i5:&.adi  fei  Aprilefùeglicon  li  polìeti  * e 
nuoua  aggregatione  aferitto  alla  Nobiltà  1 c 
numerato  fra  Principi  confidenti  del  Serenif» 
fimo  Dominio . 


E ft  Gti« 
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GviDobaldo’ figlio  di  quefto  j pàraoonedi 
cortefia^e  magnificenza>Principe  vguaTmente  ' 
verfatonelle  fcifenze  a e dettro  dcli*Armifù  ' 
parimente  afibnEÒ'ai  comando  fupremo  del  - ' 
le  publieheforze>  ne!  qual  diportatòfi  con_* 
piena  fodisfattione  > crebbe  col  merito' detta  ‘ 
Caia  la  ftima  del  publico  verfo  di  «Ha  , i^n 

altro  ' 

Francesco  Maria  fuofucccflbréaè. figlio 
non  hauendo  campo  di  fingolarizar  là  fua  , 
4iuotione  verfo  la  Sereni  £ma  Repub.'i:a  y 
con  perfonali  feruitij  « volfe  eternarne' la 
memoria  col  dono  che  glifcce  al  publicodeU 
la  belliffima  ftàtua  del  tuo  Ano  y leùaòdola' 
palazzo  diPefaroj  pertenir  Vmi  ih.  Venetia  , 
ancodoppol’eftintione  dellàfna  Cafalfllt-y 
gni  della  fua  beoemcrenzaj'e  dcpublici  cóm-  ‘ 
piacimenti.  A queftapremortottvnico  figlio* 
Federico  Vbaldo  retto  la  Nipotè ' 
Vittoria  accafata  nel  Sereni  ffimo  Gran 
Duca  PrinciVefla  con  le  rare  fue  bellezze  vit-  ' 
toriofa  del  cuore  di  quetto  gran  Principe  , e ; 
con  K fuoi  pudiciffìmi  cottumì  , vittoriofà; 
4ell*Inuidia,  che  non  hà  potuto  ombreggiar' 
mai  fofpetto  di  debbolezza  nel  fplendorc  * 
delie  fue  virtù  » e che  vltimo  rampollo  della 
fua  gra  n Cafa»  fepelifcc  nel  ien.  della  gloria 
la  ferie  degPIlluttri  fuoi  Antenati  y non  ef- 
fendodouutò altro  Sepolcro  che  vna  Fioren. 
{za  ad  vna  fiorttUfima  Cafa  che  s*ettingue  nel 
Mondo*  ' ' 

♦ . j » 
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I^KintipeJfa  di Rójfane  vedffa  del  Trincife 
Camillo  Pamfilio  porta  d*axMrro  con 
.vnabanda  d*oro  merlatitd*ambe  le -patti t e 
' accompagnata  di  fei  fi  elle  dello  fiejfo  me- 
jalloy  lo'fièadt»  coperto  con  vna corona  Pria- 
-cipefca  » e ciato  dal  cordone  vedonile  • ' 

, Doppo  intagliato  quèfioginoco  j . hà  quefim 
frincipejfa  pagatoti  tributo  alla  natura  i e 
efiinto  eòo  la  frefenx,»  delle  fuor  are  qualità» 
il  Blajhne  dellatfuà  nobilifflmd  famiglia  , 
pàjf  afa,  nella  cafa  de  Prencipi  figliuoli  degni 
heredideld’ona^  t dell* altra» 


DEIÌ4  Casa  Aldobrandina  rcrìifero 
li.  IBòricidelle  i^ice  de  Ponte^i^da. 

. quali  ^ raccoglie  eflèr  origtiiata  da 
Longobardi^  de  quali  vn  Caualiére  di  grida 
fermato^  in  Fioreoia  viiiabiiì  vnapouerità 
dalla  quale  fono  vfci(i  vari)  titolati  Centi 
Miogone  i Cenaldó  » Caprara  ì Soana  > > 
& altre  diramate  famiglie  grandi  in  variì 
luoghi  d*Italia . 

Clemente  VIIL  adorato  rampolb  di 
queiia  Blrpe  fù  quello  che  nell^anno 
addimandò  in  fauore  di  CiNtiò  CAROiNALfiji 
e Pietro  Nipoti  Paggregatione  alla  Veneta 
Nobiltà  t nel  che  fù  compiacciùto  con  ógni 
gradimento  dal  gran  Conlìglio»  ch’ambì  in 
ogni  tempo  diefercitàrlafua  diuotione  vèr- 
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lo  ìa  Santa  Scd^  col  abbracciar  le  pitr  effiGact 
dimoRrationt  di  beneuolerizaveifa  le  fami* 
glie  Papali.  Hi  vifluto  quefta  nobii  Caia 
neli'hanore  di  bauer  data  alia  Chiefa  così 
gran  Pontefice»  con  efempio  di  rimarcabile 
«oderatexzaie  s’eftingue  hormat  fensca  fpc* 
lanza  neliàpetfona  di  quella  non  mcn  com- 
pita, che  generofa  DanKi*deira  quale  pubi icò> 
la  fama,  che  volelTe  rauumaabnella  perfona 
del  Principe  iuo  fecondogenito»qua'e  Rog- 
gi promoll'o  alla  Porpora  da  NoflroSignore> 
, lotto-  nome  Cardinale. Pamfiilio  , ha  ina- 
lidito con  la  fua  Porporale  communi  {jk* 

iznzc^  . , . r.  ^ 

» “s  * , , 

; IL  REGNO  iìl  CANDIA. 

• t V 


CANDlAfAnticfim»ifte  CRETA i ptrar^ 
ma  [piega  i»  campo  vermiglio^  v»  ma^ 
fico  chiamate^  Wnataufo  , paffantt  ch^  tient 
*vna  ciana  appoggiata  f»  la  [paltkìd*<no  x con 
•un  Capoazurrcj  . carnato,  d^n  Afuila  fio- 
ora  in  •vMa  chi* inno  ntgl*^órtigli  vnfHlmi- 
norofe.  c:  T • 'r 

■ . ir ■-  / . . 


QVed’IfoIà  per  la  felicità  del  fuo- ter- 
reno imparadifata  Patria  de  fauo- 
lofi  Numi  > fù  da  fecoli  più  remoti 
limpiiiOi  famofo  » ouc  cól  prezzo  de  meriti 
jpercaronola  gloria  , lepiù  ricche  Virtù  del 
Mondo^  lui  biGiufiiti»  ammantala  de  fag.^ 
gidcJl'authoiicà>trattòlj.fuImi»i'  che  bhno 
farriucrirenellapcrfona  de  Reggi  quella  del 
Tonante.'  lui.b  clemenza  incontrò  ne  più 
•ndeggunti  geni)  iUributo  diquclb  mntob 
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Tifila  ^0èilid  Veneta»  ìòj., 
vSbidìenza>che  fottrae  li  fuddifi  dalli procér 
iDltpenfieri  dél^a ribel lioné  v eli  appiattii  fu» 
tono  inelfacosi  vniuérfali al  bene>cfae l'inno- 
cenza vT'trouòaprotfaeofi  ealtarr  »conie  dalla 
feueritàvd!^vna  grulla  vendetta  le  mal  confi- 
gliate fceleratezzel'éfempio  de  tormentofi 
eàfiighi'-che  le- minacciano  , Ifofa  felice  che 
cingèndofi  il  capo  co  la  corona  di  cento  Cit- 
tà e appoggiata  ad'vn  fiiolo  che  non  foffre 
•veleno, fu  il  pnmo  theatro  degl'aurei  tempi» 
•elecui  merauiglie  foUcuate  dalia  penna  dè 
-Poeti  hanno  refo  il  Mondo  Idolatro  della 
fua.gloria,  - • ; . . ' . , 

■:  V Caddè  nella  Feiioliitione  derecóìi  in  parte 
deiPImpedo  Crcco,  quale  in'pena  dell'vfatè 
pernia  a gl’Occidenra!»  difii’ofori,  difarma- 
tò  è-  vinto  ferbaua  quello  pomo  fatale  per 
ingeloiìr  granimi  prima  vniti  dèlie  Republi- 
che -Veneta  , e-Gerjoef«  . La  compro  nel 
. iio9.Pal  Marcbesé  Bonifacio  di  Monfer-s 
. fàtoproprietario  Signore  per  dote'deBa  Ma-r 
dre figlia  dell’Imperatore  ALESSió,ir‘Irion- 
fatore  del) 'Oriente  HenriCo  DANi>oLd  al 
publico  Dominio  della  lùa  Patria  » e coi  ta- 
gliente dell’oro  credè  di  recidere  il  filo  alle 
nafeenti  contefe  : ma  come  fpeflo  accade  alla 
più  auueduta  ptudenza  aprezzodi  rileuante 
Ibmim  feceacquiftod’vn  pretiulb  male,-poi- 
che  il  pofiefib  di  quello Reguo  , pmauuilu- 
pato  che  h fentieri  del  fuc  laberinto  , non  lì  - 
mtfurò  che  col  filo , e la  ferie  di  mille  traua- 
’ gli  > e quando  llimòfiì  di  efief  giunto  al 
Centro  d’vn  pacifico  dominio  , h'à  termi- 
mto  nel  mollro>  dell’Ottomana  potenza  » 
che  hi  quali  horamai  diuorato  tutte  le 
* - ■-  E 4 Ipe- 
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'^eranK-di  coD&ruac]o;.>_^  . ,_j 

. Fd  daIJ*aaioròfe . teocre2*c  della  Re|>*i« 
Wica  nc primi  anni,  che,  viiTe  aej  grembo  at 
fuo  dominio,  lattato  col  più  puro  Wue 
delle  lue  vene,  mandate,  a reph'eàte  volte_t» 

. numero  te  colon^  de  Nobili  eCittadiwyche 
medeCmando  glf^j^ffetti  ,.haueuaflO!&nd^^ 
«o  la  bafe  ad  vjia  perfetta  comfpoodenza;j;,i 
quando  sforza^  h Republic^  hà  ceduto  lac^ 

Sultàflo  iVfeheme**  ^ 
ttì  Iv.  per  comprar  vna  pace, , eh’ èra  ho-' 
lamai  diuenuta  ilneceflàrio  riftoro  della  pà^! 

à4,anni  di  trauaglioiì4nmo>l 

/liiuifie  oeifuor 
"«<>■!■  fiimigliV  , die  irat:: 
?*^v*5*.  ^Ite  in  queÓo/ fuolo  , ècltF- 
'•!  hef  ^)|e  del  ,Serenilfìmo'  Domìnio' 
iredeuano  lorgère  l’ioÉaullt,  luoia  dell’Ot-L 
thomana  Luna. , Ritiene,  lottauia  ancora.» 

Pw^.nel  Regno  ebei 

*t  J5S?^  K«fl^  vr  * ««istanti  r fono  Ytti 

t»mlc  ^ùffeflo  dei  a .iutta  che  fit  vditt*-; 

nato. 
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CATARINA  CORNARO 

REGINA  DI  CIPRO^  " 

Porta  come  moglie  di  GIACOMO  Rè  di 
Cipro  lo  feudo  partito  j delio  fpofo  a do- 
'Jlra  f e della  fuàCafa  a fintfira.  ta  prima 
'partitìohe  è inquartata ^ 'al  primo  di  Gieru- 
'jalémme  i eh' è d* argento  càn  vna  Croce  d'- 
oro , cant annata  d* altre  quattro  crocette  del 
rnedefimo»  ( arma  contro  le  leggi  del  Riafo- 
ne i che  non  f offrono  metallo  fopra  metallo  ^ 
3 colore  fopra  colore  y èperciò  chiamafida  in- 
quirire  ) al  fecondo  jaf ciato  d* argini o y e 
d'azAtrroy  con  vn  Leone  vermiglio  armato  > 
Singnato  y e coronato'  d*oro  broccantè  , bat- 
trauerfante  fu”!  tatto  ì che  di  LV$!GJ^AN0 
'al terzo  d'oro  y eonpn  Leone  vermìglio  lin^ 
guato  d'azunéi  eh*è  d* Armenia  > v»/  quarto 
‘d'argento  con  vn  Leone  roffoy  la  coda  bifor- 
cata e ^affata  in  croce,  y eh*  è di  LuxOrn  barge  y 
tutti  le  quattro  quarti  per  H Marito  é Valtrat 
farti  fieno  della  fua  Cafay  eh*  è vn  tamp& 
diuifo  perpendicularmente  d'oro  y e d'azur- 
fo.  Lo  feudo  circondafò'da  due  palme  y fim^ 
bolo  dell'vnione  ’cohgiugate  y e fàrmontaPO 
dalla  Corona  ferrata  o befnufadi  foprach*^ 
propri»  de  Reggi , 

E } Sal'ci»-' 
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Ipcranae  di  con&ruatjQt.  ' J 

. dalj^amorofe , teocrezae  delta  Kepùt 

Mica  nepri^i  annt,  che,  viifc  kej  gremì>o  at. 
Juo  iotmmo^  lattato  col -più  puro  Wu<r 
delle fue  vene,  .noandate, a repKeàte  voltL*l 
■Rumerò  te  colonie,  de  Nobili  e CittadSnri  cho 
wedefiiuaodo  gl^t^ffeeti  >.  haueuano.  fondi- 
*^o  la  bafe  ad  wia  perfetta  corrifpondenza:^,,. 
quando  «forzata  la  Republiea  hà  cedutoW. 

^^8*^  al  Sultano  Mebeme^ 

pace  , .ch‘;cra  hoJr 

lamai  diuenuta  ilneceflarioriftorordella  pi-’ 
T ^4;3nm  di  trauagliofiffimo. . 

SJf  if  T®  ? J^^qt^eOp/fuolo  , éclif-, 

^ 1 iSereniflìmo.  pominio» 

^edcuaiw  forgere  Pjofeulto  lun»*  delPOt- 

S ' R«ie«e, wutauia  ancora.,  ' 

la  aCepuUica  varie  piazze  nel  Regno  <be-. 

Garabula.  >, t -Spinalongt ^ 
^ mportantf  fono-  va/ 
dei  ^ tutto:  che  fà:  v^]UE<^( 

— ’ . r ‘ r j /I  'il  .V.  • iitiUujq  1* 
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C A T A R I N A CORNAR O 
REGINA  DI  CIPRO-  " 

< 

. i > , 

Porta  come  moglie  di  OlACOMO  Rè  di 
Cipro  lo  feudo  partito  j deità  fp'Of  j a da^ 
'Jlra  i e della  fuàCafaa  finìflra.  ta  prima 
yartitione  è intfùartatai  'al  primo  di  Gieru- 
Jalemme  3 eh* è d* argento  càn  vna  Croce  d'- 
oro 3 eantonnata  d'altre  quattro  croeette  del  ' 
mèdefimOg  ( orma  contro  le  leggi  del  Riafo- 
ne 3 ckfe  non  f offrono  metallo  fopra  metallo  ^ 

3 colore  fopra  colore  y ètercìl  chiamafida  in- 
quirire  ) al  fecondo  faf ciato  d* argento  3 e- 
d*'az/urro3  con  vn  f.eone  vermìglio  armato  ^ 
linguaio  n e coronaiòf  d*dro  broccante  3 òat- 
tr aiterf ante  fa*l  tatto  s che  di  LV$!GÌ7ANO 
'al terzo  d'oro  , cOn  /y»  Leone  vermiglio  lin^ 
guato d'azurròì  eh*è  d* Armenia  i ^ quarta 
’à* argenta  con  vn  Leone  roffog  la  codahifor»‘ 
'tata  e franata  in  croce  3 eh' è di  iMx'emburgo  g 
tutti  le  quattro  quartiper  il  Marito  . L'altra 
f art if ione  della  fua  Cafay  eh* è vn  Campo 
Aiuifo  perpendicularmonte  d'oro  3 § d'azur* 
fo.  Lo  fctidocircondafO' da  due  palme  3 fim^ 
bolo  dell* vnione  congiugale  3 e f Ormone aPo 
dalla  Corona  ferrata  i àcfntifadi  foprach*^ 
propri  ode  Reggi , 

• ■ . !..  fi 
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li-fpjendofiddla  prima  conditiohe  all’oni* 
brC'tcmpcratc*  d*^^a  moderata  priuanaa^L*  • 
Com’^mque  fia,'  |iunti  a Venctia>  col  trion- 
fante nome  di-CoR-NELit  che  cofìCì  chiama- 
.rono  ali’hora , - fi  trouatio  daprtneipii  della 
.Repnblicaafcrìttiàfl*ordÌDe  Patritio  , c ri- 
nculiti a parte  del  gouernopuWico,  con  voto 
nel  Configlio  t e -impieghi  neli*occòrrcnze  de 
tempii  Perciò  refeii  al  dominio  della  Seré- 
itiflìmaRepuhlicafottoil  Ducato  di  Pietro 
OksEoLo  Ih  !e  prouincic'di  Dalmatia^j 
Kt'riaj  & altre  ^ fù-vn 
“ ‘ Giovanm'C OR N A‘R o dÀo  dal  gouemo» 
primo  Capitano^  e Rettoredi  Sèbenico*  ac- 
cio la  iua  prudenza  e valore  fapeflero  conte- 
nere nella  giurata- fède  granimi  amicati  di 
Ì5 *^^^**^®*  * ® teprimérecoa  Parrai*  chi 
gelofo  della  loro  fortuna  * e inuidiofoal  Ve- 
neto Impero  tentale  alterarne  le  vicenda  ,' 

Si  diftinguc  il  nome  d*vn  'altro  Giovanni 
delegato  per  la  fua  fàèòhdia-e  deaeriti  Am- , 
bafciato?e  alle  due-  prime  - tòrte  del  Mondo* 
ooè'a  Federico  Impi^tdie*  poi  al  Papa-J 
Greoòrio  ' y III.-  nellequaitòccorrehzè  die- 
de egli  faggio  dei  iuó'tarento  applaudito  am- 
bcin  le  Corti,  '«  < .>11  . 

Ma  per  non  fare  vii  dirtinto  raguagHó  di 
cio>  che  riccrcarebbe  lateffitora  d*vn%irto- 
ria*paflò  a Marco  Gornaro**  il  quale  trion- 
mIc  Alunno  delle  Mufe^che  incoronarono  col 
dottorale  alloro  le  fludiofe  applicationi  del*»  . 
Ja  iua  pnma  età  * titolato  per  la  rapprefen*’ 
tanza  faftenuta  di  Conte  in  Zara>  doppii 
difficilte  pompofe»  legation?/(  poiché  andò 
due  volte  all?lfei|ie«itor  Carlo  IV.'vnapcr 
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Mattar  ùucicffi;  yertenti*l,*aIcrapei!fàr:  po«ÌK 
. p*  della  publica  ai^^  di.ltii:tacoronaK 

.tipne  Creato,  ^aualier>  ^ Procitfacore  die* 
.de  iafePéfei^io,  no»  più  Wdutò  cPv»*aiK 
thoritù  foprana  tdit.tatp(ia  conferita  li-  per  ■ 
fedar  PagÌMtioiù.deWa  tonimi  t^  patriaf», 

e in  fine,faji#o.'fu*l  Trono  Escale  nell’anno 
1, 3 6,5 ,.  cona  p Icoli’e^o  .al  prefegiodeZ/^»  Gàr<K 
»a  foj^  nelU  primf,  ^mi  d^ila  €4/^  che  gN 
auguraua  il  douer  pìngerfi,  Je  c^f^ie  col  jre»* 
snanfe  diadema  .>  ilnailea^ue’fenoiAeot  4c^ 
l’arte»  che  non  h codothaniio.iQoncepito:jil: 
feoco.»,  e,  appe-fe  le  vifegre- , .chè^;  À por tanoi 
vqrfe.là  più.alta  regione  della  Gloria  con  ltt»> 
nainofa., carriera  » , e flrgp jtofi-,  «forai  y . dói^ 
benché  paia  .^la  <kbbole%z>a  deinotìri  lumii». 
chp  non  faccino  progreflì  a mai^iori  afeenti 
dpntl  non  Jafciano.di  cóntimiare.  neil’eleli^ 
tione  iùiche-difciolci  per  la  difl^iutione  deiléi 
co'piponente  niaterjaÀ  feoppiano  in  alti  e vo>.- 
U‘nti(  Stelfe  herédi  delfeloro'luee>.  j ■ m;;J. 

-iCpfàfal  grati Tadre.iopranilTe  trà'gl’àlefiiit 
figlio,  Anx>ìiea  per  la. facondia  della,  lii^oa  > 
eli  vaneggio,  del  le  ticcheaze  inaiato  AInba^ 
fei^orea.melti,?fipcipiii  ear^uefto  bie.r«* 
curio  nel. Cieloi  della  fteflà gloria  fuccedè  viv 
fifacte,»,  GiOR^iO/Capifeo  Génerale  dell^r^ 
mlpubliche  fempre  felici  e trionfanti  ibtto.1% 
di  fei/au/pieij»  ,fenaa  parlop  d*’vn  ^nbre4 
&o figlio». .che  ^ril’eccedenaa  delle  fagoltù 

pìùda,  regnante-c^  da.priuatOi>.  e fràÙ  ìtir^ 

Q^id*  vn  animbd  ifiìcile  a contener,  j’  vi|o  » a 

mqde^4!CÌone:4*^na;  Repuldica  », 
^ liberp.Qiìra^iiìnp  frpq3^.fin Cipro  ouft 
m»  ^f>lwiÀdc>jMW.t  ctati#ifi?8ài*aihicatofei|, 

' . od  * SSni»» 


Detta  'Nobiltà  Veneta . < icJ^ 
gfnìodi  di  Giacomo  y-s£bczò  lo  fielTo  diue^ 
j>u^o.lièac0t:care  rn'JÌifneneo  vguaie  allifua 
. Coirona»^  valicando  nel.  fen  delPAdria  > ira- 
pirui  vO)nuaie!dfbcliczza''>  pel’  incoronarlo 
.nei  ptoprio  Ciciò  jitegina  de  cuori  di  cjueiia 
^ena  .regione  . •; 

!<i  Quella  fù^CAXUAaiNA  Gornako  nipote 
.d'ANOREA  le  di  cui  gràriepennelleggiate  da 
Bian  induilrc  in> va  auguro  recinto  come  rag- 
^td'Va  Sole  conceBCrati-neicoacauo<d*Tn..;j 
,riéirCtto  metallo^  accéfèro  nel  cuoredd  Rè> 
tutte.le  fiamme'  d^  rai  più  fni^cerarp  amore j> 
.ger  i^  ic  he  t venuto  egli,;  còme  accade  iiell’^ 
JllPf pieipFemurei  Arnharciatore  di  ie  ile/ro> 
jc  rimirato  nella  di  lei\  fronte' ioritto  cacai!' 
aen di^maefià'  iliivericodi  regnare  » ilimo 
jancaggiaea  la  f«a  ibrte  dall’inconfro.i  ;c  per 
il  giu;i  iegitimo  de  natali»  che.pareali  man- 
cali ».  trouata  per>  raggione.  della  CoiWbrec 
nddottatadal  Senato» la figliolanzia  d!*infif)i>. 
ti  Reggi»  aoadubitò di Aringere col  cerch  o 
idei  proprio  diadeinaA,vn  >parentaeo  » che  nu«- 
titpndo  la  fortuna  col^enio  del  Cuore»lo  po<> 
neuam  iiatot  di  confermate,  con  la  raggiane 
de^^Reggijilipofieiro  del  ri^no»  e giuiitlìcar 
a^ptcÀò  il  mondo  l*autboutà!»  thè  dà  ad  vo 
M.onarca:di  CiprOjl’efl'er-fpoCoi  della  Reginà 
degl* Amor i»anti£hi^é  principali  Colqm  dd« 
Ito /lato • j.r  ' • } : 

•.  E perche  noni  è vero-  elio  Wittc  Ic/Vencri 
ilaiio^ benché ^ate  in.aqua>àhorto  drvn Tpu» 
mante,  defio  di  piacére?»  nacque  ^quefla  ».  co« 
me  vn*altracMiiietùa  » 4*vn^cPitorefòllcufli* 

iacommunè  cóndltioAC.do^mortali  cont 
doti;  Elblimi  di  priidentà  » a (on^vàKi» 

. Kf.  ' itraca- 
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-ftraordinarii  » e quefto  fùau. 

:<i  Marcò. Co&NA&Q  CAtialienAmbafciatora 
-S  i s T o IVv  e ilquale  fpofata.Ia'  Principeffa 
:fi0a£NZAi  trouaaafi  oéJip 'fle^Ta  tòmpocòh 
lauge  dLÌortuoa  lfìngolare$  Genero  d* Du- 
ca , quello  Nicolò  Crespo  deJi?Arcipelago> 
.NiPOTBjd*yn  Lmp  era t.or  e^ì  TrÀbisonj>a 
per.YÌa  di  Valenza-Madre  della  Conforte'» 
.pronipote  d*vn  ItóPRRAxoRE.di  C^sta». 

TiNOPOLi  > .qucfio.CoNSTANTiNo  vVj:,.  Padre 

'd* Irene-. Moglie  ddlTRABisoNTiNO)'  Padre 
d*yna  Regina «jqtiftlla  fà  Catherina*  di- Ci- 
pro've  Cognato  del  faihofo  ji  :e  terribile^ 
SVNCASSANO  Rò dlPctlia')  Spo/àto iif  DesP^w 
NA  j Sorella  di  Eiorenza  Tua  Moglie,  in 
zo  :al!e  i]uali  glorie  come  in  va  theapro  di 
contentezzedipihte>  non  modrò  mai  genio 
di  raggiarne  vn  forfo  j rimallo  tOtta'  la  vita 
nella  patria  a roÌienerla.con  li  Configli 
me  egli  1‘honoraua  con  i*alleanze,,  perilche 
non  ftiipore  j fé  hauendochiufa  la  fcena  à 
fi  vaga  compar  fa  col.  pagato  tributoalIaiìMi- 
turai . Tutta  la  'patria  cqncorfé  eon  dfl^à 
premura  a coronare  la  di  lui  modera , potV4- 
to  alla  fepoltura  coal'interuentodi,tutto-jì 
Senato,  e iodato  dalia  Bocca  del  famòfo 
Pietro  CoNTARiNi,itAlcide  GaMicòdefuoi 
tempi.  . - L -v 

In  traccia  di  quella  grand'Aquila  volati 
figlio  GioRCkv  Càualierei- Procuratore  , e 
Generale  della' ^reniilìma  Republica  > <^e 
af  crefciute  |e  t4cchezze>  della  Tua  cala  , all** 
Htmienibcon  ^affinità,  cheldrendeua  Co-- 
gnato  4*vn  Rè  ,*  conftfruò  fientipre  la  mode- 
«ationc  d'Tn  vbbidiente  Cittadino , diut* 

dendo^ 
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I>eltaNoBitt^VèneUt^  ut 
^efl^ole.  in  tre  Figli  > fpofati  tutti  per  ordiAe^ 
del  Senato  > che  gelofotemeiua  qualche  pre- 
potenza^ dal^ecceflb  di  tante  facoltà,»  anzi 
doppo  l*elfÌntione  de^'I^ercde  Nipote  « por- 
tato fuM  foglio. dalli  (ufinaggidel  Regno»  te 
conhderandolprqme,  fcqgiio  alia  fua  virtù.» 
con  alt'retanto  generofo  difprezzo  feppe  ri. 
cufar  l*lnùito  > con  quanta  forza,  demeriti 
luueua  potuto  trionfare  » de  cuori  y fuaden- 
do  alfa  Sorella  > e allìBatoiii  del  Regnò d**- 
ineftaf  il  loro  fccttro  nel  diadema  della  Re* 
publica»  con  ptopiedavd.ella  quale  haue- 
oano  pre  fente  il  pegno,  che  no»  manchareb- 
È£ro  mai  Herot  adrarader  io  fiato»  oiie  fé  ine 
trouauano  d^aflài  genetpfi  per  riculàrio  ..  ' 
Non  deuo  foggiungere  alU  'mgntQuati  al- 
tra ferie  de  fogge  tti  grandi  * pecche  quefia  è 
imprefa  di  numerare  le  fiche . Bafii  dire  chV 
auuiata  quefia  gran  Cafà  al  fentiere  della 
Gloria  » e guidata  dalia  fublimità  de>fuoi 
penfieri  » non  fpiegò  vanni  al  nàondó  che  per 
porurfi  ad  imprefe  illufi^i  j,  Non  fi  fiùiper%. 
no  li  Generali»Capi  delharmi.delià  Repu^fi- 
ca  ^ perche  innumerabilé  e di  elfi 
racconto.  Le  Porpore  Sacre  c profane  >otter 
nute  da  fuoi>.faBno  arroflìr  cni  pretende  far- 
ne difi^nto  raguaglio»  e giallori  letterati  » e 
guerricK  ceriti  a mefie  da  quefit  Caorpioni 
rendonofièrile  la  linguadichi  acdiice  fatiel- 
larne ..  Sijadu»ique  l’^arte  d’vn perito»,  c pf.u- 
dente  Elogio  il  coprile  .cohfolo  velo*  del  fi- 
Icntip  latelàdoue  atteUdeuafi  la  òSrtofità  di 
leggerne  li  ofiiiiutl  pr^gi,»  e lafciando  a mi- 
%rar  ^ampiezza  del  Colollo  dalla  parte  p id  ' 
vicini^  a oofiri  luipi»cioè  da  ?ìuenci  » c he  go- 
do»» 
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ìdono  aUuàfmente  GeneraIatì)Porò'orf^  Aot* 
bafcierie  con  carattere  di  Maefta  cfpreflìtfa 
i nella  fronte  della  Regai  grandezza  ^Ppenfid- 
^ -ri  a confeflìfa  j>entìa^  che  I*E{òljuenzà  dioen- 

itarebbc  in  qUefto  luò|ò  vioIarri&  del  me rto,  ‘ 
-ialquale  Cributando^qtiakhe  Sdntìfle  di  lode*, 
-fembrafl'e  vòlerc  inuoglierel'immenfifà  del 
itutto  nél  xifirettoid'vna  piccìola  patte . 

CHRISTINA  D O G>R  ESSA 


:■!'  'SA-N-VT-O.'  •-»  ’ 

t ■ 5--‘  . . • ' , . - >■  ■ ■ ’ [ '^..r  1 


VEdoundei  Serenifs.  CkKIsto^oro'  MoR& 
porta  per  ' a'f  ma  delta  Cafavnk 
handa^az.mrk‘4»  campo d* argènto  , ’lo  fenda 
Circondato  dal  cordoneVedokile,  eformontafo 
•iol  Corno  Ddetde.ll  Cimiero  delUCafayè  vn 
^èlticariO  V che  col  fangtte  f ut f cerato  dal  petro 
pafeedi  ftiàipoUi  p coHnoto  Sic  Genkores . ' 

• t)  ' u3  ci?*io:c  - ir.  : ■ ' - ‘-i-'ir  i •* 


S’-Onò  Ji  Giugàfi  dall'erUdffo  Beirittiefc 
né  fóci  Geroglifici  comparati  alla  pat- 
ina’, perche  pare  che  la  feconditi  dì 
quiefte  piante  venga  Iwe  dalla  mutua  prefcii- 
xa,e  che  fèntafi  auuiuata  la  loro  natia  virtù  > 
quando  il  mutuo  afpetto  li  feconda  il  feno  1 
Senonriceuette  queifti  Principeffa  dal  mari'- 
ifoPiflclinatione  alta  pierà,  le  cui  hnpreifioni 
“fonooratia  del  Ciclo  , ed  ef&ttadi  religiofa 
dùcSioné,  cerio fia  chela  bontà'del  nrfritd 


Frincipedi-  pùrifìrma  finia  fiti'ulmirabilmen'- 
te  afd  accrefeere  quet-fuoeo  che‘non  riceueLLiv 
"atimentocheda  cdnfimili  ardoriiViflèró'cjtielfi  , 
%oliiklea  delle  militate  /jrtùi^d  èra  cofi  esci- 
• < plirt 
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"Della  l^oSUid  V meta . t r f j 

piare  la  foro  Vita  cfe’il  foglio  itiìbalfamato 

'da  fifcaue^profumorapiifil  ygtttlitìente  Uam- 

jniratione  delCielojeÌ*óflèc|UÌO 'delia  Terra  • 
Operaua  il  iDc^e  totte-  le  parti 'dVn  gràtir 

•Re^iMiitejdifpoiwndÀ  dottèiartriàtejdiffefe, 

i c aflaki  i e • ji«^l*#(ko  (dite  d 'fàft'té  iftipre  fe 
•con  più  filentio'oià  tìon  mìììor  eflfefto  -Chkp- 

iÌTiNA  follicitaua  iU  GlVW'd*étì«wr;in  parte 
rdegi*int©reffi  comlmuiw  3 iiiàlleùanidrO  con*  la 
jfua  pjctà  ill)on  vfo  de  preftafi  faabri  . Coti 
ài Principàtè  di  qoefti  conforti  fù  rn  periodo 
di  luce3;che  fegnònel  Cielo  della  Repitblieà 
il;l)él  feeenodcfortuttati  tempi >'e  l aiterò  mè»> . 
moria  lafciò»  fecolfegoiti  la  fragraiizaK? 
yna  BontÌ>alla  quale  eran tributate  dal  Ctete  . 
evtte  le  proprietà  delia  terra t .5.  i 
, ‘Trafle  quella  Principeflà'difcendenaa  da 
■nobiliìSma  Famiglia  ^ cb'd  prima  cbéamatà 
Canoiana  di  riiettante  connderationc  y :in 
Padoa  3 (ù  vna  delle  pietre  fondaméntali  i 
a quali  : t-appoggiò  la  primaVdificàtiane;  di 
^Veneeia>  eitendollato^oel  .fecondo.' le 
più  corrette  memorie  Tommaso  .Cangiano  • 
vnò  de  tte»  •che  irennéror>connoitììe  e aotbo-  - 
riti  di  Confoli  per  fondare  in  queIPlfoIe_> 
Pafilo  dell’ormai  dcpreffa*ei»fegnitalibettà 
delle  Venete  Prouincie.' ' . f ; ’ 

; iBenche  allora  fofl’e  tetnporario  il  foggior- 
tio  di  quelli  magillrati  nelle  lagune  > ipóicHe 
etaiiui  folo  mandati  per  fourallareallfefcciif» 
tione  deprimi  difegni;ddl*e4>ficroi  -tuttauiii 
crefciutC'  le  fabrie|ie>ue  ribotte  le.ilfole-piii 
vicinerà  Rialto  iti  forma  di  . Regolai  Città  .* 

fcielfero  li  medefimi  là  loro  cbntihuà  habi- 

iatióne  in  elle  V.  e me  reflètò  li  popoli  - radu- 
..  uau 
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'Della  MoStiid  Veneta . ^ r r j 

piare  la  loro  rica  cb*ii  foglia  itiìbalfamatio 
da  fifoaueprofumorafMaa'ygualrtiente  1*^ain- 
•miratione  delCieleje  l'ó^èqiiio  della  Terra . 
Operaua  il  Doge  tutte  le  pàrti;d*vn  grati 
•Regiianteadifpooeiidó  6ottejard1ar«idiiIere> 
ieaflàki  » e ;j>e^}^fito  feiieedt  taoceìitiprere 
■cofì  più  filehtio  nlii  don  niiiioF  e^tto  Chkp- 
iriNA  folJicftaua  iU  Ciefd  d'entrar  in  parte 
'degi'interediì  communi  3 malleuando  con<  ia 
tfua  pietà  tl  bon  vfb  de  preHati  fauori  . Così 
àl  Principatò  di  quélH  conforti  fiì  rn  periodo 
«di  iucej  cbe  fegnònel  Cielo  della  Reptiblica 
il;bel  feaeao'de  fortunati  tetnpiye  laitoro  me»- 
moria  lafciòa  fecolfeguitila  !À>agratiza.dP 
yna  Bontà>alla  quale  eran  Iribiiiatt  dal  Cielo 
citte  le  proprietà  delia  rem  ; -'  b 1;  i t /.' 

t TralTe  quella  Principe^  difcetidenzai  da 
oobiliinroa  Famiglia  » cb'd  wima  cUamatà 
Candiana  di  riieuanee  conuderacione  y ;io 
Padoa  i fù  vna  delle  pietre  fondamentali  k 
a quali . s'appogeiò  la  prima  edificatiane.dl 
Venetia » elicndo  fiato, nel  -4ZI.  fecondo,  le 
più  corrette  memorie  To,maso  Candiamo 
vno  de  tre;  :che  vennéro>con  nome  e autbo- 
rità  di  Confoli  per  fondare  io  queilTfole^ 
Pafiio  delPormai  deprefia^einfegoitalibettà 
delle  Venete  Prouinc  c . .^1 

. iBenche  allora  fuflè  temporarioil  foggior* 
no  di  quefii  magifirati  nelle  lagune  > :poiche 
eranui  folo  mandati  per  fourailareail*efecu4 
tioue  deprimi  difegnidelPedifictoi  'tutcautil 
crefeiute  le  fabrtcM  > . e ribotte  le^lfole  più 
vicine’a  Rialto  iiì  forma  di  Regolai  Citità  .» 
fcieifero  li  medelìmi  ia  loro  còntihua  habi> 
taticine  in  elle  > e toe  rellècò  li  popoli  radu* 


II4  Li  Ty^ì  t 

nati  con  authorita  di  Tribuni , che  durò  af< 
foIuM  fin  al  ,697.  eh*  egli -crearono  il 
.primo, Doge  > eh’  alcuni  vogliono  ^er 
.fiato  dijquefta  jncdefinia,Cafa.  . . 

Così  diftinta  era  lafii{iur>che  go^ua  ia  fa- 
;miriia  CANomi^a:  j che  gii  da  primi. anni 
della  crcttiooc  della  fede  Pontificale  i fi  tro*. 
nano  VMcovrd’OuVXJLA  , ora . CafieJJo  di 
voi  G I ò:  Sanvtì  > vno  il  ^.l’akro  Pg.nclla 
ferie  de  Prelati»  c pochi  tempi  doppo della 
medefima  > fuccefiero  al  Crono  di  P^re  io  • 
figlio  cinque  defuotV  honor  taoto.piàraro'9 
ch’egli  fàoccenuto.intvna  filepublicacosi  ge- 
tofadeileprjuatepreporenzev  - 

''i  JNel:l887r  PiEi'Ko  I.,  di  quelli  impugnate 
l'armi  a difie  fa  della  Patria  contro  Narren- 
tàni,  refiò  vittima  per  la  <tommunc.  Sal  ute  , 
il  di  cui  figlio  Pietro  li.  afl'o'ito  anch'efto 
al  principato  . vindicòcontro  Ti  ieiliniia  mor- 
te del  Padre»  e!l. ratto  delle  Dongelle»  come 
anco  in  Illriàfcceacquifii,  c’hanno  fregiato 
il  fuonome.  ne. falli  publicr  con  benemereiu 
za  particolare,  r . 

' Pi£T  K:o  IIL  figlio. del  ILportato  fn’f 
trono  dal  merito  de  raaggiorij.le  dal  proprio 
valore»  non  hebbe.altra  infelicirà  chela  pror 
pria  tenerezza»  che  lo  fece  parteciparla  ccm 
ronacolfiglio  qual  per  iJ  repudio  della  pxinia 
Conforte»  diuenuto  odiofo  alla  plebe, che  noi 
ibfieiui  accafatoicon  Valorada  figlia  .di 
GvidcI  Marchefib  di  Pèrrara  > e Nipote  dcll’^ 
Imper.  Berengario»  a fe  procacciò  l’efilio  » 
& ai  genitore  la  morte  di  dolore^  Ridali 
tuttauia  dail’efilio  al  trono  ; . . : 

Quefto  fieflo  figlio  Pietro  IV.qualc  ben- 
ché 
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‘Della  'NoBìltà  Tenet  a » /UT 
cI»eTÌcbiaraato>e  applaudito  da  partiali»  non 
hebbe  forte  d*incontrar  mcglioii  genio  della 
plebe  » parte,  della  quale  inipatiente  del  fu- 
detto jipudio  inerudelt cotto  drelTo»  c la  per» 
fona  del  figJio.)nato  di 'quello  inaufjweato 
■ fDatrioiortio  ancorà  bamlànoil^innocenia  del 
quale  rapprefentata  dal  Padre>inginocffhta- 
tó>efuppiicenon  vaife  a fedare  ilfurone^dal 
dal  qual  ambi  rellarono  trucidati  » benché  li 
meriti  della  Cafa  furono  poi  riueriti  nella 
perfona.  di  ' 

Vitale  fratello  delPvcciro.j,  che  con  la 
moderatione de  fuoi  coliumi? haùendo  placa- 
to il  ptd»licofd^no  > ottenne  il  ritorno 
Patria  del  Nipote  Partiarga.  di  Grido 
f(f a cciito  per  l?bdio  paterna  ',  e lo  dcftinò- 
AinbafciatorealWraperatore  Ottone.. 

Regnò  queftoPrincipe  tutta  pietà  , tutta 
religione  > onde  reintegrato  l’affetto  alla  fua 
Cafa,volfepreuenire  Wnconfìanza  dellafor- 
te,che  l>  giuocafpeffo  delle  tede  coranate  > 
econffrmando  li  prirartiffuti#ch*egli  haiieua 
fattodelladigmtàcoh  la  libera  abdicatiqne 
di  effa  > firicouerò  nel  ciauftro  Benedettino 
dii  S.  Hilario  oue  fiov;fantlunente  li  fuoi 
giorni  ^ i - 

' Oltre  alli  Principi  Ibpraecennati  portò 
all’jttige  delle  priuate  grandezze  la  fua’Cala 
vu^Maeco  Sat^vto,  de  primi  è più  valoroli 
Catpitanide  fuoi  tempi,  quale  ment|rè  appi  - 
caua  Heneicd  Dandolo  con  le  fo^ee confe- 
derate ali’acquifio'dell’Oriental  Jmperojar- 
mati  a proprio  collo  rari)  legni,  col  publico 
confenro  cfpugnò  varie  Ifole  r.eIl’Egco,del- 
le  quali  inuelUto  ne  tenne  per  fé*  e li  fucccf- 
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fori  il  priuatcrjSc'Vtiledominio  con  t^ròlo'dì' 
Duca  dell'Arcipelago. 

• > Tralafcio  la  ferie  piA  diflinta  degI’Herox,> 

• che  a caratteri  del  proprio  fanguey  hanno  de> 
«^fcritto  ne  voltimi  deli'immorealità  li  feruigi 
i predati  alla  Sereiiiffima  Republica^quelli  che 
'aninrantati!  dalia  Po^oca  iPròcuratorià  la« 
•ìchroùo  a geveroS  Nipoti  iiritìeìTo  della-gÌo« 
irla } eh*  incorona  il  merito , e quelli  che  non 
^nien  deliri  .a  maneggiarla  penna  hanno  la- 
feiato  agl*  eruditi  i'ammiratione  del  loro  ' 
•nobile  taiento  » ie  chiodo  col  raguaglio  con. 
-fufodi'Tarij  pfeJatrd'in%nedigniti^e  virti>,  ' 
'Comedi  vn  Dqminico  Vefcouo  di  TorcelJo 
•dall'anno  958.  d!vn  Marco  Arcidefeouo  di 


Xepanto  ^ di  due  Matk>ei  Vefeouidi  Con* 
cordia»  quali  honoraYi»e<hbhorando  la  mitra 
confecrarono  nelle  loro  perfóne  le  beneme- 
ren2e  di  queftà  gran  Cafa<  Tra  quelli  fiaori 
lecito  il  diltingnérel'lUullriffimo  .»  éReue- 
rendiamo  CioyANNi  viueiite  Primicerio 
della  DucaI>6btefadt>SiMarco^he  coitiuata 
la  fua  ^prima  età  con  feria  applicatone  aili 
Hudij  » e-  arrfccbitrjifuoixottnmt  con  la.TÌ>^ 
Ha,  e pratica  delie  pià  compite  nationi  delP 
Europa  » hà  imparato  Patte  così  difficile  di 
render  li  Rudi)  » e li  coilami  cofpicui  al' 
Mondo  Col  foio  lume  d’irna  reiigiofa  Pietà.» 
ch’applicandolo  a gi’altari  con  efempio  »<  a 
libri  con. ritiratezza),  confagra  il  fuonome 
agl’Elogij  della  fama  pid  pura  • i • 


« 
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VEdou*  del  Sennijftmo  > "FRA'KCESCO‘ 
FQ^CART  foirti»  per  artnk  delltefu»'  ' 
famiglia  òn  campo  d* argento  partite  di  ver^i  . 
de  3 con  il  'cordono  vtdouiU . dttorna  lo 
fetide 3 coronato  ^ol  corno  Ducala^ 

Q Velia  Donna  celebrata  per  virile  dal- 
ie memorie  communi  troua  il  Tuo 
elogio  in  quello  del  marito>'Princi^- 
pe  Oc  fauoriti  dalla  forcete  dalla  medefi- 
ma  fi  più  deprelTojpoichepUtè  VHÌofare  Pere-, 
quie  di  fé  ilelTo>e  priuMo  ^ariuere  li  fuccefli;  • 
del  fuoperdufoi  principato.  Ndi*vno,enell* 
altro  flato  vguaknente  gloriolb>perche  auua» 
forato  di  virtùilbllennecon  adequaci  talenti 
jÌ  vantaggi  della  prima  fortanaj  come  colla, 
fermezza  dell’animo  ^ il  colpo  delia  fba  dif<< 
pofìtione*.  . 

■ Li  Efoijche  come  poco  dianzi  fu  detM,fo-*t 
no  sforzi  Hella'natU^'a  i che  fuifeeraìì  ti^ecoii 
intieri  per  renderoefertileil  fuolojimpaiano 
fpelfo  dalla  Palma»  avion  hauer  del  yerobche. 
le  frondeggianti  appàretize  i«  ienon  viuono. 
accoppiati  cón  vna  virtd  delio  iledb  metto  .' 
Pfopenfione  così  fatale che  comedeparate 

auefle»tai  volte  da  furibódo  liaordt  natura 

ie  vifrapofe  mari?  copi^raoiofe braccia-^ 

fono  vide  querelar  la  violenza  vfacuioro^  t 

ricercar  nel  vacuo  dei  l’aria  li  vietati  àbbrac*; 

damenti  a così  degl*  huomini  più  g|randìil> 

valor  incóntro  vna  riualeemulaciooe  di  glo^ 

liaiielieDame  coafortc*  ò da  ch’il  dettino 

« • 
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vadi  accoppiando  li  geni}  fublimi>  perdbe  vno 
ierua  di  proporzionato  thea£rpa11*altfo  « ò 
che  ne  formi  fempre  vnpaio>  per  aon  mo> 
Ararli  efaoAa  d*vn  foio  pafto^  ò cbtil  nAelf» 
più  vicinode  lumi  AermikipliCfai  gli  ardori» 
eii raggi- i ..  . 

^ iTaoc^c  i la  fedel  focietà  guardata  abDpge < < 
Francesco -dalla  ConforteNANi»  €*lgene?, 
rofo  rifiuto  col  ^uale  fprezzò  dia  gl*honòri 
funerali  decretati  dal  publico  al  depoftq 
marito , rimprouerando  oltraggiofo»n0nché' 
inutile  conforto  ».  la  pompa  deli*elèqaic,aU^ 
appaflìonato  fup  Core  ».,arguifce  vn*anì'ma 
ygual  allafublimitàdd  Aatpprimieno  » fe  ie] 
«onci  hauefleil  tempo.rubbató  la.notitia  de 
gPillufiri.commerci  j di  fi  gran  fjrofa  » e riua- , 
ie  non  douerefifimo  rintracciare  nella  ge>^. 
nerofitàide  fiioi  .rirentimentila  grandezza 
(deiranitno  fuo»icbe  però  in  quello  fi  mofira- 
capacer di quàlfiuoglia  fortuna  . . 

Fù  quella  Principelfa  difcendente  d’^vna 
famiglia oobdifiima  nella  Republica  » e che 
fottraédofi  daile.ruirte  d*AUino»con  gli  altri 
atiuanzi  di  quella  delblata  Città»  fi  ricouerò, 
doppo.  qualcbefoggiorno  neji’lfoladi  Tor-: 
cellorjin  quefiàgià  ^atca  iMetrppoìi  del^aitii^t 
^ Fù  dichiarata  ratrialianél  ferrar  del  Coni- 
glio fotto  il  Principe  Pietro  GRADENico»r 
eikndo' fiato  abanttàl;  Principato  di  quello 
£>oge'aperta  il  raaggiptCowgiio  a ruttr  li, 
.Ciitadióibiche  poteuaootfièrne  elettimem-r. 
bra  » il  nitmefode,.quali.li  reftrinfe  all'ora 
quellt»cbe  ;hel  corrente  anno  1x07.  e li  duoì 
antecedenti  vi!  erano  fiati-  cpmprefi  . Fù  i 
quefia  difiiutione  caufa  che  .quella  famiglia 
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f,U  diramata  in  mólte  JfRM  inpaite  fo(Te  ' 
efclufadal  numero^deJle  Patritie»  fregio  re* 
fiato  a die  ritempro  il  gius  d’en. 

trar'in  aifismblea  icommuné  : ma  come  il  co  v 
Raggiò  infilo  nei  petcDloro>e  auuezzo  di  già» 
aferuir  alia  patrhiin  vatòrofi  impieghi»  non: 
li  Jafciò  neil'otiof  Paolo  C^o  di  quefU. 
hauendonella  guerra  deGenoefi  acquifiato 
ineriti  Singolari  fà  per  remiineratiòne  pu- 
blicaafcritto  anch’egli  con  la  difcendenxa  nel 
numero  de  Nobili'»'  tra  quali  tanto  li  Tuoi  » 
quanto  gPAltri  hanno  dato  SfNAToRi  di  fii* 
ma i Ambasciatori  di  rimarca  » Procvrl-. 
TNRi  di  San  Marco , Proveditori  » e Gene- 
rali di  valore  difiinto  . ' . . 

Compendio' de  menti  di  tutti  è fiato  a 
tempi  no firi  inuolato  alle;  Tperanze  communi 
Giovan  Battista  Canahere  » e Procura- 
tore, refo  hormai  il  ,;ftupore  delie  rtationi 
firaniere»  óiie  viaggiò »ò  come  priuato»ò  co» 
me publico  Raprelentanteper  manegi  fortitl 
tutti  fortunati  ad*afcendente  del  fuo  gemo  » 
Idolo  sdotato delia  fua patria»  dirhibiueua 
rapita  la  fiima>e  incantato  i cuori»  Méceòate- 
Briidit'»  de  letterati  » che  refero  nella  di  luì 
morte  tutte  Ic  Mufe loquaci»  delle  hirfaui. 
glie  della  fùa  vita>eMaefito  de  fecoif  tuttr;i 
ch’'mparerannonelui  Commentari»  'eie 
pezze dt’l due»  e le  regole  del  operare  » è 
in  fine  ildojor  del  Mondo, che  l*hà  perduto  ». 
quando  più'  viuA  teriea  la'  fpeme., di  vedere 
con  elfo  leMùfe»  e le  Grane  iuM  fogjio;  » :dl 
qliaie  tutti  It  voti  io  deiimaitano.  . S 
Calca  le  gioriufe  vefiigia  di  fi  gran  zio 
vn  altro  Bata  oggi  nipote»  e nobile  di  fpù 
» - riti  » 
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rlti,efpermzevguili,  che  coltiy  andò  fon  ef- 
ficace applicatione  li.rtccht  caknti  d*vn  ani- 
mo ftud4ofo,per  i'^ornie  dd  mento  r s’apreii 
via  alle  nwiggiori  dtgnkàddhiPaCeiai#  fifn^ 
Cngolarìxar  altri  SoMfctiy^ali  rinomati  net 
lienaco^e  negl*impiegniy fototano  fon  gloria 
la  fama  de  Maggiori  r ‘i  " ' • jìjI  j 

'il  regno  di  dàlmati  a.  !« 

» • . r 

Q Verta  Prouincia>cherfpofando'il  Leone 
deH*Adria^  ifarrichì  di  coli'opoicnta* 
do{c>può  ben*  trottare  il  raeritatoiuogO  fri  le 
Dame  Vcnetianc’..  ;Alz.a  eVttvn  feudo  qua^ 
dripurtito  eh*  il  Dotto  Cuudìtto  de  Bedtiano 
nel  frto  Veneto  Araldo  c-ofi  defcrittei.  Cioè  nei  ' 
primo  quartosvermiglio  con  tre  tejle  di  Leone 
rij^uardanti  d*oro  > ch*è  proprio  della  D AL^ 
MATLAinet  f eco  do  fcacceggiato  d'argentose 
dirojfo^di fei pezzi)  chièdi  CROACXIA  > 
nel  terzo  d'orO)'ton  tre  ferri  di  Cattallo  per 
la  RASCIA,  i il.  quarto  di  or  o con  fvn  Leone, 
vermiglio  linguaio  y e armato  d*azurro  peti, 

V ALBANI  A \ 

QVefti  flati  con  li  vincoli  d*vna  lifae-. 
ra  diuotione  s’infierirono  nel  Vè- 
neto Dominio  folto  il  Ducalo  di 
ViEiivo  Orseolo  il  inuiati  li  loro  Amba-: 
fciacori  in  Vcnetia  perfamc  la  deditione^  ^ 
riceuuto  in  Gafa  Io  rtdfo  Exincipe  come  ri- 
uerito  pegno  della  felicità  « che  fperauano 
godere  aggregati  all’Imperio  della  Republi- 
ca;  Il  motiuo  prefente  della  loro  dcUbera- 
tionefù  il  fottraerfl agl’infulti  de  Narenta- 

BU 
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aflora  famofi  Corfari  » annidati  in  certi 
^coglifulle  f|tondedeÌ{*'IbnÌQ  > da.doue  ftor-* 
:feuano  ad  tnfefiare  le  Confinanti  Prouiucie* 
<e*l  confenfo  chiefio  # e ottenuto  dalMmpe* 
rio  Greco  già  fiacco  » e impotonte  a proteg- . 
■gcre . L*ampiezza  de  fuoi  fiattjfiì  il  giufim> 
<catàfiimo  titolo  alla  lealtà  dell*acquf fto.Tut- 
itauia  l*aggregatione  di  quelle  Proututie  • 
jnafiime  della  Dai.MA'nA  può  dirfi  vn  con- 
tratto  onerofiniìnio^chefece  allora  il  SereniC* 
fimo  Dominio.)  e la-fede  data  > vn  .fpofaii. 
tio  di  fangut)  come  parla  il  facro  .tefio»  poi* 
che  le  reiterate  ribel  lionidi  elTatie  primi  fe- 
coli  della  fua  dipendenza^on  (ecuirono,  che 
ad  auuiuar'il  continuo  valore  d*infioiti 
"Venetifiroi)  che  a caratteri  di  fimgue  anda- 
rono a rinouare  la  mernocia  della  trafcurata 
obbedienza.  Viueadeflò  UDauiatia  quie- 
ta fotto  Sfortunato  Imperio  della  Republi* 
ca>  con  qualche  mutuo  vantaggio  di  quella  « 
che  ne  caua  quella  terribile  ibldatefca  chia* 
iiiata  Capei  ietti  > neruo  princ^iale  delie.^ 
forze  fue  per lafedeltà  ) e brauura  della  na- 
tiooe  inuifceratillìma  nemica  della  Turche- 
fica . La  Croati Ay  epafiaca  allàdiuotione  . 
degli  Auftriaci  ) le  altre  fono  diujenute  preda 
dcll'infatiabiie  voracità  deli*  Ottomano  Im- 
petio. 
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dandola  regina 

DI  RASCIA. 

INcgntnttoJì  il  fàmofo  H^hfRfCO 

DOLO  Vrincipe  General  delleVtnetf  for~ 
xe  ned* aèqui JÌ0  di  Cofiantinopoli' 3'  hauere  la 
fiejfe  arme  col  Marchefèdi  Monferraèe  altro 
Capo  nelle  truppe  Collegateyper  lehare  l*eqtti- 
uocochela  fomfgliantadelle  Bàndie'e  poteuof 
eaufarej  fi  contento  il  Doge  dt*n**car  il  eam'* 
fo  delfm  feudo  diuifo per  fafeiad* argento 3O 
di  rojfo3Ìn  vn*altrq  djùifipne  di  cdvtpo  axatr* 
ro  j e argento  , cpi^  fei  Cigli  controrolofiti  3 I 
cioè  tre  bianchi  f opra  ax,urro  > otre  dzurrifa-^ 
pra  l*argenrOiCh*è  reftata  alla  Jaa  difeenden- 
xa  nella  quale  quefia  Principefi'a  tiene  luo^o 
di  nipote  X ' 


La  mcxJerationc  con  fa  Qwafe  fa  Sereni  (V 

fima  Repoblicà  hi  petto  fra  luoi  de-  • 
Ci  etij  quello  di  non  permeucrc 
cal  »u-’itede  tuoi  con  fumiglrc  ftranierea  fà 
vedere  che  Venetia  è tt^ta  femprc  feminariq 
d’Heroine,  come  d’Heroi,  poiché  pe;  vietar 
Rcffluio  di  quelle  parti  animare  da  p>ù  puri  . 
fpiriti  dello  ttato,  fii  d’huopo  iiabilirc  vna 
Iceee  > che  vi  lenii ffe  di  riparo  . Auanti  la 
ptomulgatioB»  di  fimUe  decreto 
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Gchtildona  fpofata  > in  MaganìFfo  Dvca 
di  Rascia  , Aato  attinenreaIl*Hungaria)  e’I 
merito  in  efler  d’cffa  Nipote  del  grand* 
Henrico  Daminolo  Trio^fator  del!*Ò'  iente> 
che  poco  auanti  coj  rigellp  della  propria  glo- 
ria» haueua  refa  iiluftre  tutta  la  Tua  fan<t* 
glia ;>  fé  il  moCìuQ»  che  attirò  quefio  Princi- 
pe-a  Veoetia  per  entrar  in  parte  de  tanti 
iplendori  » e per  honorarfì  coIl*ind^are  Tuo 
(cettro  in-quaUhe  ramo  di  quella  gran  Cafa. 
È non  folo  non  fiì  defraudato  dalPjntento  » 
ma  con  vfura della  participata  Corona  Du- 
cale»ottenne  per  mezzi  della  Conforte»  ciò 
che 'ne  ango  II  foHè  venuto  in  mente  di  bra* 
marcicioè  il  Regai' Diadema  « mandando  ii 
fommo  Pontefice  va  Cardinale  Lt;ga|o  per 
conferirgliela  , con  che  giunto  al  periodo 
delPainbitiofa  fphera»doue  può  con  voti  vo- 
lare Phumano  cuore^  hebbe  campo  di  farli  co- 
nofcerealMondoquel  fortunato  fpofoch'al- 
k faci  del  fuo  himoieo  » bauea  accefi  i raggi 
" delia  fua  gloria  . . . 

BERlOhA  CORRER. 

P orta  reeifù  d* argento  > e d*aXMrrocon  VM 
quadrello  pofie  in  rombi  de  colorì  centrica 
fofii  al  oampoi  (5*c. 

. * • ^ 

QVefia  fra  le  Donne  vnica  fenice»  che 
può  vantarli  di  efeer  fiata  forelia  » 
-Ma.dre,  e Aua  Hi  tre  Pontefici  Gre^ 
BORIO  XH.  fivGENio  IV»  e . Paolo  IL  epi- 
loga in  Quello  vanto  tutti  glihonori»  che 
pofibdo attribiiirfi ad  vna  Murena»  poiché 

Fa  fe 
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ife  il  riflcffo  delle  dignità  può  rendere  ìliu» 
ftri  li  congiunti  dì  chi  le  gtìdono  , quanto  rif- 
plende  qùélia,cbe  come  l*beroina  delle  facre 
lettere  è D^na  ammantata  eòa  li  fplendori: 
non  d*vn  Sole.ma  di  trè>.  c^hanno  dalia  più 
altarpheradella  gloria  illiìtninato  il  Mondo  >■ 
Traile  ella  Origine  d*?na  Cafa»  cui  tut- 
te le  memorie  danno  Roma  per  Culla 
|*inondatione  de  Sartori  per  motiuo  di  rt- 
couerara  Venctia.  Viiieiiano  l'anno  86j.due 
fratelli  Co  tr  e r i,  vn  Giacomo,  l'altro 
F HI  LI  quali  feparatifi  d'habitationi* 
« di  facoltà,  alitarono  anpor?  arme  diffe- 


Xfftù»  , ,, 

ttàttnne  tl  primo  V ARMA  antica  della 

Cafa  f ch^cra  vn-  Alicorno  bianco  in  campò 
aKttrrp  con  vn  Angelo  per  fimierc,che  tcncua 
>vn  coro apcrt 0 in  mano  , letto  il-  fecondo ^ il. 
Quadrello  delli  fiejj^  colori  alternati  nel  cam. 
pii  ,e  nclla^ucatcon  vn*  Alicorno  nafcentc  per 
Cimiere , che  tieni  vf»  core  pàrimentè  aperto 
in  vn  x>ampa . In  vie  maufoleo  cuti  anta 
' ehe.vede  ancora  nella  Chiefa  fatrtarc  ale  ^ 
f orli  di  PHÌi-lPPOCauotiirie  Precuratorde 
S,  Marco  fratello  di  GREG.XII.  fi  vede  per 
Cimiere  vn  braccio  col  cuore  , « / motto  4etl0 
diuifa  COR  INVIOLABILE  RARYM. 

Fù  quella  Gafa  Tempre  in  honore  nella  pa- 
tria , e varijdefuoi  hanno  in  ógni  tempo 
hauuto  impieghi  nel  fenato  , e ncir*atmrtc-4i 
rileuante  authorità . Li  fu  riferljato  il  luogq 
fra  le  Patritie  nel  1x97-  e.digià  anantidi 
quello  tempo  vn'ANttELo  Corraro  . haùeuR 
Tellito  la  Porpora  Procuratoria , Fù  quello 

4i  CoftantiRo- 

poli  , ' 


Dtila  Veneta  • 

pòliinegUanni  che  l’Imperio  d’Griénte  fù  in . 
mano  degl* Europei  : ma  il  pià  rileuantq'fòe- 
gio  di  quella  Cala  è la  Thiara  appoggiata  a 
Gregorio  XH.  dettoprima  Angelo  CdR* 
RARO)  quale  eletto  contro  l'AntipapaBENE-- 
D£TTo>  contentòlfi  d'accettar  il  Pontificato- 
a patti  che  non  potendo  chiarirli  il  diibio 
della  legitima  :polftflìone  fri  riducconcur- 
renti  > ambi  deponelTero  le  marche  della  di^ 
gnici  i ciò  che  GregoEio  elfeguì  fedelmen- 
te i ed  è perciò  ritenuto  nel  numero  de  veri . 
Pallori  dellaiChiefa  • 

' Creò  egli  mentre  era  adorato^  Antonio. 

fuo  nipot^CARXKNALEiqualeelTendode  Cai 
nonici  di  Sin  Geòrgio , m'eritaua  coil_  la  rh» 
nuncia  dcgl’honorich*  egli  prófeflaOain  quel 
nouolnllituto  d’humiltà  , l’eflfer  decorato 
della  Porpora  a che  follenne  con  eiempio  di 
Keligiolb  Prelato  * ' 

Tiene  ancora  vii  honorato  luogo  fri  li  Pa- 
triarchi di  quella  Metr^oli  vn  altro  Grego* 
rio  refo  ammirabile  a fuoi  tempi  per  l’intCf 
gritade  collumi  > e profondità  di  dottrina 
tralafciando  di  mentoarepumerolì  foggetti 
- che  nellacondotta  delle  pùbj^che  forae>'nell', 
eiercitiodeli’AmbafcierieiC nelle  tenghe  del  • 
fenato  fe  fono  refi  cofpicui . . ...  • 

' Viue  alla  gloria'  dell'erudite  difcipKne 
l’EccelJéntifs.GiERONiMo,  figlio  dell’Eccel* 
lentifs.  Angelo  Procurator  di  San  Marco  i. 
che  rauuiua  a nollri  tempi  le  appltcationi  ds . 
PrmcftncbePhìlorofauanO)  >veflato  incapi 
gènere  di  bellelettere  » c fiogolarmente  prb*. 
fòdo  nelle  Phifiche^e  Mathematichffpecula-. 
rioni>perle  quali  oltre  voMufeo  arricchito. 

F J d« 
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de  libri  ed  ituQromcDti  hà  alzato  oel  proprio 
pala^tOjtpielia bella  torre > i^^cai  cima  figoo- 
reggMndo  l'afpetto  delle  isaggipri  eleuatio- 
ni  dèlia  Cic-ti>  vanta  Ja  rid>KmicÌ  diquei  ilu- 
dij^cbe  cercano  materia  nello  Aefib  Cielo^^  e 
cibo  ^opoctiooator  fra  le  flelle  . i /” 


Q V 


E 


R I N I. 


ALx.a  ftr  feud»  della  fatni^li'a  vn  camfif 
recifOiCÌ0fdiulfc  ptt  mezx.odadvn  h*t» 

dl*altrOì  à*axMrrOj  $ dirpff0)  C0ntve  fi$ll$ 
d*oro  /ul*»ZHrrdv  * * ■ • . , 

. v.»  ' 

A dolcezza  del  frottoè  argoineto  del> 

< labóntà  dtlia pianta  che  Io  produfle> 

èM"  Beato  LoKENZd  GtvsTiNtANO  » 

>r<jtettor  in  Cielo  della  Rélìgiofa  Città  di 
Veiietia,  fa  a caratteri  di  ftwlc  il  patiegiri-;. 
ro  della fua-gri  Madre >cotit'elIa  educandolo 
colla  {ehìéza  di  tutte  le  virtà  coltiuò  quella 
gle^a  della  quale  raccolta igode  egli  la  mef-'. 
fé  Fò  quella  Conforte  di  Bernardo  Giv*  ; 
stiniAuo  Procuratore  dfS. Marco  > e come  , 
di  «à1  himenéo  furono  pf  etiofe  le  frutta, ^noifc 
v^è  dubio  che  fò  quella  vna  di  quell’alleimzìe- 
che  fono  deftinate  i dal  Cielo  prima  di  for-rj 
marlì  fu  la  terrà  , dal  Cielo  dico  che  vni  fce 
le  CO&  vgualì  > e che  conofciuti  li  meriti  I 
àf^mbc  le  parti , fa  parreggiarie-per  i fuoil 
fini •'  •.  , 

Traflè  la  fuà  afcendenzi  dalPàntichifitma^ 
e nòbiliffima  famtglraQvEKiNi  > trapiantata^, 
da  Roma  nell’ffole  di  Venetia  , doppo  di 
baucr  lo  fpatio  di- molto  tempo  foilenutV; 
* * in 
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in  Pàdoa  «itti  li  più  co fpicui  impièghi  df 
quclUiallora  Capo  di  flato,  eseprc  nobilil- 
flmaCiità.forcclJo  fù  l’Ifola  della  prima  fua 
habitatione  nell«  lagune,  c.iui  cfercitarono 
li  fuoijil  Tribunato,cioè  la  rcgenza  de]  pop^* 
lo,ch*auanCÌ  Fa  forfflatione  d’vnftabile  modo 
di  goucrno,roftèncua  la  pièna  aiiihorità  J ma 
non  fi  può  aflìgnar  precifo  il  tempo  in  cui  fi 
C^ERtNi  Patritit  Rortìanì  iafciaronoia  me- 
tropoli del  Mondoi  eflendc  varie  le  occaGoai 
di  tumulti  in  Roma,  ne  quali  molte  fami- 
glie sforzato  ò libere  cedettero  al  poflèflo 
della  Patria  . 

- Salita  la  Repablica  Romana  a quella  gran^ 
detza  che  la  rendìcua  arbitra  non  folo  dell’ 
Italia/ma  delle  Spagne,  Gallic,  Grecia,Ma- 
eedonia , e Affrica,  cominciarono  alcuni  d^ 
foci  Cittadini  ad  annoiarli  dèlia  moderatio# 
ne  pf  imierai  e folto  pretefto  dial^flar  PaU 
fr ui  alterigiai  gettar  li  fondamenti  della  pro- 
pria prepotenza  j Moflè  Catone  il  vecchio 
Par  mi  per  opprimere  li  Scipioni  , Mario  , . c 
l&ilìaj  velauano  la  propria  ambitj^ne  con  io 
fpetiofo  titolo  di  liberti  publica , Catilit» 
prctendeua  di  giutt.Gcar  li  propri)  furori  con 
le  querele  d*vna  nemica  potenza  , Ccfare 
volfc  la  caduta  di  Pompeo,  per  trofeo  alla 
- giuftitia,  checofi  la  chiamaua,  d*vnfoli- 
tario  comando,  e li  di  lui  vcciforr  non  fecero 
altro  con  la  fua  morte  , fi^aiunuare  4a  pm 
attrocc  , c faugnitlofa  cbngiura,  che  poteffè 
con  la  profcritione  del  migiior  fangue Tue» 

nar  la  Patria . .^rr 

Intuttc  quelle  congiunture.  Scaltre  fe* 
suite  non  v’è  dubio  che,  fi  Ibttrairero  da 

f Ro— 
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Roma  mofte  famiglie  ilIuUri»  ò per  fa  neeef-^ 
fità  di  cedere  alla  nemica  violenza  , ò per 
/degno  di  veder  fquarciar  il  Zeno  della  com- 
muneMadre  3 da  quelli  viperini  parti.  Tri 

3ueflc  la  famiglia  Querina  fi  ricouerò  a Pa> 
oa>  e iui  comeinCittàamicaincontròre- 
fugioj  c col  tempo  honorr  , e dignità  . E 
d*haopo  aflegnar  quello  tempo  , ò forfè  an- 
teriore al  di  leiarriuo  folla  Prouincia di  V^e- 
netia^  poiché  QvERrNf  Caualicredifamofo' 
valore,  dato  da  alcuni  Authori  per  Genera- 
le a Padoani  contro  le  ruine  del  flagello  di 
Dio  Aitila,  fuppone  vn  anticipato  fog- 
giornode  fuoì  Antenati  in  quella  Citti,per- 
che  acquillatodaefiiii  merito  y ePapplaufo 
}i  fofle  conferito  il  fupremo  Comando  del U 
dilFefa  , In  fatti  dillrutta  dal  Tiranno  de  gli 
Hunni  Aquiieia,  e polla  tutta  la  Prouin- 
cia  atterrita  , in  neeeffità  di  trattener  la  pie- 
na de  fuoi  fu  rojt  , nella  fiacchezza  delie 
forze  che  li  furono  commeflfe  mollròquefta 
guerriero  la  grandezza  del  fuocoragio  , ha- 
ipendo  fempre  fpiegate  infegne  nemiche  , c 
inferito  d’anni  di  rimarco  al  dillrtiggitore, 
iin  che  cedendo  il  valore  alla  violenza  , e 
yimalla  Padoa  come  Aquiieia,  preda  delle 
fiamme  . li  Generale  Qaerini  , con  li 
principali  di  Padoapafsò  alle  lagune,  e vi 
fermò  la  fua  difeendenza , 

Godè  quella  in  ogni  tempo  fiima  difiinta> 
fregiata  ne  principi jcoll’honòrc  del  Tribv- 
àiATo,  c delle  maggiori  dignità  della  patria 
nel  progrelTo  degrAnni . Leonardo  Qve- 
aiNi  fotto  gPaufpicìj  del  Principe  Giacomo 
Tiepolo  , comuiandò  25.  Galere  , 'e  cofi_* 

effe 


Della  Nobiltà  Veneta  • 
effe  non  foio  foiienne  gloriofamente  gl*  ^ 
tc» eflì  della  Rcpublica,  matdonfò  nell’Ara 
cipelago  de  Greci , a quale  rapì  in  yn  conflit- 
to numero  quali  vgualede  Legni  9 perilche 
li  fù  al  ricoino  fatta  mercede  della  Porpora 
. Procuratoria . ' - ' * 

< Orroire  trà  li  primi  Capi  delle  Truppe  » 
che  feruìrono  ad  Henrigo  Da^idolo^  per 
domar  l*Oriente»acquiflò  nome  di  prudente^ 
non  men  che  di  valorofo  ^ e perciò  > entrato 
nel  numero  degPElettori  > che  ricufato  da 
Henrico  l*Imperio,  ne  appoggiarono  la  Co*  " 
rona  a Balduino>  fù  premiato  col  dono  del- 
i’ifole  di  NafTo . come  li  Tuoi  Pofteri  vi  ag- 
giunfero  Pacquifto  di  quelle  di  Stampalia  9 
SantorinijMorgoj  e Veglia»  Heroe  del  quai 
per  honore  di  6mil  attione  » fi  vede  Parma. 
colPAquila»  Corona  Imperiale»  ecollanau* 

’ dclPordinedi  S.  Gioroio»  prefa»  ò percon- 
ceHìone  diBalduino»  ò per  memoria  deli*- 
honor  hauuto  di  poter  donar  la  Corona  dell*- . 
Imperio,' 

! Thomaso  è Giovanni  fratelli  di  quello  » 
foggetti  di  primo  grido  rimafii  nella  ^tria»  • * 
e mndatori  per  la  copia  delle  facoltà'  di  quel 
maggiorato  che  fece  denominare  la  loro  dh 
feendenza  li  Qverini  della  Cafa  grande . 

• Marco  difeendente  di  quelli  phma  Pm- 
ueditor  General  in  Candta  » CapieaiL.a 
Generai  di  mare»  e'Procurator  di  S.  Marco  » 
qual  liel  maneggio  delParmi  publiclie  impu- 
tato di  qualche  colluliooe  con  nemici  » inol- 
trò li  riflentimenti  della  fofpettata  fedeiìn 
alla  perfona  del  Doge  » da  lui  creduto  capo , 
degpfiffluii  fuoi  » c col  Geoero  PAUMtiaR 

F 5 Tir.' 
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Ti£poLOr>tefi|à  di  Todisfare  a/le  proprie 
dette  coI*inferitli  la  morte  j ma  riofcita  jra^  • 
potente  la  pa®oae*,e  dilfipato  il  diflègno,fuw 
róoo  con  publico  decreto  sforiate  ie'due  Ca^  ’ 
Ut' di  Uffiarlc  praprh:armi  i.pi^liandìr 
Fantino  Qy  eki  n r V»  dello-fiudl^  . 
in^»rtat&  d*oro\i  # di  rojftt  Parmmmaf  emit 
di  Morp^nii  alla  euifafcid  axMrfaageiufi^e 
ìi  tre  gigli  , memoriadelPrvltim^  j^r^iifcii^ 
wiadtelui efertit/eia  Francia.^  eli Titffilivnee 
^rif eia  bianca  riuelìam  fetmaàiOeme.'Dt*^ 
col  e in  campo  aturro  i.cotne  anco  li  altri  ^ner 
fini  lavarono  vn  fcuAo  vermiglio’ con  vn  cape 
aTMrro  »i  Carica  di:  tra  fieUo  d^oro  , al  quale 
campo  eoffo  y in  progre^o  di  tempo  cioè  P anno 
*S54*  FOMT IO  Generale  contro  Genoutjt  ag» 
giunfe  la  lettera  M tPargeneo  per  dìpntione 
delia  propri a,po(ierità ... 

* Giovanni,  ^ia  di  Marco  nominato  per 
il  valore  * col  qu^le  i fpeic  proprie  ricupero 
Sta[fij^l»captta  aua  fuaCala  da^ 
alcun  iTirannucci^  per  la  ^oria  dell*^aUeanza*i 
elle  accTsi^  enn  ladotc.^lla  Spofa  > l'Ifole 
di  Saiitorii)i,vèMorgot»àllefuegraQ;facoltir.  . 

P^LO;  G^mèrele  . contro  Candia  rUtfllata 
;nel  la  II  riposa  k flefla  in  obbedienza  eoo 
' le  publiche  forze  .hebbe  dal  Senato  mercede 
dei  Titola  di  Duca  nelia  medefima  . Leo»  . 
HXRJso  e GfAeoMO^.Amo  coi  fupremo  co- 
mandofdefit^Vencti  flotta  riueriti  per  poniti 
tutdari  dclPOriental  Imperio  mentre  quefto* 
fortopo^aXatins  fi  difllèndeua  dall’lnfidicyt 
c attachi  de  Greci  j con  la  protettione  della; 
Sercnilfima  Repubiica  . Nicotò  è Mar€0-> 
coBtco  Gt&ouefi  , Vo*altro  I^kolò  è Aj«^ 

PRIA  '• 


r ^ ‘Della  mmtàVenetà.  ^ 

»RE4  i contro  Ferrarefi  » Boetiq  è Andrea , 

^ Belle  altre  guerre  di  Lombardia  tutti  Com. 

mandanti  Tupremi  delle  forze  publiche , fan." 

’>  no  conofeere  ch'il  valore  era  hereditario  nél^ 

I la  c afa»  e infiniti  Senatori > Ambafeiatori 
è Procuratori 4cna  flelTa  nella  ferie  continua 
• di  tempi  fono  attefiatò  illufire  non  eficr  fiato 
, mai  inte  rrotto  in  effa  il  luminofo  fentiere  di 
meriti,  perii  quale  ella  s'iQcamina  alla-^ 
i gloria. 

‘ Ne  mancano  a quefta  gran  Cafa  li,  pregi  di 
quegl 'Eroi,  che  guerreggiando  in  altro  pià 
\ nobil  campo.»  trionfarono  nel  Campidoglio 
; della  gloria  più  Santa.  pRAN^E^eo-Patriarca 
1 di  Grado  fù  Prelato  di  vita  coli  pura  > ohe__» 

' volfe  il  Cielo  conciliarne  la  veneratione  al 
Mondo ^ col  dono  de  miracoli,  quali  multi* 
i plici  operò , e che  moffero  il  Senato  doppo 
Jadi  lui  morte  nell'anno  1368.  di  ricercarli 
in  Roma  , per  mezzo  del  fiio  Ambafeiatot ia 
' Canonizatione  folenne . 

Tomaso  dcll'OrdincdeMinorimafoget. 
to  altretanto  Eminente  in  Dottrina  , e Re* 
hgioneda  Gregorio  XI;  mandato  a dinerfi 
Principi , e alla  fieifa  fua  patria , per  conci* 
liartràe^  la  Pace che  feguìli  fuoi  pruden* 

‘ ti  maneggi  > perciò  defignato  Cardinalié^ 
dallo  fielfo  Pontefice,  benché  la  di  lui  mor« 
te  prematuracogliclTt  all'horail  frutto  diccK 
fi  giufia  remuneratione , 

t'  Marino  compagno  in  Santità,  e fondai  . 
> none  delPOrdineceléfie  de  Canonici  aRUfrt-  ‘ 
ni  del  B.  Lorenzo  Givstiniano. 

VicENZo  DottotCaualiere,.  Senator  am* 

: plifiimo  della'patna  » doppo  fofienute  Am* 

• f É bafeie* 
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bafdeHe,  Sealfre  Cariche  importanti,  md^ 
.fo  rfidiuotionc  , c prefo^  I*habito  CamalHo^ 
Jefe  , non  fi  tofto  fa  conofciutoda  Leone  X. 
.che  fàcbiamatoin  Roma, e tm piegato  il  fun 
talento  in  vari  j maneggi,  per  h Chiefa,  per^ 
ciò  defìgnato  Cardinale  il  . - 

Dvoi  Bartolomei  Veicoui,  ern  Gero»- 
MIMO  tri  li  Patriarchi  diquefia  Reggia  vguai- 
menie  per  l'efempiarità  delia  vita  beneme- 
riti della  Chiefa,  hanno  confectato  la  lor 
pietà  all’efenipio  de  'Succefibrì , e rn  Giot 
Battista  Con  iìgiicre  quattro  volte  doppo  le 
quali  datoli  a conlìgliaF  folo  con  i*anima  fui 
Pinterefli  delPcternità  ville  eHemplatedi  pn- 
j-iflrmi  coBunai , e di  eofìantefprezxó  delle 
cofe  dei  mondo.  Infperoche'Bal  lottato  Procu- 
ratore, e offeritatì  la  dignità  Ducale , ricusò 
Pvn  è l'altro,  col  motiuo  d'anteporre vna_j 
vita  folitaria  è innocente  alli  pii>fiiuftri  im- 
pieghi , ed  ottenne  in  fine  vi^raorte  pretloc 
ia  nella  Bima  del  Mondoì  e negCapplault 
del  Ciefo  , fitnza  parlar  d’vn  Marc* Anto- 
nio dell’Ordinede  Crocigeri  morto  Arciue- 
feoUo  di  Candia,  & altri  Prelati  d*inleger- 
finia  fama  , li  nomi  de  quali  ornano  li  falli 
dell*HiBoria. 

Viuonodf  qucBa  nobil  Cafa  l*Eccellenti(K 
Gironimo  QvERiNt  ProcuratordiS^arcox 
c Protettore  della  nuoua  Accademia  de  Pa- 
lagoniiii , a*  congrelfi  della  quale  preBa  egli 
il  tuo  PaJaggiojr^  e*J  motHioaire  loro  Mufedi 
celebrar  la  fua  Protettionc . i* Ecce  1 lenti fe, 
Signor  Pietro  , fu  Arnbafeiato^e  ih  Spagna^ 
1“  in  Roma,  onde  riportata,]»  Stola d^o- 
cu  , vanta  con  queBa  glorioiò  h=cgio , la  Bi- 

tua 
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"Della  Nobili'^ VerKtéH* 
ma  applaudita  della  fua  prudenza  > e nel  Se* 
nato  yn*aItro  Ecccllcntifs.S^nor  Pietro  > 
ch*impiegato  dalli  primi  anni  a feruir  in  ma- 
te > fu  con  la  forza  del  foJo  merito  folleuato 
a varie > & importanti  condotte  di  Gouer- 
nator  ftraordinario  di  Galeazze  , Gouerna- 
tor  ftraordinario  di  Golfo  > e Proueditor 
, ftraordinario  d’ Armata  ì fpefiocon  elettio* 
ni,  (opra  la  gelofia  dell’età  difpenfate  in  fv- 
uor  del  fuo  conofciuto  talento a caratteri 
dei  quale  hà  foritro  vn’Illuftve  benemerenza» 
Belli  tempi anguftiati  della  guerra»  ed’bora 
nella  patria  adoperato  ne’piu  importanti  ma- 
neggi > continua  a meritar  li  applaufi  che  fi 
rendoooalia  fua  integrità 

1 t M‘  A R C H E S.  A T 

D*  I S T R I A . 

La  Brama  di  vendicarli  furto  del  Vello 
d’oro  , e rellituire  alla  Colcide  > cofi^ 
pretiofo  theforo » hauendo  portato  in  quella 
Proiiincia  li  primi  fuoi  babkanti , che  vi  11 
ferniaronoyftanchi  hormai  d’infeguire  inutiì-. 
mente  li  fattori  di  elfo,  non  potea  nella  fé* 
rie  de  tempi  felicitar  cen  più  vantaggio  la. 
giutìitia  de  loro  dcfiri»  che  col  procurato  in-i 
controdeil’amabile.domfnio  della  Serenifii-, 

ma  Republica  ».  quale  non  già:  come  vp  altra. 
Medea  fcdptta  > e lafciua  preda  d’vn  menti-: 
lore  portalTe  vn  vagabondo  fchernodi  fe  ftel^ 
fa  per  il  Mondo,  ma  come  Vergine  di  pu- 
riftima  fede  > con  vftira  d’amicitia  , e d^af- 
fetto  parttcipaflè  aq,uefta  prouincia  la  felici- 
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154  LiVìfigi 
fà  > eJa  pace . Mofla  dunque  da  vn  fatai  pre^^ 

• feneÌRiento  della  foa  miglior  4br te  y tributò^ 
quello  già  Regno  fotto  propri;  Principi,  poi 
fucato  per  ladirpolìtionie-del  Gran  Ga’RLì^ 
è in  fine  Marchefato  folto  li  Patriarchi  d*A- 
quileia  , la  libera  fua  deditione  alla  Serenif- 
-f  ina  Repubi ica  circa  il  -9pr«  quale  accortoli 
della  deboleiza  de  fuoi  Regnanti  cerca  ua  vn 
azilo  più  ficuto  contro  la  violenza  de  Na- 
rentani , alJ’Jbora  terribili  nemici  del  ripofo 
delle  confinanti  Prouinciei  e poco  doppo 
fcherniti-auanzi  del  vindice  furore  delle  Vc^ 
nete  Armi.  Hà  vifiùto  doppo  , quella  Pròi>' 
nincia  qnìecaall*ombra  felice  del  Scettrodel- 
la  SereoifiSma  Republica  , toltene  alcune  vi- 
cendedi  guerreggiarne  fortunài  che  deci  fe 
tempre  in  fauor  de  Veneti , contro  il  gdofo 
e già  polTente  Patriarca  di  Grado,  che  ne  « 
portaua  le  raggioni , ò le  dauaacerti  Ti- 
rannucci 'ligi;  delle  fue  troppo  debole  pre-‘ 

tenfioni . . ‘ . 

■Alza p0r armai»  campo  azurro  vna capra 
d*oropajf ante  cornata»  o membrata  di  por^  .. 
fora»  antico  fregia  della  fua  fertilità,  fini- 
bolleggiato  in  mòltemedaglie  antiche,  efien* , 
do  quella  Protrincia  ottima  per  i paieoli,  c in  ! 
conlequenza  abbondante  d'armenti  o inno*  ' 
cente  ricchezza  de  pià  felici- flati,  auantt 
che  l'orofuifcerato  dalla  terra,  haneflè  àper* 
to  la  toB)ba  alla  giuflitia  p e alla  medierà*  ' 
•ione  • - 
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JLA  REGINA  DEL  M A R 
s VENETIA 

D2I  rogo  de  conflagrati  Imperìj.  ruperEitrff 

Auiranzo  di  meranigiia  I 
duppo  confufo  il  Mond'o- 
' • ' d^  furor  de  Barbari  ’ 

Nacqjte  ^ 

• ■ ‘ non  in  terra  j 

curie  mine  yoiuetfali 
fpargeuano  augùrio  di  mortalitd» 
ma  nell*'Aqué  fai  fé  j 
Elemento  d'immortal  durata  > 
«ondimeoco,  e antidoto  d'incorruttienc  ^ 

; • FtvTTvò*; 

I : ma  Centra  periglio  ne*fiioi  principi  j x 
.i  «potendo  ondeggiai'»  ina^non  perire 
chi  nafce  con  deflino  felice  » 
anzi  trouar  &àr  le  ténri^efle  > 
la  ficurezza  , e là  pace . 

TI  prima  de  fuoi  giorni  •' 
fù  il  primo  delie  flaggionif. 
percherinafceuaPirimatKra' 
di  tutte  le  fperanze  ‘ ' 

< , ’ del  Mondo  ^ 

‘ efcgnò'in  Cielo  con  Patirato  velia 
gPàufpicij,  Albi , 
jet  dcfignar  anche  forgente  - 


..Li  Pregi 

l*acqtii(lo  già  fatto  della  fua  felicici  r 
;■  i^s^cESE  Alla  Lvcb 
nel  giorno  che  l’humanato  Dio 
difcefe  nellt;  tenebre,  del  iportal  flato  j 
, come  la  pid  faiioiita 
a cogliere  li  vantaggi  di  coli  felici  vicende  ? 
e*l  Qiefe  di  Marzo  gi*aprì  la  pòrta  de  templi 
perche  la  gloria  dell'armi 
douea  aprirli  «quella  dell'Eternità . 
Pargoleqg  iÒ;  ' 

in  culla  formata  de. Scettri  ^ e di  Corone 
de  iuoi  Regali  Alumitf> 

V ' . come. Madre, 
futura  d'vn^pplo  d'imperatori  « 
che  formaci  ncl  fuofeno 
hanno  col  fennp  , e'i  braccio 
rauuiuato  io  fplendore»  e h fama 
, ' . de  locoregi j Afcendenti  • ^ 

Crebbe  . - 

. neli'efercitÌQ  delle  guerre  j ^ 
per  mantener  la  Mcedel  Mondo  y <•. 
accoflumando  li  fiu>iHeroià.metitargl*aI(ori 
che  dtuertìfl'ero.dai.proprio.capo  lifulmini  ' 
d'vn  Tonate  feamrecógiurato.alla  Eia rupna, 

, . .Vive-. 
per  la  felicità  de  tempi  » 
rimafla  al  mondo  Idea  di  quei  fecali  t 
a quali  fllaua  ITnnocenza  a flatni  d'orcr 
li. fortunati  giorni  j . . 

Scodo  alle  Chriftiane  Prouincie 
contro  il -furor  de  communi  nemici y 
mirAndo  il  fulgore  de  fuoi  campi 
incontfàno^  afrontate  il  terrore  d*vn  Zaoue 
nel  Cor  agio  di  ciafcunde  fuoi,  Guerrieri  > 

• leggono  nel  volume  delle  di  lei  Vittorie 

Li 


'Della  Nohttt^Veneta* 

Lì  Trionfi  della  fua  Pacifica  Pictó, 
e ki  confufione  della  loro  debellata  perfidia» 

Impera 

con  li  cenni  della  Giufiitià 
il  cui  Senato  , Congrcflb  de  Nomi 
Parla  nel  foro  con  la  voce  di  Padre 
col  ferro  nel  Tribunale  de  Regnanti  > 
vgualmente  Giuda  » e Inuitta 
Quando  rende  agl’altri , 
ò fi  fà  rendere  la  ragione  - 
Sempre  Verdine 
perche  Spofa  del  Mare  > 
il  cui  feno  nò  fi  feconda  con  Abbracciaméti> 
e perche  il  paito  degl’Heroi 
foliti  a nafcer  dal  foie  valore 
non  hà  d'huofo  delle  faci 
d*vn  ihgiuriofo  Himeneo . 
Cing'e  La  Fronte^- 

non  d*vn  cercio  rillretto  , 
ma  d*vn  Hcmifphsrio 
fregiato  di  tutte  le  grandezze  ' 
vifibili  del  Mondo  . 

In  Mare' 

Lucido  compendio  de  Tefori  della  terra 
anzi  più  vago  Theatro  d’vnioni  e di  gioie 
rìcchez7.e,e  felicità  di  fiati . 

Spera  LT  mm  ort  a lit  a* 
perche  nemici  Tempre  impotenti  fono 
la  Perfidia  ^ e la  Tirannia  , 


Della.  Religione  j £ Della  Fede  * 

A * ’ ••  * . 


Digitized  by  Google 


L'y  GoO^le 


Villa  Kàhtlià  Veneta  • 139 
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IL Gierùglifico ejfendo vna Sféde d'imprè*  ' 
fa  yò  fiU  t<fio  l*lmprch  vnafp  eie  di 
Gierogtificff  , fhe  rammenta,  a fefleri  la 
gloria  dtH^àttieni  , oH  freggte  della  nobili 
di  chi  »’è  ornato , m>i  parfo  conuenettole  ag* 
giungere  allo  Scado  di  A "vo  Sim"" 

bolo  di  ejfay  thè  fi  vode  [colpito  in  marmo  nel 
jfWo.  Diieal  Palazzo  Marconi  Ila  faccia* 
pi  eterna  foUO  le  gaiorie  che,  riguardano  là 
f>a&z.etta  , onero  i^lfola  di  S.  Giorgio  mag- 
giore. La  curiofità  che  mi  hà  portato fpeffe  a 
•vagheggiarla fingoiaritàdi  sì  bel palaggio  » 
fofpefe  qualche  tempo  in  ammirathne 'ginoc- 
chi miei  quando  per  la  prima  molta  rimira- 
rono quella  ^onde  hattendfffpe(fo  ricercato  mlt* 

'le  puJ^liche'memorieyfemifóffero  in  quxlchìr 
parte  dilucidati  li  fuoifenfi  y non  m^èfortito 
fin  ora  di  rintracciar  alcuno,  auttort  , che 
m'hahhia  applicato  lofiudit , o datoqna'fifia. 
a me  notafpiegatione  . ■* 

'-^Como  n<m  fi  può  dubitaTsche  l'imprefanon 
Ihabhia  vn* intelligenza*  occulta  nobili Jftma 
‘ e-che  ad  ognuno' fia  lecito  in  fimil  cafo  di  pa* 

U fai  il  proprio  parere  circa  dì  efia’  quando  m 
effo  non  menga  offe/ala  fiima  , e la  riueren-. 
x.a  y che  fi  deut  a quefio  Sereniamo  Senato  , ' 
d*ordine  del  quale  , non  m'èduhiochin  lHo- 
gocoslcofpìcuoy  fia  fiata  efpi^a , ho  ardito 
conie  premefie  protefte  deU' accennata  fomu. 
miSionf  ^d^infori^  qnt  le  mie  imaginationi 
ctroadi  efid^e  diro ^ * : s 

' S^^^ff’àUgello  di  figura,  0 gpandeztà  co- 
f piena  y che  poggio4lpiò[Qi^tZ,V2X:q\ìt  i fi» 

vn 
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vn  cigno, emblema/-»f<V«  * gìttfiiJieÀr^  deù, 
^/»Sereniflìma  Republica  di  Vénetia . e fer: 

il  è^àndare  della  fuafedg  ^ eteligicne  ^ e pef  - 
la  bafe  frindpale-  del  Trene  th*etì.a  calca- 
fi  abili  te  nel  marc^elcmento  pUà  naturale  deU 
le  fuegierie  -,  e /pecchie  piò  terfe  della  git^i-  . 
ita  de  /noi  Honiinij  , ^efio  tenendo  la  tefia  - 
celata  in  vn* Elmo  affai  maggiore  della' 
proportione  , ch'egli  potrebbe  hauere  conia 
ficffa  , denota  l'eccedenz.a  delle  forx,e  della- , 
fieffa  Sefeniffinta  Republica  non.  foie  bafie^  ; 
uotè a diffenderfi  , ma  /ufficienti  ad  .ogni' 

■ maggior  irhpre/a  , cerne  neh  cor/o  idi  Tempi  '■ 
Heriu/cirono  vguali  alla  propo tenta  di  quaL 
fifia grand’impero  , Porta  la  corona  /regio, 
di  tutti  li  regnanti  fra  quali  la  Sereniffima  ■ 
Republica  gode  /ouranità  affdutà,  nel  col- 
lo,^ come  iul^  fpalle  cieche  eon.il  portico-  , 
ìar/uo mifiero^^potrebhe  fignificak  il  poffeffo  ■ 
de  fuei  fiati  continuato  nell’e/ercitie  quafi  \ 
mai  interroto  di  'guerre  , li  cui  cimenti  no»  ^ 
mancarono  in  tempo  alcuno  al  valere  de’/uoi 
Heroì , di  modo  che  legitimo .poffa[aftribuir-i. 
/eli  l’e/preffione  apflicata  aìl’humanato  jyio 
venuto  à regnar /ula  terra  cell’onero/c  /eet*. 
tre  della  croce  , faò^us  eli  principacU» 
iìiper  humérum  eius . 

La  Celata  focchiuU  > c affroiitata  ad. 

ogni  incontro  potrebbe  accennar  l’infieffibi- 
le  cor  agio  deUa  Sereniffima  Republica  a di/-, 
fendere  /e  fieffa^  e li  lumi  chiufi  alla  cmjide^ 
ratione  di  qualunque  forte  d’auer/ario^qtid- 
dot*  è trattato  di  vendicar  lifuoi  dritti , 
uendo/ofienutele/ue  credHte  giufic  pretcor' 
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I fi^ni  convro  pote»xe  facM , e laicjuli , eÀ  effetti  / 
i4ojifcbermit(t  cor (tgUfamentr  contro  l'armi 
I 4i  qualunque  temfr a ft^ritndi,  e materiali, 
.quando  daep  afono  fiati  eonteji . 

■ Il  {ufAiZZO  peadetìtc,ouero  fanno  taglia^ 

I to  , thè  forno  a coprir  contro  la  polue  l'olmi 
! guerrieri  nelle  hata^ie^  pare  in  quefio^  tutto. 
Itiuolto  a dUtro  , a feruir  piti  tofio  d'orha- 
I mento  pèr  accotnpagnara , che  di  coperta  per 
fimiledifijtfa  y anche  in  cfo  fimbolo  dell*In^ 
genuità  della  Serenifftma  Republica  ,'che 
non  hà  mai  t errato  veli  a.  coprire  fini , ò dU 
fogni. oc f ulti  dellt  fue  arma  , ma  tenuto  fem- 
^pre  efpo^  al fole.è  commune  notitìa  lofpleu. 
dorè  delle  fue  faggioni , fe»x,a  temere  polue- 
f rofe  macchie^  rimproueri  , che  foto  fero  pm». 
hreggiar  la  chiarex.x^a  delfuo  dritto  , 

. AnK.i  che  fe  tal  volta  4jo  mercenario  li ^ 
nere  di. quale  he  penna  furono  fparfi,jnuidìo^ 
concetti.contrp  alle  fue  mal'  intefe  raggio- 
ni  ^ fu  fempre  pronto  il  fereniflìmo  Senato  » 
(.efprpjjo  a miscredere  , per  quella  cinturi 
ricamata  concaratteri  sss,  pendente  dalla 
I poppa  verfo  la  parte y che  copro  il  mento  ) di 
riceuer prppefte,e difcujfipni conriuali  poten, 
ze , refiringtndo  nella pojitjùra  cadente  della 
medefimafa  licenza  vfàtat^aif moderata- 
mente  in  alcuni  altri  fiati ^ difparlary  efori- 
I nere  delìoragghnidp  Principi fit  tutto  fimbp- 
; leggiato^perlxfibbiidL , che  ferrai  diff erra  fa 
I einturagP  che  ca4d^  apunto  fulla  bocca  del 
, Frincipoycuifolp  è conce fo  il  gius  di  afrirji.  in 
negotìationi y doppoflxctiili  foggi delPyfX''^ 

re , a.dcUa  memoria  fnpi  inferiori  » . ^ 

■ u 
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Il,Pileo,o\yextttt2ifimiie  alhvfatt  da  qttei 
flaìIobiUà  net  foggiorn0  hrJf  in  ^uefia  Reg* 
già  -,  fofia  fopra  l*Elmo  in  vece  di  Burlette 
jhejole  appoggiarfi  in  fimit  jète  nelhaltri\ 
armeggi  , eche  fuppltfee  alla  Carena  fem  , 
pHce  , eh' ad  ognune  c^habhia  gius  d'alzae 
Blmo  fopra  le  feudo , èconcejfa  y potrebbe  ef» 

primere  che  quella  Serenijfima  nobiltà  è la 
Gloria  e Corona  di  tuttala  Kepublica^  fu* 
blimata  , c5*  efpefia  fui  capo  foggio  de  pen- 
fieri  , perche  in  efiarifiede  l'auttorità  , eia 
regola  del  gouerne  :■  ed  è la  beretta  per  la 
parte  anteriore  riuoltata  in  fuori  , perche 
negl* impieghi  publicirifiede  fempre  parte  di 
effa  , ch'efercitando  attualmente  il  minifle* 
rio  , efpene  d mondo  li  fenfi feurani  fopra  le 
occorrenti  emergenze . 

Il  Leone  in  maefià^  cioè  rigiiardante,roa 
tu  bocca  in  alto  di  rugire  , e ia  coda  sfer- 
rante , ò fenzaduhio  il  Leone  dell*  Adria 
.incoronato  con  la  corona  aperta  « perche  nel 
tempo  che  fk  drizzato  quefio  marmo  , che  fi 
riferifee  commune  mentre  a quello  della  Le. 
^a  di  Cambraijpuh  dirfi  ch'era  non  foie  aper- 
to, ma  quafi  che  Squarciato  il  fuo  diadema  , 
difiratti  li  fiati  dalle  forèje  colie  gate  , mi- 
non  pere  ih  atterrito  il  terrore  degl' Anima 
li  , che  anzi  Col  rugito  , animando  li  faoi  at 
vna  vigorofa  difefa  . e con  il  flagello  delti 
roda  fefpingendo  $ nemici  , acctìttetta  co 
commando^e  le  forze  a tutte  te  premure,  'mè 
fir ondo  contro  il  f olito  degl* altri  Ltoiri,h fiat 
pnuafi  , che  tal  volta  còfi  dif per  ante  pietà  j.. 
pJzoi^overfo  ilCielà  ^ e tengono  vn* occhi 

nafio^ 
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nafc/^^mente  aperfo  attr aitati  di  pace , iut* 
toìlvp^to  predente  allibrigli  , e ambi  li  lii- 
tai /^Jfati  a pretteder  i mezxii  a foftenet  l\ 

I armi  congiurate  : -E  ehi  ta  ehe  l'ale  f olite 
attribuirfeliy  perche  psjfono  ejfer  aggiuto  atl<\ 
fcampc  » no»-4ir  ’fia»0‘  fiate  tarpate  a bella 
^ tofia  in  cpuefi^occafione , per  jncfirar,  ch'ella 
refa  hormai  diffidente  quàfi  di  tutta  l'Eu^ 
rcpajnon  f terreua  pii»  con  il  vólo  defuoi  Am* 
hafciatori  per  le  Corti  firaniere  per  ottenerne 
aggiutì  ma  confidata  in  fé  fola , lafciato 
l'vfo  delle  penne  , inutili  fir  omenti  di  mai 
nifefii  f è querele  in  firmi  cafo,accudijfe  còti 
ilabil'pié  aU'vnico  bifogno  della  proprta  dif. 
fefa  , che  in  fatti  trionfò  delli  sforzi  quafi 
già  trionfanti  della  lega  . ' ' 

‘ SuUo  fieffo  fondamente  dell'  Aqtte  ferge 
vn’Afta  , dalla  quale  fuentolavnfiendarde 
armeggiato  con  vn'ìnquartatUra  di  Trancia 
ed  Inghilterra , per  Cantiche  preten fièni  de- 
gl* ingìefi  , proprio  feudo  dei  laro  Regno , che 
fondate  aneffeffio  nel  mare  j non  entrò  con- 
tro la  Sereni ffima  Republica  in  parte-.de  eon~ 
giurati  sforzi  della  lega  , anzi  rimanendo 
natetraU  , f piegò  pii»  tofio  amiché  bandrere  , 
e lafciò  li  fuor  Leopardi  quieti  ammirare  la 
hrauura  dell*  Adriatico  Leone  nella  f uà  ge- 
nerofa  diffefà^  E*  vnita  l'Afia  con  v na  caie^  ' 
che  tiene  àih.  CoTOàk  ch’il  Cigno  porta 
nel  collo  t perche  la  buona  intelligenza  fra 
Èrincipi^  e i>n  diamemtho  legtsme  che  vniffè 
li  Corone  fra  loro.  , come  anco  Marmont  a d* 

•vn  ordinato  gouernof appone firetti  col  vf»* 

colà  delle» Jhffia  .iudiffr^  li  mi* 
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miftri  C99  laìnaefià  del  Pnncife , el<intetiejft 
detto  fiato  , feux.a  ch'il  minimo  finififo  fine 
foffa  framex.x.arfi  , o fuiarfi  la  rottitudint 
delle  loro  operathnt  fienz*  Hrif :hio  ouidon - 
dello  fquarcio  O'caduta  della  fiejfa -corona  . 

’ Tiene  jfimboiieo  iuogo  de  minifiri  vniti 
€on  infuperahH  fede  sdii  vantaggi  dello  fi  a^ 
tOjla  Cinttira  replicata  con  medefimi  Carat- 
teri SSS  chegià  dicefiimo  efprimere  il  corpo 
del  Senato  compofio  da  Mobili  piU  f delti  , a 
fiit  prouetti  , qnaUcen  figur&Gieroglifiea  di 
perfettione  a ripiega 'in  Circolo  . e perche 
à vicende  e^lifi  f accedono  a quei fouraniim^ 
pieghi^  òperche  tutto  il  Corpo  della  SereniJJìs 
ma  Republica  dalla  prudenza  , e auttorètd 
di  quefii  è circondato  e diffefo . 

§luale  cintura  fi  ferra  e firinge  con  fìbbia 
tli  triplicatofnerzo  ^ntWo  formato  in  vno^ 
ferfi  per  ideare  che  fe\ he»  daìl'ordirte  folo  de 
•Fatritij  fi  cauano  quelli  che  applicano  alla 
vegenza , con  eminenza  tuttauia  di  dignità 
fermano  le  veci  delli  tee.  ordini  che  com* 
pongono  ogni  fiato  , difiribuiti  nellaChiefa  ^ 
nella  Nobiltà  , e nellaplebe  , nelle,  loroperfo- 
ne  rapprefentati  quanto  .all'  efercitio  dell' 
aut ferità  fourana.in.loro  compremeffa  . 

Efce  puredzìh  vifeerà  dell’Elmo  vn’al- 
tra  catena,f^^  trapr^a  fin  a vn’ouile,^^  par^ 
aoohiufoi  tefìuto  de  vinci . nel  quale  cari^ 
caco  ripofa«  vn  Ceruo , che  tiene  nel  col* 
lo  vna  collana  ricamata  de  gigli  > il  quale 
Ouile  ejjendo  il  fimbolo  della  Cattolica  Chio* 
fa  a ragione  di  Dio  fommo  Pafiore  di  ejfa 
atobihnentt  ifpreffe  lafineerapiesà  di  quefio 
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direni fftmo  Dominio  , non  fola  da  faoi  prin- 
cipi/ immune  di  ^ualfiuoglia  macchia  d'He, 
rafia  , ma  cha  fempre  hebbe  auanti  ginocchi 
prima  d*ogn' altra  confiderationt  La  dijfefa^ 
U^efaltatione  della  fede  , e concatena  piu 
che  di  ferro  legòtafua  dtuotione  , .e  facrifiéo 
le  fue  forte  a fofienere  la  gloria  del  Trono 
Fcntificio  ^ e abbattere  le  potente  nemiche 
dsllaChiefa, 

E ufiuto  hoteile  de  palli  conficcati  ia 
terra»  ede  vinci  che attrauerfandoli  vengo- 
no a formar  vna  fiepe  : li  primi  fi  mboli  de 
diuini  precetti^  che  pungendo  il  terreno  cuo- 
re dell'huomo  ^ eradicandouifi  , li  editano 
vna  diritta  eieuatione  de  fuoi  penfieri  verfo 
il  cielo  . ma  perche  la  rettitudine  delle  leggi 
diurne  non  bafla  ialuoltater  contener  Vhm- 
fnó nell'-ojferudta  della  ptetà^e  fpefio  è d'huo- 
po  che  Dioalli  fuoi  commandamenti  aggina-^ 
galetrauerfie  mondane  ^ eH  terrore  de  fuoi 
cafiìghi  3 figttrati  colli  vìnci  ^ quali  epndo 
firomenti  de  flagelli  feruono  nelle  mant  dt 
Dio  per  frenar  le  diplutette  humane.Han-> 
no  pure  li  vinci  vn*altra  relatione  con  li  di- 
uini cafiighìy  eh* epndo  egliftetpati ramici 
fèluaggia,0*  inutil pianta,  figura  dèWhuo- 
mo  maluaggie,rapprefentano  le  fceler.at ette 
degl* empi, che  radicando  il  loro  aptto  in  que^ 
fia  terra  maledetta  , e producendo  l§  frutta 
acerbe  delle  loro  dannaUlÌ  operationi,troua- 
no  negl* ifiefli  loro  peccati  li  tormentofi  fupj 
pi  tei  della  loro  iniquità  come  dice  il  grand* 
jfgofiino  nelle  fue  cofeponiNo\\\ì^ì  me  om* 
jdìs  inordioaciis  aflfctìus  fitiìbi  ipfi  pena 

■ G-  ‘ 
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'Rejla  tuttauia  aperto  tn  quefi'ouìlebétin' 
che  così  riparato  vn’vfcio,  tipo  del  libero  arw 
hitrio  » quale  come ferue  ad  introdurre  cosi 
facilità  lo  /campo  aWhuomo  dall'ohedire  a 
j)io,  fe  non  poggia  in  e(To  la  Croce  del Sab 
uatore  , cioè  /eli  meriti  del  diuino  Sangue  , 
applicati  con  trionfante  grafia  per  collirio 
allifuoi  occhi  , e per  freno  alla  natia  f uà  li^ 
fenx.a  piU  tofto  che  libertà  non  gl* adita  /’- 
horror  e e*l  pericolo  de  fouraftanti  precipitij 
alla  fua  fuga  ^ 

Ripofa  in  mezzo  al  parco  della  Chiefa  il 
Jimholo  dell* huomo  timorato  di  2>/o,e’l  Cer- 
uo  f/fetato  come  Dauidde  delle  cofe  diurne  , 
il  quale  benché  paia  inutilmente  dimorar  in 
quejìa  neghittofa  pofitura  non  la f eia  con  il 
capo  erto  verfo  il  Cielo  , di  trattar  in  quell* 
otiol*vnico , O*  importante  affare  della f ala- 
te , alla  quale  come  alla  meta  di  tutti  gl*  hu- 
mani  sforzi  , Ji  corre  con  dejiri  non  conli, 
piedi  . 

§luel  Gemo  a che  doppo  tanti  anni fi  trouò. 
fra  le  felue  con  la  collana  ricamata  a carata 
ieri  di  quel  bel  Rlogio  film  , hauer 

appartenuto  a quefiogran  monarca  , chi  sà 
che  non  habbia  dato  motiuo  aWauttore  del 
nojlro  Enigma  di  centra  fognar  il  batte  fimo 
carattere  difiinfiuo  dell' huomo  che  per  que- 
fta  regenerationeapp  .r  tiene  a Dio  , e il  qua> 
le  lauando  fe  fteffo  dall*original  fozzura  , c 
ammàtandofi  con  il  candore  dellHnnocenza, 
fi  pafee  con  lo  fpojo  della  Cantica  fra  li  gi* 
gli  delle  virtk,  portandone  l'odore  è la  purità 
per  collana  glori of a dell'Ordine  nel  qual. 

dal. 
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dal  gran  Monarca  de  Cieli  e fiato  aferitto  ? 

Tre  palme  inuolte  coti  viglietti  /»«»« 
tcompmentoalle  mifieriofe  figure  del  nofiro 
jieroglifico  , e epilogano  a mio  credere-co  n la 
doro  trionfale  allegoria  li  trofei  rimt^i  alla 
'Sereniffima  Repttblica  d'vn*Ìmmortal  glo» 
ria,  hattendo^lla  doppoributtati  i sforxi  deU 
da  lega, ricuperatoli  fiati,e  taf  ciato  ne  volu^ 
mi  deWIfioria.^  materia  a tutte  le  penne  di 
•celebrar  le  fue  Lodi  .Si  moltiplicano  al  numc« 
TO  di  XV^perche  è li  Ecclefiafiici  conia  pietà, 
■•e  li  Guerrieri  con  il  calore  ed  il  Popolo  con  U 
Jufitdy  fofiennero  con  merito  vguale  il  pefo 
deliaguerra  , eli  viglietti  fono  non  affatto 
difiefij  e f piegati  ma  in  parte  inuolti  , perche 
fe  bene  pubticò  la  fama  con  Pinchiofiri  de 
Scrittori  molte  delle  valorofe  operationi  che 
feguirono  noi  cor fo  deliaguerra  , molte  perì 
fonorimafie  fepoltenelfilentio  ^ e Pignora^, 
tc^a^ne  ad  altro  che  aUeluminofe  tenebre  dell* 
Immortalità  fono  conofeiute  , 

' ifl*pofii fono  i rifleffi da  me  imaginati  per 
dìlucidatione  del  propofio  Enigma  , '^utUi  fe 
non  pagano  con  piena  fodisfattione  la  pih  fe~ 
Mera  Critica  de  curiofi^  faranno  compio  fpero 
perdonati Mlaiibertà  a*vn genio ^ chefeher^ 
X4 fenz.a  amhitione  di  darli  fuoi  pareri  per 
regola  de  fentimenti  degPaltruArdifco  ben  si 
promettere  di  poter  giuflificar  eolPauttorità 
de  Maefiri  nell'  intelhgenx.a  dell*  Allegorie 
quanto  auanz.ai  difopra,  e che  a pofialafciai 
■ narrationipiUdifufe  , non  effendo fiato  la 
miamante  che  di  raguagliar  Li  miei  penfieri 
di  paff aggio  fu  qufia  materia  . 
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GRATI  A CONTAR  INI, 

A ACESSA  dell'InfigneMsnaJierio  dell$ 
Virgini  di  Vettetia  /piegai»  campo  d'oro 
l' Arma  CoHtarini  detta  della  gioia,  cioè  cir* 
io»d*f**  davH  cerehioiò ghirlanda  di  due  ra* 
ftti  verdeggianti , e fro»futi,prefa  all*occafio.> 
ne  d*vn  viaggio,  che  fecero  in  Fiandra  /opra 
proprie  galere  due  Qentilhuomi  diqueJiaCar 
f aiquali  hauendo  l* arme  fieff'e,e  perciò  li  ma- 
rinari loro, che  /cefi  in  terra  peri  hi  fogni  delle 
naui,  al  ritorno  chiamandolo  fchiffocol  nomò 
eommunede  patroni,  ctfnfondeuanjt  tra  loro, 
vna  di  quefii  Signori , che  à cafo  titrouauajd 
in  Vnborto, tolto  alcuno /rondi,  nefprmò.vna 
ghirlanda,  che  comandò  ejf  tr  attaccata  nella 
fua  vtffillo  , il  che  fh  motiuo  che  in  tutto 
il  viaggio  la  fua  galera  chiamòffi  la  galera 
COKTAlilKr  DELLA  GIOIA  , e arri-- 
dendoli  il  fCpranome  volfe  anco  ritenerlg 
M Venetia  , per  dijlintione  della  fua  linea 
tra  le  altre  delia  Cafa% 

Mancarono  li  mafchi  della  flefTa  nel- 
la pcrfona  di  Mawno;Contarin|. 
Eroe  in  traccia  degl*  altri  del  fnp 
gran  l.ugue^  inuiato  n^lle  dignità  magiori, 
eraerto  arnsato  guerrierò  al  fermtio attuai 
del  la  Patria,  della  di  cui  jrforia. 

Viue  fola  hercde  quenaReligioumma-^ 
I>ama,(ìn  nel  nome  gratificata  di  tutte  le  doti 
della.natura,  e Madre  d*vn  Collegio  d’IIlu- 
ftriflime  Dame  di  quella  Sereniflima  Domj- 
n^dCc^  douc  vive  con  quelU^ima  che  merita 
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Id  pietà  de  fuoicoiiamb  e la  nobiltà  del  luox 
go , theatro  più  ricco  oue  faccia  pompa  di  fe 
llefla  la  religione  j sì  per  la  qualità  delle  pcr- 
foncicome  per  I*opulenza  deil'entratCiper  la 
fingolarità  de  pHuilegi jj  e per  là  magnificen» 
■ della  fondanone . 

Hebbe  principio  nel  tempo  della  reconci- 
Jiatione  dell*  Imper.  Fedekico  col  fupremt> 
Pontefice  Alessakdro  Illj  sforlato  quella 
dannarmi  Venete  a tributar,  doppo  ynà  ri- 
belle contumacia»!!  negati  ofi'equijal  Vicariar 
di  CHrifio«  In  quello  come  nel  tempio  della 
pace>accefe  il  pentito  Imperatore  il  profumo 
delia  fua  diuotione»vUtimanddla  più  i^ce^ 
rata  parte  di  fé  fielTa»  quando  vi  dedicò  1)lL 
propria  figlia  a viuere  in  fiato  Rei igiofu  fottò 
J*infiicuti  del  gran  Legislatore  AdosTiNO  » e 
lafciandoU  fu  I*ara  delia  reconciliatione  iil^ 
pegno  a Dm  de  (inceri  feotimeati  del  fuo 
cuore.  Fù  accolto POfiaggiù  , t dalla  parte 
contrahente^  e dalla  mezzana  della  riunione 
con  tutti  li  contrafegni  de|  più  tenero  afietto^ 
arrichendo  Iddio  per  le  roani  d*ALESSAKoaoj 
colla  profufiondelacri  tefori  la  pietà  delk..^ 
prime  vittime  che  iui  furono  confegrate  » e 
concedendo  l'Imperatore  al  decoro efierao^ 
fregi  di  difiinto  fpiendore  » cioè  vn  manto 
all'AbbàdefTa  > che  accommuna  con  li  prin- 
cipi fourani  la  maefià  de  l'abito»  e*l  Serenlfs. 
riceuendo  illuogo»  e le  perfone confecrate 
fottola  più  vigilante  fua  prqtettiorie  a coa__» 
obligo  afe  e a fu€cefi'ori»dicoltiuarne 
con  annue  vifite  lafede»  afiìfierein  perfona'a 
l'efettione  delia  Madre  eommiine»e  riceuerla 
nella  piùpompofa  occalìoae  dirpofaril  ma- 

0 s re  è 


Digitized  by  Google 


i^a  , Li  Preif 
fej.ncl  trionfai  naoii io  per  confòrte  della  fua 
gloriajritenendo  > e fì-egrandoi^  dell'honore  * 
di  Padre  diftinto  s e vnica  promotore  degl* 
intereflt  di  quedafacra  cornai  ani tà>cbe  non 
ficonofce.  Vicario-  alcuno  della  fupremaPon- 
tifical  authorità,cFie  lofteflb  Sereni fó,efent» 
di  qual  fi  fia  Epìifcopale^òPatriarcfiaie  giuri- 

fdittione.'  * 

! 

ELENA  COR NARO 
P I S C O P I A . 

Fvt/t  qtta^ipartìtO'  di  Gièmfai^mg , e di 
Cipro,  € con  vn  feudo  in  core  punito' 
d*oro,  0 d*azj4rro,ch*èdelinCafa Cornavo,  /« 
aorona  nobile  quale  la  portano' li  Genttlhuo* 
mini  di  quefiaSereniJfmn  Repuhtica  ► 

E Fatai  gloria  alPELENE  il  rapir  , e 
l’efler  rapite*  ne  fifen  veder  al  Mon<i> 
dolche  con  la  famade  maggiori  por* 
tenti . Appena  è villa  vn  Elena.  Greca  eh.* 
ella  rapifee  tutti  Jtrcutinienti  d’vn  Principe 
all’amore  * e dalPamor  di queftoèrapita  i» 
mezzo  alle  guerrc,c  allecontefe^  Appena.^ 
conofceil  Moudo  vnaltra  Elena  in  Vene-i^ 
tia*  che  vien  rapito  in  ammiratione  de  fuoi 
rari  talenti*  c rapifee  la  fteflàfrà  legarci»» 
delPAcademre  * e delle  Mufe  piùcoltiuate 
a cclebr.'uk  ; ma  con  quello  gloriofo  van- 
taggio fi  à quelle  due  rapitrichche  li  raggi  di 
beltà  delia  pnma  > riceuuti  nelle  luci  d*vn 
Principe  amorofo*  dellarono  quel  incendio  » 
del  quale*  come  fiamma  impura*non  è rellato 
• V a fc- 
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affcoli  altroch’il  fumo  per  denigrarne  la  fa- 
ma s c le  ceneri  per  fegnariieJc  mine  > e di  ' 
ouefla  i la  modefliaje  le  dorij  refe  calamita 
delle  penne  più  erudite  j che  conambitiofa 
eloquenza  bannp  teflùto  la  corona  de  fuoi 
encomi  > remeranno  non  già  veftigijd*infau- 
flofpletidore,  ma  materia  di  lode  immorta- 
le ai  fuo  nome,  di  fregio  alia  fua  famiglia,di 
merauiglia  alla  patria  > e d*inuidiaa  fecolt 
venturi , che  forfè  inutilmente  tentaratìno  a 
partorirne  vn  altra . 

Il  fegretario  della  natura  che  alferifce  rvfo 
della medefima,benche  perfettiflìma  Maéftra, 
cfl'er  di  prouar  la  fua.arte  nella  produtione 
de  fiori  men  ricchi  3 per  giungere  poi  al  par- 
to di  più  vaghi , rudimentum  natura,  altiora 
ttjeditantfsì  pare  hauer  iafegnato  alja  gloria, 
indiiftria  fimilè, quando  doppo  l*abbellimen- 
to  di  yarij  foggetti  qualificati  in  maniere di- 
uerfe,  quella  fi  folleua  a dar  al  Mondol*idea, 
delle  fue  ricchezze  profufe  in  vna  meraui.. 
glia,e  racoglie lo  ftuppr  delle  genti,  nell*am- 
miratione  d*vn  folo  oggetto,che  vnifee  in  fc 
folo  li  fparfi.pregi  degl’altri*  Vantafi  la 
Cafa  C0R.NAR0,  di  elfer  flato  in  tutti  i fecoli 
il  theatro  nel  quale  la  gloria  hà  fatto  pompa 
de  fuoi  tefori,  nell*arricchir  infiniti  fogget- 
ti, che  in  varie  feene  hanno  fofteuuto  con  gl* 
applau,fi  del  .Mondo  la  fama  , e*l  nome  de 
grandi,  grandi  Eroi  nelle  campagne  di  Mar- 
te, grandi  oratori  nel  raanegio  delle  più  ar- 
due legationi , gran  Senatori  nel  gouernó 
della  Republica,  gran  letterati  nella  coltura 
delie  icienze  : ma  in  quella  Dama  come  in 
YD  Jucidocompendiodibrilante  perfpettiua  > 
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ptì0  offèntar  al  Mondo  I*aggregito  di  tuitf 
€juefti  vanti»  e vn  epilogato  concorfo  di  tur- 
re  le  profuGoni dellagloria . Con  grataiìlu> 
fione  degl'occbi  » ma  con  altretanto  fèdel'- 
efpreflione  y viene  da  curiofi  in  vn*’  ofcu  ro 
recinto  per  via  dfcriftailinapupifa  pennelJe* 
giato  fui  candore  d^vn  foglio  qual  fi  Ga  più’ 
vago , e più-  vario  oggetto  che  pofla  col  ri- 
Gefib  della  luce  tramandarte  Tue  fembianze- 
verfo queila^parté»rncantu  tanto  più  gentile»; 
•che  tutti  li  oggetti  riuoltati  paiono, Sprezzata; 

Ja  terra>cammar  có piede  roUerfcio  nel  puro-  ■ 
demento  della  gloria..  B duue  mai  può  appà- 
garfi  con  più  mirabile  diletto  ì$  euriofirà  più 
lauta»  cb’inrimi^r  nella  modella  folitudine 
delle  pompe  Iiumaoe  vna  Dama  ornata  di 
tutti  li  fregi  d*vna  regai  nafcita  » di  tutti  r 
/piriti  d*vn  eroico  coragio»  di  tutte  le  cognt> 
rioni  d*vn  erudito  fiùdio,riuolgere  tutti  que- 
iti  ornamenti  verfo  il  Cielo , r col  piè  guida* 
to  dalla  fola  pietà»calcar  l’orme  de  Santi  per 
il  candktO'fìeintiere  dell’innocenza,  fi  che  frà. 

31  lucidi  efempid*vnareligiofa  vita»(i  ammiri 
confecrata  nel  tempio  delle  virtù»  tutta 
gloria  del  Mondo. 

Se  fù  fatai  priuilegiodi  chi  coglie/Te  il  ra- 
mo d’brondl’incantate  Selue»  d i poter  euo- 
car  a fauellar  li  fpirati  morti  come  forti  all** 
Eroe  fugitiuo  dell*'incenerica  Troia  con  la 
fcorta  di  colombino  volo  ; conquantomag- 
gior  giuftitia  douemo  fperar,  chequell’Iilu- 
«refùgieiua delie  pompe, colta  la  dorata  pai-  , 
ma  non  folo  del  dottorai  alloro»mad'vna  ri- 
foluttone  vittoriofadefentimenti  humani,e 
guidata,  dalla  perfeuerante  cofiauza  de  fuoi 
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candidi  dclìrij  debba  nella  {ericdetetnpi,coo 
r incanto  del  fuo  mertojsforzar  tutte  le  pen- 
ne* negi*eruditi  raguagli  che  arrichiranno  la 

■ polierità  a celebrar'lefuc  lodile  imroortalar- 
• la  nel  Mondo,  comedrgià  nell’aCcademie,  e 

■ nelle  corti  piè  fiorite  dell*£uropa,  rumoreg- 
gia la  fama , l’elogio  del  fuo  gran  nome, anco 
con  la  voce  de  primi 'Porporati  del  Mondo  » 

! quali  fono  fiati  l’Eminécifiìmodi  Bvclione, 
e d’ETRE’,  chepalTaggieriin  Venetiahanno 
fermato  le  loro . ammiratiòni  a contemplar 
. quefta  merauiglia  * e fono  diuenuti  ficchi 
de  fuoi  pregi  nella  Francia  , cioè  nel  centro 
lieflb:delle  meraiiiglie  * e della  gloria . 

r * 

• j 

BIANCACAPELLÒ. 

» • 

GKAn  DVCHIESSA  DI  TtXCÀNA  $ 
porta  feudo  partito  9 nella  prima  dL 
ui/ione  de  MEDICI)  cioè  d* òro  con  fei  pallet 
vermiglie pefte  in  ouato , (Pazttrra  co»  ligi-^ 
gliejfendo  di  pofteriore  conte fjtone')  ) per  et 
•Con forte  FRANCESCO  GRAN  DVCADl 
2'OSCANA  > nella  feconda  , recifo  d*ar4 
gento  > e d'azMrro  , con  vn  capéllo  opileé 
all* antica  fems,a falda»  pofto  in  mexzo^  e de 
colori  oppojii  ) con  li  cordoni  ro0  » è vn  capo 
•vermiglio  carico  d*vn  S/»»*’  Marco  d*0ro  pet 
l* adottane  del  fenato»lo  feudo  formontato  eom 
la  corona  di  Gran  DHea»propriadi  ^nefiaSt^ 
reniffimaCkfa. 

La  libertà  della  pià  fublime  conditone 
non  hà  mai  potuto  fottraere  <)ual  fi 
fi»  fegaanteagl‘amorol^ceppi,e  tutte 
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i^applicationt  al  maneggio  deglN'ntereflft  pià]  I 

filettanti  non  poflfonoruhbarl^otio^che  fica-''  ' 

der  trofei  del l*amor  li  piò  aftacendati  Eroi.!  i 
Dicaloquefta  Principefla,  che  gi  unta  a Fio-' 
renza,  per  ifpoTa  in  cafa  Salviati  , con Isu-*  ■' 
dote  d*jfquifitabeIle7.zaierimaftaryedotta> 

• quando  (tcredeuanofepeltele  Gratie>e  fuori 
di  flato  di  telfere  noue  infidi  e . alla  libertà  de 
cuori  > fi  trotto  il  Principe  fleflb  gran  Duca 
Francesco  II.  preda  de  fuoi  amori  » e aii» 
uinto  con  le  piò  «rette  catene  d*vna  fuifce-  j 

rata  pafiione  % sforzato  a cóufei^r  t trioi£ 
della  beltà . . . . , 

E arte  naturale alPamoreil  iSngere>e  no  fè 
nafcerequefla  Dama  nella  Casa  Capello, 
limbolo  delPindependenza,elibertà*  che  per 
Colpir  a man  ficura  fiotto  qucft^ombra,  gl’oc-^ 
chi  del  Mondo,che  Ibfipefio  tucto,ammirÒÀ  e 
propò  ineflè  gl’incanti  della  bellezza.  Il  boa 
genio  dalla  Sereni flìma  Republica  infiuflS- 
-cienteadiuertirelegelofiealterationijkchepo-  ‘ 

' teua  in.  quella  libera  metropoli  operar  coli  • 
bella  merauiglia,  s^ntefie  conia  gloria  per 
procacciarne  Pefilio»  e pratticando  1 e nozze* 

{di  ella  con  vn  CauariereFiorentino,ladifipa- 

>fe  prima  io  vn  priuato,  e quali  fiecreco  agua« 
to,  per  yccellar  ilcored^rn  regnantepropofi» 
-tionatapreda.a'^uoi  vezzi..  In  fatti  datoluo- 
go  con  la  morte  dello  fipofb,  alla  fòrza  palefe 
della  fiua  beltà,  cade  queflo  Principe  trionfo 
d^amore  alla  prima  villa  del  femplice  rttrac- 
to,qual  breccia  dell*abbatutocuore>prefenta-' 
tofi.il  piu  vago  originale  , reflarono  fmaa-^ 
tellati  tutti  i ripari  , che  poteuano  in.  > 
ogn*altro  incontro  difendere  , le  rag9>ioni 
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t dello  flato , e della  conuenienza. 

Ma,  come  diffi,Ia  gloria eflendo  quella  eh* 
.in  fauore  della  libertà  Veneta,  erafiadope>p 
rata  in  quella  vittoria,  non  volfe  tradir’vn 
Principe  Tuo  fauorito,  efollcuando  con  vna 
regia  adottione  del  fenato  cosi  bella  fpofa.^ 
. accommodò  al  genio  del  cuore,  io  fplendore 
dell’alleanza, e creandola  figlia  di  tanti  Prin- 
cipi, quanti  ne  racchiude  quello  fantuario  > 
conciliò  il  decoro  con  l’afiecto,  eia  raggione 
con  l’amorofe  premure . 

( In  fauor  di  quell’alieanza , e per  maggior 
honore  degli  fpofi,  conferì  il  Senato  la  uola 
d’ero  , e*l  titolo  di  Cauaiieri  a Bartolomeo 
Padre  , e Vittorio  Pratelio  della  nuoua 
gran  Duchefla  , e doppoil  Marchefe  Maria 
. Sforza  , c’haueua  trattato  l’adottione,vea- 
iie  Don  Gio:  de  Medici  a complir  col  Sere- 
ni llìmo  Nicolò  Da  Ponte  , e da  Venetia  fi 
(piccarono  d*ordinepi\blico  Gio;  Micuiel,  e 
I Antonio  Thiepolo  , Ambafeiatori  in  Fio- 
I rehza,per  felicitar  l*vno,e  l’altro  del  brama- 
i topdUefib,  coli  trionfando! 'amor,  ne  l*ho- 
nor  hauendo  di  che  dolerli  in  quell’allean' 


za. 

Per  altro  la  Casa  Capello,  in  Venetia 
è confideratifiima,  e fra  le  più  nobili  di  que- 
llo Serenillimo  Dominio,'.  Capua,Città  nel 
Regno  di  Napoli  , infigneper  le  fue  delitie 
vincitrici  del  terror  di  Roma,  fù  la  culla  do,i 
ue  nacque, e educò  li  Tuoi  principi j,iui  polfè- 
dendo  rileuanti  facoltà  , e nobiltà  iliullre  , 
prima  di  trasferi rfi in  quella  Regia,  dichefù 
caggione  Popprellione  lotto  la  quale  geme* 
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R'g“°  «quagliato  da»' 

f ' da  quelle 

della  Chiefa  , quali  promolle  da  G i o:  X ' 

■ « “ianegg»ate  da  Airerico  Mar^ 

' Ìjfaceu35o>,ouarJean- 
guitie>fbe  foffre  vn-paefe  viurpato  da  Tiran- 
ni > e riuendicato  dell’arme  fbrefliere . 

n,;Ìr  del^arriuo  di queèa  fa-* 

inolia m Venetia  ejl  principio  dei  nouofe». 
colo  * comil  prinw  «ripiego  dell'ampia, 
fceolta  checondullefeco,  all’efempi^ 

molte  foggile  riceuute  al  gius  di  Cittadioà- 

M i Chiefa.aila  gloria  della 

Madre  d Iddio  , ne  contorni  della  fcielta  ha- 

foi>dameiui.d*Yna  felice  cafa  all'ombra 
f/j  ^ a“gi>rarll  vna  fortunata  di- 

U meritata  protettionedel- 

Ja  Madre  delle  Gratie,  c fonte  d’ogni  bene- 
f tmone  . Non  foio  queft’illuftre  famiglia  fà 
^aqucft,  principili  ammefl^  nel  Gonfiolio  • 
fauor  coirtmune  atuttiliCittadmidi  Jono- 
icuita  prudenza  lìn’alI-*atmo  Ji97.ma  6 tro- 
nano  foggetei  di  diUiinto  merito  > e llima  ri- 
uerita  comed'vn 

Gio.  Capello^,  Senator  detalemtì  accrcdi- 
ttti  Bela  Patria,perciò;ofnato  dalla  Pórpora 
Procuratoria  l'anno  12^9  d’vn- 

''■'8!?*°  «l'Ila  Hefli  dignità  nel 
U66.  c doppo  il  fewardel  configlio  d’vn  ale 

■ 1 p 

Marino,  vrio  de dnqtie  Pioueditori , s 
«U»|.fopra  la  guerra  nailanbellionedi  Zara 
1 anno  r^g.-  che  ftimò  bene  il  Publico  diap,  - 

poggiar  a molti  i 'ani  ni nillratione  del  l'armi* 
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Velia  NoBllid Veneta . . 

alla  ercduttióne  di  quel  l’importante , e gÌ3 
più  volte  recalcitrante  Città. 

Marcqj  nell’anno  1357. vno decinquanta 
Senatori  aggiunti  con  nuouo  decreto  all’an- 
tico corpo  de  PregadÌ5quale  poi  inuiato  AtTi-" 
bafciatore  a wanj  Principi, portò  con  appi aa- 
fo  l’interefli  della  Republica,  è la  fama  del 
proprio  talento  in  diuerfc  Cotti  dell  Eu- 

Atlanti  della  Patria  contro  la  tremenda; 
fbrtimadi  Barazet  comandarono  le  flotte_L» 
pnbliche  Vettor  , e Nfcotò  Capello  am- 
bi GENERALt , c fegnalati  per  le  valide  op- 
pofitione  chefcccr-o  adi  laiprogrclujdej  qoal 
attuale  impiego  j ColUacqoifto  di  candida  fa- 
ma morirono,  vno  a Negroponte  , l’altro  a 
Gorfù  , e poco  doppo  vn  altro  Francesco^ 
dell*  ftefl'a  cafa  morto  in  Colhntinopoliido- 
tiecon  plenipotenza  s’era  portato  per  trattar 

la  pace . « , 

t ‘ S’accommuna  la  gloria  di  quello  vn  altro. 
Francesco  Caualiere , e A mbafeiatore, pri- 
ma a Capi' dcll’cfcrcito  Imperiale  per  ma- 
negi  d’agorutamento  vertendo  le  guerre  del- 
la Lega,pm  in  Inghilterra^  e Spagna  da  doue 
oltre  laflima  del  proprio  talento,nc  riportò* 
il  regalo  alla  Sereniffima  Signoria  d’vn  Rè 
dell’lfole  fortunate  da  Caftigliani  foggiogu- 
to,  c continuando  fin  alla  morte  le  prime  è 
più  importanti  legationì  per  la  Patria , s’ac- 
quifiò  frà  pianctti  di  quello  Cielo  il  nome 
di  Mercurio'. 

' Vettor  li,  tre  volte  Capitan- Generale* 
Padre  (P  A n d R e A morto  Ambafeiator  ap*- 
PKflb.  Alessandro*  VI,  e Alokfo  Puc^iris.^ 

Caa^ 
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Candia  il  rommerfo  nel  ritorno  , d*vqa  glo» 
riofa  regenza  . 

Paolo  Caualier,  e Procuratordi  S.Marco^ 
cognominato  il  grande  per  le  cofe  operate 
tanto  appreflo  Principi , quanto  ncgl’eferciti 
. delia Sereninima  Republica  in  varie  cariche 
gloriofamente  foilenute*  quale  ritrouandoh 
in  mar  nel  attuai  commando  de  Proueditor 
Generale^  fu  dagl’applaufi  vniformi  del  po^ 
.polo  vacata  la  Sedejacclainato  Doge^  e dagl* 
Elettori^farebhe  flato  aQbntOj  fc  la  neceflìtà 
della  fuaprefenza  nelParmata,  & altre  rile- 
uanticonfìderatiotii  non  haueifero  fatto  vio- 
Jenza  a communi  voti.  , 

Trionfa  ancora  il  nome , come  la  flatua 
pofta  in  Santa  Maria  Formofa^  e le  ge^a  nc- 
gl’Elogij  del  Qiovio , refìfleraono  alia  vora- 
cità de  tempi  d?vn  Vicenzo  Caualiere,  Pro- 
curatore > e ciò  che  forfi  di  iingolap proroga.- 
tiua  fileggcjcinque  volte  General  di  marei 
logetto  d’animo  a e d^ingegnoeleuatiflimo  , 
ammirabile  per  la  fapienza  a e fortezza  miiir 
tare  in  moltiplica  cimenti  dimoflrataada  Aioi 
edagl’altri  llimatOa  e riueritOache  poflo  qui 
per  ngillolafcierà  autentica  proua  di  quan- 
to valore  lìan  capaci  hereditariamente  li  Eroi 
di  quella cafa  ormai  liluflriflìma a per  le  co- 
piofe  ricchezze  con  le  quali  ella  fi  diftinguea 
per  la  fontuofitàde  palagiache  ornano  quefla 
Dominante  a per  la  fama  reftata  del  profondo 
faper  di  vari]  Sogettia  immortali  nella  pro- 
duttione  d’eruditi  componimenti  a e per  il 
merito  di  vari)  altri  tralafciati  Procuratori  a 
Capi  di  guerrsa  Ambafciatori»eSenatoria  cou. 
me  anco  de  viuenti  homiiii  cpìpicui  impiega* 
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"Detta  NoBittà  Veneta  • .1%^ 
rtneconfigli  > eregenzedi  fuori  con  vanta 
d»mtcgrità>e  di  ■ magnificenza  fingoiare. 


V I O L i/£ 

principe:  , 

1 . » .*  • 

l*elettore  d,i  baviera*. 


Porta  tre  feudi  vnhi  > à deftta  fufelato 
d*^ argento  > e d^azurro  in  banda  di  vin-- 
ti  vnopuneitfh'è  dìBAVlERA  finifira  di 
negro  coi  Leone  d* oro  coronato,  armato,  e //»- 
•guato  dir  offa  , ch*è  del  FALATINATO  xin 
mezzo, vermiglio  col  globo  Imperiai  d*oro,tm è 
delFELETTORATO,  il  tutta  fottoil  biretto 
Elettorale  di  Forpora,foderato  d*armellino  * 
e cerchiato  d'vna  cotona  Frincipefea  . 

Suole  quefio  Frineipe  accompagnar  il  fuo 
feudo,  con  Elmi  Cimieri  , Tenenti,il  tutto 
col  gius  delta  fua  nafeita,  e Fvfo  della 
manìa  , ma  ritrouandofi  rifiretto  lo  fpatio  in 
quefie  carte ^et feanzar  la  eonfufone,cl/ è fii^ 
moto  conueneuote  dividere, fenza.pregiuditi9> 
di  alcuno,  quefti  aecompagaamenti  > e darne 
faggio  in  var^  fetidi  X come  fi  vederà  neltie 
ferie  di  ^uefi^o^ra* 


La  gJoria  della  Veneta  Nobiltà  haue^ 
do  rapito  a dcfidcrarla  varij.  Principi 
de  maggiori  del  Mondo  eome  fona 
fiati  li  Rèdi  Francia.! d*ONGÀR.iA>  Porto- 
oALLOj  Cipro,  R ASCI A>  & altri,non  è mera- 

ui^ILa  che  (^uefia  Screniflìina  Cafa  di  Bavie- 
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léo  . Li  Prègi 
KAj'habbia  filmato  honoreuóle  dii  ricércaria 
fieflà  aggregatione , e fc  continuando  di  vi- 
«ere  con  la  perfetta  corrifpondenza  de  fiati, 
fi  pregia  quefioSercnilEmo  Dominio,  del 

contracambio' d’honor’è  d’aftetto,  che  parte- 
cipa con  quelta  gran  Cafa . Hannali  Princi- 
pi Elettorali  raliuiuàto  fpeflòcon  la  prefen- 
za  loro  in  quefia  Dominante,l*impegno  del" 
ia  prima  alleanza  . Còmé  attualmenté  fà  il  ; 
Serenifs.  Principe  Massimiliano  , zio  del 
•Regnante  Elettore,  giunto  dalla  Bauiera^, 
a goder  in  quella  Reggia  le  deliti 
della  ftagione  , la  cui  affàbiliti  , e fplendi- 
dezza,rapiti  li  cuori  di  tante  nationi  concor- 
fe  a felicitarli  colle  dolcezze  della  pace  , vi 

ergendoli  vn  trono  fu  gl’afiètti,  e la  venera- 
tione  vnìuerfale . 

Incontrò  fempre  la  Sercnilfima  Republira, 

Ja  loro  confidenza  con  li  più  decorofi  officij 
fiche  come’mutua  viene  coltiuata  d'ambe  le 
parti  la  flima , .coli  immortale  fi  prefume 
douer  riufcir  la  gloria  di  fi  nobile  aggrega- 
tiene . , 


« •> 

altieri 

P'Or/a  d'az/urro  con  fei  fi  elio  d* argento 
fio  lì  Zi  lì  e vn  orlo  a denti  minuti ì 9 
f pinato  dello  fiejfo  metallo  » che  li  Armerifti 
Francefi  chiatnano  Filiere  3 e ch*tl  S t €, 
})e  L*Ef ine  nelle/ue  LlggiDel  Blasone  3 
hà  tradotto  ffinatura , \ 
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* * * 

QVefia  famigtùd'antichiflìnia  Nobì/càf 
in.R.oma  hniua  nella  perfona  d*EMf> 
LIO  ALTrtRi,  fequeffo  Cartrinale 

tiur-n,ai  foglio  pontificale  j fottonome  di 
Tlemente  X.  non  ne  bauefie  diuertitu  K 
cftintione  y colPadottar  II  Marchefe  Gaspa^ 
RO  Palvzzi  y già  ananci  quefia  promotione 
Spofato  in  Dona  Lavka  Catarika  AltiS» 
RI  fua  Nipote , e percià obligato quello  Màr* 
chefea  prendere  il  Nome,  e l'Arnii  Altie- 
ri, iniìemr  con  Don  Angelo  fuo  Padre  ^ 
eM  Cardinale  Palvzzo  Palvzzi  Aio  Zio[» 
chraniatodal  Pontefice  a!  poitodi  Card.óàl 
Patrone.  ' . \ 

A Clemente  fatto  Fontélice  , fecondo  F«' 
vfato  a moiri  Predeceflbri , fù  ofierta  dalla 
SereniflimaRepublica  Padotciooe  in  fauor 
della  fua  famiglia  alla  VenetaNol»Ità,e com- 
piaciutone l’accetto  fò  aferitta  fri  le  patritie 
di  quella  Dominante  l’anno  1670.  Dopoodi 
che  il  Principe  Don  Gasraro  giunto  a go- 
der in  VeiKcia  le  delitie dell’Italia,  fùam- 
melfonel  Maggior  Con  lìgi  io  a votar  come  li 
altri , e cofi  prenderei!  poffcHb della  fua  No- 
biltà in  quella  Reggia.  Viuono  al  picfcnte 
tutti  quefli aggregati,  cioèil  CardinaleSog- 
getto  di  gran  maneggio,c  prudswra  prouata 
nell’vltimo Poniificato','11  Principe  Dow 
Angelo  Fratello  di  queAo,fogetto  piò  tolto 
di  genio. folitario  e diuotq  , che  portato  alli 
rumori  della  Corte  , e*l  Principe  Don  Ga- 
sparo , in  cui  la  moderatione  dell’animo  ,e*l 
profondo  ofiequio  col  quale  ha  fei  uito  a tat- 
ti i dilfegm  del  Z.o.  A fono  fatto  ammirare 

ftà 
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frà  la  prepotenza  d*vna  regnante  condi- 
tione , 

« T * 

B A R B A R 1 N 1. 

t' 

0 

Porta  in  campo  azurro  tre  Api,  voìantL 
d^oro.  ^ I 

NOn  potea  al  Veneto  Leone^attc  trato 
dalla  forza  della  l'ua  pietà  a piedi 
dègl’AItari  , mancar  il  fuo  miele , 
che  lo  faceil'e  anch’in.ciò  vguale  al  Sacro  tro* 
feo.  del  Dipino  Sanfone.  Entrarono  perciò 
nella  bocca  de  Tuoi  Configli  le  Api  Barba- 
BINE  l'anno  1651,  cheportateAj’l  candore  de 
Gigli  } cioè  dalle  raccomandationi  della  1 
Francia»  furono  aggregate  alla  Nobiltà  cioè 
i due  Cardinali  Francesco  e Antonio,.  11 
nome  del  Grand’V  r b a n o loro  Zio  » che 
fcritto  a Caratteri  di  gloria  j fi  legge  come  di 
adorato  Mecenate  » negl'  Elogi  di  tutte  le 
Mufe  del  fùo  tempo  » meritaua  di  ritrouarfi 
anco  nel  libro  d’oro  di  quefta  Nobiltà  » per 
conleruar  il  Tuo  tanto  più  collante  fplendore»  i 
che  fen  giace  quella  Reggia  in  vna  Regione 
fuori  delle  vicende  ch|alterano  l’Imperi  j del» 
la  terra  : Ma  perche  il  Celibato  delle  Api 
Jeuando  loro  la  moltiplicatione  parea  rubbar 
Immortalità  a fi  gloriofa  alleanza  » O o M 
Carlo  Prefetto  di  Roma  fu  riceuuto  loro 
terzo  con  quella  fingolarità  » che  priuilegia-, 
tamente  > e il  principio  de'numeri»  hauendo 
refa  moltiplice  l’aggregatione  col  numero  d’- 
vn’illuftre  e felice  difcendenza»  che  fin’hora 
va  raddolcendo  con  la  pompa  delle  meliate 

qual- 
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ovalità  de  polveri  > la  perdita  di  già  cilinti 
afeendentt  » 

IL  PRINCIP  E 

DELLA  MIRANDOLA, 

POrfs  feudo  inqu/trtato  > ne!  primo  » e ter- 
zo punto  > d* oro  con  'tm* Aquila  negra  % 
-la  Corona  » becco  y e artigli  d*orOi  eh* è della 
Mirandola  > nel  ij  e fafeiato  d^argento» 
e d*azurrodi  fei  pezzi  y con  vn  Leone  ver- 
miglio armato  ì Linguaio  , e coronato  d*oro  y 
chièdi  CoNCORDiAi  vnafafeia rijlretta cof- 
fa attrauer fante  l*inquartatura  yC  in  core  for 
fra  il  tutto  > vn  feudo  feaccheggiato  d^argen- 
to  j e d'azurro  > eh' è t'arma  Pico  r propria 
della  Cafa%  ti  quarti  fotto  vn  Capo  deli*- 
Imperio^ 

L*^Amorofa  Originedi  quell’  lllulìre 
Cafa  merita  di  efler  deferitta  dalle 
più  delicate,,  e tenere  Mufe , c ci  vele 
la  penna  de  Cigni  più  canori  del  Popper  po- 
ter teflèrne  il  racconta . L’hanno  confecrata 
alPammirationede  Secoli  molt'Idorie,  e fra 
li  fuccelfi  più  illuftri  , e d’huopo  confelTar 
che  pochi  fe  ne  trouano  , che  con  maggior 
tnerauiglia  , e innocenza  hahbino  meritaco  la 
pieti,egPapplauli  del  Mondo , 
Nacquequclla  fenice  tra  l’amorofe  fiamme 
d*vn  Corteggiano  y c d'vnaFigliadell’lMPE- 
bjltok  Costanzo  > quali  per'conferuar  pu- 
dici li  loro  ardori  rifolièco  di  fugirjla  corte> 
elemento  troppo  fpefib  d*inipura  licenza  > e 

piìk 
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piùtoiiu  frà  bofchi  folicarij  j é caódidi  aè* 
mentii  folientar  il  vjtto  > che  pericolar  l’itt» 
tegrità  profeflàta  frà  gl*agi  delia  prima  coti- 
ditione.  . : 

L’Italia  theatro  ddle  meraulglie  li  accoI<^ 
fe\  e cóme  l’athoreè  Vn  (iranno  che  noa_« 
muta  genio  per  cangiar  clima  3 nè  può  Aar 
inotiói  non  hauendo  più  còfa  alcuna  com» 
battere  ne  cuori  di  <}ueÀi  Amanti.»  che 
pièno  fottomeflì  riuèriuano  le  fue  leggi  3 co^ 
inincidad  effercitar  le  fue  for2e  contro^!* ha- 
bitanti  delle  vicine  contrade  3 sforzandoli  a 
tributar  a queib'i  prima  la  loro  ammiratione 
per  la  vita  3 ch’ellì  menauano  » poi  li  loro  af* 
fatti  per  la  loro  innocenza  3 e in  fine  li  loro 
offequij  3 e feruitù  per  homaggio  a)  genio 
arrendente  della  loro  fortuna  » cofi  creati  1‘* 
vn  è l’altro»  Principi  e Signori  colla  folaviO'^ 
lenza  d’vna  libera diuotione  di  quelle  genti'^ 
Vn’altro  Tiranno  3 che  volfe  rapir  l’Im- 
perio a Costanzo  » confirmò  l’acquiltaio 
dontinioalh  noiiriEroi»  de  quali  Manfre- 
do lo  fpofo^auuampante  di  quel  fuoco  » che 
s’accendenei  petto  di  Marte»  nel  grembo  al- 
le fue  delitie  » pòrtatofi  in  aggiuto  del  fuo- 
cero  con  truppe  animare  dai  fuo  valore  » e 
fegnalatoficon  diftinte  proue  di  corragio»  ri^ 
conofciuto  e premiato»  riportò  con  ampia 
concefiìoneil  titolo  legale  all’authoritd»  del:' 
la  quale  l’affetto  de  popoli  l’haueua  inueffi-* 
to  3 nominando  Manfredo  la  rocca  ch’egli 
fabricò  alPhora  con  la  parola  ch^efprefle  1*<4 
ammiratione  dell’Imperatore  » cioè  Miran- 
da» efi'endo  parfa  a Cefatepiù  cheammira« 
bile  la  ventura  di  così  nobili  Amanti . 11  no- 
me 
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«tedi  Pico  eflendo proprio  d’vnodegl’otto 
figli  di  MAKFREpo,  che  diraoiò  la  . ferie  de 
Pfcncipi  della  Mirandola . 

Dica  pur  l’Inuidia#  che  non  poflbnocre- 
icere  nello  ftelfo fuolo  1 i mirti  » e gl'aUorij  e 
che  l’amorofe  dolcezze  fono  il  nitro , che 
partorifce  il  gelo  anco  fule  braggie,  e in_j 
mezzo  alle  fiamme  del  valore,  giuttificherà 
il  contrario  la  verità  di  quello  raguagiio  , e 
ne  potrà  moltiplicar  le  proue  la  ferie  de  Di* 
fcendenei  di  quella  Serenilfima  Cafa,  quali 
Cutci'famofi  Guerrieri,  gloriofamente  impie- 
gati in  tutte  Poccorrenze  de  loro  tempi» fpic<- 
ca  fra  gPaltri  ne  falli  delPanno  1345* 
d*vn  Francesco  Pio  Principe  della  Miran- 
dola, e Generale  della  Serenilfima  Reptt- 
blica , al  quale , non  haueudo  incontrato  prcr- 
cifo  il  tempo  delle  aggrcgatione  di  quelli 
Principi  alla  Nobiltà  patritia , mi  pare  poter 
riferirne  il  principio  . ■ ^ 

Madegnodi  maggior merauiglia al  Mondo 
fiachele  Mufeauuezzea  diruppi  delparnaf- 
fo  , i canti  delie  quali  non  s*odono  , che  fr,t 
gPechi  delle  piùfolitarie  balze,  habbino  ad.- 
domellicato  in  fauor  di  quella  cafa  il  natio 
rigore,  e di  ieiuaggie  fi  fianq  introniz^ti^ 
con  intiera  fama  di  candore  nella  loro  corte, 
efiendo  quello  vn  priuilegio  di  quel  luogo  , 
che  hauuto  il  nome  daiPammiratione  conti- 
nua di  ellèr  theatro  di  merauiglie . In  que^l 
fuolo  nafeono  li  Pbenici  » chetai  appunto  fu 
chiamato,  . 

Giovanni  Pico  , Principedella  Mirando- 
la, portento  di  Scienza , e d'ingegno  , ch’iu 
Fiorenza  eoi  fuo  fiorito  faper  follcner  publi*» 


I.f 

che  proue l’erudite  fué opinioni  fopra  fa- 
coltà > e beócbe  rapito  ne^:^3.  annodeil^età  i 
fila,  viue  fuperftitc  nelle  ilanipe  con  imr  f 
mortai  fama  a tutti  i fecoli  3 Venire  é < 

tcro:  Francesco  di  fangue  l^ipote  ma  Fi- 
glio.del  fiupendo  ingegno  del  primo  , che 
. con  tanta  felicità  coltiuò>  ed  arrichì  ditantp 

cognitioni  la  iua mente  3 che  contro  allifulr  | 

, mini  de  Tuoi  argomenti  ne  anco  in  Cielo  « ò 
fri  le  flelle , hanno  l’Indouini.delle  venture 
potuto  trouar  t iparó«  mà.abba  ttuti  fptto  le 
tenèbre  d*ignotaf coi  i vanno  fingliiozzando 
ie  ruinofe  raggioni  della  Jotócaduta  . 

'*>  Viue  Hercde  del  Valore^  e della  beneme- 
renza de  Tuoi  maggiori  verfo  la  Serenifllma 
Hepublica- Il  Dvca  Alessandro , quale 
non  men  affetto  di  . zelo  4 fe  viffo/nell’vlcime 
guerrecon  titolo  di  JVÌaeffro  di  Campo  Ge-  . 
iierale  di  Santa  Chiefa  > condurrevnafqua*  . 
dra  in  Candia^  e militar  in  teff  a d*vn  Regir  ' 
mentodi  mille  fanti  « per  la  diffefa  di  quella 
piazza»  bora  dedito  .all!otio  de  Principi»  e 
alle  ffudiofe  applicationi  di  Maggiori»  di  fol- 
Jeuare  vn  illnffre  prole  di  quattro  Principini 
a rintracciar  nelli  fentieri  dellagloriadige. 
setoff  efeoipi  de  precorff  Arrenati  - 
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IL  D V C A . 

• * « 

DI  BRVNSVIC: 

POr/4  in  campo  vermiglio  due  leopardi  d*ó> 
rol  inguati}  e armati  d*az,urroi  che  fona 
di  BRVNSViC  can  vn  B,lmo.  affrontato,  9 in 
faccia,  ( fogno  di  fupremd  giuri/ditione  , ) 
coronato,  che  hà  per  per  disierò  vna  Coda  di 
pauone,  attrauerfata d*vnCauallo galoppan, 
te  d'argento  fra  due  falci  dello  fteffo  metallo, 
l*vna  contra  l^ altra  , attorniate  al  di  fuori 
di  cime  d'altre  piume  di  pauont , due  Leoni 
in  piede  per  foflegni,  e introiti  fra  li  fuolaz,ti 
pendenti  deLÈlmo, 

S'è  tralafciato  per  non  confondere  le  cefo 
in  troppo,  angujlo  fito  di  moltiplicar  in  quefi* 
armali  punti  , ò quanti  che  fogliono  quejli 
Trinincipi inferire  nel  loro  feudo  , afcendéH' 
ti  taluoita  al  numero  di  fedeci,  e' piu  , come 
anco  li  Cimieri , Ó'  altri  accompagnamenti  > 
non'  effondo  lamia,  mente  che  di  dare  $n,quefia 
luogo  il  modelo,del  cimiero  moltiplicato,  e de 
Tenenti  , che  li  latini  chiamano  TELAMO- 
NÈS  , e li  Trancefi  SVPPORTS  , quali  lo- 
natala  carnaggione  fono  fempre  demedefi- 
mi  f malti  X che  lo.  feudo  , come  anco  lòfuo-^ 
laxAÌ  , 0 LAMBRECHl^t , ne  quali  s'offer-^ 
t4a  folo,  che  il  panno  interiore  fia  del  cOh^ 

loro 
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Is58  Tregt 

. Ure  dfil  campo  » l*  ejier no  di  quéllo  dette  /- 
^ure . , . , 

L a fefleggiànte  prole  dellcgtoie^  e de 
^ gl’Àtnorij  eh* attribuì  la  fattola  al 
I nume  di  Citew  j e *1  nomedi  Vene- 
rei eh*  »1  maeftro  deli*  Eloquenza  deriua  dal  j 
eoncorfo,  e da  gl’applaufi  di  tutti  li  geni j 
del  ‘Mondo.,  che  V e n g o n o nel  di  lei  feao  j 
à goderne  li  piaceri  , è vn  Elogio  di  com- 
mune  gloria  4 quella  Sereni  dima'  Dominaa- 
4e  j oue  lafciàta  1*  afpiratione , con  la  .quale  ' 
fi  rinomaua  la  confinante  Pxouincia,  \perche 
.quiuiè  il  pofleflb  di  tutti  li  piaceri,  lenza  fo- 
ipirarne  alcuno,)  fi  vedono  le  Nationi  affol- 
late venire  in  effa , Jfatiarfi  à Corrente  , di 
xiòcbei  dille  felicita  li  altri  Stati . 

Li  Principi  di  quella  Seremflìma  Cafalj  , 
che  con  annuo  pteriodo  de  folazzaiati  viaggi, 

, ritornano  atei  fuo  grembo  à godere  j come 
fono  le  piììilludri  Amanti  delle  fuedelitie  , 
così  più  fauorita  ptouano  l’accoglienza  di 
cfla  j refihormai  con  piena  confidenza  gradi- 
ti Compagni  della  Nobiltà,  colla  quale  4. ti- 
tolo .d'amorcuolifiimo  genio  participano  il 
carattere  gloriofo  de  Patritij . E cosi  antica 
la  Cellìone  di  quello  pregio  à quella  gran_j 
Cafa  , che  la  nferilcono  alcuni  all*  aggrega- 
tione  deli*  Estense,  della  quale  Regna 
queflain  Duca!  Soglio  , gloriofo  tralcio  : E 
perche  nemico  maggior  dell*  oblio  non  può 
foffrir  la  gloria, con  premurofo  ofiìcio  1’  an- 
no i6d8.  la  Sereni ICma  Republica  confacrò 
all*  immortalità  nella  perfona  del  i?rencipc" 
Giq  F^p  e ^ I c q difelipe  (nemorià  il  no.- 
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Isella  IS^jhiltà  Veneta . 
ir«  «!i  Brvnsvic  j e C vne bvr-g  > per 
ciTer  con  nuoua  aggregacione  ricono(ctut9 
p rcdiiectOf  e accarazz^o  raospollo  delia-ji 
Veneta -Nobiltà . 

E menore  focto  il  Torchio  fofpira  quello 
mio  ragguaglio  la  fMiblica  luce  . Glupge  ad 
auuiuar  in  quella  Reggia  « e la  cohfidcaza . 
della  ilcirafua  granCafa^  e l*jtmor4i  que- 
lla Inclita  nobirtàJ*  Altezza  SerenUIima  del 
Prencipe  A'n  to  N4'0  VxrivCO  di  Vox.- 
SiE  M B v a EX  così  fpiendido  « e compito  in 
corrifpopderc  all*  accoglienze  ofEciofe  di 
quelli  Porporati,  eh*  ovn»t  trionfa  de  i*amo- 
redi  tutti  gl*Ordim  di  quella  Dominante.  • 
Cosci liaCoÉ  con  la  magnificenza  de  fplendi- 
di.  e felliui  trattenimenti,  ch'egli  continua 
didar  ne!  Iti o Palagio  alla  Nobittà.  e coniti 
pompò  fa  compar  fa  d*  rna  Cotte  «'che  rin 
prefenu  al  publico la maellà  della  lira  ^efe- 
ni^ìnva  famiglia,  prefente  nella  perfona  del-, 
la  Conforte^  e Principe  figliolo  « oggetti, 
conlécrati  dall*  and>itiofa  veneratione.  che 
lÌAcera  applaude  alk  loro  prudenti  j egeoe- 
rofequaltcà. 

P A M P H I L I O. 

f 

POrtnin  cumpe  virmiglió  vna  eelemha  J^ 
ardente  « che  ùene  in  becee  vn  à* 
oline  verde  . con  vn  capo  d*  az.urro  eancato 
di  due  pali  rojfflf  e di  tre  gigli  d*  ore ..  IL  5IG» 
TORELLI  nel  fuo  GtVOCO  de  Napoli  Bla-' 
fon»  quefi*  Arma  » in  altra  formai  cioè»  che 
porti  d*  aturro  con  la  colomba  d\  argento  » 
capo  unito  dello  ftejfo  axMrxx>  con  tre  gìgli 

H,  d*ere 
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VfO  Pregi. 

d*  era  f e tuttauia  nell' int loglio  dello  (Icjfà' 
aiVOCO  difdice  ciò  che  defcriuf,efà  ilcam- 
foj  e Cfcpo  vermìgli  » h colomba  d'oroi  lì  pali 
d-  argento , e H gìgli  az,urriifia  error  deliìn^ 
taglio  » òdoUe  ftampe  > communtiuefia  dell* 
origine  dì  qitejla  varietà^  cofa  deplorabile la^ 
licenza  de  Pittori  t'^e  quali  ognuno  varia  à . 
fuo  genio  ciò  che  li  caue  nelle  mani  in  quefla  - 
f»ateria»benche  di  rileuante  imponeanmaipoi- 
che  molte  arme  fi  confondano  con  altrcfc  daa* 
no  cagione  a (genealogici  di  audxutr  tal  volta  ', 
adulate  lodi  fidate  folofopraPequiuocidellr. 
jtrme.lfò  feguitato  inquefia  il  Siafone  Vene* 
tOiChe  fi  vende  intagliato,  benché  fpejfoi  poco  , 
fedele  anth'ejfo  ne  f malti  delPuirme  inferite* 


A Cafa  di Innoc  entio  x.  Som*^^ 


mo  Pontefice,  che  fiorifcehoggi 


Romanellaperfona  del  P rincipe» 
e ouelfa del  C A R p I N A-L  P amp  h ili 
hcbbe  nobil  culla  in  quella  Metropoli  del  ! 
Mondo,  e fù  aggregata  alle  Patritie  di  que-^ 

Ila  Dominante  l’ anno  J644Ì  nella  perfona  di - 
Don  Camillq  fratello  dello  fieffo  Pontefice. . 

La  Colomba  fua  gieroglifica  Imprefa, 
benché  poco  vfa  di  poggiar  il  piede  fui  Mare, 
mentre  egli  inondaua  il  mondo,  non  incon» 
trandoui  terreno  ad  arricchirli  del  ramo,fim-' 
bolo.deIla  pace,  feoperto  in  quell*  IfoJe,. 
fondamento  maflicio  di  grandezza,  e quiete, 
non  dubitò  drripofarui , e con  il  trionfai  fe- 

f;no  della  publica  protettione,fcorrendo  dal- 
• vna , el*  altra  Metropoli , vanta  vn  freggio'. 
d*  inuidia  a tutte  le  famiglie,  che  fuccederao- . 
no  à quefta i nella  gloria  dell*  afiìnili  - <;on  IL 


1}  eli  a Nobili  dFe  net  a*  171 

iupr^mi  Pallori  della  Chiefa-s . • 

ROSPIGLIOSI* 

IN"  quarta  ’4*oro , e 4*  ax.urro  , con  quattro 
rombi  de  colori  oppè/li . ’ 

Q Velia  famiglia  orionda  con  nobili 
natali  nella  Città  di  Pifloia  in  Tó- 
fcana  , canonizata  in  Romaper  1| 
luauità  de  coflumi  defuoi  Principi» (attori 
Pontificato  dell*  Adorato  Zio  Clemente  ix  .^ 
fu  con  applaufo  fcritta  nel  libro  d'oro  di- 
qudta  nobiltà  ì*  anno  1^67»  il  primo  della- 
Kcgenxa  delZio , Il  Cardinale  Gia- 
como Nipote  » e Con  Camillo  fratel- 
lo del  Papa  furono  aggrega^^i  » e nella  perfo- 
tiadi  quello  la  fua  difcendenza  che  confifte 
in vn* altro  Caro  ina LEchiatnato  Felice 
Religiofillìrao » & Eruditiflìmo  Principe»  e’I 
Duca  di  Zagarola,  tipo  di  moderatione  prò, 
Uata  nell*  auge  dellafortuna  quando  viueua 
il  Zio»  appreflb  il  quale  1’  afccndente',  c*i 
credito  de  Nipoti  non  fi  adoperò,che  per  ap- 
plicar la  naturale  beneficenza  del  Pontefice  » 
al  foccorfo  delle miferie  » e alla  protettione 
de  Letterati  » quali  tutti  hebbero  vn  benigno 
afpetto  nel  Ciclo  della  Chiefa»  fin  che  domi- 
nò così  fauoreuole  Pianeta  con  raggi  della 
fuprema  Authorità , 

CIBO  PRENCIPE  DI  MASSA . 

V 

Porta  in  camp»  vermiglio  vna  han4a  fcac- 
chetgiéta  4' argento^  e 4*  aztmos  con  vn 
: 'H  £ • snp» 
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Tt  Pre£t  ^ ' 

iCspo  d*  afgtntjf  caricato  d*  vna  croci  rojj <#\> 
th* è di  CIBO»  Inquarta  ancora  di  BURRA-> 
B,Ay  e di  MÀLASPtSA  con  vn  capo  dell* 
Unptrioy  e vnf€u4*fo.pra  iltutJo  de  MEpU 
fCl^  «udii  punti  per  euf  taf  coh/ujtonc  non  fono 
fiutfl  apponi . 


QVefta  jwbiliffima  Cafa  traffc  la  fua 
Origine  dalla  Grecia , «£  habito  la 
Genoa  alcuni  fccoli,  oiieacquifto 
col  v4ior  de  fuoiJSerqi  molte  Ifole  inMarcj 


xÌMiera  Genoeièdi  J-iCuante  > e la  Tofeana.» 

Sono  vficUi  di  efla  due  Poiuefici,  Bonifa- 
CK>  IX.  e Innocenti©  vui.  Il  nipote  del, qua- 
le Don  Francesco  Cibo,  giunto  in  Vcnetia 
nddimaudP.l’^t^*’^***®.?®  nobiltà 
li  Cù  Pratista  nell^  anno  i48S.  a di  ^3* 
piedenneo  a.molti  Principi,  c Stati,  valorofi 
Capi  di  guerra,  e per  (ìmile  benemerenza  fu 
Ai,bbric:o,  Cibo  creato  dall’Impcrator  Mai- 
siMiLiANp,  Prencipc  dell'Imperjoeon  lacon* 
ttlEone  dell*  Aquila  «1  capo  deUc  lue  Ar- 
me. MaRFjsa  D*  Kste  entrata  in  queftafa- 
miglia  vi  porrò  il  gius  con  la  parentela  d in- 
ferir Pinquartatura  d’EsiEj  e Ferrara  . Rj- 
CAR9A  Malaj^^ina  herede  di  Massa,  c Car- 
rara , quello  de  Marchefi  di  Malaspina^,  e 
Maralena  forella  diUoNi  x.  moglie  di 
Srancssco  C|bo  Conte  di  Fcrentillo,  quel- 
lo de  Medici  . La  Croce  di  Qcnoa  nel  Ca- 
po delle  proprie  armi  fO  dal  Senato  di  quellji 
«Lepublica  conceifa  Gvclielmo  Cibo  per  i 
foaoc^i  tftf  ut|  feUcemcDU  ì nome  fuo  co(- 
~ ‘ Fon- 
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• Pontefice  Clemente  vii; 

Continua  tuttauia  a quefia  nobilinimil^ 
éafa  (bt^o  il  vafiàllagio  dell*  Imperio»  drt 
.quale  il  Principato  di  Malfa  riconofee  1*  alto 
' Dominio  » e la  protettione  di  Spagna  dalla 
quale  ella  tiene  molti  feudi  » e oltre  il  Pren- 
ripe  tefidente  a Malfa»  l’Em.  Cardinale  di 

?|uefìo  nome  » fratello  di  elfo»  è in  pollo  cosi 
ubiime  nella  Chiefa>che  riflette  Irraggi  del- 
la Tua  dignità  per  tutto  il  mondo^AcquiUo^ 
quello  Prelato  col  prezzo  del  merito- foio  P 
tionore  della  porpora>e  li  giorioE  impieghi  dì 
Leg3tionf>ch^egli  co  forza»pruden2a>e  pietà 
^comparabili  bà  folieouto^furonodital  có« 
-fideratione  apprellbil  Santifs.quando  giunfe 
Pot\tiEeato»<he  niuno  duello  ilimò  pid  ba- 
llile ad  elfer  PAtlàte  della  fua^Regczqij^a  coi 
potellè  piàbcuro  appoggiar  il  Vicario  goiicr- 
Bo  della Chiefa.  Cosi  occupa  qucÈ*^iii/il 
pollo  di  Cardinal  Patrone^e  prtotb  niinillro 
del  Pontificio  gouerno>e  in  elTa  con  cosìvni- 
uerfali  applaufi  lì  maneggia»  cbf  il  Pontefice 
continua  di  valerfene  con  piena  confidenza  » 

, eli  popoli  di  benedire  le  fue  difpoliuoni  • 

GIGLIO. 
PRENCIPb 
' IL  DVCA  DI  MANTO  a; 

Spiega  in  campo  d*  of gonio  una  crotevor^ 
miglia  patontOìCioo  allargata  noli’  e/fr«- 
mità  , 0 cantonnata  di  quattro  Aquil^^ 
negre  y che  fi  tigufvrdane  con  core»»  > re» 
firi\  e arigli  regi  per  MAIdTOA  il  tter^ 

H j rf 
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to  vn  fetido  ÌKt^uart4t&  nel  ^ e quarta 
punto  rojfa  con  ri  Leone  d’ oroUngnutOy  e ar» 
muto  di  negro  per  LOMBARDIA  s nel  z, 
"o  d*  oro  i e di  negro  per  GONZA^ 

“G  A.  Lo  fetido  è fatto  ulU  Corona  Ducale  in 
mez.'xo  alla  quale  fi  alxjtil  mont'OlimpOyneU 
la  cui  cima  fi  vedevn  Altare  col  motto  FI--' 
Ì)ES  y Pende  pure  dallo  ftejfo  feudo  laCoUa'^ 
ha  deli*  Ordine  del  facto  fangue  diG  IR  SV 
C H R I S T O eonfefita  da  quefii  Seren, 


^'TBT  *Aggregatìone  della  SerenifllTma 

G o N ZA  G A alla  Veneta  Nobiltà  è 
I i così  antica  y che  le  metnorie  la  rifeti- 
Tcono  all'anno  ijjz.  nella  perfonadi  Lvdo- 
vico,  primo  Signor  di  Mantoa  di  queftafa- 
nvglia  , e vindice  con  li  figlioli  fopraP  A s- 
anacol-si  del  la  Tirannia  da 
‘ lui  efcrcitata  in  quella  Città  , e dell’  Iionor 
che  pretendea  il  hglio  di  quelPInfolente  ra- 
pir alla  moglie  di  V i li  p p opari  niente  ^Ho 
di  Lvdovico.L* applaufofù così vniuer- - 
‘ fale  in  Mantoa  all*  efaltatione della famigria 
G o N z A G A per  il  buon  nome  > eh*  ella  ha- 
ueua  acquillato  fin  dall’arriuo  Tuo  della  Ger- 
mania'oue  traffe  làprinia  arcend^za,  che 
C A r'l  o IV,  Imperatore  fentifli  sforzato 
dal  commUn  àfTctto  ad  inuefiir  lo  fteflb  L v- 
D o V I c o,  e li  figlioli  della  Signoria,dS  Man- 
toa con  Titolo  d*  Imperiai  Vicario  , e Lvdo- 

* VICO  troppo  intelligente  nella  politica  prii- 
' denza  per  ignorar  la  bona  corrifpondenza 
‘ con  Principi  vicini  efler  la  bafe  più  dureiiole 

* allo  ftabilitirento  d' vn  Stato  di  nuouoacqui- 
' fto  y ricercò  Cubito  l*  amicifia  della  Sereni  tu, 

. : ma 
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T^cUa  Nobiltà  V^entta  • 
ma  Republicalj  e ne  richiefc  iJ  fauor  con  1* 
aggri^atione  al  Corpo  de  Nobili , acciò  l*in- 
tcrcfli  fuoi  comedi  conofeiuto  figlio,  foflèro 
fempre  con  paterno  afietto  protetti  dal  Se  - 
nato , L’effetto  ne  feguì  nellMgoffo  del  pre- 
detto annojfedente  nel  Ducal  Scolio  Fran- 
cesco Dandolo  , .,c  ne  tempi  'àppunio''‘€he 
k Scfeniffima  Republica  in  contefa  con -li 
Signori  delle  Città  vicine,Carrarelì,  Scalige- 
ri, & altri  incontrauacon  guffo  i*amicitia,c 
confederationecon  vn  altro  Principc>di  non 
minor  importanza . 

* Hà  poi  fuggellato  il  tempo  con  effetti  di 
reciproca  benemerenza,  la  ftabilita  vmone,  e 
•Dèlia  ferie  delle  guerre,  chehàhauutola  Re- 
pubhca  in  .terra  ferma  accufaPhiftoria  ,p  o- 
cheoccafioui  nella  quale  li  Seren.di  Mantoa,  ' 
fi  liano  dichiarati  aperti  Nemici.  Francesco 
GonZaoa  , nell’anno  nSp.  rinouò,  ò conti- 
nuò il  polfeiTo  dell’aggregatione  deila  fua^ 
Cafaco’lentrarnelmaggior  Configlio  a di 
primo  Aprile^c  li  Principi  difeendenti  barrno 
coltiuato  con  tanto  ardore  la  conferuatione 
di  quelfa  amicitia/cheattefoilfrequente,  e 
longo  foggiorno  che  anno  renuto  in  queftau» 

cfler  l’altro  Emisferi© 
del  Sole  che  rifplehdcnelPOrizontedi  Man- 
toa  ^on  effendo  neceffario  d’accennar  il  Se- 
-*fcniflimo  Ferdinando  Carlo  , boggi  Re- 
§nante,li  amori  del  quale  verfo  queifa  Reg- 
gia de  piaceri  fono  cosicofpicuial  Mondo,  c 
graditi  alla  Sereniflìma  Republica,  che  li  ri- 
g^^y***  Pn^cipe  llraniero,  hannòdepoflo 
nella  di  lui  perfona  tutte  le  gelofie  , che  ve- 
gliano il  commercio  con  gl’alcri . 

H 4 LV-  " 
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I.  V D O V I S I O. 

Porta  vermì^hìCm  trt  palrd^dró  in  cap0‘^ 
chinati  verfo  la  parti  dtfira  dalU  fctt^ 
de  , ouerp  tu  bandi  ftU  capa  ^ 

• t 

QVefta  famiglia  he^ggi  ricca  di  tttol'^e 
di  poiTenza  > riferifee  » Gkeookio* 
XV.  lapromotione  della  fua  gran» 
e l’origine  (tra  alia  Cìttd  di  Bolo- 
gna i Al  folito  delle  Cafe  Pontificie  gelofr 
di  nona  gloria»  ricercò  l*aggregationcall» 
VenecfrNobtltà  l’anno  idtz.  y mente  Tautore 
della  (ila  efaltatione»e  fulfifie»  ma  perefiio- 
guerfi  nella  peribna  d*vn  PsiNciPfr  di  Pidminì 
kno  » Generale  delle  galere  di  Napoli»  Pa- 
dre di  (ole  Priocipefiè  ftnKi  Heredi  marchi 
de  Tuoi  (lati . 

OI>BSGAIlCHI. 

F'irtnd^afgente  an  fii  f caschi  roffS  y altrv 
f piegane  fii  bieehhri  pieni  di  viae  » età 
che  non  può  ejferii  perche  ance  il  Criftallefa^ 
rghbe  virmrglhidifpafti  ^,x,t,jùtto-tre  fafeie 
n/fireffCiì  lijPe  delie  fiejfo  eolereyfepra  le  qua^- 
'difa^epgia  vn  Leancy  ( peròchiamatoyleopar» 
date^HfitenAtmale  del  Leoney  i/fendi»ram- 
panti,ò>rizzato  » yil  tutte  fotte  vn  Capo  d*om» 
caricare  d^vn  Aquila  negra  fpietatayejfende 
queJlaPalthudine propria  di ^efi* Augello  ► 

SOlIeuaro  Panno  i>òò7.  da|Papplaufi  del 
facro  Collegio  al  Soglio  Vaticano  » 
l'fitninentifiiaio  BENEBcna  Odescal.- 

CH.I, 


\ 
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'Della  Nohilit^  f^enetà  • ' 1 77 
CHI,  bora  adorato  Pontefice  fottononied'lK» 
KocENTio  XI,  fi  mofle  Paikino  fiefio  Ja  Sere- 
tiifiìma  Republica  di  contrafegnar  il  contea* 
to  della  fua  efaltatione,  e la  fiima  della  fus 
Cafa,ColI*aggre|ar3liafiia  Nobiltiil  Princi- 
pe Don  Livio,  Nipote  della  Santità  fua,  il 
pregio d^a  quale  aggregatione  eficndo  fia- 
to ambirò  da  tante  Pontificali  famiglie , non 
v*è  dubbio  che  fia  conferuato  in  quefia  ccwi 
li  medcfimi  feotimenti  d*hooor  d*approba* 
tiene , 

S A V E L L O. 

POr/4  hend^o  d* eto^t  dt  fejfo  di  fei  pex,x,9 
feeendo  mleunii  e di  ettojtcemdc  gl* altri 
€on  vn  capò  d*argeate carice  di  due  Leciti rèfn 
fi»  che  fofiengenc  infiemc  nelle  zampe  vna 
refad*oret 

La  beneinereiBà  di  quefia  Nobiliflìma 
Cafa  è confecrata  nella  ^tua  di 
Paolo  Sa  velli  , eretta  dal  Publico 
nella  ChicfadeMinori,per  la  grata  memoria 
de  fcruigiprefiatidaefib,  albi  Serenifiìou 
'Republica  , nel  fofienuto  Generalato  di  efi'a 
nelPanno  1404.  la  nobiltà  Patritia,  che  li  fd 
allora  grati  ara  pafsò  nella  fua  perfona  a tu|« 
ta  la  Cafa  , che  godendo  in  Roma  fiato  di 
c^fincipe , e la  Carica  hereditaria  di  GratLu 
Marelciale  della  Chiefa,vaota  frà  li  fuoiprc» 
gì  Phonore  della  fua  aggregatione^ 

ì 
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' ' • P R I N C I P E. 

IL  DVCÀ  DI  MODANA.  ' 

- ^ i 

Porta  feudo  inquartato, il  primo  & vltimo 
punto,  e dell* IMPERIO  , cioè  d*oro  con 
l*  Aquilahicipite,negra,roflro^piedi,  e corona, 
vermigliai  II  feconde,  e terzo  di  PERR^RA 
co  Porlo  denteggiatod'pfOxe  di  rojfo.ln  mezzo 
AÌPinquartatura  vn  palo  rojfo  , carico  delle 
chiaui,eThiara  Pontificale , Inettore  del  tut- 
to,d*azurro,cenP  Aquila  d*argento  ) corona, 
rofiro  , e pitdidfjro  ,chè  dellapropriaCafa 
AVESTE  . Lo  feudo  formontato  dalla  corona 
Ducale, 

TRae'còme  il!.  Sole)  quefl*ant;chif!kpfa 
Cafa  l'origine  da  fluttuanti  princi- 
pi] , non  eflèndo  certo  fra  ^ ^uthori 
dadoue  Sa  prima  difeefarPer  correre  iii  trac- 
eia  alia  Tua  afeendenza  più  remota,  ricorrono 
alcuni  alla  flolida  mafladelCauano  Troiano^ 
facendola  deriuar  d'Enèa , ode  Tuoi  Compa- 

Sni>  come  fé  fofle  gran  gloria  alla  famiglia 
•vn  Principe  l*hauer  ne  fuoi  principi]  par- 
‘tecipato,  la  vergognofa  pcrfidia.d’alcuni  pos 
'chi , e rainingm traditori  della,  lor  Patria  ^ 
c'hanno  hauuto  fortuna  di  fugir  fui  volo 
della  penna  d’vn  Poeta,  cheprofefla  far  burle 
delle  verità  più  collanti , la  borita  della  me- 
ritata efecratione  , ma  fenzadtKutere  la  va- 
' " . rieri 
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Della  Nobiltà  Veneta . “i'^  ~ 
TÌetà  delle  opinioni  dicofolo  che  dal  nòno 
fccolo  in  qui  hanno  vilfuto  gl*  Estensi  ìa;-i 
Eimade  Principi  f honordtiè  beneficai  da— 
gl*  Pontefici  t & Imperatori  col  dominio  di 
molti  luoghi  4 e in  particolare  d’EsTE  dal 
quale^tróflero  il  nome  ^ e diedero  principio 
alla  ferie  feguita  de  Dvchi  di  Ferrara  , e 
MouANA  3 Inuettiture  ottenute  per  beneme- 
re nze  fpeciali . 

Rinaldo  d’  EsTE,Parteggiano  d?ALEssAN- 
DRo  III.  contro  Barbarossa  » eJnftromeh- 
to  principale  della  vittoria  ottenuta  contro 
il  contumace  Imperatore  l'anno.  1177.  fu  il 
primo  che  alzò  l* Aquile  biande  detti  fuoi 
Jiendardi  azurri  3 volendo  efprimcre  il 
candido  zelo  col  quale  volaua  a dilFendere  la 
caufa  del  Cielpa&hauendo  atterrato  fottosì 
felici  àufpicij  la  pcr.fona  llefla  del Gefare  ne- 
ro icoj  ne  refe  eterno  il  munumentocol  aiTu- 
mere  per  fpccifica  Arma  della  fua  .Gafa  > ciò 
ch’eràftato  fimbolo  dell'animo  fuo  in  quell* 
oratione,  e tramandan  do  a poderi  per  eter- 
.na  imprefa,  e prefenteoggettodel  loro  va- 
loi  e » la  diffcia  fempre  gloriofa  dei  Vicarip 
di  Chrifto . 

Aldobrandino.'»  parimente  del  partito 
Guelfo  j e zelante  djffenfore  della  Chiefa_;» 
fù  da  Innocentio  III.  inueftito  di  Ferrara  '» 
e perche  la  fomiglianza  del  genio.  » è quella 
che  paTtorifee  li  affetti  più  (inceri  » refaC  an- 
che la  Sereniffima  Republica  con  proue  di- 
Einte»  benemerita  delia  lleffa  Chefai'vendi- 
dicatà  e protetta  dalle  fue  armi  nella  perfo*- 
sa  del  mcntoato  Alessandro»  s'vnironq  co» 
vincoli  della  più  Eretta  amicitià  » e roigiiór 

H 6 in- 
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intclJigenza  li  Signori  di  Ferrara  col  Sena- 
*•  di  Venetia  , riccuuco  (nell’anno  1J04. 
]iz£.Agofto  Azzo  yil>  nel  gran  Configlio, 
c aggregato  aila  Veneta  Nobiltà , chi'm  ogni 
tempo  è fiata  ambita  da  maggiori  potentati 
deli*  Europa . 

Continuò  <]aeiè*vnionc  con  tanto  calore 
dalla  Mrte  degl*£fiéfi^be  PriscOxÒFrbco, 
InccelTo  al  Padre  Azzo  > nella  (ignoriaje  ac.» 
corgendofi  poco  beri  iifRo  da  fiuldici  ,ch’  in 
erto  ncwcauano  pef  la  fiicceflìone,  il  giuc 
de  legitirattìatali , fi  utirò  a Venetia  , oue 
vendute  al  publico  le  Ikt  raggiune  fu  caufa di 
aileuanee  fconcerto  » imperoche  non  difiin- 
guendotPoppobcn’aJlora  la  Sercnil&na  Rc- 
puWica  bfouranità  diretta  della  Chicfa  fo. 
jpra  lo  fiato  di  Ferrara,  impégnofilcon  la  for- 
ra a fer  valer  il  nuoiio  acquifio,  e con  truppe 
armate  Juuendoiut  inabilito  Giova>Nnl  So. 
RAKZa  per  reggerla  , comerapprefentate  de! 
publico  iiomcj  fà  con  cenfure  ^ntificie  pri 
ma  trauagliata)poi>come  obediente  figlia  mì 
la  Cattolica  -Chiefa,  indotta  a rilafciame  i 
poffcrtb  ad  Ali»oj3Rani»ino>  fragile  d’Azzo, 
che  con  nuoua  inuellituracontinuòa regger^ 
la  fbtto  rateo  Dominiodeiki Cbiefa»  coil-» 
lionie  di  filo- Vicario. 

Corrifpofero  nfentedimeno  con  perfetta 
intelligenza  li  difeendenti  Marchési  , poi 
0VCHJ  di  Ferrara  ,•  bora  di  Mqda'na  ^ c 
^Gio,  con  laSereniflìma  RepubJua,  e eoa 
e^aci  prouehamio  regnaiato*neli*<occafitfki 
iafinceritàdelioro  affetto,  come  é accaduto 
wgl’vftirai  fraugenti  dellagncrra  di  Candii, 
«h*U  PiuNCtfE  Aìmerjco  , liàteilo  dèi  Secer 
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Ideila  NoBUtà  FèmtM»  i^r 
ni(nmo  ALFOMsa  IV,  giunto  al  fcruitio  in 
tefta  al  foccorfo  Francelc  del  quale  fù  di- 
chiarato Grande  > diede  proue>  de  fperana» 
di  glorioliinme  imprefcife  la  morte inuidiofa 
non  ne  hauelTecoIto  le  frutta»  dòppo  ii  primi 
faggi  di  valore»  morto  egli  in  I.euante»e  how 
norata  la  fua  memoria  d*vn  Maufoleo'in  W- 
netia  nella  Chi&fa  de  Minori  a publko  »i- 
conofeimentò  della  Tua  henemerenz'a  ^ 

C H I G r.  . 

Porta  feudo  ^aÀripartito^l  primo  & -óf- 

timo  pUto  azurro  e3  vnaRoutre /radica- 
fatii  frutti  ptndentije  li  rami  attrauerfati 
n crocci  il  jecmdo^e- terzo  vermiglio  con  fei 
monti  d*orOi  vnofopra  duot  e-  d'ue  /opra  tre  ^ 
/ormone  ati  d>*vn»Jtelia  dello  fiejfo  metallo^* 

B OR  G H E S I O.  . 

F^farecr/ir  d*oro,e  d'azurro^on  vn  Anur- 
ia negra  coronata  fui  primo  ».  e vn  drago 
verde  eoh  l*ale  diftefo-  nei  feeond'cr  ».  ^ 

QVefìefemigléeaoibe  Poitcifieiejd*'on-‘ 
Rine  nobile,  vna  Sanefe»  l*aJtra_j 
Romana»  riconofeono  Alessand*^o» 
Y1i,  cPaolo  V,  Sommi  Pontefici»  e Princi^ 
pi  della  Chiefa  per  Authori  principali  della 
foro  gran^zì».  God’el’vna*  e l’altra  rilc- 
ttante  autorità  » e poiTanza  nella  metppolt 
del  Mondo»  come  ancorati  » e domini  j fuori 
dielFa»e  aggregate  alla  Veneta  Nobilt4cfer-> 
citano  odequia  difiiota  ver£b  queftó 
- » nif“ 
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<niflìma  Republica  > come  dalla  fiefTa  fono 
accolte  con  dipinti  contrafegni  di  ftima,  e 
protcttione . — 

ORSINO. 

Porta  bendato  d*argento  , e di  rojfo  ^ co» 
vn  capo  d'argento  caricato  d*vna  ro~ 
fa  vermiglia  » e foftenuto  d*vn  altro  C4- 
00  d'oro  co»  V»  anguilla  ferpeggiante  d'a- 
zurro,  . ; 

L*Aggrcgatione  dì  quella  nobiliflìma 
Cafa  d'origine  Gottica , ò Germana> 

I fecondo  la  varietà  degl'Authori  » e 
di  lianza  Romana  3 oueda  molti  fecoli  fuf-- 
iìlle  con  li  Titoli  di  Principi^  Duchi^e  Con- 
ti 4 e domìnio  effettiuo  de  Stati  9 fìj  fcritta 
nei  libro  della  Nobiltà  Veneta  col  fangue  di 
Nicolò  Orsi;noj  generai  della  Rc- 
publica  9 compagno  nel  commando  del  fa- 
mofo  Liviano,  ne  tempi  afflitti  della  con- 
giurata Lega  di  Cambra] . Hoggi  diu  ifa  in 
molte  Linee  foflieone  con  vn  grandiflìmo 
fplendore  in  Roma  , e nel  Regno  di  Napo-  s 
li  la  gloria  della  fua  conditione  • 

_ V’ 
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. C A VALI  È R E/^A 

f'yi' 

IL  GRAN  CONTESTAB.Iti  ; 
C.OJLONA. 

POr/4  vermiglio  con.  vnse  Colon»  d* argento 
coronata  daLoJleJfo  met»llo\y  lo  feudo 
imtohofrà  lavejia  9 ò manto  di  Porpora  fo~ 
derat o di  pelle  armelUneifeegio  di  Principe  y 
e dignitày  impiegai»  à rapprefentar  la  fttpre- 
maauthoritàin  vn  flato  comedi  Gran  Con* 
teftabile  ^Gran  CanCelliereyCranGiuflitiere 
O't- Timbrato  .d*vna  Jirena  y arma  antica 
della  Cafa  y che  fofliene  la  corona  di  Prin- 
cipe y e circondato  dalle  bandiere  ch'il  fa- 
ma f e MARCO  ANTONIO  COLONAyacqui- 
ftò  nella  hataglia  de  Curf alari  y e ohe  riten. 
gono  li  fuoi  per  memoria  gloriofadel  di  lui 
fortunato  valore.  La  Corona  che  fi  vede  fu  la 
Colonna  y la  concejfe  l*  Imperai  or  LODOVI- 
CO di  baviera  à STEFANO  COLON Ay 
per  ii  meriti propry  y e della  fuacafe^  verfo 
L*  Imperio, 

Q Vanto  luroinofa  pare<juefla  Cafa^ 
colla  gloria  de  fuoi  Eroi  nel  je  tene- 
bre de  raartialiicimenci  y e publici» 
Iciagure^  oue  hanno  fatto  brillarin  proprio 
talento  > tanto  feura  apparifee  nell'origine. , 
c nel  rintracciarli  primi  albori  x che  l'banao 

par- 
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partorito  alla  luce.  Defcnuono  alcuni  Storici  > 
coi  fanpue  del  Saluacore  rprn7.zato  fu  la  fa«  ‘ 
' era  Cotona»  della  quale  fù  apportatrice  in  : 
Occidente»  la  prima  origine  della  fuagloria» 
inlìgnendola  per  proprio»  e dipinto  cognome» 
di  quello  d*vn  trofeo  cosi  farro»  e fondando 
ii  fuoi  principijfopra  vnabafe  in  vero  Tuffi  > 
ciente  all’immortaliii  del  fuó  nome  : ma  più 
alte  radici  gl*aflegnaho  altri»  che  vogliono  il 
nome  venir  d*,vnà  terra  poco  diflante  da  Ti. 
noli  » chechiamata  altre  volte  Colvmem  » 
('perche  a Romani  battati  da  Latini  ne  prin- 
cipi} della  laromafcente  Città  ferui  d*ju!o»  e 
di  diffefa  ) di^e  a quella  Caia  Nafcità  » 
dominio»  e fama  più  remora . ^ 

Comunque  fia  dei  principi}  » de  quaM 
vfeirono  cosi  gloriofì  progreffi»  Martino  V» 
Colona  eletto  ponteiice  1417.  pér'aHbdar  le 
dilTénnont  della  Chiefa»  hauendo  inalzato  la 
fùa  Cafaiinó  al  trono  Vicario  della  Diuinità» 
pareua  non  mancalTeàltro  a quefto  còloflbdi 
gIoria»€h’il  poggiar  nel  mare  vn  altro  fonda* 
mento  delle  fac.grandezze»coihe  quel  mrile- 
riofo  Typo  delle  r^enelate  marauiglie  di  Sah 
Giouanfi]»  che^tedéua  nell*vno»  e nell'altro 
elemento  ilabilite  le  piante  in  forma  di  dop. 
pia  colona.  Perciò  l’Eminentiffimo  Porpo- 
rato»Nipote  di  tanto  Pallore  portato  in  que- 
Ra  Reggia»  e dal  genio»  e dal  emergenze  di 

3néi  tempi  ricercò  di  eflér  aggregato  al l'Or- 
inepatrttio»epafl3llè  lagratia  flelTa  alla  per- 
fona  de  Nipoti  » ciò  che  corrifoollo  con  piè* 

" nezza  de  voti  » ed  attellati  di  ungolar  (lima  » 
hà  fuggellato  con  vìncoli  di  mutua  obligai* 
tioóe  rottima  inteli igenau  a eh'ambifcono  U 
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D^llaNoèiltà  Vtneta,  185 
madori  potentati  di  tener  coh  <]ueAo  Sé* 
rent0ìino  Dominio  . * 

Gode  quefia  gran  Ca fa  con  diflinfji  pre- 
rogatiua  tutti  li  Titoli  j chepoflbno  fregiar 
vua  famiglia^  nella  fola  foòraniràdifuguale 
alle  maggior»  polTanae  3 e0endo  il  Primoge- 
nito di  ra'aj  Prcncipe  dei  foglio  Romano> 
hereditario3gran  Contefiabile  del  Regno  di 
Napoli,  Duca  di  Tagliacozzo  &r.  Principe 
di  Palliano , Sonnino , Marehefe  , c Conte 
di  molti  hioghÌ3  e^l  viuente  Don  Lorenzo 
H ON  0 E R I a oltrea  ciò  Caualiere  dei  To- 
fbn  d*oro,Grande  di  Spagna  di  prima  Claf- 
£e,  e poco  fi  Viceré  di  Valenza  > &c. 

- ANTONIO  LOREDANà 
GENERALE. 

POrté  reàfo  d*  oro  j 0 t^ax^rro  con  ftinvit 
fedi  cinque fogUtfor^i  «r  mesuzd^  tr^ 
uzurre  ^ofieinfafcia  » fu  /*  orò  j e tìrtd*  orv 
fofte  a.  e-i..fut  àiMrro,  Lo  feudo  f or  monta- 
to dalla  berretta  Ceneralitia  di  porpora  » e 
due  bafloni  attrauerfati  in  croce  dietro  allo 
fiojfoi^  frogi  del  fupremo  commando  deli*  ar- 
mi in  quefla  Strenif^ma  KepublUa  - 

LI  Antichi  y che  non  metteuano  alt4>o 
Scettro3che  1*  Afta  in  mano  de  lorn 
regnanti,  volcMano , a mio  credere  , 
accennar  ch’  il  vero  vfo  dell*  anthorirà  è 

? quello  def  valore  3'  e che  quello  regna  coa-j 
oglio  r e diadema  x chi  con  zelo  eoragiofo  3 
c guerriero  ^applica  alla  dlfté^  della  patria^  , 
c alladebellatione  de  nemici  t LeRepubli- 

ebe 
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che  più  gclofc  della  Libertà j e che  non  poflo*  ■ 
r»t)  fofFrir  l'otiok,  e impune  abufo  del  com-  ; 
mando  nella  perfona  d*  vn  Sourano  , non  fi 
lebcllaion  mai  a tal  forte  di  temenza,  e tutto 
impatiente  che  fiali  genio  ciuiledell*  afiblu- 
to  dominio  » hà  Tempre  con  volontari]  ap- 
plaufi  incoronato  il  valor  benemerito  della 
communefalute. 

Ne  volumi  delle  Storie  » che  autenticano 
con  l’clTempijquefta  verità  tiene  regiftrata  la 
.fenè  de  Tuoi  Encomi]  la  gran  Casa  Lore- 
D A N che  non  pare  nata  al  mondoj  c tras- 
sferita  da  Roma  elemento  del  valorejche  per 
fat  pompa  in^  quella  dominante  d’  vn  Impe- 
rio quali  continuo , efercitato  col  militar 
commando  nella  piu  libera  di  tutte  le  Rc- 
publichedel  mondo  , Qucfl'  Eroe  Caualie- 
re,  e Procuratore,  che  porge  col  fuo  nome  la 
'^cagione  alla  mia  penna  di  fcriliere  della  Tua 
. famiglia,  impugna  il  badane  della  dittatura 
r fuprema  per  la  fecond,a  volta  fé  confiderià- 
'moli  foli  Tuoi  impieghi , ma  per  la  duodeci- 
ma fe  riflettendo  al  Padre,  Auo,e  Zi]  «am- 
miriamo nelle  loro  perfone  tutti  quelli  Ge- 
neralati , foitenuti  nello  fpatio  de'  quarant* 
anni,  fenza  ftenderil  ftilearaguagliodiliinL 
to  d'altri  Innumeri  guerrieri , eh’  in  tutti  li 
■ martiali  cimenti  de  loro  tempi  hanno  fatto 
trionfar  le  forze  publiche,  e incoronato' la 
propria  fama . 

La  fauòlache  finfe  Venere  trafita,  e punta 
al  fangucquando  volfe calcar  le  rofe  ,faggia- 
mente additò,  che  feben  tal  volta  quedi fio- 
ri fono  imprefe  di  lafciuie , considerati  però 
colle  loro  arme,  fanno  ancora  trionfare  della 
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torbidezza, ef  imporporar  fi  col  fpicndore  dcl- 
Jc  belle  attieni  , quando  fcruonod*  iinprcla 
ad  vn  animo  d»  Eroica  tempra  . A queli*og- 
tjetto  pare,  che  la  gloria  le  diede  Per  A r- 
M A à ci_v  ESTÀ  Casa,  e eh'  ella  non  ha 
continuato  a coltiuarlc  ne  Tuoi  campi  j clw 
per  additar  la  ferie  fempre  fiorita  degl’huo-  . 
mini  grandi  cn’ in  tutte  l' età,  come  tinte 
mefledi  Rose  , fono  dal  fuo  feno,  fpunta- 
te alla  luce,  con  vgual  pregio  riconofciutl 
GranMióiftrifuUi  D or  a t i RO  ST  Ri  del 
' - Senato , & gran  Guerrieri  lull'  A z v R R E 
campagne  del  mare . . » r 

Vantaua  Antonio  , come  dilli,  r afeen- 

denza  de  Genitori  Eroi,di  Giacomo  Pa- 
dt e , P I E T K o Alio  , M A R c o,  e Paolo» 

■r  il  G R A ND  E Z j.  Tutti  Generali  a replica- 
te volre  di-fiogolar  valore  » e benché  li  ragi 
« di  nuda  luce  non  rifcaldino , fpiccati  però 
dall'  oppofitioni  d' vn  metallo  , firomento 
guerriero  , acccndooo  lepiù  viuc  fiamme  in 
petto  d i chi  ne  riceue  il  riflelTo . Sentiflì  da 
primi  anni  accolorito  dal  defio  dell*  armi,  e 
maneggiando  il  Padre  Giacomo  le  publi- 
ebe  forze  col  General  commando  nella  Mo- 
rea,  volfc  quell’ Aquila  fotto  l’ale  paterne 
andar  adafirontar  li  fulmini , che  dal  Cielo 
. di  Marte  fcagliaua  M E e m e t n.  Volò  con 
quattro  milla  Caualli  confida  ti  allafua  con- 
dotta, e non  fù  pericolo^  che  fotto  la  guida 
del  fuo  coraggio,  elafcortadi  sìbraucroi- 
litic  non  giungeffe  , affrontale  , e fuperaffe 
in  vn  tempo; 

Chiamaua  mercede  del  primo  ardirei  pe- 
ricoli maggiori,  la  brauuia  d*A  n t o nj  o,  c 
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aecrefciutili  coj  commando  di  Proucditóre '5 
^li  incontrò  d*  ordine  publico  tutte  le  forze 
Òttoinanc>intente  all’erptrgnatione  dell*  Al- 1 
fcasia  X colla  prefa  di  Scutari  fua  Capitale 
Era  troppo  poco  il  trauagliar  il  campo  y alia 
^ual  impréfa  la  libertà  dello,  feampo  fcema- 
ua  la  gloria  , A trauerfo  le  munite  trinciere  ' 
fi  apre  1*  ingrefio  nella  Città  da  tucte'le  parli 
atterrata  di  mura  > e prefentatofr  immobile 
fcopoà  tutti  li  sforzi/  li  sforzò  doppo  fparfi 
fiumi  delproprio  fangue>  in  vece  dell*acqua« 
eh*  aueuano  Sottratto  / di  riportare  la  pro- 
pria confufione  per  trofei  dell*  Imprefai  po- 
co auueduti  nello  firatagemma/  enon'aecor- 
- gendofi/  che  feltrate  I*  acque  y multiplicaiia- 
> nogl*  ardori  della  difiTefa  j e crefeiuti  quefis 
fin  all*  eccelToj  fopraflaua  loro  a foiicner  li 
cccel&deleoragio/e  del  valore  • 


Li  honori  della  Stola  d*  oro  y e del  alToIutO' 
Generalato/incoronarono  il  di  lui  fortunato 
ardire>ed  egli  con  nuouo  zelo  {correndo  1”  • 
Ionio  y c 1*  Egeo  / fugaua  per  tutte  la  form- 
ala di  M £ EM  £T>  che  poco  prima  Victorio- 
fa  d’  vq  Imperio  , prefumetra  di  diuorar  il 
mondo  • Attaccarono  gl*  Ottomani  con  de- 
lufe  fperanze  la  Città  di  Lepanto , e doppo  < 
otto  mefi  d*  aCkéioy  la  lororabbia)  morden- 
do la  polue  ^ vi  lafcio  caratterìzata  la  fuga  y 
cht  A NTONialisfòrzò  di  prei^ere  y e ag- 
giratili con  nouo  tqotathio  all*  Ilota  di  Len- 
no  y eoa  vgua!  gloria  del  Generale  il  calore 
dell*  Inrnrefa  fù  <}ueUo  y cb*  accefe  in  quella 
fucina  oefuJminfy  li  fulmini  appuntoycbc  lì 
rifpinferodàll*  afledio . 
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4»  rintracciar  I*  ormed*  vna.Niue nel  Mare j 
perche  la  lubricrti  deli*  elemento  nccanccl-' 
la  le  veftigiaj  dirpenfa  parimente  la  mia  pen- 
na di  rammentar  ferie  tnaggtore-delle  glo- 
riofe  attieni  di  queft*  Eroe  , poiché  Nane 
apnnto  generofa,  c guerriera,  fcagl randa; 
ftragi  >e  morti  contro  publiei  nemici  • per 
fentieri  non  conofciuti , ò fcHtti  à "Tofiìo  d* 
vn  inarriuabile  valore  velleggiò  alla  gloria  » 
Batti  dire  che  giunta  al  Porto;  anzi,  portata 
da  ef*  applaufi  nel  Cielo  de  publia  gradi- 
ménti , vanta  P immortalità  fu  li  roltri  de 
Cigni , chene.compendiarono  l*EI<^ij  nèlla^ 
GeneraIc:Storia  ,e  tht  li  fuoillluttri  difcen- 
denti  nati  col  efempio  della  fua  virtù  , c *1' 
retagio  delfuo  mertahannoconreguito,non 
chc‘le prime  dignità,  il  diadema  regnante' 9 
Incoronati  "Leonarpo  , e Pietro  LoREVAKf  • 
Principi Sercniflìmi  della  patria , e dalla  fa- 
ma, Proi  di  pretiofo  nome*  confecrato  nel- 
la memoria  del  primo  eh*  è ne  publici'mar>. 
mi  d*  Optimi  Principis  , e nel^Ia  perfon^ 
del  fecondo  qualificato  (oggetto  di  non  in- 
fedor  bontà;.  Gloria  fo (tenuta  nell’auge 
della  publica  veneratione , che  ammirata  ne- 
gl* Antenati  laprudenza  de  configli  , la  for- 
za nelle  militari  imprefe,  lofplendore  nelle 
dignità,  fpera  da  viuentiittradati  fulle  me-* 
defime  vefiigiase  ne  pofteri,  parti  dello  (tef- 
fo  valore,  vguaie  anzi  fupertorcla  lódf  delP  ^ 
ttKÌpnipitt  grandi* 


LI- 


Digitized  by  Google 


7^0 

LA  ZÀRO  MOCENIGO 

generale. 

• -i 

P Ortad* azzurro  diuifo 3 ò rteifo  d'argen* 
to  con  due  refe  delL*vno  nell* altro  ^ cioè, 
decolori  contrap^i  . Lo  feudo  come  nell*ar^ 
ma  antecedente  Ó'c. 

Sin  che  faranno  Rofe  al  Mondo  , farà  di 
buon  odore  ia  fama  di  Lazaro  Moce- 
NiGo  a morto  agl’ occhi  noftri  , nelli 
cimenti  dell’vltimaguerra  j il  quale  benché 
verfato  pochi  anni  nel  manegio  dell’arme^, 

' poiché  morì  nel  Ji.dellafuaet^janituó  d’im- 
naortal  gloria  la  ferie  delle  fue  operationia  e 
cpn  li  raddoppiati  ardori  del  fuo  corragio 
accefe  nella  patria  Io  fplendoreje’J  lumejche 
rende illuhn  le  piùlunge  prouedel  valore. 

. Nacque queh’ Eroe  in  feno  alla  gloria  g'à 
refa  domenica  della  fuanobiliUima  Cafa^  da, 
Milano  più  di  mille  anniauantij  trasferita  in 
Venetia.  11  genio  della  fua  prima  eti^  Eco-' 
nobbe  tutto  riuolto  alti  fattideil’armcjtróppo 
lento  parendoli  l’incaminarfì  alla  gloria  per' 

U via  de  CoiiEgli  > onde  falitò  fu  J’armataa . , 
che  velieggiaua  alla  didefa  di  Candia»  iui  co. 
me  nell’elemento  del  fuo  coragio  • trouò' 
campo  di  fecondare  più  veloce  > le  rapide—*, 
mode  della  fua  genefofa  ambi  tione. 

Non  foEienne  quedo  famiglio  il  regifiro^  ^ 
delie  fue  attioni  > perche  a caratteri  di  fuoco 
^ deferittej  ricercan  marmile  metalli  per  rice- 
ueme  Timpreflione . Baiti  dire  che  concepì* 
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ne!I*at-dorc  del  fuo  cuore  > non  vfeiuano 
alla  luce  , che  con  la  violenza  de  piò  infìam* 
Diati  progetti.  Il  primo  teatro  del  Tuo  valore 
fù  nelle  bocche  delle  Dardanelle,  oue  come 
in  lieccatoriflrctto,animò  fefteflb,ele  vene* 
te  fchiere  ad  affrontar  tutto  l’orgoglio  dell* 
Ottomana  potenza . Il  rifehio  era  così  gran* 
de>che  la  gloria»  che  lo  guidaua  al  ciaiento» 
{limò  bene  di  priuarlo»c6  vna  palladi  fuoco» 
d'vno  degl*occhi»  acciò  non  rimiraffe  il  peri- 
colo intiero»  capace  d’atterrire  io  iteffo  ter- 
rore»s*auuanzò  tuttauia  » combattè»  fugò  » e 
difperfeli  nemici  » e benché  l’inuidia  del' 
fempre  perfido  elemento  per  far  naufragar  la 
gloria  di  tanto  ardire»diuoratocolle  fiamme 
lepeiiffe  il  Tuo  legno»  (chinate in  vn  fchiffò 
l*acque»e  le  fiamme  > andò  qtiefi*£roe  trion- 
fante incontrare  la  Vittoria  » che  morto  il 
Generale»  li.yolauanel  feno.  Voleua  allora 
in  traccia  del  fuo  cuore»  e dell’ottenuto  van- 
taggio  portar  l'arme  trionfanti  della  Repu- 
blica  nelle  vifeere»  e nella  reggia  dell’Otto* 
mano  Impero  ma  la  piò  occulata  prudenza 
non  difeetne Tempre  tutta  la  gIoria»che  pre- 
corre le  belle  imprefe  » e attenta  a fpecular 
troppo  minutamente  il  perigIio»non  s*auue- 
de  che  Tpeffo  fi  cogliono  vantaggiofifiì mi- 
frutti»  quando  vien  guidato  il  valore  da! 
meno  circofpetto  Configlio»  e ch’é  meglio  il 
non  hauer  tanti  occhi»  che  col  rimirar  troppo 
ìiriTchio»  lafciarfi  volar  la  vittoria  dalle.^ 
mani. 

V Ritornò  dunque  con  li  trofei  nella  Patria 
che  Paccolfe  con  gPapplaufi  del  trionfo  » e 
rimandòllo  foftituTto  4 Gsnerale  a compir 
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'H'cccidio  de  già  atterrati  nenaici.  Con l*aurt 
di  auefta  fuprema dignità  velleggiò  f*£roe 
verloil  campo  della  guerra»  oueimpaticnte 
che  là  confunone  della  rotta  riceuuta»e*l  ter- 
rore •della  ina  prefetuca  baueflè  (bpelito  li 
Traci  nel  fi'entio.  e neH^oothre^  andòrica- 
aiarii  dal  reno  de  loro  oafcondigli.^  e fra  4e 
ceneri  d^lla  difìrutta  Troia  rauuiuarle^vora- 
ci  bamme^ei  ^uo<coragio  : ma  Troia  appun- 
to coperta  di  ceneri  per  l*eccidio  de  primi 
Eroi  del  Mòt^do  •a  è vn  iuolo  j doue  noa.# 
crefcono  pià  pa|me>e  la  fortuna  (èmpre  per- 
fida non  poteafarp^o  contro  il  Mocenigo* 
che  tirar  il  combattmieetOLin  C05Ì  fuantag.- 
.giofocampoi 

l^on  fperiBano  vincere  li  Traci  > a tritali 
bafiaua  la  conferuatione  delle  disfatte  reli- 
>^uie«ne  potea  combattere  il  Generale  in  vn 
luogo  doue  inalberata  la  ^alma  del  primo 
vantaggio  li  cadè  l'albero  in  terra»  onde  dal 
proprio  fdegno  » più  che  da  fiamme  nemiche  : 
incendiato  il  Tuo  legno  » sTeouolò  egli  alla^ 
gloriai  e s'inuoIòaU'inuidìa  della  forte»  che 
ool  lafciaua  •trionfar*  -Homo  4'kitrepido  i 
lepre  inuittocorejformaco  dai  genio  confer*- 
uator  de  Regni  difmifurato  ardite  » per  op-  ^ 
porlo.agl'immenfi  perigli»  che  trauagliaiiano. 
allerala  Republica  efièndo  iliblito  collume 
^el  fato  il  preparar  alme  di  quella  tempra^ 
per  le  vigenze»  altrimente  fisnza  riparo»  da 
quali  li  &tiibno  tal  voitauiinacciati. 

Haueua  quello  Guerriero  trasfulb  il  con*. 
|[io  colTangue  'defooi-generofi  >totenati  » 
quali  hahno  lafciato  alla  nolieriti  la  ferie  de 
lo&o  nomi  coD  quella  delle  Vittorie  di  que* 
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J?a  Serenitììma  Kepublica, delle  quali  ki^ 
ogni  tempo  furono  firomcntp  principali  . 
Aguerrtti  già  ne  primi  fecoli  ne'la  direttio- 
ncdell*Ifole>meinbra  Tparfe  del  primo  cor- 
po di  quella  Dominante^quali  da  fuoi  pria- 
cìpjj  reflero  con  titolo  di  Tribvni  j Tutti 
brillanti  di  quell*  ardore>  che  anima  li  fon- 
datori di  flato  compari fcono.  vn 
BENEDETTOjfotto  il  Ducato  di  Pietro  Or- 
feoiojlafciato  con  cura  è commandoGENE- 
jRALEjalla  diflefadell’lliria  nuouamcnte  af« 
ibggettata  a queflo  Serenifs. Dominio,  vn 
. Francesco  , Commandante  principale 
ueli'arniatsj  che  condufle  Dominico  Con- 
TARINI 3 per  reprimere  la  prima  ribellione 
d>Zara>  nel  l’alTalto  della  quale  mori  vitti- 
ma della  vittoria  3 -che  sforzò  quella  piazza 
oli’ ubbidienza,  vn  , 

PiETKOj  Capitano  di  Golfo  fotto il  Du4 
calo  di  Giacomo.  Contarini  3 e d’vn.^ 
altro  , qual  impatiente  ch’il  Ino  vak>re  re- 
flafle  fenza  impiego  m vn  fecolo^oue  a fol- 
la li  Eroi  di  quella  SereniflìmaRepublica* 
eoncorreuano  al  publicoferuiiio  3 armò  a 
proprie  fpefe  vna  galera^  fu  la  quale  eon;...4 
priuati sforzi  auuaioiò  la  caufa  commune  • 
che  cimentaua  le  due  Republiche  Veneta>e 
^Genoele,  per  il  qual  mento  iruieiiito  dalla 
porpora  Procuratoria  3 refe  il  fpo  ncmie— > 
gloriofo  nella  Patria,  vn  ‘ i 

Andrea,  General  di  Mare  dicosì  accre-, 
ditata  fede,  e authoreuole  llima  , che  con- 
jfegui  il  Generalatocontro  l’vfo  eonimunc, 
lenza  comm. flìpne , ò limiratioi'ie  alcuna^ 
.in  tempo  appuntp  che  la  fortuna  trionfante 

1 della 


Digitized  by  Google 


1 


ip4  Pregi 

della  Patria , fpicgaua  le  bandiere  a fecondi 
del'fuo  vittoriofo  afcendentc . Quello,  che 
fece  li  gloriofi  acquici  di  Scio.  & altre Ifolc 
dell’Egeo, per  li  quali  afl’ente,fu  creato  Pro*- 
curator  di  S.Marco,fenza  parlard’altriPiE- 
TR.f>5ToMÀsoj  Alvise,  Leonarpo  Procura- 
roride  Gei^era li, come  anche  d’altri  numero^ 
di  non  difugqal  coragio  in  dignità  minori  > 
di  ProUediiori, Capitani  di  Vafcelli^e  Gale- 
re, Senatori,  Ambafeiatori,  e Prelati, che 
hanno  viiruto,e  tuttauia  viuono  alla  gloria 
della  ^ fp'endore  della  propria  C»» 

fa  , delle  pnncipalil^ìme  dixjuefta  magnifi- 
fèntiffima  Reggia , oue  habitano  in  nume. 
rófi,  ericch  ffiriii  palagi?!  ^ \ ^ ' 

■ Teflono  corona  alla  ferie  fudetca,li  nomi 
di  quattro  Principi  Serenifsimi  di  Veneti?, 
quali  portati  fui  foglio  conia  fublimità  de 
meriti  propri)  , hanno  fondato  la  bafe  all* 
immortalità  della  gloria  di  quella  famiglia, 

Tomaso'  , che  nel  1415.  creato  Principe 
communicò  Iifuoi  fortunati  aufpicij  all’ar- 
mi  della  Republica  , che  trionfarono  nel 
Priuli  del  Rèd  Ongariajcne  mari,  e Ifola 
di  Negropontc  delle  femprc  nemicheQtto- 
mane  forze  . 

Pietro  nel  1474. Incoronato  , e tutelare 
fiume  dell’Ifoleobcdienti  alla  Repubiica  , 
nell’Egeo,  quali  fotto  alla  fua  regenza  de- 
lufero  l’iolìdie , e gl’attacrhi  di  Meemeth 
Xljrefo  patrone  di  Bisatio  GiovANNi-Prin- 
cipc  d’intrepido  coragio,‘e  Conquirtator  di 
Corinto  , come  anco  feudo  della  Patria 
contro  le  moltiplici  forze  del  Turco  , del 
Duca  di  Ferrara,  e di  Ferrando  Rè  di  Na« 

poli. 
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-poli.  Alvise  già  priuato  Caualiere,e  Pro- 
turacore»  e con  augurio  di  Principato,foi^ 
rano  di  tutti  li  cuori  con  le  regie  fue  ma- 
ni ercje  prefema>cfaltato  ueH’anno  ’i  570.  e 
fortunato  per  la  vittoria  trionfante  della 
Patria  àlli  Cuiaolari,oue  fu  sforzata  l’Ot- 
tomana potenza  à fcriuere  a caratteri  del 
proprio  fangucjle  note  del  Veneto  valore  « , 
che  reftanoreg^ratene  volumi  dell’eterni- 
tà. Quclloeh'e  accogliendo  conpiù,cheTC- 
•calPompaBNRico  Hl^mentre  paifRua  dal^ 
la  Corona  di  Polonia  a t]uella  di  Prancia  » 
«neritò  da  cjueflo  ci uilrflìmo  regno  li  piu 
^rati  applaufijperic  manierofe  pompe  vfa- 
te  al  Aio  Rè>e  dal  Rè  deflToichc  ammirato- 
re deile  di  lui  rare  qualità  feca  poil^ua  ]e 
bore  in  priuati  trattenimenti  3-  il  nome  di 
Padre  ,•  Padre  de  Regi,  Padre  dePopoIi» 
quali  nel  di  Idi  petto  trouaronòfcmprcla 
più  fuifeerata  pietà  nelle  calamità  di  fuo- 
co^e  dipelle^che  affliffero  quefta  Patria,  per 
il  dolore  de  quali  flagelli  , mortomartire 
<dclla  Compaflìone,viue  nella  grata  memo- 
ria de  Tempi  h.’  r 

JMARCHESB  ben  TI  VOGLIO- 

■*  ♦ 

POrt/i  trinciate  con  dentatura  d*orot  e di 
rojfoilo  feudo  formontato  daR*Elmo  af~ 
'^acetato  è aperto  , con  li  fuolaxx.i pendenti 
de  calori  dello  feudo  , e la  corona  di  Mar- 
thefiith'idi foglie  d* acanto  framex>x.ate  di 
ferie  ^ 

-V  . ' ...  A 
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QVefta  cafa  altre  volte  Dominante 
in  Bologna»  e.difcefacome  riferif- 
rono  gl*  Authori  da  vn  NatiKale 
ai  rt.o-  AiCoIU  di  lui  creato  Rè  di  Sardcr 
gna»  fù  afcritta  fri  le  Patntie  di-queBa  Nor 
bi'tà  nella  pei  fona  di.  Giovanni  Bentivo- 
€tio.  Primario  d»  Bologna  , ( con  quefto 
nome  viene eforelTa  la  qualità)  Panno  1488. 
fotte  il  Pnncip:to  d* Agostino  Barbari- 
co , li  cui  diicendenti  godono  Paggrege* 
gationc.  • ‘ * 

' • ■ • I 
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VITALÉ  DAND  O L O. 

grande  ammiraglio.  ; 


Porta  d'argento  diuifo  di  rojfo  ^ lo  feudo 
chinato  » e incaaato  dallahanda  def- 
fira,  all'vfo  antico»per  pa(far  la  lanciayfor- 
montato  dall'  Elmo  nudo  ih  profilo  3 cost 
\ prnttic^to  da  moiri  fignori grandii  e appog. 
'' gfdto^  à''d(tet  ancore  incrocciate  y fregio  del 
'fujleetpd^jnmando  d'vna  flotta  , a^iuhto 
'\^ka.  mè'per  accennar  l'ufo  dell'  altre  na» 
tioni  > che  cofiumano  così  » onero  con  un* 
ancora  fola  pofta  in  Palo  , benché  il  Sign, 
CARLO  TORELLI i nel  fuo  GIVQCO  di 
Napoli  babbi  pofio  due  fanali  fimilmento 
^afiati  in  croce  , vfati  parimente  da  di^ 
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ùerfi per  efprimef  l'ho»or  della  ftefa  digni^ 

tà . 

IN  yna  Gronicà  M.S.delIe  Vcnetefamì- 
glie  j haucndo  incontrato  il  nomedi 
' Vitale  Dandolo^  fregiato  co]  titolo 
d’AMMiRAGLio  , nell’armata  che  coodude 
Enricoj  della  flelTa  famiglia  all’imprefa  di 
Coltantinopoli  , hò  ardito  inferirlo  qui 
con  quelta  dignità  ^ benché  non  l’offèfui 
co  ceda  a neflun  altro  nell’armate  della  Se- 
reniflìma  Republica  . In  fatti  il  titolo  di 
Grande  AMMiRAOLio^accennandol’autho* 
riti  fnpremadi  chi  rege  vna  flottale  elfen* 
do  folito  ch*il  Sereniìlìnioin  Perfonaaòal- 
tro  fpgetto  con  il  titolo  di  GENERALEjefer- 
citi  tal  commando  ^ pare  fi  a Tempre  data 
inutile  quella  carica  nell’armate  Maritime 
di  quello  Dominio, fe  non  vólemo  direch*- 
in  quello  incontro  (ìa  data  appoggiata  a 
quello  Signore,  attefo  ch’il  Principe  Gene- 
ralidtmodi  tutta  i’armatacompoila  d’Ok 
tran’.ontani,vniticon  Venetiani,per  legra- 
uidìme  incombenze  ,chelo^ didraeuano  al- 
troue,  lafciaua  luogoall’efercitio  d’vn’ira- 
niediata'appiicàtibneal  gouerno  della  dot- 
ta,rileuantetuttauia  dalla  direttione  fupe- 
riore  di  chi  haue'ua  iìgehéral  commando. 

Però  dalla  dignità  di  Vicario  immediata 
alla  generale  condotta  di  slpoten^  Eferci-' 
to,può  arguirli  quanto  da  dato  il  merito  di 
quedo  foggetto,  che  non  tanto  per  il  pa- 
tentato del  fangue , che  tenea  col  Sere- 
nidimo  , quanto  per  il  cunofciuto  valore» 

, come  è ben  giudo  il  credere  » ottóne  così 

I J ri. 
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Hcuatì  impiega  in  voa  occauone  > oue  i» 
fcielta  degl’ Eroi  d'occidente  andana  a far 
prone  di  brauuracon  le  forze  dell’Oficntal 
linpèriok  Ne  difdicono'gl’efiettt  dalla  con- 
cepita ftima  > poiché  il  medefimo  nome 
di  Vitale  Dandolo  , trouafi  cfler  qnello,. 
di  chi  fall  il  primo  fulle  mura  del’  debella-? 
to  Bifanzio>  nel  quale  fcorrendo  alla  tefti> 
delle  ichicre  Vcnetianednalberò  il  primo  in 
quella  il  trionfante  ftendardo  delia  Rcpiu 
blicaj  e sforzò  la  confùfa  Città  d^acclàmare 
vincitori  quelli  che  poc*  anzi  con  infame 
tradimento  voleua  trofeidella  fua  perfidia». 
Co!  fuoco  volcuano.  li  Greci  far  reflar  la. 
flotta^preda  delle  fiamme  > ma  d*àltro  fuo- 
co > prouarono  li  Guerrieri  dì  ella  accefi  ^ 
quando  col  ferro  in  pugno  li  viddero  perle 
liradcdi  CoftantinopoTi^  correre  alla  ven- 
detta, e al  Taccole  domatoli  contumace  lor 
«o  orgoglio  sforzatfi  a fuppiicar  per  la  vitik 
quelli  A.  a chi  haueuano.  voluto  dar  la  mor- 
te ^ ^ • 

. . - * % 

PHI  t I PPO 

PASQUALI  GO^ 

GENERALE- 

Porta  d*Ax.urrù  co»  tre  bande  d'oro  > /«* 
feudo  coronato  col  capello  » ò berrette^ 
Qeneralitia  * e appoggiato  d due  baffoni  dii 
§emmandoj.ineroc(ÌAtU 
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FV*  prattica  delli  Spartani  il  rapprcfén-, 
tar  ne  loro  tempi  j tutte  l*imagini  de 
• loto  Numi  in  figura  & abito guerrie'-<i 
to  s acciò  i rirpofevn  Cittadino  di  girella 
béllicofa'Republica.  j non  tanto  temeifera 
gl’hifomiaidi  prouocarcon  ofiefe  la  potcn^ 
Ha  arnolata  de  Dei  j che  perche  fi  fbrmafièro 
tutti  con  umil  afpettoal  Cdragiotè  vfo  del» 
la  militare  diiciplma  . Può  dirli  di  guefia 
Serenifsmon  inferiore  appunto^an^i  prà  ge« 
nerofa  Republica  > che  le  fue  memorie  ri», 
nerite  nel  tempo  dell’honore  y fono  tutte 
goetriere  s e che  non  può  aiiìllàrfi  l’òccbior 
iu*[  fanttrario  di  gualfiuoglia  particolate 
famiglia^  fenza  incontrar  le  iiatùe  Eguefiri 
di  mille  Eroi,  che  pr^fentanor  li  lorofi  ioofif 
'aÌl’'ammfratjone,e  la  loro  virt&alPefémpiòy 
Di  quella,  che  non  cede  forfi  alle  piu  iU 
lullri  famiglie, fpicca  diilinra  la  gloria  d*ha«» 
Iter  dato  alla  luccGcnerotìflimi  Guerrieri^ 
fra  gUali  portato  dalia  famay  che  Io  rimirò 
trionfante  nella  più  celebre  Occafifone  del 
Klondojfi  prelénta  Filippo,  per  cogliere  frà 
IiÉlogij,guelpoco  tributo,  che  può  alla  ve- 
rità render  lamiapenna.  Nrcque  egli  net 
fécolo  palTatocoliafiella  in  fronte  ycomeJf 
generoluTellrieri,  cioè  eòi»  la  vifibile  indi* 
natione  aH*arme,e  crebbe  negUeferciti  j,che 
poflono  auualorar  il  (alenco  / vigorofo  di- 
co rpo, profondo  di  penlìeriyardito  di  cuorey 
e valorofodeila  dellray  come  lo  ralhgura  il' 
fuo  ritratto  y.  con  le  quali  conditiom  lo  im« 
paftò  la  natura  della  tempra  de  veri  Eroi  ^ 
Volò  fui  laare  dal  mòmeiito  che  i*età. 

. I 4 lo- 
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Io  ftàccò  dalle  tenerezze  pue ri Ii,e,  col  giro 
di  47.  anni  3 c di  quattro  Gene raUti', 
fcriflè  in  quell’elemento  incoftante  ainon 
delebili  note  la  ferie  de  Tuoi  trionfanti 
Seruigi . - . .0. 

' Fece  in  cariche-minori  proue  della 
fortuna  contro  più  debboli  nemici  , »nfe- 
guendo  li  Corfari,ch’infeffauano  il  mare, e 
con  le  loro  mine  fefteggiò  appunto  [‘affer- 
rata vitoria>ehe  fempre  ottenne  da  loro,por 
formato  a foliener  vnite  quelle  forze,  c*' 
haueua  fcompigliato  diTperfe  fi  trouò  coi» 
)a  carica  qualificata  d:  Proueditore  al  famo- 
fo  golfo  di  Lepanto  alPvrto  di  tutro  l'Ot- 
tomana potenza.  L’vnione  di  tutte  le  for- 
ze Chriftiane,  che  combatterono  in  quello 
.terribile  incontro  j non  confonde  punto  i|; 
Imbolar  valorc»che  nroffrò  Filippo, anzi  che 
da  priaate  memorie  fi  raccoglie  yndifflifo 
racconto  di  va^orofeattioni , che  lo  refero 
iegnalato,  armato  come  era  col  lo  feudo  de 
forti,  Portaua  egli  nel  più  eminente  afpetto 
della  fu3poppa,il  Palladium  e*l  pegno  del» 
la  commune  fortuna  > l'albero  fempre  ado- 
rabile della  Croce>con  quell'Aquila  foimi- 
cante,antefignanodi  valore»  attaccò  il  pri- 
mo cimento,e  fràloflrepito,  e l'horrore  di 
mille  infocate  bocche,che  fuifeerarono  con- 
tro di  effoaccen  metalli,s*aprì  il  varco  pri- 
ma alia  fua  gloria,  pofeia  a publici  trionfi  > 
con  (ingoiare  prptettione  di  quel  Dio  im- 
pegnato dalia  pietà  d»  Filippo  nella  caufa 
commune  , che  all'vniuerfale  vittoria  ag- 
giunfe  la  portencofa  diffefa  dellafuaima* 
gine,  rellata  illefa  in  cucto.il  cimento-»  e 
ì al-^ 
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'Pella  Nobiltà  Veneta  * ict 
■ alzata  pef  trofeo  iminortalc  nel  palagio  de  ' 
difccndenti,  c per  liimolo  d*hereditano  va, 
lofe  atta  pofterità  j di  rintracciar  fu  l’orma 
ftefle,  la  medefima  gloria  . 

Ne  v’è  da  ftupir  che  nel  petto  di  queft* 
Eroe  brillalTe  tanto  coragio  , poiché  tra fle  • 
fangue  d’vna  famiglia  nata  allaRepubiica^ 
nel  grembo  del  valore  j e della  Brauura  . 
Hauea  Dominico  Michiél  j follecitato 
da  Calisto  II,  difpolto  a’  foccorfo  d* 
Oriente  vna  flotta  i eh*  all’aura  del  va- 
lore de  foli  fuoi  Veneti  5 < pòrtaua  abo.  ve- 
le a i lidi  delia  paleflina ..Come  le  belle 
occafìoni  fono  per  i Coragiòfi  nell’appro- 

dar  della  flotta  all’Ifola  di' Creta 

PA^qvalioo,  giouine  dinafeiti, 
e fpiritò-,’ ©fiondo  di  quella  Patria  de 
Numi  s’aggiiMife  all’armata  , c follici- 
tato  da  medefimi  pungoli  di  gloria  , vol- 
te cogliere  la  congiuntura  d’andar  all* 
acquiflo  delle  palme,  che  fi  prefentauano' 
a’ meflè  nella  propria  loro  regione  d’Idu- 
mea  . Accompagnata  la  rifolatione  da 
corrifpóndenti  effetti,  fùil  CaualtereVico^ 
nofciuto  nel  profcguir  l’imprefa,  d’Efoico 
talento,  onde  pensò  il  Doge  d’mfenr  que- 
lla gemma  nel, diadema  della  Republica,  tU 
condottolo  còn  l’armata  in  Venetia  ,*oue 
fu  annouerato  (tir  i figlr' di  quella  Madre 
Conimuoe con  diUintione  di  firma,  e in- 
’ ^reflb  ne  Configli, cioè  dall’anno  1119, che 
li  troua  il  noóiedrqufiia  Cafa  ne  publici 
fatti.'  1 . - 

. . Ditti  che -già  dal  tempo  della  ftra  recet- 

tione  hebbe  quella  famiglia  J’ingiefl'o  nei 
■ . ' I I 5 mag- 
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naggior  Con/ìglio  > e ciò  Tu  ia  fc<ìe  delle 
Biemorie^che  al  ferrar  di  elTo,fanno  diftìnta 
^mentioned*alcuni  de  fuojy(h*anno  goduta 
polto  daJ  Senato  come  il  vri  Pietro* 
Sén  atore^e  Capitano  nelle  guerre  di  Zara^è- 
fe  bene  rièf  rjSi^nelJ'ènumeratione  delle- 
Cafe  aggregate  perii  meriti  acquiilati  nella^ 
guerra  di  Genoefi  >.  0 lega  if  nome  d*va-> 
MARca  PASQVALiGa  );  chiamata  di  Càndiai 
per  l’afcendenza  tratta deaueli*lfólày  ma^ 
già  liabiJìta  iaVenetia>  poiché  ih  e(Taera(t< 
adoperato  aDÀCommune'diffefa^  d'eue  cre^ 
detli  a mio  parére quelib  difcendènte  d.*vnà< 
jine^  r imaha  efcluiaie  per  il  valóre  del  qua> 
Je  'rientrò,  la-  0eini>  a.  partecipar  la  gloriai 
icommune  adaltre  del  medèhtno  nome^  co- 
mecolia  e/Ter accaduto iirquelPóccahóne  ^ 
molte  cafè  di  primo  grido/. 

Diede  in^  ogni'  tempo-  quedà  fàmigliat 
.fògg^tti  qualificati  ne  publict  maneggi  * t- 
Xtelle dignità)  tanto deli*armr>.  quantodel: 
Senato  > eÀnbafcierie  oltre  l?àccennatp> 
l^iLiFPOr  vide  tinaie  della  ftefl'a  gloria  vi^- 
iua  Rateilo  pernomei  Lorenzo  > che  con. 
aaro  eiémpia  di  dóppio  fregio  d*honore  > p 
gelófó  commandó,regeu'a  con  authorità  fii. . 
_prema^l’eferciti  in  terra,, mentre  vellcggia- 
lia  il:  fratella  comàlTòluto*  imperio- delle - 
Àótte , Gemelli  di  merito^edìglòria^per  la: 
)oro..  fedele  è fortunata  condottai  a quali  la- 
patria  potrebbe  con  piùgiuftitiay che  Gar? 
TAGo'  a.  Fìleniv  cnnfecrar  altari  -,,  poiché 
iepelìPvn  e l’altro  nelle  fattchcje  trauagjf>. 
iTotio  della  propria  vita,  per  l'efaltatione.- 
^la.  publica^andezza;.  : ■' 
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FKANCESco^pariroenre  fotìenne  l*ìnteref- 
GjC  la  {gloria  della  patria^prima  nella  carica 
di  Proucditor  Generale  in  terra  ferma,  poi 
di  Generale  in  ilnarc  contra  Turchi  Panna 
ISSj.Hettore  pA«oyALido>  vnode  quat- 
tro Con/ìgherr  dati  dal  Senataal  Principe 
Christòforo  Moro  ,■  per  d’i/rcgnarcan_y 
tommune  prudenza  Pappi rcatione  nell*' 
Oriente  , doue  s*incan>tnaua,  delle  forze 
confederate  ,•  benché  I*imprefa  non-  (equità 
per  la  morte  di  Pro  II>  checolla  propria* 
prefenzaeralt  dirpoUod’auuaforare  il  Co- 
ragio de  Croce  fegnatr, firpoi  inuiato  Intera 
prete  de  fenfi  communi  con  qualità  d*  Am- 
bafciator  a due  altri  Sommi  Pontefici , oue 
fece  pompa' del  Tuo. raro  talento.  Nel  qual 
impiego  d'Ambafcieria  è memorabile  fràu 
gl*alcn  diuerOdi  queffa  Cafa.  'vu 

Pietro' Dottore,  Caualiere,e  Senatóre^ 
di  cosrjuthorcuo!efede,e  fplendido genio, 
ne  fuoi  tempi . > che  portò  l’mtei’effi , e la 
la  maedàpuòlici  a quafi  tutti  t Principi 
dell'Europa^  elfendoliato  rnuiaro’  al  Duca 
di  6orgogna,arii  Reggi  di  Porrogai lovSpa*. 
gna,Inghiltcrra,0-«8herÌ3,a  Cela re,e  infi- 
ne a Milanoa  Francesco  I.  -preiroal,^ùaie 
morì,hfc  ati  va<i)  & eruditi  monimenti  del 
fino  profondo  fapeF,ecourumataprudeiiza^ 
con  ia  quale  eireìido  inX'sbona  y e ricono»: 
fci uto  ti  fortunato  gemo  di  Christoforoi 
CoLoMbo  y ch’tm  faceua  le  Tue  pi  oterte  d*' 
andar  fcuoprir  nuoui  mondi,  fcrideal  pu- 
blico  li  motiui  , che  appoggiauano  letpe< 
tanxeconrepitedaqueiP£roe>>e  ir  ragion» 
chrpotcuanoiiidurfe  il  qubiicoy  come  ecar 
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i]  Tuo  parere^a  romminìRrarquet  foccotHj 
(he  protnettauano  CQSÌ  felice  vÀira. 
r Tralafcio  il  nominare  li  Procui  atorf  , 8c 
altri  foggettigraiidi^che  feruendo  al  publU 
co  in  tutti  li  più  fublimiimfneghi'^  -trana* 
gliaronoall*iaunortaiità  della  lòrofama  » e 
grandezza  delia  propria  Cafa>che  (in  oi^'R 
foUienoe  con  tutto» -il  decorò>  e la^Iorìa  de 
funi illuliri  maggiori.  \ : 

' ■ Viue  l*£ccellenti/Cmo  Signor  AlvisÈi  fà 
Capitano  delle  haui  della  Serenifiima-  Re- 
publica^econ  il  merito  acquiliato,  nella  di. 
gnità  foRenuta  t c con  il  zelo  Tempre  ere* 
iceotedel  publico  feruitio^guidato  dagiu-^ 
Re  fperanzeal  poRèRbde  6eneralati>e  càrù 
che  magio rft  > con.  <^uali  venga  dalia  Gloria 
incoronato  il  merto.  : 


G I O,  R G I O.  M OR  E S I N t ; " 
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Offa  d^pro-coa-  vna  fafcia  a&urfa  > Ó^ci 
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GOnfvouldoeonfìglio  vfaronoìt  mi,: 
Rerioli  Egìtij  nell*abellir  iefunelìe 
•memorie  de  loro  Principi  didav' 
a ginocchi  l’efterna  pompa  de  ricchi' maufb. 
.Jei  > :nia  concentrarne  al  di  dentro  le  ceneri 
ripofte  in  ofeure  maggioni/acciò  li  PoRert 
non  ,volge(l'era.i]  piede  a rintracciarne  la 
villa  >'  che  col:  lume  iti  mano. d*  eoa  viual 
emuiationedelle.  loro, gloriole  gefta«'  Può 
vantate,  legitima/  ^v^cendentaid^Erpt  >,  chi 


Isella  Nobiltà  Veneta,  ^05 
con  ritiale  ambitione  s fu  l'orme  del  loro 
valore  s’incamina  alla  gIoria>e  ne  fàiVi  dell* 
eternità , nrflanodourebbé  fperare  di  veder 
regi  Arato  il  foonoineycht  nonprefta  li  fuot 
fodori  per  inchioftri  a defcriuerlo . Vanta 
la  gran  Cafa  Moresini  numerofi  Eroi,  de 
quali  toccai  altrove  vn*  epilogato-ri  Aretto  , 
Alali  piògloriofo  defuoi  pregi , è.d'hauec 
Aefo  per  tuttàla  sfera  de!  tempo  la  candida 
foafama,  f^pre  brillante  nel  numero  de 
foggetti,  cbecome  tanti  AAri  d’vna  via  di 
latte,  ornano  l*emisferto  del  palTato: , con 
fortunato  augurio  d*vn  più  bell’auuen|re  • 
Tra  queAi  viua  campeggia  ancora  la  memo» 
ria  'de  trofei  di  Giorgio!  Moresini  nell’am- 
miratrici  pupille  della  .patria  , .che,:  rapito 
elio al1*immòrtai ita,  li.conferua  all’emola- 
tione  l’efempio  de.-Aiòi  concitadini.  H-aue- 
Ua  tratto  da  natali  'quei  iemi  di  gene# 
rofa  ambitiónciche  rapifcegl’Eroi  àncer- 
car  le  palme  ! Viueua'in- vna  Aaggione  » 
tieiia'qtiale  folcalo  dal  ferro  nemico,  il  ter- 
reno’ di  Candia  ^ ne  partoriua.  meAè  ; 
tanto  baAaua  per  animar  il  diluì  core  a si 
gloriofó'acquiAo  ; Aferitto  nel  numero  de 
^Aenfori  delMnAdrato,  e adedtato  Ke- 
gno:con  caràttere  di  commando,  A prefeué 
tò  al  -fuo  corragio  la'prima  caggtone  d'in- 
trodurre in  Canea  vnhecefl'ario  , ma  peri# 
ticolofo  foccorfo,  quando  aAàcciato/ e rinv 
faccìato  i I ' Alent  Ì o di  cu  tei ìcoq:  l ‘ardi  re'del la 
fua  refolutione,qual  fulminéfcotfe,atteTrL 
ta  Parmatanemicà  a pWtar  nelleimura  cinte 
da^ll*Ottomane  fchiere  li  fofpiratì  aggiutùv 
‘ Sono  talipetòji  ciménti  dèlie  còìe  moli- 

' < # # ’ • , * I 
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fali  y che  pofTono  bensì:  iertàrcd'eferciti.0 
alle  virtù>  ma  non  mai  impegnar  la  forte  a 
tfofoflaria  con  la  felicità  degl*'  euenti  ..  Fù 
d*huopa  doppa  tutte  le  proue  del  valorcr 
cedere  quel  contefo  poiio-  all^apprelHone 
«felle  forze  maggiori)  ma  noitmar  poflfibile 
piegare  l*inuitta  fermezra  de  Giorgio  a 
confentir  alla  refa  ^ Con  adolorato  core 
vedea  fpanderffque*fudorf)che:fra  mezzo  a 
tanfi  perigli  hauea  tributato  alla  falute  dei 
fuù  Principe)  e al  refrigerio  di  q^eli’aiihe* 
fante  Città)per  tanto'futtratolì  alla  necelfi;i>^ 
tà  de)  fato^vellegio  a feconda  dei  luo  cuore 
a nuoue  occafionrdi  gloria.. 

Era  ben  noto  ailapeifidia  Ottomana  il 
iTtibondo  ardore  > col  quale  volaua  queii*’ 
Eroe  allacerca  de  perigli)-  nella  fete  appun»- 
Co  pretefe  di  coglierla  > come  nella-  parte’ 
più  efpofla  ) e mentre  egli  sbi re j per  far 
aqua  y auueìenate  tutte  le  fonti  circunuicù 
nei  tentò  ò d*^inaridirlo con  le  fott>atte  ocv 
eafìoni  > ò di  fmorzare  con  fòrti  letali  le 
fiamme  del -fuo  zelo  : ma  veglia  occhiuto 
ài  C'ielo  alla  falute  di  chi  eoa  la  feorta  delU’ 
léde)precrpiraancbecieco:nrl  periglio;  Di- 
leguato'col  fangue  nemico  il  preparato  Ve- 
letiojfin  nelle  vifcere  delia  tvaditrjice  natio- 
ne  internatO){eppe  rintracciar  ticurezza*  e 
^ili  gemiti  delie  dèfulate  contrade)  [acco- 
glier iltributodi  que)l*acque)CheferujroiiO‘ 
alL*efercico  per  raflèttar  il  fuo  giuiio  fdc^ 
gn<y» 

’ Non  men  brauo  nef  recinto  della  Metro*' 
poli  alfediata:  mofiròfiì  Gioacio>ch*egli  erj' 
Max»  oe*auFij^'neiJe  campagne.  Huueuano^ 

alci^  r 
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aHcunb  men  vigoroH  diffenfort  rilafciato  x 
nemici  vn’bpera  dell’efteriori  diffefe^quf- 
db  auutuato  il  Tuo  valore  dall’àltrui  iìac-* 
chezza  » 1 iBero  s’efpole  a recuperarne  il 
poflTeiro  y .e  fcie'ti  a genio  del  Aio  cuore  li 
Compagni  della  Aia  g|oria,riflalì  Ai  le  rui- 
jiede  vincitori  , e calcò  benprc  Ab  con  piè- 
trionfante  quella  mezza  luna  a cui  ipera'^ 
*<uano  gl’Ottomani:  d’aggiungere  con  ferie 
.di  vantaggi  maggiorijil  reAante  della  Cic<^ 
tà  per  forniarlt  vn  pieno  corpo  d’acquiAi. 

Troppa,  ilretto  tutcauia  trpuò/fi  quél- 
gran  Theatro  alla  vaAità.  del  f&o^^ardòre 
qual  fulmine  fcagliatvi  dalle  nubi,Tpezza« 
lifcogliiC  le  cime  più  erte  de  monti,  Acnd  e 
nelle  valli  le  Aie  ruine»  così  lafctato  egli  le 
■mur»  di-,  Candia  alli.sfiattatt  sforzi  delli 
Tèmpre  rintuzziti  aAediantij  andò  fu  l’on- 
de  a combattere  le  tempeAé.  Vorace  l’abìf- 
fò  dell’onde  Hauea  nelli  fcogli  di  Pfira  af- 
,fbrto  la.  Vèneta  Armati ,da  nemicc^  delfino' 
.colta  oei  contraAb  de  venti;  La  prefénza  di 
Gìorgiò  rauuiup  l’eAinte  fperanze  degl’- 
auanzati al  naufragio , è dàlie  fpog^ie  del- 
■mare  habigliata  nuqua  flótta,  diedèa  gl’inr 
Ifultantinemici  là  pompa  d’vn  trionfo 
.terrore  d’vn-  nuouo  elercito  ch’andò'  ad  af* 
ffpotar  il  fùo  orgoglio  Ah-  fotto.  Ip  mura  dL 

■Bifanziò.  .. . • 

Tante  proue  di  coragìò,  c felice  condotta 
folleuauano  fu  li  applaufl còmmuni  Giorgio ' 
al  fiiprembM  Generalato  dell’armi  quale- 
jton  fi  toflohebbeconféguito,egiunfeqiteii 
ilòMàrtealI’IfoIà  di  Citerà  * cKeprecojr^ 
f codo  lafauUali»’  p.rtAinu  dti  inioacciatò» 
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periglio  appena  poterono  le  vele  j e li  rctin 
di  58.  Galere  afirettar  Io  fcampo  al  timido 
nemico  > che  già  debellato  precipitaua  la 
fuga  . 

Credena  foP.cnere  con  moftruofe  forze 
il  Capitan  Bassa  il  cimento  fuggito  dal 
compagno,  e sbarcate  in  terra  lefue  genti  s 
con  il  vantaggio  del  (ito^e  la  fermezza  d*vn 
fcoglio  fi  perfuafe  d’hauer  aflfodato  nel  loro 
petto  il  coragio  d*vna  forte  refìflenza»  ma 
colto  dal  medefimo  terrorall'arriuode 
neti  vefllli>vide  naufragar  il  valor  de  Tuoi  « 
e tremolar  fra  Penderli  pallidi  llendardi  dek 
la  fila  luna  ,* 

Non  errò  forfi  chi  opinò  le  procelle' del 
Klare  foUeHarlicon  li  tumultuanti  sforzi  de 
fòtterràti  moliti  . A mollruoiì  nemici  foc- 
corfe  contro  a giufli  rilTentimenti  del . Mo. 
RosiNijvn  tempelluofo  fcompigl  jo  deli*agi'' 
tato  mare;  ma  non  fottraggono'le  tempelle 
i’impìeta  tremante  alti  meritati  calligbi  :> 
quandoii  valor  j e’I  ze'o  hanno^poter  dal 
Cielo  di  sforzar  gi'elementi  allefue  ven- 
dette. Li  fremiti  dell’onde  furono  applauli 
alla  vittoria  di  Giorgio»  e ingoiata  negl* 
abifli  parte delPOttomana  flotta»  parte  dal 
ferrose  le  fiamme  confumata»partfc  fugttiua 
ne  victni  fcogli,  andò  afpettar  le  catene  » e 
li  ceppi  ^ che  l’armata  trionfante  rintrac- 
ciatagli» gl’impofe  per  féruirdi  trofeo  al 
•trionfo.’  • ■ , • • . ; ■ 

- Non  fia  dunque  meraaigfià  fe  ad  vtk  sì 
brauo’Guerriero  tributò  la  patria  titòH»'  e 
|^rpore»e  fein  bràccio  alla  gloria  refpiratò 
ji  refiduo  della  Vitii  ifppénnòi’aleallafa^ 

ma» 
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mà,  che  hn  ora  publiea  li  dt  lui  riniunerat't 
fcruigi . Succeflej&  hebbe  perfucce.ftorencl 
Generalato  Francesco  Morosibji',  efl'eodo! 
fatale  acquetta  grani  Cafadi  dar  firoialla' 
patria  > che  con  trionfantf  condotte  hanno, 
eaptterizato  ,Ii,  nomi  nel  tempio  de l:i*eter- 
mtà,com‘e  in  vanj  altri  impieghi  e com-j 
mandijdiuerG  dalia  fieda  famiglia  per  tutto 
il  corfo  della  guerra  eontrafegnarono  con 
yalorofe  proOe  la  loro  benemerenza.  Viuo- 
no  fratelli  del  medefinao  GiorgiOi  Pietro» 
eLoKENZO»  il  primo  del  quale  già  li  fauci» 
lò  altrpue»  e l’altro  Senator  di  non  minor; 
zelo  al  p.ublicoferuitio,per  il  quale  impiega 
li  applauditi  Tuoi  trauagli  in  tutte  le  magi- 
’grature  pjà  fublimi  »che  iS  conferifcono  all* 
inuecebiata  prudenza. 

. IL  CON TE  COLL ALTO. 

. ’ . * • • f 

POrtainquttrtato  di  ntgro^i  A* Afgtnt0ìÌ0\ 
..feudo  ometto cQti  Incorona  dì C9m$ftch* è 
tutta  di  perlt.  • ‘ 

SE  la  venuta  delle  nationi Barbare»  chCì 
dalla  Scandia.vfcite, 'inondarono  l’ V-^ 
niuerfojcausò  defolationi  infinite»  ne 
relè  il  tempo  confolabili  le  ruine»  colPad» 
domefiicar  la  loro  fierezza»  c cangiar  in 
pregio  di  fingolar  virtù  » ciò  che  fù  ne 
fuoi  pnncipij  eccefio  di  crudeltà»  c fu-»' 

rorCi  ; 

Deue l’Europaalli Longobardi  »,v»o  di, 
quei  popoli  Settentrionali.  » numero  d’il- 
laftri  famiglie  » che  nc  traflerp  Pafeen^ 
, ' denza» 
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denzajdi  modòj  cheli  potrebbe  qUad  dubiw 
far  fé  de  maggiori  danni  fìk  caufa  il  rifen« 
fimenco  di  NAKSETE>che  li  chiamo  in  Icalix 
per  le  fue  proprie  vendette)  ò Ir  vanraggi^ 
de  quali  fiì  Alboino  l'Auttorea  queda  bel- 
la parte  del  Mondo,!»  cui  féminò piante  di 
cosi faporite  frutta. 

lanobiliinnia  Cafa  CoLLaLto  é vna  dr 
quelle  gloriofe  piantele  cui  radici  dal  bu5> 
genio  della  Serenilfima  Republica  fondate 
lui  vicino  confinentcahanno  léco'  accomniu^ 
natola  gloria  d*vn*illuftre  feconditi.  Bllar 
fili  da  principii^poreneeje  nel comparto  deU 
leconquiflcjchefecea  fìioi  Capitani  quella; 
bellicola  natione»  la  Marca  di  Treuigi  ce^ 
dè  in  parte  a CoLtAtTr  r nella  quale  Ha-' 
bilico  ildominioi»*btCenero  anco  da  Cefarr 
giuridico  il  polTeiro.5i  legge  autentico  llro- 
mento  di  tal  inuellitura  rinouata  a Tot- 
BERTO  CoLLALTo  dall*^Imperatore  Enrico^ 
l'*anno  1091.  nella  quale Carta  y menfoata 
vn’anferiore dalli  predecefìTori  d*£NRico  iit 
fauore  diScHNELLo,  e Manfredi,  Afccn- 
denti  di  ToLB£Rio,non  lilafcia  alcun dubio* 
della  grandezza  y e credito  y in  cui  viiféua 
quella  Cafa  appreilb  liltcilr  Souranri . . ‘ 

- Continuando  le  gare  tra  li  Rè  d*Onghe<^ 
ria,e  la  Serenillima  Republica,  che  fùsfor« 
zara  a foOener  in  varie  guerre  li  fuoj  inw 
tcrelfi  contro  quella  Coronay  come  l*bcca-; 
frone,  è il  maggior  ilimolo  a gran  coragiv 
portóni  col  folo  motiuo  del  proprio  vaTo^ 
re,rl  Gcnerofo  Conte  Rambaldo  nel  i$o6^ 
aioccorfbde  Veneti,  e con  neruo  di.pro«* 
prie  hauendo  refe  efiìcace  il  fuo  of^ 

^ ficioy 
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Ucìo  > fù  dai  Sereniamo  Pietro  Gradeni» 
GO  apublico^omeaggregatoialla  Venetau^ 
nobiltà^  è(|)refleta5encmerenza''con  li  ar* 
tefhri  piìl-viuxdiitiwa>  e digmitudine* 
Anzi  che>sì  rWeuant«efaJa  tónfuicrationey 
nella  quale  viuea  appreflb  if  publica  queft» 
graA  C^Cilche  del  1 $6  S-hauendò  2l*Amba<r 
Iciatort  della  Sereniflìroa  Republica  con- 
clufó^ pàce'^y  Ré'd’Ongheria  »^;eLlà Re-^ 
publica  Gcnoefe  > ftìmà  il  Sereniflmuy 
AndreaContarimi  ofEcio  comieneuole  it 
darne  parte  alli  Signori  ContiCollalti  r 
come  egK  erano  fiati  con  efpre/Tainlianz» 
incluE  nella  raedelTma  j>eprouiiio  con  arci* 
coir  didin  eia  alWndeinnitàdelorafuddiciiC 
pofleflìoni.- 

. Tengono  quelir  Signori  Ia  loro  Ranzs 
nei  delicioroCaflellodi  ^nSaluatore  fui 
Treufgianoxc  iuì  godono  vir  recinto  di  nu- 
mero^ po/Te/Iìoni  9 fparfe  in  quelle  (èrtili 
footrade^fignoreggjandò^e  efercitando  do* 
iBinio,e  aucor|(i  eoo  diittato  ffiendojtc  ae£ 
paefe-^  


.iJbr  . * *\ 
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; C A VA  Li  e r e I 

GERONIMO  CANALE, 
: PROYEDITOR  GENERAL.  Ì 

Porta  in  campò  d*arge»to  vn  feagìicHti  ì i 
caamlletto , ò capriolò  ( li  Trancefi  lo  J 
chiamano  cheuron,)  azurro . Lo  feudo  api  | 
poggiato  à due  all abar do  y incrocciato  adiei 
tfo  , come  fi  vede  nel  ftio  Depofite  nellà  ■ 
Chiefa  di  S Gipuanni,e  Paolo,  e formontatà  \ 
dall^Èlmo  nùdo»  e coperto  folo  dal  burlet- 
te parola  Franco f e j ch*ef prime  vna  f poeti 
di  corona  di  panni  attorcigliati  di  varij  co- 
lori 3 fregio  creduto  da  molti  per  la  Coroné 
propria  della  femplice  nobiltà  3 che  ogn*voo 
eh*abbia‘ gius  d'alzar  l*Flmo  fu  le^fue  ar* 
niCì  può  mettere  3 e fi  compone  dellipanni 
dello  fuolazzoyaltroue  fpiegato.Ciò  ejfenJ.Oy 
hatterà errato  i(  Sig  BERNARDO  GlVSTl- 
NI ANljche  lo  chiama  car elio, eff ondo  cfue fio 
moltodifferente  dal carello3  0 colfino,  quale 
in  alcune  Arme  fi  vede,  come  inquelladell* 
ELETTOR  di  MAGONZA  , pollo  fopra 
l*Elmo  3 e fotta  la  Mitra,  perche  il  cojfino  è 
vna  f pecie  di  firamazzetto  quadro,  e pieno,  I 
e'ibur letto  , e vn  cerchio  folo  di  panni  at- 
trocigiiati , i 

e 

• . • Le  i 


Digitized  by  Google 


I 


GERONIMO 

PROVEBIT'C 


EKER 

El 


J L BARON  GtOVANEL  LI 


Dlgitized  by  Google 


l 


l»»»* 


• «■'• 


> A 


l 

\ 


'•••  <*«  > 


4 


V 


» 


/ 


A 


t 


% 


-I 


0 


DIgItized  byGoogle 


"Della  KohlltàVeneta*  21^ 

" • f 

Là  (nemorie  che  fanno  quefla  Cafa 
orinda  di  Rauennaj  e dai  principio 
dell*ottauo.feiolo  habitante  di  Ye* 
hecia,con  accennar  vna  profeifìòne^ò  petr- 
tia  iìngoiare  deila  manna  di  già  auantiil 
fuo  arritio  in  quella  Reggia,  dàno  qualche 
motiuo  di  credere  j che  i’occalìone  di  por- 
taruilìjfù  quella  della  premura,che  teneiià- 
Do  allora  i Veneti  di  prouederlì  contro  l*af- 
tni  Francefe  , che  meditaua  di  portar  nelle 
lagune  ' Carlo  ò Pipino»  fui  lecitati  da 
.Obelerio  » fcacciato  dal  Trono  Ducal  d;i 
•quella  Patria,fe  non  amiamo  meglio  crede* 
'dere, che  le  mutatiom  feguite  in  quella  Cit- 
tà pallata  dall’Irnperio  Greco,ch*'im  teneua 
il  fuo  £farca,nelle  mani  de  Longobardi,  da 
quelli  aFrancefi,  e da  loro  all* Apollolica 
Sede  , poteuano  efler  motiuo  a vane  farrii- 
glie,impegnate,  come  accade  con  Itvno  , ò 
-Palerò  partito  di  cedere  alla  prepotenza  de 
noui  RegnantijOnde  Venetia,che  nelcom^ 

- parto  dell*Impeno  non  era  fiata  nominata, 
come  Azilo  d’indcpendente  libertà,foffcri- 
ua  a tali  per  nUQua,  ecommune  patria.  - 
Comunque  lii  profeflarono  Tempre, come 
io  dilli, li  Afcendenti  di  quella  Cafa  appli- 
catione  fingolare  alle  cofe  del  mare,oae,me- 
^morie  'fono  che  teneflero  molte  nani  pro- 
prie,e nel  corfo  de  tempi  rendelleroferuJtij 
-importanti  alFintereliì  communi  della  Pa- 
^tria.Fta  quelli  fpicca  il  nome  dillinto  di  Fi- 
• MPPo,  quale  mentre  feorreoano  l’armi  della 
Ser*Rcp.  fopra  Modone,  e da  improuifo  in- 
cótrojfiritrouauanoefpoflea  pericololì  etnie 
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tti  con  le  Genoefe»  lifouenne  cooppjoftuno 
. ibccotfo  Hi  due  ben  armate  Galere  9 quan 

lopcagHinte  il  aemico»non  ‘^oio  ballaronaa 
rileuar  d*impe'gno  li  Veneti  legni,  nk  a ri* 
«ortararn  fegnalato  vantaggio,'  per  Ja  ^ual 
benemerenza  fù  aggregato'  FfLifmconli  di*> 
Scendenti  all*ocdine  Patrjcio,lalieiatodubid 
nelle  memorie  l'anno  di  quella  aggregatione 

Il  zelo  bauendo  continuato  nei  petto 
'quelli  fi  trouano  li  nomi  dì  molti,  <hé  fer* 
nendo  alf  ràtereflì  communi  della  Patria  in 
varij  gradi  di  com{nando,banUo  acquillato 
anerito,e  ilnna  Sa  quella  Cafa,boggi  vna  fra 
ie  principali  àn  quella  reggiaimà  come  emù» 
Ja  della  ilellà  gloria  fe  ne  troua  vn'altra  did 
anedefimo  nome, e che  le  Stòrie  non  rimas* 
«ano  diliinti  li  Afcendenti  d’anfbé  due, che 
i'hanno  nobilitato  , perciò  ne  rélla  dubia 
J'applicatione  , vien  pregato  chi  legge  di 
•condonar  ileonfufo  raguaglio,  che  fegue*  ; 

Gio:  Senatore  di  iperimentato  maneg- 
.giq  , doppo  ibllenuta  i'Ambafriaria  a varij 
-J’rincipi,fcielto  peraccompagnare  il  PontC'» 
Hce.  Al£ssan.ì>r.o  JII,  in  Koma  , ed  efler 


ptiblìco  te  Iti  monto  della  perfetta  rellitutto- 
ne  di  quello  Pontefice  nel  Soglio,prima  con 
Je  Venete  Arme  vendicato  dali'oltraggij-di 
Bar  B ARO  s.  SA. 

' Marco, Anj>rba,Gvido,Pietro,Nico1ò, 
dono  cmque'intelligenze  de)  VenetaCie- 
-io,  che  n.e  Jtanno.confeJiciaurpici j,  e Tupre- 
-mo  comniandodell’arme  girato  le  vicendea 
<eche  viuontuttauia  nella  . memoria  de-tepi 
«on  fama  di  aralorofi  , e 'fortunati  Guet> 
xieri  j come  anco  quei  Gsronimo  dei  qua- 
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le  qui  fi  vffde  l'arma  « celebrati  flinio  Eroe 
nella  maritima  milicia«  doue  im(  iegò  il  Tuo 
zelo»  e feruitij  circa  li  aani  16^7.  hauendd 
;Con  imprefecontiou0>deiie  quali  rifuonano 
le  Storicitraua^liatQ  l'Ottomana  potenza» 
je  fofienuto  la  gloria  delibarmi  pubiiche^chc 
nelle  Aie  mani  furono  Tempre  il  terrore  di 
tutti  li  nemici  quefioSerenifitmo  Dominio» 
tialafciando  altri  in  diuerfi impieghi  d*Am<> 
iiafcierié,  e di  Magifirature  fogge tti  d'otti- 
ma fama  , della  quale  heredi  viuono  nobi- 
liffimi  aifcendenti  alla  gloria  della  loro 
Jlluftre  Cafa; 

< Dell'altra  Arma  de  Canali  fi  parler^  al- 
tro ue  ^ 

JLORENZO  MARCELLO 

GENERALE: 

♦ * « • , * 

Porta  d'axAtrro  con  vna  banda  findatn 
d'oro  , ó’c, 

TPAucua^bcn  ragione  quel  Spartano, 
1— -1  he  arrolJjto  nel  mcfticre  dell'arme, 
4L  JH  ^per  la  debolezza  d'vn  piede,  col 
oUdie  Z(>ppicau3,da  compagni  derifojrifpo* 
le  ellcr  fregio  tal  dilFetto  , "mentre  non  per 
fugir,ma  per  refi  fiere  immoto,  $'impugna- 
tia  lo  feudo, e non  il  piede, ma  il  braccio  fa- 
-no  , e vigorofo, entrar  in  parte  di  requifiti 
in  vn  Guerriere.  Agefilao,Filippo,e  mille 
altri  hanno  fatto  cdnofcere,  che  quella  tar- 
danza noa  impediUa  di  giungere  a tutte  le 
parli  d'vn  gran  Capo , e che  malgrado  alla 


2i6  . • ItPngi  " ' 
remota  elei  piede  fapeua  il  valor  arrìùàr  il 
volo  delle  più  fpedite  vittorie>poiche  nófrà 
Je  fugitiue  piaotci  ma  fra  lepaime^^vn  co- 
lante coragio  crefconogl’allorije  ^coglio- 
no le  frutta  de  più  gloriofi  vantagg  ^Prùyi> 
tio  perche  più>vicìno  a noliri  occhrrehde  il 
rifleflo  di  quella  brillante  verità  l’efempiò 
del  Generale  Lorenzo  Marcello  youàleil^ 
■dirpofto  dalla  naturaaqueU*immot>ile  co* 
jlanza>  prouòin  effetti  il  fenno^e*!  valore^ 
benché  parti  dell’anima»  che  auuiua  vguaU 
mente.  tutto  il  corpo  ritrouarfì  lìngolarmé* 
te  nel  capone  nelle  braccia.  Quello  Eroeain- 
maeftrato,  da  primi  anni  in  quella  graiL-f 
fcoladell'armiiche  tenea  aperta  a Veneti  la 
necelCtà  d’vna  collante  didefa  contro  gl’ 
Octomahi  nemici^nualicuntinuì  a)  pòiièUb 
della  gelofa  Creta, diede  così  gran  faggi  del 
. fuo  gueriero  talento  nelle. fubordinatefun- 
tioni  3 nelle  quali]  hebbe  impiego  » che  fra 
numerofi'.Eròi  cl^ecolla  fama  di  pieno  valo- 
re concorreuanoal  fupremo  commando 
. egli  fcielto  l’anno  165  J.per  fecondar,ò  rcg« 
,gere  il  genio  delia  fortuna,  fìa  ali ’ofa' amica 
.dellepublichearmi.  > - 

..  Veìleggiò  dunque  verfo  l*Egeo,Teatro 
. delie  guerriere  imprefe,  efcorlìcon  afeen- 
vdente  terrore  li  confini  del  regno  d’Alefsé  ^ 
. dro,  andò  nelle  fauci  dell’Elefponto  lar.pó. 
.pa,  non  come  vn  Xerfe  ailafabrica  d’vn  pó« 
'•ted’vn  numero  infinitò  d’huomtni,  e.di  le- 
gni,ma  del  valor  de  pociii,con  liquàli  douea 
.aprirli  il  varco  alle  più  gloriofe.  vittorie".  . 

Parue  così grande  queU’ardire,chetrouò 
ammiratione  nel  caofipo  delii  Ile  di  nemici , 

dal 
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Remk-«,dal  quale  fpiccòfiì  vn  commandan-te, 
non  tanto  per  inulto  al  combattimento,  che 
per  render  anticipati  li  applaufi  al  fuo  trion- 
fo. Era  il  Marcello  , in  numero  ^i  vel?__j 
affatto  difugualc  , poiché  alle  forze  del  Tur- 
co, raccolte  s*vniuano  fquadre  di  tutta  Ia_» 
Barbarla  Egitt©,Rodi,e  Aleflandria’,  & aicri 
luoghi  Soggetti  all’ottomano  imperio  , ead 
effe  opponeua  a pena  dieci  galere, e to.vafcel- 
li,  ma  confapeuole  del  fuocoragio  come  ?n 
altro  Antigono,  ^«0/  me  hoflium  nauibus  op. 
ponis  ? co ntau a Lorenzo,  (e  fteflb  per  cen- 
to mdla  naui.  e la  fuafemezza  per  mille  bat- 
terie.Hebbe  a fuperar l’aria, l’aqiia,e’l  fuoco, 
effendo  agitato  il  mare  , cberfagliata  Ja  fua 
fiottadal  canone  delle  fpiaggie  ma  contro 
tutti  li  elementi  più  forte  combatteua  la  fua 
rirfolutione,  e attaccato  il  cimento , cornea 
atterriti  li  nemici  (ì  rkirauano  all’oinbta_^t 
d’vna  fortezza,gI’infèguì,li  confufc,e  fopra* 
giunto  il  rimansntedelle  Venete  forze,men- 
tre  da  loro  a diuidere  la  vittoria  , egli  'con- 
tento della.gloria,a  volod’vii  infocata  palla  > 
die  locolpuce,fen  volaalii  trionfi  dell’etcr- 
nità.Eroe  degno  dell’afcendenza  de  Marcel- 
li Romani  , da  quali  la  fui  gran  CstCa  , trac 
l*origine,e  della  fama  del  primo  MAiy:£LLo, 
c’hebbc  vn  Animabilcper  riuale,il  quale  ben- 
ché vinto,  diede  applaufi  alla  fua  vittoria,  e 
piantialla  fua  morte. 

Il  tempo  del  arriuo di  quefia  famiglia  in 
Venetia  è fegnato  col  principio  del  fettimo 
fccolojcli  huomini  gradi,  che  ne  fono  vfciti, 
numerofi,  eiiluffri  tanto  nella  Chiefa  quan- 
do nel  Senato,  e*l  campo,eapreflù  Principi 
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Aranieri  , hatiendo  fottenuto  ton  gran  lode 
PrelatùrCjComtnandi  militari>e  ciuilije  Atn- 
bafcierie  cofpicue,  fino  alla  fuprema  dignità 
della  Patria . Tra  quelli  fiorirce  la  memo* 
'ria.  idi  ' , 

Christofhoro  j Arciiiefcouo  di  Corfù 
foggetto  vgualmente  commendato  per  la  . 
bontà  di  yita  > e letteratura  profonda  > che 
doppo  di  effer  interuenuto  nel  Concilio  La- 
teranenfe  I5i2>_nella  feguita  Apoftafia  di  1 
Lutero  > armò  la  penna  contro  quell*  Erer 
jfiarcaj  e lo  confutò  con  eruditi  componimen- 
ti ileìPautorità  del  Pontefice  Romano»  & 
altre  controuerfie  materie . 

Tra  li  Generali  fregiati  col  nome  di  quella 
gran  Cafa»  relìò  parimente  famofiflìmo  yn 
Giacomo  Antonio  » per  l’inuitto  fuo  va-  i 
Jore»  cefo  yt^e  in  varie  condotte  all’ani-  ' 
pliàtione  del  Seren,  Dominio»  creato  Caua- 
Jier  dal  Senato , fauore  concelio  a pochi , e ■ 
per  là  fama  del  medefimo  ambito,  da  RenAt  ' 
To  Dangior,  Rè  di  Napoli , per  Generale 
delle  forze  di  quel  Regno  » pue  depòrtatoli 
con  gloria  pari  alPefpettatione  » fiimato  è 
accarezzato»  fu  dà  quel  Principe  aggregato  | 
all*  ordine  de  Cau»Ueri  'Crefcenti  » o des  \ 
Croiffunts  , che  alzaua  per  imprelfa  vna  me- 
z.aluiia  crefcéce  co*l  motto  Los  en  croijfant  » 
caratre'c  rin tallo  fu  la  tomba  di  quell'eroe 
in  San  Criftoforo di  Murano.  I 

- E per  non  fare  più  lunga  ferie»  Nicolò  , 
Marcello  , nell'anno  i473,videcoronato  il 
fuo  merito,  e le  fue  fatiche  col  diadema  Du- 
caie  , elTendo  fiato  il  braccio  vindice  della 
Repubhcà  ; controgl'OctomaniaScucari»  e , 
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{perla  fua  autorità^  -rplendidezza,  e benefi- 
cenza vcrfo  poueri  aflbnro  al  Principato  con 
.applaufo  incredibile  di  tutti . A quePo  Sjsto 
IVj  mandò  la  rofa  d’oro  non  dimando  il 
.Pontefice  di  confegnar  meglio  vn  tal  teforo  ' 
di  benedittioniyche  nelle  mani  d*v.n  Principe^ 
che  faceua  fiorir  tutte  le  virtù  nella  fua  per- 
ibna , a daua  faggio  di  farle  rifiorir  per  tut- 
to con  la  giuftitia  del  fuo  gouerno  : ma  come 
accade  alle  cofe  di  merito  ftraoi dinario  j era 
«di  efib  fcritto  nel  Cielo 

Ojlendent  tetris  hune  tantum  fata  j 
nec  'vittje 

"Effe  fìnent  3 nimium  tuebis  Marcella 
propago 

Vifa  potens  fuperi , En.7. 

Principe  in  fatti  che  mifurando  le  ben.^ 
fondate  fperanze dalli  progredì  fatti,  haue- 
rebbe  portato  la  gloria  del  fuo  nome,  for- 
fi  fopra  quella  di  tutti  li  più  Illuftrifuoì 
lAnteceflori.  Continua  quella  Cafa  a carni- 
nar  nell'eclittica  de  publici  honori , e fionfce 
nella  perfona  de  viuenti  idea del  merito  de 
iuoi  più  gloriofi  Antenati .. 

GIACOMO  S O R A R Z O 

' Generale. 

'^Orta  trinciato  d'oro , e d*ax.urro, 

Quello  Senatore  a Caualiere,  Procu- 
ratore , e Generale  de)l’.irmi  pu- 
oliche,  grande  in  tutti  quelli  varij 
K z,  im- 


Digitized  by  Googk 


"Della  Nobiltà  Veneta . 201  * 

. dali’anno  747.  qualificata  con  nobiltà  y e rie 
chezze  fingolari . Diede  in  ogni  tempo  fog- 
getti  di  talentone  dignità  fublimi  alla  Patria» 
e come  non  fà  ponopa  il  Sole  delia  pienezza 
de  Tuoi  ragi  nel  meriggio^  fenza  hauer  dile- 
guato l’cmbrc  con  minora  e fucceflìuaraen- 
te  maggior  fnaltife  » cosi  non  fiali  fui  foglio 
Diical  Giovanni  SoRANZo,  acclamato  Pi i n- . 
cipe  l’anno  151 3,cl^e  doppo  ottenuti  dalla  (uz 
famiglia  tutti  l’iihpiegbi  nella  Republica  » 
che  ^gliono far  ficaia  a quaifupremo  poHo 
*d*honore»  ch’egli  tenne^  con  quelli  applaufi» 
che  fieguono  le  regenze  fortunate  poiché 
fiotto  li  di  lui  aufipjcij  ritornarono  li  regni  di 
Negroponte  y e della  Dalmatia  affretti  dal- 
la forza  a fientimenti  della  prima  obedienza»  * 
e l’jftelTa  Metropoli  di  Venctia  » alle  gratic 
della  commune  benedittione  » reintegra, 
ta  dall’aifolutione  Pontificia^  e afibludal-' 
le  cenfiure  fofferte  per  1* intere Ifa  di  Fer^ 
rara . - ' ‘ 

. Pafisòli  nomi  di  Marco  > Marino  % Vet- 
tore « e Gabriele»  Generali delParmi pa- 
*"  blichc»e  d’vn  altro  Vettore»  ò Vittorio  » 
Caualiere  Procuratorie  Generalillìmo»  Achi- 
le  della  Patria  per  la  quale  impugnò  Parme 
in  tutte  Poccafioni  de  fiuot  tempi  » e òolla 
punta'del  ferro  coratterizò  il  fiuo  valore  fiu 
la  fronte  di  quanti  nemici  ardirono  turbae 
la  di  lei  pace  » come  anco  preterifeo  altri 
diuerfi  {oggetti  ornati  con  la  Porpora 
Pforaratona  » e benemeriti  del  publico 
fieruicio  in  impieghi  » e Ambafcieric  > c 
allre  dignità  » che  rendono  la  gloria  dt 
quella  Gala  vguale  alle  prime  di  quella 

K,  3 Se- 
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C A V A L I E R E ; 


SILVESTRO  PRIVLI, 


Porta  palleggiato  d*oro  ^ e d* azzurrò  di  fet 
^ pezzi  con  vn  capo'vermiglioi  l*imprefa 
arma  in  -vn  feudo  all*vf&  degl*  Antichi 
^^gionarij  i compojlo  con  Inarco  a turcajfo  , g 
fpada  nella  forma  3 che  fi  colocauano  fu; 

monumenti  ì doppo  la  morte  delli  Capita^ 
^i  9 0 Soldati  famofi  , Cheli  Antichi  hab^ 
binopratticatodi  porreyo  f colpir  l*armé  degl*' 
Eroi  falli  monumentiloroi  come  fregio  d*h&-- 
nove  a e conir afegno  di  quel  valore  a che  bra~ 
tn aitano  accendere  nel  petto  'de  pofteri  a tutti 
li  Storici  lo  ajfermano  a e Virgilio  lode fcriue' 
nel  fefio  dell*Eneide  fua  > oue  parlando  di 
Mise  no  , dice  cP/eneA 


. . . . In  genti  mole  fepulcrum' 

• Imponitifuaque  arma  viroj  remumquey 
- fubamque  . 

Zyouenon  fole  s'drguifce  che  fi ponejfero' l*ar» 
me  am  a ancora  le  co f e che  haiteuano  attinenza' 
alla  prof effione  dell* arme ^ come  la  tronibaae'l 
cordon  da  appenderfela  al  collo',  diquefio  del 
qual  lo  ftejfp  Virgilio' a\ 

é^ohanprafiantior  alter 
are  etere  viros  , mariemq.uo:  afeendere" 
fianiu'. . . .• 

§lfti  lituo  puguas  infignis  obihiat 
hajla, 

R 4 Di/Hig 
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Dtjjii  ch'era  l*vfo  di  porre  ih /colpire  harme  fie 
li  monumenti  > perche  quando  ajfenre  era  H 
eerpoae  che  non  Ji  poteuano  batter  L'/trme^non 
fi  tralaf ciana  d* imprimerne  Li  memoria,  fu 
le  (leffe  tombe s che  s'ergeuano  benché  vacue 
del  dopofito  a come  pure  V irgtlio  nello flejftr 
libro  ne  fa  fede  , introducendo  ENEel,  cha 
fitrouato  DETFOBO  3 negl*Elisq  , lirend* 
tonto  della  pietà  vfatet  allafua msmoria^f  «- 
tendo  cheli  dica 

Tunc  e?omet  ttimudutn  Roteo  in  littori; 

k>>  * 

inanem 

Conflitui  i &■  magna  manti  ter  voct 
vocaui  » 

ìdomeni  ó*  axmalocum  feruant,..» 

Le  nV.chezze  che  il  Profeta  foffrenteat»- 
terrifcea  Dio^a  e che  fono  a fuo  par- 
lare,!.! luce,  lux  pojfentio  eius  e^jfo- 
no  dal  medchmadefcritie  rifiederc  non  ia 
teforoalcuno  ferbate  a ma  nelle  proprie  ma- 
ni di  chi  ne  gode  il  felicea  e gloriofo  poffeflo^ 
In  manthus  abfcondit  lucem  . Quell’Elogio 
btnche-  con-  incommunicabile  gloria  paia  at- 
tribuito alla  Diuinità  a può-con  modella  in- 
flruttione  applicarli  a!  morale  pregio  di  quelv 
iiache  vantando  fpicndore  di  Nobiltàa  c bril- 
lante chiarezza  de  natali  a colla  ferie  dell* 
Eroiche  attieni  fi-  fanno  conofccreal  Mon- 
do  arricciti  di  cosi  pretiofo  patrimo- 
nio . 

Quello  gran  Calcitano  raentoato  nelle 
Venete  memorie  per  il  primo  delia  fua  nobi- 
liifima  Cafa,  cui  la  Seren.  Patria  fece  merce- 
cede  dcll’aggregatione  alla  Nobiltà  Patritia> 

circa 
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circa  il  mille  e cenco^(poiche;VÌene  i!  Tuono* 
me  fingolarizacc  frà  li  Capi  della  prima  ar- 
mata mandata  in  Paieflina  a foccorfo  de  fede- 
li ) é vn  Eroe  di  quella  temprajquale benché 
dilccTo  dal  regal  Tangue  d’Ongaria^raaferito 
in  Venetia  nella  perfona  d'vn  Tuo  ATcen- 
dente  inaiato  per  maneggi  importanti  di 
quella  Corona  col  Senato  , e oueprefodalle 
merauiglie  di  quella  Regia  fermò  la  Tua  ha. 
bicatrone  , portò  il  fuo  più  ricco  teforo  nel- 
le mani  > refo  illullre  ij^io  noi;ne  j non  col 
pregio  de  natali  ^ n^più  co  Ila,  gloria  del- 
le generofe  impref^  , che  meritarono  dal- 
la publica  beneHceiUa  il  grato  e volon- 
tario accoglimento  ^»ell*  ordine  de  Patri- 
tij  Regnanti  di  quclloSefcniflimo  Domi- 
nio . 

Hanno  calcato  l 'orme  del  Tuo  valore  ii*-\ 
hniti  difcendenti  Generalij  Prjpueditnri^^ 
& altri  Capi  di  guerra  > quali anoItiplicat(> 
in  vari)  rami  l’altro  gloriófò  dellaloro  C^- 
Ta  diedero  in  ogni  tempo  alla  Patria  frutti 
di  prettofoguilo^  e d’odOfdi  puriHimaia- 
ma  3 Gli* a compire  la  cor.òqa  d’ vUa^perfet- 
ta  e confumniata  gloria  con  ihdkdéma  Du- 
cale con  triplicati  applaulr appoggiato  a Lo- 
kENZO',  e Geronìmo  fratelli , can- 
toni oPrivli  Principi  Serenifs.di 
Venetia  ricordaci  3 ne  falli  delie  Scorie  >pes 
di  pietà  j fplendideTza , e fel  icità  delle  loro 
Regenzejluminofo  rettagioa  polleri  d*efcm- 
pio  9 e di  benemerenza  per  giungere  per 
quell'  eclittica  al  poflelìb  della  meddìm» 
gloria  . 

Riflettono  ancora  allo  Tplendore  di  que- 

K 5 E» 
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CARLO  ZEN 


GENERALE. 

Porta  hendatod*azfmOìei* argento  di  ottQ^ 
pezzi  &c, 

ARguta  y t giuEìEcata  rifpofla  die^e* 
Epaminonda  a quel  motcggiatore  , 
ehederideua  l*vfo  de  Lacedemoni  , 
di  facnlìcar  alle  Miife  nel  procinto  di  por- 
tarfi  alla  guerra,<^ando  gl’infègnò  ciòprat- 
ricarfi  non  per  chiedere  con  inutile  pietà  da 
Numi  Amatori  della  pacejforzajecoragiojnai 
acciò  inhillalfero'  li  medelìmi  nel  petto  de 
lorodiuoti  il  zelo  di  celebrare  legloriofe  ge- 
iladichi  y nelle  milirarnmprefehaueire fatto 
prona  di  quel  valoiCjrdi  cuij^le  lodi>  e la  glo* 
ria  fono  la  ben  duuuta  mercede.  Felice  fra  le 
più  erudite  nationi  fù  fempre  il  Veneto  Do- 
minio :>  oue  fenza  mendicati  facrificiji  tro- 
uò'la  virtù. fcmpre  apparecchiatele  Muf»  • 
a celebrarla  con  li  lorocantù  efrà  i*£roijfol- 
leuafi  il  pregio  di  quello  fu  la  penna  d*vn  - 
Hillorico  y che  con  l’erudito  fuo  talento^non. 
Jafciò  alle  future  memorie  y che  la  gloria  di 
rintracciarne  le  velliggia  fu  li  fiori  fparEal 
fuo  nome . 

Ma  perche  non  fu  mio  intento  io  quefio 
raguaglio  di  far  Echo  a tutti  gl’encpmi  della; 
Scoria  reiiringo  qui  l’oceano  delie  lodi  di 
quello  grand’huomo  in  vna  filila  > vfeita 
dalla  penna  d'vn  altro  Autore  Antico > «»  ■ 
M.Sr^  elisegli  in  vna  Rep.fempregelofadegl* 

2C  6 ap- 
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che  con  General  commando  maneggiarono 
l*armi  pubiicbe  3 nelle  più  importanti  occa» 
lioni  deloro  tempi  .Marco  trouafìnelgene« 
raìato  delle  publiche  forze  dall*  anno  980;. 
Raffaele  > Marco  , Marino-,  Giovanni  y 
Àndrea,  Filtro,  Tomaso,  e varij  altri  fca-» 
gliarono  in  dUiériì  tempi  Vimini  guerrieri 
formati  nel  Cielo  di  quella  reggia  contro  x 
violatori  nemici  della  publica  pace  s C tra- 
quelli  vivReniero,  il. cui- valore incoronato> 
d3gl*applaulì  communi,  e dalla  fortunadelw 
le  Tue  imprefe  , raccolse  fui  Soglio  per  lo 
fpatio  di  diecifbtte  anni  di  Principatolaglo* 
ria  ben  douuta  a fuoi  merti.  Principe  illu» 
lire  nella  ferie  de  Regnanti  per  Finuittadif- 
fefadella  patria  contro  li-maggiori  sforzi  del-> 
la  riuale  allora  RepuUicaGenoefe  , e perii 
vari)  abel limenti,  che  acquiflòqueila^Domi-^ 
nanté  dalla  fua  applicatione  .. 

• Marino  , e Teofilo-  rapprefentantri  kua' 
Cenllàotinopoli  con  titolo  di  Podeflà  le  ptf- 
blichc -veci, mentre  ai  commune  Imperioobe- 
diua  l’Oriéte  de.CefariOccidétali,edi  quc»- 
ilo  Seren.  Dominio,fànoo  conofcete  la  fiima- 
del  loro  ingoiar  talento,e  quello  della  Cnfai 
Non  morirà  }mai,  benché  frali  apparati  de! lai 
morte  rinouati  ogn*  anno  alla  fua  memoria 
l?Em.  Gid:  Battista  fù  Cardinale  di  Santa- 
Chiefa  creato  da  Paolo;  II.  che  doppo  vna 
vita  foorfà- con  gloria  immortale  nella  por- 
pora del  Vaticano per  Viuere  nel-fouue-» 
.nir  indelebile  delia  fua  Pàtria  l*ioitìtuì  he- 
T-ede  de  fuoitefori  per  la  qual  benemerenza» 
cao-honorefingoiaie  alla  perfona  del.Seiei- 
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Iridimi  vengono  annualnìente  celeofstc 
file  eflcQuie  con  l*afliflen2fa  del  Principe  y e 
Senato,  c colmata  lafua  pietà,  di  benedittio- 

Tralafcio  vari)  nomi  de  Procuratori,  Se- 
natori, e Ambafeiatori  di  cjuefta  gran  Caia' 
fingolarizati  nell’HiUoria  per  li  meriti  dl- 
flinti  delle  loro  operationi  , legnando  tra 
qiiefii  vltimiil  nomedi  Catarimo  Zen  Am- 
bafeiatoread  Vssvngassan  Rè  di  Perlì^  y 
quale  giunto  in  quella  Corte,’  e riconoiciu- 
fo  parente,della  Regina  y fu  con-ftraordinari&' 
dimoftrationi  aggradito  y e con  non  minor 
reputafionf , e vtilc  dèllaSereniflinia  Repu- 
blica  fauorito,  e trattato  j ImperocheCALo- 
JANO  Imperator  di  Trabisonda  , bauendo' 
maritato  due  Tue  figlie,- Defpina  in  Vssvn- 
GASSANO',  e Valenza  in  Nicolò  C respo- 
Duca  dell’Arcipelago,  e queftorefo  Padre- 
di  cinqrue  figlie»  parte  accafate  in  nobili  Ve- 
neti’,- litrouaua  Catharino,  fpofo-di  Vio- 
Eanta  vna  di  quelle,-  come  Marco  C or- 

NARO  in  Fiorenza  vn*  altra,  e con  quella  al- 
leanza Nipote  della  Regina  di  Piglia ,-  per 

via  della  Conforte, mezzana  dcllaTua  fauo- 

rabile  recettìone.. 

Viue  tuttauia  collo  lleflb fregio  della  Itola  > 
d’  oro  l’Ecccllentifs.  S!g.  Geronimo  ZEN,fù 
Arobafeiator  per  la  Sercnillìma  Repubiica,- 
appreflb  il  Cattolico,  e vltimamenre  appref- 
fo  i’Apollolica  Sede  J C?uallierc,  che  deftì- 
nato  all’vno',  e all’altro  di  sì  rileuanti  Im« 
jpieghi , porta  feco  gl*  attcllati  del  fuo  me- 
ne» > e della  ftiraa  de  fuoi  qualificati  talenti  ^ 

GIÀ- 
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GIACOMO  T I E P O L Cf> 

generale. 

Pprfa  d'aziurrffcotfvn  Cafltlh' yttr  et  or- 
ti d'argento',. 

LI  Rlomani  che  me/Téro  vn  tempo  il  fc-' 
gno  apparente  della  Nobiltà  nel  pie- 
' de,  vojfero  darad  intendere  che  niu- 
ro  })roua  meglio  lo  fplendore  de  fuoi.  nata- 
li di  quello  eh*  incaminafli  fu  l*  orme  de 
Tuoi  illurtri  Antenati , ò che  lafcia  imprefle 
le  yeftigia  'd*  vn  «ioriofo  operare  diuenutO’ 
egli  col  proprio  elempio  guida  a poderi  d’E- 
roiche  attieni  .■ 

Queflo  Caualiere  figlio,  e nipote  di  dbp  «■ 
gran  Principi  di  quefta  Serenifiima  Repu- 
Elica, .entra  nel  tempio  dell’  honore  inueili-- 
to  del  loro  metro,  ma  perche,  a chi  volefar- 
E proprio  il  patrimonio  della  gloria,  è ne- 
ccdario  lo  sforzo  del  proptìò  talento  profufc' 
egli  con  ranta  copia  il  corrtanto  dell'  illudrt 
attieni,  che  ne  hi  arricchito  la  fuarcafa,  oue- 
rimangono  refori  de  pregi  più  pretiofi  .. 

D* animose  di  ricchezze  vgiialè  ad  vn__i’ 
Regnante  ottenne  vn*' Imeneo  coronato , ha- 
uendo  fpofato  vna  Principefia  di  Dàlmatiar 
onde  per  l'àmpiezza  della  Dote,  fórmatofeli; 
vn^Teatro  porportionato  a far  campeggiarla 
fplcndidezza’,  e magnificenza,  hebbeoccafio» 
ne  di  farne  pompa  iìlultre,  naturale  efflimio* 
d’e cuori  giganti  nel l'  inuiamenro  alla  gloria*^ 
Tre  volte  impugnòlaScettro  dellafouranaa 

E»- 
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regenza  dell*  Arme  , e tre  volte  vindrorff 
alzò  trofei  infronto  de  quali  fcolpì  la  fama 
gl*encomij  del  fuo  valore  ^ e sforzandoli  hor- 
niai  la  patria  ammiratrice  de  Tuoi  pregia  dop- 
po  conferitali  la  porpora  d*  incoronarlo  col 
diadema  dncale  ; Su  la  cima  di  tutte  le  virf 
che  poflbno  ornar  il  Principato!  fondò  egli  La 
bafe  diquclla  moderatioiieafuperiore  a tutte 
e gloriai  che  sà fprezzar  corone!  e fcfcttri  j e 
rédcr  lifuoifuperioriaregnantijcontento  di 
meritar  fenza  pofliedere  il  fourano  degl*  ho- 
cori . Niuno  giuilifica  meglio  li  fauoreuolt 
fentimentidegraitriidi  quello  cheeoi  rifiuw 
tar  le  dignità  ! ie  ne  fa  riconofeere degno, 
Giacomo  per  dar  luogo  a noua  forte  nelPe* 
lettione  del  Doge,  rìtiròi&  in  priuato,  come 
non  reftandoli  più  altro  efempiodi  fortezza, 
e v.rtù  a lafciare  i Tuoi  Cuncitaditii  > e come 
(jue  razzi,  ch’auuanzano  Tempre  più  nell*  e> 
leuatione  , che  la  loro  lontananza  ci  fà  parer 
minor  il  loro  lume,  così  in  quella  folitudìne 
giunfe  ad  auge  tanto  più  fuÙime  di  gloria  , 
che  gl* occhi  del  mondo  rintracciauano  meno 
il  fentiero  delia  Tua  grandezza . 

Quefia  Cafa  orionda  di  Roma  , c per  ca- 
gione di  Colonia  trafportata  in  Rimini,  di 
là  per  il  terror  de  Barbari  venne  ad  habitat 
nelle  Ifole  di  Venetia dalli  primi  tempi, che 
comminciarono  ad  elTer  popolate.  L*  hauer 
goduto  il  Tribvnato  in  ellèauanti  la  nomi- 
natione  de  Dogi , e proua autentica  dinobih 
tà  , e grandezza  dipinta,  e la  Tene  degl'huo- 
mìnì  qualificati  che  la  rei'ero  famofa,  giufiifi^ 
ca  vn  hereditarfo  taiento  di  fortezza,  e di 
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Giacomo  > e Lorenzo  Tiepolo  Padre»  e 
figlio, ambo  PrincipiSereniffimi  di  Veneti  a > 
tcllòno  doppiacoronaalla  gloria  di  quefiafa- 
Tttiglia,  prima  Generali  di  fortunato  valore,- 
poi  per  i meriti  conofeiuti  folleuati  al  fupre» 
mo  premiodelJa  virtù  ciuile  . 

Giovanni  , Pietro  , c Andrea  parimcn- , 
te  fratelli , e figlioli  dei  primo  con  rara 
efempiodi  riualecc^agio  , e di  vnita  fortii- 
na  tutti  Generali,  il  primo,  e terzo  della 
loro  patria , il  fecondo  di  Milanefi , a quali 
imperò  con  tanto  applaufo,  che  la  fuamte» 
grità  diuennefpecchio  all*  imitationedepo-. 
Iteri  , a quali  nell*  inuellitura  della  fuprema 
dignità  mentre  viueano  que*  popoli  in  Re« 
publica  , era  rammentata  la  memoria  di 
Pietro  Tiepolo  come  originale  di  perfetta 
regenza  . Roberto  , c Stefano  chìannto 
lÌKe,e  fpiendore  della  vera  gloria,  impugna- 
rono il  balione  Gencralitio  , quello  in  ter- 
ra > quello  a replicate  volte  in  mare  , Eroi 
di  gemella  fama,  e c’hanno  ami  i uato  nel  pet- 
to d’  infiniti  altri  il  zelo  che  quella  idlullre 
fa  miglia  hà  fempre  dimollrato  , e continua 
di  rendere  inllgne  verfo  quella  Sercnilfima 
Parria  , che  per  tali  benemerenze  a loro  re- 
llituito  porpore,  lionori-,  e dignità  diprimai 
Eima. 


CA- 
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CAVALIERE  UPAMANO'. 

Porta  vermiglio  con  vna  banda  d* argentea 
e due  tefte  di  Leone  fradicate(a  differen» 
g.a  di  recife,ò  fagliate)  pode  in  palOi  lo  feudo 
appoggiato  ad  vn'a  croce  biforcata  d* argento  , 
eh'' è della  miìitia»  o Religione  di  Malta  3 o S. 
Cio'.  diGierufalemme,  §iuefi'è  l*vfo  il  piU 
fchietto  de  Caualieri  3 de  quali  molti  aggiun»' 
gono  l*Elmo  3 e informa  di  Collana  3attor» 
nano  lo  feudo  d*vna  coronade  Paternofief 
dall'eftremitÒ!  della  quale  pende  vn* altra  pie- 
dola  croce  dell*  ordine . Sogliono  anco  olire  la' 
gran  croce  dietro  lo  frudo^metterne  vn*  altra 
in  Capo  dell*  arma  eh*  è d*  argento  in  campo' 
coffa,  e ttrriua  a lembi  dello  feudo»  Umottos' 
od  tufi  fa  dell*  ordine  è PRÒ  F'iDEiper  la  /«-'  - 
de  3'  e *l  gran  MaefitCgode  titolo' d*  Eminen^  1 
tLa*"  ' 

, , , ! 

O Verta  famiglia  j nella'  qiiale  v*è  il  “ 
giurifpatronato  hereditario  d*  vna'  | 
commenda  di  Malta  , fondata  dalli  . 
luoi  Antenati , come  in  vna  linea  della  Cafa-  , 
C'oRKAKO^  vn’  altra,  da  Negrcponfe  fi  tras-  f 
ferì  in  Venctia  l’anno  908.  e per  la  beneme- 
renza, e zelo  di  Pietro  Lipamano',  cheL_> 
confacrò  la  perfona,  e le  facoltà  fuea  publi-  * 
co  feruitio  nella  girerra  di  Chioggia  pafsò'  { 
all*  ordine  Patritio  , nel  quale  hi  partorito 
foggetti  di  filma,  e merito  diftinto.  Pro--  i 
n oflb  Evgenio  IV.  alTuprcmo  Pontificato,-  ' 
la  Kepubl*  cornea  fuo^Concitadino  li  depurò* 

Ifep  honor  1*  Anibafciaria^diotto  Senatori.- 

Frai 
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Fra  queftì  hebbe  luogo  Marco  Lipamano  y 
cfie  con  riuale  ambinone  d’cfaltar  la  glo- 
ria della  patria  j fece  pompa  di  fplendide^zza 
ft  raor  d i nari  a . Ba  rtolomeo-  Cau  al  ier  e j e Se- 
naforc  fcolpita  nel  cuore  de  Trcmfani  , a' 
quali  rapprefentaua  la  publica  maella,  la  lli- 
itia  delle  fue prudenti  maniere  > meritò  che 
egli  lafcolpiffercrnel  marmo  > e fin  bora  net 
publico  pai  aggio  di  quellaCittà'jreflata  au- 
fentica  , ne  hà  eternato  con'  Elogio  la  me, 
moria  . 

Marco,  e Geronimo  fra  li  altri  CaualienV 
Ambafciarori  dr  rinomata  facondia  , e ranp 
altri  gran  Senatori , e Prelati  dimemorabil 
famaj' coinè  anche  Perfonaggi  eruditi  , che* 
ernarono  il  mondo  letterato  di  varie  compo^ 
fi^tioni  come  Alvise  Vefcoiio  di  Verona^ 
che  accopiando  vna  puriflìma  vita  con  vna 
profondiflima  dottrrna  y lafciò  immortali  Ih 
monumenti  ddJa  fua  pietà' nelle  moltipiici 
epere>che  verfano  nelle  mani  di  tutti,delle 
vite  de  Santi,  Sermoni  > Efpofirioni , e altre 
di  materie  Sacre  , 

Hà  rauuiuato  in  quell*  vitima  Guerra  le 
trombe  della  fama,  il  valore  d*  A ntonio» 
trPAM'A  NO,  che  nella  fchola  tfell*  arme 
aperta  in  Candia  da  primi  anni  ammaelira- 
to,riufcì  Generale  in  terra,  della  Serenilììina 
Republica,  c con  varie  prone  di  coragio,e  dt 
felice  condotta  lafciò  dillinta  memoria  de 
fuoi  fcrmtij  ,ie  la  cafaherede  delia gloriaac- 
qjuiiiatai. 
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Porta  ti' Azzurro  con  vna  ^occm  murata»  e 
d'aegtntOy  [ormontata  da  duo 
Torri  celle 3 parimente  merlate} /opra  le  quag- 
li c amèna yn  Leon  d'oro  , che  fofierit a con  la 
branca  déftra  ^na  ruota  parimente  d*  oroy  lo 
feudo  coperto  con  corona  di  foglie  d*  acantOìO 
diperle  f rami fchìatei  cornei'  vfanoli  nobili 
di  quella  Dominante  • 

QVefla  famiglia  di  nobiltàgìùftificata 
m moJtc  Storie  ncJla  Città.di  Ber- 
ganiOj  c di  (Jonio^  paflò  nell*  ordì* 
iie  l acritio  l'anno  1667,  c con  earacteri  d*^ 
oro  hà  regiftrato  nelle  puWiche  mfmorie  la 
fua  pierà  , e benemerenza  verfo  quello  S<- 
rcniflimo  Dominio . . ^ 

arimondo. 

P Or t ad' azzurro  con  vn* Aquila  d'oroyfpae* 
catOy  ò recifo  dello  fejfo  metallo.Si  trotta 
vn' altra  armadi  quefia  famiglia  nell* anti~ 
che  relationii  cioè  interzatat  onero  tripartita 
perfafeia,  nell  a prima  pauitione  , f etto  par* 
tifo  diroffoje  di  Gerufalemme snella  feconda 
fafeiata  d'azurroy  e d'oro  di  quattro  pex.zi  3 
nella  terzaevermiglio puro , 

Da 
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D\IIe  Ceneri  d’Aqttileiadiftrutti  vo.’ 
;ò  quertafamiglia  nelle  fagune  di  Ve- 
netia  , oue  vanta  continuata  ferie  d* 
Afcendenti  impiegati  nel  Senato  , e dic^nità 
di  publicofertiitio.NicoLÒ  nella  guerra  di 
Puglia  contro  il  Gviscardo  diede  faggio  di 
(ingoiar  Valore  in  vna  condotta  de  Naui 
fidate  al  fuo  zelo  dal  Doge  Dominico  Sel- 
yo  y e Antonio  Capitano  di  Galeazza  nel- 
la guerra  di  Chioggia  , non  fece  cofe  mino- 
ri per  la  Serenifiìma  Rcpublica  . A Simone 
dottiamo  Senatore  fi  deue  la  correttione 
di  Plinio,  & altri  monumenti  d*  erudito  in- 
gegno, come  altri  della  ftefla  Cafa  in  vari) 
talenti  refero  il  proprio  nome  caratterizza- 
to nella  patria,  che  numera  quella  fra  le  piò 
antiche  famiglie  nobili  dellafua  Dominan- 
te . 


BAFFO. 

POrt apartito  d*ero  , e i* azzurro  con  bando 
de  colori  òppojli,  in  cuore  vn  feudo  ouato 

d* argento  con  vn* Aquila  negruimembrataì  e 
coronata  d*oro . 

FAnnq  le  memorie  più  antiche  quella 
Cafa  ordinaria  di  Parma  , ed  alferi- 
feono  efler  cIIa  venuta  habitar  prima 
filila  fpiaggiayicina , cioè  a Mefire  , indi  a 
Venetia  Panno  871.  la  qualità  de  Sauij  , e 
difereti  , che  furono  attribuite  alli  fuoi 
Afcendenti  in  que*  primi  fecoli  della  ri- 
nata libertà , fono  in  vero  freggi  gioriofi  al 

no. 


Digitized  by  Google 


iSiome  di  Cafa  : ma  la  coliruttione 

.della  Chiefa  di  S.Secondoj  fatta  da Joroaeil* 
.anno  mille  trentaquattro , e vn  monumento 
.dur.euole  per  l’eternità  del  loro zelojeileli- 
rgione.  Si  troiia  comprefanel  numero  delle 
Patritie»  che  reftarono  del  maggior  Cou- 
lìglio  nell’anno  .1x97^  ed  ha  dato  zlla-j, 
Patria  varij  Senatori  .»  e Minidri  di  vtile 
talento.  E Angolare  la  Prigionia^  ò fchiaui- 
tù  di  . i . . . . BaHb  , .chepaflàndo  alteg* 
gimento  di  Corfù  j e forprefo  da  vafcelli 
Turchia  reftò  con  la  figlia d’ifquifita  bellez- 
za nelle  catene  degl’ Ottomani  > onde  eoa 
afeendente  di  fortuna  improuifa)  ibttratta  la 
figlia  j e tradotta  in  feraglio  diuenne  Con- 
forte d’AMVRATU  III,  e madre  d’A>ivRATH 
VI,  .quali  con  .talento  di  fingolar  prudenza 
dominò,  e fu  l’arbitra  quali  fourana  de  loro 
Kegni  , diuerfe .volte  infidiata  la  fua  aurho- 
rità  dalla  gelofia  de  Miniilrj,efempié  rifor- 
ma al  primo  credito  . Donna  di  fentimenti 
vtilifiìmi  alla  Republica  Chriftiana  , dalla 
quale  diuertì  a tutto  potere  l’arme  Turchef- 
•che , £ alla  cui  gloria  non  manca  altro  che  la 
certezza  pjù  diHinta  della  fua  conferuata  fe- 
.de  alla  quale  fanno  sì  fauoreuole  attellato  Je 
predette  difpotitioni . 

BARE  O. 

» 

Porta  4*azurrecort  va  Leone  d'orotfopra  il 
tuttovffa  ba*idarifirettaiO  cotiffatcome 
.lachiatnano  i Wrancefip  d'argento.  Chiama. 
téafiquefiaCafa  ne  primi  fecoli  col  nome  de 
J^whoUni’tma  vn  PIETRO,  chejì  trottò  nel 


Isella  Nobiltà  V meta  . 2 59 

punterò  degl'Eletrori  di  PIETRO  ZI  ANI  , 
Principe  l*anno  izo$  fecefelo  mutareàn/zeme 
co»  Parma^clyera  d* argento. con  vna  banda,  0 
due  pefci  barbi  vermigli  , forfè  pe<'  ^infelice 
memoria  di  PIETRO  B ARSOLA NOò  CEtf- 
TRANICO,  depojia  dal  foglio  , e reUgarfi 
Vanno  1504. 

Da  Roma  in  Pauiajò  Parmaj(' cfTédo  varie 
le  rclationi,)fù  prima  trafportata  quella 
Cafa,  e d’indi  a Venctiaj  fenzapoterfcuo.- 
^rìilì  precifo  il  tempo,  fegno  che  bifogna_j 
ch’ella  VI  fia  molto  antica^poiche  di  già  afee- 
fc  al  Ducato  nella  perfona  mentoata  di  Pie- 
tro Barbo  , auanti  Panno  1054.  la  fua  no- 
biltà n tioua  autenticata  dalli  principi]  della 
fua  habitacione  in  quella  Reggia, non  hauen- 
do  potuto  confeguire  la  fuprema  dignità  del- 
la Patria  , fen/.a  hjuerne  ottenute  molte  al- 
tre anteriori  , gradi  neceflarija  falireful  tro- 
no,e proue  fenza  contrailo  di  fingolare,e  ri- 
conoiciutc  merito  de  generofi  natali • 

Può  quella  famiglia  farpompad’vna  ferie 
de  Senatori,  decorati  di  Porpore,  Ambafcie- 
rie,e  coinmandi  militari  , ma  la  fua  principal 
gloria  è il  triregno  .ippoggiato  Panno  1464. 
alla  perfona  di  Pietro  Barbo,  incoronato 
Pontefice  fotto  nome  di  Paolo  II,  al  quale 
il  facro  Collegio  deue lo  fplcndore  della  fua 
Porpora,  che  dal  capello  pafsò  con  li  Tuoi  de- 
creti alPhabito  tuttode  Cardinali  , acciò  in 
tutta  la  vita  di  quelli  Porporati,  rifplendefl'e 
il  zelo , che  deueelfer  accefo  nel  loro  cuore 
per  lo  foftenimento  della  Chiefa  . Pontefice 
^formatore  coragiofo  degPabufi  introdotti 
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fra  le  moltiplicità  de  Mimf^rì  delIaRomani 
Coi  te,  per  laquai  vigilanza  fcorfe  congiurcs 
e infidie  alla  vita  , e gran  promotore  d’ voa 
bona  vnione  fra  Principi  per  contraporre  all* 
Ottomana  potenza  che  all*  ora  a danni  del 
ChrtlHanelimo  dilataua  la  fue  conquide. 
Accrebbe  all’onore  della  fua  Cafa  vn  Capel- 
lo che  conferì  a Marco  Vefcouo  di  Vicenza 
fuo  nipote  fatto  Cardinale , perfonaggiodi 
gran  fenno,  come  fù  anco  Paolo  Caualiere, 
e Senatore  prìncipalinìmo  nelia  Patria,  la  di 
cui  prudenza , e maneggio  partorirono  La 
pace  con  il  Duca  Francesco  Scorza  di  Mi- 
lano. Ne  reca  minor  gloria  alla  Itell'a  fami- 
glia la  perfona  di  Lvdovico  prima  Monaco 
Benedettino  , poi  dell*  illudre  congregatìo- 
neCaflìnenfe  gloriofo  InftituCore,  con  in- 
troduttione  di  nuoua  riforma  ne)  Monadero 
di  Santa  Giudina  , le  cui  lodi  decantano  li 
Religiofi  coftumi  ^ diiat.ati  da  quell* infigne 
Abbatia  per4titta  J’Italia,  e dall’ Italia  per 
tutta  la  Francia  ^ Lorena  , e Paefi  baffi  . 
Morto  il  Reformatore  Lvdovico  Vefco- 
uodi  Treuigicon  odor  di  pundìoia  innocett- 
za^efantità. 

B £ L E G N O. 


Porta  in  campo  vermiglio  fei  cottijf e » o 
bendelled*  argento  3 0 tre  gemelle  come 
in  alcune  arme  fi  vede  , 


Veda  Cafa  la  deda  con  la  S e l v i 3 
dellaqnalefù  Do  m i n i co  Creato 
Frìacipe  1*  anno  ;o6o.  portane  en* 

//- 
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per  arma  vna  Croce  azurra  » i» 
campo  d'argento  , ouero  vna  Croce  d'oro  in, 
campo  aitino  , offendo  varie  le  maniere 
te  ([uali  fi  trotta  colorita  qu  e fl*  Arma  . II  mo« 
tiuo  per  il  c]ijale  fu  inumata  non  c venuto  a' 
mia  notitia,  bensì  che  <i.il  873.  fia  giunta 
quella  famiglia  in  Venetia  nella  perfòna  di 
Stefano  primo  Capo  diefla,  e col  pro- 
greflò  di  tempi  aggregata  alla  Nobiltà  , 
ad  inflanza  dell’Imperatore  di  Trabifonda  9 
nella  cui  Metropoli  teneua  nerrotio  di  rilc- 
uantiflimo  intej-eflcj  donde  fi'eaua  qualche 
niotiuo,  che  da  quella  Reggia  traefle  la  fua 
prima  origiue  . Salì  poi  come  hauemo  accen- 
nato fui  Trono  Ducale  Dominicoj  Princi- 
pe di  tanta  (lima  dentro  , e fuori  della  Pa- 
tria 9 che  Niceeoro  Imperaiore  d’Oriente 
volle  hauerlo  per  cognato  con  le  nozze  di 
Calegona  fua  Sorella  9 e per  diffenfore  con- 
tro Roberto  Viscardo  > che  doppo  rapito  is 
reliquie  del  fuo  Imperio  in  Italia  lo  traua- 
gliaua  nell’Epiro.  Riufcì  così  efficace  il  foc- 
corfo9che  Durazzo  non  rcftò  preda  de  Nor- 
manni 9 onde  l’Imperatore  fi  moftròcofigra- 
to^ehe  con folenne  Ambafeiataiinuiò a Vene- 
tia molti  Corpi  Santijche  vi  rellano  per  pegno 
della  Religione  di  quella  Sereniffima  Repu- 
blica  9 e della  fede  che  profefsò  Tempre  io- 
uiolata  verfo  li  Tuoi  Alleati  . 

Nell’anno  1198.VD  altro  Domenico  veftrto 
dal  la  porpora  Procuratoria  fù  il  primojche  la^ 
feiò  il  nome  di  SELVO9  e prefe  quello  di  B £- 
legno 9 e per  non  nominar  altri  fregiati 
della  llefia  dignità^e  di  vgual  mert09  Philip. 
vo  nell’anno  imi.  col  comando  generale 
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4elle  publichearme  ridufleZaraVibeUsta , e 
jcquiihtaperfe  lafamadi  Ciigolar  valore , 
Jaicjo  alla  Caia  la  gloria  d*  va  iì  vtile  fer- 
uitio., 

Catarino  Belegno  fu  Athbafciàtor  iri 
Spagna  hà  rauuiuato  in  quelli  vltimi  rempi 
> a prudenza  de  primi  Catoni , portatoli  nel- 
la fuarapprtfentanza  con  quella  fplendidezr 
'Za  a^e  dellerita^che  richiede  tal  impiego  nel- 
la Corte  d*  vno  de  maggióri  Potentati  del 
mondo  , li  cui  fratello  Givsto  fuperllite  j ? 
fiualedi  luigrand*animo  j ecoragio  lì  fa  aii)- 
piirare  nelli  reggimenti^  e nei  configli . 

, BERNARDO. 

POr/4  trinciato  4*  argentei  e dì  rojfo  , cori 
due  punti  negri  pofliin  banda  foptal*ar’- 

gento,  equiualenti  allo  ftejfo , 

Q Velia  Cafajche  non  trae  origine  pel- 
legrina, ma'da  immemorabile  anti- 
chità, vanta  Cittadinanza  delle  Ve- 
nete Contrade, è autentico  tellimonio  quella 
Seren.  Patria  elTer  con  gloria  riuale  de  pii) 
celebri  Imperij,  feconda  madre  d‘  Eroi,  e d* 
illullri  famiglie  . Il  TRiBVNATofuprema  di- 
gnità della  prima  forma  di  gouerno,tenufo  , 
e trafmelfo  ne  fuoi  Afcendenti , ne  proua  la 
rileuante  conditione,e  la  dillinta  riferuatio- 
nc  di  elTa  nell’ordine  Patritio,ouando  fu  fer-  \ 
rato  il  Configlio  , ne  confirma  la  nobiltà  , é 
grandezza . Li  Palaggi  fuoi  che  hanno  ferui,  I 
to  d’alloggio  a molti  Principi  giunti  in  « 
yarif  occafioni  in  quella  Regia  , fono  fregi 


Digitized  by  tiOogle 


Della  Novità  Veneta.  24^ 
<3e!la  fua  magn  iìrenza  e la  ferie  illuftr^  <Je 
Porporati^  c’haono  veliito  il  gloriofo  manto 
de  Procuratori, farà  eterno  argomento  del- 
fuo  merito  conofciuto , e riuerito  nella  Ser. 
Rep.  Sarebbe  perciò  mutile  il  raggusgffro  de 
•gl*  huomim  grandi,  ciie  fono  vfeiti  da  quella 
Cafa,  poichech*  è tefluta  di  loro  in  tutte  le 
Venete  Storie  ben  difFura-enumeratioiie , e 
mentre  nella  perfona  de!l*Ecc.  Antonio  Iiog- 
gi  viuente  meritilfimo  Prociir^torcjs’ammi- 
rano  tutti  i fregi , che  fpai/ì  hanno  decorato 
Ja  fua  famiglia  , Soggetto  da  pareggiariì 
qualunque, che  nel  gran  Teatro  di  quefta_j 
marauigliofa  patria, babbi  dato  faggio  dita- 
lento  tìraordinariojdegno  per  la  pietà,e  mo- 
deratione della  più  pura,  e religiofa  antichi*^ 
là  , vguale  alli  più  rinomati  capi , nel  valore 
dimoliratoin  tutte  le  più  difficili  condotte  , 
di  Capitan  m Golfo  , Generai  in'DalHìatia, 
€ proueditordi  Maie,netempidella  più  ac- 
ecfa  guerra,  e rhierito  oracolo  di  prudenza 
fatta  publica  nel  maneggio  delle  più  impor- 
tanti materie  io.  tutti  li  Gonfigli . Senza  ac- 
cennar altri  Setiatori,  e foggetti  di  Ih  ma  fin-' 
golare',  che  viuono  ad  vtile  della  patria  ,-  o 
gloria  fempt'efbfiehuta  dellaUoro  ncbilifiì- 
maCafa . 

B E N 2 O N. 

POftaift‘qÌ4àrtat0i'mlprtmo,e  ^.‘punto  rof- 
fo£on  vn leeone  d'oro  p*jfante,ì  che  collq^ 
branca  de/lra  àfz,a  vaajpada  faUe  f pallet  n 
2.  e vario  , ò armellino  , ro»  fiocchi  negri  3 
t vn  cape  d'oro*caricàto parimente  d'vnLeo~ 
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Ih  negro  . Si  vedono  varie  Arme  di 

quefia  Cafninv^rie  reUtioni  manufcritte 
ch*ieUfcio» 

U\r\i  nelle  mcmoric^antiche  il  raccon- 
to dell*  origine  di  quella  famiglia  , 
affermadoalcune,cn*ellavénea*Al. 
tino  con  le  famiglie  , che  di  là  fi  trasferifeo.  , 
no  a Venctia,  mentre  fù  dal  flagello  di  Dio, 
rcRò  quella  Città  diftrutta,  altre  che  fia  ve-  . 
nuta  da  Crema  in  Lombardia , doue  haueua 
goduto  titoli , c dignità  , come  proua  Ven- 
tvrin  Benzon  Confalonier  di  S.  Chiefa,  e 
gran  Capitano  de  fuoi  tempi , che  fi  riferi- 
feono  all’anno  ijoz.,  ì cui  pofteri  dicono  ha* 
uer  fignoreggiato  in  Cremona  • 

Benedetto  Benzon  fù  il  primo  ch’otten- 
ne l’elTer  aicritto  all*  ordine  jpatritio  di  que- 
fla  Dotrónanteperli  meriti  fuoi  verfo  la  pa- 
tria, awuiftati  nella  guerrìdi  Ferrara , e li 
fuoi  difendenti  hanno  accrefeiuto  con’pro- 
pric  benemerenze  l*  honore  della  prima  ag- 
gregatione,  adoperati  in  ogni  tempo  inglo- 
riofi,  e importanti  impieghi  di?l  publico  ferr 
uitio  • 

0 S 

K 

10- 

ANGARANI. 

• 

Porta  d*àx,nrr09  con  vnafafeia  roffat  t tre 
ftelle  d'ore»  a.  tn  cMpo»vnM  in  punta»  pa^ 
tifcequefto  blafont  qualche  difetto»/ tvolemè 
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mccommodarlo  alle  regole ìquali  non  permette» 
no  colore  /opra  colore , ne  metallo  /opra  me» 
talloi  ma  oltre  che  quejle  fono  parto  d*vn  li- 
bero capriccio  ^ che  non  pub  hauer  altro  arbi- 
trio delle  cofe,  eh*  il  confenfo  de  priuafifdo- 
ue  l'antichità  maggiore  fi  ritroua  dalla  vene^ 
rat  ione  eommune  ella  tiene  il  gius  di  Jimili 
difpofitioni , 

QVeftafamigIii>chenell*vltimc2enier. 
genze  delia  Guerra  concorfe  coo-i 
liberal  tributo  delle  Tue  facoltà  alli 
biiogiij dell'erario, ed  ottenne  il  fregio  dell* 
ordine  patritio , e orionda  da  Vicenza  , oue 
godetitolodi  Conte  , e pollo  di  nobiltà  ilr 
juUre,  e vi  ferma  come  in  antico,  prediletto 
foggiorno  quali  perpetua llan za  , vtile  ifi-* 
quVflo  al  publico  feruitio  4 che  come  parrei 
dell’anima  vniuerfale  auuiua  in  vn  membro 
remoto  del  Dominio , la  prefeoza  delTa'w- 
gnante  nobiltà 3 alla  quale  vole  la  politica^ 
gierarchia  G conferui  fempre  viuo  l'olTequioi 
è la  veneratione. 

/ 

B A D O E R 1 ' 

Porta  in  campo  vermiglio  tre  bande  d*ar\ 
gente  , con  vn  Leone  d'oro  rampante  fo- 
pra  il  tutto  la  feconda  Arma  è la  fieff'as  pofia 
in  core  ad  vn' Aquila  Imperiale  negra  in  cam 
po  d'  ero.  Il  Rtifcelli  nelle  fue  imprefe  dà 
per  Cimiero  ad  ALBERTO  BADOER  vn 
Leone  co»  vn  Serpente  attorcigliateli  al  col- 
lo , aizzato  dal  medefimo  per  ftta  fingala» 
re  diùifa  tra  li  compagni}  b Caualieri  della 
calza  a infetta  à Veneti  a fui  principio 
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mccommodarlo  alle  regoUì^Hali  nmfirmefte» 
no  colore  fepra  colore  , ne  metallo  fopra  me^ 
talloi  ma  oltre  che  qttefte  fono  parto  d*vn  li- 
boro  capriccio  , che  non  può  hauer  altre  arbi- 
trio delle  cofe,  eh*  il  confenfo  de  priuaft^  do- 
ue  l'antichità  maggiore  fi  ritroua  dalla  vene*- 
rat  ione  commune  ella  tiene  il  gius  di  fimili 
dif  pofitioni . 

Q Vetta  famiglii,chc  nell*  vltimcJemeK 
genze  della  Guerra  concorfe  coa_j 
liberal  tributo  delle  Tue  facoltà  alli 
biiogui  dell*erario>ed  ottenne  il  fregio  dell* 
ordine pat rido  «e orionda  da  Vicenza  ^ oue 
godetitolodi  Conte  > e potto  di  nobiltà  il> 
Juttrcj  e vi  ferma  come  in  antico^  prediletto 
foggiorno  quali  perpetua ftanza  , vril^in  « 
queììo  al publico  feruitio\,  che  come  parte  « 
deJl’anima  vniuerfale  auuiua  in  vn  membro 
remoto  del  Dominio  } la  prefenza  delta  ìe- 
gnante  nobiltà  j alla  quale  vole  la  politicai 
gierarchiatt  conferui  Tempre  viuo  l*oiTe<]iùqi 
c la  veneratione. 

B A D O E R 1 

Porta  in  campo  vermiglio  tre  bande  d*ar, 
gente  , con  vn  Leone  d'oro  rampante  fo- 
pra  il  tutto  la  feconda  Arma  è la  JleJfa,  pefta 
in  core  ai  vn'  Aquila  Imperiale  negra  in  cam 
fo  d'ero  . Il  Rufcelli  nelle  fue  imprefe  dà 
per  Cimiero  ad  ALBERTO  BADOER  vn 
Leone  con  vn  Serpente  attorcigliateli  al  col- 
io  y alzato  dal  mèdefimo  per  fua  fingala» 
te  diàifa  tra  li  compagniy  b Caualieri  della 
calza  4 inforta  à Venttia  fui  principio 
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di  quejii)  fecvìo  y pr  efertitio  di  nohiitdi  e 
gentiìezxti  3‘  e pTomouen  li  cmallerefchi 
diutrtìmenti  di  tjue^aRegis  de  . piaceri^  Si 
•vede  pero  in  alcuni  marmi , vn*  altro  rimie» 
ro  di  quefi*  arma  > chi*  èvn  Leone  nascente  » 

rio*  alza  vna  palma.»  > 

SI  crede  fra  naturaliffijche  fapenna  del- 
l'Aquila» framirchiata  all*^altre  penne, 
babbi  a naturai  talento  di  roderleye  ren 
dere  inutili  ad  altra  operationiy  dal  momen- 
to , eheprcruinonoquefte,accomiri)narfi  li 
di  lei  pregi . Il  volo  di  quella  nobilifllmaj  Se 
antichilfima  Cafa  , vfcita  da  Imperiale  cep- 
po» è così  folleuato  fopra  la  sfera  de  dozinali 
Scrittori»  che  la  mia  penna  confeffa  fmarrirly 
il  luo debile  calentojquando  fra  fuoi  raguaglt 
fiprefenta  il  difeorreredi  efl'a  . Aquila  dilli, 
che  dalli  diruppi  dell’ Ongaria  fortita»  indi 
in  Pauia»  poi  in  Veoetia fpiegati  i vanni»  hà 
fegnato  all^occhia»  e all’  ammiratione  dell’’ 
Vniuerfo  qucllurainofo  fenticre  col  quale* 
j’è  incauiinato  alla  piu  alta  gloria.  Sotto  no- 
medi Participatia  fù  ne  primi  fecoli  cono- 
fc:uta,e’l  primo»  che  refe  dittihtoil  fuo|no- 
me  lo  rcgiltrò  nefalìi  del  principato  , eco» 
farai  augurio d’efaltationcfù  vn  Angelo»  che 
per  non  prouare  prole  degenerante  da  sì  fu- 
Witne  inuiamenlo  » educòlla  fra  l’ Aquile 
dell’  Imperio, tenendo  il  figlio  Givstinianoì 
a Conft.inttnopoli  »d’onde  fatte  I*  ale  ritor- 
nò fui  trono  delia  Patria  » che  lafciò  poi  mo- 
rendo ad  vn*  altra  Aquila  Giovanni  fuo  fra- 
tello , 

Chi  dipinfe  la  gloria  nella  più  fublime 

ele- 
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cleuatione  del  Cielo  , non  volle  rubbjrla  a 
gl*  humani-delìrit  ma  accènder  fole  nel  pet- 
to de  mortalijbramapiùcoraggiofa  di  rinue- 
nirla  i e.s’egli  è vero , che  nafeono  li  Grandi 
col  pofleflb  naturale  de  fregi  acqùillati  da  lo- 
to Àfcendenti,  tanto  piu  vicino  all’ auge  del- 
la ftefl'afiritrou3,chi  può  Contare  ne  maggior 
ri,  gradi  numerofi  d’efa'tatione  . Con  fimil 
fuppoflo  la  famiglia  BaUoer.  può  vantarli  di 
efièr  giunta  nel  proprio  elemento  della  glo- 
ria j poiché  fu  le  nubi  di  mille  Marciali -ci-, 
menti  fuperati  da  fuoi  Eroi  mifurò  nella  per- 
dona di  Nove  Principi,  quali  fucceflìui  l’al- 
tezza  d’ altre  tante  sfere , che  diconll  vietar 
alla  regione  inferiori  demeriti  vulgarj  > il 
commercio  con  la  più  fublime  virtù . Don- 
de nafee  ch’il  voler  fminuzzar  quella  in  te- 
nue iodi  è vn  .voler  carcerar  vn  gran  lume 
nella  feura  prigionia  di  poche  denigrate  carte 
e.con  balbettante  accento  prefumere  di  far 
còprendere  il  valord'  vn  metto, che  folgoreg^' 
già, è rifuona  col  fplendore,  e la  fama  de  fuoi 
Eroi  all’ occhio  dell’.vniuerfo. 

Ballino  folo  a chi  rimirerà  li  palaggi  di 
quella  gran  Cafa  li  trofei  accumulati  d.i.coro- 
rie,  manti,  mierie,  e ha  Boni  di  Generai  com- 
mando , ed  altri  fregi  infiniti  di  Valore  > e di 
pietà,  che. lafciarono- quaggiù inuoiati  all’ 
humane  vicende  gl’Eroi  di  quella  famiglia,  e 
da  quella  auuanzata  fupellettile de  portici, 
a*  argomenti  quanto lia  il  tclbro  della  gloria, 
le  cui  vfure  a fuonome  rifcuotelafama , 
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B A R a 2 Z I. 

F\tt»ìn  camp  0 A*'argttnto^naf(tfcia  az»r-> 
ra  * L*  arma  antica  Ai  que^a  Cafa  ftSr: 
vn  Leon  A*oro  in  alcuni  MS:  rojfoin  altri  ce» 
vn  cape  abaff'ato  A’azurro  3 ma  vn  nobile  4$ 
.quefta  Cafa  rimirando  vn  giorno  neportico 
dellaChiefa  di  SanMarce , laftoria  e^giata 
in  ino  fatto  della  translatione  del  cerpo  di 
quello  grand*  Buangelifia  3 in  Venetia  3 e con* 
^derato  vn  pennone  nell'^  albero  della  naue  ^ 
che  portaua  il  facro pegno  3 ohe  fpiegaua  vna 
fafcia  azurra  in  campo  d' argento 3f e necom* 
piacque  tanto  3 che  laf db  la  prima  imprefa 
dellafua  Cafa}  per  quefla  eh*  egli  s*  appio- 
pria  , in  che  hebbe  per  riuale  xm  P I ET  RC 
BDLANI  3 che  fece  all*  ora  contempi  atta  la 
predetta  fioria  3 e che  mutò  anch'egli  l*armft 
fua  in  quefia  > con  qualche  varietà  nel  cam^^ 
po  per  non  incontrar^  nelli  fiefjfi colori, 

QVeffa  Caf»  vanta  la  gloria  «le  pritnr 
honori  concedi  nella  Seren.Repubk^ 
polche  comprefa  nel  numero  delle 
prime  patrìtie>  con  priuilegiodi  merito  ^ 
e dima  /ingoiare  , eiefle  fra  1*  altre  il  primo- 
Principe  Paolo  Anapesto  . Sortita  d’ antù 
chidimo  ceppo  di  nobiltà  Padoana>  fù  delle 
jprinie  a (>rouedere  alla  fua  deurezza  > e aU 
<uni  defuoi  ricirandod  a Genoa  > {cielfero 
li  altri  le  Xfole  dell’ Adriatico  per  Azilo  3 e 
Torcello  > che  fii  il  loro  foggiorno^fù  retto,  e 
gouernato  da  Tribuni  di  queda  famiglia  fin’ 


ud  ìntroduteione  di  nuquo  goiterno . 


La 


Detta  Mobilia  Veneta . 14^  ' 

La  fcarfezza  delle  relationi  de  primi  tem« 
pi  ci  leua  la  cognicione  diftineli  di  moite  co- 
feiliufiri  che  lì  potrebbero  narrar  alla  gloria 
di  quella  cafa  » ciò  c*hauemodi  certo  èj  che 
vn  Giacomo  Barozzi  era  cosi  famofo  Capi- 
tano de  fuoi  tempi)  che  precedono  il  decimo 
fecolo,  che  per  mercede  di  rileuanti  feruigi 
preftatì  all*  Imperatore  di  Conftantinopoli , 
hebbe  il  proprietario  dominio  dell*  Ifola  di 
Santorinì  > ed'afcune  altre  nella  Dalmatia  > 
che  renne,  e trafmife  al£glioANDaEA>che 
ihuellito  de  meriti  paternbe  crefcédo  li  Tuoi 
con  lìngoiari  feruigi  verfo  1*  Imperatore  3 fù 
da  elTo  fra  molti  fegnalati  fauori  3 creato  Ba^ 
rone*  col  qual  titolo  li  fuccede  il  figlio 
' Martino  > che  cedendo  alla  prepotenza 
nemica  ) perdè  il  dominio  acquiftato  da^ 
maggiori)  lì  ritirò  in  Candia>  i cuipofteri^^ 
fono  ritornati  ad  habitare  in  grembo  aliaprt^ 
ma  patria  di  quella  Sereni flima  Reggia  . 

' Ad  Andrea  Generale  di  5^  galere)  per  fa 
Sereniliìma  Repubiica  deuelì  1*  efpugnatione 
d*Acre  in  Soria  ) la  cui  refa  partorì  alla  pa- 
tria molte  illullri famiglie  , che  vi  vennero 
ad  habitare.  Fugò  anche  in  molti  luoghi  li 
ziuali  Genoefì)e  portòil  quanto  a gran  tTat’' 
to  della  loro  rimerà  vn*  altro . 

Giacomo  poco  doppo  rialTunfe  II  com- 
mando  Generale  dell*  arme  jn^blicbe  contro 
].*  illeflì  ) e per  non  inoltrarmi  adiilinti  rag- 
guagli ycopiofo  è il  numero  defoggetti  3 che 
nel  SenatO)  e nel  campo  illuflrarono.  coq_^ 
dignità  cofpicutilnome  della  loro  Cafa  < 
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Porta  interzato  ì o tripartito  per  fianco,  aì 
i.d*azurrocon  %>na  Cometa  d*oro-  accom^ 
fagnat  a da  duo  gigli  d' argento,  al  z,  vormi-' 
gito  con  vn  Leone  pajfante  d*oro,ch*alza  cort 
labranca  defira  vna  fpada  , al  l.d'^ argento 
con  vn*a'bero  verde 3 piantato  in  vn  terreno 
dello  ftefio  colore. 

Vicenza  antica  Cofonia  de  Galli  fuor 
fondatori e municipio  de  Romani 
fotte  Imperio  de  quali  ella  viffe > 
hà  dato  1*  origine  a quella  Cafa  3.  eh’  impa- 
tiente  di  vmere  in  Città  foggetta  > entrò  !*• 
anno  1649.  nella  dominante  con  il  gloiiof» 
fregio  delia  nobiltà  Patritia  concelTolr  per 
efl'erl»  portata  al  foccorfo  del  cotnm un  erario* 
con  il  facrifìcio  volontario  dinumero/r  con- 
tanti a quali  nel  labirinto  di  Candia,  era  ne- 
celKirio  profonder  per  animar  i guerrieri  ci- 
mentati contro  l’Ottonianomollro  ^ Viiie 
per  l’ tmmorralità  di  quella  famiglia  l’ Illu— 
Ari  dì  mv  Nicolò  Beregani,  con  vguale  fa-- 
nere  accarezzato  dalle  miife  più  fei  icj  e più: 
fuaui>  oratore  facoudo,c  Poeta  inlignedi  cui: 
eruditi  componimenti  fono  fentiti  con  ap- 
plauli  nell’  AccrK'lemiej  e decantaticon  li  più 
fuaui  concenti  della  m«fica>nc  circoli  più. 
gentili  V 


BOL- 
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& O L D . V.  , 

POrtn  trinciato’  d*  anmro  y e d*  argento  y 
nel  primo  vita  colomba  d*  argento  »coft 
•vna  corona  nel  collo  dello  ftejjo  metal-% 
lo  . Alcuni  MS:  non  mettono  tal  coro» 
na  • ■ 

TRafTequefta  Cafa  la  fua  afcendenza 
da  ConegHano  delitiofo  CaHel'o 
nella  Marca  Triuigiana  > e dall*  an- 
no 8ic.  trasferita  in  Venetia»  prona  vna  no- 
biltà continuata  da  quei  principi)  della  Se- 
remfTima  Republica.Varij  foggetti  di  quella- 
famiglia  > fi  trouano  hauer  hauuto  impieghi, 
di  commando  nell*  armate  j e nel  ferrar  del» 
coiìliglio  fu  confirmata  nel  pofl’elfo  della pri« 
ma  (lima  j poiché  rimafe  fra  le  patritic  a par* 
te  della  regenza  publica  riferbata  a quell* 
ordine . 

Oltre  vn  Cipriano',  e Leonardo  Bol- 
BV  , guerrieri  di  molto  valore  ne  loro  tem- 
pi, e diuerfi  altri  memorati  nelle  Storie  , 
Antonio  Caualier  nel  fecolo  palTato,  fciel** 
to  per  portar  all*  Imperatore  Carlo  V.  li 
fcnfi  del  Senato,  con  vna  tal  Ambafcieriaal 
primo  Monarca  del  Mondo  fapompadiftin- 
tad'vn  merito  (ingoiare  i come  ancofra  let- 
terati li  monumenti  d*  ingegno  lafciati  da- 
vo Giacomo  oratore  eccelJentiflimo  noa_ji 
lafcieranno  mai  auuilita  la  di  lui  fama . 


t 6 BO. 
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Pori  (fbandato'  di  cinque  peztze  y duenjer^ 
miglie  fra  ire  d*orox  d^argent-Oi  e d^ 
azurr^y,  ^ 


\ 


La  Reggia  de  Cefal  i d’Oricnte  (ì  da^ 
per  culla  agl’Antenati  di  quefta  fa- 
miglia, che  giunfero  in  V enctia  fà 
le  Galere  di  Domi^jico  Michiel  , Trionfa* 
tor  in  Leuante  dell*Imperator  Ektmanvel- 
LE . Il  ritrouarfi  Scnalxri  di  quefto  noin<»_> 
negl* anni  ii7S-  all’ electione-  del  Principe 
Giacomo  Contaiuìsil  , fà.  conofceie  , che 
ben  tolto  doppo  il  Tuo  arriuoacquiflò  fplen- 
dore,  di  già  verilìmilmente  di  nobiltà  ri* 
gnardeuole  in  Coiiantinopoli',  poiché  in  Ve* 
netiahebbe  fi  gran  parte  negl’Iionori.  più  rw 
Jèuanci . 

Thomaso  3 che  in  alcune  relationi  legge* 
^ hauer  ottenuto  la  Nobiltà^  per  mercede- 
de  feruitij  predati  nella  guerra  de  Genoefi  jr 
a<ccenna  die  nel.  ferrar  del  Conligi  io  r par- 
te di  qneita  famiglia  , o tutta  rimafe  efclu* 
fa  ma  a guifa  di  quel  fiume  della  Spagna  »- 
che  non  fi  nafconde  fottcrra  » che  per  riu- 
icirne  con  più  ricco  piofluuio  delle  fue  on* 
de  3 non  fi  tolto  riforfe  quella  Cafa  alla  lu- 
ce della  prima  Nobiltà  » che  diede  huomi* 
Ili  inligni  X.  quali  con  vfura-  del  fple'ndora 
aiiuiuarono  la  prima  gloria  . Supplirà,  per 
diuerfi  altri  vn-  D o m i n i c o B o l a n l 


Cavaliere,  che  portatoli  nella  cor- 
te di  V^adia  a con  carattere  d’A^i>barcia»> 


caie 
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Della  Nobiltà  p^enefa . 2 5 J 

' tore  per  la  Sereniilìnia  Republica^ 

\ taota  fplendidezza»  e tratti  cosi  prudenti  » 
i amicai  li  il  Rè  Odoardo  VIx  che  oltre  ogni 
più  diUinto  vantaggio  de  publici  interellì  x 
ottenne  l’bonor  per  lafua  Cafa.rd’inquartar 
l’arme  Regnanti  con  le  proprie  della  fami- 
glia 3 e doppo  il  ritorno  inPatria^  mandata 
Podeftà  a Brefcia,fu  daGRECORicXIITi  fat- 
to Vefcouo  della  iielTa  Città  > oue  cu.'i.a: 
vn’  altro  .Elia  di  fpirito  doppio  j vgual- 
mente  abile  nel  politi]  maneggi  > e nelle 
Ébntioni  paftòrali  , fi  formò  quel  concet- 
to , ch’oggi  reità;  di  lui  nelle.-  bocche  dell» 
£ama  . 


Porrà  in  campo  axurro  tre  celate  d*ar^*atv 
difpoftez.t- 


biltà-  Alcune  la  fanno  Tofeana  «•  rinomata; 

•»  IL 

nelle  gare  de  partiti.  Guelfi  e Gibellini  j, 
Altre  li  danno  origine-in  Lodi  di  Lombar- 
dia , da  doue  vn  Nobile.diquella  Cafa  Ti- 
- telato  Co  N-TE  fù.  chiamato  io  Cremona', 
per  podeftà  , e lafciata  ini  la  difienden- 
la  i ijochi  anni-  doppo  la.  di  lui  morte  ,> 


la 


A N T .E  L M r. 


Arieibno  le  re!ationid«ll*àfcendsn- 
za  di  quella  famigHajConcordi  tur- 
tauia  uell’afcriuerli  vn  antica  no- 


2^4 

per  non  conofciuto  motiuo  vennero  li  fuof 

Poderi  in  qucibReggia,oue  fitrouanohauer 

haiiuto  impiego  di  conffderatione  nel  ferui- 
tio  della  Republica  , come  vn  Fantino  Ga- 
bellano di  Monfclice  l’anno  i509,e  vn  Boni- 
facio nella  ferie  de  Cancelieri  grandi  di 
cjuefloSerenifs.Dominio.  Entrò  poi  rielI’Or- 
dine  Patritio  l’anno  1646,  che  dato  luogo  a 
volontari]  facnfic  j delle  facoltà  j riceuèper 
propria  benemerenza  la  di  lei  pietà  tal  fregio 
dalle  mani  della  gloria. 

BALBI. 

LACafa  diuifa  in  due  famiglie  jalza  dop» 
pia  imprefa  vnain  campo  vermiglio  d" 
vnafafcia  mezza  d*oro  , e mezza  d'azurro, 
l’altra  in  campo  d*orod*vna  Dolce  negra  cor^ 
lingua  i e artigli  rcffi  , Alcuni  M SJafan* 
no  Leonejfatil Cimiere vn  Leone naf cento. 

ETraditione  coftante  in  tutte  le  me- 
niorie  più  antiche  elTer  queba  fami- 
glia difcefa  dagl’AvRELirjBALBiNi  dell* 
Antica  Romane  d’hauer  hauuto  lifafci  Con- 
fularia  e Imperiali  de  primi  Ccfari  perfafcie 
e fregi  della  fua  prima  Origine  in  quella^ 
metropoli  del  Mondo.  Venne  da  Romain_> 
Pauia  > oue  partorì  il  B.  Bernardo,  Vefcouo 
di  quella  Città, indi  a Milano , poi  a Rauen- 
na  trasferiti  , in  fine  fi  portò  in  Aqiiileia , e 
defolata  quella  , come  tutte  le  altre  Città 
dall’incurfione  de  Barbari,apprudò  in  Vene- 
ria  intreaie  con  quelli  della  medefimach* 
Cl  an  rimafii  in  Rauenna^e  che  riuniti  in  que- 
lla 
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fTa  Regìa  , formarono  vna  Cafa  doppia  ben- 
c^c'di  collimane  afcendenza>edicderopria- 
cipio  alla  diuerfìtà dell’Arme  . 

Come  Eredi  di  quei  Romanijche  col  vaio- 
loie  fiefero  la  loro  gloria  fin  ai  confini  del 
Mondo  , s’efercitarono  queftiin  continue— r 
imprefe  guerriere  3 c dalla  bocca  d’vn  Rè 
(quefiofii  Bela  d’Ongariaj  nehauemo  vn 
gloriofo  attefiata quando  in  vn  diploma—» 
concedo  nell^anno  iioj.a  NicoLÒjeGrovAN* 
Ki  fratelli  Balbi  j gratiandoli  d’honori 
premio  de  preftati  feruigi  > fà  illuftrc  memo-» 
ria  del  valore  de  loro  Antenati^ 

Rimafei*^vna  , e ^altra  Cafa^  nell’ordine 
Pjtritio  nell’anno  1 197.  quando  coi>  noua_» 
difpoficione  di  gouerno  reftò ferrato  il  Con- 
cilo a varie  ramiglie>  che  per  l’auanti  vi  ha- 
ueuano  l’ingreflò,  e da  quel  tempo  hi  colti - 
nato  col  fudorc  de  fuoi,^»!  fiore  pretiofo  del- 
la fua  antica  nobiltà  - 

Almoko  Senator  illuftrefrà  molti»  Proue- 
ditor  Generala  m Iliria  neiI*^3nno  rjso.  e 
prezzo  di  rileuanti  feruiggi  prefiati  neil’oc- 
<*f!o4»e  dell’emcrgenti  tumu'ti  di  quella 
Prouincia > comprò gl’Elogi  della  fama>  che 
corona  oggi  il  fuo  nome»  e vn  1 

. Pietro»  benemerito  Caualiere  portato  il 
i^io.  dafufiragi  communi  al  Generalato  del 
mate»fecccooo1rccre  che  l’ampiezza  di  que-- 
ilo  fpatiofo  elemento  non  era  teatro  troppo 
grande  ad  vna  virtù»  che  potea  riempirlo  del 
iao- grido. 

Li  oiacolt  poi  di  tanti  Senatori  dr  quella 
Cafa, che  con  gl’arcarw  della  propria  pruden- 
ti >fecero  hi  02oi  tempo  tributar  li  la  felicità 

^ ^ a.  q^ueli' 
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a t]ueft*Imperio , non  ticerfano  altra  lode  » 
che  li  fecreti  applaufi  d’vn  rifpettofo  fi- 
lentio  , 

BEMBO.' 

POrta  i»  campo  azurro  vn  fcagUone  d*ov9 
accompagnato  di  tre  rofe  dello  flejfo  me» 
tallo, per  Cimìere  vn  Pegafo,  è Camallo  alato 
naf'ente  y e affrontato, 

Bologna  j che  nel  numero  delle  più  H- 
inifri  Città  d’Italia  vantaua  la  Tue 
mura  y pià  per  recinto  di  delifie^che 
per  riparo  da  furore  nemico  y hauendo  pro- 
nato acch’efla  nel  4.  fecolo  vn  eccidiale  per- 
cofTadi  quella  sferzajcun  cui  Iddio  caftigaua 
il  Mondo  y tra  l’altri  fìntomi  d*vn  mortai 
deliquio  rilTentr quello  della  pèrdita  del  fuo 
più  pretiofo  Sangue  y chefugitoli  dal  feno 
irriròfìì  nel  core  dell’Adrian  trafportandole 
più  nobili  famiglie  all’afìio  della  libertà  rico» 
cerata  nelle  lagune  di  Venetia. 

La  NobililTima  famiglia  Bembo  vfcica  dr 
quella  Città  , diuenne allora  vno  defonda» 
menti maeflri  dell’edificalionc  di  quella  Reg- 
gianappoggiando  con  l’autoritànC le  ricbcZ2»n-  ' 
quei  principi jn  chedoueuanofcnnareilthea- 
tro  alla  ricuperata  gloria  di  tutte  ienationi . 

Fù  regillrata  nel  numero  delle  24.  i>Ca^e>che 
collituirono  il  corpo  della  i.  ivobiltàn  c elefìe». 

I O il  primo  Principcache  diede  Capo  alla  Re» 
publica  nafcentCn  efì'endo  come  accennai  al- 
rroue»  il  mio  parere  fofleniito  da  varie  ferir- 
tuie  più  ar.(khej  (hr  le  elettioni  popolari 

^ • j 
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“di  quei  tempi. jerano  foloapplaufi della  mof- 
titudine  i ch’approuaua  il  fatto  3 vrato  da 
principijil  coftume  di  compromettere  nelle 
più  nobili  Gafe  i*aIfoluta  difpofittone  3 ed 
efccutiorie  del  tutto . 

li  tribunato  goduto  da  quefta  famiglia 
auanti  l’elettionedel  i.Dogc,cvn  fregio  che 
li  è communecon  molte  altre^  ma  l’elogio  di 
Snuijt  Le»li  ver/»  laPatriay  e coraggiojiy  che 
k più  antiche  meinorie  li  attribuifcono  3 è 
vn  atteflato  particolare  di  ben  dipinta  glo- 
ria j Di  modo  che  tanti  Eroiche  nel  corfo  de 
tempi  dalla<priuata  feoia  delia  Cafa  fono 
vfcitij  al  publico  theatro  degl’impieghi^  por, 
tarono  in  fronte  il  carattere  del  merito  de 
maggiori  » e faceuano  pompa  d’vna  virtù  eh* 
era  loro  hereditato  patrimonio, 

Rolfeggia  già  dall'anno  loSo.ful.'e  fpale  di 
Pasqvale  Bembo,  la  Porpora  Procuratoria y 
e quello  ch’vn  anticodiireefièr  il  color  del- 
la virtù,  ci  dipinge  il  merto  dì  chi  uè  fu 
in  premio  de  fcruitij  , àmmauuto  > ai 
troue 

S’imporpora  colpropriofangue  vno  non 
inen  gloriofo  Eroe  per  nome  Marco,  rhe 
rendente  Bailo  in  CoEantinopoIi,  e dal  Pa- 
leoloco carcerato  con  tutti  li  Veneti  che  vi 
fi  ricrouarono,ad  inilanza  de  RiualiGenoeli 
ferine  a caratteri  di  faDgue,trucidato  da  loro 
il  candore  della  fua  fede , e con  raggi  vermi- 
gli regi  Uro  fu  la  fronte  del  tempo  la  dilUntz 
innocenza  di  tante  vittime  , che  non  mori- 
ranno mai  ncJlebocche  della  fama,  e fenzz 
enumerare  ferie  piu  longa  de  porporati  Ge- 
HERALi*  e Pk.ocvratoki,.&  alt«,Gio:  Bemiui 

cr- 
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Creato  Principe  l’anno  1616.  hi  fatto  co nOM 
fcere  al  Mondo  l’eccellènza  de  meriti  di^uc- 
iia  gran  Cafa,che  falita  fui  trono  con  quella 
iuprema  efal Catione  } hi.  participato  con  le 
piùillultri  la  gloria  d’e.fler  fiata  incoronata. 

Le MufellelTe>  tuttoché  zelanti  di  viuere 
/otto  il  puro  vello  del  natio  candore  5 entra- 
te in  quella  Cafa  nella  perfonadi  P i e t Rty 
quel  grande  , Se  erudito  Cardinale  Bem- 
BOj  impararono  da  e/To  fui  vaticano  > come 
fui  rolfeggiante  j cmisferio  d*vnanafcente_j( 
immortalità,  c cangiar  gJ’albori  d’vna  palli- 
da trafeuratezza  delle  pompe. in  vn  manco 
vermiglio  di  rauuiuaCagloria. 

Ma  perche  aft'aticai  fi  a concentrar  in  vnLJ 
circolo nllretto  li  raggi  di  fparfa  luce  in  va- 
ri j Eroi  diquclla  Cafr,  poiché  il  Cielo  H f- 
fo  fàponipa  di  tanti  Soli? che  nell’auge d’vnà 
CuofumatJ  gloria  fanlìadorar^nonche  ammi- 
rar dal  Mondò  ?.  11  B.  Leone  Senatore,  if 

Antonio  dell’Ordine  de  Giefuati , e la 
miraeolofa  IllvAiinata  Monaca  delia  Cro- 
ce alla  Zucca,  fono  triplicato  fenomeno  di 
fplendore,  che  non  patirà  mai  eclitìTe>e  Phari 
all' Adria  , chenon  cefleranoo  di  moflrar  a 
tutti  fecoli  , benché  nell’ondofe  lubricità, 
d’vna  nobile  conditione,il  fentiere  della  vir- 
tù , che  conduce  al  porto  d'vna  vita  immor- 
tale. 

Viuecon  la  gloria  degl’egregijferuitìjrefi 
alla  Patria  nel  fuo  Generalato,  Marco 
Bembo,  e benché  Candiaabandonata  dal  fuo 
ddlino  a naufragar  negl’abilli  dell’Ottomano 
Inqerio,  habbiaperfo  il  fregio  delia  fua  li- 
bei tà,conferua  tuttauia  benché  cattiua , frà 
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Je  Tue  ruine,  viue  le  palme  delle  gloriofe  ge-^ 
Ih  d!  que(lo,ed  altri  infiniti  ErohpiantatCjC 
inaiate  col  fudor  e*I  fangue  r 

B A S E G I O. 

Porta  eP  azurro  con  tre  ojfa  d'oro  pofle  in 
fafcia  vno  fopra  Palerò  > Sormontati  d* 
*vna  corona  dello  ftejfo  metallo . Hebbe  tjuefi* 
(fT m a vn  Nobile  delia  C afa  nell’Imprefa  di 
Cojlantinopoli  fotte  Enrico  Dandolo  , doue 
hauendo  dato  faggio  dirimarcabile  'valore^ne 
Jù  grattato  da  BALDVlUO  Conte  di  Pian’' 
dr a eUetto  Imperatore  3 e ammiratore  fingo- 
lare  del  fuo  coragio . Il  mifteriodi  quell’ offa 
non  fi  trotta  Spiegato  in  alcttnarelatione  a me 
peruenuta  é Si  vedono  nell'antiche  memorie 
delle  Venete  famiglie  due  altre  Arme  di  que-' 
ffa  Cafìì  vn  a trinci  afa  d'oro  3 e d'atgentocoa 
vna  banda  vermiglia  3 l'altra  trinciat a pa- 
rimente d'oro  3 e di  roffocondue  refe  decoloro 
oppofli  3 nella  arma  ancora  di  Concejfione  9 
alcune  memorie  tralafciano  la  corona  ^ 

quella  Cafa  3 chiamata  altre  volte 
■4;  Mastalìt^^  con^munpconla  fleflf» 
Ju  Patria  Ihtìtichità  della  fua  origipe  , 
e la  gloria  della  fua  Nobiltà,  poiché  nomina* 
ta  fra  le  Tribunitie  di  Torccllo  t concorfe^ 
anco  all’elettrone  del  PrimO'  Doge  P a o Le? 
Anapesto  . La  coftruttione  della  Chiefa  dt 
S.  B A s I L 1 o titolare  della  Cafa , è monu- 
mento della  fua  pietà  > che  ne  gettò  li  primi 
fjndamenti  , e ne  procurò  la  rclhuratione 
Panno  iitj.conisboifo  de  proprie  facoltà, 

L o- 
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' Lokenco  Patriarca  di  Grado  Pannò 
5>io.  è li  primo,ch^-la  fcurità  de  tempi  ci  Ja- 
fci  ticònofcere  fri  li  foggetti  cofpicni  di 
quella  Cafa  , come  fi\  anco  Basilio  Procura- 
tor  diS.Marco  nel'iijz. 

Gio:  parimente  Procuratore,  e per  Pa- 
nanti Capitan  General  di  mare  , terrorede 
Fifa  ni, che  fcacciò  dal  golfo,  e quello  che  da 
Balduino  hebbe  l’arma  accennata  , riempì 
Porientecolla  fama  del  fuo  valore. 

Giacomo  , altro  General  di  mare  1206. 
efpugnato  contro  Gcnocfi  il  porto  di  Famal 
gofla  ricondufle  alla  Patria  per  trofei  della 
Vittoria,  in  12.  vafcelliprcfi  quella  quantità 
di  priggioni,  cheferuirono  a formar  la  pom- 
pa del  fuo  trionfo . 

A N D R EA  figlio  di  G I o:  nella  difciplina 
delPadre,  e nel  teatro  di  Leuanteriufcito 
grande  con  titolo  di  Generale  ricuperò 
J’Iflria ribellata,  c negl’ Elogij  d’AMONio 
Stella  confcrua  iutiera  la  fama  del  fuo  no- 
me . 

Marco,  General  contro  Genocfi l’anno 
1299.  ed  altri  qualificati  Soggetti  nei  Sena- 
to,e  nel  campo  , hanrro  refa  la  gloria  partiàle 
di  quefta  Cafa  , fenza  ommctter  la  memoria 
di  Maria  Dogarefl'a,  Conforte  ^ Pietro- 
ZiANi , Principefla  commendata  per  la  pie- 
tà,e l’innocenza  de  Tuoi  coilumi . 

B E R G O N C I. 


POr/a  d*0T0  eoa  v»a  Tono  merlata  d*ar-‘ 
gento  ) oformoatata  da  duo  Torricelle 

fa- 
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psrimente  mtrlataffopra  le  qu/tli  s*  appoggiane 
due  vtcelli  affrontali . 

BERLENDI. 

Porta  recifo  , 0 partito  per  fianchi,  nel  prim 
mo  d* azzurro  ce»  vna  ficaia  formontata 
dolina  croce  d'ero,  e due  ftelle  dello  fteffe  Wf- 
tallo  , nel  partito  fimplicemente  d* argen- 

to ^ ediroffom 

QVede  due  famiglie  hanno  afcenden* 
za  nobile  nella  Città  di  Bergamo  , 
e fono  fiate  aferitte  all*  ordine^ 
Patricio  nell*vltimc  guerre  , nelli  anni  1665, 
e 1661.  per  il  zelo  liberale  moftratoa  foccorr 
rere  la  Patria  nelli  birognideil'erariojafpec- 
tando  dal  tempo  occahoni  di  maggior  be- 
nemerenza . . 

r V I 1 ^ ji 

IO. 

A V O G A D R O. 

Porta  d'argento  con  tre  Bandi  merlate 
d'ambe  G pàrtL^juffe',  alcuni  M.S.mul- 
tiplicano  le  bande  al  numero  di  cinque  , altri 
tee  fanno  pali , ' ^ 


II 


Oigilized  by  Google 


2 52  ZÀ  Pr££t 

I^meritodi querta-nobil  Cafa  con  la  Scce- 
f niffima  Republica,  e così  noto  al  Mondo, 
» che  ne  viùeri  la  memoria  iìho,  che  la  for- 
te Città  di  Brefcia  goderà  la  potentiflfìma 
protettionedi quello Seréniflimo’ Dominio  i 
Pietro  Avogadro,  con  dirti nta  prouadi 
fede»  e di  valore  , hauendonel  1/^37.  con- 
feruato  contro  il  P ic  j N l N i Generale  delle- 
.delle  truppe  Milanefe  la  fudetta  Città  di- 
JJrefcia  fua  Patria , confeguì  dalla  publica 
munificenza  in  premio  del  luo  zelo,  il  titolo 
doppio  diCaualiere  , e Patritio  , e ciò  eoa 
là  cerimonia  , che  vanno  deferiUendo  lé  anti- 
che memorie  , eh ’eflèndo detto  Sigm  giunto 
Ambafeiatore  di  quella  Communiti  al  Se- 
nato, ed  h.mendolrin  fegno  d’intiera  diuo- 
.tionepre.fcntato  vn  ricco  confalone’,  armc- 
giatocon  vn  Leone  dfazurro  in  campo  bian- 
co , feminato  di  Leoni,  tutelari  della^Seren, 
Republica  .'  Si  compiacque  d Principe  Fram- 
cEsco  Fòscari  d’accettar  l’infegna  nella  ba- 
lìlica  DucaJefrà  li  ftiepiti  fertofidi  niuficaii 
voci , & rtroinenti , confirmando  la  publica 
protettione,  alla  fupplichcuole  Cjttàjhonori 
do  l’Ambai^ciatoré'  c6il  fregio  della  Nobilri 
P.itritia  , acciefciuta  nello Itellb  tempocol- 
-Ja  rtola  d’orojCaratterefingoiare  de  Caualie- 
ri  di  quella  Reggia  Dominante. 

* Aloisio  Conte  > e Cavaliere  A voga - 
PRO  della  rtertp' linea  iniiandu  lui  eicni'pio 
del  gloriofo  Autecelfore , ed  hauendo  con 
dirtìntabrauui  .i  fegnajatoii  fuo  coragio  nel- 
la dirtefa  della  medelima  fua  Patria  contro 
Gaston  di  Foix  > General  Francefe  ne»  ca- 
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4er  di  quella  vOtto  l*arme  nemiche  > riforfe 
a noua  gloria,  e regiftiò  con  carattere  di 
fangue  ( fatto  iui  morir  dal  Vincitore  ) jl 
fuonome  nel  tempio  deil’etemità  . E qua(i 
iche  tutti  i perigli  della  Republica  chiamad'e* 
ro il  «Iodi  quelli  Eroi , Il  Conte  Celso 
J^AZARO- Avogadro  nell^vìtime  guerre  Ca- 
pitano di  Corazze  rotto  ClilTa  in  Daimatia 
valorofamente  morto  in  mezzo  ad  vn  fiume, 
douel’hauea  trafportato  il  fuo  core , per  fal- 
car alla  breccia  , lafciò  in  quelI*ondela  famiy 
|>erennedelfuobenemeticoai:dire.  ' . 

9 

B A R B-  A R O,  -- 

• ' 

* # 

POtta  d* argento  con  vn  cerchio  vermiglio  , 
Armarle  MARCO  BARBARO  nelli% 
guerra  di  Romania  aÌM  conl* occafione  della 
perdita  del  fuo  flendardo  j Imperoche  per 
contenerla  fua gente  , cauojp vn  drappello 
dalla  tefia,tintQÌn  foggia  di  cerehia,  eoi  fan* 
gue  d'vna  ferita y ch'egli haueua  riceuuto , e 
fattolo  attaccar  ad  vn  hajluy'fe  ne  ferui 
nella  battaglia  per  veffìllo  e per  im prefa 
nella  memoria  de  fuoi  Òifcendenti,  Trono  la 
J.arma  della  famiglia  variare  nelle  Reta- 
rioni  M.S,  alcune  facendola  d*argeht'o  cori 
due  bande  azzurre  y altre  con  vna  fola  ban- 
da vermiglia  , altre  pingéndo  in  campo  ax.ur* 
ro  f.,rofe  d’oro  . //  Cimiere  parimente  in  al* 
cubi  marmi  è vn  buflofoj  montato  da  triplice 
Capo  di  diuerfe  età  , e in  altri '<(;n  Leone 
vermiglio.  Circa  H che  òfferuo  l'^Jfo  nonrf- 
fer  vnifor  me  nelle  flejfe  famìglie  aizzando 

ditterfi  della  medcjima  arma  Cimiero  dijfe* 

r.en- 
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reì7te,  come  fe  ne  veder  anno  t 

zi  dal  RVSCELLIj  &altrt7MmQrie  impar  e» 
chi  diuer/i Nobili  comfirictiuti/t  di  varie  Im, 
frefe  da  lorainuentaret  ò ricenute  per  acce»-* 
narle  loro  prefetti  dtfpofittoni^fe  ne  f emiro» 
no  per  Cimiero  alla  propria  arma  , e faci  pi- 
re i e dipinte  nelle  C afe i pajfarono  atl* Eredi 
in  luogo  di  vero  Cimiero  , che  fuolehauer  lee 
tnedejima  origine  9 e antichità  che  tarmA 
ftejfa, 

TRfeftcfii  la  prima  Patria  degl*  Aiceni 
deotì  di  quella  nobiliflìma  Cafa_t  j 
quali  yeunero  ad  habirar  in  Vene- 
tia  lui  principio  dell’ottauo  fecolo , tempo 
appunto  eh*  Ais’GELo  Partiqpatio  , ò lia- 
poARo  fermato  il  trono  Rialto  3 è llabiiita 
la  pace  con  Pìpino  9 gelofo  della  Vencta-j 
libertà  9 dando  a Venctia  il  nome  di  Metro- 
poli , deftaua  nel  cuore  de  Popoli  vicini  la 
brama  di  goder  laiìcurezza  » e la  pacc)che  vi 
fi  erano  ricouerate . Sono  memorie  che  que- 
lla Cafa  fia  Hata  con  fpetiàle  aggregationc 
ammefla  nel  maggior  Configlio  dell’anno 
991,  rubbataci  dal  tempo  la  fpetie  del  meri- 
to col  quale  ottenne  quella  prerogati  ua. Cer- 
to è che  Paolo  Barbaro,  fi  troua nel  nu- 
mero deprimi  che  vcliirono  la  Porpora  Pro- 
curatoria, c che  continuata  ferie  di  Soggetti 
benemeriti  dal  publico  feruitio  , hanno  rèfa 
illuHre  quella  famiglia  tra  le  più  qualificate 
di  quella  Reggia . 

Francesco  , tra  gl’altri  Caualiere,  c Pro- 
curatore, conlbruò  alla  Patria  contro  li  sfor- 
zi di  Filippo  Maria  Duca  di  Milano  la^ 

Cit- 
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Città  di  Brcfcia  Uretra  da  viuiflìmo  afledio,e 
■qual  altro  Cefarefcruendofi  con  ygual  de- 
prezza della  fpada  s c delia  penna«  dafciò  a 
poftcrh  parti  eruditi  della  fua  dottrina  . Fù 
quello  eh*  ottenne  l’Aquila  Imperiale  da 
Venceslao^  e la  cui  linea  è mancata  in 
queft’vitimi  tempi  nella  perfona  delI’Eccel. 
Antonio  fu  General  in  Candia,  e Amba- 
feiatorea  Romaiséza  parlar  d'altri  numerofi 
impieghijfoficnuti  dal  fuo  valore»  refo  im- 
mortale nel  Maufoleo  lafciato  all’ammira- 
tione  della  faa  Patria»,©  decoratioin  de  tem- 
pi S Imperocheconfacrata  dalla  fua  pietà  gl* 
ampij  fuoi  tefori  alia  reedificatione  della 
Chiefa  di  S. Mari  a Zubenigo,  e di  gii  finita 
quella  fuperba  mole  che  con  lauoro  ifquifitó 
de  marmi»ne  orna  la  facciata»ha  trouato  l’ar- 
te d’impegnar  Iddio  fleflb  in  quel  theatro  di 
magnificenza.a  conferuar  nefalii  dell’eternità 
g!oriofa,le  Tue  memorie.  Sono  ancora  orna- 
menti quella  Cafa  . 

Giosafat  Ambafeiator  al  Rè  di  Perfia 
nell’anno  i473.vn  Ermolao  , conforamatif- 
fimo  Soggetto  in  qualunque  feienza  » del- 
le quali  lafciò  monumenti  .eruditi  » e cheu 
snuiaco  Ambafeiatore  a Paolo  V»  fu  da 
elTo  nominato  al  Patriarchato  d’Aquileia  » 
mitra  fofienuta  da  numerofi  Prelati  di  què- 
Ri  Cafa  . Antonio  » Generale  in  lftr« 
ntlla  guerra  con  li  Arciduchi  » c M A R c % 
Antonio  Cavaliere  j primo  Ambafciiù 
tore  in  Inghilterra  doue  ottenne  le  rofe  ad 
■inferir  nelle  fue  arme  , ,poi  in  Collanti- 
nopoJi  preflb  Solimano  II,  arm;^- 
to  contro  la  Republica»  il  quale  hauendoló 
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carcerato  9 fcppequefto  gran  senio  così  ben 
catciuar  Io  fteffo  Imperator  Òttòmano  con 
l'accortezza  delle  fue  manierejch’in  premio 
de  vantaggijche  riceueua  il  publico  dalle  fue 
negotiationijfù  creato  Aflentò  , epriggione. 
Procuratore  di  S.  Marco  , vittima  coronata 
' della  publica  falutc.  Viue>  e fiorifee  àncora 
quefta  Cali  diramata  in  varie  famiglie , che 
wftengono  con  decoro  il  fregio  della  pro- 
pria nobiltà. 

BARBARANI. 

P Ortad* argento  eonvn  Leone  negro  t Un» 
gua  e artigli  roffi . ’ 

D Mia  Città  di  Vicenza  trafle  ne  fccò^ 
li  andati  la  gloria  d'vn  afeendenz^ 
nobile,  e fri  le  famiglie  Patriteper 
bciiemeienza  difoccorfo  mindiratoall'Era» 
rio, fù aggregata*  l'anno  1665. 

BATAGLIA. 

V Aria  è l'arma  di  quefia  Cafa  in  varie 
memorie  , alcune  li  danno  vn  campo 
vermiglio  con  tre  cedri  d*oro>  po/li  z,e  l»  e vn 
vigliettoinfafch  , d'argento  con  la  parola 
PR0BASTl,4//re  in  vtcè  de  Cedri  /piegano  po- 
mi ingraaaet  ftelio  flejf  9 /ito . L'arma  piu  an • 
ticay  era  diui/a  di  rojfo  , e d'argento»  nella 
prima  partitione  vn  braccio  mouendo/i  dallìt 
banda  fini/ira  dello  /cudo  con  vnjiendardo 
bianco  nella  Zi  tre  bande  d'aaurro , 

L'ori- 
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LKDrigine  di  quefìa  famiglia  fu  in  Co- 
tignoia  Patria  de!  famofo  Mvtio  At« 
TENDOLo  per  Pindomabile  fua  for« 
tczz.a  cognominato  Sforza  > e ceppo  di  quei 
pofleri  dello  iieflo  nome  ^ che  tennero  il 
Ducato  di  Milano  > e de  quali  leggeri  quella 
CaCa  hauer  goduto  affinità  . Teneua  Pietro 
Antonio  Battaglia  9 nelPanno  1500.  il 
Caltello  di  Cremona  a nome  di  Lvd  jvico 
Sforzai  quando  alTediato  da  Veneti  > d*af> 
fenfo  del  Duca  egli  lo  confegnò  nelle  foize 
della  Republica  9 al  cui  gloriofo  feruitio  paf- 
so  egli  (lelTo  1 trasferendo  la  fua  famiglia  in 
VenetÌ39  per  il  che  fu  grattato  dalla  Kobjltà 
Patritia9  che  Ha’  ora  godono  t di  lui  poderi  9 
con  acquido  dt  uuoui  meriti  verfo  la  Pa> 
tria.  Givlio  nell’anno  is79-  l’officiofi 
fetuigi  predati  allamaedà  d’ Enrico  Illjche 
pafl'ando  dalia  Corona  di  Polonia  a quella  di 
Franciaiera  accolto  in  queda  Reggia  9 fu  vno 
de  premiati  dalla  gentilezza  di  quedo  gran 
Monarca  con  il  Carattere  de  Cavaliere  9 
e contrafegnato  il  didinto  agradimento 
delle  fuc  maniere  con  sì  bel  fregio  di 
gloria . 

- Li  duefratelli  Francesco  9 e Geronimo 
Bataglia  hanno  confecrato  il  loro  zelo  con 
imprefe9  e condotta  così generofa  nell’vici> 
ma  guerra  de  Candia  9 ch’il  tempo  non  ne 
suuiiirà  mai  la  gloria  . Geronimo  ritrouai* 
roli  nel  1 648.  nella  Metrcpoli  ad'ediat89  étOf 
caroli  in  parte  dfadìdenza  il  forte  di  San 
Demetrio  , vi  diede  nelle  fattioni  proue co- 
sì fe^naiate  di  valorC9  che  di  già  fì  aprì  li  pri- 

M a mi  . 
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Oli  pafli  al  Generalato  , acqui  (lata  poi  mag- 
gior fama  con  ferùitij  maggiori , o perciò 
abilitato  fopra  i’eti  a più  rileuanti  commatlK 
di  9 prima  ottenne  il  gouernodViia  fqiiadra* 
d’indi  fatto  Almirance  » e Proueditore  j . e 
per  tutto  fpargendo  il  terrore  nel  cuore  de 
nemici  ^ in  fine  fù  creato  Vjcegenerale_j»  > 
e Generale  in  Candia  9 nel  qual  impiego 
fofienne  9 e con  portati  foccorfi  3 e con_s 
indefefi'a  adì (lenza  gl*  vitimi  periodi  di 
quella  naufragante  piazza  > famofa  a Tecoli 
tutti  per  efier  fiata  il  theatro  doiie  tutto 
il  valore  dell’Hnropa  hà  combattuto  contro 
tutto  il  furor  del  Mondò. 

Francesco»  non  men  valorofi>  mà 
più  fortunato  per  efier  premorto  alla  refa  « 
confacrò  ancfa’efib  tutti  li  anni  della  fua.  vi- 
ta alla  difiefa.di  quell’a/Talito  Regno  » giun- 
gendo in  fine  inuiato  fu  lorme  del  merito 
alli  polli  diQENERAi.E  dell’Artiglieria  > 
eDvoA  In  Candia  per  morir  con  quel 
fregio  coronata  vittima  della  commune 
f aluezza - 


B O N . 

VlHonodue  Arme  di  qtteftaCafa>  la  pr$~ 
ma  pare  ita  d*argtnt03  e dr  ro/fhte  la  fe^ 
tonda  diroffo  d* argento  parimente  partita 
ton  vna  fafcia  amarra  fopra  il  partimento 
teffo  carica  di  tre  gigli  d*or03  ch'io  fiimo  con^ 
tefiione  de  ChrifiianiJJimi  a qualche  Amba^ 
fciatore  di  quefla  -Cafa.  Si  trouano  nell^an^ 
fiche  memorie  molte  altre  arme  di  offa  3 
cioè  vna'  diuifa  con  vna  dentatura  d’oro  . % 

ed’a- 
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e 'd*azutre  3 pei  vn*^  altra  d*àro  ' con  vna 
banda  merlata  y e vn*  altra'  recif a 9 ò 
diuifa  ‘d*azarro  > « d*argentO'  con,  vn  Leo* 
ne  3 è Griffo  d*ero  3 e vna  banda  -vermi- 
^/icì  attrauerfante  3 ò hroccanto  eomedioa- 
nóliFrantefi3fopr4àltHttOf 

Da  Bologna  in  Venetfa  giunfe  ri  pi*!» 
mo  Afcendente  di  quefia  famiglia 
l’anno  866.  folto  il  Principato  d’* 
Orso  Badoaro^  benclie  alcune  altre  memo- 
lie  voglino  ch’il  Rvsrrco  da  Torcello , che 
molti  anniauantiportòd’Àl^flan^iail  Cor- 
po dei  ^ran  Protettore  di  qucfto  SereoilHmo 
Dominio  fufle  della  fle/TaCaia  Bon  » gi^per 
Pjuanti  habitante  doU^fola.  Impiegata  nella 
ferie  tempi  in  publici  maneggi  diede  Sena- 
tori, Procuratori  « e C^pi  di  guerra  alla  P»> 
tria^  e diuifa  nell’atino  izp/.quandojù  fer- 
rato) òrifiretto  a minor  numero  de  votantiV 
il  maggior  Configlio^la  linea  Patriria  ha  con- 
tinuato (in  a tempi  noflri  di  dar  qualificati 
(oggetti  in  vario  talento  • Si^  ^accordano  fri 
gl’altri.  vn  ^ 

' Marco  di  Valoredifiintoi  Capo  nell’ar.:: 
mata  che  continuaua  fotto  gl’aufpicii  di  Pie* 
TRO  ZiANi  di  fottopore  le  reliquie  deJl’Im- 
pério  Greco  la  cui  Metropoli  liaueua  di  gii 
accettato  il  giógo degl’Occidéntali.  vn 
' Matteo^  Senator  dì  cosi  accreditata  fama 
ch’il  dishnmanato  Ezzelino  da  Romano  y 
contentòfiì  d’hauerlo  per  arbitro  delle  fue 
differenze  con  Ij  Padoant  >’  vn  Simeone 
Senatorie  Ambàfciatore perla  Rep. a qoa- 
' fi  tutti  li  principi  dal  fuo  tempo  3 che  fd 

M ì nel 
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nel  ii.fccolo  * e Francesco  cognominato  ♦ 
il  Ro0b  i Proueditor  Generale  in Iflria  l*an»  ' 
no  e parimente  Ambafciatore  a molti 
Principi^  fenza  fpecificar  altri  del  medefìmo  < 
gridone  valore; 

Viue  tuttauia  nelIoXpIendorejC  le  dignità 
più  cofpicue  della  Patria  > effendo  l*£cc.  Fi-  ^ 
Lipro  > ornato  dalla  Porpora  Procuratoria  , 1 
benemerito  per  la  liberale  fua  pietà  nell*vr- 
genze  de  pnblici  bifogni  dell*  vltima^ 

. guerra  » 


V l 0 t jt. 


BONCOMPAGNO. 

POr/<j  in  vermiglio  vn  drago  alat» 

d*ero,  Huefi^ArmaiChe  fi  dice  parlante^ 
hehhe  orìgine  nel  119^.  davn  Signore  di que-* 
fi  a Cafay  chiamato  per  fopranome  DRAGÙ-  , 
JVE  e*l  quale  per  memoria  di  Ce  à fuoi  difcen- 
denti  y taf  ciò  loro  nello  feudo  dell*  arma  y tot  • 
Gieroglifico . 

GR  E G o RI  o XIII.  Bologncfe  fra  fu^ 
premi  PafloridelIaChiefa  y vno  de 
più  riueritijpoiche  dalia  Mofeouia  » 
c dei  Giapone  vennero  A mbafeiatori  al  fua 
foglio  y tratti  dalia  fama  del  fno  no- 
me>fù  Autor  della  grandezza  di  quella  fami- 
glia alla  quale  nella  perfona  di  Giacomo» 
ì)uca  di  fora,  nipote  di  fua  Santità*  fù  con- 
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Della  NobiltA  Versta  • 271 

ferita  l*aggregatione  l’anno  1575.  Viuè  di 
quella  Cafa  l’Eminentiinino  Ge&onimo  BoK 
Compagno»  Cardinal  Arciiiefcouo  di  Bolo- 
gna» e*Ì  frate!lo»Duca  di  Sora»  Principi  degni 
rampolli  di  quella  gran  (lirpe»e  fregio  glorio- 
fo  deila  loro  Pati  Ì3»feconda  Madre  de  Porpo* 
rati  » e foggetti  di  prima  llinia . 

, . BO  N L I N I. 

I 

I 

Porta  d*az,urro.  con  cinque  gambe»  0 fpìghe 
di  Uno  fiorito»  e due  cardellini  affronta* 
ti  fu  la  2»  eq.fpiga  » le  fpighe  nascenti  da 
vn  terreno  verde . 

/ 

\ 

Q Velia  Cafa  antica  in  Venetia , ma 
Oriondadi  Brefcia»  guidata  dal  fuo 
zelo  al  fouuenimerito  dell’erario 
nell  bri  ogni  dell’ vltima  guerra»  fù  introdot- 
ta, nel  maggior  configliocon  l’aggregatione 
alla  Nobiltà  l’aóno  1667. 

» 

« 

GABBO. 

w * ^ * 

Inquarta  d'oro  , e vermiglio  » con  con  vna 
Croce  adagiata  d*argento  fui  a.  quarto  . 
fluejla  parola(adaggiata)»vienea  corrifpon- 
iere  aquellud*Alaisè  » Francefe»con  la  qua* 
e s'e f prime  l'attitudine  d*vna  figura»che  non 
:otca  li  lembi  dello  feudo  » ò partitione  dello 
ffeffo  » oue  fi  ritroua . 

. 

^ « 

TR.aeqùcHa  Cafa  la  fua  origine  da  Pa- 
doa»d’onde  lì  trasferì  a Venetia  l’an- 
no 891»  e rcltò  tra  le  patritienel 

M 4 Ii97‘ 


l7i  Vrep 

iz97j  ritrouandoC  lifuoi  nel  maggior  Con-" 
figlio  , quando  fù  per  opera  del  Principe 
Gradenigoj'  fermato . Trà  Pakri  meriteuo- 
li  fc^getti  di  quella  Gafa  > npil  mai  troppo 
dilatatane!  numero  defuoi  Nobili , firileua 
dalle  mine  di  Negroponte  il  collante  valore 
di  LvigI}  oleandro  CALBO^cb*elTendovno 
de.  tre  Pioveditori  in  quell’afi’alito  Regno 
nell’anno  i4>Oj  befoUènae  conii  Configli  » 

' e l’autorità  il  vacillante  pofleilb  j e sforzato 
df  cedere  al  nemico  Marte  » con  la  fpada  atta' 
mano  morì  in  tella  alle  truppe  della  Sereni  fr« 
Rep.  fcr iuendo coi  proprio  langue  ilfuo  no- 
me nel  tempio  della  gloria  . 

CASSETTI.  x:  ’ 

pOrfa  d'A&Hrra  con  C affetta  4* oro  *■ 

TRa  le  benemerite  del  publicoferiM- 
tio,  i»ell*accrcfcere  li  falli  della  No- 
biltà Patritia^eilata  regiilrata  que- 
lla famiglia  d’antica  origine  in  Venetia  > e 
dall’eccafioni  attende  dt  fcriuere  li  meriti 
propri)  ne  trionfi  delia  Sereoillima  Repu« 
blica . 


GAVAZZA. 

'4 

Porta  partito  4* argento’ y e di  roffocfin  fei 
tefie  di  Leene  fuelteìo  fradieate  dal  bn-t 
ffoy  eontrocolorite  al  sampo^  ‘ 

An- 


Digilìzed  by  Googic 


Isella  Nobiltà  Vtmta . 27J- 

ANticbiffima  è quelh  famrglia  in  Vc- 
netisj  douegiunfe  dalla  Germania. 
Meritò  bene  in  quella  patria  ^ dal 
Principato  di  PiEfRo  Ziani  > vn  Si  mone 
Gavazza  Condottiere  di  truppe  nel  Regno 
di  Candia*  e facriBcò  la  vitaa  publico  ferui- 
tio,e  dall’anno  1x52.  nel  quale  Tomaso  Ca- 
va z z a fi  troua  Capitano  de  Caualli , nell* 
afiedio  « che  pofe  alla  Ciuà  di  Padoa  . 

Il  Principe  Marino  Morosini  ì ad  in- 
fianla  d*  Alessandro  IV.  .Pontefice,  con- 
tro il  Tiranno  Ezzelino . E fiata  aggregata 
alle  nobili  patritie  dtquefia  Dominante  Pati- 
no 165X.  nel  quale  il  Conte  Geronimo-  Ca« 
VAZZA  hà  rauuiuato  vn  merito  antico  con^ 
noua  diuotione  , tributando  le  facoltà  doue 
gP altri  profondeuano  il  fangue  , Immortale 
hà  refe  fa  fua  Pietà  col  monumento  gloriofo^ 
eonfecratoalla  gran  Madre  di  Dio- nella  fac- 
ciata della  fua  Chiefa  de  Padri  Carmelitani 
Scalzi,  il  medefitno  Conte,che  giunto  advna 
coafumata  vecchiezza,  premio  temporale  dT 
vn  innocente  vita,e  non  hauendo  heredi(ma* 
•ritare  due  fole  figlie  nelli  Conti  Leoni  di 
Sangvinetto,  perciò  chiamati  Leoni  Ca- 
VAZZA  ) come  quelPaltro  Patritio  Romano» 
fcielfe  con  religiofa  adottionela  Regina  del 
•Ciclo,  a cui  con  marmi  del  più  perfetto  can- 
dore alzata  vna  ricchiflìma  mole  ^ cra- 
• fcrifie  i dritti  della  fua  eredità , e refoia.^ 
quella  regia  efemplare  il  fuo  zelo , e eterqa: 

la  fuameiaociar 
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COCCO.  . 

Porta  bendato  argentai  e d*azurrodtfei 
pezzii  €on  vn  capo  d’orox  altri  MSifan- 
uaU  bande  d^oro  ,6*1  capo  d^ argento . Altri 
/piegano  in  campo azurro  •vnafaf eia  d' ere  > 
carica  d*  v»  augello  bianco t ciotti  volgo chia^ 
ma  toccale  3 e queflaera  la  prima armamn^^ 
tata  per  non  cono/ciuto  motiuoi» 

DVraizo  ne!!*  Albania  Città  famo{a 
per  l*efi!iodi  Cicerone  > che  v*  in- 
contrò oflSciofilfimi  foccorfi  , è l’o- 
rigine conofeiuta  > doue  hebbera  natati  gl** 
Afcendenti  di  queda  Cafai  che  di  là  porta- 
ronfi  in9uelt*lfi>ledagl*anni  primi  deila  fun-^ 
datione  di  queda  regia  > oue  goduto  il  Tri- 
bunatojt  tennero  fempre  fra  le  nobili jconfide- 
ratopodo^  Redòqueda  ^miglia nel  nume- 
ro delle  Patricie  l*anno  1^97.0  fi  legge  hauer 
hauuto  costumando  di  galere  nell*  armata  di 
Leuantej  fotto  il  Prinerpato  di  Pietro  Zia.- 
Mi , Antonio  Cocco  > come  Francesco  heb-  ' 
be  il  fupremo  commando  della  flotta  in  Pò> 
nel  143.0.  Nicolò  andò  Ambafriator  ia^ 
Condantinopoli  nel  1470..  e vn’altro  dello 
ite/fo  nome  > doppo  molti  rileuantt  maneggi 
fodenuti  con  applaufo  > fu  Duca  in  Candia 
poco  doppo  lo  deflb  tempo . Antonio  Arci- 
iiefcouo  di  Corfù } hebbe  luogo  fra  li  Prelati 
del  Corficiliodi  Trento  > c molti  altri  nel  fer- 
uitio  della  patria  impiegarono  li  talentoyC  ne 
cueuettero  honorù  e dignità  . 


CEL- 
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Porta  d'aZMrroc&n  tre  eotijftt  ò htnde  rt» 
ftrette  d*oro  , e fei  caratteri  Cottici  del-^ 
la  lettera.  Epojli  pure  in  banda  tre  per  patte 
fuori  dell'vltima  cotìffa  . Vn' altra  arma  in 
marmo  nel  palaz.z.o  dt  San  Marco  fa  vna  ban- 
da piena  in  mez.z.0  a due  cottijfcie  li  caratte- 
ri come  fopra  . 

Rintracciano  l*antichc  meitiorie  l’ori- 
gine di  quella  famiglia  nella  nobiltà 
Romana, ed  aflèrifcono  daRomsu^ 
e tier  venuta  in  Rauentia>  e dj  Rauenna  ia_j 
Venecia,  non  conolciuto  precifo  il  tempo  • 
Egii  è certo  che  Paolo  Gelsi  Senatore  , fù 
nel  numero  de  40,  che  con  nuoua  forma  d’e- 
lettione  crearono  il  Doge  Avrio  Malipiero 
nell’anno  1 178.  e che  Rocco  fi  legge  Gouer* 
narore  di  Galera,  e Nicolò  Procurator  di 
Marco  circa  , o poco  doppo  li  flellì  tempi . 
Marco  pure  veliì  la  porpora,  e vidde  il  figlio 
Lor&mzo  General  in  Candia>  fublimaco  fui 
Trono  Ducale  nell’anno  1361,  Principe  glo- 
riofo  perla  recettioncdel  Ducad'Auftria,c 
del  Rè  di  Cipro , a quali  furono  vfatepom- 
pofiflìme  accoglienze  , e fortunato  per  la  rc- 
duttione di  Candia  ch’era  sì  ribcUataal  Scr* 
Dominio,  eReligiofoper  lafondatione  del 
nobileMonatìerio  della  Ccleftia,  alqualcL-a 
procacciò  numerofe  reliquie,  e doue  volfecf-^ 
ierfepolto  nel  vago  monumento  , che  iui  fi 
ammira.  Continua  vino  lo  fpleiidor  di  que- 
fia  Cafa,freggiataco]k  memoriade  varialo- 

M ò 
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gf ttia eminenti  pell’arme,  c Bcl  SenatOjJicui 
nomi  fi  leggono  ncH*  luftoria . 

0 S 

BONDVMIERc 

Porta  diuifo  per  fianchi  d'az.urro  , e dar^ 
gentOiConyna  banda  de  coMrapofii  coi  ori, 

La  prefa  Acre  nella  Sorta  pàrtoi  ì at- 

la  Sercn.  Repub,  quella  ».  & altre  fei 
famiglie  a cne  di  là  volarono  nel  fe* 
no  della  pietà^e  all’afilo.  dell’innocenia  io— i 
quella  Regia . Vogliono  alcune  memori^* 
eh*  allora  fù  accettata  nell*  ordine  patritio  ,, 
attefo  lo  flato  goduto  in  Acre , e le  copio^R^ 
facolràjcon  le  quali  gkinfea  YenetiaoC  dan- 
no VII  Marco  Senatore3  e elettore  nell’an- 
no laóSidel  Principe  Lqrenzo  Tiepolo  , al- 
tre , che  nel  ferrar  dici  Configlio  feguito  po- 
chi anni  doppo  ottenne  quello  fregio  . Co>- 
munque  fia  j dia  fu  fitmpre  coufiderata  nella 
patria9  oue  ottenne  onori >e  condotte  j e eoa 
efleoccafioni  d’acquillar  meriti  conliprefta# 
li  fcruigi  j . 

• Mapfio  andàvno  de  5.  Proueditori  nelL*^ 
armata  per  configliare  il  migliorordinedella 

Suerra  di  Zara  ribellataPanno  1355J Andrea 
oppo  vari  j- carichi  importanti  fù  Generale 
dcll’arraata  in  Pò>nel  qual  impicgoj,valorofo. 
e felice  fi.-dipottè .. 

. : . Pjfi.-  f 
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P 1 ET.R  o pure  Senatore  di  gran  talento  , 
trnne  il  Generalato  in  Candia,  e GiovAN^fi 
vno  de  Rettori  di  Negroponte  > vi  lafciòcol 
proprio  Fangue  caratterizzati  li  monumenti 
del  fuo  valore*  come  Akdrea  nella  ferie  de 
Patriarchi  di  quefia  Dominante  * con  l*odor 
delb  fua  bontà  imbalfamato  il  foglio^  lafciò 
alla  memoria*edefempio  de  fuccedori  l*Idea 
d*vn  Rei igiofiffimo  Pallore  . 

BONFADINI. 

Porta  in  rampo  vermiglio  vn*  Aejuiìa  bict» 
pile  coronata  , nel  cui  petto  v’è  vn  fen- 
de ouato  a diuifo  d’azurro  » e d’oro  * con  vna 
torre  d'argento  fopra  l'azJirrote  vn  Giglio  di" 
oro  fra  le  corone  dell"  Aquila, 

IL  Tirolo  fertile  in  miniere  jhà  fuifeera- 
to  quella  vena  di  nobiltà  dal  fuo  feno 
che  dilatati  li  fuoi  durati  flutti  nel  pu- 
blico  erario 3 fitibondo  di  limili  inondationi 
li*anno  164^3  hà  meritato  di  veder  auuiara. 
nel  libro  d’  orode  Patritij , il  corfo  perenne 
delia  fua  gloria.. 

BONVICINK 

/f 

POrtadiutfo  per  fianchi  di  r offe  3 e d*'a>^ 
zurro  3 co»  due  colombe,  d'  or  gente  3 che 
beuono  in  vna  tazza  dello  fiejfo  metallo  3/0^ 
pra il  *0^0  3,  e due. bande  d’argmtóf  opra  l‘a* 

• zjirra  * 

t 
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Rlferifce  queHa  Cafa  alla  Città  di 
Brefcia  l’origine  della  Tua  afcenden- 
zajefpofata  l’anno  lóój.conpretio- 
lo  contratto  la  Cittadinanza  di  quefta  regia> 
V nta  gloriofa  dote  della  patritia  nobiltà,  e’t 
gius  al  patrimonio  della  gloria  >che  corona  li 
luppoHi  di  si  illuftre  alleanza . 

B H L L O N I- 

Porta  d*az.urro,  con  duemez.z.e  luneyadof- 
fato  d*argento>e  vnitfi  con  vna  fpetie  di 
fafcia  dello  ftoffo  metallo  vna  fiella  d*oro 

Il  cimiero  è vna  mexxa  luna  , 

QVcfla  ricchi flìma  Cafa  fi  portò  dalla 
Dalmatia  ad  habitat  in  Venetia  dal- 
l’anno So 9.  e parte  di  efia  nel  ferrar 
de. v.onfiglio«eftata  nell’ordine  popolare» 
l’altra  fi'conferuò  nel poflèlfo  della  nobiltà 
pnntia  , oue  s’elUnfe  l’anno  i J94,  e li  di- 
fcendenti  della  prima  nell’anno  1647,  fono 
Hati  riaflunti  alla  nobiltà.  Retta  di  quella  va 
folo  Abbate  Belloni,  quale»  benché  vnico 
rampollo  della  fua  llirpc , bà  abbracciato  lo 
ttato  Ecclefiattico  > e fpcnto  la  fperanza  a” 
ogni  potterità . 

CANALE. 

POtta4* axMtro  con  vn  palod*oroj  accom-- 
pagnato  di  f et  gigli  dello  ftejfo  metallo* 
Altri  MSi  internano  l*armacon  tre  pali,  vno- 
d’azjtrrox  vno  d’O  'O^  vno  •vermiglio . 

Que- 
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4 

OVeftà  famiglia  digerente  d*vn*altra 
delio  fteflio  nome  3 della  quale  ha- 
uemo  parlato »hebbe  in  AlrinoCit- 
tà  giafamofa»  li  principi) della fuanobiltà»  c 
grandezza>  poiché  tanto  era  il  concetto^  che 
fecò  portò  doppo  la  deftruttione  della  fua 
patria^'neli'lfole  di  Venetia>che  fra  li  primi 
Principi  i eletti  per  gduernar  la  Republica. 
Mavritio  > e Giovanni  Canali  3 ò come  li 
chiamauano  Cab ALii  3 òGalbaìI3  ottenne- 
ro vn  gloriofo  luogo  . L'autorità  d*  anri- 
chiflìinelloriemaaulcritca  > checca  efprelfo 
attelbto  accredita  queil*^afcendenza3e^lcon- 
fenfo  iui  colorito^dall'armegcntijitie  di  que* 
PrincipÌ3  con  l'imprela  diquella  Cafa  » han- 
no fiiperato  in  me  la  repugnania  3 che  feni- 
pre  trattiene  la  mia  penna3di  aderir  cofe  du> 
bie3ed  hò  creduto  così  valida  la  forza  di  que- 
fìa  doppio  mctiuoj  cbehò  ardito  di  palefar 
la  mia  fede  3 benché  aonappoggiateadaltre 
ragioni  • 

La  confusone  nella  quale  hanno  li  fcrit- 
tori  inuiluppatole  notitiedelledifferenti  fa- 
miglie, ecaufa  che  non  (i  può  dillinguere  1» 
gloria  particolare  delle  due>  rimanendo  in- 
certo a chi  non  hauerà  relationi  rpeciaUjaHa 
quale  debbano  attribuirli  gl»  Eroi  > che  le 
haimo  bonorata.  Siche  ai  ragguaglio  teflui- 
to  altroue  fottopollo  alla  fìelfla  difficoltà  > 
non  pollo  foggi  unge re3  ch'il  nome  d* 
Antonio.  Canal£>  Geiitil'Iiuomoper  la 
Tua  gentilezza>  edelterità  Ihmato  degno  di 
regolar  la  pompa>e  foprallar  all' ordì  ne  del- 
l'apparato* con  cui  voifcit  Senato  accogl  le- 
se 
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re  Enrico  III.  ciò  eh*  efequì  con  tanto  rpf- 
rito^  e ben  compofta  difpofttione  di  tutte  le 
cofe  ) e afiìfiendo  con  così  manierofa  ciuil* 
tà  alla  perfona  di  quel  Monarcaj  eh*  egli  gu- 
idato oltre  modo  defuoi  offici j»  condiffin* 
tioni  d*honore  1*  abbracciò  alla  partenza  » e 
con  quella  forma)Ch*in  Francia  chiamali  deli* 
accollada»  li  conferì  il  fregio  di  Caiialierc  . 

Gode  l*vua  >,  e l*altra  di  quelle  Cafe  la 
gloria  acquiUatali  da  numero  cofpicuo  de 
Senatori)  Ambafeiatori^  e fegnaiati  capi  di 
guerra  » che  ne  fono  vfciti , H quali  yìuì  lìi\* 
bora  nelle  ben  fondate  fperanzede  loro  di» 
feendenti,  prodiettono  eterno  Io  fjdendorc 
del  loro  nome. 

* 

CAOTORTA. 

Porta  vermiglio  con  vn  Leone  A*  oro  > che 
fo/iiene  con  le  branche  dauanti  vn  circo» 
io  d'oro , LaprimaArmadi  quejla  Cafafk  U 
fole  circolo  d'argentoy  come  fivede  nell'antè- 
'thè  memorie  ; ma  MARCO  CAOTORTA 
alrCb il  Leone ^ 

NOn  rintraccia  quella  Cafa  la  fua  ori» 
gine  fuori  della  patria^effendo  di  ef- 
fa  antich  ffima  habitatrice  ) anzi  ha* 
ucndo  la  prjniahibitato  l*lfola  di  Callello  » 
c iui  contribuito  alla  fabrica  delia  prima 
Chiefa  . Hà  Tempre  goduto  li  honori  d»vna 
aafcita  nobile  , e ìllullre  ^ che  li  diede  l’ ia- 
greflb  nel  maggior  Conliglio , dal  qual  tut- 
tauia  al  ferrar  di  efloj  rcitò  efclufa  fin  all*an- 
ac  1 ì i i)Chepcc  merito  acquili ato  da  Nicolo 

Cao* 
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Caotorta  j ne  rumori  feguitl  aII*occafionè 
deI!’a!terationedel  gouerno^ella  vifùdino«> 
uo  ammefla  . Viffero  diefla  Vito  , Geroni- 
mo , e Paolo  Senatori  grandi , e continua 
tuttauia  negl*  impieghi  degni  della  (ua  no- 
bi’tài  aflìhendo  l*Ecc.  Geronimo attoaltn en- 
te nel  Supremo  di  tutti  liTnbunalij  cioè  QCl 
GonfigliodiX.  ' 

f 

CATTI./ 

i 

Porta  fiaccato  di  negro  » ed*argento , con 
due  lettere  con  tornate  j 'vna  d*  argento 
/opra  il  negro  j l'altra  4*  axjirro /opra  l'ar^ 
gente, 

DAlIa  Germania  trafle  quefia  famiglb 
l'origine  de  fuoi  afcendenti  , quali 
giunfero  in  Vcnctia  ncIPanno  1508; 
e con  decorofc  arti  accrefciute  riccbiflime  fa- 
colti  fono  afcefi  li  loro  poderi  al  grado  di 
poter  offerir  il  gran  facrifkio  dell*  ecatombi 
al  nume  della  maeffà  publica  nell*  vlcima-j» 
guerra  4 però  dalPanno  1646.  aggregati  alla 
BobilU . 

CIGLIO, 

B R A G A D I N. 

Porta  <vna  croce  vermigltaiConli  t.fuperio 
ri  cantoni  a' axMrrOìl*inf errori  d'argento-^ 

La, 
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Za  I.  Arma  era  vn  Aquila  nejra  in  eampo^ 
d'oro  s ma  diuìfiji  due  fratelli^  vno  alzò  la 
modernaji  cui  po(leri  fono  foli  reflati . Il  Ci^ 
miero  è vn  Aquila  bicipite  nel  Maufoleo  di 
MARC* ANTONIO  BRAGADlNO  nella 
Chiefa  di  SanGiouanni}  e Rado . 

Vogliono  molte  relationi  deU*4nti> 
che  famiglie  , quella  cÌTer  la  flelTa 
Con  la  famiglia  HyPATA  che  diede 
alla  Republica  il  104.  ijC  4.  Principe,  in  ciò 
cófentédo  la  figura  delPArme  che  loroattri- 
buifcono,  e che  come  fi  può  arguire  da  tali 
afcendenti  > ella fà di fingolare  autorità,  e 
potenza  in  quei  principi]  della  Sereniffima 
Republica.  Ciò  ch’c  indubitato,  ch'è  ella 
numerafiì  fra  l’antichiflime  della  Patria,oiie 
hi  goduto honoririleuanti , e dato  foggetti 
di  llini.a  , e merito  ben  dillinco. 

L’Ònginefua,ènell’IfoledellaDalmatÌ3> 
frale  ouali  hanno  li  Tuoi  Antenati  fignoreg. 
giato  Veglia  ed  alcune  altre.  L*occafione  di 
ricouerarii  nel  feno  dell’Adriatico,  è più  che 
nota,attcfa  l’incurfionede  Barbari  , che  por- 
tarono la  difiruttione  in  quei  luoghi  che  pri. 
mi  fi  prefentarono  al  loro  furore  . La  ferie 
poi  degl*huomini  grandi  che  hanno  illufira- 
to  quella  Cafa,  è cosi  numerofa  ch'ella  ec- 
cede l’angnftiandi  quello  riftretto . 

Vittorio, trouafi  Gennerale  delIeTrup- 
pe,che  foilennero  il  Cimento  contro  le  forze 
di  Pipino  l’anno  Se6,e  voleva  Autore  della 
Veneta  Storia  che  Brago,  ò Bragadino 
Hvpato,  ( il  primo,che  alterò  il  nome  della 
Cafa,)  eueado  llato  eoa  le  fueperfualìoni 

au- 
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autore  di  edificar  vn  Magnificentiflìmo  tem* 
pio  a S- Marco  , iiefofleegl’eJettoiI  primo 
Procuratore»  la  qual  dignità  fi  sa  in  quei 
principi)  non  hauer  hauuro  altra  incomben- 
za, che  prQCurargl’intereflìdellaChie(a,co| 
tener  in  depofito  ciòchela  pietà  de  Cittadi». 
ni  tnbuttaua  per  le  fabriche,  e attendendo 
con  fpeciale  applicatione  alli  Tuoi  auuanza- 
inenti . 

Ma  per  epilogar  tutta  la  gloria  della  Casa. 
Bragadina,  tralafciati  infiniti  Guerrieri,  e 
Senatori  nominerò  Marc’Antonio,  l’elogio 
del  quale  febea  indebolito  dalla  mia  penna, 
non  lafcìerà  di  tributar  la  verità  al  merto. 

Prefidiaua  come  Tutelare  del  pubiico  Do- 
minio la  Città  di  Famagofta,  quando  gid  tc- 
fo  col  valere  della  fuadifiefa  più  Famoso  di 
quell*  Aygvsto,  che  li  diede  ri  nomejCf  ù:m- 
cata  la  brauura  dell’Ottomane  forze,  (ìa  all* 
ora  imbellead  efpugnarla,  volfe  il  Cielo  ad 
vn  Eroe  capace  della  gloria  più  fublime,aprir 
Beccato  di  forza  fuperiore  alle  prcue  già  da- 
te, onde  fottratto  il  coragiode  Crifiiani  alla 
refifienzà  , l’afciò  contro  lemure  di  quella 
piazza  feorrere  la  piena  degl*  internali  furo- 
ri, e aperto  vn  nouo  campo  alla  fede,  e zelo, 
li  pole  nelParringo  dì  combattere  non  più 
per  la  vittoria,ma  per  il  martirio.  Toccaua  a 
Marc*Antonio  come  Capo  di  prefentarfi  il 
primo,  non  fùd’huopo  di  chiamarlo,egi*Ane- 
lanre  del  Cimento  , guidaua  col  efempioli 
più  accefi,  e benché  con  la  fede  de  patti  por- 
talle  vn  colpo  mortale  allapetfidia  s aperto 
tcnea  il  petto  a tutti  gl’oltraggi  della  Rabia 
nemica  . . 

‘Te- 
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■ Teneuano  li  Tuoi  feguaci  filfato  in  eflb 
%uardo  per  regolar  li  propri;  palli , e i)en  lo 
poteuano,  3 poiché  non  v*era  da  mirar  cola  al<* 
cuna':>che  non  daife  efempio  di  collanza  3 e 
. di  forza  » L'olTeruò  il  Tiranno  > e con  cieca 
barbarie  penfando  di  rubbar  alla  lóro  villa 
Idea  così  perfetta  > coofiandòfofle  fcorticato> 
quali  foBe  quella  virtù  vna  fuperficiai  tintu* 
ra  d’imprétiolita  apparenza  3 e non  la  teàv» 
pra  d*vii  corraggio  d*inuifcerata  perfettio- 
ne . Immoto  l'Eroe  hebbe  il  tempo  di  rimi* 
rar  viuo  3 collocato  nel  Cielo  > per  le  mani 
della  gloria  3 l'immortal  fuo  velie  , e come 
generofo  parto  del  gran  Leone  dell'Adria  9 
abballando  gl'occhi  fui  proprio  (angue  > in- 
ferocir di  quel  nobil  ardor  ) che  lo  precipitò 
al  trionfo . ' 

Finfero  li  Poeti  3 che  Gioue  tenefle  nel 
firmamento}  per  regiftro  de  maggiori  fuc- 
celTi  del  Mondo  3 la  pel  le  d'Amalteajfua  nu- 
trice 3 e cb*in  ella  per  le  manidel  tempo  (of- 
fe caratterizato  quanto  di  grande  s*opraua 
fu  la  terra.  Falli  più  brillanti  > ò volume  più 
ricco  d'Eroiche  imprefc}  di  quello  nelP* 
eternità  non  tiene  fetiza  dubio  la  gloria.^  > 
e fe  vn  gran  Guerriero  doppo  elTer  flato  vi- 
no il  terrore  de  nemici}  morendo  contando 
che  con  la  fua  pelle  detcratta  lì  formafife  vn_j 
tamburro  } il  qual  dicea  col  folofuollrepito* 
fo  rimbombo}  hauerebbe  continuato  a por- 
tar lo  fpauentO}  nel  cuore  degi'auuerfarij  > 
non  meno  efficace  douemo  creder  farà  il  va* 
lor}  e l'efempio  di  quello  inuitto  Eroe^  > 
qual  fempre  dalle  bocche  della  fama  rauui* 
vaco  9 palTeràn  elle  menti  de  mortali . 
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Continuano  gl’ Eredi  della  gloria  diquc- 
fta  Cafa  > à riflettere  con  le  proprie  opera- 
t.oni,  lofplendor  ikeuuto  da  maggiori  , e 
impiegati  nelle  pjù  importanti  amininiftra- 
tioni  nell’ecclitica  degl’hoaori  foflencanoil 
luilro  della  prima  fama . 

• r f * • 

, • . . .*  w I . , 

B R E.  s s Av 

Porta  d*aró  cpn  vna  f afcia  verde  > earicàm 
ta  d'vna  Colomba  d* argento  in  mex.x.o 
a due  refe  vermiglie  -, 

* • ■ # 

DABrefeiainTreuiflj  eda.Treuifl  in 
quella  Reggia  col  patrimonio  d’vn 
antica  Nobiltà  fi  trasferì  quella  fa? 
miglia , pallata  all’Ordine  patritio  l’anno 
-1651.  per  la  benemerenza  del  foccorfo  prc- 
Uato  all’errario. 

- B R I A N I.  . : 

POrt a trinciato  d* argento , e di  verde  , con 
vn  ramo  >verde  , caricato  d*vn  frutto 
vermiglio  /opra  l* argento  . 

Rintraccia  quella  famiglia  in  Berga* 
mo  » la  fua  Afeendenza  più  remota» 
trouandofi  in  Venetia  dalli  primi  Se- 
'coli  deila  Ser.  Rep,  » oue  hà  goduto  poflèflb 
non  interrotto  di  Nobiltà . Diede  alla  patria 
vn  Generale  Ra?a£1.L£  BaiANi  dell*  xi6i« 

mentre 
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rocncre  conBoIognefi  vertcuanocontefc  de! 
Dominio.  Conta  nella  ferie  de  tempi  altri 
foggetti  qualificati  dalla  fiimay  cammini, 
firationi  publiche^de  quali  fanno  le  memorie 
honorato  racconto.  , 

. • ... 

CAPELLO. 

i ‘ ^ 

QVefle  quattro  Arme  non  alter anol*-f 
imprefa  Generale  della  cafa , che 
con^varij  fregai  d'honore  rieeuuti' 
neu^  ^orti  -printipali  deU*Europa  » mentre 
li  faci  hanno  fojlenuto  in  ejfei'Ambafcierie 
della  Serenijjima  Repuhlica . Non  fono  giun- 
tia  mianotitia  precifamente  li  nomi  d>  tutti 
quelli,  che 3iiianno eonfeguito  , dirò  folo 
ch*ANDR.EA  figliolo  dì  Vettor  ri  fede  pref- 
fo  Alessandro  VI,  c Prancesco  fi  portò 
all’Imperàtotc  Massimiliano  , per  trattati 
di  pace,  e maneggi  di  più  fil  etta  vnionedop.. 
po4Ìiteguata  la  congiura  di  Cambray.  Vicen- 
zo  in  Londra  fu  gratiato  della  Rofa  , come 
vn*aitro  Francesco 'in  Parigi  hebbe  il  Gi- 
glio , fenza  mcntouar  altri  Ambafeiatori 
della  Cafa  , come  vn  Giacomo  dall’anno 
ia$o.  vn  Francesco  che  morrà  Confianti* 
nopoli  , inuiato  per  trattar  la  pace  .con  Ba- 
lAZET  II.  Christoforo  , c Carlo  Fratel- 
li Caiialieri , e Giovanni  il  cui  depofito  fi 
vede  in  S.  Zaccaria  > con  vn  duplicato  Ci- 
miero fopra  due  Elmi , cioè  d’vn  Angelo  , 
e Il  Cimiero  però  damine  fil- 

mato il  più  anticodella  Cafa  è vna  Rondine 
volante,  thealcune famiglie  del  Cafarori» 
trigono  col  motto  LIBBRTAS , della  qua- 
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le  ella  è ìHìmboloj  ciòche  quadratoli  l'ar- 
nia ì e*l  nome  di  Capello  altro  sierosh'fi« 

co  della  ilelfa  liberti  > 

* 

r V L I V ^ 7^0  ^ 

«f 

% 

9 

C AVALLI 

Porta  d*  azurro  con  vn  CauaÙo  rizzato 
d'argento  i ( Il  Francefe  s* e f prime  con 
la  parolatcabrè  è efarè  » (he fignifica  la  po^ 
fitura  d*vnCaualloin  piedi ) è fopra  il  tut- 
to vna  fafcia  fminuita  azurra  carica  di  tré 
fielle  d'oro. 

DAlla  Bauiera  > doue  hebbe  origine^ 
portóni  quella  Famig /fa  in  Milano»  e 
da  Vjfcòntilall’hora  Dominanti  ìil-« 
<]tieiloliato‘hebbeitiipieghi  militari  di  Con- 
liderationc',  e li  fullenne  con  gloria  . Di  la 
Nicolò  Cavalli,  paflatoa  Verona» ini  fù 
Padre  di'  Federico  » e nell’anno  1325.  coa_j 
General  comando  maneggiò  l’arme  de  Scali- 
• geri , e di  loro  meritò  con  importanti-ferat- 
tij . Da  queftu  nacque  Giacomo»  che  rice- 
• uutoal  loldo  della  Sereniflima  Republica  » 
con  fregio  di  Geweralediéde  così  vtili  prò» 
lUedi  fede»  e di  corraggio  nella  vertente guer» 
ra  di  Chioggia  » che  iiiinò  bene  il  pubiìco  di 
appropriarli  quelt’£roe  con  titolo  di  patrio- 
to  » e trafpiantar  nel  proprio  Aiolo  vn*Al- 
bero  che  prometteua  frutta  cofi  faporitew* . 

Fù 


. ' Z./  prefi 

Fu  dunque  aggregato  lo  itelfo  Giacomo  > con 
le*9  famiglie,  che  alJ’hora  participarouo  Io 
fie^fo  honrore,  e per  meritato  premio  delJci 
tolerate  fatiche,  e perla  giuda  fperania  j 
eh’il  fuq  valore  trasAifocoI  fancue  negi’E» 
redi  arricchirebbeio  datò  d’vnafiirpe  di  fog- 
getti  pieni  di  fede  , e di  zelo,  come  Hn’hora 
l'hanno  dimoftrato  . •' 

GALERO  I. 

Porta  bandaio  d*az.urros  e d* argento  di 
quattro  pezzi  in  vn*Ouato  pojio  ’in  petto 
ad  •vn* Aquila  Bicipite  negra  in  campo^d'ar- 
gtntoyfrà  Li  colli  della  quale  nafce  vnaCro^ 
ce  d’Oro , . 

QVeda  famiglia  qualificata  con  titoli, 
e Domini}  nel  . Regno  di  Candia  , 
oue  tenne  rileuante  antichità,  e po- 
tenza tù  aggregata  all’Ordine  Patritio l’an- 
no 138X.  nella  perfona  di  Giorgio  Calerci, 
benemerito  per  hauer  contrafegnato  la  Tua 
fede  nel  feuoprir  trattati  di  ribellione  contro 
Ja  Sérenilfima  Republica.  Hi  poHeduto  in 
qiiefta  Reggia  rileuanti  ricchezze,  e hi  da- 
to alla  patria  nella  ferie  de  tempi.  Senatori, e 
minifiri  di  rimarcato  talento  . 

CICOGNA. 

Porta  d^azurro  ton  vna  Cicogna  d*at' 
gentp . 


Antica' 
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Antica  traife  queita  famiglia  la  Tua  Origi- 
I ne  delle  confinanti  Tpiaggie  > deprimi  tempi 
i della  Sereni  filma  Repub.  habitante  in  que- 
. fta  Reggia  , oue  meritò  di  giungere  aIl*or- 
!;  dine  Parritto  Iranno  1381  per  li  meriti  di 
Marco  Cicogna,  acquifiati  nella  guerra  di 
Chioggia  con  valorofi  , e liberali  foccorfi 
alla  càufa  conimune.Fra  li  qualificati  foggec- 
tinche  ornarono  quella  gran  Cafa,  fi  memora 
la  difiinta  brauurad’vn*altro  Marco  Gouer- 
natoteli  Galera  nel  cimento  fde  Curzclarì  9 
il  quale  hauendo  dato  faggi  d'incredibil  cor* 
raggio  in  queli’occafionc  , meritò  dal  publi- 
co  di  poter  ergere  nell’Arfenale  vn  Trofeo 
. dell’armifupcrate  dal  liio  valore  , ed  eter- 
nar la  fua  fama  > colla  memoria  difiinta  del 
fuo  nome  . Ma  folleua  quella  famiglia  alla 
gloria  delle  piu  illullri , Pasqvale  Cicogna 
incoronato  Principe  della  Patria  l'anno  1 583, 
che  rapito  dal  tempio  , oue  dinoto  aflilte- 
‘ ua  al  diuin  Sacrificio  , per  falir  fui  Trono  , 
vifecc  regnarla  pietà  degna  di  ri  fortunati 
augurij  , cflendo  fiato  vn  pietclilfimo  Par 
dre  alla  plebe  j trauagliata  lotto  il  fuo  Prin- 
cipato da  iiitolerabife  Careftia  , Iblleuata 
con  le  liberali  Tue  profufioni  , e quelle  d« 
nobili  animati  dal  fuoefeiijpio  . Immorta- 
le per  Parco  trionfale  alzato  lotto  li  luoi 
Aufpicij  fopraCanal  grande  del  Ponte  Reg- 
gio alto  sforzo  della  maellria  fiumana  , che 
folo  bafia  per  eternar  con  lìmil  lauoiG  fa  . 
fama  di  quella  Reggia  delle  merauiglic . 
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C I V R A N I. 

POrtaà'azMrro  con  vn  Ceruo  pajfante  </• 
axgentOi  armato  d*oro . Lifrancefi chia-m 
mano , ramure  > U corna  dtl  Ctrm . Alcune 
arme  /piegano  folo  menXéO  ceruo  naf  rentedal^ 

la  finijira  dello  Scudo . 

, * * * 

E y Alla  Ceraia  antico  Regno, o de  Cer- 
1 uia  Città  nello  ftatoEcdefiaftico, 
w come  parlano  altri  3 traffe  la  fusL_* 
prima  origine  quella  famiglia  , che  Pao> 
LO  CivRANi  trasferì  in  Venetia  circa  l’anno 
9oo.  (oggetto  nominato  nelle  fiorie  per 
Capitano  di  Valore , e trattenuto  con  mili- 
tare comando  nel  Cimento  contro  francelì 
feguito  nelli  llefli  tempi , come  anco  aggre- 
gato alla  nobiltà  , poiché  al  ferrar  del  Con- 
iglio , fù  confrruato  il  luogo  a quella  Cafa 
fra  le  patritie , ciò  che  non  farebbe  feguito  fe 
prima  non  ha uelle  goduto  li  honori,  e la  par- 
te del  gouerno,  commune  alla  nobiltà  . Pie- 
tro , c Tomaso  (ì  trouano fra  li  Elettori  de 
Principi  Lorenzo  Tiepolo, e Giacomo  Con- 
TARINI  i e Vbaldo  fra  li  Senatori  del  fuo 
tempo  hebbe  lèima  di  fingolanflìma  pruden- 
za, poiché  quali  tutte  le  correnti  emergenze 
furono  confidate  a fuoiroancggi,€fièndojlato 
Am’jafciatorc  a varie  Corti,  e tre  volte  alia 
fola  Re.igia  degl’imperatori  d’Oriente  . 

Bertvcci  fù  Capitano  in  golfo  l’anno 
13^5  Procurator  di  S.  Marco  , e Generale  in 
' terra  , come  Pietro  , poco  doppo  hebbe  lo 
ittlTo  commando  in  mare  contro  Zara  ribel- 
le fen- 


DIgitized  by  Google 


*r' 

"Dtlla  f^ohlltà  Veneta  • '291 

fe  fenza  fpecifìcar  aieri  diuerlì  , che  hanno 
regiOiaco  nelle  fìoriepubliche  gloriofa  me- 
moria del  loro  priuatonome  . 

Viue  vn* altro  Pietro  fii  General  in  Dal- 
matia  9 e Ambafciatore  in  Conftantinopoli 
Senatore  d'inuecchiata  prudenza  come  l*jm- 
pieghi  9 e maneggi  trattati  ne  autenticano 
la  proua . 

CONTI. 

POrm  fendo  inquartato  > il  primo  ó*  viet- 
ino punto  partito  d* argento  e di  negro  » 
con  vn* aquila  de  colori  oppodi  , il  fecondo  e 
terzo  paleggiato  di  roffoy  e d'oro  d'otto  pezzi . 

TRa  le  famiglie  nobili  e illullrbche  va- 
tanofama  dipinta  di  grandezza  nelle 
memorie  p'à  remote  delia  Città  dt 
Padoa  9 quella  De  Conti  fpicca  con  pregio 
(ingoiare}  hauendodato  Capitani}  e foggetti 
nominati  dal  quarto  fecolo  della  nafeita  di 
Chriftoje  pofleduto  Città9e^iurifdittiuni  in 
vari)  luoghi  dell’Italia. Con  la  Seren.Repubf 
gode  il  merito  di  Prosdocimo  CoNT^princi* 
pai  Autore  a fuoi  Cócitadint  di  fottraerii  dal 
giogo  de  Carrarefi  per  donarli  a quello  glo- 
riofìlfimodominio.come  feguì  dalle  fue  per- 
fuafìoni}  lo  lienb  eflendo  Uato nominato  Mi- 
niftro  per  trattar  quello  fortunato  paflàg||o. 
Accreiciuto  quello  merito  da  vn  iiberahfnmo 
concorfo  delle  fue  facoltà  a piiblici  bifogni 
della  guerra  l’anno  1667 .ella  è fiata  a|;grega- 
ta  all’ordine  PatritiO}  e deferitta  con  sìpre- 
tioli  caratteri  la  fua  benemerenza  nelli  falli 
del  tempo  inutile  faranno  li  sforzi  dell’oblìo 
per  cancellarne  la  gloiia  . 
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COPPO. 

P Or ts  vermiglio ìCcnvtt  fcagliooey  (ilfran~ 
^^/e  Cheuron)  d'oro  uccompugnato  ditte 
coppBiO  taz,z,e  coperte  dello  fiejfo  metallo , • 

* > 4 it 

L’Origine  » t l’anticliità  di  queflà  caia 
vanno  di  pari  conia  fotidatione  della 
CittàtC  come  li  Antenati  di  efl^difce. 
lì  iecondo  alcune relationidalji  fabricij  Ro- 
maniyfurono  tra  i primi  habitanti  dellilfole» 
così  hanno  feraprc  goduto  tra  le  famiglie  pa- 
tritie  il  grado  dipinto  di  nobiltà  . Come  tali 
furono  inclufi  nel  maggior  Configlio,quaodo 
£ù  riftreto  a numero  minore  de  votanti, e co- 
tinuano  li  loro  pofteri  nel  pofleflò  glpniolo 
della  flefla  nobiìtà»impiegata  a prò  della  pa- 
tria in  vari)  maneggi  fecondo  le  occafioni , 

CORREGIO. 

Pi0r/4  vermiglio  convnafafcia  d'argento  » 

• vn'  Aquila  bicipite»  negra»  e coronata  con 
*un  foto  diadema  in  capo  » e tre  cinture  o cor^ 
regie  parimente  negre  in  pt^nta^ 

/ 

V Anta  quella  famìglia  con  gfuftificate 
tnemorte,  difccndenza  dèlia  Nobilif- 
lima  hoggi  fourana  Cafa  Correg- 
gio , la  quale  femprc  feconda  d'Eroi  famqli 
per  ie  guerriere  condotte  » che  tennero  in 
molte  Città  d’Italia  , diramò  in  quella  Ber- 
camo  vn  tralcio  di  fe  llefTa  , che  mi  formata 
yadice,e  {labilità  ponerità,hà  fondato  xl  ceppr 
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Velia  Nùbiltà  Veneta  • 
di  queftafamigHa aferitta  n5li»anno  1646.  al-* 
le  patri  rie  di  quetta  dominante . Viuono  di 
eftaliS.  S.  Oratio  j e Agostino  , modelli* 
compiti  di  genti lc2Z3,  e vrbaniti , Nobili  che* 
con  manierofi  talenti  tenerando  gl’applaufi' 
vniuerfali  , vanno  acquifìando  alla  Cafa  il 
teforo  dell’affetto,  e della  dima  communc  , *, 

y 1 0 i 

8. 

» 

C O R N A R O, 

R^Jla  fin  ors  duhio  quale  fia  la  prima, e 
più  antica  Armai  0 Imprefa  di  quefla 
nobiliffimaCafa,  •volendo  alcune  re^ 
lacicni  ejjfìer  fiato  vna  Corona  d’ore  in  campo 
tatto  azurrOyOltre  che  fia  fiato  lo f 'ttdo  parti- 
to  delti fiejfi  colori  , a quali  s’a^giunfe  poi  la 
CoronayConcerdando  pero  tutte  in  attribuir  il  ' 
nome  de  CORNELl  ò CORONELLi a primi , 
che  giunfero  di  quefia  Cafa  i»  Venetia^  Rare 
più  plaujibilcy  che  la  Corona  fia  fiato  il  tri- 
tnofreggio  del  gentilitio  Scudo ^qualeforfi  di» 
fufato  qualche  tempoper  moderatione  netti 
principe  della  Repub, ne  habbinoritenuto  fole  ^ 
il  Colore  nella  partitione  del  campo ^ come  pef 
la  diuerfità  delle  linee  in  vna  fioffd  cafa , è 
fiata  introdotta  l’alterationede  fiti  ttafpor- 
tandol* azzurro  dal  primo  al  fecondo  luogo  , 

V Aquila  è concezione  Imperiale,  corno 
viene  ajferito  dall' antiche  memorie  > fen- 
aa  accennar  cui  predfamente  ne  fU  fat- 
ta La  concezione  , e li  due  baiìonì  fon 
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parimente  cenetffione  fatta  in  TaUfiina  din 
*vn  Priacipejfhele  memme  nen  nominano 9 « 
che  potrebbe  e£ef  ilRè  di  Gierufalem'me  nelln 
feconda  efpeditioue  > 0 GOTTIFREDO  il 
primo  riconqutfiator  della  Terra  Santa  j otte 
i*  Arme  della  Sextnif^a  Rjtpahlica  hebbero  fi 
gran  parte, 

P R O T T A. 

Porta  d*axMrro  9 con  triplicato  eoi  te  ver  de 
formontato  da  treCiprejf  dello  fiejf  > co^ 
lare  ycvn  antro  fmronelte  vif cere  del  moto» 
te  1 otte  giace  coricato  vn  Leone  d*argento» 

Da Milanojioue hcbbe  afcendcn^a no» 
bile,  fi  portò  fui  principio  di  ^que- 
llo Secolo  Francesco  Crotta  , a 
Bcilono,  per  applicar  con  imprefa  del  pto- 
mio  capitale  > ail’efcauatione  delle  miniere 
publicbe,  nellevaliid’Agofia . Radicato  cor» 
quclio  impegno  il  propno  aflFetto  nel  l i Mail 
3i  quella Sereniflìma  Repubbca^e  fiul«rata 
dal  publico  aggradimento,  la  fede  de  miglio* 
ri  Sudditi,collcfriittuofefùe  application!  :di- 
ramarono  vena  copiofiflima  d*oro  a prò  dell 

errarionell*vltimecmcrgenze,l!  luoi  faglio  1» 

quali  con  la  poftetità  aggregati  l'anno  1649. 
all’ordine  patritio  ripoitarono  meicede  im- 
mortale della  loro  bcnemcrcnxa  » 
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QVefia  Cafa  ch*aìeune  memorie  vogliono 
e/ftr  vnieale  oltre  ajferi freno  doppia  ^ 
alza  due  Arme,  vna  fafciata  d*azJtrro,ed*o- 
rot  di  quattro  pezzi  fotte  vn  capo  d*argentOf 
l* altra  d* argento  con  due  fafcie  abajf^te  ver» 
miglio  i è tre  refe  in  capo  dello fleffo  colore, 
A quefla  l'imperator  SIGISMONDO  l'anno, 
iqi^.  nella  perfona  d* ANDREA  DONATO 
benemerito  della  fu»  Maejlà  3 aecrebbefregi 
dìfiintifjimi  d*honore>  ìmperoche  coneeffelt  le 
feudo  diuifo  per  fiat)  eOi  Vero  » ed*azutro  t la 
prima  partitione  caricata  djjyn  Aquila  ìmper 
riale»la  feconda  d*vn  Leone  d'oro  coronato^  0 
rampante  , al  cui  petto  con  firifeia  vermiglia 
pende  l'arma  del  proprio  Cafato,  lo  Scudo 
attorniate l'vieferpenteìbbifcta jlmbojo  delm 
l'Eternità,  cioè  che  fi  morde  la  coda  * l'Etna 
affrontato  3 e per  cimiero  l'Aquila  dell'Impe» 
fio  intiera»  e fpiegatofopradieffoCo'onateil 
tutto  con  Corona  ErioHf  e fcajl  Cimiero  della 
prìmaìè  vn  Sguizzerò  niif conte, vejiìto  di  va» 
rq  color  i^on  la  celata  in  teff  a , o thè  fofiiene 
falle  fpal’e  vn  fafcie  di  verghe  , memoria  di 
qualche  maneggio  imptìttaate  , trottate  $9 
Ambafeìeria»te»  quella  Republica,dieui  que» 
Jle  (^itniere  è il  Simbolo  » 

LI  Auth^ch*a0ègnaoo  doppia  origine 
' a qtieliaCara  fanno  venirla  prima  d*« 

I Aitinole  la  feconda  dalla  Marra.  Noa 
a’aliegna  il  tempo  dell^aggregatione  dell^ 
prinu  al  gouerno  ^ ma  iì  ricaua  ellèr  flato  an» 
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tìchiflìmo  dalli  huomini  infignijche  fiorirono 
di  ella  ne  Secoli  auanti  il  ferrar  del  Confi, 
olio  , comed’vn  Andrea  Ambafciator  pu« 
blico  ajl'Ifnperatnr  d’Oricnte  nell’anno  1180. 
d»vn  Marco  il  primo  fregiato  della  Porpora 
Procuratoria  in  quefta  famiglia  l'anno  1195. 
cd*vn  Pietro  Senatore  fra  li  Elettori  del 
Doge  Lorenzo  Tiepolo  l’anno  1198. 

Marco  foggettofamofonegl’anni  i?ii.  fi 
da  per  Autore  della  feconda  cafa  > nella  cui 
perfonafò ella  aggregata  alla  Nobiltà  per  la 
benemerenza  dicono  di  liauer  feoperto  vii_^ 
feditiofodifiegnoj  che  tramauano  alcuni  im- 
patienti  della  noua forma  di  gouerno , intro- 
dotta poco  auanti  a perfuafione  del  Principe 
Pietro  Gradeni^o  , ma  da  altri  afl'erito  re- 
integrato nell’ordine  patritio  , perche  nella 
efclufione  data  nella  predetta  alteratione  j la 
fua  linea  foflc  rimàfia  fuori  di  eflToje  per  i!  fo- 
le creditore  ftima  della  fua  perfona>  riceuuto 
a nuoua  aggregatione  con  la  fua  pofterità  . Si 
attribuifee  a "quefio  nelle  memorie  vna  bei» 
degnaje gloriola  prerogatiua^lla  pe>  }aCafa> 
cioè  che  fia  prouato  Afcendente  di  fei  Princi- 
pi Seren.di  Venetia  di  quattro  per  via  di  Do- 
ne,c)oè  Leonardo, e Pietro  Lorbdani,Fran- 
cBsco  Veniere  } e Marin  Grimani  > ed  altri 
doejFRANCEkco,  e Leonardo  Donati  x per 
linea  di  diretta  Afeendenza . 

BrillanoqiiefiijAftri  di  gemello fplendore» 
jnfieme  con  Nicolò  Donato  terzo  Principe 
di  queftoSerenifs.  Dominio  anch’elfo  gloriofo 
nafeente  della  rtefla  Cafa,  Incoronati  dagl’ap 
plaùficotnuni>e  le  cui  regenze,  fortunate  dal 
Cielo  i hanno  meritato  le  benedittionideU 

, wr- 


Digitized  by  Google 


Della  Nobiliti  P^eneta  , 197 

tèrra.  Senza  parlar d’vo  Almorò  DonaTO- 
nel  Capi  tan  in  Golfo>  Guerriere  felici 

al  pari  del  fuo  valore»  col  quale  maneggiate 
I*armi  publiche  » fece  acquilo  alla  patria  di 
variété  importante  fortezze,  d*vn  Nicolò  fa- 
lito  per  Ir  gradi  delia  Militia  al  Generalato  > 
c in  tutti  gl’impieghi  vgualmente  benemeri- 
todel  publico  feruitio  , ed  altri  infiniti , che 
per  loHeflo  fentiere  iiicaniinati  , giunfero  al 
tempio dellagloria  . 

Ne  pregio  di  minor  famadeue  tralafciarfì,^ 
Phauer  quella  Nobiliffima  cafa  dato  al  Vati- 
cano,c  quali  a tutte  le  Cbiefe  dello  (lato,  nu- 
mero fcieltode  Prelati  di  , religiofiffimo  esé- 
pio,e  di  riuerica  dottrina  y in  quella  riuali  a 
varij  Senatori  della  ftefla  famiglia,’che  h^nno 
hfciatoa  poderi  , componimenti  d’erudita 
letteratura  . Fra  li  primi,  fpicca  nella  ferie  de 
Patriarchi  digrado,vn  ....  DoNATC^cbe  fc- 
deua  nell’anno  718.  vn  Pietro  Arciuefcouo 
di  Candia  iqoo.memorabileper  laprefìdenzd 

datali  dal  Pontefice  nel  Concilio  di 

e per  la  fama  della  fua  bontà,e  dottrina,  del* 
la  qua  le  lafciò  ricchi  monumenti.  Vn.ToMA* 
no  Patriarca  di  quella  Reggia,  l’anno 
Prelato  di  riuerita  memoria  , vn  Lvdovico 
prima  Generale  delja  Religione  de  Minori,  e 
con  trionfante  humiltà  creato  £min:  Cardi** 
naie  da  Vrbamo  VI.  ch’all’hora  faceua  fcielu 
de  foggetti  di  merito  llraordinario,per  oppor» 
re  alle  creature  dei  fuo  Aucrfario  Antipapa,e 
col  fplendore  delle  loro  virtù,  confohdere  la 
loro  fcandaiofa  oliinatione . 

Solliene  ancora  quella  gran  Cafa  l’auge 
della  fua  gloria  » nellaperfona  dcll'Ecc.  Pie.* 
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TRollIufire Porporato  fri  li  Procuratori  di 
S.Marcoj)  piùbelli ornamenti  diquenaSeren. 
Kep.  » i!  quale  con  la  fama  e'I  mento  del  rut> 
taVnto  fàconofcere  alla  patria  > che  le  Ròfc 
della» Aia  famigliajnon  hanno  flagioniper  fio- 
rire, ma  che  in  ogni  tempo  ville  5 ebnllanti 
fanno  col  proprio  odore  imbalfamar  il  Mondo* 
Refiede  preflo  il  Sultano  I*Ecc:  Gio:  Bat- 
tista pur  Donato SenatoredalPImportania 
dell’Ambafcieria  di  qualificato  talento  jcome 
ne  và  alla  giornata  aecreleendoil  preggio  con 
li  app!aufi>che rende  quella  pericoJolaj  ebar- 
bara  Corte  alle  di  lui  prudenti  maniere.  Sia- 
mi  ancora  permeflb,benche precipitato  a fcor- 
rere  dalla  propofta  breuità  d’accennar  fenza 
gelofia  > fri  due  altri  innominati  della  ftefla 
cafa  , l’Ecc:  Nicolò  attuai  roiniftm  nell’im- 
portante Carica  d’Auogadore  di  comun^fal- 
tre  volte  in  Roma  Tribunato  della  Plcbe)per 
fi  quale,bench€  ignoto  > Tento  rapirmi  di  cofi 
incera  Itima  il  genio»  che  la  gloria  * A>litaa 
volar  fn  l’ale  del  tempo  a coronar  il  merito> 
giunge  l à Tempre  tarda  a mici  voti  > benché 
ìiimclata  dalla  prematura  virtù  di  quello  Ca- 
ualiere»  molìri  di  volerne  affretar  il  premio  • 
Viue  quello  caratteri zato  fù  la  fronte  per  le 
mani  delle  Gratie>con  fegni  riuali  di  Madia» 
e di  brio , vgualniente  perciò  riuerito  da  chi 
cerca  nella  di  lui  indole  di  prenderemo  amore» 
òllima  . Applica  con  vgual  genio  alli  lludij 
più  ferijm  come  alli  più  ìoaui  ditteretmeoti  » 
Tempre  pronto  a tonar  con  eloquenza  nelle 
rengh?  > ò a condire  Icore  più  lùaerc  con  la 
perita  armonia  de  conccrti>  pierw  dibrilJanti 
viuezie  nelle  priuate  conuerfationi  » come  di 
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maeftofa  prefenza  nel  laciclauio  della  digniti» 
e per  tutto  de  più  leligiòli  featitnenti  delia 

pietà  ChriHiana. 

» 

1^  O $ U 
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CORNARO  PISCOPIA. 

Porta  Scudo  inquartato  nel  i.  Ó*  vltimo  » 
punto  diGitrufalem  j nel  t.  e ^.di  Lu-~ 
JignanOìCfPè  fafeiato  d*argentoe  d*azMrro»con 
•vn  Leone  rojfo  armato  linguaio  % e coronata 
d* oro  feprapojlo  alle  fiejfefafcie  > In  cOre  del 
tutto  lo  feudo  dellaCafa  CORNARO^ 

IL  Rè  Pietro  di  Cipro  » palTando  Panno 
I j66.per  Venetta>inuiatoper  la  Francia> 
e accolto  dal  publico  ne  Reggio  Palazzo 
di  Federico  Cormaro  a S.  Luca  > desinato 
per  lo  più  in  quei  tempi  a fi  ni!»  allogìj,  rapito 
dalle  generoUtà  di  quello  Caua]iére>eobiiga« 
to  alla  di  lui  Tplendidezza  d*vn  impreftitodi 
fefl'arita  mille  feudi  d*oro»  dequali  teneabi- 
fogno  qoefte  principe  per  le  fpefedel  fuo 
viaggiOjper  fodisfar  in  vn  tempore  alla  corte- 
fia  vfata  » e all*impreilatafommai  inuefli  lo 
llelld  FEDERicocon  tutta  lafua  poileritàd*- 
vn  titolo  hereditario  di  Caualiere  di  Cipro>e 
del  proprietario  dominio  d*vn  riccocafiello 
nel  lo  Hello  Regno  per  nome  Pifeopià  > del 
c,uale  ritenne  la  fva  difcendehza  aggiuntoti 
fopranome  > e fù  fcolpito  dei  Caualierato  il 

N 6 fregio  ^ 
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fregio  , cali*  A mia  dello  fteflb  Monarca  con- 
eeifa  alla  Cafa  > e la  fpada  polla  in  palo  fopra 
jl  proprio  feudo  Cornarocon  vnviglietto  po- 
llo in  banda  caratteriz.'itto  con  la  Diuifa  del- 
l’Ordine, PQVR  JtOYAVTE’  MAINTE- 
NIR  , come  fi  vede  fin’hora  nella  facciata  del 
tnedefimo palagio  . Pafsò  tant^oltre  la  conE. 
denzi  di  quei  Reggi  con  la  perfona  dello  llef- 
fo  Federico  , che  Pierino  Figlio  del  fopra- 
cctuuto  Pietro  , Ihbilito  il  fuo  accafamenta 
con  Valentina  figlia  del  Visconti  Duca  di 
Milano } fece  del  medefimola  fcielta  per  por- 
tarli afpofar  a nome  fuo  la  futura  Regina,e 
condurla  in  Cipro  , cicche  efeguito  da  F e- 
DERico,  con  la  pompa  degna  di  fi  gran  Giu-, 
galijdmenne  la  Cafa  Comaro,epcr  l’interef- 
Tt  acquiUati  in  quel  Regno  , e per  li  ineriti 
Tempre  crefeenti  nella  patria  coli  potcnte,e 
illullre,che  meritò  poi  d’incoronar  fe  llelf»» 
nella  perfjna  di  CATARiNA^ConfortcdiGiA,- 
coMOjdella  quale  fi  fauellò  altroue»  ‘ 

- Ville  di  quella  Lineai* Ecc»-Gio:Battista. 
Procurator  di  S Marco, quale  benclie  fogetta 
di  pi  ogiatiffìmi  ralenti  > riconofeiuti  iifvarij, 
gouerni  militari  y eCiuili,  da  elfo  folìcnuti 
con  prudenza, e valore,  come  auco.  generofo- 
Mecenate  delle  Mufe,  fauorire  dalla fuadi- 
flinta  protettione,hà  però  nella  perfona  del- 
la Figlia  Elena,  dellaqualefi  parlò>vn  do- 
mctlico  fonte  ditanta  g!oria,cbegl*occhinoa 
ibno  liberi  di  contemplar  nella  di  lui  Qzù. 
altreoggetto  che  le  di  leiportentofe  qualità 


ca:^- 
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C O R R A R O. 

IKcfUArtanoquefietl*Arma  Cen Ararla  prima 
cùn  vn  rampo  d^oro , e vnafafcia  •vermi- 
gliAìCaricata  d'vn  leopardo  d* argento  nel  prh 
ftjo  é^vltimo punto  y la  t.  abbajfa  l'arma 
predetta  fotte  .vn  capo  •vermiglio  di  j. 
Leopardi ì e l*inquarta  con  vn  campo  doro , te 
vna  fafeia  aznrra  caricata  di  tre  gigli  d'or Oy 
noi  fecondo,  e 3.  luogo, 

DAN  DO  L O . 

Francesco  bandolo  detto  u cane 

incoronato  nell'anno  1319.  Principe  Seren, 
diVenetia  , per  li  meriti  acquijlati  ver fo  la 
P atria  , fk  quello  ch'aggiunfe  all'arma  della 
fila  Cafa  la  Croce  d'argento  in  punta  , e ciò- 
ali'occafione,  che  hauendo  coronato  la  patien- 
auadi  jette  anni  d'Ambafcieria  continua  in 
Auignone  preJfeCLEMENXE  V,  e GIOVAN- 
NI XXI,  b XXI I, coni* off olut iòne  , che  ott en- 
ne da  que  fio  per  la  Ser.Rep,  legata  di  cenfur 
r.e,  voi f e eternarne  la  memoria  con  la  giunta 
di  qttefio  fogno  difeconciliatione,al  fuo  jettr- 
do  yb  per  falò  mo  ritto  di  propria  putàycome  à 
verijìmile  , b per  conceffìone  del  Pontifico  > 
fe  tanto  è , che  da  quei  tempi  s'vf afferò  fiy 
mt  li  grati  A, 

EVgualm^ntè  nota-  la  cagponè  per  li» 
quale  furono  i Veneti  ^fottopotìi  da 
Clemente  V,alI*EccIefiaftiche  cenfu- 
).e,e  i’aminirabiJemoAefationc  della  Ser.Rep^ 

ebe- 
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che  non  intermife  mai  alcuno  de  gI*officij  più 
humili  per  placare  queGo  Pontefice,  c*l  luc- 
celiòre  a rcftituirli  preflb  al  Mondo  la  fama 
diChriftianaraffegnatione  . Haueua  laRc- 
publica  con  le  raggioni  di  Prisco  ò Fresco  > 
figlio  di  Azzo  VII,  Sign. di  Ferrara,  occupa- 
to quella  Città . Non  piacque  tal  pofleffo  al 
Papa, che  con  rifoluto  partito  fcommunicòil 
Doge,  il  Senato  , e tutta  la  Rcp.gridandola 
cruciata  contro  di  loro  , einuitandoogn*vno 
a priuarli  della  vita  , e delle facoltà,come  in 
fatto  fegiiì  a molti  in  terra'ferma  , enella-j 
Puolia  . Quefto  Pontefice  come  anco  il 
fuccefl'orc  Giovanni  di  genio  , e natione 
Francefi  con  Amili  colpi  tagliarono  ilvfilo  , a 
chi  dclPoftinaiionc  , a chi  dcll*obedienza> 
cflendo  caduti  in  quel  Cimento . Li  Fioren. 
tini,Luchefi,Colonefi,Vifconti,  Templari  > 
tutti  vgualmentc  preferitti  , e quefti  anco 
bi  ucciati  viui  con  inaudito  efempio  di  cor- 
rettione  , e finalmente  Lvdovico  di  Bavie- 
ra, qual  ferito  dallo  fleflb  ftilmine,  e refo 

del  terrore  più  furibondo  fu fcho  in  Italia^ 

e altroue  quei  rumori , che  le  Storie  fcri- 
uono^  All’vno,  ealPaltrodc  Pontefici  mo- 
fiiòflì  vgualmentefommefla  la  Republica-* 
inftando  con  Ambafcieria  continua  alla  rei^ 
tegrationc  della  prima  corrifpondenza  , fin 
che hebbe  quello  Francesco  , come  è giu- 
Iloil  credere,  ordini  precilì  di  tentar  anco 
mezzi  itraordinanj  per  placar  ilPallqrdd- 

la  Chiefa  . Riconofceuano  li  Veneti  ilpcfo 
jggrauante,  di  quella  Cenfura  >chc  Icua- 
i»  i loro  la  libertà  delcommercio  con  gl’altrt 
fedeli  , perciò  li  rifolfc  PAmbafeiatore  a 

pot- 
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portar  le  fue  fuppliche con  altrettanto  grane 
catena  di  ferro  pendente  dal  Col!o^  aceto  il 
miserabile  fpettacolo  d*vn  Caualiere  rillret- 
to  da  quell’indegno  ceppo  , impietoiìlTe  il 
cuore  > e li  Tenti  menti  del  Padre  com* 
mune  > e replicando  la  con  proflefa  > e ab- 
batata  humiltà  ogni  qual  volta  Tedeua  il 
Pontefice  a tauola  > egli  naufeata  prima  con 
occhi  di  fdegnotal  Tpecie  di  penitenza  > poi 
gullatane  c6  più  purgate  fauci  la  perfeueran- 
za>  e humiltà  y fi  confefsò  in  fine  abonde- 
uolmente  paTciuto  da  tanti  efempij  di  foni- 
mi fiione  y e aprendo  quella  mano  c^auuiua 
tutta  la  natura  con  la  Tua  benedittionea  refe 
con  vna reconciliata  parola  Tatie>  le  bramedi 
Veneti  y da  tanto  tempo  digiune  delia  Tua 
gratia  . 


D I E D O. 

Porta  partito  d*argent03é  dì  verde  con  vna 
fafciad'oroy  fopralaprimapartitione  » 
Si  trottano  altre  Arme  di  quefia  C afa  in  va- 
rq  manuferitti  y thè  d* oro  con  due  fafeie 
verde  , chefte  la  primaye  fpaccatOjò  diuijoy 
per  fianco,  d*eroy  e di  verde  con  vna  benda 
vermiglia  y ch*vno  di  quefia  Cafa  alzà  l'an- 
no ijoS* 

Le  vicende  che  alterano  la  fàccia  della 
natura  > Tono  cosìdiTpofie  » che  non 
hanno  li  nuout  compolli  > altra  eflen- 
za,  liic  qncl'ajche  godeuano  pi  ima  Torto  al- 
tre forme>  concorrendo  fole  le  cauTe  feconde 
ad  accrefeere^  ò Tminuite  laNobdtà  > con 

iVu- 
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l*aumeot03Ò  con  la  perdita  d’aecidétalì  pcr- 
fettioni . A L TI  N o già  famofà  Città  tulle  ! 
fpondedeH*AdriaticO)  sforzata  a caderefoe- 
tola  sferza  del  Barbaro  Attila  » può  dirfi  ri>^ 
nata  in  Venetia  per  la  quantità  delie  fue 
famiglie  che  vi  palFaronoj  ma  con  vantaggia 
così  luperiorealla  fua  prima  conditione^  che 
colta  da  nembo  nemico  nella  fermezza  dei  ' 
Conttnentcaouc  non  haueua.potuto  fottrar-  ‘ 

•fi  al  naufragio,  venne  a prouar  immobilepa- 
ce^e  ripofo  nell’elemento  flcflb  delle  procel-  i 
le.  La  femiglia  Difdo  fù  vna  delle  migliori 
della  già  ftante  Cittàd’Altino/eflendo  certo 
che  quelle  cercarono  afiloi  e ficurezza  che  ha-  j 
ueuano  facoltà  per  le  quali  doueifero  temer  il  ' 
barbaro  furorcj  fecondo  il  poeta  ' • 

nìhilpttéft  /per are  > defperat  nihil. 
Non  è giunto  a mia  notitia  cola  alcuna  di 
effa  prima  dell’anno  1199.  nel  quale  h troua 
>n  Pietro  Gouernatore  di  Galera  fotte  il 
Generale  Tomafo  Morofìni .Si  fa  però  ellèr 
Hata  inclufa  nelle  Patritie  l’anno  1x97»  dop<- 
po  il  qual  tempo  fpiega  vna  ferie  nobile',  di 
Senatori' j Capi  de:Militie  j e d’Ambafcia- 
tori  alle  Corti  fontane  dell’Europa.  Vtt 
Marco  Senator  grande  entturcpn  publici  | 
fuffragi  nel  numero  de  Cinque  » (he  furono 
fcielti  per  terminare  le  diffejeze  vertenti  col 
Patriarca  d’Aquileia  a e ciò  nel  1J55»® 

TONTO  pafl'ato  per  tutti  icomraandi  della  mi, 
litianauale  , e terreftre  riefee  meritiffimo 
Procurator  di  San  Marco,  l’anno  14^7-  c per  ■ 
non  accennar  altri»  Pietro  Caualier  im- 
piegato tutto  il  corfo  della  vita  in  publici 
j Proueditor  ift  Pritìl  >in  Lombar-.' 

dia. 
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Velia  Nobiltà  Veneta . 
dia  i.  e Tofcana  confuprema  autorità  , Am- 
bafciatore  a varij  Principi,  con  vgual  fodis- 
fattione,  morto  in  gréboalla  Patria  pieno  di 
Gloria  per  non  morir  mai  sili  £Iogiy  della 
fama,e  aPo  fplendòr  della  fua  famiglia.^ 
Viene  ancor  confeCrato  il  nome  di  cjuefta 
Cafa  con  la  Pietà , e Religiofi  coftumi  di 
VicENZo  , che  paffato  dal  Senato  ai  tempio, 
doppo  i’efctcitio  del  temperai  gouerno  alle 
fcntioni della  cura  Paftorale  nel  Patriarclu- 
to  Panno  ha  lafciato  nel  medeiìmo, 

odore  immortale  dVna  pnriflima  vita  - 
Viue  di  quella  famiglia, Typo  di  gentilez- 
za il  fù  Auogador  Ano  ELo  Diedo,  die 
accoppiando  ad  vn  zelante  fetuitio  della 
Patria  la  politezza  delle  feienzepTù  vaghe 
la  peritia  delle  lingue  ftranicre  , e Pinge- 

Sniofa  curolìtà  de  Mathematici  fcherzi  , 
e quali  tiene  aperto  vn  teatro  genti  li  flìmo 
alla  publica  ammiratione  nel  luo  Calino 
di  S.  GioWje  , hà  meritato  horraai  dal  Mon. 
do  tutto  gPapplaufì , e la  dima  d'va  compi- 
tifiìmo  Caualiere . < 

DOLCE, 

Porta  recifo  d*azttrro,  e d'oro  con  vna 
Dolco  rampante  de  colori  oppofii,  quefta 
èvna  fpetie  d'animale  fimile  alia  volpe  , 
Nell* antiche  memorie  li  Catnpi  fono  vetmif 
gli>  e bianchi» 


Que- 
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Q Velia  famiglia^benche  aferitta  aU  •or- 
dine Patritio  nell'vltime  emergen- 
ze,i675.  (ì  troua  hauer poiTeduei  ti- 
toli ui  Nobiltà^  di  gii  moiri  fecoli  fonoia_« 
vna  ferie  d*Afcendenti  màcata  l’anno 
nella  perfona  di  Filippo  Dolce  onde  vicn 
dato  luogo  a congettura  ben  fondata  » c*ha- 
uuto  ne  tempi  andati  > in  vna  tìeffk  afeen* 
denzjijcommune  il  fregio  della  Nobi Irà ^e  nel 
ferrar  del  Configlio  quella  linea  effendo  ri- 
mafia  efclura>come  accade  a molte  altre  del- 
le prime  Cafcjhabbia  poi  veduto  coronate  le 
fue  fperanze  di  nentrar>coU*ottenuto  pofief* 
fo  dell’ecclilTatofplendore. 


DONINO. 

Porta  d*AXMrro  , con  trt  fafete  ahhajfat» 
in  capa  va  Sole  parimente  d* oro  tra  diét 
fielle  dello  ftijfe  mét allo  ^ 


COn  la  feorta  de  vari)  feruitii  refi  alla 
Patria  da  quefia  Cafa  nella  CanceU 
lariaiC  ordine  defecondarij  Minifirt 
dei  pubitcogouemo  ^ e fiata ammefia  a tri* 
butar  le  fue  facoltà  > fu  Paltaredelia  publica 
grafia  dalla qtale  inueftitacol  pretiofo  manto 
della  Nobiltà  Patritia  » gode  li  frutti  del  fuo 
zelo. 
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8. 

CONTAR  INI. 

« 

AZterancquefle  ott»  l*artnn  delU  CASA 
, CONTARINI  conìnquartatureie  fez.» 
zi  diconeejjioney  ottenuti  , ò prefi  per  memo- 
tittdeU* Ambaficierie  fofieHute  à nome  publi^ 
co  Aulii  nobili  di  quefia  Ca  fa  • 

L’Intraprendere  di  niunerar  tutti  li  fo-' 
getti  grandi^  cl>e'l*hannthilluiirato  è 
i vnvolcr- varcar' l’Oceano cpn  il  fra- 
gri legno  d’ vn  tfcorciodi  riftrette  memorie. 
Canto  il  Poeta  non  coftumar  l’Aquile  dar 
alla  lucedegeneranri  parti  > e che  l’augello  > 
che  tìdbrauuifail  terror  de  fulmini  fra  lt_^ 
più  dehfe  nubi  > e li  fpiendort  più  brillanti 
del  Sole  nell’aria  più  pura  nonfoler  partici- 
par  il  fuo  fanguc>che  a prole  dello  AelTo  vi- 
gore/ ma  ciò  eh*  applicifi  con  timida  adus- 
tione in  altri  incontrigli  feorge  con  lìcura  ve- 
rità in  quella  famiglia  > ouc  li  figlianimati 
co  la  pietà>e  coraggiolt  efempi  j de  tanti  Eroi 
imbeuonocol  latte  il  fennojla  fede>  la  fplen* 
didezta/e’l  valore  de  loro  gloriofì  maggiori. 
, Rolfeggia  attualmente  fulle  fpalle  dell* 
Èccell.  Sig.  Marco  la  porpora  » e può  ditfi  > 
ch’in  fateiarroflìfea  di  non  poter  giuMere 
coll’ampiezza  del  fuo  fplcndorea  mìlura- 
re  ia  grandezza  dell’ animo  di  quello  granL-a 

Pro- 
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^Procuratore  j che  con  lafama  de  Tuoi  fatti  ha 
fuperato.il  volo  de  pcnficri  più  valli  del  pri* 
uato  ardire  . Quali  Teatri } quali  Pompeij^i 
quali  Marcelli  ? che  fra  gl*  vrci  delle  catene 
d’vn  mondo  fchiauo  > accumulando  fallì  > ^ 
impiaHrando  col  fanguC}  e le  lagrime  de  re<: 
gni  ) e Prouinciedefoiate  le  moli  deliinate 
a macelli  3 trauagliarono  a naufear  la  ftefla 
ferità  col  pretendere  ergere  recinti  di  pom- 
pe? Il  tempo  già  molti  iecoJi  vindice  l*hu- 
Dianità  ofl'efa  3 e fepeliti  ifotto  le  proprie, 
ruine  quell*  officine  di  crudeltà  j riferbò 
tépi  più  homani  la  gloria  di  fabricar  Teatri  >> 
ma  teatri  di  gioia  3 Teatri  di  magnificenza  j 
Teatri  di  felicità  > come  ha  fatto  quell*  £cc. 
Sign.  nel  Tuo  bel  luogo  di  Piazzola  »oue  con 
prudenza  inenarrabile  difponcndo,  profon- 
dendo  con  incredibile  fpefa  5 e con  pompa  | 
infinita  ornàdo  feene^e  teatri  ha  dato  a tutta 
J*£utopa>fpettacoli , eh*  anno  rapito  l*oreo 
chie  con  la  fuaiùtà  delle  voci^  gl*  occhi  con  la 
vaghezza  de  gii  apparati  3 edellemachine^ii  ^ 
cori  3 con  la  Iplendida  3 e manierofa  libera- 
lità 3 di  chi  con  libero  genio  a publicicon- 
tenti  confacra  tutte  le  fue  application! . 

Prone cofpicue  di  rìuale  tnagnanimicà  da. 
al  Mondo  1*  Ecc.  Aielfandro  dalla  fielTa por- 
pora ammantato.  Senatore  in  quella  regia  , 
che  con  animo  veramente  regione  degno  d*vn 
Aielfandro  , poilèflbr  dell*  immenfe  fue  ric- 
chezze, e con  più  chegcncrofo  difprcggio  , 
allo  llupor  del  mondo  fempre  indifferente  a 
fottoporre  alle  vicende  delia  forte , li  più  ri- 
leuanti  capitali  j tiene  per  giuoco  incapace 
^ di 
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di  alferare  la  coflàza  del  fuo  core  tato  li  piu 
douitiofìlacquilii  3 quanto  le  perdite  più 
pretiofe:  Illuttre  tenente  alli  magoiori  Prin- 
cipi dell*  Europa  > che  vaghi  delle  meraui- 
- glie  di  quella  Dominante  vengono  con  le 
proflulìonipiùdilpendiofe»  cercar  diuerti- 
anenti  ì^uali  alla  loro  grandezza . Né  v*^è  d* 
huopo  ^giungere  a quelli*  maggior  ferie  de 
viuenti  i Snaturi , Ambafciatdri , & altri 
foggetti , qualificati  » tutti  gloriofi  rampolli 
del  grand*  Albero  di  quella  Cafa.  Eflendo 
il  Cielo  di  quella  Sereniliìma  Rep.  da  fem- 
pre  inefaulla  fecondità  dotato  , non  è mera- 
uiglia  che  germoglino  in  ogni  llagionejEroi 
dal  fuo  feno  , fingolarmente  d*  vna  pianta 
alla  quale  le  ceneri  llelTe de  maggiori , in  ve-, 
ce  difienlirei  communicano  piùcopiofa  fer« 
tilUà. 


D E L F I N. 

VArUnoquefi'  arme  della  prima  deferita 
taper  l’Emin.Card.  di  quefto  nomeyin. 
alternati  colorii  numero  s e filo  di  Delfini  3 
quali  alz.0  all'  occafione  ini  accennata  vn  no, 
bile  di  Ctffa  GRADENIGO,  cheper  la  fingo,- 
lar  difinuoltma  delle  fue  fattezze  > e peri* 
tiaà  nuotar, fk  jopranomato  DELFIN  NeU 
la  facciata  d*vn  Falazzù  antico  à S.  Gio„ 
Hanni  nuouo  , v'è  vn  cimieri  affai  vago  fo, 
fra  1*  or  ma  dirre  Delfin*»  partitain  vnofieff 
fo  feudo  con  l*arma  BARBARO , cioè  vn 
kr accio  vefiito  con  vna  maniera  di  zacco  3 la  ' 
tui  manofiringeit  collo  ad  vn  Drago  alato,' e 
che  rauoglie  lacodaatornoil  fudetto  braccio, 

DON 
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DONDI  HOROLOGI. 

i 

Porta.  d*argento,coa  vna  banda  d*ax.urrOi 
merlata  d*ambe  le  parti  , 

TR.se  quella  Cafa  la  fua  conofciuta^ 
origine  da  Cremona  di  Lombardia*! 
trasferita  già  fecoli  fono  in  Padoa  > 
oue  tiene  /labilità  refiden^a . Le  copiofc  fa- 
col  tà^  c Tantico  fpiendore  de  natali  l*hà  fat- 
to Tempre  confiderar  in  quella  Città , mad  re 
delle  Mufe  » c l*micomparabil  valor  d’vnfo- 
gettodi  quella  famiglia^ nelle  difcipline  ma- 
tematiche > che  architettò  » e diede  l'arte  di 
fabricar  quel  marauigliofo  Orologio  , che  fi 
vede  nella  pia7za  delia  Signoria^  aggiunfe  al 
cognome  Dondi  quello  d'ORoLOGi . Con- 
corfa  nell'vltima  Guerra  con  volontario  tri- 
butodelle  fue  ricchezze  al  publico  erario  , e 
per  tal  l^nemerenza  aggregata  l'anno  1655. 
all*  ordine  Patritio  , hi  accrefeiuto  nouo 
Iplendore alla  fua  nobiltà . 

D V O D O. 

Porta  in  campo  vermìglio  vnahanda  d'ar^ 
gente  caricata  di  tre  gigli  d' axurro . /* 
alcune  memorie  MS.  la  bandai  axMtra  » e li 
gigli  d* argento . 

Molto  antica  è quella  famiglia  in  Ve- 
netiaj  poiché  neli*  anno  104$}  li 
troua  vn  Fantino  Dvodo  Capita- 
no di  oaiera  nell*  armata  di  Domenico 

Con- 
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DellaNohiltà  Veneta, 
CoNTARiNi»  alia  reductione  di  Zara  » 
ma  variano  le  memorie  nell*  aflègnar  U fua 
origine  ) facendola  venir  j chi  dalla  Schiauo- 
oiaj  oue  eran  nolnlij  e potenti,  chi  dalla  Mo- 
rea  vicinò  al  golfo  di  Lodrino . Certo  è che 
tenne  Tempre  quella  Cafa  vn  luogo  cofpicuo 
fra' le  nc^ili  di  quella  Dominante,  poiché  al 
ferrar  dei  Conlìglio  gliene  fù  riferuato  I*  in- 
greflb , e che  lì  legge  vna  ferie  illuftre  de  fo- 
getti , che  l*hanno  onorato . Nicolò  Sena- 
cor,  Ambafciatora  vari]  Principi  horìauanti 
l'anno  1550.  e nel  ijsq-  vn  Lvca  comman- 
dò con  Tuprema  authorità  nel  Mare  per  le 
Guerre  , che  foUenne  la  Ser.  Repub.  in  que* 
tempi  . Chkistcforo  parimente  doppo  vn 
Generalato  in  Pò  fù  remunerato  con  la  por* 
pora  Piocuratoria,  e per  non  nominar  altri, 
Francesco  guerriero  di  fama  immortale, per 
hauer  fatto  ( ell'endo  Generale  delle  Galere 
grolTe  a i Curzolari,)  la  prima  prouadel  Tuo 
valore  col  vrtar  le  prime  ordinàle  di  nemici, 
e rompendole, aperto  in  quella  parte  il  cam* 
po  alla  maggior  vittoria  , chela  fede  babbi 
mai  riportato  dell*  infedeltà  , e della  barba- 
rie, per  il  cheli  fù  conferitala  porpora  Pro- 
curatoria , e per  nfle/fo  de  meriti  ai  fratello 
Dominico  Senatore  di  tutta  integriti,  e 
prudenza . 

Nè  trae  quella  famiglia  minor  luflro  dalla 
pietà, che  daii*arnii,e’l  maneggio,  meriteuole 
di  efìèr  commendata  da  tutte  iebocche  della 
fama , per  la  religiofa  metamorfolì , che  fece 
.Pietro  Caualier,  Ambafciatored'vnmon- 
tuoTo  recinto  di  fua  proprietà  a Monfelice 
in  vn  Theatrodidiuonone,colfabricarui  fet- 
te 
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te  ben  polite  Chìefc  > e in  {ipecìalità  4i  • 
maggior  ampiezza  ai^richiti^  di  corpi  fanti»-, 
e varie  reliquie  » come  anco  dei  pretiofo  te-  , 
forod'induigenzejConceiTe  alla  pietà  di  chi'  , 
le  vihta  cokotnmododi  laiiricate  iirade  va- 
ghezza di  Cipreffi  » grotte  , ftatue»  & altre  ^ | 
^elitie  , che  rauuifano  ]*idea  d*vn  paradifo 
terreftre  , nel  quale  ogn*  vno  può  ammi- 
rar-la  g«oerofa  diuotione  dell’illuftre  Tuo 
fondatore»  che  doppo  eterei  rato  con  appiau- 
fo  l’Ambafcieria  ^llaSeicnidìma  Hepubli- 
ca  a quali  tutti  li  Principi  del  Tuo  tempo  » al 
fine  di  canti  viaggi  riuolto  il  penfiere  al  gran 
viaggio  dell'eternità  chegl'auanzaua  » pen- 
sò Chrillianamente di  compendiarne  la  lon-  . 
ghezza  co  quelli  pochi  palli»  li  quali  feruen-  ; 
dodiguidaad  infiniti  fedeli  che  fu  l’orme  j 
della  Tua  pietà  per  tute’i  fecoli  s'incamina- 
ranno  con  lebenedittioni»  alle  preghierepor- 
teranno  la  Tua  memoria  alla  gloria . ■ 

y I 0 L ^ ^ 

7-  ' •> 

E M O . - 

DTuifaqutfla  Cafa  in  v Arie  linee  , hàal-  ' 
tetMto  unterà  Parma  , la  prima  emende 
fiata  di  quatr^  bande  roff e » e bianche  , «w» 
NICOLO*  EMO  circa  il  iz6o.  ne  aggiunfe 
altre  due  delli  ftejfi  colori  per  difiintione  del» 
la  propria  famiglia , -e  poco  doppo  v»  GIOR*  ■ 
GIO  Soprcaomito  a tutte  fei  vn  Leone  verde 
per  la  medefima  raggione  • 

. Trac 
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T^lae  ^ueHa  Cafa  la  fua orìgine  della 
, Grecia  antica  madre  delle  Scienze  y e 
ferroarafi  in  Ueggia,IfoIa  della  Dal- 
rnauajd’indifirefe  a Venetia  dall’anno  997. 
Rioiafia  nel  numero  delie  patritie  al  rerrac 
del  Confìgliu  fi  comprendere  } che  dalli  Tuoi 
principi)  godeua  flima>  e rìputarione  dipin- 
ta » poiché  quelle  fole  furono  inclufe  , che 
prima  vi  haueuano  IVngrelTo  • e io  fatti  fi 
leggellauer  dato  da  quei  tempi  non  iblo  Se- 
natori alla  patria  y maancoraCapi  diGuer* 
» s"t  Commandant  nell’amate  > come  nell* 
anno  1 193*  vnXvDovico  Capitano  di  Gale- 
xt  » nell’anno  1217.  vn  Paolo  Scaltri  freg- 
giati  dallo  fielTo  commando . 1 

. Maffio  ne  fafii  dell’anno  15$$.  fi  troua 
' Proueditor  Generale  in  Dalmatia»  ediuerfe 
^ volte  Ambafeiatore  » e Pietro  doppo  dilTc- 
< fa  con  fupreino  valore  la  Città  di  Chioggia 
fu  per  benemerenza  e fiima  del  Aio  coragio 
creato  Generale  delle  truppe  impiegate  ali* 
efpugnationc  di  Treuifo , 

Mahà  rauuiuato  y efuperato  lagloriade 
tuttiGiovA  N N I Alvise  nella  guerra  di 
Candia  indefedo  Eroe  col  cuore  y clamano 
prefente  a tutti  1 perigli  di  quel  iufidiato  y e 
I alTediato  Regno  y quale fofienuto  con  vigore 
[ veramente  guerriero  le  Cariche  di  Prouedl- 
, tor  della  Caualleria  y poi  Proueditor  Ge- 
nerale y e finalmente  Ducanello  Aedo  y col 
' petto  aperto  ad  vn  fulminante  Canone  la- 
fciòl’alma  volarallagloria  y e fece  di.^quel* 
bronzo  vna  tromba  alla  gloriay  da  publicar . 
al  mondo  la  Aia  fedcye  valore . 

O Viuo- 


314*""*"'  . Xi  Pregi 

Viuono  Eredi  della  gloria  de  tanti  mag- 
giori, tragl*altri  Pietro,  e Angelo  Senatori 
di  piena  fiima  , e come  tali  iniciatia  mi  (Ieri 
pili  fecreti  del  publico  gouerno  , cioè  rice- 
uutial  grado  di  Confìglieri  , Cariche  che  d* 
honore  garreggia  con  la  porpora  Procurato- 
ria,e  d’impiego  con  la  Tuprema  dignità' 

F O S C A R I .• 

P0rt4  neifo  d* argentò  , r d*oro , eel  prima 
punto  ( che  fi  chiama  il  quarto  franco  ) 
njtr miglio  , caricato  d'vn  San  Marco  d* ar- 
gento . < . 

TRa  le  famiglie  illuRri  per  antichità, 
richezze,e  numero  de  foggetti  gran- 
di ch’anno  decorato  quella  SerenilH- 
ina  Kepubiica  la  Fosca R.I  tiene  riguardeuo- 
ìilflmo  luogo  , edarebbe  materia copiofad* 
Elogij  a chi  non  cercall'e  , com’io  a fcorrere 
nell’intraprefe  rclationi  . 11  tribunato  anti- 
co , è proua  d’vna  nobiltà  coetanea  alla  pri- 
ma fondatione  di  quello  Stato  , e PelTer  Ila* 
ra in  ogni  tempo  adoperata  ne  publici  ma-, 
neggi , e gooerni  • conferma  vna  (lima  con-*’ 
tiniiata  del  Tuo  merco  . L’hà  refa  immortale 
con  la  gloria  delfuo  principato  il  Serenilli- 
mo  Francesco,  incoronato  Principe  di  Ve- 
netia  l’anno  1413.  le  cui  virtù  per  io  fpatio 
di  54.  anni  , tennero  incantata  la  volubiltà 
della  fartuna  , che  Tempre  amica  , e fauore- 
noie  per  tutto  quel  tempo  alTillè  alle  publi- 
dic  armi»  elafciòal  valor,  la  gloria  d’hauer 
accrcfciato.Citti  » e Conquiltc  alle  prouin» 

eie 
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Dell  A Nobiltà  Veneta . 3 X 1 
eie  del  Screni/Titno  dominio , 

Nè  minor  gloria  trae  dalla  Porpora  di 
Pietro  Foscari  creato  dal  fuo  Concitadi- 
no  Paolo  II . Vefcouo  di  Padoa  > c Cardi- 
nale quale  hauendo  foltenuto  Pcminen'M 
della  dignità  conia  Aiblimitàde  talenti  > fìa 
lafciato  a (eoli  la  fama  d’vn  ottimo  Prela- 
to , c alla  famigli  a il  rifleflb  della  fua  gloria  . 

A SI  brillante  fplendore  di  quelli  duoi  può 
aggiungerli  il  luftro  d’altri  foggetti  : ma 
foue  rchia  ne  farebbe  la  ferie  per  accrefccte 
gl*  onori  di  quella  Cafa,  alla  quale  quelle 
due  dignità  ottenute  formano  Iride  di  com- 
pendiati freggidi  tutte  l’altre  . Bada  dire 
ch’il  Senato  ne  hà  vdito  li  Catoni  , l’armate 
ammiratoli  Perieli,  c’JPalaggio  hà  riceuu- 
to  li  Regnanti  accolti  dalla  magniJicenza 
> publica  nel  fuo  recinto,  come  in  vn  teatro 
‘ capace  di  tutta  la  pompa  di  quella  Screnif- 
(Ima  Repubiica,  come  accade  fra  l’altrc  oc- 
cadoni  in  quella  dell’anno  1574.  ch’Enrico 
III.  da  Polonia  portato  in  Venetia,in  elfo  ri- 
ceuette  tutte  le  deraodrationi  della  publica 
munificenza  , e del  priuato  zelo  di  queda 
gran  Cafa  , incaminata  ancor  hoggi  nell* 
eclittica  degl ’honori  della  patria  che  godo, 
noli  fuoi  con  piena  dima  di  valore  i e pru- 
denza . 


FOSCARINI. 

POfta  i' oro  con  vnn  bandafufstaiò  de  fa» 
fi  dx^rit  la  qi$al  arma  nel  primo  de  duci 
fequenti  fendi  è inquartata  con  vn  campo 
nXéHTxe  , t quattro  gigli  contro ficati  d’oro  fotte 
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nella  iiefl'a  feconditàjche  lafi  riuerirélVfadre 
di  Gran  Senatori^e  foggetci  di  primo  grido» 
tra*qualila  Pranza  fi  confefl'a  ammirar  l*Eec 
Signor  Sebastiano  > lui  refidente  Ambafcia* 
tote  per  la  Sereniifima  Republica»  quale  vfcio 
to  da  quella  Reggia  » co!  capitale  de  propri) 
talenti } con  innocente  vfura  fi  sa  hauer  com>' 
prato  l’afietto»  e gl*applaufi  vniuerfali  d’vna 
Corte  delle  più  delicate  del  Mondo. 

F O N S E C A. 


Porta  d*cro  » con  cinque fiellerojf e difpe^e 
in  Croce  diagonale^h  di  S.  Andrea  > che  li 
Francefi  chiamano  Sauioir, 


La  famiglia  PoNSEcA  chebbe  l-origine 
nella  Spagna»  e che  fiefe  li  fuoi  rami 
in  varie  parti  del  Mondo  «vanta  illu- 
ìtri»  e decorofi  natali , Capo  di  quella  fù  il 
Conte  di  Monterè,  grande  di  quel  Regno^e 
eredi  della  fua  grandezza.  Spiccarono  ^a  gi* 
altri  Pietro  Fon  seca  Cardinal  di  S.  Angelo 
Giovanni  Fonseca  Vefcouo  di  Cailel  Ama» 
re»  foggetto  celebre  nel  Conciliò  di  Trento» 
Sic. 


. Agostino  Fo^jseca  tralcio  di  quella  Cafa 
Marchefe  nella  Giurifditionedi  Toninone!* 
la  Spagna  » e con  la  Conforte  Sorella  del 
Marchefe  Ferro  di  Cailel  forte  » capitato 
l'anno  1634.  con  riieuantiflìmi  Capitali  in 
quella  Reggia  rapito  dall*amenità«e  meraui« 
glie  di  ellà  » col  merito  del  volontario facrifi- 
ciò  di  Ricche  fomme  » a publici  bifogni  » ac* 
qUiliòl'anno  1664- 11  fregio  della  Veneta^» 
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"Dilla Nobiltà  Veneta*  319 
Publico  feruitio  con  difiintione  diilima»  8 
d'authorità . 

Non  morirà  mai>  nelle  bocche  della  fama 
benché  trucidato  con  là  più  orrenda  barbarie* 
Paolo  Erizzo  vno  de  tre  Rettori  in  Negro- 
ponte*  quando  cedendo  al  furor  di  Maho- 
METH  li.  queho  Chridiano  Regno  * toccòi- 
Ji  a prouar  in  vece  della  patuita  libertà  * gl*- 
efietti  d*vn  barbaro  fdegno  * che  incrudelito 
contro  il  valore  d*vn  Eroe  * le  fece  fegar  per 
mezzo*  e con  quello  inaudito  fupplicio  volar 
alla  corona  della  patienza  martirìzata  . B 
cerche  non  folle  trasferita  nel  Cielo  quella 
Rofa  fenza  il  fuo  Giglio*mori  con  elToPiin- 
mortai  Tua  figlia  * quale  houendocon 
Pifquifita  fua  bellezza  difarmato  il  Tiranno 
Vtncìtoreje  perciò  preuedendo  riferbarli  per 
padar  dal  Tribunal  delia  Barbarie»  a quello 
della  lafciuia*e  iui  cader  vittima  alla  libidine 
del  Sultano  tra  vn  infame  Ruolo  d'altre  prò* 
ne  bellezze  * con  li  rijnproueri  dell'vfata 
peifidia*e  li  Rimoli  dei  proprio  pudore  tan* 
to  lo  prouocò  , ch’egli  |wefo  il  ferro  , fciol- 
fe  le  Catene  delia  lue  cattiuità  > aprili  il 
varco  alla  regione  dell'Innocenza  corona- 
ta . 

Per  triplicato  freggio  alITlIuRrefpreroga- 
riua  di  queRa  Cafa  * aggiunge  il  meritò  » il 
valor*e  la  gloria  del  Frincipe:FR  a nc  e se  o 
Erizzo  > a tempi  noRri  rauuiuato  efempio 
conia  prima rac^erattone  dell'Eroico  Ardi- 
^ re  degl’antiefai  Dogi , Oracoli  di  fiolitiea 
nella  dui!  regenza  * e fulmini  guerrieri  ne 
marciali  Campi  ; Imperoche  hauendo  queRo 
’ ncoronato  nella  fua  perfona  * con  Pacquifto 

O 4 del 


Digitized  by  Googlc 


% 

J20  Li  Vfegi 

del  principato , il  merÌÉo,'che  può  ottener/ì  in 
tutti  li  gradi  de  Tubalterni  impi^hi  > e non 
mancando  alla  fua  fuprema  dignità,  che  f’vl- 
timo  faggio  del  fupremo  vaIore,con  genero- 
fa  ambinone  a ricercò  il  fapremo  comando 
dell'Armi , c a difpetto  delle  neui,  che  già 
caduteli  fu  la  fronte,  parèano  hauer  fraorzato 
le  fiamme  del  corraggio,  mofirò  tanto  ardo- 
rcidie  ninno  dubitò  di  veder  sforzata  la  vit- 
toria a feguir  la  giufiitia  delle  publiche  for- 
ze. Ma  ^ra' di  giòia  la  Gloria  i’inuolò  al  li 
|»erigli  dell  ImpreG  , ’ e con  caratteri  d’im- 
inòrtal  lode  fcrrtto  il  fuonome  ne  fatti  dell*- 
Eternicàilafciò  al  mondo  tutto, il  dolore  della 
fua  perdita,  c alla  cafa  il  fplendido  rettaggio 
d’viKV'Conftimata  virtù.  A coli  lucido  com* 
pendio  i non  v’è  d*huopo  foggiut^ere  altri 
soi'iii , benché  varij  s'aflFollino  alla  penna,dc 
Procuratori  , Ambafciatori , e Senatori  di 
pura  fama.  Batti  lafciar  dall*£minenza  de 
viuenti  Senatori,  membri  di  quella  Cafa, 
£>^macil  giuditio  dell*ampiezza  di  tutto  ^ 
il  coloTso , ch’ella  va  formando  nel  tempù» 
dell’honòre . 

. • FERRO- 

ir 

41»  f 

Doppia  è l'arma  di  Cognome»  e di-» 

Hirfe  lePamiglit » chtU  portano.  La 
fri  ma  fpisga  iti  campo  azurro  duo  ha^do  d'- 
oro > e oriunda  di  Ferrara  r vanta  domicilio, 

<e  honori  jn  Venetia  dall’anno  981.  Rettala 
efclufadal  Maggior  Conttglio,  nel  ferrar  di 
etto  folto  il  Principe  Pietro  Gradenigo  , ne 
tcacquittò  l’ingrettb,  e fieggio  di  Nobiltà  Par- 
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tritia  ì l*anno  1510.  fotto  il  Priucipato  del 
fucceflore , fràj  li  foggetti  cofpicui  , che  l’- 
hanno honorato  > e vantano  le  memorie  la 
fama.Fù  vn  Giovanni  Ferro  Senatore^e  Ca- 
ualiere  Grande  > Inuiato  Ambafciator  perla 
pace  a trattar  tri  Veneti , e Pifani  Panno 
.IZ50.  e d*vn  Marino  Proueditor  confuprc- 
mo  comando  nel  Friuli^  al  tempo  delia guer« 
xa  contro  li  Hungarijch'appoggiauano  le  foÌ« 
ieuationi  della  Dalmatia^  circaPanno  1500. 
c doppo  tutti  d’vn  Kicolò  Ferro  , ilimato 
l’anno  1618.  meriteuole  della  fuprema  digni- 
tà della  Patria  > perciò  adonto  nella  Ballota- 
tione  , quando  rimafe  11  Principe  Antonio 
Privli  j incoronato. 

La  Seconda  Arma  f piega  in  campo  d*ar^ 
genio  i <vn'  Aquila  bicipite  y negfaCo% 
Tonata  d*oro  , e nel  petto  di  ejfa  vn.feudo 
partito  3 la  prima  partitione  inquartata^  il 
primo  punto  ) d*0»garias  cioè  faf ciato  d*Ar* 
genio  i e di  rojfo  , di  fei,  lotto  pezzi»  il  fe- 
condo Yojfo  , con  vna  croce  ¥ atri  are  ale  d*  ar- 
gento i col  piè  dello  JleJfo  metallo  , ilterzo  di 
Boemia»  eh* è di  rojfo»  con  vn  Leone  d* ar- 
gento, coronato  d'ore  »il  quarto  fotto  inquar^ 
tato  damedefimi  argento  » eroffo . La  fecon- 
da partitione  maggiore  » vermiglia  con  vna 
ruota  d'argento  dominata  da  vn  albero  ver- 
de , al  cui  tronco  è attaccata  vn  augello  » 
chiamato  fico,  riguardante  alli  rami  dello 
fieg)  ; 
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Q Vetta  famiglia  per  la  bgnemerenzt^» 
ncquittata  nell  ’anno  i66a, aggregata 
all*ordinePatritioj,  vanta  giuftiiìca- 
ta  ili  li.  ciidenza  dagPAntichi  Conti  di  Bel- 
MONTE»  nell*  Annonia>  Prouincia  della  Fian- 
dra,econ  diftinti  fauorij  riceuuti  da  Cefari» 
authentica  la  filma  > in  cui  vitte  li  fecoli  an- 
dati  nella  Germania  Superiore  > & Inferio- 
re. Dall’anno  1519,  habilò  LazrroFirilo 
a-amo  inquetto  Ceppo  in  Venetia>e  folleua* 
tott  in  quelli  anni  3 tumulto  nel  Regno  di 
Candia  > inuitòui  Gio:  fuo  figliuolo  con__» 
l’armata  dettinata  a domar  l’orgoglio  della 
RibeIltonc>  il  quale  rettalo  ne  cimenti  guer- 
rieri vittima  della  commune  falutej  inattiò 
col  ' fangue  la  nuoua  pianta  delia  fede confe» 
crata  dai  genitore  a quello  Serenifiimo 
minio . 

Spiccatoli  nella  ferie  de  tempi  vn  altro 
Lazaro»  alla  Corredi  Federico  III,  rima- 
nendo Tempre  in  quefta  Reggja  il  Tronco 
della  famiglia  > ottenne  da  Celare  con  pieno 
aggradimento  de  Tuoi  feru  iti  j,  impieghi,  e 
titoli  di  ri  lieuo  ( creato  con  li  poti  eri  Con- 
te, e Caualiere  , )e  la  facoltà  d’aggiungere 
all’arma  l’Aquila  del  l’Imperio , come  li  Cuoi 
difcendenticreati  Patritij  Ronìini  , Nobili 
d’Ongaria,edello  tteflo Imperio,  l’armi  del- 
lo lleiTo  Regno  > c di  quello  di  Bolie- 
mia  . 

Viuono  di  quetta  nobilittìma  fimiglia_» 
H compiti  Giovanni  » e Lazaro  Ferro  > 
quello  la  gloria  del  Foro,  il  Dtmottenc  del» 
Patria  , dalla  tonante  eloquenza*  del  qtule«> 

n- 
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rifuonano  tutti  i Tribunali^  pendono  tutti  i 
Giudici  a e in  cui  la  verità  opprelTajC  l’inno* 
cenzapiù  deftituta  trouano  trionfante  foc- 
coj-fo  ac  protettione  3 fi  clic  ad  cflo  pofla  at- 
tribuirli ciò  che  al  la  Tua  fpada  attribuiua.^ 
l’illuftre  fugitiuo  Omnis  inferra  falus  y che 
col  tagliente  delle  fue  raggioni  s’aditale  s’a- 
pre lo  fcampo  a qualunque  alTediata  , e ialw 
diata  verità. 

FOSCOLO. 

POrts  vermiglio  con  vnafafcia  d'argentOy 
gloriofa  imprefa  rommunt  a qnefia  co» 
l' A ugu^ijfimn  Cafa  d'Aufiri^  . 

Q Verta  è vna  delle  faraiglica  che  orioiH 
de  dalla  confinante  regione  j,  fi  nu- 
mera fra  le  fondatrici  della  Serenifs. 
Rtp.  e le  prime  habitantidiquefta  gloriofa 
Reggia  . Li  Elogi)  che  li  danno  le  più  anti- 
che relati  oni  marcano  l’innocenza  da  fuoi 
primi  Ante  nati,  mentoati  per  huomiiii  bene- 
uoli  y e dinoti  > di  bona  cofcienza  > e fatti 
ricchi  coll’aiuto  dell’Signorlddio , encomia 
artai  più  vago  di  quanti  può  tefiere  la  gloria 
del  Mondo  y poiché  fe  come  diUèvn  graa^ 
Dottor  della  Chiefa,!!  titoli  fono  fregi  della 
nobiltà  terrena  , virtutes  genus  aninarum 
funi  y le  virtù  fono  la  nobiltà  deIl*animCL->> 
che  parta  a poiteri  con  tanto  maggior  van- 
taggio , che  non  foggiace  il  Aio  fplendore  al 
tempo , ne  all’inuidia  . 

Non  mancano  perca  quella  Cafa  y prero- 
gatiue  di  nobiltà  ciuile^  poiehe  nel  ferrar  del 

'06  Con- 
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Cofifiglio  ella  fi'troua  inclufa  neII*orditw 
delle  Patritie  , ciò  che  arguifce  vnprecorfo 
pofleflbdeil’aclito  a tutte  ie  dignità  della  Pa- 
tria,come  infatti  Andrea  Foscolo  Senato- 
re > ,'per  la  (hina  della  Tua  integriti  troua 
nel  munerodegPEIettori  del  grand’ENtuco 
Dandolo  , e nella  ferie  de  tempi  fi  leggo- 
noli.nomi  de  varij  foggetei  impiegati  ne 
'maneggi,  econdotte  importanti  della  Sere- 
nifiìma  Jlepublica . 

' Saggio  applaudito  di  valore  , e prudenza 

badato  quelie  vltime  guerre 

Fofedo  , che  per  la  (trada  de  vari)  coman- 
di minori  paffato  al  ■Generalo  di  'Dalmatia 
hàfofienuto  in  quei  pericolifi tempi  tutta  la 
iiimadi  luiconcepita,  e tutte  le  parte  neccù 
farie  ad  vogran  Capo  , in  così  mokftc  emer- 
genze « 


G H E D I N I. 


- \ 

I'^Orta  fagliata  d*azwro  , e di  tojfo  con  vn 
Orfo  in  piedi  che  fodicTae  con  t a branca 
deftra  dauantiy  vnct  fpada  , e /opra  il  tutto, 
•vna  [barra  btoecante  (parola  Francese),  per 
ef primere  inattitudine  d*vaa  figura  ^ch e copre 
ie  altre  y e naif  è jcpsrta  da  oijfun*  altra 
[aperiore^ 


QVefta  faÉniglia  antica  di  Venetia  > e 
impicgita  nel  foro,  aperto  in  queft* 
vlrime  Jgucrre  l’ingreflb.  del  mag- 
^ giorf  Configlio,  venuta  coi  vo- 
lontario faciìfici^  i delle  fue  facoltà  per  la 
coaimunc  faiute  3 ©ta-enne  l’anno  166;  .Pag- 
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grcgatione  alJe  patritic  » c viue  col  freggio 
dell’acquiftata  Nobiltà . 

GIRARDI. 

Porta  vermiglie  convna  banda  d* argentea 
e tu  refe  polle  in  palot  de  colori  oppofli  , 

Si  troua  nell* antiche  memorie  vn*altraarm* 
diquefiaCafa  » cioè  d'az.urrocon  duefafcie 
d*orOiO  tre  flelle  dello  fiejfo  metallo,  i,  in  ca-_. 
po  ,1.  in  punta.  ' , 

LI  Antenati  di  quefta  famiglia)  oriundi . 
da  Fanoj  vennero  di  la  a Venetia  dall*  ' 
anno  970,  manfuctijdi  poche  pai  ole, 
efatti  aflài(quefte  fono  le  parole  d’vn’antica 
relatione  ).  Hebberol’ingreflb  nel  maggior 
Configlio  con  gl’honori  della  Nobiltà  Patri- 
tia  l’anno  1381.  perii  meriti  el  valore  di  Lo« 
RENZO,  e Francesco  Girardi,  conleper- 
Ibne,  e facoltà  benemerenti  del  publico  Ter- 
uitio  nellaguerra  de  Genoefi  , come  il  loro 
efempio  ha  animato  in  molti  de  loro  pofìeri 
iIzelo,che'nella  ferie  de  tempi,li  ha  refi  co- 
■ ipicm  negl’impieghi,  e nelle  dignità.  Hi  ^ 
honorato  quefta  Cafa  con  la  /ama  della  fua 
dottritu  , e integrità  , non  meno  die  con 
l’Eminenza  delIaVua  Porpora,  Maffio  Gi- 
rardi, Patriarca  di  quefta  Metropoli,  e 
Cardinale  di  S.Chiefa,il  quale  refo  degno 
dcll’vna,  e dell’altia  di  quelle  fublinie  di- 
^nirà  , ha  troiiato  li  Elogi}  del  fuo  merito 
ìich’elettioned’vngran  Senato,eneIl’Oraco-' 

/ io  d’vn  gran  Paftor  della  Cliiefa. 
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G I V S T O. 

Porta  diuifo  per  fianchi  di  ro{f9  i e d*^r. 

gentOiCon  fei  pefi  de  colori  oppofiiye  cth  in 
tnemoria  della  proprietà  di  mezzo  il  fondo 
/opra  il  quale  fU  edificatoti  fondaco  della 
ftat ione  Tede fchay  alienato  dal  dominio  di 
quefiaCafaiquandodoppo  l*incendio del  me^ 
dejìmo  yfUdi  nuouo  rejiituito  allaformapren 
fente.  La  prima  arma  era  la  medefima  ditti- 
fione  d*oro  , e d*azurro  , con  altretanti  gigli 
eontrapofti  , e in  alcuni  M.S.  fi  -vede  lo  fie(f  7 
campo  con  li  pefi  tutti  d* argento  . 

Tlahequefta  Cafa  la  fua  origine  d*a- 
fcendenti  nobili  nella  Città  di  Pa- 
doa,  quali  fi  refero  habitanti  di  Ve- 
netia  Panno  1141.  Allorajòpoco  doppo  furo- 
no ammeflì  nel  maggior  Configlio,poichevn 
Almorò  Givsto  a fi  frolla  nel  numero  degl* 
Elettori  del  Principe  Orso  Malipiero  fegui- 
ta  Panno  II  78»  e vn  altro  Almorò  fù  Gene- 
ral contra  Bolognefi  congiurati  Panno  1176Ì 
delia  quale  condotta  fpecificano  le  rocmo- 

cie  li  vantaggi  feguiti  dalla  prudenza  3 c va- 
lore del  Capo . Vn  altro  Reniero  pur  men. 
toato  fra  li  Elettori  di  G i o:  Soranzo  Pan- 
no izit,  è auihcntico  tellimonio  che  pur 
allora  fri  le  nobili  Patritie  viueua  quella  fa- 
migliajfi  che  PaggrcgJtione  di  Lorenzo  Giv- 
5YO  ottenuta  Panno  ij8i*non pi oua  altroché 
la  rcintegratione  della  fua  linea  j la  quale 
ienia  dùbio  rimatla  cfdufa  nel  ferrar  del 
Configliojrientfò  allora  in  pofleflb  del  ptimo 
fplendorc  delia  fua  nobiltà . 
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. 7. 

F L A N G I N I. 

POrfa  Inquitrtato  nel f^rimo  y (5*  vltimo 
punto  partito  d*oro , e dinegro  con  vn' 
Aquila  negra  3 o azzurra  y II  1.3.  rojfo  con 
•una  fafcia  dargento  y e vna  torre  broccame 
fu  lafafcìa  3 dello fiejfo  metallo  > in  corcy’v» 
fendette  d'argento  con  vn  tronco  d'albero  y le 
fue  radici  » e vn  rampollo  verde  m 

ALl*ant  che  enetnerenzer  di  aueila 
Cafa,  oriunda  del  Eriuli  , i^ggio 
delle  delicie  del  primo  Cefare  Ro- 
mano^ che  giàdall*anno  1375.  profureilfuo 
nobil  fangue  a prò  della  Patria  nel  la  perfona 
del  Caualier  Alvise  3 morto  nella  prefa  di 
Nicoliain  Cipro  ^ aggiunfe  Panno  i66q.  il 
Conte  Girolamo  il  merito  d’vn  rileuantiflì- 
mofoccorfo  predato  a puhlici  bifogni  nella 
continuatione della  guert'a.  Però  conlapo- 
llerità  aggregato  all'ordine  Patritio  . 

Rileuòdi  già  ne  fcorli  tempi  dalla  publica 
muniScenza  vn  altro  Geronimo , il  titolo 
di  Concedi  S.Odoricoj gforiofa  mercede  de 
peribnali  fuoi  fe^uigi  ^ e de  meriti  della 
Cafa  ) al  quale  haiJtndo  PImperator  Ferdi- 
nando 1II>  d'inuitta  memoria  accrefeiuto 
quello  di  Contedel  facro  Romano  Imperio, 
non  pareua  mancar  altro  al  compimento 
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della  gloria  di  qucfta  Cafa  , che  l’honor  di 
qucfta  aggregatione^chechiamadola  nel  reg- 
gioconfortio  del  fupremo  Conimando  ìil_i 
quefta  Serreniflìmo  Dominio  ^ rende  lo  fla- 
to di  quelli  non  difuguale  alla  felicità  do 
Regnanti.  • 

F A L I E R* 

Porta  diuifo  d* or Oi$  d^argeniOiCol  fecondo 
quarto  d'azurro.  Aggiunge  a qne[ia  la 
■feconda  arma  vnafafcia  riftretta  vermiglia 
contri  gigli fminuiti  d'oro  . Le  antiche  me- 
morie ^invece  de  gìgli  mojlranotrè  cappe  a o 
conchigliye  di  pefee  di  quefio  nome, 

ALsekto  Falier  vno  de  tre  primi 
fondatori  di  quefta  Reggia  > e che 
ne  regolarono  ilgoucrno  con  titolo 
e aiitonfà consolare j hà flabilito  con  li  prin-  ' 
eipij  della  Città  , l’origine  de  fiioi  meriti 
▼crfo  di  ella  , e la  nobiltà  d*vna  Cafa  che  li 
ftìoi  difeendenti  follentano  fin  ora  con  glo<- 
ria  non  difuguale  alla  prima  inllitiitione- 
S’egl*è  verocio  , che  varie  memorie  riferifeo. 
no  > che  ne  tempi  anteriorihauefle  hauuto 
Patria  in  Fano  nella  Marca  , Certo  è ch*al- 
lora  in  Padoa  teneua  già  fondato  domicilio  > 
poiché  di  là  vennero  li  Confoli  predetti , Ir 
qualiaffettionati  alla  uoua  fianca  » col  (tabi* 
limento.dclle  proprie  caffi  ne  fondarono  la 
nal'centegrandezza . > 

Li  primi  di  quella  famiglia  » che  fi  diftin- 
guono  nell’olctirità  de  tempi  più  remoti  fo- 
ao  vn’ENiuco  Patriarca  d’Aqiuleiae  Marc* 

A.i- 
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Antonio  mandato  da  Veneti  , con  tre 
milJafòldatia  foccorfo  di  Corrado  Impe. 
ratore  , che  guereggiaua  con  Ji  Greci  nella 
Calabria  circal*anno,io56  : madoppo  que- 
iìi  tempi  la  ferie  de  Principi  della  Serenif- 
fìma  Republica  fpiega  con  gloria  della  Casa 
Falier  li  nomi  di  Vital  e Ordelafo  Pa- 
dre e figlio  3 ambi  vgualmente  benemeriti 
della  Patria  , il  primo  per  hauer  con  Parme 
riuendicata  laDalmatia  al  V^eneto  Imperio  , 
il  fecondo  per  hauer  accrefciuto  la  Croatia 
al  medefimo,  e ffredito  foccorfo  di  lao.  vele 
alle cofe  de  Chrilliani, Vacillanti  nella  Sotia 
Fotto  Balduino  fecondo  Rèdi  Gierufalem . 

, Angelo  il  primo  della  fua  Cafa  freggiato 
con  la  porpora  Procuratoria  , e Tomaso  ho- 
norato  col  General  commando  dcH’arme 
publiche  contro  Pifani,  feguirono  poco  dep- 
pone Benedetto  3 e BARTOLOMEO  ambi  Pa- 
triarchi illufiri  per  dotti  ina , e pierà  , vno  di 
Grado  , e l’altro  deConliantinopoli  fono 
fragPaltrI,  ftellebrilJanti  nel  Ciclo  di  que- 
Ila  iuminofa  Cafa  j fenz.i  accennar  altri 
Procuratori  3 Senatori  3 Ambafciatorij  e Ca- 
pi di  Guerra  3 ch’anno  foltenuto  viuo  Io 
fplendoredi  e/Tà  3 che  tuttauia  campeggia 
nel  mento  de  viuenti  con  Pacquifiato  gnàu 
di  grandezza,  e nobiltà. 

fonte. 

POi’/a  d' Az^nrYO  con  vna  fontana  d*arge>9» 
te  3 afa /opra  vn  tirreno  verde  - 


A que- 
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AQuqfto  come  ad  vn*  altro  fonte  d* 
Efler  , perche  nell’vltinie  guerre  a 
riHoro  delpublico  erario  deriuò  Ji- 
bfraii  li  Tuoi  profluuij,  eaccadutodi  diuenir 
fonte  di  luce  > e nuouo  aftro  nel  Cielo  della 
SereniflìmaRepublica  yfonsm  luc9m\con^ 
uerfus  e/i, 

G A M B A R A. 

I 

Porta  dtuifo  d* argento  con  vn* Aquila  hi’’ 
cipite  negra  coronata  d*vn  fola  Diade» 
tna  3 e d*070  con  vn  gambata  vermiglio  pofta 
in  palo,  ^ 

NEH’  Ecclittici  de  maggiori  honori 
hà Tempre  c]uclu  famiglia  preftato 
la  propria cafa  al  fole  della  Gloria  > 
e iincniatatraJepiùliiuttri,  e grandi  d’Ita-j 
Jia  j nonhàbifogno  di  mendicati  Elogij  per 
rifplender  al  mondo  . La  fua  nobiltà  e vn 
Nilo  > che  fe  bene  per  la  fertilità  del  più  fc^ 
lice  terreno  del  mondo  fgoiga  profluuij  di 
fecondanti  aque  , cela  tutcauiail  capo  alla 
curiolìtà  de  mortali  s afcofa  in  cosi  remota 
antichità  , che  non  vi  giunge  il  volo  delle 
renne*  che  portano  li  Scrittori  a rintracciar- 
ne l’ongme  . Brcfcia  è la  patria  douc  tiene 
domicilio  ordinario  > e nella  quale  non  folo 
con  diilintione d’autorità  , cdi  richezze,  e 
riuenta  in  queiH  tempi  > ma  negl’andati  fa  ^ - 
Cosi  confiderata  dal  Senato  di  quella  ScrcniC 
lima  Kepublica  > che  non  volle  accettarne  la 
dcditionc  di  quella  Città  ^ che  con  vn  priua^ 
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toaifenfó  > col  quale  quefta gran  Cafa  par^; 
ua autenticarne  il  pofienb . 

L'aggregatione  fua  all'ordine  Patrìtio  fé. 
guita Panno  i<S5;,fù  vn  mutuo  atteflatoj  col 
quale  efprefle  la  SereniCsima  Republica  il 
contento  che  riceueua  dall’impegno  della  di 
ieifede  9 e la  (lima  che  gode  in  quello  fan« 
tuariohà  confecratoper  tutt’i  Secoli  a ve<» 
nirelafuadiuotione  verfo  quello  Sérenifsi- 
mo  Dominio  . Non  parlo  delie  Porpore  fa- 
ere  » e profane  ch'anno  ammantato  la  virtù 
de  Tuoi  Eroi . L'Italia  tutta  è vn  Colo  teatro 
per  tutto  ripieno  de  trofei  del  loro  nome  j 
c liPontefieije  Cefari , cheli  hanno  adope- 
raci ne  più  rileuanti  maneggi  > hanno  con- 
»,  tribuitu  con  le  lorogratie^preggi  di  luce  do. 
uuta  al  loro  valore  . Viuetuttauia  col  reta- 
gio  della  domenica  gloria  > e non  riceuedal 
tempo  altro  fplendorc  che  della  iuminora 
camera  « per  la  quale  s'incamina  all’eter- 
niti. 

GHERARDINI. 

Porta  in  campo  rojfo  trefafeie  azurrci  co» 
fiche  di  varij  d*  argento  9 che  fono  pelle 
armelline  con  particolar  interfiatura» 

VEronaCittàfamofaperla  ilanza  de 
molti  Cefari  Germani , hà  predato 
la  culla  a quella  famiglia  9 che  iui 
gode  titolo  di  nobiltà^  freggiata  con  quello 
^ di  Marcliefe.  B1  la  è pallata  all'ordine  de  Pa« 
tritildi  quella  Dominante  nell'anno  c 
confi  brillanti  caratteri  della  pietà  modrata 

alh 
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publicibi(ogni  > hà  ideato  quelli  del  ze« 
lo  4 eh*  ella  è tuttauia  pronta  di  fcriuer  col- 
/angue  alla  gloria  deila  Qcffa . 

G I V L I /À  N r. 


P 


Orta  diuif*  d*ìtrgèntO)  ed*axuno. 


QVeftaè  vna  delle  famiglicj  eh’incan- 
tate  dal  valor  diDoMiNico  Mi- 
CHi  E L » e refa  preda  della  fua— • 
virtùs  piti  che  dalle  fue  arme , honorò  con—* 
volontario  homaggio  il  di  lui  trionfo  in  \^e- 
nctia,  venutaui  ad  habitar  al  ritorno  dell’ar. 
mata  j eaggregata  all’ordine  Patritio  dall* 
annoiiji'iì  troua  confecrato  dalla  pietà  il 
nome  de! primo»  rinomato  nelle  Storie»  ha- 
uendo  già  dall’anno  ii8o,  vn  Marco  Gl  v- 
LiANi  ricchiffimo  Gentil*huomo»co.ntribuiio 
copiofe  facoltà  alla  fabric3»e  dottatione  delia 
Chiefa  della  Carità»  e vn’altro  Andrea  nelli 
llcflitépjjaccreditatodallafiima  publica»che 
li  deferì  vn’  Ambafciei  ia  all’Imperatore  di 
Coflantinopoli. Segue  nelle  rsbtioni  antiche 
vna  ferie  de  benemeriti  del  publico  feruigio 
in  vàri)  importanti  anpieghi  » come  d’ va— i 
Paolo  Procurator  di  San  Marco  » che  ftiina* 
to  meriteuole  di  regger  Candia  con  autori- 
tà di  Duca»ricusò  per  modellia  tra  il  titolo»e 
l*honore l’anno  cd’vnaltro  Paoìo* 

inferiore  di  due  foli  voti  a Tomaso  Moce* 
NtGo  eletto-principe  l’anno  1513. 
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FARSETTI. 


\Ortttd* az.urrOì  cm  v»a  mez.z^n  luna  con- 
tornata d’aTgentOìt  diuifo  di  rajfo > con 
e fi  exxsd'orOiOttrauer fate  diagonalmente, 
i miete  è vna  vigilanza s cioèvna grìte  col 
’o  al^iedex e'I  motto, .... 


^“*V  Vefla  famiglia  di  nobiltà  antica  nel- 
I la  Tofcana . Fù  trasferita  col  fregio 
di  patritia  in  Roma  j nella  pcrfona 
^ìnTonio  Francesco,  da  Yrbano  Vili. 
itoTeforiere  fecreto  di  Santa  Chiefa_j  . 
'recata  a quella  nobiltà  l’an.  1664,  hà  di 
col  fangued*  vno  defuoi  fparfo  in  Can- 
) autenticato  la  proua  delia  fuà  fede  , e 
tempo  afpetta  óccafioni  di  maggior  be- 
lefenzo; . 


F I N I. 

0 

irta  feudo  inquartatOy  il  primo  punto  d* 
argento X con  vn  Leone  vermìglie  x evn* 
la  azzurra  carica  di  tre  Aquile  d*erobroc~ 
Oi  ò pajfatafoprail  tutto,  il  fecondo  d'oro 
due  bif '-ie  ver  de  ì coronate  d'oro  y pojle  in 
vndatOy  e affrontate  y il.  terzo  pariment 
»,  con  vn'ala  0 mezzo  volo  d'azurro  , i 
to  d, argento X con  due  refe  vermiglie y po- 
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fit  infafda.  In  core  del  tuttovn  feudo 
gento  convn  Ai^uila  negrabicipife,  . 

OVefta  ricchiffìraa  Cafaorionda  nel 
Regno  di  Ciprojoue  ha  goduto  no- 
biltà j e titoli  qualificati,  contrafe- 
gno  nell*  aggrefiìone  di  quel  Regno  vna  g«- 
nerofiflìmafede  verfo  la  Ser.  Kepublica,  ha-: 
uendo  con  militieapiedi , e a Cauallo,  con- 
dotte a proprie  fj>efe,fofienutQ  gta  parte  del- 
ia diffèfa,  fin  a gl*vltimi  periodi  di  Nicofia  > 
per  Rauanti  fomminifirato  a publici  rappre- 
fentanti,  fomme  di  grandiflìmo rilieuo  .Re 
fafi  in  Venctia  doppo  la  perdita  del  Regno  » 
ha  continuato  io  Itcfib  lelo  al  publico  fer- 
iiitiò,  autenticato  con  liberale  facrificio  delle 
fue  facoltà  nell*  vltioie  guerre  , però  aggre- 
gara  alle  Cafepatritie  l’anno  1649,  il  primo 
VicENZO  riceuuto  in  quell’ordine  decorato 
colla  porpora  Procuratoria,  per  foprabon- 
dante  profufion  delle  fue  ricchezze  fommi- 
nillrate  ai  publico  erario. 

GABRIELLI. 

Porta  d*orOiCon  vna  fafeia  à tre  ordini  do 
/cacchi  d*orOi  e d'azurro  . 

ASferifeono  varie  memorie  quella  Ca- 
fa(fregiata  col  titoto  di  Conte  ) ha- 
uer  hauuto  origine  » e dominio  nella 
Citta  d’Augubio  Città  nello  fiato  Pontifìcio, 
donde  fi  trasferì  a Vcnctia  , nella  quale 
ottenne  in  ogni  tempo  honori  , e impieghi  ' 
iix^puiunti . Non  lì  rintraccia  il  tempo  preci- 

fo 
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fo  det-fuo  arriuo  j ne  della  fua  aggregatione» 
mabensT  nel  Iranno  ij  50.  viueflè  Giacomo 
Gabrjelli  Senatore  accreditato , e adopera- 
to in  vane  legàtioni  per  la  patria  > come  anco 
dicci  anni  doppo , vn  Pietro  Conigliere  in 
Zara , alla  cui  prudenza  e dellerità  > e douu- 
Co  il  rimedio'ad  vna  folienatione»  fomentata, 
dalle  forze  del  Rèd’Ongaria  . Vanta  ancora 
queffafamiglia  porpore  di  Procuratori  3 e fa* 
ma  d’Ainbafciatori  illuftri  , come  anco  mo- 
numenti d’erudite  fatiche  de  fuoi  Eroi, con- 
tinuando tuttauia  di  dar  alla  patria  foggetts 

di  liima  , ed’authoriti  come  l’Ecc.. 

nelPimpiego  rileuanted’Auogadore  , facon- 
do Cenfore  de  pubici  coftumi  > appoggio 
terribile  delle  leggi , e nell’vno,  e nell’altro 
applaudito  ornamento  de  Tribunali  > 

GARZONI. 

Porta d'nzurro  , cantre  fnonti  d*orOy  *vna 
fopfa  dite  3 del  qual  eh  af co  do  tre  f fighe 
p.trimen'te  d*ero . 

m % • * • ^ 

Bologna  vierr  data  per  patria  > dallR— > 
luale  li  afeendenti  di  quefta  famigia 
-raflero  l’origine  ,'li  quali  nella  guerra 
a.  v-nioggta  hauendo  adoprato  vn  rimarca- 
bile valore  , furono  ricemiti  neliordinepa- 
tritionelle  perfo'ne  di  Gio:  e Bali>vino 
Garzoni  , li  pófteri  de qualiné hanno  accre- 
feiuto  la  benemerenza  , con  feruiti  jdiliintt 
nell’oceafioni  . Marino  veliiiia  la  Porpora 
Procuratoria  , mentre  Vittorio  della  fleff» 
C afa  a refe  cel«bre'il  fuo.corrag^io>  nella  dif- 

fe- 
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fefadi  Napoli  di  Romania  ^ data  al  Tuo  va- 
lore j edail*armidi  Solimano  aii'ediata  nel- 
l’anno 1557.  come  anco  Gabrielle  nello 
flefl'o  Secolo  pacato  s’è  fatto  nominar  perche 
eHèndo  Caualier  di  S.  Gio:  di  Gierufalem  y 
vsó  Tempre  di  caminar  col  laticlauio  ^ ò la 
Stola  d’orojfregio dipinto  dell'ordine  deCa. 
ualieri  in  cjue/la  dominante.  Viue  per  lagloria 
.della  Tua  Cafa  1’  £cc:  Marin  attuai  Mini- 
iiro  della  Sercniflima  Repub.  nell'Impiego 
di  Capitanio  di  Golfo  9 Àrggetto  di*  cui  il 
valor  j eia  fede  in  coli  importante  condotta 
faiinol’efempio  di  polleria  e la  fama  del  Tuo 
nome. 


G H I s r. 

Porta  vermiglie  » con  vna  punta  inejìata 
d'argento.  L' Arma  antica  era  in  vn  camn 
po  rojfo  j vna  banda  bianca  carica  di  tregriU 
li  negri . Vn  altro  M.  S,  fa  vna  sbarra  dello 
fiejfo  metallo  carica  di  tre  mexxalune  verde, 

ALcuni  fiorici,  che  fra  primi  Confoli, 
cheinuigilaronoallafondatione  del- 
la Città  nominano  L ve  i o Chisi, 
con  Marin  Lvcio  e H vgo  Fosco,  fanno 
venir  cjuefla  famiglia  da  Padoa  , & altri  ne 
rintracciano  l'origine  in  Aquilcia,  doppola 
deUiuttione  dcllaqnale  ella  fi  ficouròcoa_a 
molte  altre  nelle  lagune  di  Venetia.  Li  primi 
Tuoi  Afcendenti  nominati  per  Tribuni  anti- 
chi hinho  fondato  in  Venetia  vna  nobiltà 
Coetanea  alia  di  lei  cdificatione , e Pefier  re- 
fiata inclufa  fra  le  patricie  nel  fiflerrar  il 
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Coniglio  i inarca  vn  fplendor  non  incerocto 
gloriofì  difcendenei  ^ 

Pietro  Ziani  fuccdfo  al  gran  conquifta*- 
tor  Enrico  Dandolo  hauendo  tn  traccia 
del  di  lui  valore^  portato  Parme  in  Leuante> 
fece  gPacquifii  che  fcriuono  tutte  le  Storie, 
j>el  qual  tempo  iiin>ando  vtileal  pubiicofer- 
iiitioil  lanciar  all*  ardor  de  prillati  la  libertà 
di  tentar  con  proprio  rifchio  , e fpefa  il  pof- 
fcflb  di  varie  Ifole  delPEgeo,  forti  a due 
brauidi  quella Cafa  Andrea, c GEREMiAcf- 
pugnate  quelle  di  Tinb,  cMicole,  rcnder- 
feiie  patfoni  , ed  ampliar  con  sì  ricco  acqui, 
fio  la  grandezza  delia  propria  cafa>  cornea 
Marco  Sanvto  d* impoflèfl'arfi  di  N a s so , 
& altre.  Goderono  i difcendenti  Chisi  con 
titolo  di  Conri  le  Ifole  predette,  anzi  oeac> 
crebbero  vna  terza  di  nome  Scio  ò Schio,  e 
refi  potenti , e famofi  non  haueuano  che  bra- 
mar per  portar  il  loro  nome  all’  auge  della 

f ioria.  Geronimo  nipote  d*Andrea  , vidde 
ul  Trono  Ducale,MarchefinafuafigIia  fpofa 
del  Prcncipc  Lorenzo  Gelsi  , e Bartolo- 
meo Cpnte  , e Signore  di  Tine,Micone  , òc 
altri  luéghi  nel  Regno  di  Negroponte  , è fre- 
giato nelle  Storie  col  titolo  di  gran  Conte- 
fiabiledelJa  Morea , attefiato  euidente  della 
fiima,  che  godeua  prefio  il  publico  quefia 
ricchi  filma  Cafa’,  la  quale  ha  quefia  gloria 
fuperfìite  alle  vicende  de  fecoli  feorfi  , che 
ancora  hoggi  la  Seten.  Rep.  nella  perdita  de- 
gpaltri  acqujfiifatti  in  quelle  pài  ti  conferua 
]I  poflefib  di  queft’Ifole,  ceduteli  dalla  Ca- 
fa ChisI)  che  così  va  eternando  li  meriti  Tuoi 
con  publica  benemerenza . 

GiV. 
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. GIVSTINIAN  DE  VESCOVI, 
e GIVSTINIAN  LOUN. 

• . . i 

Lji  prima  di  queft*arme  » che  difiingue  la 
linea  de  fuoi  GIVSTINIAN!  cpI  f oprar 
nome  de  Vefceui^per  hauer  haeiHtoquefta  due 
Ve/coffi  di  in  vn*  ifiejfo  tempo,  /pie 

ga  in  campo  vermiglio  vn*  Aquila  d*vro  bici^ 
fife,  e coronata  con  vna  croce  nafcente  pari^ 
mente  d'ero  frali  celli  della  flejfa,  e vn  glo* 
ho  del  mondo  azurro,fajciato  d*oro  , e pojie 
in  punta  dello  fc/tdo,come  fra  gl*artigli  dell* 
Aquila'.  Ho  detto  nel  blafonnar  l'arma  dell* 
Illuflrifs.  TtANIEL  GIVSTINIAN  qualche 
cofa  circa  quefo  feudo  , interpretando  a mu 
Jleriofa  pietà  le  figure  che  lo  compongono, bora 
dichiaro  , ch'io  nonpretendo  farne reUtione , 
e'habbia /lotico  fondament o,  noneffendo ginn 
te  à mia  riotitia  il  mot  tuo,  e l'origine  di  e/fe» 
cioè  della  croce,  e del  mondo , 

Lef  econdo  feudo  inquarta  l*arma  della  Ca^ 
fa  deferitta  ne  primi  fogli, coni*  arma  Lolli», 
la  cui  Cafaeftintafi  troua'vnita  nella  Giu, 
fiini  atta  di  quefia  linea,  ed  è vn  campo,  fcac» 
cheggiato  per  band  a d'oro  , e di  roffo , con  vn 
capo  d'oro  caricato  d*  vn  giglio  fminuito  ore- 
cijo,  rojfo , 


no^ 
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GOZZI. 

Porta  d*azttrro  con  vna  §luerciaverde  > 
piantatoio  vn  terreno  vede»  formotata 
da  vna'cotomha  d'argentOy  e vn  vigìietto  at*. 
trauerfante  per  fafcia  il  tronco  dell*  albero  » 
eoi  motto  SIGN7M  PACIS  ^ Il  cimiere  è Im 
fieffa  colomba  in  'dolo  , coll*  tmprefa  NVM.- 
INFICIAR . 

Ha  queftaCafaantica>e nobile  afeen. 
denza  in  Bergamo  , come  vien  afle- 
ricoda  gli  Storici  dì  quella  Città  » 
Meritò  già  delpubJico  feruitio  1*  anno 
ch’vnPEZZOLo  Gozzi  con  Soldati  mantenuti 
a proprio  corto  diffcre  j ò conferuò  alIaSer. 
Rcp,  la  terra  d’ Alzano  dall*  armi  Milanefe  ^ 
£ rtata aggregata  alla  nobiltà  Patritia  l*anno 
i646.per  la  benemerenza  edlPofifertadi  ricco 
fouenimento all’erario,  perlacorrente  guer- 
ra , e con  douitiofe  facoltà  fortenne  vn  di- 
filato  decoro  in  quella  Reggia  . 

GRECO, 

Porta  ditti fo  per  fianco  d'oro , e d*ax.ttrroa 
con  vn  Leone  de  colori  oppofii , 


Tfra- 
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TTaflfe  quefta  famiglia  il  nome  dalla 
' Patria, e di  Grecia  fitrasfcrìa  Vcne- 
tia  Panno  99:,.  nel  quale  Htroua  ef« 
fer  Ihta  riceuuta  nei  maggior  configlio  . II 
nome  d’vn  Vito  Greco  fiali  Elettori  di  Se- 
BASTiAN  ZiANi  il  117J.  coftfirma  quella  ve- 
rità , benché  alcune  memorie  riferifcano  la 
di- lei  aggregatione  all*  anno  1206,  quando 
alcune  famiglie  venute  da  Leuante  con  l’e* 
ferciro  vittoriofo  d’  Enrico  Dandolo  furo- 
no iiceuute  alia  nobiltà.  Pafiata  quali  tutta 
in  Candia  coll*  inuiamento  delle  Colonie 
nobili  , che  lui  d*ordine  dei  Senato  fi  trasfe- 
rirono, non  ha  potuto  dare  numerofi  fogerti 
di  filma  difiinca,onde  alla  perdita  del  Regno 
riunita  con  pruue  di  g.ufiificata  difcendenza 
da  primi  trasferiti  cola  » afpetta  dai  tempo 
noue  occafionidi  maggior  benemerenza  . 

LANDÒ. 

POrfA  feudo  inquartato  d'argentOse  di  »e- 
^ro  . La  prima  arma  eravncampo  ver- 
miglioi  con  tre  mani  d’argen/Ot  poi  preferula 
fudetta  inquartai ura  , eon  quattro  gigli  de 
oppofìi  colori  , e vnafafcia  verde  , la  quale 
con  li  gigli  lafciovn  Paolo  rimafio  fola  di  que 
fla  Cafa . 

Le  ruine  d*  Aitino  partorirono  quella 
famiglia  a Vcnctia  , oue  pallata  dalli 
primi  anni  della  fua  fondatiqnc  , ha 
ottenuto  col  tempo  , oltre  il  preggio  della 
nobiltà  pairitia  tutti  li  honori  della  patria, 

Fù 
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Della  Nobiltà  Veneta . ^41 
inclufa  nel  ferrar  del  Confìglio  , e doppo 
Senatori  di  (lima  , Ambafciatori  famofì , e 
Capi  di  accreditato  valore  nelle  guerre , s*è 
vifta  incoronata  nella  perfona  drp  i'etr  o 
Landò  > eletto  Principe  Panno  1519  Eroe 
pafTato  dal  Generalato  ^ c la  porpora  Procu^ 
racoria  al  Soglio  Ducale  ^ eh’ egli  confaciò 
con  li  fuoi  pacifici^  e religioficoftumi . 

Riflette  ancora  a'ia  gloria  di  quefla  Ca- 
fa  lo  fplendore  delia  Tua  porpora  F r a 
CESCO  Landò  da  Gregorio  XII.  creato 
Einienitflimo  Cardinale  della  Chiefa,  fen- 
7.a  parlar  d*alcri  Prelati  di  gran  fama  > coi^ 
me  d*vn  Geronimo  Patriarca  di  Conflan- 
tinopolij  Giovanni  j e Pietro  Arciuefeoui 
di  Candia  j e Marco  di  Venecìa  s tutti  fo- 
getti  dipiena  flima  nelle  Storie  facre . 

Vioonocol  viuo  fregio  di  varie  dignità 
molti  fogetti  qualificati  nella  patria  ^ che 
Tempre  grata  » e munifica  alia  virtù  de  fuoi 
continua  a venerarne  la  gloria  nello  fplen- 
dore de  publici  impieghi . 

- • • • I . • 

L A Z A R 1. 


Parta  d'argento  eon  vn  Leone  di  Porpora  > 
che  alzji  con  la  branca  de  fifa  tre  fogite 

' d'ere . 
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COme  portione  di  fpirito  più  puro  fpar- 
Co  nelle  membra  delio  Ibto  vennp  « 
di  già  ne  tempi  andati  cjuefta  fimi- 
giia  na  Vicenzain  Venetiaj  cwe  deifa  Se- 
reniflìma  Republicaie  dal  core,  nell’vltime 
alceratiqni  feguite  afcefanel  capo,tiene  Juòi 
go  fra  le  Patritie,(mnilire  vitali , e animanti 
od  gouerno  di  quello  Serenila.  Dominio . 

. L E.  Z E. 

Porta  d*azurro  partito  d*argento  con  pna 
filieraò  cotìjfaondatade  colori oppofti , 

i . . ; 

D\  Rauenna  circa  il  millefimo  giunfè 
quella  faijiigliain  VenetiajCon  fama 
di  nobiltà:  illullre  , poiché  li  attri> 
bnilcono  varie  memorie  , difcendcnzadalla 
Cafa  Traversaci  , che  tenne  altre  volte  il 
fupremo  dominio  dhquella  Città  . 

H Non  trouoprecifo  il  tempo, che  ella  fu  ag» 
gregataaMa  Veneta  Nobilti,folo  che  nel  fer- 
rar dcLConfigIio,aIla  £ù  inclufa  nelle  Patri- 
tie,nel  qual  ordine  ha  daitoal  a Patria  fog. 
getri  cofpicui , e benemeriti  del  publico  fer- 
uitio,  come  ancofreggiati  di  dignità  , e di 
Porpore  Procuratorie,  &c, 

Viue  nelle  Storie  la  fama  d’vn  Lvca  Ca- 
valieri e Procurator  , che  foftenute  varie 
Jegationi , e Generalati  fù  portato  al  trono 
dagl'applauli  quali  vniuerlali  , quando  al 
Tromo  rtelTo  volfe  la  forte  che  cedelfe  il  tro- 
no,D’vn  Priamo  Senatore,  e Procurator  , fa- 
fuolìliimo  oracolo  de  fuoi  tempi,  che  conebr- 

fe 
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’ "Della  Nobiltà  Veneta  . 
fc  anch*effo  portato  a!  Principato  da  nume- 
ro de  voti  con  Geronimo  Privli  , incoro, 
nato  Panno  1 5 $o>  e di  molti  altri  di  cono, 
feiuto  merito  j e d’ottima  fama  . Parladella 
grandczzadiqueftaCafa,  non  folo  il  merito 
ed  viuenti  nobili»  illuftri  Eredi  de  gioriofì 
Accendenti  » ma  anco  il  ricco  , e magni  fico 
palaggio  alla  Mifericordia  , terxo  fpec- 
cbiodellaCublimità  d'animo  di  chi  ne  alzò 
la  mole»  edelUrplendidezzadt  chi  vi  tien- 
ne  il  foggiorno . 

MAGNO. 

La  moltiplicatione  dell*  arma  di  quefia 
famiglia  viene  da  due  fratelli,  che  na- 
uigando  infiemeivollefo  dijfinguere  con  qual» 
che  diuerfità  li  preprq  legni  . La  prima  apre 
vn  campo  verde  con  vna  banda  d'argento 
recifo  , òdiuifo  per  fianchi  di  rojfo , La  fecon* 
da  ha  tenuto  pieno  il  campo  verde  con  la 
fieffabanda  d* argento , caricata  in  capo  d'vn 
San  Marco  vermiglio.  Si  trouano  ancora  hauer 
po'tati auanti  di  quefie,altre  Arme,  cioè  cin- 
quefafcied'argento  in  campo  ro(fe,e  vna  ban- 
da verde  fra  due  bianche  ondate  in  campo  pa» 
rimente  rojfo , 

LAdeftruttioned'Vderzo  , Città  nel 
Friuli  , fegu:ta  per  le  mani  dp  « 
Longobardi  l’anno  598.  sforzò  que- 
lla CaCa  a ricouerarfi  nel  porto  della 
commune  falutc,  oue tenne  luogo  confidera- 
to  anco  in  quelli  principi] , poiché  il  Tnbu- 
lato  Colo  coatraCegQo  di  li  ima  » e d*  auto 

ri,- 
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V ... 

G R A D E N I G Q.  » 

i.  i . * < • 

POr/avermi^lhtenvna  Sc4Ud*Mrgi»^ 
tffpcfla  inStinda, 

t 

GRado  antica  Metropoli  della  Proain- 
cia  Veneta  diede  il  nomea  queAà 
nobiiiflìioa  cafa  » fe  pili  collo  non  è 
▼CIO  comcafTertfcbiio  molte  Rclationi , che 
quefia  Gran  Cafa  diede  il  nome  e la  forma 
alla  medelìma  Città  -Egi’è  certo  che  li  GR  Ai 
D£NiGH{  tennero  il  rupremoGouerno  di 
elTa,  e vi  furono  fondatori  della  Chiefa  di  5. 
GIOVANNI  , folitofagf  io  della  pierà  de^ 
gloriofì  AncecciTorì  di  quella  5eren.NobiL 
tà , d*appJicar  alla  fabnea  de  tempi  la  prima 
pòrtione  delle  proprie  ricchezze,  conprin* 
cipiojc  mociao  di  religiofa  fede  d'incontrar 
’fauoreooli  li  Aiccellì  della  terra,  quando  ha- 
ucflcro  impegnato  alla  loro  protcttionc  Icj 
gratic  dei  Òclo. 

I Le  memorie  che  fanno  qucftaCafaoriun* 
da  d'Aqui ieia  non  concradicoro  pomo  a ciò 
che  viene  da  noi  fopraferitto  poiché  hauendo 
Attila  con  li  fuoi  Hunni  dell’anno  4ja.lcor.^ 
foconfcempio  di  11  ruggì  core  le  prime  con-' 
trade  d’Italia  , ladcfolationcdi-qucIIaMe-' 
tropoli  rimalla  vittima  del  di  lui  furore  obliV' 
gò  le  famiglie  di  ncouerarfi  altroue  alTercdo 
li  Storici  ch’io  quella  congiunctira  quando 
ttasferà  neinfoia  di  GRADO  ^ nella  qiuu 
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le  poi  l'anno  ^70  alla  venuta  J'Alboino  R2 
diLogobardit  PAOLO  Patriarca  trasferitoli 
vi  trafportò  anco  la  Patriarca I Sede,  occupa* 
ca  ne  tempi  icgmci  da  varij  Prelati  di  quella 
Cafa. 

t 

Rimallo  dobio  il  tempo  cke  la  CASA 
GRADENlGO  fi  portò  in  Efad*»»  ^ certo 
ch’ella  fu  delle  jx.pnme  ch'defieroil  Pri* 
HJO  Principe  PaOLVCCIO  ANAPESTO, 
e poco  Aeree  fenza  falir  ella  Aefia  lui  trooo 
poiché  nell'anno  8)6.  PIETRO  GRADE.* 
NlCO  fù  incoronato  , nella  quale  dignità 
hebbe  allora  il  figlio  Giovanni  , per  Col* 
lega,  c nella  ferie  d^  tempi  hà  hauuio  tre  di* 
feendeoti  per  fuccelTori. 

PIETRO  altro  Principe  incoronato  P^n* 
no  1290.  hà  iafeiato  celebre  il  Tuo  nome  tao* 
to  per  li  acqui  Ai,  che  promofie  nel  fuoprin* 
cipato,,  quanto  per  il  lortico  faroofo  difegno 
di  dillinguere  la  nobiltà  Patritia  dalla  popo* 
lare  , e rimouendo  queAa  dall'ingrclTo  del 
maggior  Conligho  , formar  ma  Icielta  de 
Miniiln  tutti  applicati  al  guuerno  fenzi.^ 
commuoione  de  lentimcnti  diuili  fta  le  poli* 
ciche,  e interefiate  facende 

Bartolomeo. E Giovanni  altri 

Principi  hanno  Iafeiato  nel  tempio  della  pa* 
ce  conlecrati  li  loro  nomi  con  le  tranquille 
moAe  della  loro  dircttione,  A Ari  di  gemella 
Innocenza , e di  vgual  benemerenza  verfo-  il 
publico,  li  cui  appiaufi  rifuonano  oe  volami 
delle  Storie . = 

Sotro  quelli  foli  può  fpiegarfi  vn  Cielo  di 
minori  Stelle  cioè  PROCVRATORI  GE- 
NERALI ambasciatori  e SINA-. 

IO. 
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TORI,  che  afFolanfi  alla peiina,ma  con  mu- 
tile crauaglio»  poiché  fra  li  pteniflìmi  Spien* 
don  di  ()0egrAllfi  frrinhal;ij , ilon  rcllacain* 
po  di  filTar  lo  fguardo  alla  luce  di  quelli  fe- 
. ìioniebi  minori . vS*aQuaoza  cuctauia  queftà 
Cafa  neirecliccicadegl'inUradaci  honòri,  e 
' viuono  di  eda  geocralij  c Atlanti  dd  publico 
goueroo  • 

ORIONI. 

Porta  d*ax.urre  cen  vns  banda  d'ere,  e a, 
ricata  di  tre  grilli  negri  • 

• % 

COa  immortali  Saphiri  nel  Tempio 
della  gloria  mentarcbbe  di  edìer  re- 
giurato  TElogio  ch*vna  flncera.e  an- 
tica relatiooe  delle  famiglie  Venete  hì  la- 
fciacD  fcritto  di  quella  , cheli  {Mrimide  ftioi 
Accendenti  venuti  dalla  Grecia  nell*  anno 
584.  erano  Haii  , e viueano  lipoAeri  )ol^ 
AMATORI  DI  DIO  , E DELLA  5VA 
PATRIA  , epilogato  compendio  di  tutti  i 
pregij  , che  polTono  habilitar  vna  famiglia 
al  polledo  delia  gloria.e  col  capita  le  de'qua- 
li  fi  podano  pagar  rutti  gl'applaufi  del  mon* 
do  • Sicroua  quella  regifirata  nel  numero 
dellePatritie  al  ferrar  del  Configlio  1 297,  e 
neHa  llorià  il  nome  d'vnZacharia  Grioni  al- 
la fede , e vigilanze  del  quale  deue  la  Seren. 
Rrp.  la  Conferoatione  qeile  maggiori  rie* 
chezzedel  fuoteforo.  poich'egli  ne  fcuopri 
lirubbaterioell'aano  i4|0.  . 

% 

' ■ >’ 

P t LOU- 
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* » 

Dì  quefiè  due  urme  d*vnu  tafu  /eia  4/- 
tre  velie  diuifa  in  diuerfe  linee  /pie- 
f 4 la  prima  fette  vnCapo  vermiglie  quatte 
punti  d*a!^urro  equiualenti  a cinque  d* ar- 
gento . Quella  inter f atura  s*  e [prime  ina 
Trancefe  con  laparola.'EQVÌPOLLE,  che^ 
fi  dice  de  punti  della  mtdefima  gran- 
de^XM,  La  feconda  pena  d^ero  diuifed*à- 
XMrre  con  vn  Leone paff ante  de  colori  eppo^ 
ili . Vi  fu  vn  altra  famiglia  dello  fi  effe  cep- 
po con  Arma  ancora  diuerfa,  dei  trinciate 
d'azurre , e d’argenteeen  vn* Aquila  de  co- 
lori appo  ili,  , “ 

H Abita  qucAa  famiglia  veirata  daLqra* 
bargia  in  Venetia  dall'anno  $07 
nel  ferrar  del  Configlio  fì  troua  con* 
uuiìiiraca  fra  le  patricie  . Vno  de  Tuoi  fiS  in- 
u»ato  Ambafciarorc  ad  incontrare  il  Principe 
-LORtNZO  GELSI,  che maica  diftintionc 
diitima,  e di  ricchezze  . Vinca)  prefcntz-> 
i’illuftr. GABRIELE,  vnodc  piijfaroofi  Au* 
uocaci  de!  foro , e la  cui  eloquenza  follenuta 
da  mede  He  maniere,  s'odecon  applaufinelli 
Tribunali.- 

'J  ! .•  1 ' 

M A L A T<E  S T Ari 

, , s • l 

* I ' ‘ V 

POr/4  inquartato  nel primOi&  vltime  di 
verde  con  tre  ufit  dt  Dome, pode, due ^ 
evna  coperte  di  condert , 0 Jfufiia  riffa,  nel 
: ' 'I  fe. 
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Della  Noli  Ita  y enei  al  ^41 
feeonde,  # urx.0  d^argente^  co»  tre  Sbarrcj 

d*OT0  . 

OVef^a  Cifadifcendeote  de  Dominatoà 
ri  de  Rimiui  dello  ftelfo  nome  ha 
dato  dae  Generali  alla  Seteailfìma^ 
Rcpublica^cioè  PANDOLFO  Panix»  146 
e Roberto  1480.  Haueuaaddiinai}dara  Pag* 
grcgatione  alla  Nobiltà  Patricia  MALA* 
TESTA  DE  MaLATESTI  dell'  anno 
1401,  concenàli  contorce  balle  adì  14.  Gen« 
nato,  e CARLO  , £ PANDOLFO  nacn« 
rali  di  ROBERTO  rltimo  GENERALE 
bauendo  rinonciatd  la  ibpradena  Città  di 
RIMINI  alla  SereniUima  Signoria  ritirati  in 
Venecia  ?i  hanno  lafciato  la  pollerità  che  tì- 
ue  in  quella  Regg»à,h©norata  c confidciata-ai 
per  il  mericò  de  maggiori;.  : ! 

M A N O L E S i O.  . 

t / - * * » ♦ 

• ì 

Porta  d*azurrc  con  lafafcia  d*arge»t(r  J 
partito  pur  dello  flefio  metallo  » 
fartitiono  aggruuta  da  GIACOMO  MA- 
NOLESSO  ritornato  da  Cnndiaj  rieeuuta 
nel  maggior  configlio  doppo  le  pretto  delitti 
fua  difeendenzada  MARCO  porìatofi  co» 
lo  Colonie  nebtli  Jotto  iltriueepato  di 
TRO  ZIaNI. 

H Abitò  quella  Cafa  Mfola  di  Torccllo 
con  le  prime  famiglie,  che  vi  li  rras. 
ferirono , e fi  refe  in  Venexia  l'anno 
790.  ouc  hà  femore  goduto  ncolo  , c honorc 
d{  Nobikà|  coahrmatali  nel  ferrar  del  Confi* 

‘ P 5 glio 


DIgilized  by  Google 


. .^U  spregi 

filo  Tanno  1197.  Per  Tadenza  Aia  nel  Regno 
di  Candia,  non  Ci  croua  Ao  al  di  lei  ritorno  aU 
cono  de  Tuoi  ne  publici  faAi  rinoroacOfli  gna* 
Ji  cola  reiiza  dubio  hanno  cootrafcgnaco  il 
proprio  zelo  nelle  £rcguencj  occaAoni  occor* 
le  per  le  rolleuacfooi  de  naturali  • EMILIO 
E)  ARI  A.  doppo  il  di  lei  ritorno  ingucAa^a 
Reggia  rDOTTOR»  CAVALI£RE»c lettor 
.poblico  in  Yenetia  ha  lafciaco.  cosi  nobile^ 
moDumeocndet  Aio  Spirito  nella  Storia  da.* 
lui  fcritta  delie  Guerre  de  gÌ*Ottoraaai«  che* 
JiOD  ne  perirà  mai  la  fama . ... 

G 2 G L"  t Ot  > 


••  • » » . 14 

« -N.  * • • m 

G R I M A.N  I«  ’ 

afrma  varimimllM  diferittM 
MÌtrom^chi  dalU  diminutiont  dtll» 
^Cr§e9  , ch'ì  il  ctntrafegnt  diftintiu*  dtUcj 
JUneidiquefimuobUijJìm»  fMmigli»  . ch$fi 
f9rt»rsiH0 mGitrHféUtmm*,  d*tndi  in  Con» 
JÌMhtin§poht  ntlCoctMpMt  d*l  qunl  vtaggià 
ffér0nc grMtUie  dnU»  Crocè  VirmiglU  dcLj 
COTriFREDO  DIB^GLÌqUE,  ptrilmi^ 
.rito  McqutPnto  con  lo  loro  vnlorofe  operm^ 
tieni . Il  cimioro  che  portano  quefii  Stgno* 
vi  d' vn  Leone  d'ero,  coronato  dellofitffe  me- 
tallo  , che al*,alafieffacrecofoffatonULa 
branca  delira, parto /enx,a  dubio  della  fie[* 
/a  cencepient  • 

* GVS. 
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La  primédi  quefÌ*Armi , mmh  d*vnAjt 
fitjìé  Cm/m  , fpttgm  in  tnmpù  d'nrgento 
vn  Leon*  vermiglio,  il  qual  armeggio  nella 
feconda  e fermentato  d'vn  Capo  azarro  ca- 
rico di  tre  gigli  d*  oro  . Il  primo  campo  dei 
Leone  or  a, e fi  vede  ancora  in  varq  M 5*  et» 
azurro  . Nelclaufiroefieriore  deRR.PP, 
Agoitiniani  detti  volgarmente  dt  S.  Stefano 
in  quefla  Cittd , fi  vede  nel  depofito  di  VI* 
CENZO  0VS50NI,  Senatore,  e Caualiere 
^ofpicuo  di  quefia  famiglia  Parma  predet- 
ta, ma  con  vari  atcr e f cimenti,  tutti  d*  con* 
oejfioni,  ò di  memorie  prefo  delle  Corti  alle 
quali  egPera  fiato  Amhafciatero  . t>i[p  di 
toneeJfione,h  di  memerie prèfe,  perche  uokj 
ben  noto  fe  li  Stati  Generali  delie  Bro- 
uineie  vnite,  delle  quali  v*'è  ilLeone,fifia-> 
nofiefe  mai  à concedere  fimilifauori,  come 
ojJendóRepuhlica , sentii  capo  c'habhia  fo- 
gni euidenti  di  Principato  . ò perche  pochi 
anni  fono  vifio  il  loro  GRANDE , ò be- 
nemerito ammiraglio  ADRIANO 
RVTTER  rieeueri  dal  Ri  dt  Dammare cLa 
arma.e  hlafon,eon  il primlegto,  ordtnz^ 
di  Nobiltà  . L* Arma  dunque  i quedeu,  . 
PortaScude  tripartito  per  fafeia,  cioi  dalla 
defira  alla  finifira, nella  prima  partttionej 
d* INGHILT E RRA , eioi  vermiglio  con  tre 
Leopardi  d'oro  , la  feconda  inquartata  del 
Regno  di  LEONE,  che  vn  Leone  dt  Porpo- 
ra tn  campo  d* argento, e della  propria  Cafa, 
la  terza  delle  PROVINCIE  VNITE,  ch'i 

P 4 i» 
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in  carneo  vermiglio  vn  Leone  d*oro  pajlnn^ 
te,ehe  tiene  vn  fa/cio  difre^x»,  e /opra  la^ 
eoronn  che  copre  lo  feudo  vn  S.M^rco  con  il 
Leone  intiero,  e per  cimiero /opra  il  tuttofi} 

Leone  nafeente dellnCaJa ^ , 

1 

OVeft®  famiglia  dsU'antich?  di  Vene. 
tia,e  delle  prime  che  babitaronoTor* 
ccllo>  quando  il  nembo  dell'Inond-f. 
cioai  oarbarc  ^orzaua , chi  volena  fotcraerii 
,al  naufragio  drlla  terra, à ncoucrarfi  ncU’on- 
de  • Benché  fi  troni  il  nonw  d’  ANDREA 
GVSSQNl  pcrlivalorofi  fcruiti]  preftatiio 
pcriona  nella  guerra  de  Genpuefi  frcggiato 
.della  nobilià  Tanno  j 381.  certo  è però  ch^ 
di  già  aliano  hauea  hauuto»  queda  Cafa  par» 
Cc  oelgo,iiernOf  ^ poiché  dalTaiioo  X0S5.  vn-4» 
Nobile  di  ella  fi  troua  impiegàt^>  in  varie  Le« 
gationi perla  Sctcniifima  Republtca.e baonp 
iz4o.fotto  laRcgenzadi  GIACOMO  TJE^ 
POLO,  vn  MARCO  GVSSONI col com- 
mando  genera ’e  dcjTarmc  publiche  portò 
foccorfo  alla  Metropoli  d'Oricntc  , e ne  fece 
leuar  l'aficdio , con  altre  benemerenti  opcra- 
tioDi  . ElTendo  arnuato  a quella  Cafa  ciò 
' che  accadi  a molt*altre  di  reftar  efclufadal 
maggior  Configlio,  quel  tempo  che  fi  frapo; 
fe dall’anno  iipj.  finoalTanno  1381,  . 

L O M B R I A. 

POrtn  d*a^rro  con  vn  Leone  inargento 
che  fofientn  con  le  branche  anteriori 
vn  crucinolo  dello  Beffo  metallo , /otto  vtu 
capo  pur  d*argento , • ' * ' 
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DAII»Vmbria  in  Milano^e  da  Milano  in 
Vcoccia  ù è quella  famiglia  crasfcti. 
ta,  cpcr  tl  facrificio  volontario  delle 
lur  tacoltà  l’anno  itf4«.durante  la  guerra.  FU 
afctitta  alla  nobiltà  patricia  di- quello  Sereoif* 
limo  Dominio*  * . ' 

. ' 

1 V C-  A. 

i 

t 

9 

Porta  d'azurro  eet^  vn  Gatte  pardo 
fante maethiato,  diaifo dallo Jltffo  me- 
tallo. 


y 


COnRiuale  pietà  alla  precedente  a_j 
foccorre  il  poblico  erario  nelle  emer- 
genze dell' anno  iéj4,  hà  quf  l>a  fa- 
\ miglia  ottenuto  il  ftesgio  della  Nobiltà  pa. 

i tntia  , c-vioe  nella  gronadeila  fua  aggreoa* 

ì ttone-in  quefta'Screnifs:  Dominante, dooe  go» 

dcafeendenza  d'iromemoraòile  auticbitàf  ■ 

« 
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Porta  d*  argento  con  vn  artiglio , e al  olà 
d*  Aquila  negra.  Il  Cinrìtre  che  fi  vede 

in  alcuni  palazzi  di  quefiaCa/a,  ìvnA- 
quila  a due  tefie  coronate,  . ’ ^ 

La  Guerriera  Germania  diede  a quella  ^ 
Reggia  della  pace  la  non  mcn  illuftre, 
che  antica  famiglia  de  MASTRO*- 
Fl£RI,ò  MaLIPIERI.,  cotiófciuci  ih  Vene, 
ila  dalli  prirai'Secoli  della  fua  fbndacione 
•per  i meriti  dei  loco  ifquifito  talento,  riceuu» 
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ti  al  maggior  Confìglio  dairanoo  90S. 
plendcrne  rafti  del  Tcn^)o  la  gloria  di  due# 
Principi  di  fuauidinia  memoria, vrcici  di  efla, 
cioè  AVRIO  . c PASQVALE  incoronali 
JVno  nei  1 17$,  l'altro  nell'anno  1477  ambi, 
crscmplari  di  inoderatione,  e la  regenza  de» 
ouaii  tutta  pacifica  , c fdttonata  reftò  coniò, 
crata  dalle  bcordittioni,-e  dagl'applaufi  voi» 
uerfali.  Il  grand’Ordine del Patnatcha  BE- 
NEDETTO fantificò  gli  vltimi  anni  del 
pruno,  ch'anno  iato  della  porpora^  viprefe  la 
Cocolla,  c doppo  imbalfamati  li  ckioiin  con 
podere  della  fua  collante  diuotione,  vilafcio 
tuctoche  pouero,  il  ricco  rettaggiodciridea 
d*vna  rcligtofa  wta-  ' > ’ ■ 

Portarono  pan  mente  nelle  Corti  Straniere 
e ne  marnali  campi  la  fama  del  proprio  valor 
c della  Cafa , vari)  Amba(ciatori,c  Generali, 
come  anco  nella  ChieCa  l’odor  della  loro 
pierà  vati  j Prelati  , Ibggecti  di  merito  cono, 
l'ciutp , de. quali  perche  le  Scorie  pubi iclic  col 
nome,  tclsono Ellogio,  c qui  preteritoli 
raguaglio,  vifleodocoteauia  nel  mento  de^ 
ptclcuci  la  gloiia  de  fi  nobili  Antenati. 

• , » • ' • ' 
•MARINI. 

c 

Porta  vermiglio  co»  vna  banda  d^argeiO’ 
to  caricata  à*una  altra  banda  ondata 

n‘*aMrro . 

« 

* . I 

Fri  le  prime  Famiglie  che  habitaroDoIc 
Ifole  di  Veoctia  vico  dalie  memorie  nii. 
meraca quella,che magni tepo  fi  iroua 

iMucx  goduto  l'mgtcrso  nel  maggior  Confo. 

gho 


i 

I 

\ 


« 


t 


i 

I 


i 

ì 


h 


t 


% 

t 


M 


« > 


4 


T 


m 


H 


t 

i 


« 


DIgitIzed  byGoogle 


99 


I 


Digiiized  by  Google 


GRITTI 


"Del la  Noiiltà  Fin  età . 1 47 
glioe  per  cootcguenza  il  frrgg4o  deHj  nobìK. 
là  • Diede  alia  Patria  foggecti  Qualificaci 
con  porporr^  e Ambefcieric  benché  in  nume* 
roriiireito  pcrhauer  crafporcato  ^uafi  cocci 
iTnoi  nelRcgoj  di  Candia  l'anno  mi.  con 
Je  Colonie  eh* iui  fi  ciasfecitooo  . 

TVLIFAlfO, 

« 

6. 

G R I T T I. 

POrts  diui/e  ptr  fiance  tTnx.urro  , # /Tar- 
gtnto  con  vnn  croce  nttagintn  delìn 
fiiffo  metMllofopta  l*nx»urro . 

Ha  confecraca  fjaefia  gloriofifiìma  Ca- 
fa  con  là-fingolamàde  fuoi  natorali 
calenc*,non  meno  che  con  Pecedien* 
%i  ddle  Aie  Dlullri  operaciqni  ANDREA 
GRiTTi  ^ incoronato  Scremfitmo di  Vene- 
ita  l'anno  151^  Principe  del  qaafe  non 
alcuno  , che  prefiafae  più  bd  arpecroiaHa.^ 
tnaefià  de  I foglio , ne  che  cempecarse  Pantco^ 
ricàeon  incancodi  maniere  piùfoani  y nato 
per  Regnar,  come  perprofcndcrclauori , ri 
cui  nome  fcolpico  ne  fatti  deil’eterinti  «me 
frale  memorie  delle  più  applaudite  cegeiii- 
ze. 

Traeual^arcendénzadelfa  fna  Cafa  d'Alc»- 
no  Cicca  di  Trionfane  1 cui  ne,  poiché  non  cd- 
Dofciuca  auanf t lafuaddolatiooc  , come  *n 
alerò  Caoallo  Troiano  nell'eccidio  deil’lcalia 
|>auori  alla  oafceuce  VENETlA  numero 
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di  gloriofe,  famiglie.  ViìTs  fempte  quefia  fra  ■ 
le  PaCcuie^e  già  nclPerpugnatione  d'Acre  in . 1 

Scria VB  GIOVANNI  GRITTI  tri  primi- 
Capitani  dell’Armata,  fece  prone  di  iìngolar . 
valore, ciò  che  hàdatofnoetuo,à  qualche  Re* 
Jationi  di  fcriuere  chVllafù  voa.  delie fami*^ 
glie  aggregate  allora  . Due  TRIADANI 
GRlTTi  Generali  delle  forze  publicixc  in_*t 

vari  j incontri.  Se  altri  foggecti  di  (lima, e va* 
lore  hanno  accrcfciiito la  gloria  diqucfta_j 
Cala  , che  tuttauia  fi  fodiene  col  fplcndore 
delle  ricchejue,  e della  digoità.in  quella  Do* 
minante  . 

L . A G H.  I , 

I 

m • • 

% «I 

P^rta  a^azurro  een  vna  fortM  hip*' 
ttnu  d'argento  /opra  li  merli  della^ 
quale  poffeggia  vn  Leone  d*oro  . ; 

t 

it 

POr^aua  quella  famiglia  nell*  imprefa 
della  Tua  Arma  gentilitia  vn  prefàgjo 
del  Tuo  ingrelTo  nel  maggior  conliglio 
ponfeguito  l’anno  16,61.  poiché  di  già  il. 
LEONE  Tutelare  dell' Adria  !.*incaminaua 
ad  aprirgliene  L A PORT A . TralTc  Alceii*. 
.denza  da  LVGANO  luogo  della  Rcp.  de 
Suizzeri,rinomaco  per  il  lago  confinante  allo 
Rato  di  Milano  , e col  dorato  tributo  delle 
fue  ondein  foccorfo  dell’Erario  nelle  cor* 
lenti  Emergenza  • acquifiò  il  gloripfo  fre- 
gio della  Nobiltà . 

( 
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« 

L I Q ,N . 

% » 

POrtad*4XMrroeen.vn  Leene  d\ore,e  /e- 
prati  tatto  vna&anda  dello fitffo  me, 
tallo  carica  di  tre  re/e.ver miglio , 

V^ncaqnefta  famiglia  gloria  de  natali 
e d’antichità  pan  alla  fondacione  di 
Venetia,anzi  io  PaDOA  Nobiltà 
illaftregià  fceo li  prima  della  ftefla  edifica* 
tiooe.  DOMINICO  LEONE  primo  Mae. 
Aro  de  Caualien  doppola  morte  del  terzo. 
Principe,  il  cui  gouerno  non  guftd  la  plebe  ,, 
iroaa  nella  Tua  eleitiooe  a qacita  Dignità 
* gl’jppiaufi  d*irn  gran  merto , poiché  da  voti. 
) adirati , e gelofi  fù  conofeiuto  degno  d*vn’* 
t Eleuattone  dallaquale  haucuano  fiuibato  vna 
virtù  ordinaria.  Tratenutafi  tuteauia quella 
Nabli .Cafa  in  Padoa  doue  ha  Tempre  godotó 
I titoli  e honpri  rileuanti  di, Conte  d)i  Sangui* 
netto  con  altre  giutifdittioni  , accòrfein 
t quelle  vltiipi  emergenti  alifvrgeoze  comma* 
nhe  con  liberal  tributo  delle  Tue  facoltà  con* 
ttafcgnò.il  proprio  zelo,  onde  benemerita  ^ 
afcricta  ali’otdiae  Patritio  di  quella  domi« 

, , 

L O N 6 O.  ; 


POfta  d* argento.ee»  v»  Leene  ntgte  eoroh. 
nato  d\ero  t l'arma  antica  facena-U 
ì Leone  Vermiglio  eo»  vna^fa/cia 


• e . 
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Fardo  vartc  Relacioni  qóeftaCara  ili* 
fcendence  d’voo  de  Signoti  di  Rimitii , 
quale  fcaccilatoda  quella  Città,  e rico*  ’ 
uctatofi  in  Vcnctia  vi  lafciò  poftcrità  c>rca„ 
l'anno  1045.  e fd  aggregato  alla  nobiltà, co- . 
me  fì  rileua  dalla  ferie  de  foggetti  di  quella 
Cafa  impiegati  in  poblichc  condotte  gia,da- 
gl'annipoco  doppo  fegoiti  . £ nominato 
£ràgl*altri  GIR  ARDO  ficggiato  deiraflb- 
luto  commando  degMcfetciti  della  Rep.  nel- 
hanno  ia<».  NICOLO  , E LORENZO 
di  benemerito  valore  nella  guerra  diGenoe- 
E,  per  il  quale  rieiitratono  in  polfelTo  della.^ 
nobiltà  loro  rolpefancl  ferardelCoolìglio  . 
GVGLIELMO  LONGO  da  BONIFA- 
CIO Vili,  creato  Cardinale  concribuifce  lo 
Splendore  della  Tua  porpora  alta  gloria  di 
quella  Cafa  che  diede  alla  Patria  vari  j fog- 
getei di  flima  e di  riputatioue  nell'occaliooii^ 
che  le  pubtiche  Rotie  ramentano 

«MAFFETXr* 

4 

POrtd  trintiato  d’Mzttrr»  t d*^oro  di  aum- 
tro  pezzi,  t«n  tre  imnde  riftrett*t4dm» 
ordini  di  Jtntehi  d’nrgento  , $ di  negro  Jo- 
frmil  tutto  va  jt^Mils  negrucerenatu  di 
reffe, 

HAuendo  quella  fàmigtia già  fregia- 
ta da  molti  fccoli  della  nobiltà  di 
Bergamo-e  di  Brefcia , aperto  k «e- 
ncd\>ro  delle  fue  facoltà  a publico  fciuitio 
«clPeooo  1Ì/4.  hà  cootcafcgoatuilzelo  , 

coi 


"Della  Nobiltd Veneta»  35  ^ 
co!  quale  fi  dichiarò  proaca  a (pacgere  il  Tao* 
gùe,  alla  gloria  della  Tua  Sercn.  Patria  oell*- 
occafione , perciò  caratterizato  il  (oo  nome 
coq  quella  beocmereoza , vtue  regiftrata  nel- 
Tordine  Patricio , e gode  grhoaori  de  Qobii^ 
di  quella  Oofflioaute . 

M A N I N I. 

« 

P'^rta  ingM»rtAt0,nel prime  t f^vltime 
punto  f d'oro  con  vn  Leone  vermiglio 
eonternoto  t due  gom^e  del  quale,  eioUa^ 
defira  dauanti  , e lafintfira  , di  dietro  fono 
a*azuro,  net  fecondo  ^ e terzo  partito  ^ d*. 
amarro , e d'argento  > eon  vn  tane  marino 
ver  de, coronato  d’oro  fu  t’a^rro,e  vna  fa» 
feia  d’azurro fui  argento  . 

• ■ r 

SPiritofa  e piena  di  gìudicioera  quell', 

V Tanta  degPAnticbi,ch*in  comràlègrto 
di  nobiltà  portaoano  ^òTàceoano  pot^ 
tar'il  fuoco  predo  di  sè  ,come  dimando  itti* 
pòdibile  il  ricettar  nel  petto  fcntinienti-di 
nobiltà  fenza  nottir  vn  zeloaccefo  da  Tegna» 
larfi,  oa  Toccorfo  della  patria , ò in  acquillo 
di  priuata  gloria  . 'La  prontezza  con  la  qua« 
le  LVDOVICO  CONTE  MANINKCa- 
fa  oriunda  ,e  di  Antica  nobiltà  nella  Capitale 
de  Frinii  Veneto  ) accorfe  a lolìeuatc  li  bifo* 
gni  deU*eraciOiieU'aooo  i6  j i;  con  volontà* 
ne,  e replicateelìbittonidi  rileuantelomme 
non. può  efier. che  - fiamma  d*vn  zclo,il  quale 
come  partecipò-  al  di  lui  nome  lo  Tpieodorc 
■d’vn  immortal  benemere  iua,cofi  con  fimpa* 
ticofreggio  vedi  la  perfona  delfiglio>OXv 

TA* 
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TAVIANO  colla  porpora,  riceoma'  la  Cafa  - 
all'ordine  Fatritio , e lo  fteÌTo  figlio  alla  Di» 
goità  Procuratoria,  le  pofieri  della  quale  fa> 
miglia  con  trafmeflb  rettaggio  di  dtuocione 
vecfo  la  Patria, e di  cofpicue  ricchezze,  van» 
no  continuando  la  gloria  della  loro  aggrega» 

. clone» 

• « 

^ ^ I *•  * » 

MARTINELLI. 

. » - ‘ ^ V.  I 

f • ■ ' l . ■ 

Porta  diui/e  d*azurre,  é d’argetito  ecru  \ 
d.ue  /itile  d'ero  in  capOy  a vn  giglio  tt*  | 
argento  in.cuore , e vna  fm/ciaverrnigliaLt 
/ul*argt.nto /opra  il  tutto  vna  colina  d'ar-  I 
gtntocon  lahaje  e capittUo  d’argento pofia- 
in  èanda  . ~ 

Gol  prcriofo  zelo  di  foccorrerc  alla  pa. 

.tria  ne;'bifogui  delPanno  1^46.  fi 
comprò  quefia  Cafa  d’antica  originìè 
di  B.rrgaino,e  da  più  d'vn  fecola  babitante  di 
Venetia , l’elcuatione  a maggiori  proue  del* 

, lafiia  pietà,  neii’occafioni  ch’il  tempo  ne  fa*  . 
tà nafeere »,  > . ^ ■ - , | 


V I o l’  -d* 

* I 

« 
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5* 

• M % • • 

M ARTINENGO. 

, ' < 

P\Ortad'oro  itmvn* àquila  vtrmiglitL» 
< coronata  dtlUPt^o-coltrt  % t vn 
Marco  vermiglio  in  vn  (cado  ouato  ntl 
fHort  della fttffa, 

Qutfta 
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Velia  HoèiH/è  Venete,  553 

>« 

famiglia  di  Nobiltà  aotichifll* 
^ 1 ma,  c aUrecatuo  tlluilre  nella  lom/  <. 

bardia  , emxò  per  li  mecici  di  GIA- 
MAP.TINENGOncl  nu« 
mero  delle  Patritiedi  Ve  netta  Tanno  X448». 
^eato  quello  foggetto  Caualieie  del  Senato^ 
con  la  concelTìone  dello  Scudo  della  Sere* 
nilfima  Republica,e  la  receptione  , di  ratta 
la  pofterità  nelTordioc  de  nobili  di  queda^y* 
Dominante . 

M I A N I.  i 

POrtahurtllate  ( qMjÌM^*r»Ufréneef$ 
vjAtMfere/primereUfa/ciiftepUeeU 
ehtfi  moltipiiceno  (•pru  feudo  pie% 

no.)  d’ argentone  di  rojfe.  con  tjh  rmpm  Mr.ur-* 
TPtCaricato  d'vnapauochia  di  miglio  d‘oro{ 

G [unifica  quella  cafa  dallepubiicbe^ 
(nemorie , afeendenza  ancichiflìma 
in  Venecia , iui  trasfèiita  da  Pania  , 
doppo  qualche  foggiorno  in  vna  delPlfole. 
vicine, dalTanno  709.  hanno  continuato  li 
fuoi  con  non  interrotto  fplendore  la' ferie: 
dell[a  propria  nobiltà , e con  impieghi  corpi* 
cui  d*  Amoafciarie,e  militari  commandi  han- 
no meritato  dalpublico  con  ghapplaulì  al 
proprio  valore, (lima,  e hooorialla  Cafa,cho 
tuttauia  fiocifce  in  moltiplicate  linee  non  de. 
generanti  dal  nooae  de  maggiori . 

SpiccòlS  li  Secolo  palTatodalTordine  Ve- 
neto Patntio , à quello  della  Ciefa  il  B.  GE. 
R.ONIMO  MI  ANI  , per  fond  , 

vna 
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Tna  Duoaa  famiglia  co  miticuti  e leggi  diRe^ 
pubiica  ch'afpiraalla  Cicradinanza  del  Cie- 
lo, Come  in  fatei  i’Iltaftrefao  fondatore  con 
il  pofleflb  confeguico di  cflb.ne  hà  verificato 
le  lettere  nella  Cancellaria  Vaticana,  e lafcia- 
lo  la  Tua  gloria  alla  veneratione  delle  genti  , 
come  il  Tuo  nome  allo  rplendore  dclluopa* 
rcntato  . 

. * i 

M 1 N O T O. 

Plrtédi  fvjfoecntr-e  huniid'oro  . Hi 
qutfiaf»migtÌMportMto  vnmultr»  «r- 
mM,  ch'trm  pnrtitM  à'MX.urr0  , t $^or§  coiu  1 
tnifUeppo/ti  . Altre  memorie  blm/ennum»  \ 

Varrnm  moder»M  ten  le  bétnde  vermiglie 
€Mmpod*oro  ' 

TRae  quella  Cafa  la  fna  origine  dal 
Centro  di  tutta  la  gloria  del  moa« 
do,  cioè  Roma  dalla  quale  fi  jtrasft^ 
lirono  li  Tuoi  Antenati  inquefia  Reggia^ 
predjletta,bercde  deliirplendori,e  gran^aze 
di  quella  fpenta  Rep.  Annouera  fra  li  fooi 
VII Etoe,qucfto  S. DEMETRIO  ch'amman- 
tò la  nobiltà  del  Sangue  con  la  porpora  de 
Beati,  e nel  meAietc  di foldato  fece  acquillo 
jdi  quella  gloria  ch’incorona  il  valore  nel 
Campidoglio  del  Cielo  II  polTefib  non  inter- 
rotto deluncbiltà  dalli  primi  fecolidique*  j 
ila  Ser.  Rep.  ferui  di  bafe  al  Tuo  nome  , fui  ! 
quale  hanno  tefiuco  a ricamo  d’honore  vari] 
fregi  di  dignità  ottenute,  moltiplicati  fog.  i 
getti , la  ferie  de  quali  leggefi  nella  Stona  , | 

comed’vn  THOMASO  Cap.  io  golfi)  coo- 

erq  I 
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Velia  Nohthd  Veneta.  355 
cro>Genoetì  i*aooo  né;,  tr  MARCO  GE> 
NERAL  di  mare  contro  Greci  a quali  prcft 
Scalimene  oe  1 1 j04r&  altri . 

M O L 1 N. 

SPiifé  Imprimét  di  quefi'arme  vna  rutta 
di  m»ltu,^d*oro  in  campo ajurrt.e  ItLa 
fteondm  d* argento  dtuifa  di  rojjo  vna  altra 
Kuota  fimil*  de  colori  oppofli.  In  qdarta  la 
terza  la  prima  ruota  con  vn  campo  d^ort , 
« l'Aquila  doli* Imperio , il  Cimiero  delloLa 
quale  h vn  Leone  che  alza  con  la  brano  tue 
defira  vna  croce  di  Gierufalemme  , CJ 
• con  la/l  anca  vna  ruota  d*oro  come  nelCoM* 
ma*  • 

I; 

• IH^^^Oppia  renaadubio  è l’origiae  delle 
-I  ^ famiglie  nobili,  che  viuono  fotco 
queAo  nome  in  Venccia,  poiché  fé* 

• coudo  catte  le  relacioni  vna  venne  da  Man» 
eoa  l'anno  877.  e l'altra  d*Acre  in  Soria  Circi 
tfpugnaca  dall’arme  Venere  l'anno  lap;.  Si 
’ può  dire  però  che  riceaure  da  tempo  imme* 
morabili  ali’otdinedelle  nobili  pacririe,la  gió 
ria d*ambe,e  gemeIla,poiche da  tutte  dueio* 
1 no  vfeiti  huomini  infigni>e  concoA  indi  Aio- 
ta  copia,che  foitifcc  imponìbile  il  rintraccia, 
re  la  diì^cndenza  che  hanno  dai.'vna  òdal- 
l'airra  delle  Cafe . Con  qucAa  premonrtrone 
(è  prelentano  a far  pompa  de  menti  propri j e 
delle  publiche  dignità  loto  ‘ ConArrice  vn  > 
GIACOMO  Cap.  General'della  Ser.  Rep, 
«contro  Anconitani vi%  Crefo  General  in^ 
Ifttia,  vn  MARCO,  LEON,  BENEDET^ 

TO^ 
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^ U fregi  r 
TOi  ALVISE,  MARCO,  GASPARO,  & 
flfkri  fregiaci  doppb  lunghi,  e graditi  feruigij 
della  porpora  procuratoria,  fenza  ommettere 
tn  FRANCESCO  Configliere,  c Vicedogo 
nell'età  di  ceQt*anhi,come  alcriSienat^ri  fenza 
numero,  che  con  li  oracoli  delia  prdpria’pru* 
deuza  in  ogni  tempo  hanno  confecratcr  ilSan»  i 
tuario  de  Supremi  ConGgli,  & Ambafeiatori 
illuftri  ch'hanno  sportatò  con  appiaufà  nelle 
prime  Corti  dcll'Europà  gl'interefE  della^ 
Rep.alla  gloria  delia  propria  Cafa. 

Si  conferua  all'eternità  nel  depoficopiù  fa* 
ere  de  trofèi  ch'tl  valore,  e hrfede,  dè  pafTati 
lià  arricchito  per  animar  il  coraggio  deyeB* 
curi  la  Lettera  di  FILIPPO  MOLIN  PÌfòoe- 
ditor  dell'Arme  nel  regno  di  Candìa  che  ca« 
uatofi  cen  li  propri  denti  yna  Frezza  auuele- 
nata  dalla  quale  era  dato  colpito  sd  le  mpra 
di  Retimoi'anóo  1^46.  e Fentendoft  agoni» 
Xante  per  il  veleno,  che  fuperaua  la  nacurA^, 
con  li  Dtillanci  caratteri  del  fuo  zelo  erprefle 
ài  Senato  li  lieti  Fentimenti,  che  conFolauano 
' ia  Fua  morte,  Foifètta  con  tutto  il  contento  del 
fuo  cote  nel  gloriofo  Factificio  che  gli  oifcci* 
■a  alla  pubi  tea  Fahite . 

Viuealla  gloria  del  Fuo  nome  , eà  nuoui 
Saggi  del  natio  valore  tre  gl'altri  ALESSAN. 
DRO  molino  già  confccrato  nel  la  cari, 
ca  di  Capitano  delli  Galeoni,  benemerente  de 
publici  impieghi , bora  illultre  Candidato  di 
maggiori  occafioni  che  rperaffi  non  manche* 
ranoo.al  di  lui-zelo  io  voa  Rep.  che  ammette 
tutti  quelli  de  Fuoi  figli-  che  col  carattere  del 
merito  fi  prelcotaooali'aringo  de  Fecuitij  , e 
della  gloria  • 

V . MVAZ.  I 
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’ ^*«^0  Mui/0  d*a:^arr0  fon  vn  fiU 

de  toloriofpofti. 


« 


\ ♦ 


PRinciptò  alli  tempi  «fello  ùabilieo  trono 
ducal  nella  Seren»  Rcp.  la  continuata 

habttatione  di  guelfa  famiglia  in  Ve» 

.netta  ma  la  piu  antica  origine  non  fi  tileaa  ,« 

fia  attelfato  della  fua  cofpicua  gran* 
tdezza  l’hauer  fondato  tempij  ioquélfa  mc« 
*^P®1*  già-  da  prtncipij  del  fuo  arriuo  iw.  ^ 
.c/Ta  dall'lfola  di  Torcello  . L*ingreflogo- 
duto  per  tutti  ifccoli  ncLmaggiorconfìglio 
fa  fede  della  foa  collante  nobiltà  , e molti 
foggetei  dVminènti  qualità  »'■  e ornati  di  por» 
potè  predicano  la  fua  benemerenza  . Cam- 
peggia  a tempi  nolìti  vino  lo  fplcndore  di 
quella  famiglia  , e dai  ceinpo  afpetta  nuoue 
tagiooi  d'accrcfcernc  li  pregi,. 

H"  t t - 

1 . * 


OS  A 


4* 

'U 


I • 


9 


» 


« 


,M  e\d.  I c i; 


% 


% 


POren  d* ero  diuffo  d*AX,urfe  eon  vnafleU 
i^j/ei  falle  eoe  canti  a tanti  raggi  deU 
'*  ^tdefima  de  toleri  offefii»  .. 
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OYefttfaniiglis  antichifllirt*  diVcnc*  . 
tia  doppo  goduta  per  molti  tempi  la 
toga  nobile  de  Segretari | , Ordino 
dilcolto  dal  Patritio  d*rn?oJo  grado  ( poiché 
hanno  parte  nelle  piò  rileuanti  amminiftra» 
CionijC  li  conlida  loro  il  foftegno della  raaeftà 
publica  nelle  Refidcntc,e  Cancellarla  Stipre- 
nia  è ftatadeferitta  nel  L>brod*oro  Panno 
16/3.  in  cagione  della  iccluta  di  nuouo  San- 
. sue  riceouio  nel  Cor  po  d 1 Nobi  1 i Regnanti  , 
per  foflcnetli  conrpiii  vigore  contro  Pingiuric 
dd  tempo,che  non  mai  fatio  di  mine,  fì  pro- 
fiar  gPcffctti  della  fua  rapacità  alli  coropofti 
della  più  pura  elTenza. 

M I C H I E L I. 

Le  moUiflienti  fMfniglii  di  grdH 

Cai»  hanno  ditersta  per.diuirft  c«- 
atopt  l»  loto  genttlttà  • dt 

d»^  la  prima  tnqudfta  nel  primo  punto  d*^ 
MXtùrro  tonvna  /lolla cometa  d'oro  la  cui 
cedariguardaiapartefianea dèlio  feudo  t 
glortojo  S$mbolodtl  valore  de fuoi  Eroi,  ehe 
con  qui/la  tmprefa  animata  col  moto  TR  >4* 

Ci  ^TERNVS  , hanno  non  folo portato  il 

terrore  ma  le  ruineal  nemteo  delta  Fede^* 
Nel  Jecendo  faJctato  di  azurro,  e d’argento 
di  jet  peWt  noi  teriùe  lofiejfo  ooh  le  moneto 
d *aro/par/e  /opra  lo  fa/cèe,  o difpefle  ^ ^ 
^,x.l-nel  quarto  diazurrocon  dueieeìfiaf* 
frontati  d'oro, e vna  cernita  in  Capo.  U Ci* 
mtoreevn  ANGEIO  nafeente diynaTor- 

rocchi  vibra  vna  Spada  in  memoria  delpft 

• * ~ - 
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Della  Nobiltà  Veneta,  35^ 
me  fendmtore  de  Ha  Ca/m  in  Venetia  , càia» 
mnto  een  quefio  neme,  eper  mAggier  eclim^ 
fiene  à.qnello  di  MICHIEL  . In  vn  mArm» 
A»tic0  su  Ia  porta  di  vn  pAÌAX,%,o  di  quefiout 
Cafut  V Angelo  e Coronatole  tn  veto  di 
d A tiene  vn/eettro  /ormentafo  co  vn  giglio ^ 
thè  può  effer  voartoncej^one  di  FrAneia,eLé 
quaithe  Amba/tiatore. 

T Radirei  Tobligp  mio  , e *1  genio  dei 
mio  core,  quando  portato  dali'occa* 
(iooe  a render  Gitthitia  con  la  debo» 
lezza  de  mìei  raguagli  al!e  grane  concelTemi 
da  quella  aobiltlfìiaa  Cara,ne  preterifce  fotto 
fileno  il  riconofcimcco^tanto  pifi  che  debitore 
della  gloria  de  poter  narrar  i pregi  di  quella 
Sercoiffima  Nobiltà  , al  fauor  ricettutooei 
[ giungere  in  quella  Reggia  d'elTcr  inuitato,  e 
j accolto,ncllaCafadcll*Ecc.Jig.  NICOLO* 

; MICHIEL  mio  Mcccoarc,re Ho  sforzato  a^ 
palcfar,  ciò  che  la  pratnea  di  due  anni,  e piò 
I m*bà  lafciato  ammirar  nella  Tua  perfona.  5ò 
: ^i  profondere  inutili  parole  quando  dico  che 

^cHo  gran  Senatore  rauuiua  ne  tempi  noHri 
li  clTempi  in  sè  della  più  feuera  modcrationc  , 
f applica  con  le  più  vigilanti  fatiche  al  pubiico 
..  feruiiio,  e polhcde  con  la  più  profonda  pcrt- 
I ria  tutte  le  parti  d’vn  gran  miniHro delia  Se- 
A reniiTìma  Repubiica.  L*atieHano  tutti  i. Tri* 
r bunali  doue  egli  ha  fatto  lifonar  li  oracoli 
I della  Tua  prudenza,l'hanno  confeflàto  le  Cic> 
^ , il  CUI  gelolo  pofielTo  fù  fidato  alla  fua_^ 
fede , c lo  proclama  il  maggior  , & Eccelfo 
’.^ConfegliOjalla  cui  perfpicacità,e  auuedutez* 
reca  ogni  di  ilupor  più  grande  la  penetra* 

(ione 
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Li  fregi 

•rione  della  fua  intelligenza,  il  vigore  iimpch» 
faco,c  incomraftabile  delle  lue  raggioni,  c la 
"forza trionfante  d*vna  facondia, che  proua.^» 

« |«rfuade,c  rapifee  chiunque  l’ode,  c l’amrai- 
-ra.  Fortunato  in  quello, che  tanti  preggi  fot» 
tratti  all’inuidia  dalle  generofe  difpofitioni  di 
VII  animo,  che  nulla  chiede,  ch’il  publico  be- 
ne vanno  follcuandolo  sù  gli  applaudì  fempre 
crefeenti  della  patria,  c fi  vederanno  ben  pic- 
■’ft'o  in  vna  Sphera  inarriuabilc  à tinti  gli  eneo*  , 
inij  della  Fama  . Fortunato  ancora  per  la_^  | 
brillante  fpcranza  di  veder  eternato  il  fuo  grj 
nome  nella  gloriofa  famiglia, che  incorona  la 
felicità  della  fuaalleanza  di cinqueben nati 
Caualieri,li  tre  maggiori  de  quali  l’illaflrifs.  , 
^ig.  ANGELO  , COSTANTINO  , E ] 
FRANCESCO,  già  inftradatiper  ilfcntierc  i 
de  militari  impieghi, corrono  la  flrada  degl’-  ^ 
honoti,  per  veder  fi  vn  giorno  con  ben  fonda-  i 
to  augurio  de  meriti  de  maggiori  e del  prò-  • 
prio  talento  coronare  nel  tempio  dellaglo-  j 
ria  , reftando  li  altri  due  GERONIMO  E j 
GIOSEPPO  per  la  tenera  età,  nella  cafaa^  I 
formarfi  come  patti  nobili  d*AqniIe  a raggi  i 
dclgranGenitore . 

Nc  poflb,  o detio  tacere  le  compite  efpref* 
fioni  de  gencrofi  f«iK n impartitimi  pure  dal.  , 
l*Ecc.  Sign.  FRANCESCO  fratello  primo  \ 
dcirEcc.Sig.  NICOLO  , ScnatorCaualic-  j 
re  e Sauio  grande  di  quefia  Scr  Rep.  che  con 
lafuauitàdc  cofiuminà  sforzato  hoiamai  il 
mondo  tutto  ad  applaudir  alle  Tue  maniera  , 
hauendo  riportato  dalle  Corri  di  TVRINO, 
PARIGI,  E VIENA,  alle  qualiegl’è  fiato  j 
Ambafciatore , la  fiitna  di  Compitiflìmo , e * 

SpJen* 
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T^eliaNobilta  Veneta , ^6t 
rplcodtdiHìmo  Cauaiiere , confcruata  j e ac« 
crefcjucadicontimio.cool/ciuili  , & obli-  t 
ganti  tratti , che  fanno  Tuoi  Ji  Cuori  di  tutei 
^udii , chefaan  fortuna  di  tt'attar  freo 
i Corre  con  riual  merito  alla  AdTa  gloria  ^ 
vn  terzo  fplendore  della  raedefima  càfa  1* 
■£cecll.Sign.'MARINQfrateilo  degPacceo* 
natiSign.  che  vellrggiandoda  moUannifa 
ic  Flotte  publichc  con  varij  impieghi  premia» 
ci  al  Tuo  valore , ha  vlcimamcnce  confeguico 
'queliode  Prcucdicot  d*Armata  allaquales'ò 
iucaminaco  in  quella  ricch^dìma  galera, or* 

-liata  a fuc  fpclc  , c che  glonofo  ti  ionfo  della 
pace  fa  itupir  il  mare,nelPonde  del  quale  non 
iì  fpecchiò  forfè  mai  madHoa^più  pom. 
pofa,  dfendo  oltre  la  ricchezza  de  ftendardi 
rutta  la  poppa  di  eiraintcrlìaca.  digrandi  la>4 
flre  d'argento  in  tagliato  con  pcctiofolauo» 
co, fra  darne  tutte  brillanti  d*oro , Homo  per 
altrodifeuenflìniadifciplina' , d»animo  in- 
trepido,di  vigilanza  indefdTa.e  di  mente  fpo* 
gli  aia  di  quaJfifia  intctedaco  rilpciio,  tutre^ 
pam  d*vu gran  Capo  di  guerra, c che  li  van» 
no  formando  la  Arada  alla  fuprema  dignità 
dcll'atmi* 

Za  /eciìidaarma  dtlUfitjfa  Cafm  itu 
Quarta,  le  monete  cen  li  leoni , e fi  vede  per 
cimiere  di  quefia  vn  Leon  najeente  col  mot* 
to  Innoxia  fortitudo . 
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Q Mp. 


M O R E S I N. 

I • • V 

LEquMttr§  Armiftfut»ti 

fregi  deU»  glorimdi  tjuefis  natèliffimm 
Ctef»  y fbe  mette  ta  fMjetM  in  ^Mndm  nelteL* 
per  fona  d*  ALBERTO  , o AlBERTIlìQ 
frmteUo  della  Regina  TOMASISA  d'Vngn- 
rèa, e vi  aggina fe  la  Croce  bianca,  ( cornea 
ANDREA  Gen.  centro  Zara  ribellata  ag* 
giunfe  la  vermiglia  con  cerchio,  ) ceto  per 
contrafegno  del  Principato  della  MORLA» 
GHIA  cof tritoli, del  quale  la  Croce  d^argi*m 
to  era  il  ve  (pilo  come  hb  accennate  altrone.. 
Tal  fenttmento  beneh'to  Sappia  contrarie 
mll'opiniono  di  molti  , non  ho  potuto  effer 
indotto  a mntsr,  hauendolo  fondato  fopteLa 
molteplici  , evarte  Relationimanufcritte. 
alla  veneranda  antichità  delle  fuali  hi 
creduto  donerò  quella  fede,  che  prefjo  dt  me 
e mal  appoggiata  à traditioni  , nate  da  im* 
certo, e ofenro  rumore,  e che  non  viuono  ,ch§ 
nel  een/en/o  de  poco  fiudiofpdi  meglio  rim» 
tracciar  la  verità,  < ' 
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' I ^^9rtf^iuif»  ^^ro,e  d^atutrr$  cornati pmi 
'di'ceÀredt'  tolirioppoili  . 


•t 


^ A 

ECofr  vnVfermcìt  coareofo  ddl'anticbfe 
reJacioni  in  aiTrgnare,  a qaefta-oobiiif« 
fin^afarnigiiaoi^igioeltoroana.,  chtij 

' 'óonpare' poterti  fenaa  rimproncró  d'ineradi» 
' IO  liaore  fica  !arne  i'iuccnrà  » ò negarli  Ja^ 
*.  gloria d*vnilltfitritiìnaarcendenza. 

. -i  Li  MEMI  defcrittida.VirgiJiOpQfteridel 
‘ fìmoA)  MNESTEO  difcendentecgiiairoo 
( làfcrircy  da  Rrggi  Troiani j giuflificano  to? 
antieliità  fuori  del  volo delle  ftortché  penne, 
,e  li  AelScrasffFiti’in  Veneeia  con  vna Serie  d* 
. £roi  applaulici'inriirce  le  pii)  fobiiini  digoi» 
là  fanno  pompa d?vn  merito  fbllctiato  fopra 
gl'elogij,  delia  fama  Vantano  con  le  fonda» 
cioni  di  Roma  > e di  Venetia,d’haHcr  contri% 
>buito  alli  pnncipijdeMe  due  più  iiiuftri  Me» 
tropoli  dei:  mondo,  vgnalmente  benemeriti 
déll’vna:^  e dell'altra  , oue  hanno  veduto 
4c  nationi  tributare  al  loro  impero  tutta,  ^ 
la  forzale  ricchezze  della  terra  e dell’Oa* 
j‘da^;  = • ■ . . 

. Il  primo  Principe  di  quella  Ser.  Reo.  ero» 

' oai  uà  il  fuoi  Elettori  il  nome  d'vno  di  que« 
Ita  £uQigh'a>  il  Icùo  incorona  la  medetime^ 

Q i nella 
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T)  eli  A nobiltà  Veneta*  .^^5 
non  niioor  vantaggio  il  valore  Tuo  a repri* 
merne  li  nafcenti  cutnulci  ^ DOMINICO 
PatrUrca  di  Grado  . c Pietro  Vefcouo  di  Ve- 
oetia  voo  fratello,  l’altro  figlio  di  PIETRO 
deferiteo  Principe  danno  faggio  , d’animo 
,€osl  Eroico  a fprczzar  la  tetra  come  li  altri 
fi  moAran  forti  ad  acquiAarla  , elfendo  fem» 
pre  fiato  prona  di  non  minor  fortezza , il  vi* 
uere.con  continuo  efiempio  in  vnaReligro* 
fa  Prelatura  , che  di  foggiogar  le  Città  , & 
affrontar  li  perigli.  Da  quefii  ch’iOsnon  mol* 
ciplico  per  non  trafgredire  la  mia  breuità, 
paifo  Alile  porpore  de  poficri  alli  viuen- 
ti , ne  quali  Aiperfiite  tutto  il  merito  de  mag- 
giori vhie  la  gloria  di  quefia  granCafa , per 

non  morir  mai  all|  liìonori  t Se  alle  digài* 

" 

M I N E t t i; 

POftad,*Ax»mr9  eon  due  righe  vermiglie 
in  ferma  di  gemelle  , ma  che  {ep  ara- 
ne la  fa/eia  dal  capo  , e la  punta  delle  feu- 
do , con  due  Leoni  alatipafieggianti  d’ero 
ver/e  altrettanti  monti  delle  ffejfo  metallo 
vno  incapo,  e l'altro  in  punta eentornati  . 
Lafa/ciacaricata  d’vnafede  adagiata,  ì 
due  mani,  impalmate  d*argento,e  naturali^ 
$en  parte  de  bracci  vediti  d*era. 
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365  ’ ii  Pregi 

X . . • * 

OVcfto  Simbolo  parlante  della  fedcj 
•prcfo'dà’  qucfta'faraiglia  dirigine 
Bcrgannsfca  , per geotjlitra* iro pre- 
fa legna  ic  dffpofiti'oni  riconofciute  intlTa^ 
•in  qtif  tempi , 'ne’quali  fu  aggregata 

'all'ordinc'pàtritio  , cioè  t 6jo,  e come  farà 
'fempre  ìirditio  cofpicuo  di 'fi  nobii  ‘fregio  • 
delie  fpcrarfi»'  che  la'cagione  farà  anch*cffa 
madre  feconda  arpàrtorire  meriti  nttoui  per  • 

accicrcernc  la  gloria  . 

r * * 

M'OCENIGO. 

♦ • 

» 4 . ^ ^ - 

I'.N quarta  qutjio  eèn.lo  feuJv  'difruneia, 
l'arma  dtUàCafa  hdoeenig»  , frà  trnfi* 
hili  dt  quefiaStr.  Rep.  con  v ant agio  d ita 
ticchtx.x€f  e dlautichità , diflinta  . •£ 
notocholo  Àtnbafcierie  /efionute  con 
rito  approuato  appreso  li.friucipi  Sourani, 
fogliono  riportato  da  $Hì  qmaUbo  fogno  dot 
loro  aggradimontOfCO»  la  promot  tono  doli  • 
jtmba/eiat,ail*ordme  d«Càioalior$  * o toro- 
ttffiono  di  qualche  frogia  dell'arma  Regnai 
'te  ad  ornar  tl  di  lui  -proprio feudo  j Daj 
eh*  fegue  plaufibtlo  $l  principio  di  quefla^^ 
jnquartatura,  che  li  meriti  fempre  fioriti 
^0  Moeenighi  hauendopreffoli  Chriftianif- 
fimi'lafeiato  odore  de  filma  , e diapproba- 
'tiene  ftimnreno  quefii  con  giufiitiaVaeeop* 
piare  come  eh  vh  fertHe  giardino  li  gigli 

tonlr^^f*  , edeternar  con fimbolo  cosi  fio - 

rifa  if  talento  dell* Eroe  e*l  concetto  del  ' 
Monarca  che  lo  gradina  • tl  Cimiero  della 
tafadieuifi parlo altrout  , \vnarofadi^ 
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'DeìlaHoìnltÀ Venite*, 
mtf»  d’drgentCft  d‘»x.Hrro,  alzata  d»  vnajt 
drMHC»  di  fiera  tei  mette  2VLC  H£AR  IMA 
ViATrS, 

I 

M O S T O. 

* , • , 

» * * I 

* » ,*• 
t / • * 

Doppia  ì Varma  di  qttefia  MohilifftmeLà 
. famiglia  , y ciei  ingaattuta  d'oro , e 
ot  ax-urro  , alla  quale  aggiuugeuatto  altre 
volte  fri  monete  d’oro  poftein  banda  fui  fé* 
tondo  y etereo  puntole  d'argento  eonvn» 
Dpjfo  rampante  y e fatto  a /cacchi  d'ore, ^e 
d’ax,urro  y in  vece  del  quale  alcune  memo» 
rie  fanne  vn  Leopardo  » 

•I 

% ^ 

|mf^^aji(<eihpi,e  le  rune  canfatedaj» 
I -Loq^obardi  nel  loioingreflo  in  Ita* 

' . JL  diftruttione  d'Vderzo  Città  del 

Ittuli  incenerita  fià  vnmirer^biletcofeo  del 
.loro furore  , inanello  Aedo  tempo  , vAa 
procella  che  agitando  Ip  Aato  di  quella  prò- 
oincia  fiaccò  dal  fDo  feno  « egectòal  lido 
di  Veoecia  la  pcetiola  perla,  di  quefia  fami* 
glia  . Viue  quefta,cra  la  patritie  di  quefia^^ 
Scten.  Dominante  con  vantodi  non  iniecot* 
ta  nobiltà  pafiaca  dal  tribunato  che  godeua 
nella  fua  patria  al  corpo  de  nobdì  , ch'am* 
miniftraoo  la  regenza  di  quefia»  nella  quale 
con  importanti  impieghi»  eggregiamente  fo« 
ficnuti  y ha  tiieuato  la  gloria  di  molte  pri- 
marie dignità. 

Campeggia  nelle  Storie  il  merito  di  RE- 
NlER  Caualier  Ambafeiatore  in  molte_> 
Coni , Proueditor  in  Iflria , e apprefib  pria- 

Q 4 «ip» 


5^  • Li  Pregi  ' 

eìpidifcordi  » ch*hauciistio  Ghicfto-I’atbìtrìa 
•della  Scren.  Rcp.  oracolo  rtuetito  » che  con 
suttoreuolc  giuditio  rccifclc  vetteiHi  diffi- 
coltà con  vna  applaudita  fentenza  > reinte- 
grando ne  loro  petti  quella  pacee , che  da_.» 
gelofi  (entimenti  ne  haueua  riceuuto  il  bado  . 
Ne  ineuo  illuftte  è il  nome  d’ALVISE  chej 
«bài  gerii©  grauido  delli»  fcòpèrtà  de  notiti  ‘ , 
inondi , fcotfe,e  nauigò  fcoitofc«ti mari , e 
con  la  vaftità  di  pcnlìeri  bauendoabbozzato, 

'a  feuro  la  mappa  de  ftrani  climi,  formò  l’ale  • 
alCcflotribo  , cheandòpoiarincrarciarli  > 
iAnttorcdclPortolino  dclI’lfole,che  feorreo- 
do  feaza  nome  rinfaccia  al  Teitipol’inuidia 
concepita  contro  la  gloriofa  "famad  i'queft' 
£rpe . 

' ' Ma  (enza  ftendermì  a maggior  enaotf  ra^ 
tione  per  epilogo  delia  grandezza  di  qnefta 
Cafa,  baftimiaccenoar  laperfona  dVn al- 
iato ALVISE  a nel  quale  con  deftino  criotw 
lance  degPolcraggi  del  tempo , vedonfi  li  bé. 
oemeriti  fudori  di  canti  glorioli  fuoc 
Antenati  ^cangiati  IN  PORPO* 
il  cui  fplendore  fitto 
agl*  occhi  ooftri  d va 
' eternandola  fama 

< • depreggi  di 

quello  • • ' ‘ 

granCa&- 


MO. 
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POrtèin  ^uar44t9déil  frimp  d’arggnt» 
ce»  V»  leene  vermiglie j centernate  , V 
che  alt.»  tre  fiori  * . delle  AeJJe  cele, 

re,  lljeeondod^orecon  l’aquila  Imperiai 
negra  . Il  terz.0  d ax.urro  ce»  due  Spade  d*-. 
ere  pefie  in  croce  le  punte  haffe , e accempoi» 
gnate  de  quatre girelli  parimenie  d'ore, che 
per  efter  di  (peroni  fono  tr-oiferati  , tneth 
differenti  dalle  (Itile , {l'arma  Mora  Ncbi» 
leiNapelttane  porta  quefie  punto  ma  cetu 
4nmpe  vermiglie ,)  Il  quarte  bendate  di  refi 
/e, e d'argento  di  /lipeKrJ» 

t 

RIntractia  (fucHa  famiglia  la  Aia  pili 
amica  origine  nell'Heiàetia  , da^ 
doue  dilacara  m varie  paro  delflta- 
Jiu  , d/cdi  Gregorio  Vili,  al  foglio  di  Ro- 
alla  Città  di  Vieenaa  vnaferie  de  di. 
fcenl  ori,  che  trasferiti  in  Veneria,  hanno 
«onfeguito  nell’anno  lé^j.ilfreggio  di  que- 
lla ->eicn.  Nobiltà  . Viue  di  eflal’Ill.  Sign. 
GlO;  Battista  Caualìcredi  compìtif- 
Amo  talento,  e che  crattandoA  con  (plendi, 
dc2za  Araordmaria  in  quefta  reggia,  mftien- 
ne  con  tutti  li  maggiori  Principi  che  la  fre- 
quentano, la  pompa  più  difpcndiola  , de  di- 
ucrtimentie  de  giuochi  che  la  rendono  il 
et  mio  c amore  dcli’rniuerA>. 
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Porta  d'M^^rro  ten  vna  gran  Ma 

metto  raggi  . Si  vede  i»  alemiimana'- 
/crittràae/i'^rma  inquartata  dtlUfieft  eo^ 

. lori  con  lafiiffa  dtgl  ’oppofti,  . • 

TRà^le  famiglie  più  anticbc's'aoooòcr» 
qùcfta,  poiché  fi  «oua  in  V«n«ia-ia 
, dall'aooo7fO-  Confefuò  n«l  ferrai 

dei  Coiiligim  il  tirolo  della  faa  Nobiltà  , «-> 
diede  nel  corfo  de  tempi  Senatori , e A»»»* 
fciatori  rimarcai  nelle  publichcmemork^  J 
come  fra  gl*altrivii  MARCO  frà  li  Elettoci 
del  Doge  RENIER  ZEN,  e Giouanni  Ami. 
bafciatorc  nell'incontro  del  Principe  AN- 
DREA CONTARINJ  , Trasferita  in  Cali- 
dia  con  le  Colonie,  lafciò  pochi  de  fuoiitt^ 
qoefia  Dominante^onde  riftretta  c *a  lot  Icn^ 
nelle  Scorie  » ‘ . 
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M E z o. 

POrts  d*ero  €cn  tref/t/ch  tndnt»  d^MKur* 
ro  , Jotto  vn  cAp«  fimilmtntt  d*ax,$tr^ 
rèfiMrùMtP  d'vB  Lane  puff  Ante  ft*ore . 

GArreggia  qucHa  con  fa  in-ececfence  là- 
miglia  d’antichità  in  Vcnctia^  ritto* 
' uandoii  in  qucAa  Mecropoii  dail*an* 
no  ucilo  790.  Con  inDiatncnto  vgttale  fi  por* 
td.comc  l'altra  ki  Candia»  e li  rima  Ai  in  que* 
fia  Reggia  furono  nominati  fra  il  Patrjuj 
nelrauno  1 297.  che  fu  ferrato  il  Configlio,  e 
parte  ancora  eie lufi  finaii'anno  ijSi*  che.» 
furono  reintegrati  nella  perfooa  di  FR  AN. 
CESCO  coloacricodiferuiiij  prcAaci  nella 
guerra  de  Gcikjc fi  . Hàdacofoggecti  bene* 
tncriti della  paeriatcomefo  GIACOMO  Se* 
naror  grande,  e Proueditor  in  Campo  ncllau^ 
guerra  di  f errara,poi  Ambafeiator  al  Ponto. 
fice,&  altri  della  virtù  de  quali  fregiafi  MAo* 
ria,  e fi  rende  con  gloriola  amb.tione,emuIa- 
tcice  la  difeendente  poAcrità  » 

M 1 N 1 

POftA  d*4XJtree  an  v»a  hAwdA  de  Komèi, 
0 qUAdri  Acuti  , euere  rembtggtAteLa 
d’éreJa{eeetedA  Armn  v* Aggiunge  v»a 
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te  dello  fijio  metMlU  nella  fartefinifità^ 
delCaff,'  " * *.  ► 

IN  Aitino  rintracci» <)ue/!a  CafalaHu.^ 
prima  origine,&ncbbe  la  deilructione  dr 
quella  Città  dairarme  degl’Hunni  per 
cagione  di  ricoueratff  oell’lfole  dcll’AdriatN 
co  . HabiCÒ  prima  Mazorboj  poi  nell'anno 
790  gìuofe  arifederc  in  Venetia  PAOLO 
MINIO  primo  Afeeudente  della  fuafanah 
glia  in  quella  reggia  . Partecipò  con  le  pii» 
cofpicue  da  quelli  principi)  l'ingrelfo  nel 
maggior  Configlio;  poiché  fò  dichiarala  p»> 
critia  al  ferrar  dello  fielfo,  duppo  ii  quaf 
tempo  diedeal  feruitio  publico  minifiri  quaw' 
li  Beati  nelle  dignità  » e negl'impieghi  canta 
del  Senato  quanto  dell' Armate  della  Seren^ 
Rep.  La  diuifione  che  trasferì  parte  de  Tuoi  iir 
Candia  con  le  Colonie, la feio  ìcarfo  il  nume» 
ro  de  refiati'in  Venetià,  quali  tuccauia  inaia- 
ti fu  l*orme  dèsferuitii,e  del  valore  giunfera 
fino  alimento  dd  Soglio  Ducale  , al  quale 
concorfe  con  numerofi  fuffraggi  MARCO 
MINIO  negl'? Itimi  anni  del  fecole  feorfo  • 
Viue  con  freggiod<  dignità  , e con  la  glori» 
di  rimarcabile  facondia  PAOLO  MINIO  , 
che  applicando  il  raco  Tuo  talento  alli  fiudi} 
piò  Boi  iti  delie  beile  lettere,  con  li  faggi  da- 
ti dall'erudita  fua  penna  fogna  rivolo  deli» 
fama,  che  di  già  va  follcuandofu  liapplaufi 
communijil  foo  nome  »' 

• r * * 
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MORO. 

t 

• . I * 

POr/4  iandatc  d'azurro  e d*argent»  eo» 
vneapo  dello  0efto  metallo  eterico  di 
tre  more  negre  . Il  Cimiero, vna  zampa  d*» 
orfo  che  tiene  vna  mera . 

' ' r* 

4 

ILritroaard  foggetti  qualificati  di^efià 
famiglia  nelle  memorie  della  prìtna^ 
•fondatione  di  quefta  Seren.  Reggia  co- 
me d*vn  alboino  moro  nell'anno  424» 
fra  Confoli  , che  Copra  incefero  alli  primi 
edifici]  delia  Regina  del  mare,  authentica  la 
prona  quella  efier  rna  delle  nobili  famiglie 
di  Padoa  , ch’iti  patte  rapite  dall'amenità 
dclPlfole  , parte  sforzate  dalie  barbare  in- 
uafioni,  che  fiteero  Padoa  reftar  in  cenerita  , 
fondarono  co  li  principi] di  quella  Reggia  le 
Colonie,  ebe  ne  guocrnarono  le  vicende  eoo 
auttotità  di  Tribuni,  c ne  accrebbero  la  glo- 
ria con  la  ferie  dcgl'buoraini  Infigni  che  par» 
torirono  ail’moodo  • 11  leggerli  tuttaoia.,» 
nell* anno  138S.  tu  FRANCESCO  MO- 
RO da  Negroponte  perbencraereoza,acqoi» 
Rata  ncit'rmergcnze  di  quel  tempo  aggrega- 
ioali’otdtuc  patritio,parercbbe  sforzarci  a co. 
felTarquella  famiglia  doppia,  f-  l'arma  RelTa 
in  rutti  li  manuferitti , e la  facilità  in  Venetia 
di  aggiungere  fopranomi  alle  famiglie>che  le 
diftinguono,non  ci  dalTc^beo  fondato  motiuo 
di  credere,  quefta  cRer  vn  rampollo  delPf  ni- 
ca  famiglia  MORO  , qual  fcpatato  dal 
■.  filo 


27Ì  ti  Pregi 

te  delle fepmetétlU  nella  fatte 
delCafe,  " ‘ . * * 

IN  AlcinorintracciifKjucfta  CafalaAia.^ 
prima  origine, & hihbc  la  dcftruttionc  di 
quella  Citcà  dairarme  dcgl’Hii^ni  per 
cagione  di  ricoueratfi  ocU*IfoIc  dell*  Adriati» 
co°.  Habitò  prima  Mazorbo,  poi  nell’anno 
750  gìuofc  atifedcrc  in  Venetia  PAOLO 
MINIO  primo  Afcendentc  della  fuafanah 
gha  in  quefta  reggia  . Parcecipòcon  le  più 
cofpicuc  da  quelli  principij  l’ingrcdo  nel 
maggior  Configlio;  poiché  fù  dichiatara  pv 
tritia  al  ferrar  dello  ftclfo,  doppo  il 
tempo  diede  al  Ccruicio  publico  miniftri  qua^' 
h ficati  nelle  dignità  , c negl’impieghi  tanto- 
dei  Senato  quanto  dell*  Armate  della  Sereiv 
Rcp.  La  diuifione  che  trasferì  parte  de  fuoi  ii>‘ 
Candia  con  le  Colonie, lafcio  fcarfo  il  nume* 
ro  de  re  fiali' in  Venetiìi,  quali  tuteauia  inu  ia- 
ti fu  l’ormc  dèsfcruitii,e  del  faloregiunfcro- 
fi no  alimento  dH  Soglio  Ducale  , al  quale 
concotfecon  numerofi  fuffraggi  MARCO 
MINIO  negl*» Itimi  anni  del  fecole feorfo  . 
Viuc  con  freggiod*  dignità  , e con  la  gloria» 
di  rimarcabile  facondia  PAOLO  MINIO  , 
che  applicando  il  raco  fuo  talento  a 111  fiudi| 
pià  Soliti  delle  belle  lettele,  con  li  faggi  da. 
cidall*cfud:u  fua penna  fogna  ilfolo  della 
fama,  che  di  già  va  follcuaudo  fu  li  appIauU 
communi«il  fuo  nome  ^ ' 
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MORO. 

i • 

• J • 

POrU  handau  d‘az«rrù  e largente  to» 

vncapo  delU  0efto  mttallo  carico  di 
tre  more  negre  .H  Cimier$,VHa  zampa  d‘» 

erfo  (he  tiene  vna  mera . 

- ^ ^ 

« 

ILritroaarfi  foggetti  qualificati  di^efi;k 
famiglia  nelle  memorie  della  prima^ 
foodationc  di  quella  Seren.  Reggia  co- 
me d*irn  ALBOINO  MORO  neH*anno  4^4* 
fra  Confoli  , che  fopra  ìncefero  alli  primi 
edifici  j della  Regina  del  mare,  authencica  la 
proua  quella  efier  Tna  delle  nobili  famiglie 
di  Padoa  « ch*in  parte  rapite  dall’amenità 
delPlfolc  , parte  sforzate  dalle  barbare  in- 
«afioni,  che  fecero  Padoa  reftar  incenerita  , 
fondarono  co  li  principi] di  quella  Reggiate 
Colonie^  ebe  ne  goucrnarono  le  vicende  con 
auttoricà  di  Tnbuni>  e ne  accrebbero  la  glo- 
ria con  la  ferie  degl'huomini  Infigni  che  par» 
torirono  all’mondo  • 11  leggerli  tuttania-.» 
nell’anno  ij88.  vn  FRANCESCO  MO- 
RO da  Ncgropontepcrbcncracreoza,acqaÌH 
Rata  neh’cmcrgenic  di  quel  tempo  aggregaj, 
ioall'otdiue  patritio>parercbbe  sforzarci  a c6* 
feflar  quella  famiglia  doppia, f.  l’arma  Refia 
in  rutti  li  maouferitti,,  e la  facilità  in  Venctia 
di  aggiungere  fopranomi  alle-famighe>che  te 
dilliJiguoi)o,non  et  dafie^beo  fondato  motiuo 
di  crederei  quella  eflet  vn  rampollo  deli’v or- 
ca famiglia.  MORO, , qual  fcpacato  dal 

filo 
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fttotconeo  nel  ferrar  del  Conliglio  , e per  i 
qualche  tefìdenza , e impiego  hauuto  in  quel  ' 
regno  « chiamata  da  NÈGROPONTE  , 
in  quell'anno  reintegrato  al  fuo  ceppo  , di 
modo  che  con  indiftinra  gloria  polla  freg* 
giar  fi  della  ferie  di  tutti  li  Eroi  che  portano 
quello  nome  nelle  Storie  • 

Dal  nono  Secolo  DOMINiCO  MORO 
inueftito della  mitra  Ep  fcopaledi  Veiiecia  » 
clTcreita  il  zelo  della  Tua  pietà  a prò  de  Tuoi  ' 
Concitadiiii  , e GIOVANNI  Patriarca  di  ^ 
Grado  ne  iranno  1 1 a i . con  fama  conofeio* 
udiReligiofo  Prelato  lafciòconfecraio  il 
fuo  nome  nelle  publicbe  memorie  , doppo 
de  quali,  moki  cofpicoi  nei  Senato  , e nelle 
condotte  guerriere  leggonfi  vgualmente  be- 
nemeriti della  fama  , c della  loro  grata  pa- 
tria . GIACOMO  ornato  della  porpora^ 
Procuratoria  (olle nne  nclPanno  i|74*  | 

noiucrfal  applaufo  il  generalato  dcll'Armt 
in  mare  , nel  quale  l'hanno  fegtiitato  LO- 
RENZO, DAMIANO,  GIOVANNI,^  al.  . 
ari  fpecificaci  per  il  valore  c la  felicità  degl’- 
aofpici)  , conliqualicoodufiero  io  trionfò 
la  giuiticia  pubiica  fu  1 1 trofei  de  nemini  de- 
bellati . Vn altro  GIOVANNI  doppo 
fi  marci  forcifee  Mercurio  de  fenfi  publici  in'  ' 
▼arie  cotti  dell’Europa, onc  eghfù  Araba- 
iciatore , c come  al  merito  delle  fuc  attieni 
i doueua  i’apoibeofc  dVna’  gloria  immorta- 
le , meri  nella  Coteioa  degl’oracoli  , iiL-#  • 
JComa  nelle  braccia  de IlaSantità  di  GR  EGCX  __ 
RIO  XIV.  prefib  il  quale  egli  rifedeua  Mini- 
à*o  publico  , il  quale  Pontefice  per  coronas 
il  fine  d'ina  potifiùaa  «ità  % Piooiò  all  • 

. CUI- 
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usua  j}io6f Ita  yeneta,  375 
eternicà  con  i'rJtime  pncioni  deila  Chielà  2 
che  li  conferì  con  le  Tue  mani , confecrando 
con  la  propria  pictija  fama  dVo'Eroe , che 
viuctà  a tutti  ii.el«^  del  tempo  . Malapià 
ricca  gioiadi  quello  diadema  , èlaperroiià. 
del  Pf itìcipe  ViHKISTOfORp  MORO  , 
iflcotooato  pegno  della  commune  felicità  l'- 
anno 146»*  Fra  Regnante  l'incolpato  mede- 
lo  di  tutte  le  virtò , grande  nella  pietà  verfo 
lddio,grande  nel  coragio  ad  animar  le  publi- 
che  imptefe  > grande  nel  lénno  a moderar  la 
fua  regeoza,  11  primo  ad  impugnar  Tarmi  fc. 
gnace  conia  Croce , che  douca  farle  trtonfat 
delTinièdelrà»  Tvltimo  a ritirarfi  della  lega  » 
che  douea  ?nir  tntte  le  forze  Chriftiane  a 
danni  del  Trace  , Super  Aite  in  Ancona  ali'- 
cAinco  Pontefice  che  veramente  PIO  difpo* 
neuadi  SECONDAR  inpetfonailzelo  de 
fegnati,e  di  portar  il  veAìlio  della  Croce  nel- 
le campagne  della  PaieAina , morto  feniccJ. 
gloriola  fui  colmo  degTodorofi  tnerti  » de- 
i'critd  dacuttcle  penne>cbe  volarono  n^  tem- 
pi ^orfi , c fpiegheranno  t vanni  per  rintrac* 
«iar  la  bclla  Idea  del  Religiofo  valore . 

Si  rimira  ancora  fra  li  trofei  di  qucA'IlIqA* 
Cafa  la  Porpora  di  PIETRO  MORO  , da 
^reg  Xll. ToHeoatoalTcminente  dignità  del. 
Cardinalato  » fbggctto  in  cui  concorfe]ln 
fpkndote  del  puro  m'erto»»  per  foilcuarlo  a fi 
fublime  cfaltatiofie>  Dèlia  quale  dipottatofi 
con  pietà  vguale  alla  Samftà'dcl  Carattere  » 
ha  confecrato  il  Tuo  nome  fra  li  pià  rcltgiofi. 
PrclatidcUa  Gbiefia- 


"Dell  a Nobili d V met  »,  3 yy 
ammirabili  monumcnci  di  sé  ftelTo  in  rarie 
compofitio^ii  latine  , c volgari^  telTuce  col 
prcggio  della  più  profonda  letccraéura  , tefo 
guida  a grOratori  , che  Icggcuano  nelle  Tue 
©pere  Parte  più  perita , De /urlimi  genere^ 
ditendi  , 

f 

Nave. 

**«’'.**  • ' * 

QVeffsrtn»  mez,z» p»rl»nte,  e p»rtitét\ 
portando  nella  prima  ditufiane  itui 
campo  amarro  , ima  nane  con  le  vele  gote  • 
gie  d’argent»  , nella  feconda  parimente^» 
d’ax,Hrro  cjOH  vn  aìb  troverdos , a pthdel 
qual  [opra  vn  terreno  dello  [ieffo  colore  gia^ 
te  vn  Ceruo  torieato  d* argento^  Oralafeia* 
ta  laprtma  diuifìone,  fanno  L*armapieneLj 
'dilla  feconda, 

COI  pretio  fo  facrifieio  delle  Tue  facoltl 
o^rto  Panno  1^51.  ruraliare  d'vna 
coùante  diuotiooe  al  publìco  feraiciojJ 
meritò  qucùa  famiglia,  oriunda  da  Bergamo^ 
di  elTcr  efaudita  dal  nume  della  publica  Bocàji 
e accolta  nel  Cielo:  della  nobiltà  patricia,  oiic 
campeggia  con  la  gloria  della  fua  aggrega» 
Clone  • 
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VIOLA. 

* * *• 

\ 

NANI. 

POrtMpMrtit»éT4rgtnt0  , i tii  vifde  ecnlt 

xm  ^ugtlU  volgArmtntÉ 
jmno  d'ATgtntOt  Im /te9nd»p*ftA  in  mrgen$» 
vnn  ghtrlAudm  v»rd9,rhe  rtfi^rrn  vn  cnmpé  . 
tr intinte  d’orot*  dirigo.  Si 
m di^mt^CAfA,  - 

* - * . ì 

P A S T A . ' - ■ ’ 

^ - --  •-•■  - • 

P0rtAÌntAmp9vtrdt  vnla^ntd^éretk* 
aUa  cùh  U btAntA  dtJlfA  vn  gìglio  dtL 
i» fitfn  mÌAlh,t§n  vn  tApo  d'Annoro 
9At$  di  oro  ftiUt  vif miglio  Jéprn  vn  nltfé  j 
^npo  nbnfAOo  é*4ttgonto,  j 

COn  pTltime  prone  di  lelotfiFufo  nel 
libero  cribuco  delJe/ue  facoltà  l'onno 

‘ 1649.  fu  ammelia  quella  famiglia  di 

•feendeoza  Bc^amafea  alla  gloria  dr  con* 
tribuirealladifitra  coromune  della  patria  « 
trauagliata  da  difpendiofa  guei  ra,  e per 
la  benemereoza acquietata  inqae- 

ft'occafiooe.refa  partecipe  | 

dello  fpleiidoro  ! 

della  Nubil*  ‘ 

là. 

PI; 
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Ovetti  tre  srmt  ftvn  fol  Cafsto  fpUgi^ 
me,  /«  prnffs  vn  csmp»  dmtfo 
vo,e  d* argento  co  vn  Leene  de  colori  oppofii  ^ 
(he  alx.avna  croce  vermiglia  , Infeconda 
vn  campo  tutto  ax.urro  con  vna  Dolce  rum» 
fante  d'argento  , In  ter^in  (jteartnnel 
primo  , O*  vlfimotd'oro  con  due  fafcit^ 
ondate  d’nznrro  Jottovn  rapo  d* argento  ^ 
(uricato  et  vna  croce  vermiglia  , iljtept’- 
do',e  terx.0,  vna  dolce  d'argeto  in  al^urro.La 
prima  arma  della  famiglia  fu  quella  deli*-^ 
onde  d’ azzurro  apportata  in  Venetia,inqMar* 
tata  poi  con  la  dolce  t anno  tuo  nel  tempo 
deltacquijio  di  Suro  fette  il  Principe  OO- 
MIS/CO  MICIJIEL  , la  terza  alzata^ 
da  qucjla  famiglia  per  rnetiuo  non  penetra^, 
to» 

DAlIa  nobil  ftirpe  Je  Conti  Bafl!  in  Pi-' 
Ta  crafTe  la  Tua  afcenHeoza  qùefta^ 
nobili.Hìma  famiglia,  da  quella  Città 
l*aono  50f>  per  feditiofa  fattione  aforzaiaà 
ticoucratfi  in  Vcncria,fcmprc  aperto  , e gip- 
riofo  Afìio  della  nob>icà,e  dell'innoceoza«it% 
Accettata  nel  numero  delle  patricie  da^oei 
tempo  , fi  fregia  d'effer  ftato  Seminario d*- 
Eroi,  c'hauttte  nel  Senato, e ociratmare della 
Seren.Rep.  le  cagioni  di  far  campeggiar  il  lo- 
to genio  politico,  egueiticro  , hanno  riem- 
pito il  Móndo  eoa  !k  fama  del.  proprio  nó- 
me. . . ‘ ^ 

Frà  namerofi  altri  fi  prefenta  vn  KICO- 

l/y  geoeral  contco  Geaoefi  fieli*ant)o  ijjp. 

Cuce- 
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Gacrriere  da  cui  Speciiea  la  (tori»  il  dipinto 
calenco  d'infpirar  con  grocchi,e  la  voce , 
ardore  nel  pecco  de  ruc»i  Toldaci,  quale  pri  ma 
foKopofto  alle  vicende  delibarmi,  e vtocojpoi 
liflalico  vincitore  fu  l'aura  afcendente  del 
primo  valore  , diede  a nemici  memorabil 
rotta  predTo  la  Sardegna  fcorrendo  crìoofm* 
ce  li  mari' , riceuuto  ne  porci  della  Spagna.^ 
Confederata  > dal  Rè  d'Arragone  parciale 
amico  della  Scren.  Rep.  con  (Iraordinarij  fa- 
uori  accolto  , e accarezzato , riportò  nella 
patria  in  atreftatodi  fttma  il  fteggiodi  Ca* 
uailcria,confèricali  da  quel  Monarca,  e ha 
hfciaco  il  fuo  nome  conl'ccraco  dagl'applau- 
£ communi. 

Luminofo  di  quello  DomeUicorpIendo^ 
re  , e animato  col  proprio  coragio  fall  po# 
co  doppo.cioè  l’anno.xjSi*  VITTORIO 
della  (teda  Cafa  al  generalato  dell'arme  « 
quale  con  limile  peripecia  al  precedente  pci« 
ma  deprelTo  dall'auèrla  forte  , e dal  petigeo 
d'vna  priggione  , rapito. all'auge  del  pri- 
mo commando  dairrniuerfali  brame  de  po- 
poli, che  ricufauano  di  militar  che  fono  le 
lueinfi^gne  , rifuegliò  la  fortuna  della  par 
ttia  col  fuo  valore , c rintuzzò  la  brauura.^ 
de  Vincitori,  che  debellata  Chioggia  , iu- 
fulcauano  alla  metropoli  di  qm  Ho  Sereo. Do- 
minio, riponendo  con  ralTegnacilIìma  mo* 
deratione  l'autturicà  nelle  mani  d'ANDREA 
CONT ARIMI , ma  con  proprio  coragio,  c 
prudenza  difponeiido,  animando  le  diCefe  > 
eli  attacchi  , eoo  trionfante  efito  colfe.  à 
Jtuco  d'vna  piena  vittoria , cangiato  poi  con 
«nqcaci  parer j dell'voacdcU'alua  RepublU 
" ■ ^ ca 
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Della  Nobiltà  Veneta»  381 
cainapplaufo  d*ToafiBCcra,  e coftanee  pa^ 
ce» 

■ Di  gemello  fplendore  nel  Ciclo  piàfere* 
'fio  della  Chiefafan  pompa  alla  gloria  di 
'quella  gran  Cafa  dae  Emineoci  porporati  , 
■ ambo  Vefconi  di  Padoa  , e ambo  famofi 
Cardinali  I»?no  FRANCESCO -da  LEO^ 
NE  X.  l'altro  ALVISE  da  PIO  IV.  ne- 
gl'aoni  1517.  e lublimatiaquelpoRo 

• Ferronaggi  che  conferendo  alla  dignità  il 
fcnfi  d’vn  genio  rileuato^fofiennerocon  la 
jFplendidezza  maggiore  tutta  la  gloria  dello 
flato  de  Principi , e delia  loro  nobiiiflìma  ^ 
Cafa. 

• Si  cralafcia  qui  la  ferie  piO  difTofa  da  {og- 
getti cofpicui  per  le  porpore  procuratone  , 
cpet  Pambafcierie  foUenute  , ò perle  mili- 
tari condotte  fclicitatedalii  loro  aufpicij  . 
Colnfleirode  quattro  accennaci  illuÀratoa 
baAanzail  concetto  in  cui  èlempre  Hata  , 
c tuttauia  lì  loAiene  quella  famiglia,  non  ^ 
mai  degenerata  dai  lumioofo  fenticrtLa 
.della  gloria  che  la  conduce  all*  immorea* 
«Jità  . 


PIZZAMANO. 

' ■ . 

POr/4  d*a:^krre  e di  teff 9 c<n  vtut 

croce  d'ttrgtmo . 

DAlla  Bobemiene  tempi  remotiflìmi 
venne  quella  famigliaad  babitarin 
Venetia , e dal  longo  domicilio  ac- 
quattata naturalità  > fù  dichiarata  patritia  ^ 
al  ferrar  del  Conlìgliq  . £ memorarti 
' " ncl- 
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OVtfft  tre  arme  d’vn  f«l  CafMto  fpUgé^ 
/«  pr$mM  vn  csmpe  dtmfo  UhMXMf* 
re. e d'srgento  eS  vn  Leene  de  eeleri  eppofii  , 
gke  alx.a'tff»*  vermtgléa  , U/eecndét 
vn  tempo  tutto  axurro  cenvnn  Dolce  rum» 
punte  d*nrgento  , U ttr^  in  ^teurtu  nel 
primo  -,  O*  vttimOid'oro  con  due  fd/eicj 
ondate  d'uKurro  Jottevn  rapo  d'urgente, 
curicutod'vnu  croce  vermighu  , ilfecen^ 
doie  terx.0,  vnu  dolce  d'urgeto  in  u^rto.Lte 
prima  àrtnu  della  famiglia  fu  fiutila  deli*  • 
onde  d azzurro  apportata  tn  VenetiUtinquar* 
tata  pot  con  la  dolce  t‘  anno  1 1 io  nel  tempo 
dèll^aequifio  di  Suro /otto  il  Principe  DO* 
MIN  ICO  MlCllIEL  , la  terxiaaUatiUe 
daquejlafamigliapermotiue  ne»  peuetrn^. 
te, 

DAlIa  nobii  ftirpe  Jc  Conti  Bafli  in  PK 
fa  crafTe  U fua  afcenHeoza 
nobilijlìina  famiglia»  da  quella  Città 
l*-aDno  pct  fcditiofa  faccione  sfbtzataà 
ticoueratfi  in  Vcnctia.fcmpre  aperto  , eglo- 
liofo  Alilo  della  nob>ltà,c  dell'innoceoza<.ai^ 
Accectau  nel  numero  delle  patritie  daqoel 
tempo  , fi  fregia  d'effer  ftaco  Seminario 4'- 
Eroi,  c'hauute  nel  Senato, e ncll’atmatc  della 
5eren.Rep.  le  cagioni  di  far  campeggiar  il  lo- 
ro genio  politico,  cgucrricro  , hanno  riem- 
pito il  Mondo  con  h faina  del.  proprio  no- 

Fri  namerofi  altri  fi  prefenta  vn  NICO- 
LO* ecoeral  cootto  Genoefi  oeil'anoo  x|j|. 

Gttcc- 
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Gaerriere  da  cui  Specifica  la  dotti  il  diftinto 
talento  d'infpirar  con  grocchi,e  la  voce  , 1- 
atdore  nel  pecco  de  Tuoi  foidaci,  quale  pei  ma 
foccopofio  alle  vicende  delParmi,e  viotOjpot 
xifiàlico  vincitore  fu  Paura  afcendeiue  del 
primo  valore  « diede  a nemici  mcmorabil 
rocca  preffo  la  Sardegna  feorrendo  crioof>iQ* 
te  li  mari  , ricenuto  ne  porci  della  Spagna^ 
Confederata  , dal  Rè  d'Arragone  parciale 
amico  della  Seren.  Rep.  con  ftraordinarij  fa- 
uori  accolto  , e accarezzato  > riportò  nella 
patria  in  ateeftatodi  ilima  il  fteggiodi  Ca* 
uallcria,  conferitali  da  quel  Monarca,  c ha 
hfeiato  il  fuo  nome  conl'eccato  dagl'applau- 
fi  communi. 

luminoro  diquefio  Domenico fplendo^ 
te  , e animato  col  proprio  coragio  fall  po# 
co  doppo.cioè  l*anuo.i|Si*  VITTORIO 
della  della  Cafa  al  generalato  delParme  « 
quale  con  firn  ile  peripecia  ai  precedente  prs* 
ma  deprelTo  dalPauérfa  forte , e dal  perigeo 
d'vna  priggione  , rapito. all'auge  del  pri- 
mo commando  dall*? niuerfali  brame  de  po- 
poli, che  ricufauano  di  militar  che  fotco  le 
fueinftgne  , nfuegliòla  fortuna  della  pa- 
nia col  fuo  valore , e rintuzzò  la  brauura^ 
de  Vincitori , che  debellata  Chioggia  , iu- 
fulcauano  allamcttopolidi  qui- fio  Secca. Do- 
minio, riponendo  con  rafiegnacillìma  mo* 
deratione  l'autturitè  nelle  mani  d'ANDREA 
CONTAR  INI , ma  con  proprio  coragio,  e 
prudenza dirpoocodo,  antmaodo  le  di^fe  > 
eli  attacchi  , con  tcionlante  efico  colfc:  U 
Jittco  d*voa  piena  vittoria , cangiato  poi  con 
amicaci  parer  j dcU'voacdcU'alcia  Republi- 
ca 
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"Della  Nohiltà  V enei  a,  381 
ca  io  applaufo  d*voa  (incera,  e coftance  pa* 
ce . 

Di  gemello  fplendore  oel  Ciclo  pià  fere* 
fio  della  Chiefafan  pompa  alla  gloria  di 
'quella  gran  Cafa  due  Emineoci  porporati  , 
' ambo  Vefcooi  di  Padoa  , e ambo  farnoH 
Cardinali  I*vno  PRANCESCO  da  LEO^ 
NE  X.  l'altro  ALVISE  da  PIO  IV.  ne- 
gPanni  1517*  e 1565.  (ubiimati  a quelpoRo 
■ Perfonaggì  che  conferendo  alia  dignità  II 
fenfì  d’vn  genio  rileoaio^fodenncrocon  la 
'fplcndidezza  maggiore  tutta  lagloriadellò 
(lato  de  Principi , e delia  loro  nobiliflìma  ^ 
Cafa. 

Si  cralafcia  qui  la  ferie  più  diffiifa  da  fog- 
getti  cofpicui  per  Jc  porpore  procuratone  , 
cper  Pambafcierie  folìenute  , òperlemili* 
tari  condotte  felicitate  dalli  loro  aufpicij  . 
ColriflelTode  quattro  accennaci  ilJuAratoa 
baAancail  concetto  in  cui  è lemprc  Rata  , 
e tuttauia  (ì  lo  Atene  qucAa  famiglia,  non  ^ 
mai  degenerata  dal  luminofo  femicte.» 
della  gloria  che  la'  conduce  all*  immorta- 
lità . 


PIZZAMANO. 

M 

POrfs  di  ut/o  d*a^rr0  t di  roffo  con  vn» 
croce  d'firgtntc . 

/ 

DAlla  Bohemienc  tempi  remotidìmi 
venne  qucAa  famigliaad  babitarin 
Venetia , c dal  iongo  domicilio  ac- 
quittata  naturalità  , fù  dichiarata  patritia^ 
al  ferrar  dcl^  ConAglio  . £ memorane 
. * nel- 
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'BeU’anciche  Klationi  U laa  pietayche  a legge 
lianer  coottibaico  all^edificarione  di  tnoloe 
Chiefe  , e la  rita  tutta  Sanca  d»  ANTONIO 
PIZZAMANI  Vefcouo  d.  Feltre , li  hàfaiw 
meritate  neitcropio  della  Gloria  laOtetadioa» 
sa  dei  Ciclo.  Imperochc  qacfto  Prelato  dop- 
po  rcorfii  vna  puridìma.  vita,  illuftracada^ 
da  molti  fcritti  ch*cglt  iafciò  come  eràditc.4 
proue  del  fuo  religiofo  talento  , e pag^o  il 
tributo  alla  natura»  doppo  di  molti  anni  » Itk 
ricrouato  inco*  rotto  il  Tuo  corpo»  c dal  PA*- 
TRIARCA  VICENZO  DIEDO.  allora-. 
ScdeHtr»npoAo4iellaCapclladi  S.Gio.  della 
Bafiiica  Pacriatchale»come  monumento  a Se^ 
còli  dell'incorrocta  Innocenza  di  così . Santo 
Pallore»  e per  freggio  incorruaibilc  di  gloria 
•Ila  lua  Cafa, 

Sirefero  famofi  per  le  ricchezze  > il  va- 
lore' , e *1  zelo  verfo  la  patria  due  fratel- 
li diquelìaCafa  » quale  patroni  proprieta- 
ri] di  due  grolTc  Naui  nell*  armata  Vene- 
ta » che  foitencua  il  Regno  di  Hegropoi^ 
ce  contro  le  forze  Ottomane  l’anno  i47Òt 
come  li  Turchi  hebbero  per  il  commodo  dci^a 
gPaflalci  fubncato  vo  Ponte  sù  i*£urip- 
po»  che  lepata  1*1  loia  dal  Continente  » s’cA- 
Dirooo  quelli  al  Commandante  della  Sere-^ 
nifs.Rep^  di  fpezzar»e  abbattete  il  ponte»  ceH 
da  più  generofi  sforzi  centra le^to  il  loto 
valore  alia  memoria  de  tempi» 

• I 
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I RÒSA. 

L • ' * 

nAvagier. 

• 

<«%0rf4  v*rde  con  due  h tende  urgente , lu 
X feeendu  ttrma  aggitmge  vnu  crete  d*ete 

nellu  fàrte  (inifira  del  Cafe  « 

# 

i Cantiche,  e ^originarie  famiglie  ^eU 

I la  Veneta  Prouincia  (ì  namcra  qucAa  • 

f A ■ da  primi  frcoli  della  5eren.Rf  p atere- 
\ d caca  di  Nobiltà, e di  ftima  ìn  queflaReggia, 
e illa  Are  per  le  ferie  de  foggccti  di  qualifica- 
to valore  nel  Senatore  nei  Parmi  . Epiloga  N 
pregi  di  tutti  BERNARDO  NAVAGIER, 
per  le  doti  irquifire  dell*animo>e  per  le  digni- 
tà ottenute;  tamofb  in  tutte  le  Aorie,Poeta,  e 
Orator  fiieondo,  Senatore,  e Configliere  pru- 
dente, ammirato  Atnbafciator  in  varie  Cotti, 
erfecialmenteinRoroad»  PIO ‘IV.  alqua* 
le  porc  va  i fenfi  della  Sereniflìma  Republica, 
e'i)  quale  rapito  dalli  meriti  d*vo  tam'huo. 
I fflo,Io confacrò  Vefcóuo  di  Vetooa,e  porpo- 
. rato  Cardinale  della  Cbiefa,illtifirata  da  luoi 
raricalenti,  c Pietàr.  ' 

■t 

P A P A P A y A. 

POrtad*urge»te  eenvn  ti^ehe  ttzurre,  in 
del  tkth^ifn/iiede pure  df  urgente» 

Dal- 
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DAIla  Bobiliflìma  Cafa  de  Signori  di 
Carrara  fainofi  jjpfil  dóminio  di  Pa« 
doa  tenuto  molto  tcmpo>  traheque- 
Ita  Cafa  giuftifìcata  opgine.  Il  ropranomedi 
PAPAFAVA  palTato  in  cognome  nella  per* 
fona  d*vno  di  qucftr,-  ch’alleuato.in  vn.Chio- 
Uro  nell’età  fanciullcfca  , leggcfi  dilettato 
marauigliolamencc  di  limile  legume.  Li  me» 
titidi  sì  gran  Cafa  vcifu  il  ScrenilTimo  Domi» 
DÌO  cui  ville  fcdclilTìma . doppo  i’vnionc  di 
Padoa  a!  Ven.  Impero, e Io  fpicndore  dei  fan* 
gap  cofpicuo  fra  li  più  nobili  d*^Italia>trouam 
doli  riuniti  l’anno  i^ji.  nella  perfond-del 

Càualier  BONIFACIO, , con l-i figlioli,  *1» 
Dìpon]  PAPaFAVA  , animati  dal  zelo-dì 
liberal  concorfo  delle  fue  facoltà  all’vrgenze 
publfcbc  della  guerra,  furonò  premiati  dall? 
aggrcgaticne  aJl’oidinepatritio  di  qoefia_» 
Re  gnantc  Nobiltà,  e quelli  con  iPoficti  illur 
Bri  Eredi,  di  tanti  valorolì  afeendentìoen  .« 
lanciano  dubitar  ch*in  ogni  incontro  auuiuata 
la  Icr  naturai  fede  da  si  gloriofo  .fregiPr 
fonderanno  ilfanguc  per  illerMÌtioacJl*ado*i 
r'ataRep. 


P.  E S A R O. 

POr/M  partito  a punte,  à denti  lunghi  d*o» 
re, e d*AZurro , li  M.s,  méttono  indiffe^ 
rentemcnte.l’azurro  in  primp  luogo,  ‘e  l’oro 
nel  fecondo. In  alcuni  paUggi  fi  vede  perCL 
mitre  vnc^auaUo  infu^*re,een  Hcfinidri;^ 
zdti  d’oro,  e l’Ecc.^ig-PttituteitjtityViuettfd 
^n  moro  col  turbante  te  Vhabito  argento . 

Porta 
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‘Della  Nobiltà  Veneta , 

POrta  quefta  gran  Cafa  col  nome  la  me- 
moria delia  prima  fuapartia  dalle^ 
quale  II  trasferì  a Venecia  Tanno  i7|i. 
. è auanci  fecondo  alcune  relationi  , sforiata 
.dafateione  nemica  a lafciaril  primo  Cielo 
ooehauea  goduto  il  titolo  di  Conte  di  Ma* 
•.rana.  £ quafi  certo  che  dalTarriuo  entrò  in 
• parte  del  gouerno  publico  coi  fregio  di  no- 
biirà , poiché  al  ferrar  del  Conlìglio  h troua 
inciufa  tra  le  famiglie  patritie , al  qual  grado 
nilTuna  fù  alToota,che  non  hauelTe  allora  io* 
greflo  nello  Delfo  Conlìglio  • Con  gloria  ri* 
naie  alle  prime  Cafe  di  qucDa*Ser.  Rep.  per 
tucti  i gradi  delle dignirà,Generalati«  Amba* 
fc:erie«  eRapprefeotanzeé  faina  fui  trono 
della  patria  nella  perfona  quali  adorara  del 
Ser.  GIOVANNI  » che  hauendo  con  i*alia> 
bilitli  de  CoDumi , la  facondia  del  dire«  la  ^ 
MaeDà  della  perfona , la  prudenza  degTora* 
colile  la  fplendidezza  delle  maniere  rapito  e 
incantato  tutti  cuon^fu  gl*applauli  vniuerfa- 
• lifolleuatoal  foglio  ne  fece  ?n  tempiodelle 
Grane  con  le  liberali  effufioni  della  fua  pietà 
•llf  reropij  delia  faaauttorità  all'innocenza 
della  fua  gloria  alle  mnfe  , del^  fuo  afPctro  a 
tutte  le  conditioni  , cbe,?iua  tengono  la,  me* 
oaoria*d\na  regenza  acclaihata  da  tutte  Jc 
bocche,  e coronata  da  tutte  le  benedittioni  , 
Jafeiate  le  fpoglie  mortali  io  quel  llluDre 
maufoleo  oue  trionfa  ancora  delle  Ceneri , e 
della  morte  nella  fcolpita,e  viua  macDà  della 
fua  prefenza,nella  fi  ben  architettata  ricchez- 
za de  marmi,nella  eloquenza  fi  animatta  del* 
Tinfcrittiooi|,  ch'io raguaglio  compendiano 

R eoo 
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con  le  gcft^  della  vita  di  queft'Eroc,eItcfau«'^ 
rode!  più  grand'ingegno  > è l'ingegno  del 
più  gran  Tefauro  di  facondia  c'habbi  ammi* 
tato'ilfecòlonoftro  . 

- Accoglie  nella  Tua  porpora  t[raggt  più  bril. 

■ lanci  dello  fplendore  di  sì  gran  Cafa  l*£cceil. 
LEONARDO  PESARO  boggi  viuentc^ 
<Proc . di  S.  Marco , e col  rifleflo  del  proprio  , 
talento  ne  àtiuifa  al  mondo  la  gloria . Eroc^ 
'•che  nato  per  cole  grandi  doppo  alzata  allaM» 
'mero,oria  del  Tuo  gran  Zio  la  mole  dei  men* 
■toato  Maufoleo,  applica  la  vaftita  de  penfieri 
a quella  giù  crefeiuta  d'vn  Palagio^cbe  lupe* 
rando  in  molciplicità  e ifquifitezza  di  Lauo« 
ro  de  marmi»  il  difsegno  de  più  vaghi,  che  fi 
ammirino  io  quella  Reggia,  finirò  lafciarà'a 
fccoli  venturi  , lo  ftupor  del  marauigliofo 
Aio  cdificio,e  l'impotente  tofibre  di  giungete 
a più  fublime  difiegno . 

* ‘ • a 

I 

q V E R I N I.  • ; 

* . • t 

VAtiMoqutftt  tr$  arme  gin» 

tilitia  à'vnm  fieffa  cafa/piega  Upri>  { 
ma  in  iamp$  d’ere  >vmafa/eia  ai$trracari^’ 
tata  di  tre  gigli  d’oro  >.  La  fttendadimde 
vn  campo  d'a-{arte,e  di  reffo,  con  trefielH^ 
d*arge»te  /ul  axurro,e  vna  lettera  B.  delle 
ft  tifo  me  falle  fui  ver  miglio  , la  terza  iti» 
quarta  lurma  predetta  con  vn  altro  itu 
Quarto  di  Càfiiglia  , e di  Lene  inprimo/e- 
‘tendo  vltimo  luogo , 


s • • 
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• ' • 

ORIO. 

rTjOr/4  'f»fcÌMto  d*ure  , e d*az.urr^  di fei 
X pizzitnelle prime  arme  le fafcie a^r» 
’Tt  erano  negre . \ ' > 

' l 

DEHc  Ceneri  d»Altino  riforfe  quefta 
famiglia  alla  luce  di  Venetia  ne  prt- 
nii  anni  dalla  Tua  fondacione  % e irà 
le  più  cof^  icue  godè  con  non  interrotto  fplc  * 
'dorcjftima  dillinta^i  nobiltà  GIACOMO , 
e OFOfilSO  Ambafeiatori  alli  Cefari  d*« 
Oriente  di  Virai  Falier  , c Virai  Michiel  2. 
Principi  di  quella  Seren.Rep.  aucenticanoil 
concetto  di  quella  Cafa,  e molti  guettieri  rì- 
conofciuti  in  varie  condotte  di  fortunato 
▼aloreji  hanno  acquiAato  vn  teforo  di  gio- 
irla j che  la  renderà  illudre  a tutta  la  polleti* 
jri. 

P A <R  V ' T A . 

Porta  d*oro  een  v»  tape  vermiglio  esri^ 
catodi  tre  rofe  d'argento, il  Cimier  vn 
èraeco  na/eente\  . 

IL  valor , e'i  liberal  concorfo  delle  Tue  fa- 
coltà nell*  vr  gente  pubiiche  della  guerra 
di  Chioggia  acquillarono  a SARTO- 

q 2 LO- 
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LOMEO  PARVT  A il  benemerito  fregio 
della  Patricia  ttobiItà«  lì  coi  afcendetici  origi- 
naci in  Laca,habicarono  in  Venetia  dall'anao 
e li  poderi  gelofi  di  fi  gloriofa  aggrega- 
liortie  » ne  accrebcro  lo  fplendore  con  li  ferni* 
tij  predaci , e le  dignità  ottenute  in  qaeda_<» 
Reggia.  Duoi  altri  dello  dedb  nome«  ambo 
Vefcoui  di  Torcelloj  e*l  fecondò  anco  Arci- 
ucfceuo  di  Caodia  fi  refcro  nominaci  conia 
dottrina, e la  piecàr  e molti  altri  dediti  ai  me- 
dier  dell*armCthanno  lafciato  nelle  dorie  la 
loro  memoria  illuftre  per  la  gloria  de  meriti 
acquidaci. 

PAOLO  PARVTA  Cai^alier  Procura- 
cor,Oracore*Policico,e  Hidorico  rinominato 
per  ii  Tuoi  icricci  meritarebbc  «in  elogio  dif- 
fufidìmo>re  Perudica  infcrittiofie,  ch’orna  il 
ftto  mau ibleo  nella  Chiefa  dcllb  Spirito  San- 
to , non  epilogade  con  fiuidìmi  concetti  la 
fama  immortale  del  Aio  nome,e  d'aiciini  del- 
la faa  Cafa,c*hauendo  commune  il  dcpofito, 
participano  Pelogij  della  deda  mufa . 

PIO.  / 

Porta  inquartato  , me!  primo  punto  d». 

^asiurro  con.vn  ftudo.vtrmiglio  carica* 
to  d'vna  croce  hianca  , e orlato  di  otto  ti» 
fanti,  0 palUd'orOt  ( può  dtrfi  tn  altra  fot- 
ma,  vermiglio  con  l*orlo  ascurro  caricato  di 
otto  palle  d'oro, )nel  fecondo, o terzo, vermi» 
gito  con  duo  gemelle,  che  fono  quatro  lifie  , 
d*argtnto',nel  quarto  d’azurro  con  vn  loa» 
no  d'oro . ^L'tnquarf  attira  tramezzata  co» 
va  palo  d\azurro , caricato  del  confai on^^. 

X ‘ ver. 
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^ ///  Noèilta  Venda  • 
vermiglio  dtl^m  Chi$Ja  con  le  chinue  nttra* 
uerfnte^oro^  Il  tutto  fotte  vn  Capo  delP* 
Imperio, 

FV'aferitcoalPorilincde  Veneri  Patritri 
l*aano  1406.  GILBERTO  PIO  deji 
Signori  di  Carpi,ooero  per  la  bteheme* 
renza  del  Padre  acquiftata  nel  Generalato 
deli*àttni  publiehedal  medefiino  foftennto 
Matèo,  ALBERTO,  E GIO;  GALEAZZO 
che  fi  leggono  in  altre  memorie  hauer  elfi  ri« 
cenuro  la  mercede  dell'aggregatione.Qiiefia 
famiglia  refideate  inFerrara,ba  l'afcendeoza 
Commune  con  quella  de  Principi  della  MI* 
RANDOLA,' fecondo  il  LOSCHI  ne  Tuoi 
Compendrj^,  onero  da  ?n  naturale  di  Oocki 
di  Sauoiarrafle  Origine  fecondo  altri  • Fih 
- lèmpre  Aimata  da  Cefari , flc  Reggi  dell'Ea» 

. ropa,  da  qnali  riceuè  titoli  e fiati  » dando  de 
• fuoi  in  loro  fcruigio  ad  impieghi  di  rileuati* 
-•  le  condotta.  Viuc  hoggi  rEniin>Card.  C A R* 
; LO  PIO  fratello  del  fù  Principe  di  S.*Grc- 
I gfe>rio,a  cui  la  Maefià  IMPERIARE  di  Leo^ 
* poldo  I.  baucndo  appoggiato  . la  fua  amb^. 

• fciaria  in  Roma,oue  gli  la  foftiene,  réde  con 
, la  fua  approbatione  e fauore  «n  elogio  fupc^ 

• aiore'acatti  li  sforzi  della  penna  • 

* • • % 

POLI. 

Porta  vermiglio  ton  vn  monte  a irò  oL 
mo  vtrdojopra  lap^  alta  dello  quali 
. vn  hr accio  naf conto  dalla  parto^lanta  deU 
lo fcudOtO  vofiito  d^aKurrOt  appoggia  vntL* 
/fada^alttata  in  falene  impugnata  d‘oro  • 

£L  g 


o 


. P O L V A R O. 

Poti  A d'azurro  e»n  vn  drsgo  ver  atti  vn 
vn  Leon  d*oro  affrontati , che  tengono 
x,n  fanale  u'oto  aecefo  di  roffott  vna  fidila 
p^Yc  d*oro  ìielU  ptenta  dello  Jcudo  . 

f , . • 

La  prima  di  quefle  dae  famiglie  d’ anti. 
ca, e benemerita  nobiltà  nelFriu!i>  e 
la  feèonda  originaria  di  Lugano  ne 
confioidcIMilanefe  , cootrafegnato  il  prò- 
priozelo  verfo  la  patria  negl’anni  i66x.  e 
1665.  che  accefa  la  guerra  in  Cànd>a»  chia- 
tnana  le  più  dtfpeodiore  profufìoni  Ptt  il  fuo 
foflcniracnto,  jn  mercede  del  preiiolo  foccor. 
fo  predato  con  rileuante  (ommi,  furono  ag  * 
. gregatealPordinepatritio  , eviuono  nella 
gloria dellaloro  lecettione . 


PONTE. 

m 

POrté  d*4x.urro  con  vn  ponte  s vn/ol  ar- 
ra murato tt  balaullrato  A' oro  , 

TRa  le  ofcurità»chc  inondano  li  tempi 
' più  tèm*dti,e  difficile  il  varcar  fin  al. 
la  prima  origine  di  quefta  famiglia  , 
quale  era  le  più  il!udri,ecolpicue  di  Venetia 
è ben  certo  che  tenne  fempr:  diftinta  iUma/e 
authorità.ma  dubia,  & incerta  hà  lafciato^-ù 
Scrittori  la  prima  fila  afeendenza, e progredì* 
Chi  in  FERRARA' chi  nel  Regno  di  NE* 
OROPQNTE  rintracci  hr  patria,  de  fuoi 
primi  antenati^de  quali  anco  tinto  poco  feri- 
. uono. 
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Isella  MobiltàVtneta,  j’p-i  . 
aotio,  che  fenza  condurci  per  li  albori  della 
Tua  crcfcentc  grandezza,  la  producono  agl’ 
occhi  del  Mondo  nelfuo  più  brillante  me* 
rigg;©  , Cioè  nella  perfona  del  Serenilfimo 
NICOLO  da  PONTE  , prima  publicd 
Ambafeiator  in  quali  tutte  le  Corti  del!*£a« 
ropa,  e in  qnelladel  mondo  tutto  radunato 
in  Trento  per  l’rniuer  fai  Concilio,  poiin.‘ 
coronato  Principe  dellapatrià  Tanno  157?. 
foggetto  in  cui  garreggiando  la  pietà  con  la 
poIitièa,ià  diudeioné  con  la  pru'denza.efKcace 
dclle'gloriqlc  difpofitioQi,hà  refo  ne  filili  del 
Principato,  immortale  il  Aio  nome  a tutte  le 
memorie  de  tempi  SuperHite  alla  zita  di 
quel  Eroe  fpiccò  poi  nella  patria  lo  fplendo. 
re  de  Tuoi  pregi  , Hauendo  iafciatonella  fua 
famiglia  poùcri  riuali  del  valore  delle  Tue 
operationi,e  Eredidella  faa  gloria,ritroiiaa* 
doli  ne  tempi  regoitt,diuèrlì  huominiinfìgni 
per  i feruitij  preftati  alla  Ser.Rcp.c  per  7e  di* 
gniti  in  cdapcircduie  con  vanto  di  merito 
qualificato* 


R A S P I. 


f • 


pOf partito  d’ Argento , e dirójTo,  qut^o 
* 'M$fifo  dt  verde  con  vm  vr/d*)  e 
fatato  di  Leoni,  due:hranche  dellòdtffct, 
ineroeeiate  diagonalmente, >e  vna  eofcia\  0 
artiglio  d’angelto  di'rapina  attaceati,'  c> 
po^i  in  palo , 


i ►A 
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I 

COI  pretiofo  capitale  del  merico,ac<]ai  • 
{(taro  con  liberal  tributo  delle  Tue 
coirà  , compròlH  quelta  famiglia  No* 
bile  Antica  di  Bergamo  , ta  gloria  jd^hauer 
portato  cBìcace  foccorfo  alla  patria  ne*  pu* 
olici  bifogiii^e  le  fù  coritrofegoata  la  publica 
gratitudine  eolia  mercede  dcll'aggregatione 
all'ordine  Patritio  Panno  16^1.  >. 


r V L i P A N Oé 


4* 

palavicino. 


POriM/cMcthtggistc  d’étrgento,  idi  rtffi 
citt  vn  €spo  ìT  MTginti  c ari  fitto 

AHgdltro^e. 


F Regio  cofpicuo  di  Nobiltà  iraotarono 
IO  Milano  li  Antenati  di  quella  Fami- 
glia , £rà  quali  il  Marchcfe  ORLAN- 
DO PALAVICINO  giunto  in  Venetia  Pall- 
ilo 14&7;  eotteouta  Paggregatcooe  al  corpo 
,di-qucAi  Pairitij , fonaò  in  quella  Reggia  il 
gi)as della fua  Cittadinanza»  e'l{ Conte  Gl» 
ROL  AMO  Panno  i44j.fèrmatoui  ftabil  .di- 
mora, fù  il  primo,  che  diramò  lapolletiti  » 
che  hoggi  vi  fiorifee . 
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’Delìafi.ohittàVenet, 

PASQVALIGO. 

Por  ta  Vurmn  dttU [un  Cafa  in  v»  fft§m 
do  omnto , polio  noi  corod'vn  JqniloL^ 
èieipiftmgr ai  coronata  d'oro  in  campo  d^r 
argento.  Si  tratth aUrone  di ^nejia  fami* 

glèa. 

PIOVERE. 

POr/4  in  campo  vermiglio  vn  Leone  dUr^ 
gento  coronato  dolio fieffo  colore . 

L*^Aggregationc  Seguila  Panno  i é j4.  dì- 
que(la^alie|Fatniglie  pacritic»  non  fu 
cbi  vn  figillo  glonofo,  appoco  allt-a 
inolcc  cfpredìoni  d«lla  publica  mutiiiìtenxa  ^ 
à tramaudas  aliVccrnicà  ii.niertej  di  quella^ 
iiobihdìnKi  Cafa  . Molto  glorioft  neemoricJo 
(quelle  fono  le  parole  deila  parto  prefa  in 
Pfcgadi4i7.  Gennaro  d«ll*ànno  fcriM&)  dà. 
^ncjia  degna  Pro/apia  ^giongono  fplendo* 
re  a i titoli  della  nafeita^  e maggior  menta, 
decorano  i* Antichità  fna  MOTSE  PIOVE- 
HE  fin  del  141  j..  commandandp  Parme  di 
V.  Serenità  , merito  il publico  dggradimen- 
to.  GViDOSignor  di  Orotdoppo  pafifatopofr 
molti  gradi  della  militiate  confeguito  info  *., 
gni  prerogatiue  dai  Duchi  dt  scuoia  , da  i 
Rodi  Francia,  e dolio  fltJJ,o  Imptratot 
CarloV.  mori  in  pnblico-  feruitio  Goner»- 
nator  delibarmi  inCaadia.  CESAEE/po- 
dito  Luogotenente  della  CaHalleria  iru 
Cipro  , doppo  fatto  p vUime  prone  tPvn  , 

il  j torà- 
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eoragio  VMlo'fofiUìmo , Cadde  /òtto  Ufeiml^ 
terre  de  Tmrchi  t martire  del  Principe  , e 
della  fede  , e Analmente  moltif(imi  altre 
/oggetti  di  qaefia  benemerenta  famiglia^ 
per  continuata  fucceffione  meritarono 
dalla  publiea  gratitudine  Gradi  eque^ 
firi  , Carichi diColonediCapit ani  diCa~ 
ttalleria  , O*  altre  honoreuole  pretàgati» 
eie. 

.1 

VIuo  no  alfa  gloria  dclfc  Mafe  gl’Eru» 
ditr  Conti  CORIOLANO  £ LE. 

- LIO  PIOVENI  , cl/hauendofat* 

» • 

co  fentire  fra  le quercie  di  Dodona  gl’Oraco. 
lidclla  foro  facondia  ; c-fra  canti  illuilri  Ri* 
uali  in  n nobii  Acadcmia  > ambo  folleuaci  al 
principato  di  cHa^cingono  la  fronte  di  Coro* 
nei  che  benché  di  quercia,  'nontrmono  lifuU 
mini  deiroblio  alla  loro  gloriale  actrop  pian* 
do  a fi  nobil  talento  li  vezzi  della  .più  ^ne*  . 
rofa  compitezza»^  vanno  a difpecco  del  tempo 
Tempre  tardo  a folleuar  il  merito, inoltrando 
ccioiifanti  progrelfi  alla  ftima  , e alli  applauli 
vntuerfali  * ' 

0 

P O L A N I * 

P'^rta  il  capo  d*ore,lafafeia  aK.urta,e  la 
punta  d’argento, eufro  diuifo  d’oro  , r 
d' argento  con  vnafafcia  azurra,  onero  in  • ‘ 
terzato per  fafeia  d'oro  , d*azurro , e d'ar-‘ 
gente  . Utl de/criuere  tarma  B/iROZZt 
fe  tocco  qualmente  vno  di  quel  Cafato  mu» 
tò  l’arma  fua per  la  cagione  iui  aetenhata , 

^ Hebbt  per  riuale-  dello  fit^o  cambia*- 

'«  mtntO’ 
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"Della  Nobiltà  V^eneta.  595 
mento  vn  F I ET-R'0*^PoL‘A  NI  , che 
pnetò Mneh'egli  la-Jua  , ma  per  non  con* 
correre  affatto  ne  colori  , fece  il  capo  d*- 
oro  ‘ 

I I 1 j 

DAlIa  Guerriera  «Pannoftta a:  Fola  fn^ 
"IftriajC  da  quella  Città,  ncll'ICole  dr 
Vcncriagiunfc  quella  famiglia  nc_> 
primi  principij  della  fbiidationedr  qucAo  Se. 
rcn.  SratoJ,  ritrouandolì  fra  le  prime  , che  i*** 
hcbberoil  gouerno  forco  nome  di  Tribuni,  e 
Crearono  il  Doge  PAOLO  ANAPESTO, 
che  diede  forma  compita  li'amminidrst-u- 
ne  delia  Regenza  . Di  qualtHcatidima  No- 
biltà aflfcrifcono  le  memorie,  che  apportale  i 
titoli  dalla  Germania,  c continuando  nclla^ 
ferie  de  tempi  di  viuerc  negKmpieghi  , r di- 
gnità della  Patria,  non  degenerò  punto  dalia 
gloria  del  fuo  primo  alce ndcrue . 

PIETRO  1 OLANI  Genero  del  grao^ 
DOMINICO  MICHIEL  , c fuo  fuccclTor 
alducalcrono  Panno  1 1 5 i..bà  lafciato  nelle 
Srot  le  la  fama  di  Principe  di  conforomatidì  • 
ma  prudenza,  eletto  nel  età  dr$o.  anni  foto 
aibitro  delle  differenze  frà  li  Cefari  EMMA* 
NVEL  D’Oriente,  c CONRADO  d'occi- 
dente j,  con  rara  dima  d’aucccntà  predo  due 
fi  grandTmperatoti  , ch’vmiliaodo  al  Ve- 
nero nome  il  giuditio  delle  loro  raggi.oni  , 
oc  accettarono  la  fentenza  dal  ccnood'»ri_» 
Principe  immortale  per  la  pace  conciliata  £<à. 
lora. 

RENIERO  General  dcll’armipubliche..* 
contro  RVGGIEKO  di  Sicilia,  con  la  pre- 
da trionfante  di  vinci  nauj  condotte,  in  Veue- 

R < tia 
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eia  epiloga  la  gloria  di  molli  altri  Ckierrìeti  P 
comi  de  quali  potrebbero  accrefeere  quefto 
raguaglio  fe  oon  baftaSìe  il  dire  che  quelita 
Illuftre  famiglia  coodocta  dal  raiore  , e dai 
merito  per  irreotiere  del  publico  feruitio  » s’» 
incamina  con*  le^cé aU^iramóctalità  dei  Tuo 
nome - 

P R E M A R I N- 

POr/4  d*or0lco»  trefs/ch  enduN 

zurro fono  tm  c/tpo  vermiglio , fi  vtdo 
per  eimitr  in  vnn  Cs  (m  di  ^nefinfamiglift^ 
vnnfireHMifdrgoHto,  x 

A Ncica  è l'origine  tfi  queftaCafa,  ch"- 
Wcica  dalla  confinante  Regione , fi' 
refc,habitancedeirirole  di  Venecia,. 
da  primi  anni  di  quella  SenRep.  L'eiTer  llato> 
comprefa  nelle  Patricieai  ferrar  del  confi* 
glio,  accenna  vnpofielTo  anteriore  di  Nobil. 
rà,  e parte  goduta  nel  gouerno,  nonefiend» 
iellate  in  quel  miinero,che  qnelle,ebe  di  gii 
vi  erano  regiifirate  • E famofo  il  Generalato 
diRENI£R,ÒRVGIER  PREMARINche 
commandando  rarmi  pubiiche  fotto  il  Piiih 
cipe  GIO  Dandolo,  nacqui  Ilo  al  Ser. 
Dominio  il  polTelTo  del  ri  fola  di  Coriìà  , e^. 
delle  Città  di  Modone  e Corone, vfurpate  dal 
Corfaro  VIGER  ANO,  durante  la  guerra  de 
Genoefi,  lafciato  l'vrtvrpaiore^  Copra  vn  pati- 
bolo percfaltato  trofeo  della  giullicia  vendi* 
cata,  e della  fama  del  Cuo  trionfatoccr 


RA* 
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RAVAGNINU 

F)rt»i*srg€nt» cantre fmftit  ondMtt  »#• 
gre  il  ftMncefe  le  chiumte  V iuré- 

COrpicua  pei  I*impicgl|)i , c dignità  fo» 
itenoce  fotco  il  Dominio  dt  Carrare- 
fì , e Scaligeri  fù  quefta  nobile  fami- 
glia in  Treuigi  > e dtlUoca  gode  la  gloria  d'- 
hauer  dato  vn  Ambafciàcor  a quellaCiccà  pet 
venir  tributar  a queito  Sercn.  lmpero>ladi« 
uota  fuadcditione  l'anno  1544*  che  gli  ne^ 
acquiiìòtl  poneiTo.Rauiuarono  l'anno  1^67» 
con  nouc  proue  di  zelo,  il  merito  de  maggia- 
ri,  li  fratelli  GIVUO.e  aMTONIO  Rauai^ 
gnini  col  infondere  nel  fuenato  erano  profu- 
fa  il  fangue  delle  lorocopiofe  facoltà,  perciò 
dalla  pubiica-muniliccnza,  nel  corpo  de  Pa^ 
triti)  riceuuci  conw  animate  membra  difcde^ 
e di  pietà  al  pubiico  {cniieio  * 

R.  £ N i £ R. 

POri/v  partite  d*argent  0 e di  negra  , eetù 
vn  fcagltone  de  colori  opponi . . 

* T 

Da ll'anticoEpidauro  venne  queftafi<-^ 
migliaia  Vcnena  l'anno  io9X-cla 
guerra  de  Gcnoc li  f.i  il  Theatio  nel 
buai  fece  prona  della  Tua  generora  fede , ou» 
de  aperto  ilfamuariodel  miggjor  Gon(ìglio 
doppo  rifserraco  il  tempio  di  Qano,  & ediU' 
teiefacidi  Bellona,fuaggregata queda 
cicolo  di  Bcnemcccnza  » alli  Sign.  nelljkH^, 
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pccl'oaadt  NICOLO*  Rcnicr  Tanno  ijfi* 
DieJcncl  co‘r(b*dc  tempi  varijScoàtori  -,  e 
Ambafciacori  di  rimarcato  talento  , e conti- 
«trsttuttauia  nella  ftcITa  fecondità  , de  qiia|i'« 
ficati  foggetti  • . i- 


V I 0 L A. 


V 


I vt  y 


P 

d» 


R i l V A*.  . 


Or/4  d*ere  con  vn»  handtt  ax.urr/t  cari- 
ca di  tre  gigli  d‘or»  cericati  in  ian-^ 


INarriuabitc  è la  prima  afccftdcn^adi  qnc- 
ftaCafa  nelle  memorie,  che  ho  potuto 
rintracciar,contente  d*accennar  folo  voa  ' 
dclTlfule  Koggi  diftrutta  , ouc  tcnca  dimorji* 
ne  primi  fccoli  della  fondationc  di  Venctia  . 
BARTHOLOMEO  RIVA,  yalorofofog. 
getto  de  fuoi  tempi, c Procuratpr  di  S.Marco 
Tanno  Tji4iGlACOMO  Senatori Caualie* 
re,  c Ambafciatdr  impiegato  dal  publicoin 
tarie  legationi,&  alcuni  altri  hanno  iafeiato 
nel  foto  nome  a rileuar  Torofeopo  de  menti, 
ched'huopo  fupporre  vguali  c proporcionati 
alle  dignità  , ma  GIACOMO  E EAVSTI- 
NO  RIVA,  ambo  di  frtfca  memoria  bene- 
meriti con  prone  illullri  di  coragio  , hanno 
riunicò  li  fparfi  raggi  della  gloria  della  loro 
cafa  m yn  geminato  phenomcno  de  fplcndo- 
li^cofpicuojil  mondo  tatto  • '' 

Si 
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UellaJS.obtlta^'eneta*  399 
5i  Porco  il  primo  a feconda  del  fuo  iuuin< 
cibilcoragio,  a palli  di  gigante , perlecon* 
dotte  Tubai  cemcj  al  poAo  di  PROVKDI- 
TOR.  Hi^omodiclcuata  Aatura,  d’afpctto 
tutto  guerriero,d*occhi  e parole  fulmiiianti  , 
ed  hauendo  con  trionfante  brauurt  portato 

10  fpauento  per  le  ifole  dell'Egeo  (in  alle  mu-  : 
ra  di  Bifaotio , e vari)  foccorfi  alla  metropo^: 

11  diCaiidiaalTediata  » aAriufe  l’anno  1649»^ 
nel  feno  delle  focchies  l’Ottomana  fortuna^ 
gutdata  da  Capitan  Bafsàad  alfroncarfi  in^ 
generai  cimento  contro  alle  fuc  forze. Si  pre- 1 
ualfc  il  nemico  dcll'auantag«io  del  fito , del 
numero  delia  gente  » della  forza  de  legni,  e 
della  difperatione  del  cuore  contro  il  RIVA* 
chearriuando  a tutti  quelli  vantaggi  con  la 
maggior  giuAicia  della  Caufa^  e coni’aidpr 
più  fiero  di  vincere  tentò,  combattè , c fupc- 
ro,  confufo  il  barbaro  orgoglio,  incendiata 
laÓocca  Tutehefea  , clafciata  fu  Pondo 
fcherno  della  vittoria  le  v ili  reliquie  d’vn..* 
eAcccito,che  minacctaua  d*iogoiar  negl’abif- 
fi  della  Tua  podanza  le  forze  cucce  del  Veneto 
nome . T itoli,  dignità  & applaufi  furono  P- 
ecco,che  nella  Reggia  di  quclt’inuitto  Impe- 
ro fecero  rifonar  la  fama  del  vincitore,  e al* 
la  patria  Io  richiama  vano  , ma  come  natu- 
ralmente s’afiiAaalla  calamita  il  fccro  , il~. 
ferro  appunto  di  GIACOMO  alla  calami*, 
cofa  Cieca  feotcualb  inpmcibilmcntc  rapir 
nc  pQteadiAaccarfi  dVn  Regno  , oueilfuo 
valore  fu  la  felce  de  cimenti  più  duci,  affila- 
ua  il  fuo  cagliente  . Perciò  lui  lafciato  coit.^ 
autcoricàdi  GENER.AL  gommando  conti-,. 
Quò  quclPimprcfe,IequaU  per  che  famofe  al , 

moa* 
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pctfooadi  NICOLO*  Rcnicr  Tanno  1581* 
DicJcnel  co’rfò’dc  tempi ‘vairijSeilàtorì  -,  e 
Ambarciacori  di  rimarcato  talento  , econti- 
«tf^ttuccauia  nella  ftcda  fecondità  , de  qna/i* 
ficati  foggetti  » ^ = . . i. 


V l 0 L A. 


; i*l  V A . V " - 

POr/4  d*ere  con  vn»  Banda  az,urrm  cari- 
ca di  tre  gigli  d* or»  coricati  in  ban^ 

d a V * ‘ • ••  ■ . ' ' : 

INarriuablIc  è la  pn’ma  afccndcnzadi  que- 
lla Cafa  nelle  memorie,  che  h‘ò  potuto 
ri nrcacciar, contente  d’accennar  Colo  voa  ' 
dclTlfoIc  hoggi  diftroita  , oue  tenea  dimora 
ne  primi  fccoli della  fondationc di  Venctia  . 
BARTHOLOMEO  RIVA,  valbrofo Ag- 
getto dcfuoitcmpi,e  Procuratordi  S.Marco 
l'anno  14.  GIACOMO  Scnator,  Caualie* 
re,  c Anr.baiciatdr  impiegato  dal  publicoin 
varie  legacioni,&  alcuni  altri  hanno  iafeiato 
nel  Colo  nome  a rileuar  Torofeopo  de  menti, 
ched’huopo  fupporre  vguàli  e proporcionati 
allcdignità  , ma  GIACOMO  E EAVSTI- 
NO  RIVA,  ambodifrefeameraoriabene- 
meriti  con  prone  illullri  di  coragio  , hanno 
riunicò  lì  rparh  raggi  della  gloria  della  loro 
cala  in  vn  geminato  phenomcno  de  fplcudo- 
Jth^lpicuo  al  mondo  tatto  , 
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VelìaNobilidVeneia,  %99  - 
Si  Portò  il  pruno  a feconda  del  fuo  iiuiin> 
cibil  coragioj  a paflì  di  gigante , per  le  con» 
dotte fub  alterne,  al  porto  di  PROVKDI- 
TOR.  Hnomodiclcuata  rtatura,  d’afpctto 
tutto  gucrriero,d*occh(c parole  fulmiiianti  , 
ed  hauendo  con  trietifanie  brauuri  portato 

10  fpatiento  per  le  llolc  dell'Egeo  fin  alle  mu-  ■ 
radi  Bifaotio , evarijfoccorfiallametropo^- 

11  diCandiaalTediaia , artriufe  l’anno 

nel  feno  delle  focchics  l’Ottomana  fortuna-» 
guidata  da  Capitan  Bafsàad  affrontarli  in_j» 
generai  cimento  contro  alle  fue  forze. Si  prc- . 
ualfe  il  nemico  dcll'aiiantaggio  del  fito , del 
numero  della  gente  , della  forza  de  legni,  c 
della  difperationc  del  cuore  contro  il  RIV A 
chcarrinando  a tutti  quelli  vantaggi  con  la 
maggior  giuftitia della  Caufa»  e conl’aidpr 
più  fiero  di  vincere  tentò,  combattè , c fupe- 
ro,  confufo  il  barbaro  orgoglio,  incendiata 
la  flotta  Tutehefea  , clafciata  fu  I»ondc-> 
fcherno  della  vittoria  le  v ili  reliquie  d’vn»^ 
effcrcito,chc  roinacciaua  d'ingoiar  negl’abif- 
fi  della  fua  portanza  le  forze  tutte «fcl  Veneto 
nome.  Titoli,  dignità Scapplaufi  furono P- 
ecco,chc  nella  Reggia  di  quclVinuitto  Impe- 
ro fecero  rifopar  la  fama  del  vincitore,  c al. 
la  patria  Io  richiama  vano  , ma  come  natu- 
ralmente sVffirta  alla  calamità  il  ferro  , il  . 
ferro  appunto  di  GIACOMO  alta  calami, 
tofa  Creta  fcntcuarti  in^UK-cibilmentc  rapir 
nc  poteadiftaccarfi  d*vu  Rfgoo  , oueilfuo 
valore  fu  la  felce  de  crmcmi  più  duri,  affila- 
ua il  fuotagliente  . Perciò  mi  lafciato  coir} 
auttoritàdi  GENER.AL  gommando  copti- 
Quò  qttelPixnptcfe,lcqaafi  per  che  famofe  al.. 

moa- 
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tnoodo  ne  ?olumi  della  Scoria,non  hair  biTo^  _ 
gno  de  fagli  riftretti  di  quedo  raguaglio . 

Milito  il  fecondo' al  reruiciopublico  eoi 
comtnando  d'vna  naue  Iranno  lójé,  e conui» 
forte  vgualealfuo  valore  entraro  io  partti> 
del  famofo  cimento  alti  Dardanelli , perf^ 
beo  (i)  ia-  naue, da  fiamnie  nera  tcbe  incendia»' 
ca  ma  acquidò  eoo  grardoridei  proprio  co» 
ragioparce  della  gloria  mi  oecenaca  > Pro» 
moflbpoialpododi  Proaedicore , diftefe^ 
con  fulmioancc  corragio  l'Ifbla  di  Lemno  of» 
ficinaapuoto  de  fulmini  , incontpacofi  agl'» 
vlcimi  sfòtxl  del  zelo, e della  fède,  ne  per^i* 
cadenti  di  Candia  , oue  diede g^'vltimi  faggi 
dei  valore, e delia  fede  , Immortale  nrlia  me» 
moria  de  tempi  per  ti  ccioufànti  feruigi  re& 
alla  pacata  . 

S A L A M O 

Porta  Stud»  rcmltggimt*  d’atgemi» , c dlk 

r»Jfo . I 

ANcica,  e nobile  afcetidenza  nella  Cir^ 
cà  di  Salerno  vanta  «jtieda  famiglia>^ 
giunta  a Venetia  dall'anno  71/.  el 
chiamata  colinomi  di  BARBCX.ANA  ,'Oi 
CENTRANICO  ncHe  prime  Relaciooi.Fdi 
aggregata  alla  nobiltà  dal  Tuo  arriuo,  poiché^ 
non  lafcia  memoria  alcuna, d^cIFeruiencraca,. 
ò nel  ferrar  del  Configlio.ò  doppo  la  guerra, 
do  Gcnoeli  «anzi  facendo  pompa  di  poifellb  1 
noia  inccrrocco  di  elfa  in  tutti  i fecoli.  VITAE  ^ 
C£NTR  AMICO  fi  crolla  Patci^cca  di  Grado 

dal- 
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Della  NobitiA  Venata»  40X 
dalI*a(}no  c PifcTft-O  che  lafciò  quefto 
nomcf^er  quello  di  SALAMON  ftà*ioc«- 
fooaco  ^Principe  l'anno  1014.  huomo  di  qua* 
lificata  boncà»e  che  affacicandoli  di  conipor* 
re  li  cumulci  della  patria  follcuaci  nelle  re* 
genze  FalTace,fò  dal  crono  portato  nel  Chio* 
ftrojoue  con  la  pacienza  e la  mojecacioiie  in- 
coronò il  fine  d'roa  Religiofa  vita . T 
Nipote  di  quello  fi  legge  efier  fiata  la  ma- 
dre di  S.GERARDO  Sagredo  commendata 
selle  memorie  di  qoefio  Santo  per  la  pariti 
decofiumi  , e laprofufione  dell'elemoline 
con  le  quali  Tirtà,e  le  gracie  del  Cielo  inaffiò 
l'albero  che  diede  si  faporice  frutta  . In  fino 
Conia  pieci  e le  ricchezze  di  quefiacafa  fà 
eretto  il  monafiero  di  S.  Marta  > riconofcnito 
ne  pofierr  il  g^ius  patronato  di  efio , dalla  R^ 
Abbadefia  ch’aruiualnientccon  la  gratitudi» 
ne  d*vo  diuoco regalò  crtbu^a  la  Tua rccogni» 
tione  al  Pnmogeui  co  delia  famiglia  • 

SFORZA. 


P0r#4  tTsKMrre  ten  vn  Leone  d*#r#  , ek§ 
feSHenéneHM  zempafini/hmrnm  c«#r«* 
gn$  eon  gambe  sfoglie  t tette  Ì*ere  • 

IL  fiimofo  FRANCESCO  SFORZA  di 
Capitano  diueouco  Genero,  poi  fuecelTo- 
re  di  FILIPPO  MARIA  VISCONTI 
Duca  di  Milano  condotto.dalla  Ser.  Rep.  per 
Geo.  delle  fue  forze  Paone  I44p.  hebbe  per 
iiapègoo  di  fede,  e^molodf  zeln  al  puMico 
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fctuicioil  fregio  delta  p'acritia  nobiltà  , o | 

IJanno.  J474.  MARIA  VISCONTI  5F0R.  i 
, Za  Ducadi  Bari  venuto  in  quella  Reggia  I 
fa  ricenutò  nel  maggior  Conlìglio  •'  Viue^  | 
Cuctauia  quella  gran  Cafa  nello  fpleodor  del.  I 
U prima  dignità  perendo  varar  di  hauer  dato  i 
al  Mondo  nello  fpatio  di  cento'annijoltre  va  • \ 

rijGucrrJeri  inligni*reiDtichi,cre  Cardinali^ 

vnaRegina^evna Imperatrice.'  > 

„ 2 * ^ * 

'a  * • » f 

S V R I A N. 

I 

DVe  fono  U famiglie  diquefto  nomcj  i 
porta  Pvna  d*oro  con  vna  banda  a tre  j 
erdini  di  {cacchi  d*argente,$  di  negro^  I 

Dalia  5oria,alla  prefa  d*Acre  Iranno 
pafsò  quella  famiglia  in  Venetia  aggregata 
da  quel  tempo  all’Ordine  Patritio  > attefa  la 
nobiltà,  e le  ricchezze  godute  nella  prima_a 
patria.  - Hà  dato  a quello  Serea.Impero  fog.  « 
getti  di  rimarcato  Valore.  ANTONIO  Su*’ 
nano  adì  lo  l’anno  1504.  nel  Soglio  i’atriar.  ' 
cale  di  quella  Metropoli  autentica  il  concct. 
(Ocommuiie  di  quella  Cala^  e molti  Senatori'  | 
famuli  per  A mbafcicrie^e  condotte  militari,  1 

hanno accreferuro  la  gloria>  cbefollengcmo 
con  pan  valore  ii  loro  illutìri  DifceiKtenii 

* d ^ V.  . • 4 t'  » 

Forta  l’altra  Cafa  di  quefio  mede/ime 
eognortee  feudé  dinifo  d*ar gente,  e di  negra  . 
■con  vna  crete  ancerata  deceleri  eppofti^ 

V 

. ' ‘ ‘ ' i . * ; 

Q -Velia  da  tempi  pid  remoti  habitanta..» 

I iiirVeoetia  per  limeritidelle  Secre^ 

■ carie,  e Refidemce  s^'ocamioò  alla...» 

glo*  I 
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gloria  di  poter  offerir  le  fue  facoltà  1647.  al- 
la Patria  per  li  bifogni  del|a  Guerra, hauendo 
hauutovn  ANDREA  honoratodalla  por- 
poradi  Catìècllier  Grande,  huomo  fra  molti 
foggetei  della  famiglia  , di  guabfìcatiflirao 
talento  • 


T I E P O L O . 

$ 

D*Ax.urro  ton  vna  firijcia  d'^rgenta  i 
riuHoltM  informa  di  Corno  Dncal , 
# l’arma  e ho  prefe  (^uejla  Cafa  neh*  anno 
li97‘  quando  lajfcio  il  cafiello  d’oro  rima- 
fio  por  Cimior  aU’occafiono  altrouo  ac-oon» 
nata . . 

T io  F f E T I.  \ 

t 

$ ^ 

Porta  diuifo  d’argento , e di  rpjfo  con  vm 
Leone  coronato  d’oro.,  che  Jofiiene  vtt^ 
cancello  parimante  d'oro. 


H Auendo  con  liberal  , c magnanimo 
core  dell'anno  jj.Ilfii  Sig.GAS- 
PARO  SAN  GIO;  TOFFETTI 
cubito  d’aflbdar  a publico  feraitio  dicci  ?a« 
fcclli  d'alto  bordo  , armati  di  ducento  huq, 
mini  ciafctino. , &.altrc  tantaggiofccontrt* 
butioni  al  pnblico  errario,reiterate  nel  1645^ 
con  moltiplicato  tributo  del  fuo  zelo  ali*?r«. 
genze  correnti , fi  nioffc  la  publica  gratitudr. 
ne,  a muuerar  cjuefla  bcncnierita  famiglia.^ ^ 
babituatain  Crema  ; Città  fiiddita  del  Sere- 
ni (limo  Domipio  c aferittaja  alPotdintj 
BaCttclo  farla  goder  di  tutti  ipegi  pi^glò- 
liofii  di  quella  Dominante  nobiltà»  > - 


RO. 


*..  » ♦»  • * • 

R Q S À. 

« » 

* 

' » 


R V B I N 1. 

. , • • • ^ ‘ 

r|Of/«  d*M!^rf0,diu$ffi  d*Atgtnt9,  f èrtiti 
• ài  '*'»  huàmo  nudé  nM/ei»t<^' 

ih  l*MXHtro  0Cf0mfagnitt9^  Ì4 

#w . ‘ , ■ : 

--»'i  ' 

w^^Oppo  tre  Secoli  GittatlintMt  ìb;^* 

I ■ qucfta  Reggia  paffact  in  rati)  hon*^ . 

rcuolì  impieghii  lià  ^ttcfta  lamigUn . 
ottenuto  il  fregio  della  nobiltà  Patritia  Pannai 
l^4<.  cbelNrgénze  della  guerra  fpremeBd# 
dali*errario  li  ìtcfori  puWiw  > con  la  glòria^* 
deU*aggregatione  kiuitana  il-  Ser.  Gonfiglio.  j 
le  famiglie  al  liberal  coocorfo  delle  ptUiate»  i 
facòlcb . • */ 

. SANTA  SOFIA.  ■ - ! 


P’*tta  u*'oreeon  vn  AquilM  iieipii0  ne» 
gra  , eiritJits  00»  vnico  \di»dfnuk.0 
JmpitiaU  , iH{tMÌp0tt0Ì»v»0M»f0pMri^ 
munti  d'ori»  fpiign  dntfeottri  inirottiéti  . 
diaginmlmtnti  • 


DAlIaMecropoli  delPImperio  d*€>riei^ 
te  nobili  » cricchi  B trasferirono  li 
. Attttori  di  quefta  Ca&  nella  Città  di 

Padoa.  ooe  con  ranco  di  mecirO|  c d'bonot* 

con* 

* * 
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eofinnuata  Jajferie  de  Oifcendenti  f^no  giun» 
ti  l*anno  1649*  a rìtotnar  nel  feno  delia  glo- 
ria d'vn  altra  Metropoli  neninferior  alla  ^ 
prima,  ricetiuti  al  l'aggregatione  dell’ordine 
patritio  per  benemerenza  de  Coccotd  contri- 
buiri  all'errario. 

S O D E R I N I. 

I^qHsr  tenti  primo,  d*  vltimo  i^oro  ttm 
hne  ÀqniU  ntgre,nel fecondo,e  terKo  di 
rtjfo  ryo  tre  ttfit  di  Lttnt  in  v no,  ^in  ri»» 
9ontr§'pfitx,t; 

Fior)  in  FIORENZA  con  fregio  d’an- 
tica nobiltà  qucDa  Simiglia , e oltre  le 
cariche  maggiori  di  Gonfalonieri  , e 
Capi  d’Armi  ch'ottenne  in  quella  Città  all’- 
ora Rep^iede  alla  Chiefa  vn  FRANCESCO 
50DER1N1,  foggetto  di  RiraatiUinio  nome, 
ch'ALESSANDRO  VI.  incoronando  il  fo* 
Jó  merito  volle  honorare  con  la  porpora^ 
CARDINALITIA*  Pafsò  l’anno  146/.  NI- 
COLO FEDERICO  a llantiar  inVenetia  , 
cue  hauendo  (labilito  importante  negotio  , 
ANTONIO  fuo  Nipote  con  tre  figli  n|1 
COLO  , FEDERICO  , e FR/^NC£S^O" 
per  girare  gl’inccrelE  con  più  vantaggio  fi 
crasferironoinCipro  , e iui  ncil'vrgenze  di 
quel  Repo,prima  colla  facoltà  fomm  mi  Tira- 
te a Publici  Raprefeotanti  , poi  col  fati  e uej 
fparfo  fu  le  mura  .«MNicofia  , diducfra- 
telli,e  la  fcbiauiiù  tolerata  dal  terzo,  contra- 
fegnarono  la  loro  cofianciilìma  fede.  Fu  in  fi- 
ne aggregata  al  l’ordine  patritio  1 anno  16 ^ 6, 
concorrendo  al  merito  de  maggiori  la  viui  jp 
prona  d*yn  elFafa  liberalità  alle  fpefe  deìj. 

«terra,  sxa» 

«• 
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conclnuata  Jajferie  de  Difcendenti  r^no  gius* 

ti  l*anno  1649*  a ritornar  nel  feno  della  glo- 
ria  d'vn  altra  Metropoli  nsnioferior  allj  ^ 
prima,  ricetiuti  all*aggregarionedeirordine 
patritio  per  benemerenza  defoccorfi  cootri* 
buiti  all'errario. 

S O D E R I N I. 

Iiy* qusrtM  mtl  prime,  ^ vltimo  d'oro  eom 
ktn»  Aéjmlfi  negro, nel feeonio,o  terx.o  di 
tejfo  c^n  tre  tefte  di  Lotne  invrto,^òim  rium 
oontrofofieuU 

Fior)  in  FIORENZA  con  fregio  d’an- 
tica nobiltà  qiicAa  famiglia , e oltre  le 
cariche  maggiori  di  Confalonieri  , e 
.Capì  d'Armi  ch*ottenne  in  quella  Città  all’- 
ora Rep^iede  alla  Chiefa  vn  FRANCESCO 
50DERIN1,  foggetto  di  Rimatinìmo  nome, 
ch'ALESSANDRO  VI.  incoronando  il  fo* 

)ó  merito  volle  honorare  con  la  porpora«^ 
CARDINALITIA*  Pafsò  l’anno  146 j.  NI- 
COLO FEDERICO  a (lanciar  inVenetia  , 

‘ c ue  haurndo  (labilito  importante  negotio  , 
ANTONIO  fuo  Nipote  con  tre  figli  NI- 
COLO , PEl>£RICO  , e FR/  NC£S^0' 
per  girare  gl’interc(E  con  più  vantaggio  fi 
trasrcrironoinCipro  , c iui  neirvrgenze  di 
quel  Regno,primacollafacolcàrommtnirtra- 

te  a Pubifci  Raprereotanti  , pot  coirangue^  ^ 

fparCo  Tu  le  mura  .«HNicoIia  , diduefra- 
telli,e  la  Ichiauitii  colerata  dal  terzo,  contea- 
regnarono  la  loto  cofiantifiìma  fede.  Fu  in  fi- 
ne aggregata  alPordinc  patritio  1 anno  1 65  6, 
concorrendo  al  merito  de  maggiori  la  vini  ^ 
proua  d*vn  cfFafa  liberalità  alle  (pere  dcij^ 

«rara,  STA; 
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D^Maocoa  crafTe  corpicua,  & antica  ^ 
otiginie  quefta  nòbilitna  Cafa^e  dalli 
primi  Secoli  della  fódacione  di que* 
Aa  reggia  vi  godè  domicilio  , e authoricà  « 
Vantando  nel  c^rfo  de  tempi  vna  ferie  data 
di  foggetti  qualificati  per  il  merito  , e per  le 
dignità  maggiori  nella  patria  ottenute,  come' . 
fono  li  csmmandi  militari,  Ambafcierie, 
Porpore  di  S.  Marco.  Portò  la  gloria  di  que» 
Aa  famiglia  fui  crono  NICOLO  TRÓN 
incoronato  Principe  Panno  >471.  lacuiré» 
genza  famofa  per  la  repoficione  con  Parcni 
i pubiiche,  degPÈAenfi  in  Ferrara  , Knibtie 
, delle  medefime  con  le  forze  de  Perfiani  2^0 
danno  del  Tracce  maneggiata  con  folenneVe 
reciprocaAmbafcicriajC  PacquiAo  del  Regoo 
di  Cipro  alla  Scren  Rcp.haniio  legnato  d fuo 
nome  Aà  li  fortunati  aufpicij  di  queAolnuir- 
to  Impero  . Succede  con  vanto  di  merito  v> 
guale  all* vniuecfali  applaufi  ANTONIO 
TRON  Procttrature»  e General  Eletto,  che 
follcuatoanch’cirol'anno  ifi},  doppo  la 
morte  d*Antonio  Gnmani  , dalli  communi 
noci  al  Principilo,  e concento  di  meritarlo 
fenza  goderne  il  poire(ro,prere  per  velo  della 
Tua  moJeratione  la  debolezza  delle  forze  , 
■che  rilafciando  il  vigore  del  corpo, e aprendo 
varco  maggiore  alcuni  dello  fpiritq  , conle* 
-gnaronovna  virtù  immortale  alli  fplendori 
della  gloria  . Auuiuata  da  domèAici  fulgori 
di  queAi,  & altri  Eroi  continua  qucAa  cafa  a 
calcar  Forme  del  merito  in  queÀa  reggia»»  , 
guidata  alla  Aefla. Gloria,  dal  lume  delle  pti» 
ìdIicIic  di&Qi’c^  t 
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^ « M 


R V Z I N I. 

» 

I|0r/4  virmigliù  ton  vn  tMpo  d*argen^fo  I 
■'  tatuato d*vnMr»jt forai»  , furtvtf 
'miglia,' 

m ^ * 

* 

Nei  fcno  della  gloria  ’d'rn'amprofiflì- 
ma  fede  verloquefto  Ser.  Dominio 
nacque  queAa  nobiliflìma  famiglia 
alla  luce  di  qucAa  Rcggiajfuifcerata  dalla_> 

‘ Citcà  di  Coftantinopoli  circa  l'anno  tatfo. 

• quando  vis*ccclifso,loJfpicndore  del  Veneto 
nome,  refa  quella  Città  parciate  de  Greci,  e 
accolta  que  Aa  cafa  in  Venctta  con  tutte  le  te* 
nerezze  di  gratitudine  al  fuo  zelu.^L*ingreflo 
' nel  maggior  Coniglio  fù  il  premio  del  fuo 
affetto^malegloriofe  , è fortunate  proaedi 
corragio  in  varie  condotte  pocodoppò  oc* 
.tenute, furono  meriti  che  pagarono  la  publiea 
inunificenza,e  comprarono  il  dureuole capi* 
cale  degl'appfaufi.e  della  Aima  in  cui  hà  vif* 
fuco  fin  ora.  MARCO  RVZiNI  due  volte 
Generale  della  SereniAtma  Republica  alli  cni 
trionfi  fi  replicanoannuigl'applaufinelgior* 
no  perciò  fèAiUo  alla  patria  di  S.Gio.  Dccol* 
lato,hà  fcritto  ne  fa  Ai  del  tempo  con  caratte* 
ji  indelebili  le  note  del  fuo  valore  , e molti  ' 
altri  con  replicate  proue  di  zelo  accreditato 
dalle  publiche  primarie  digoirà,  hanno  folle; 

nato 
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"Della  ìioiMtd  Veneta , 4c9 
faro^iia  al  merito  degl'ciogtj 

frtij  gioriofi  ddiaìfanuiit  rdtteitakocoTf  kKck»- 
b tahbto  de  vioenti>i<npt  gaci  mlle  pii)  cile* 
imattiaoiiaiiiiftracièitttdeMa  pubiica  ;tegeflh 

a>  « * * ’ 


s 


'a 


U :ì:  ! U '3 

V,*.  , 

Stk  V . O R iS  N A .N  ^ 

* 


» * 


. yf 
1 .* 


« / * V ^ 
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P0r#4  dP argento  eon  vnSeaglionentgról 
C intiere  iUl  M pMaggfe  di  ìjpuejta  Cafa 
in  Canal  Regio  , vn  ala,òmt!^ovolons.> 
/eévn  tr.vng^hene,,  d«itrk«a»4*viw^4^ 
^léòne  negre  X • , ^ 


* k ♦ 
I • 


« « • ) 


♦>  t ♦ 


V *♦  « k' 

* ì m t t 


Vefta  Nòbritfltina  > ^miglia'  ékgiata 
tirila  prowocia 'drl  Friul/oa  ao(ica 
Pàtriacon  tft»li  co/prcei  di  BARCK 
NI . CONTI,  e MARCHESA  e 
alce  giuri(iltrcioni  hi  earif  ^oghi-,  «mtòmK 
l'anno  f|e9»itcli?ordine'PatriCfD  con  la  Scon 
ca d'vn  menco  illuftce  *ei^fo<|wrRa  Setw  RepL 
pretaiato  dalla  publica  munificenza  con 
efibira  aggregactbnelallà  veVieca' "Nobiltà  . 
Coraminciauanoa  dileguarli  doppo  le  eoo* 
gràràce  prence  I le  delle  liega'  Camctacenlè,'  le 
oubt  de  finifiri-'luccefi , quando  pcniitàfa 
forte  d'haucr  tradito  la  gloria,  di  qaeA'Inui* 
to  Impero  » all'inuafionede  Tuoi  Riuali^ri* 
fdegiiò  nel  pettò'  de'fuok  Geiofi  leimodèd^ 
eoa  coraggmla' fède  a'/iòlleoarfe  ; Tra  .li 
Eroideftinacia’lì  gloriófa  iraprefia  *‘acqs; 
(ìe  nel  ' Aio  Core . potcàda  le  vampe  d'vn^ 
Qob?!ilIirr:e  triu  in  ConK  FE0RR1CO 
SaVC’RGN  ano,  che  non  diAitilc- volendo 
jn  fi  bei  cuheoco  cootrafegnarfi  | con.lj 

S prc. 
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«tefeoza  in  teftà  alle  rchìetc*  e con  1 «ntorliS 
nell^  nino  de  moltiptici  adhereoci.operando« 

e colterrorev  « le  perfoafìonisfotad  Vdise  i»  ' 
Bollano» Feltf e t & altri  inoghia  ritornar  co« 
amoro  fa  deditione  in  grembo  ai  Ser.  Doml> 
nio»per  la  qual  benemerenza  iQ  con  li  poderi 
aggregato  rato  col  dregio  iofigae  della  Patri- 
cia nobiltà. 


‘ ' 


SOR  A N Z 


a ^ > 

a» 


\ r a» 

il  4 


ALttvoBc  iut  di  Im  frimm 

imprt/M  della  Cafa  dtJM^ 
ut  ce»  vane  eenctffteni,  v»a  dell*imptri9% 
feft»  è»  V»  ouato  t».  euere  dello  feténdetf^tp^ 
de^e  vna  di  C^i%lia  inquartata  in  premè, 
vltime  luogo,  co»  v»  leone  d*argento4» 
vampo  roffo  in  vn  feudo  in  e or  e, il  tutte  fott  è 
•ùncapo.dtUe  ft e ffo  Imperio  . .La quarta  di 
quefharme  diuide  i*oro,  t d*axMrro  eouvnà 
iqmdn  do  tolori  oppofiù  i - ' 

■'  » ' i . . • I • t , • 

. f ‘ V'  -A  L I £ -R . 

•r  *j  ‘ " 

POf diuifo  d*oro,e  di  roffo  con  vnAquU 
la  toronataide  colmi  oppqfii,perCim*r 
V»  Aquila  nogra  • 

*•  f 4 


Al  numero  degfCroi  Tfcici  da  quella' 
^ nobilidìma  Cafa, dalla  generomà  de 
Spiriti,  ttasfulìintuciiifuoidifceo- 
dcfin,  dalla  gloria  ch*accompagnò  tributaria 
de  (bòi  Lumi  il  bro  valore,  0 giudilìca  la..# 
difeendenza  di  quedi,  dalli  priiai  VALERI!; 
cb’liludrata  Roma:  Jet  patria  m1'  fplei^ore 

« ® 
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Velia  Nobili £^enet a*  j^ii 
iQtte  leytrtA  Ciuili,e  fnilitarij trasferirono 
Della  decadenza  del  l’Imperio  il  foro  Sangue 
io  varie  parti  del  Mondo , e fri  le  ruine  dcj 
Stati  oppreHì  dairiouafioni  barbare  fepelliro- 
Do  quelle  fiamme,  che  riforte  folto  vn  Cielo 

Iiià  fereno  hanno  raùuioitò  il  primo  Iufiro,e 
a fama  del  loro  nome  . C^uefia  famiglia  nel 
coramun  naufragio  fiurbata  dall’oceano  delle 


grandezze  Romane,  fi  treuaua  come  perla  ^ 
iraartita  fui  lido  dell*Adria  , quando  nello 
fiefib  Adriatico  feno  gettare  dalla  gloria  li 
fondamenti  d*vna  noue Ila  Roma,  e raccolta 
come  preciofa  gioia,  ingemmò  il  Diadema  di 
Venetia  nafccnte*  fra  li  piùricchi  ornameori 
che  ne  formarono  la  pompa. Come  gemma  a 
punto  d’inalcertbil:  pregio  vini  fpiccòquefia 
tàmrglia  li  fuoi  fpleodori  , - e nel  fereno  della 
pace,  e nelle  più  lèucre  vicende  della  guerra^ 
mmqfa  per  hauer  dato  alla  patria  Eroi  di 
tpkto , c valore  doppio , aecoki  dalla  gloria 
selli  manti , e nelle  porpore,  anzi  nel  trono 
fieflb  del  Principato,  per  grata  mercé  de  loro 
benèmerenti  fiìdori  . Compendiane!  centro 
del  filo  meno  la  sfera  di  lucri  li  pregi  de  Tuoi 
MaggiorirfJ  Principe  BERT VOCIO  VA^ 
XIER  , per  Pattanti  foggetto  diqualificard 
valore  io  tutte  l’amminifirationi  occorfe,  po.i 
adorata cinofura  deprocellofitrauagli  della 
Pàtnm  Panno  t che  con  ottinoi  panfieri 
pròmouendo^il  pnblico  zelo  alla  difièfiL^ 
commnoc,  e fintafernir  la  fila  pietà  di  riftoro 
alle  accedici  de priaott»  vifie  amato,  e mori 
con  pianto  da  tutti  Panno  (èi^odo)  della 

regenza,confm'aca coole  più  afièttoofebev 
oidittiooi  alia  pofierità  • . > 

Sa.  Ma  . 
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41*  Li  Pfej^i 

• Ma  come  non  può  fottratfi  agrocdii  il 
4avi  «aro  fpleodor  4i  due  factc  porpore . coC 
«on  poflboo  tacerli  * nomi  d’AgoftiooVcfc®- 
<10 di 'Verona da  GREGORIO  XI|t>;crc^ 
co  Cardinale,  c di  PIETRO.  Atc.mefcotto 
diCorfù'da  PAOLO*  V«  panineote aiTontp 
al  Sacro  Collegio,  qaahcoitdoitm»a^fi«g<^ 
Jatiffiroavamherticata  oc  cari]  IcriMi  dal 
00,  e poriià-di  teligioficofturoi,,’  haacDda 
Eignatò  li  loro  nome  nelle  Stòrie  , yiutmta 
ùninoiftali  alla  gloria  della  loro  Caia  ir  loiiai 
«itoboggi  frà  II  àlttì  Soggetti  q»al.ficaticott 
le  ptiinedignità,daU*Iocoinpatàbilc  SILVB* 

ATRO:  V aLIER,  th^ornaro  cbn  la  i»tp<*i 
fa  Piwcwaiotia,  non  paté  ^*dir  quel  glot^ 
fo'  manto  , che  per  moitrat  p*u  atceie  le 

ibolitiooi  del  fuocorè  alla-pablica  bene» 

2roaa.e  rendere  ptù  cooolciUtr  li  brillami  eK 
Arn^del  fuo  mawerofo  talemto  a wme^ 

aiiaggiocde  denoti,  ch'afioUaofi  ad  adora*  A 

fiiepreciole waJiti  «”.■  j v..  . , , « 

. CoiPeroico  foo  ftik  : a pure  carattenaato  il 
ibo  nolne  frà  gl*£roi  l'Ecc.  < ANDREA  VM 
tlÉR  , e'hauendo 

erudito  falena  il  ftìriuer  la  Stòria  deli  f kiifA 

Guerra  còn  la  più  vaga  ****^**"'®^’V^m^ 

horrori  di  efla,  bà  raddolenò  agi'«clH  d^ 

qatria  la  peeditd  di  quel  ^ 

ÉuhIoU.  U.  d.  rnilhArdì  *«««| 

difiefa,  rcftiiu‘«ooo gmri*al«tt^ 
auglie  li  nown  piò  EiiHaóti  -dò  Joft^eAii» 
gufwier  iiCome  ibao  ^gl«ibf«  * &t» 

Gtktfdt  del  Sef.Còllegiogodeiytgaltae^Ero» 
PlfiTROMdt>i)|»  icAcmno  €OW  appiauto  tii 

Gemral^w.do'nellUlictii^O‘deU*a^^^^ 

queda  jouutaRep»  •* 
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A Ggtunit  SAGREDO, 

J\  itlUfiudt  fifmrlì  » mgiiU4^‘us 
■milUf s/eia, 

SEMITECOLO. 

4 • * 

POrtm^MndMìod’tr»  > 9d*MK,mrr§di  fn 
pet.fi.  *ch  V»  emptmwrP  cspìcmU  d r 
V»  Lt90tpaffMnttd^9r9  • 

DAH^ftflafipoftò  qacfu  Caia  inVc? 
r.ctia  Kanoo  «4^.  e m .parte  dtì go- 
iierno  publico  tirouafi  regi^ratanel 
numero  delie  Pacritrcai  retrai  dei  Cpofigiiqt. 
Il  numero  poco  rooiiiplicato  do  f\ioi*  e’Jpàl» 
faggio  delia  maggior  parte  di  elG  con  le  Co-' 
• Ionie  nobiU  nel  Regoodi  GiouCi  rende  icaxfi: 
le  menoiie  diqdeaaCaCa^  che  tuctauia  ii 
conff rua  io  quefta  Reggia  col  fplendore  del* 
•la  Tua  oobilià*  • : 

T R I V '^S  A N.,  • I 

' .*•  < “ • t * 

* • • - * . * . . j . i 

MOUipUet  i di  ftttfio  nona,  «-/ 

por  eh*  forfè  di$**rf*  fonoleC^f*  oh* 
loportémo,'òp*rch*  vàrffrntidticomtf  di- 
fÀtSlirnro»*  nrm*  difo^omi.  Sfiegnné  /e  a. 

S 3 pt*\ 
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fr%m9  i»  Campo  d*oro  vn  feaglion  d*ax,ur% 
ro,^aÌterMt0  d’ipn  folvigigUo  d^jproiìf^uni^-» 
dillo JieJfo.  La  tor:^  bendato  d'oto^t  d*az,U' 
rodi  fei piz,^  con  vn  capo  ax.urro^  La  quMt- 
ta  d’oro  con  vn  cnpO'lformiglto,  e ar tento  4*. 
vn  Leone  paffante  . La  quinta  palleggiato 
d'oro,  e e^Àx,tirro  di  fei'pe1(Ji  cote  vnmfafcié 
vermiglia  jrautr/aate/opra  tl  tatto  . 

/ ’ - ' • ‘ 

DIuerfa  in  varir  réiaEioni  è l*,origiQe  di 
qu?fta  Cafa.e  cofi  coofuia  l'applicac 
tions  deil*arme  alle  particolari  fa« 
niiglic  « che  non  fi  vede  pocer  afierire  cofa_a» 
alcuna  di  elfe  . D'Aquiieia  vennero  li  primi 
‘Afcendenti  cotmfcioti  forco  quefio  nome  in 
Veneriate  dal  continuo ingrefib  nel 
Configlio  , e dall^impiego  nelle  ^ignita  piA 
cofpicue  ne  primi  Secoli  aucencicano  vnaNo* 
•bilcà  coetanea  alla  prima  fòndatione  di  quella 
Reggia . Da  T rcuilp»  e dalla  confinante  Rc^ 
‘^ione  fi  trasferirono  pace  altri  dello  fi^o  co- 
gnome parte  giufiificaci  nobili  al  ferrar  dèi 
Configlio , parte  aggregaci  per  benemerenza 
oloppo  la  Guerra  di  Genoefi  x ) 8 1 . £ benché 
dalla  diuer li cà  del  terreno  ^polTa  arguufi  la 
difièrenza  degPAlberl  ^ • Ciò  non  oftantc»»  » 
fioafi  vede  poter  negarli  luogo  ad  vna  Con> 
gettura  di  non  troppo  pericolofa  fede  . , ebe 
dalli  (lellì  Auccori  d*vn  vnica  Afeendenza  in 
Aquileia  , fian  diramati  ib  varie  famiglieli 
pollcii  diuerfi*  de  quali  alcuni  penetraci  nell* 
Ifoledri  Venctia  , daleempo  della  delltutcio* 
ne  di  quella  Ciuà»  li  altri  ritiraci  io  Treu/o  t 
&alcciaocotain  vari!  luoghi confinaoci  pre- 
ma fittmati^  fian  venuti  poi  àriuQirfi'foque- 
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“De  Ila  Mohi  Uà  Vtneta  • 
ila  reggia  tori  tljfiVrenzad’arme,  e 'de  tempi 
OBecoma>  vogliono  molte  memorie,  parteci» 
pano  il  Sangue , c'I  mento  degli  itelTi  Afcen» 
denti.;  * ^ . r ' 

Quando  ciò  non  fia,  per  attribuir  alle  di* 
’ftinte  famiglie  la  gloria  de  fungati  qualiBca» 
ti  che  fi  rintracciano,  confclTo  dalle  relatiooi 
da  me  reduce  , neri  hauer  ricauaco  tanto  lo* 
■me,  ch*io  pofia  con  la  gclofia  da  me  olTenit- 
tà  farne  r ria  ficura,  e precila  applicaciono  • 
Dirddmique  incenerale  elferle  Memorie»# 
publiche,'  e prinacc,  piene  delle  gloriofe  im« 

■ prete  d*mfiiiici  Eroi  di  'quello  nome  , che 
adoperati  dalia  patria  «ielle  adminifiratiooi 
pià  impottanci,e  fubiime,  hanno  con  valor,c 

• mertco  proporciou4iv  allcriclTc.*^  promofib 

tancaggìdlamentt  il  pubico  feruicio 
propria  gloria-.  ' * 

Vn  GIOVANNI  TRIVISW  dall'anno 
1%S9.  fi  troUa  GENERAL  •delle  publiche 
forze  contro  li  Gènoefi,  e4i  efia  prefib  Tra- 
pani in  Sicilia  con  ricca  preda  vincitor  tino* 
mato.  ENRICO  per  1»  ile  fio  coromando 
contro  Greci  Tanno  .rvéj.fan3ofo,ch*haueti- 
do  roR*crto  la  prigionia  per  le  vicende  dell*^ 
armi  , fù  mezzano  della  pace  con  eifi  qui 
trionfando  anco  nelle  catene  con  la  forzai 
del  Tuo  manierofotalemo  dalla  durezza  de 
nemici.  . * v 

Giacomo,  Marco,  Angelo»  Dominico,  (lj 
numerofi  altri  tulcrdclli''  itefia  gloria  con  lo 
Refib  fregio  riuali,  alla  fama  de  quali,  con  la 
fcorca  del  proprio  merco  s*incaminò  al  So. 
glio  MARC' ANTONIO  TRIVISANO 
lococonaco Tanno  xj il*  Principe  della Pa« 
‘ - ' ì 54 
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%ria,  ch’iocoroflò  jucl.ti*  &».p«ffowil  Secato 

di  «uicle  virtù.»  ( animate  daUa  piùfcl'g»oia 

pietà;  che  fantificò  rotti  X flapmeotJ de I la  tua 
vita  . Pridcipc  di  nome  immortale  p.cril<ii# 
«ietófa  libètalilà  delle  me  lattai»,  a Bifo 
«oón,per  Pafweaia  delle  m0rp%ation»,  eh* 
fgli.vùlójotaiio  abbracciaua,  : e peda  telign^ 
fiffima-applicatiooc  dell’ore  più  presole  « 
Dio , «bc  colfe  quefta  »iitima,del  fuo.at^rc 
all'altare.preflb  al  quale  rootì^ioteotQ:  al  di- 
amo Sacrificio  della  Meflac»  Retta  aocor^ 
imbalfamatoil  Soglio  Patriarcale  eoo  l*odo. 

TC  delle  fittù.di  GIOVANNI  coofccrato 
Ratriarca  di  quefta  Metropoli  Panno  J J«o. 

c la  Fama  dcl‘**ltro  mertp 

binili.  ,,eRcligiufooe«PJd**tte‘be*edi  <»« 

, «tttoiio  dì  quatto  raffgac^  promeue  ». 

*I  coirò  delle  loco  gioii»  . 

r ' ’flael  Colo  (patio che mi* 

• forerà  la  ferie  de 

r . ipmpivltìnji 

V d^l  . I • . . ' 

• Mondo*..  /.  l r • • 
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•VAL  A’R  E^S  S O;  . . 

C , ' i *■*  ■ , 

POrtM  Uprims  Arm»  dimif»  d*M7CAurrff, 
t di  verde  een  vna  handmd'^re  /«/«. 
Séndte  d^azz»rre  een  fei  eotifse,  e imnde  ri» 
jirette  d'oro /otto  vm  oMpo  tripartito^  il  pri~ 
mo  palo  d'argento  con  vna  roja  vermiglia  , 
il  /eeondo  vermigUoton  vn  Leoni  d'oro  ^ il 
$orzo  d'argento ton  vn  Tulipano  • 

* ' - t ' ' >i*  - * T* 

Romana  origine  Yànta  qatAa  nonmeo 
nobile  che  aoeica  famiglia  ,■  dalla^ 
, metropoli  dei  mondo  tras^rka  ìn_i» 
ialona^qiundo  Imiaghito  Diocletianodt  no> 
bilicar  qucAa  Tua  patria  col  pià  generofo  San* 
gucdiRoniaj  n lece  pàffar  molte  famiglici 
lliuilri,  cRcre  la  Dalmatia  per  Panami  >gDO* 
bile^e  ignota, c6  le  miàietolecelonièromaDr, 
rìualealle  pià  glorte^prouinciedrl  Mòdo- 
Dalia  Da  Ima  tu  <ì  trasferì  poito  Vctictia 
ne  primi  anni  della  fonditiooe>  di  ^efla^ 
^^g*A>fugitiua  come  l’altre  famiglie  pià  in* 
iofìgoi  dal  faror  de  Gòtti',  che  luirceiiMi^al 
Secténtiotie  a'aprirono  colle  Irraggi  e fan. 
cendij  Uàtadaalla  r'uina  dtli^Impci^ 
potìeiTo  non  inIcrroco^  delI'iDgrefFo  liel  mag- 
gior Confìglio,  e delle  dignità  publiche  gm- 
lti6ca  là  collante  nobiltà  i di  ^ueda  Cafa  e 
ptoQto  Tarcbbe  il  traferiuere  in  quello  ragua* 
glio  Bumero  de  Soggetti  qualificati  in  var^j 

S s im* 
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importati  ^ll9picgl»i,fo^  ftima  ds  f iaeMÌ,fof- 
icuaci  nelle'più  rùolimi  amminiftiationi  del- 
la patria  come  dcli*£cc.Zaccaria  al  foprem» 
Magidrato  del  Coniglio  de  X.  non  baftafle  . 
per  aucccDticar  il  Concetto  ch'ella  gode  iiu# 
quefta  Regg»J|; . :nella4lualc:rjfijaijtndo  fcra- 
pre  aperto  al  merito  de  priuati, tradito  alla.^ 
publiea  gloriadelle  dignità, deue  Tpetarfi  in»- 
mortale  Trao  dairEdcmpio  cificace  de  Mag. 
giori,rakro  dalla  grata  Munificen  a di  que- 
llo lottUio  Impero 


% % % 
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POrtM  feudo  partito,  i7  primo , cjf  vittima 
punto  vermiglio  eo»  due  ale  d* argenta, 
•i  che  fi  chiamano  vnvolo  ) in  e fiuto  dallo 
■fteffo  metallo  con  vn  ala  ver  migliaio  meÀ? 
zo  volo,  vermiglio . il  fecondo, e terzo  Re  fio 
■ con fei  Jiquile  d‘oro,tre  incapo  , ette  ina 
punta, e vnafafeiadf argento  caricata d’v» 
ramo  di  videe  con  le  fue  foglie  verde piega^ 
,So  inonda,  in  coro  del  tutto  vn  feudo  partii 
io,  al  fecondo  d*oro  con  due  gigli,  a9urr$ 
oontrapofii , al  fecondo  ctazurro'con  vntLa 
luna  erefeonto  d’argento .... 


..Àlla  miniera  deH'llluftri  famiglie 
limitta  Gerntania,  oue  la  nobil  Ca- 

fa  de  Conti  VìDIMaN  ha  poflis 

duco  alti  Domini  j , e improntato  nelhoroil 
luo  nomcx  fi  diramò  quella  Linea  in  Venccia 
il  lecolo  feot(o[nellapctroi)ade  GiO:  Conte 
VlOM  AN  con  pompa  cosi  ammirata  di  ric- 
chezze., che  moteodo  fi  troiia  egli  hauei  I4- 

. V fatar 
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'Della  Pl^hiltd  Veneta,  419 
fciato'a  gi'£re<ii  vn^niilione  e aoò.  mille  dir* 
cati,potcencofo  Capitale  delle  facoltà  d’vn_i 
priuaro 4 Tela  glori»di  qaefta Reggia  noflù* 
liaaeffe  per*  fregiaancèco  iVfler  r;ccaMad% 
di  oamctorc  fainiglie,cosi  ne^lc  foAanze,co» 
ine  nell'animo  inuitco^riuali  della  grandezza 
dcReggi;  Non  fù  dunque  mesaniglia^lc-aper» 
to  ranno  1 646.1*eratio  cHenuato  dalli  difpC* 
di}  delia  gucrra,allli  gcneroli  foccorli  de  pvì- 
oaci^accotre  queiialpietofa  famiglia  la  fecon- 
da al  liberal  tributo  delle  foe  gran  facoltà  » c 
fè  la  tnooifìcenza  pubJtca  grata  al  di  lei  zelo, 
»obilitànell’i^grcgationeaii’(Oi;dtne  patcìt'.o 
la  fama  di  (ìroiie  bcnnneteDza%  , 

■ ■ . . 1 ‘ ' 1 ■> 

. Z A - C C O.v 


> > 


'f  T #. 


POr/4  quMdripavtitfijl  prime,  vltime 

punto feaeehtggiuto  iToro,t  d*azurre,òl 
Jet  onde , e terze  fa/ciato  di  roffo  e d'oro  di 
Jèipezsd,  > ‘ 

’ . ■;  . . 0 , ; 

! ' 

Il'amidi  Nobtiràgodara  da  qaefta 
^ Cafa  in  Padoa,  s^aggiunfe  ilnuouo 
freggio,di  genero  fa  efibicione  a pa> 
blici  bifogni  i'aoaa  él Ser>Senaro  fem* 

pré  benefico'  alla  pietà  de  fudki,  honorò  <|ue> 
fiacon  Paggregacione  airotdioe  Pacritiadi 
sì  benemerente  famiglia . 

»*■'  ’ , • ' '.S.  ■'  ] . . ••■}*,•  • ' • 

Il  -‘  -Zi  A N;0:  B Ri  I O • 

Porta  dPazuvro  eón  tre  bande  d'eria, 
i,to.vneapopfarimenteazMrro,earieodi- 
-vn  peregrinond/eente  d'argentOften  le  ma. 
nifieje,  e gfunti.e*LCj^lloipMte  d'argento 
• I S (S  pe»- 


420  » IS  frigi  !. 

fendtnii  d*lU /palli.  .Jì\AfmaJn/uin*iMt 
uttarta  dill’lmptrio  ntl primi  vltia»^ 

4 utl  (eandi  di  roj$o  con  v»  Leiot  tliro  rim 
fanti, • e.  nel  terzi  li/iefso  campi  , e figura 
^meenliroata..  ^ . 


t • 


li 


► t 


DIAittto  fpIciiHqr  di  nobiltà  gode<}L^ 

‘ fecoii  ptù  temoci  qkieHa  famiglio  in 
Verona,  oue  ccfi  colpicua,  già  doli 
anno  900.  fi  rjtrc>iiatt3icIi*itniog)i&  vn  C^fa* 
tc,  (quefto/iVCatloilCaloo,  > dtfetiuee^ 
nella  (uà  Corre  ynCadetco  di  eiTa  per  nome 
Geronimo  i laeuipoilcrtcà  ^abtJira  ìn  Ani* 
gnone  fìna  cempinoAri.v  riuale  oóofèrua  la 

gloria  della  prima  afccndeoza  • frali  primi 
tributi  delle  facoltà  romminidrate  a publict 
bifogni  fi  contrafegnò  ilfberal  facrificio  di 
quella  Cala,,  freggiata  col  Titolo  di  Contea 
nell’Impèrio  , *c  accolta  con  l'aggregatiooe 
al  numero  delle  pattirie  di  qucAà  Reggia^ 
fanno  1 646.  oue  fi  conferua  con  la  fplendi* 
dezza  de  trattamenti  vguali  all’eccedenza^ 
dellerué  facoltà , >-.c  pari  alla  fotnpa  di  qual> 
iSfiaipicepotcnce  fitmiglia  di  quefta  Domi» 
oaote*  ' "• 

Z . .p  N . . j • 

Porta  ver  tifiti  un. tre  feaglioni  merlati 
d'ambe  le  parH^e  nner/eiati  d’argento. 

- * * * . f*  i 

Dieci  Secoli,  e più  d*babitatione  , e di 
rerùigi  j prefiat^a  quefia'Seren.Pattia 
in  RefidcQze,{ecrecacic-,5c  altri  gelo* 
Il  luipieghi  venta  quefiabeoemprita  famigli?» 
afcrittaalJ'Ordinopatritto  fanno  16 fx.  che 
apetco  fi  ccDca.il  maggior  jConfpct  cófigliar 

la  ’ 
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Dtlla  Kohilti  Versta . 4^1  , 

^ generoiità  de  priuati  a publici  roccorfi  > 
Gloriore  memorie  H rintracciano  di  efì%^ 
nelle  relationi  più  ancichc»e  fra  molti  iniìgni 
PreiatUaccreditati  Miniftri»  c valorofi  Guer- 
rieri diftinta-  fi  conferua  ia  gloria  di  MI- 
CHIEL  ZON,  fciclto  da  EVGENIO  IV, 
per  depofitario  de  foccorfi  co«tribuiti,pcrl« 
guerra  da  quello  zelante  Pontefice  meditata* 
contro  gliOctomani , il  quale  nelli  referitti 
ad  elio  perciò  addri iati,  lo  fregia  con  titoli 
Rimarcati.  Df7e/o  F,N,vif*  hdiCHAÈLl  ZO* 
SO  de  Venet^SiDomicelloCafieiUnenfis  Die- 
ttfisi  Qrucìfeto  noJiretCemiti  FMléet,L4ter, 

^ 0 $ ^ . 

‘I;  . , . • 

/ ' • a.  ’ ‘ 

V A L M A R A N A. 

PQrtad*»z.ufrf  ten  vn»  banda  de  Rembi  , 
ì quadrelli  acuti  d’ore  , con  vna  Corona 
delle  Jleffo  metallo  nella  parte  finterà  del 
Capo , 

D’Antidiiflìma famiglia,  che  riportò 
negl*  andati  fecoii  i più  qualificati 
honori  della  Rcpublica  Romana  » 
trac  quella  Cafa  l’origine  , il  cui  merito  ne 
.tempi  feguiri  conia  fama  della  virtù,  e*l  gri- 
do dcll’attionì  illuftri,  e particolarmente  con 
Teruiti j qualificati , preltati  alla  Sercmflima 
Rcpublica,refoinfigne,  ha  confeguito  prcro- 
gatiue.de  Cómadi,c  qualità  de  titoli  riguar, 

' S de- 
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deuoli.  Dalli  MARI!  Romani  illuftri  per 
fette  Confolati ottenuti  in  quella  primaRe- 
pOblica  foooqucUi  giurtificati  Difcendétije 
dall’anno  1051.  creati  Conti'di  VALMA-' 
RANA'dall’Imp. CONRADO  Ili  hano  ac- 
crefciuto  con  dominio  di  Cirri,  Gèneralatìr 
defctiti,Sc'altri  riieùanti  fregi,la  gloria  del- 
laloró prima  afcendenzia >>  numerando  nella- 
Città  di  Vicenza  oue  fermato  hebbero  il 
Soggiorno  » ferie  d’Antenati  famoH  per.no- 
biltà,eTitoli,  tòntrafegnati  nell’anno  1658. 
cx>Ì' volontario  tributo  delie  loro  facoltà  al 
pubi ico  erario  > onde  ne  riportarono  mercev 
de  l’aggregatione  all’ordine  Patririo  di  que- 
lla Dominante,  folldnuta  da  loro  con  fpien- 
didezza  degna  di  si  gloriofo  fregio. 

V E N -I  E R. 

jk 

* 

POrtA  tre fafcie  ò feconde  alcu- 

ni Af.S.  di  Perporatconnumerate  ad  altre 
tante  d*ar£entOt  nella  feconda  armatabajfate 
f otto  <vnCapodelloftejfomet  allo  jcaùeutod'-vh 
S.Marco  vermiglio  , hanno  portato  li  primi 
jifcendenti  di  quefia  Cafa  vn  Pelicano  d^ar- 
genio  in  campo  di  Porpora. 

COn  illuftri  periodi  di  gloria  f^nài^b 
le  rncmotie.il  principio, e li  progrcfli 
' di  quella  nobiliCsima  Cafa,nàtjinel- 
la  prima. accreditata  nella  feconda,  e rauut- 
tacon  vfura  delle  prime  grandezze  nella  j, 
Roma  , oue  immorta!  Erede  de  gran  fpiriti 
defuoi  Romani  Afcendenci,continuadirif> 
plendere  col  pregio  de  t.i lenti  , e col  luftro 
delle  dignità.  Alla  famiglia  A VRELl  A > al- 
tri- 
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tribuifcono  Ja  fua  origine  quelie  memoriti^ 
ch*accommunano  feco  il  fangue  delMmpe- 
rator  VALERI  A NO,  c i’elfcrfi  portata  da 
Bifantio  in  Italia  , ò affretta  da  prepotenza 
nenj.ca  , come  aficrifcono alcuni,  o percag- 
gione  d’impiego  ccine  rogliouoaltn,  ritrOi' 
uando  nella  Città  di  Pauia afilo,  hvaori^  e 
dominio,  authenticalafaoiadi  famiglia  pof^ 
fcBtei  e accreditata  , quando  ne  pruni  anni 
della  fondatione  diqueila  Reggia,  vi  lì  tras- 
ferì per  arricchirne  il  fondamenti  colla  prc- 
ciofa  fuanobiità  r * 

Vn  . . . , , Vènier  Patriarcha  di  Grado 
dall’anno  Sii.confacra  ne  falli  dei  Tempio, la 
prima  memoria  diilintadi  quella  Cafa,  eoa 
fortunato  augurio  di  profpwi.fucceffij  che  li 
prometteua  il  Cielo,che  fra  li  altari, d glorii 
più  pura  litefTeua  vna>Corona.Vna  ferie  poi 
d’EioifamoUnel  Senato, e nel  Campo,  nella 
Chiefa,e  nelle  Corti,  Ambafeiatori,  Prociir 
r.atori,e  Generali  della  Ser.Rcp.con  lumi  có- 
fufì  di  mento , e dignità  fanno  vn  aggregato 
biillante  difplendori  , che  refero  illudre  il 
fentiere  per  il  quale  alcefealla  gloriafupre- 
ma  delTronocon  criplicatoTregio  , di  tré 
Principi  famo(ì,iocoronata  dalia  Patria,  eh* 
ammiratrice  ne  venera  li  meriti  e*l  nome . 

ANTONIO  VENIER,  acclamato  Panno 
ijSq.per  le  fuauillìme  qualità,  ch’aNsèhaued 
rapito  il  cuore  di  tutti , maaltretantozelan-1 
te,  egelofodella  pubiick  Giu llitia  ch’armò 
il  di  lui  braccio  contra*!  proprio  Eglio  con- 
uinto  di  qualche  Icggierezza  oltraggiofaallz 
fama  altrui,collate  fin  a decretarli  la  morte, 
per  rigorofo>e  intiero  facriheio  al  nume  dell* 

S 2,  one> 
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oaeiti  violata.ie  il  publico  cópati^ento>itii>> 
pifftofito  ail'afpetto  d*vna  vittima,  che  nell* 
inauedutezza  deJl'cti  > trouaua  qualche  dif- 
cpipa  9 non  haucflé placato  li  fentimentidel 
genitor  » per  altro  infenfibile  alia  voce  del 
fangue  > e dellànatura . 

Francesco  dall'odor  delle  virtìl,  di  que* 
ilo  Anteceflbre  j e da  propri)  meriti  rapito 
l'anno  15^4,  al  trono*  lo  riempì  della  MaelU 
della  Tua  preibnza*della  fama  fuo  nome  * 
e della  fortuna  de  fiioi  aufpicij.  fotto  li  qua* 
li  continuò  la  pace  pubiica  * a felicitàr  quell*- 
Impero  * che  non  celiando  di  applaudire  al 
ilio  Principe»  ne  foileuò  doppo  due  anni  di 
regenza*  lafama*  elagloria  al  Cielo*  dando 
luogo  al  valor  » che  maturaua  li  meriti  * e la 
perfuna  d'vn  Nipote*  di  efaltarlo  anch'eflb  . 

Sebastiano  Venier  al  foglio  della  patria 
Fanno  1 577.  Principe  il  cui  inuìtto  coi  rag- 
gio hauendo  sforzato  la  barbara  fortuna  de 
Traci  ad  humiliatfi  alia  giu ilicia  dell’ Armi 
Chriiliane*animato  della  fua  condotta  * aili 
iicogli  curzoIari*trouò  negl'applaull  della^ 
più  inlìgne  vittoria  del  Mondo  * quelli  delia 
itia  virtù  * e l’adito  ad  vna  efaltatione  * che 
daua  all'ammiratione  publira  la  gioia  di  ve* 
der  fublimatoal  più  alto  pollo  di  glori * 
l'Achilledella  Chriflianità*il  Defrnfor  deila 
Chiefa  » e Pinuitea  fortuna  della  fua  Trion- 
fante Venecia . Accoglie  nella  fua  Porpora 
l'Ecc:  Sig.  Nicolò  Procurator  di  S.Marco*  lo 
^lendorede  fuoi  Illudri  Antenati  > c Erede 
de  loro  fpÌFÌti>fà  vedere  che  la  fua  gran  Cafa* 
col  ri uolg intento  de  tempi  * non  si  tramon- 
tar aliaeioiia. 
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'vermìglia  y con  'vn  bufi  a di  Mero  va  • 
fiito  d*oro  y e bendar oU*(%rgento . 

Dlfcefl  d*àntica  famiglia  , in  ^effa 
Reggiaibenemeritaper  preftatifi  fer- 
uigi  , fingolarnientc  nplla  rcJutionc 
di  t^attaro  all'obedicnìa  di  f]uelèo  Serenif- 
lìmo  Dominio , pratticata  da  loro  Maggiori  r] 
viuono  li  prefenti  Nobili  riceuuti  all’ordiner- 
Patritio  Panno  1646.  che  accrefeiuti  li  primi 
meriti  della  Cafa^  col  generofo  fuflìdio  di 
ricche  fomme , confeguironol*aggregationc> 
dalla  publica  munificenza . 

Z A N C A R I O L. 

Porta  vn  feudo  rojfoycon  trefafeie  ondafr 
d* argento  y lo  fiejfo  partttoyt  diiéijo  d'a*' 
z.urro  y c di  rojfo  con  vnafafcia  d’ortr, 

D\Roma  j oda  luogo  vicino  a quella 
Metropoli  del  mondojfecondo  le  Va- 
ne relatiunijtrafl'e  quella  Cafa  la  Tua 
alccodenza  j e dalli  principi)  della  nafccntc> 
Republica  di  già  godea  flima  diilinta  > ritro- 
uandofi  di  effa  Dominico^ò  Enrico.  Ve fcoqo, 
il  primo  che  di  Malamocco  trasferì  da  fede 
Epifcopale  in  Venetia  .'Portatili  in  Candiaa. 
replicate  volte  , cioè  negPanni  im  i.  e 12,22/ 
Con  le/Colonie  Nobili  fcarfeggiano  le  re- 
lationi  nella  ferie  de  Soggetti  qualificati 
vfeiti  di  ella  i fi  conferua  tuttauìa  il  nome, 

Q I d’Mn 
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d*vn  Paolo  Gouernatorc  di  Galera  nelPar- 
mata  di  Renier  Dandolo  > per  li  tumulti  di 
Candia>  di  Nicolò  e Francesco  Caualieri  > 
e d*vn  altro  famofo  Capitano  d*viia  Gale^ 

«ella  battaglia  di  Lepanto  « oue  diede  faggio 
di  perfetto  Valore . 

2 B N.  ' 

POita  bAn^atp  d'az,urr»it  d*^ar^ent» 

to  pex,z,f,>  eia  fe(ondadi  queJi*Arme  /«• 
quarta  to^  'una  IXolce  negra  rampante  » in, 
campo  d* argento  . Si  parìa  altroae  di  qitejlia 
famiglia^  , . 

CIGLI  O, 

; . V 4 N A X E L.  ' 

P'^rtÀ quadripartito  il  primo  t ó*  vhima 
punto  d* argenta  > con.  xna  ihaora  •vermif  , 
gliOì  il  fecondo»  e terzo  di  Francia  col  quarte  j 
franco  vermiglio  > carico  4* vn*  Aquila  d'Ar* 
gente  » In  core  del  turtoivn  fendo  d*oro^  cord 
•vn  fcaglionetofo  . 

NE  hCittàdi  MA.LrN£S  in.  Fiandra > 
licbbe  qiieda  Cafa  Nobile , & antica 
jfcendcn2a,vantandopofl'eilò  di  tcc« 
re>  e tiominij  in  quella  provincia  > oue  lifuoi 
Maggiori  dell’anno  noe.  Si  refero  Cofpi^ 
cui  con  feruitij  predati  alli  Principi  Na- 

tara- 
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turali  che  nella  feri  e de  tetn|>i  hanno  do, 
minato  nel  Belgio  . Hauea  fundato  in  quella 
Reggia  fui  fine  dei  fecoio  feorfo  G i v s TO 
Adolfo  Vanaxel  vn  rileuantenegocio  , e 
flabilìtaui  vna  Cafa  con  ottenuta  pofterirà  , 
gareggiarono  li  fuoi  figli  con  le  più  officiofe 
famiglie  dello  Stato  , nel  vio  di  contribui- 
re con  volontarie  offerte  a fucorfo  della  Pa- 
tria trauagliata  dalla  guerra  , perciò  dal 
nume  della  publica  beneficenza  habrlitati  aU 
la  fperanza  della naturaliti  , c alla  confe- 
cratione  delle  loro  folianze  > fù  fcrittoil  lo- 
ro nome  nel  regi  ftro  delle  faiiuglic  Patritie 
l’anno  1665.  continuano  con  nuoui  faggi  di 
fede, e diuotione,di  dar  alla  Patria  eredi  del- 
la loro  pietà  e benemerenza  . 

VERDIZ.ZOTI. 

POrfa  vermìglio  co»  vh* Albero  ver  de  il  etti 
tronco  è impugnato  *da  vna  mano  mo^ 
ueìtte  col  braccio  vefiito  d'az.urro  , dalla  fini^ 
Jtra  dello  feudo  ^ 

D’Antica  e benemerita  famiglia  nelp 
ordine  importante  de  Segretari j 
traflè  origine  Francesco  Verwz- 
Roti  f che  folo  fuperffite  del  fuo  Cafato  3 e 
nella  propria  perfona  riuefiito  col  merito  di 
longhi  anni  impiegati  nella  Secretaria  deli 
tupremoConfigliodiX  > volle  alli  fudori 
fparfi  perla  Patria  aggiungere  Panno  1667. 
l’a^ndante  jiroiluuio  delle  fue  fofianze  z 
prò  della  fiefia  > tributando  con  geuerofm 
efibitionc  con  gi’vitimi  refpiii  della"  vita  na- 
turar 
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turale  , li  più  vitali  foccorfi  della  vita  Citn- 
le  >chc  fono  le  facoltà  , onde  aggradito  dalla 
publica grande'Z.xa  j1  puro  holocauflo  della 
fua  petà  fù  aferitto  con  li  poHeri  alia  Pa- 
trie a nobiltà  , 

V I T V R I . 

POrtnd*AX.urro  con  due  pali  d*ore  y - atiri 
d*oro  con  due  pali  d*ax,urro . 

Fortunata  fuperftite  alle  mine d’ Aiti- 
no fua  prima  patria  , acquiliò  quella 
famiglia  nel  Vèneto  Azilo  , ne  prin- 
cipi) delk  ftia  fondàtìone  , nuoua  Cittadi- 
nanza > e rinouatofreggio  d*vna  nobiltà  eh-* 
intiera  fiir  a giorni  noUri  campeggia  nefuoi 
difcendenti.  L’habcr  con  vittoriofo  foccor- 
ioferuito  alla  Republka  nel  l’anno  1260  con» 
tro  nemici  Pifani>conducendo  a quello  capiw 
pidogho  con  le  proprie  naui  la  trionfante  pre- 
da di  numerofi  priggioni  > contrafegnò  con 
quaiibcata  benemerenza  la  gloria  del  fuo 
zelo  i e molti  fuccelTori  dallo  Hello  animati 
tanto  nelParmaté  pubiichè  quanto  nel.Sèna- 
to  della  Patri  a j e nelle' Corti  llranierè»  han- 
no telfuto  vna  corona  de  (oggetti  predicatr 
dalla  fama  i e rimarcatifrx  lì  più  applauditi 
Minillri  di  quello  Sereniflìmo  Impero  , che 
tute ju  la  abbraccia  nel  fuo  feno  fempre  nucui 
e viuenti  eredi  della  loro  gloria  j e zelo  al 
publico  feruitia» 


« 
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ZAMBELLI. 

Porta  d'AXMtro  €»n  vnafajeia  vtrmiglta  > 
'il  capo  Caricato  d*vn  homo  nafccnte  •vo~ 
fitto  di  rojfo  , e che  fofiiene  nelle  mani  fiefe 
dote  gigli  d*oro  »ovnterxo giglio  d'argento  ia 
punta  dell  9 Scudo . 

COn  longa  diuotione  alla  Serenidima 
Rcpublica  qualificata  in  Padoua  da 
numerofi  afccndenti  > che  iui  hebbe- 
ro  origine  c domicilio  , inuiata  quella  fa* 
miglia  alle  proue  maggiori  del  Aio  zelo  , è 
data  riceuuta  > nell*vltime  emergenze  3 alla 
gloria  difoccorrere  alli  prelTanti  bifognidell* 
erario  > e premiata  con  Paggregatione  ali* 
otdine  Patritio  3 nel  quale  con  tutto  decoro 
coiiferua  lo  fplendor  della  Aia  nobiltà . 

? A N E. 

Porta  d*az.urro  3 diuifo  d'argento  con  v>7a 
Zanaio  Volpe  rampante  de  colori  eppefii  , 
filiera  li  colorila  feconda  di  qttefl'Arma  3 
ch*in.vn  campo  tutt'axurro  forma  vna  [voU 
fe  tutta  bianca  3 e la  terza  inquarta  la  pri, 
mu  dìuijìone  con  vna  torre  d'argento  in  cam- 
povermiglio nel primOiO'vltimo punto  • 

TRa  le  famiglie  fondatrici  di  quefi'au? 
gnlia  Reggia  vanta  la  Cafa  Zane  3 6 
Ziani  grido  di  fiimaje  di  nobiltà  fin- 
gol  jrifliniajHceuuta  fra  le  Tribunitiech^am- 
minillrarono  il  primo  gouerno,econferuata 
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fra  le  più  illiiftrbche  nella  ferie  de  téj>i  ripor- 
tarono li  frégi  tutte  le  dignità  a che  può 
conferir  queit*  inuitta  patria  a fuoi  bcneme- 
■liti  Cittadini La  refo  immortale  con  la  fa- 
tnidel  fuo  Principato  Sebastian  ZiANi,ch* 
ìncorònato  Doge  !*anno  1175 , fece  campeg- 
giar nel  foghe  la  gloria  di  nitte'le  virtù,  che 
pofiono  meritar  gl'appIaufi,Tiauefido  dato  ah- 
i’ammiratione  del  mondo  frggidi  religiofif- 
fima  pietà  nell*  abbracciata  reftitutione  del 
Sommo  Pontefice  Alelfandro  III,  d*  inui^a 
fortezza,  nel  coifo  d’vna  pericolofa  cfteerrà  > 
d’immcnfa  modetationénell*vfo della  ripor*- 
tata  vittoria,  di  fplendidczza  veramente  re- 
gia ne  trattamenti  vfali  al  fuo  atterrcto  ne  ^ 
inico,e*I  di  lui  figliolo  prigioniere,e  d’amor 
incomparabile  verfo  la  fua  patria  nelle  ma- 
gnifiche moli  , che  con  profufoesborfo  delle 
h e facoltà,  fece  alzar  in  yarij  luoghi,  e nel  le 
più  che  generofediftofitioni  in  morte  delle 
ilefl'e  ricchezze  a publico  vantaggio  , Degno 
di  Àiprauiuere  , come  <?gl*  è liàto  concefTo 
nella  gloria  immortale  dr  tutti  i fuoi  Seren. 
Succellori,  che  deuono  a]  fuo  merito  il  pof- 
feflb  delle  marche  regali,  che  fin  oraapubli- 
ta  venerationc  ornano  la  loro  dignità,  c nelli 
diuini  ritratti  delle  fue  gefta  , colorite  per 
l’incanto,  c fluporede gl’occhi , nel  fan- 
tuariodellapublica  grandezza.  Troppo  viuo 
era  il  fouuenirdi  tanta  benemerenza  , per 
teltar  fepolto  con  lo  fpoglio  mortalcdiSeba- 
ftiano,  nella  memoria  della  fempre  grata  fua 
patria  J Però  con  li  menti  del  Padre,  e 
fpicij  fortunati  del  proprio  afeendente,  fu 
incoronato  Panno  1105.  Pietro  Zi  ani  fuo 

figlio. 
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figlio, che  non  parile  falir  al  Trono  , che  per 
accogliere  nel  feno  tutta  la  giuria  d’vn  Regni 
te,e  per  riceuerc  a nome  della  patria  l’omag- 
gio di  mille  conquifte,che  coronarono  la  for- 
za inuitta  delle  publicbc  armi,acclamato co- 
me fuccelfor  del  grand’Enrico  Dandolo,  Do- 
minator  d’Oriente,coIlega  dell*  Imperio , c 
vincitore  di  vari]  Regni , & Ifole  nella  Gre- 
cia , e nell’Egeo  , clie dalla  fortuna  publica 
vniteal  Veneto  Impero,  formarono  il  diade- 
ma più  bello  , c’habbi  ornato  il  capo  di  alena- 
no de  fuoi  Succefiorì  , gioriofoper  vn  Ime- 
neo coronato , hauendo  hauuto  per  conforte 
di  gloria  Costanza,  %lia,di  Tancrepo  R^ 
di  Sicilia:  Ma  fuperiore  a tutta  la  gloria  ot- 
tenuta,nell’ eroica  rifolucione  d’abbandonar 
il'tucto  con  trionfante  humiltd  , che  lo  fec? 
rinonciar  il  Principato  per  k Celia  , la  Por- 
pora per  la:  Cocolla  monaca  le, e confecrargl* 
vitimi  refpiri  all’  eternità  nel  famofo,  e do- 
tato dal  Padre Mon alierò  di,S.  Giorgio. 

' S’ccclili'a  vicino  a tanto  fpiendore,il  luliro 
di  mille  Prelati  infigni.  Senatori  famofi,Am. 
bafciatori  applauditi  ^ e fortunati  Gneiricri, 
che  nel  Ctelodi  c]ueiiagran  Cala  con  lumi* 
nofo  merco  fegnano  la  loro  memoria , Sc.ek 
fendo  aperto  Parchimo  delle  publidie  fiorie, 
oue  a pieno  può  il  zelo  p ùcuriofo  appagajr 
le'fiie  brame , non  occorre  eh*  io  faccia  ecco 
inutile  a tahtebocche  > che  predicano  la  Aia 
gloria . . • , 
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POr/4  d'AZHtrOi  diuifo  di  roffc  3 con  vn4 
fafcia  d'oro  » onero  porta  internato  d*a^> 
zMrrOi  d'orOf  e di  roff  f*  ‘ 

« r 

DM1*  Illtrìco } antica  traflfc  origìn?_i 
quefta  famiglia^da  longhì  tempi  ffa* 
bilita  in  Venetia  » oue  hebbe  merito; 
diiertiitij  qualificati  dall’anno  it 2.8^*  che 
dùe  defuoi  moriron^Ia  fede  nel  cuore,  e I* 
armi  nelle  mani  contro  publici  nemici  nel 
■ Regno  di  Candia  ribeliafCa.  Amdrea  Vek* 
DRAM  IN  > refo  altreficofpicuo  il  fuo  valore 
nella  guerra  de  Genocfi,in(èrì  nel  i ^Si  come 
benemerente  il  Tuo  nome  fra  li  pacriti  j di 
quefta  Dominante,  e la  fua  famiglia trasferi, 
ta  con  aggregation  folennc  in  qucft'Ordine  , 
fece  con  lafcorta  del  fuo  zelo  in  brene  pio. 
greflì  tali  alla  ftiroa  , e honori  della  Patria  , 
che  fi  vidde giunca  alla  gloria  dei  Principato 
dall'anno  1475.  nella  perfona  d*  vn  altro^AN^ 
CREA  incoronato  pegno  di  Feliciti  publica 
dalli  voti  communi , lafciata  alia  memoria 
de  tempi , fama  d vna  regenza  applaudita 
dalle  vniuerfali  benedictioni  • Riuale  driia 
llefta  gloria  , benché  coronato  nel  Tempio, 
h pompa  de  Cuoi  talenti  Francescq 
^ Yen. 
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'Della  floWtd  Veneta,  39^ 
ItENPRAMlN  > aaim>raco.pracore  prima 
nelle  renghedeì  Scoato«oue  fpe/fo  fulminò  la 
fui  eloquenza»  poi  nelle  Corei  Araoierp  » oue 
potrò  li  fentì  delia  5er«^p.e,qualifica£o  coq 

la  dignità  di  Cavaliere  della  itpl^  d’o^P  > < ^ 
iti  fine  per  la  pietà  de  fuoi  coìtomi  rap ito  agl*, 
aliar.! , econfccrato’Patr.iarcadi, quella  Me^ 
Uopolì  l'anno  1 6oo*  anpmaotaeo  poco  doppQ 
rolla  porpora  Cardinalitia  da  Paolo  V»  cne«a 
cono.leitorc  delfuo  zelo  pofe  in  eipincnza 
poblicayo  lume  che  potea  ilioltrar  tutta  Iq 

Chiefa,.  . 1 t 

E per  notn  moltiplicar  vna  ferie  quale  fa» 
rebbe  facile  d'accrefeere/viupno  di  quella  là* 
miglia  Eredi  della  gloria  de  joro  Ane^oa'ti  , 
»anj  fogg««i  el»e  con  rimaricatotalcpto  ap- 
plicati alla  regenza  publica.»  ctouanonelJà 
ilima  coromunc  rdogio  ptcfentc  del  lor® 
nome,  cl  merito  d'vna  fama  per  l'aucnir,dc* 
$na  del  atìcico.fplendoic  della  Ipro  Cafa  ♦ .• 
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POr/4  d*M^rre^diuif9  di  roffo , epartitf 
d*Mtgtn»0  cep  vpaScatad' predomina- 
ta da  tre  filile  in  capo  lamt^dnaptu  alta 
dflUdueptltrt  f . : . ; 

Da  quefia  Famiglia  (ÓR/FNDA  25*4 
BERGAMOÌtmuli  tra  fefiefiii  De- 
/tfttdtntà , hamM  por  il  epr/p  etnquf  /f* 

eelifottpagara  Jp*f^arytt[jp4a^  pnfitica^ 

M0<Bd  ^va , Infapt^abiì*^  di^otiontf  HfìLt 
intoneujfsa  ftdp  m Xfhi  tott&^  ìf^^rmi 

trikatt^t  il  vahra^  f ,fbi/opraii,tP^^* 

ac- 
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DOMINICO  'MICHÌEL  fi  portarono 
ntfMa  5oria  t c per  merito  di  Talpr  conofciuri». 
Ottennero  nel  ruorno  ntfoua  patria,  e nobiltà 
inguefia  Reggia,,*  Re^la^.  ruKauta efeiot 
fa^Del  ferrar  del.  maggior  cohfiglio  l’anno 

IX 97.con  lenona  oftentatione  di  tif ebezze 

e prpu.a  di  zek>,acquifiò  rcintegratior.e  nell-* 
ordine  patritio,hauendo  GIACOMO  ViZ% 
!^AMANO  armato  a proprie  fpefe,?oagale^ 
va  , con  la  quale  aggiuntoli  volontario  all'- 
armata della  Sere  n.Rep.  contro  Genoefi  > e 
impiegato  alia  diiFcraidclLido>  Fù  nella  re* 
cognitione  de  benemerenti , finita  la  guerra 
fregiata  della  nobiltà  Tanno  ix8i-  della_« 
quale  gelofi  i poderi  fi  lono.  sforzati  di  ac» 
crefeerpe  il  menep  in  pgni  tempo  con  f ^ ggi 
vi  marcaci  di  fède,  e di  coraggio  nelTocca* 
fiou-  , . 
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i|^0r/4  d*MX.Hrro  eonv»  huomo  tutt§  tif^ 
X fitto  d’Mrmtd*srgento,lafa/eiaafper» 
SAyt  cht  th»»  ntUo  defira  vnM  Ittno  v» 
itglie^ofontllafiation  • . , • ; ’ f 
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•|^0r/4  pMrthoitf  quatto  fafeie  d’ovigv«,ri 
Jl  miglÌ0,axMrroenegfo  t (onduoLeofi^ 

. a:eroaffr0nt.atòiOfigHardamti^9  vnaftnicr 
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iRibnte  di  generofà  liiaotioDé,  trafic- 
ca a coB^pattmecito  dalle  pttqtarc.a 
della' guèrra ehe  iaceraua  la  loro 
adorata, Patria  V offèrlèto  quelle  due  -fami- 
glie ortOf)dè  da  Bergamo  Intono  Ì6j|<  c /|. 
al  pufafico  crrario^però  aggr^ito  il  zelo* 
inlèritte  fta  le  Patritie»  godono  in  quella^ 
Reggia  l*ho  nor  della  loro  A ggregacione.  ^ 


f 

* 4 

Z O R Z-  I. 

» * 

, * 

’ •’  * » 

PO/4  itàrgtntp  ten  vhm  fa/cis  ’ 

glÌMt*  in  quarta  Varmn/Mdettd  con  tm 
gigli  d'oropofti in  hnnin  in  vn  campo 
ro.  Si  troMA  quelin  Ca/a  hsuer  hauuto  mol-  ■ 
ù arme  , ciò)  d*vn  Leene  negre  inCampe 

^ore  , pei  nn  feudo /enÀnatedef cacchi  fh 

chtfi 

‘i  - 

' \ I 

Da  Pauia  a ftàbilir  lipomi; fofudamenn  ' 
di  qucfta  Reggia  coneorfe  queftaJ» 
con  le  prime  famiglie,  che  vi  forma* 
vono  rhabicatione  , ma  in  Pania  dalla  Slelìa  | 
Prouinciadi  Germania  loro  più  antica  Pa.  . 
irla  fi  trasferirono  li- Afcendentì  più  remòti  ' , 
«h*iò  Italia  diedero  prinripio  a quella  nobi • 
l^ma  Cafa*  Befoatdo-Zorzitantoaortore- 
uole  Scrittore  quanto  Venator  £tmofo  di 
quella  Ser.Rep.^c  fì  piena  relatione.quatido 
Icciuendo  ad  vn  Gentilhuomo  Pauefe  del  Tuo  ) 
-4H>ot<  s*cfpcinie  iu  qucAi  Veri!» 

/fK 


Auadri  acuti  . cangiati  aU’eccaJient 
rifirifÀ, 
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Della 

fmlif  A$èth»reso(im  Gtrwmaian^res^ 

' Ti€i»9  lllnfirt  propojuit  fue  Duas  $ 
Sgttfiafi  tlline^dim  eum  ktUavigtrtwPi  ' 
Attilé  md  fiagna  hacfe.  remltri  fam. 

y»d$  ffi Sec^s  vr^tm  fJiirn^éreptetìtM 

./pleifdir  vere  efi-eenus  U§U^ . 

La  Sericdcgl’huomini  illuftn  tanto  nel  $4* 
ero/  qnanco  nel  C lui  le  teatro  della  Glof»a,^j 
r^oo  ?fciti,dt  quella  fapi^lTà^  fp  Oce^f 
.nocche  non'può  varcarli npl  ridreccod'ynrer 
guadilo.  Dirò  folo  c*haiieado  bambolleggie- 
to  nella  Culla  di  queAo  5 eren. Impero,  e ccMi 
rionocenaa  de  Tuoi  CoUùmi.haucx^  c^nfe* 
cratQ  li  pruni, e modeHiii^iegbi  del  fuo  go« 
ueroo,  xneritdd'aceompagnar  con  la  /ua^ 

trionCancc  Rep.  alle  gcendezze  , ooc  lelìce* 
sseotefi  vede  folleaaca,  clFeodo  io  ogni  tem  • 
po  nati  foggetei  in  quella  Cafa  di  zelo  acceCp 
alpublicoferuicio  , c di  talento  applaudito 
nelle  dignità  maggiori  della  patria. 

Pappone  Zprzi  frà  li  Capitaeyl  grandi,  .Sa« 
.periore  à tutti  li  Elogg-dcllafagia,  ,,v#(Ke  IN 
-.acqui (lo fatto  dell’} l^a  di  porzcfla, rottogli’, 
aulpicijdi  POMINICQ  MdGHiEL.tCRD 

Jafcprtadel  Cqlq  fùpCQraggio>e  le  Cptfle  c^Jl* 

. ][apcoprÌ9  caia , nel  qualpolTeilb.tilarciatoli 
, ptoprietatip  con  titolo  di  Conte  daJla  p^bli- 
ca  Munificenza  , bfbbc/per  (npcefiore  quel 
PIETRO  , il  quale  ncll’ai|iiQ 
GENERAL  deUe  iu^zcdell^r  $cyPc|i>Rép<^ 
u '•rrcod.ocrìqnfantcli  man,E«rf!<i‘d’utaria^ 

.1* li  >la  di^RodA  D/ntnin^a.da. ilMEOljfe 
GAY1<P  » cppiwiort  a r^«eKWHeU’oÌ»?- 
. 4*^0?^  i\  di  .hime9<|o 
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Ptigi 

ÌMH*àr(fbr’(!éHft  pugna  pcrfo'il  fuo 
cfpolè  alle  milìiic  per'*  fapplir  afi'infegnc  va 
Jino  innntooel  proprio  Sague,che  rt(b  vinci* 
torvolfe  iafctar  a PoiHh  ptr  arma  della  fà« 
tntglia,  come  etèrno  monumento  deli*iaiprf^ 
fa  «e  ftimok)  airatdòr  d'imicàr  la  Tua  genero» 

m.  ' ••  ■’  ' 

• Daròlongo  tempo  quella  hobil.  Ofa  nei 
dominio  vtHe  della Tua  còlici fta{,  e nel  gius 
dinon  rrecuere  qeH'lfola  altro  Rettore  Ra. 
prefentante  la  publica  mWfiàj  che  della  ftefia 
Simiglia,  ZOR2I  ,'fino'ehe  refo  tl  pollo  ge. 
lofoiii  Rà  dal  Senato  fatto  mercede  di  queflo 
Ttilein  vna  Contea  frà  CiaidaljeFelcrej  folica 

la  publica' Munificenza  di  eternar  la  glòrfaJ» 
dell»  rucgt4Ki»f  uuir  mto  nelle  Ucncniereiicl 
perfoof  jma  nella Terte  infìuha  di  Podéri  Ere* 
di  della  Ipro  bénémerenza.  Ke  iòucileVd  qUe» 
R*é(rempio  di  Coragio  e di  Liberalici'alia  di- 
feendenzadi  queA*£tòi  poiché  ne  tempi  (e* 
quiti  il  Caftello  di  Lampfac  alle  Dardanelle 
preda  deMoro  valore  ; con  tanta  dima 
Tcnerarodallfe^bliidaldaélU , checonartl- 
•Cèlierpref&iieliiipaét'con  MAlTOMETH 
9r/,fù-€ÓArèrààéó  iVdi  luf  polTelfb  O quella  fa- 
fl^iia.  Maa  ébépi^tefÈe^é  dillhtee'meid^- 
rie  di  vari] '{oggetti  che  s’aflòliano  alla  peti- 
na«Prelati,  Senatori,  Amb.eGenerali,ferin« 
Dita  nel  Principe  MARINO  ZOR21' tutta 
la  gloriacbe  pud  ornar  vna  Cafa  , incorona 
tOB  pregi  immortali  laiànnij*' el  nome  di 
quella  PQuefto  Soggetto  dalla  tenetaciooe  • 
•ch'hauea  fornaco  nella  Patriahildi  lui  con- 
cetto come  d*vn  Santo  Sublimato,  al  'Trono 

l'anno  i|Os«  non  R^ud che  perfar  adorar 

- — - -- 

. A 
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Della  Nobiltà  Veneta*  4| 
l'iniibcenza , c impegnar  il  Ci^Io  colla  pijrici 
de  Àioi  merci»  a beneficar  l^lmperò)  dcl^na* 
le  egli  fedea  al  Gouerno . Pr  incipe.che  feor- 
favna  vita  troppo 'brenè  fra'liapplaufì  del 
inoodo,  inuolaco,  come  è pio  il  Credere, alla 
gloria  del  Cielo , lafciò  troppo  longo  il  defi- 
derio'della  Tua  perfora  > ciramoccal  rodor 
dellafuà  Virtù , ' 
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A turca 


A tutta  la  Nobiltà 
Veuetiana. 


, Pcr4ono  (ò  Nu'm-)  ptnqucft’Ietrd 
Che  coo(jannato  dalla  natura 
Alla  prigionia  di  nftrrcco  caleato* 

Al  volo cemcrariQ  d'inerudita  penna 
Tema  varcar  l’Oceano  de  voftri  pregia 
£ da  impotente  a tnbitione  rapito 
S*aouicinaal  Sole  de  publici  afpettù 
Non  l*atrerrifce  rEuidente  periglio 

Di  cader  della  vodra  ftitna  ^ , 

?efch*é  fugiciao  innocSte  d*vn  Ingrato  fillilo 
£ in  traccia  di  raiile  Ibrtiiaaci  ^ 

Che  vi  fonperueouti  » 

Per  il  feottered'vn  humile  pfetl 
S’iiHiùial  porto  della  volita  gratta  : 

Di  già  coaiiin<]ue  (ia,  felice , 

Polche  fe  eoo  tardive  del  fuo  volo 
Non  darà  nome  alcuno  al  voliro  mare, 
la  fiu  benché  naufragata  iraprefa 
Da  voAri  nomi 

Immortale  rilcuarà  la^faa  fama  • 
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NO  M I 


DELLE  FAMIGLIE  NOBILI» 

E aggregate  alla  Nobiltà 
t Veneta,  • 


LbriMi . 

w\,  Aldobrandini 

nitieri , 

finga  ranni , 
lAnteitni. 

A ri  mondo. 
Auogadro. 


BAdoer, 
Bado . 

I Balbi. 
Barbaranni , 
Barbarigo  . 
Barbarini . 
Barbaro . 

' Barbo,  . 
Barfi^zi . 
Bafadona,' 
Bafcgìo. 

; Batiagiia. 
furerà . 
Sdegno , 
Belloni , 
Bembo. 


t 

Benciuoglio. 
Benzon . 
Beregani . 
Bergonct . 
Berlendi , 
Bernardo  . 
Bolani . 

Boidu  • 

Bon . 

Boncotnpagno  i 
Bondutnier» 
Bonfadinì  • 
Bonlini . 
Boniiicini  , 
BorgheGo . 

. Bragadint  • 
Brefl'a . 

Briani  . 
Branfuic  . 


C/VIbo. 

Canale. 
Candia  « 
Caotorta , 
Capello . 
Cadétti . 
Catti . 
Cauallf. 
Cauazza. 
Celli. 
Chigi. 
Cibo. 
Cicogna . 
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%6o 

tòt 


167 


171 

z88 

Ut. e 178 
lOt 
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l5}-eagd 

27Z 

zdc 
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171 

• t88 

Ciuraa 
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Cioràrf^ 

« 190 

Coilaleo , 

ao9 

Cocco  . 

174 

Colona  . 

Condulmier  f 

é 

<}0 

Comariin . 
Conti , 

* 

Ì5.i48.e  307 

191 

Coppo. 

191 

Coroaro  , 

105.C  193 

Cornare  Pifeopia. 

' T5o.ei99 

Corraro 

ut.  e 501 

Correggio , 

191 

Grotta , 

194 

% 

D 

« 

,l;^T^Alinatia. 

I V Dandolo  < 

1 

110 

45.196.6  301 

Deifin  « 

5Je  309 

1 Diedo. 

joi 

Dolce . 

J05 

Donato .. 

195 

Dondi. 

510 

Donini. 

306 

Divedo, 

E 

ZIO 

TJMo. 
r*  Erizzo. 

« — 
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31» 
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« 

T7  Al  ier , 
i Farfettir 

31» 

331 

Ferro . 

310» 

PJangìtii  , . 

3^7 

lini, 

333 

Fonféca . 

3*7 

Fonte  . 

3^9> 

fofsarì  i 

3*4 

Fow 
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Forcarinì , 
Eofcolo . 

GAbrielù 
Gambarìi» 
Garzoni. 
Gerardini. 
Ghedini . 

Ghiii. 
Giouanelli^ 
Girardi-.,  , 
luliano.  ■ 
^iuitiniano*. 
Giu  (lo. 

Gozzi . 
Gradenigo 
Grego*^ 
Griniani  ^ 
Grioni . 

Gxitti . 

Gudbni  i 
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ftria  » 


LAbi»: 
Laghi  «. 
Landò. 

La  za  ri  . 

Leon  Cauazza 
Leze , 

Lion. 

Lipamano .. 
Lofl^bardOf. 
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X34 
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Longo  ^ 
Luca. 
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$49 

541 

176 


Mlir- 

Mritaceita  • 


Malipiero  *. 
Maiiolcflb  t 
Mininì  • 
Mancoa  • 
Maiccllo . 
Marmi .. 
Martinelli  » 


MartinengO' .. 
Mafia  » 

.Medi  tei  « 

Mema» 

Meao, 


Miani  » 
Michicl ..  . 
Minelli» 

Minio . 

M inotto . 
Mirandola* 
Mocenigo  » 
Medana.. 
Molioi.. 


Morefo .. 
Moro  • 
Mofio» 
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JN  Nani. 
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II7.C  378 

Nauagiei;  « 

*.  < 

SH 

Naue. 
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. . 387 

Orfino  . 

. ..  . itSzs 

Octobon  • 

70 

P* 

TA/\Iauicino . 
Pamfiiio^ 

- 

Papafjua  • 

383 

Parma . 

' 

4* 

Paruta . 

387 

Pafqualigó  .. 

1^8.6  393 
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..  378 
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. 384 

Pio. 

38» 

Piouenei 

. 393‘ 
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. 381* 
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Rina.  398 
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Salomon . 400 
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Valmarana»^ 
Vanaxcl. 
Vendramin. 
Venetia  ^ 
Vénier . 

Verdi  Z20tti . 
Vunolo  . 
Vìdiman. 
Vitturi . 
Vizzamano  1 

ry  Aceo . 

Zaguri . 
Z imbelli . 
Zanardi . 
Zancario] .. 
Zane  • 
Zanobrio  » 
Zen  > 

Zollo» 

Zon .. 

ZotJi  » 
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Dato  luogo  s forgiato  al  mal  neeef^ 
farlo  di  tutte  le  tìampe  , ^«è-’ 
fla  con  roffore  particolare  del  dif^' 
[etto  commune  ^ accufa  il  tempo;, 
del  Carnouale  nel  quale  è fiatai ^ 
concepitale  fupplica  ehi  legge^  dK 
corregere  principalmente  U errori 
infrafcritti  » . . 

♦ • 

Pag  8.  lìn.z^.  folleuati , cfie  folleuató  , <■ 
P.  17.  Lio,  volando,  fuolando . ' ' ; 

P.  1^'  l.ii.  liberi d’vna  , d*vna 
ibidd.z^.-  pretto  prelfo  • 

P*  IO.  f.ij>  del  Vandalo  , Vandalo  ^ 

P-  Zi  1.15.  Auguttulo  > Auguftolo  ' 

P.  2^  l.i6.  rouente,  fouente; 

P.  z£,  l.zz.  de  mottri , mottri 
P*  1.10.  Gironnè  , gieronnè 

P.  50.  LL  munifica  , magnifica,  confégui 
con(égni . 

ibid.l  .10.  mottrano  * moftrane 
ibid.l.  iz.  l*lHutt-  Illuftriflìmo 
P.  l.ii*  Henrico  ITI.  H«nrico.’ 

ibidJ.z3.,  I*anno  1^74.  l'anno  i590't 
P*  IL  L I.  fcagliòttì , fcagliofli , 

P>  77»  L 2i  AbbatiaGiufpatronato,  Gii^ 
fpacron. 

P . 87.  l.z^.  Lozange  , lozang . 

P.ioo.  Li 5.  Dal  palazzo , palazzo  Z 
P>loi,  l,zif  Di  MangpneaMangonc 
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IO 

P.io^.  l.vle.  cauto  5^ calia' 

P.ir^.  I.ia.  ricoaerarfìj  ricoaerar 
ibid.l.ii.  Còrrcri  Cotreri 
P.II7.  l.io.  occafìonì»  occafioaì 
P,ii7.  I.u.  sforzate,  sforzato 
P.i£9.  1.14.  Ifolà 3 l'ifole 
P.150.  1.29.' Ambo  ramo 
P.142.  l.z^.  commOneaiCnte  9 commirae 
. mentre. 

P.144.  1.^9.  nel  quale  coricato  , caricato  . 
P.145.  l4)cnDl.  vt  omnia,  me oa^nii 
P.148.  1.15.  nel  Tuo , nella  fua  « 
ibid.I.26.  morto,  inerto 
P.i?6.  1.  9.  nono, nono 
P.157.  1.  I.  rlduttione,ercduttione* 

P.165.  1.  6.  coronata  negra  , negra . 

P.i6<).  1.  8.  a combattere,  coinbatr.. 

P.r6$.  1.15.  FrancefeoPico  , Pio  . 

P 169;  1.  I.  Luneburg  , Cuneburg . 
ibid.l.  1 1.  Vulfembutel , Volfemburel  « 
ibid.I.vlt.  cucito,  auito. 

P.  173.  1.  z.  tuctauii  quella , via  a quefl» 

F.  176.  I’x&  negra f]|>iegata,fpietata  ‘ ^ 

ibid.l. 28.  1676,  1667,  I 

P.177.  1 IO.  d’nonor,  e d'approbatiooer  • 
dmonor  d'appròbat. 

P.igi.  1.  y.  Generale,  Grande*. 

ibid.  e fperanze  ,1  de  fperanic 
P.Z17.  I.z8.  Annibale,  Animabile 
P.aiS.  1.22.  D*angiU  , D*arwioc 
P.219.  1.25.  Soranzo , Sorarfo 
P.222.  1.25.  ad'altre,  a dietro 
P.22j^.  1.27.  accendere  rafeendère 
ibidj.peault;  obibti^objbiat 

V-H*' 
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P.14;}.  1.I7*  Mtribairce,at^rr^c£ 

ibid.l.iS.  poflèfli , ponèntk» 

P.U5.  Ijo*  Iapic^,.4i  pietà 

6.  Mattio,  Martino^ 

P.Z2.S,  l-ip.  ie  cramootace  4 'tramontata  i 
P.5j6.  Kit.  Aluife  , R.enier, 

P.IJ9.  fc.  iwmero.  6.  in  vece  di  fi. 

, •»  * * - ♦ 

.Auuiib  > eadditioni. 

•»K  . • ^ - 

HAueup  tralafciaco  come  ibiiuerchia 
fpiegatione  d’accennar,  la  maniera  di 
colorir  li  feudi  > che  li  Francefi  cbiamanp 
^hachure)credédola  cosi  commune-che  niv* 
no  bauelle  d’huopo di -maggior  contezza» 
come  anco  il  rendere  raggione  del  la  forma 
• 4cl  gk)co,Tuttauia  perche  e liato  defiderato 
I*vn  e l’altro  come  compimento  necefiàrio» 
foggiongero  qui  che  il  campo  punteggiato» 
òfeminato  de  punti  fignificaiJ  color  giallo 
p dell’qrpiil  fchiereo  fe.nza  punti  ò linee  fi-  - 

Unifica  il  bianco  ò d’argento»  le  linee  perpé- 
iculariacennano  il  roffò,  à vermiglio  , le 
paflfare  dritte  per  fianco  l’azurro , |e  pen- 
oenti  dal  lato  deliro  allo,  fianco .»  il  verde  è 
le  contrarie  il  porporbio»Qpauonazzo»rarif-> 
Cmo  nel|*arme,Ìnuentione  leggiadra  per  dar 
all'occhio  li  colori  séza  penelIo»è  fenza  ag- 
giuto  delle  lettere  vfate  dalli  noftri  Vecchi» 

Il  gioco  poi  npn  hà  di  fingòlar«»che  la  figu- 
ra de  Scacchi  pofia  nella  banda  finifira  d* 
ogni  urta»  è dentro  alla  quale  v’è  vna  let- 
tera* o numero*  che  fupplìlTe  alla  figura  » ò 
punti  foiiti  vedetfi  uelli  mazzi  ordinari]. 

S’è 


12. 

S’è  tcmrto  i!  Rè  commune  a tutt?  li  giòchi' 
di  carta,s’è  pofta  la  Damajpropria  dèi  Fran» 
cele^  il  Principe  » e*l  Caualiere  in  vecédel 
Faniteye  deH*Affo,reflando  liberojc  facile  ad 
ogn^vno  il  giocata  quainuogltagiubcojpoi- 
cne  il  numerò  j e la  ferie  delle  Carte  è la 
ftefla  , che  fi  ritroua  ne  mazzi  otdinarif  , ' 
Giuntomi  auuifo  da  Roma  che  la  Cafa 
Eccellentifs.  de  Principi'  C higi  pojrta  li 
fuoi  monti  in  vn  Campo  vermiglio  come  Ja 
quercia  in  a?.urro>  fon  obligatò  di  ritrattar 
ciò  che  fcrifsì  blafonando  la  detta  Arma  > 
cue  diedi  campi  di  fierenti  dalli  predetti. 
•■•Tengo  ancodalta  Cafa  F er  r o alcune 
varietà  nel  ifpiegar  l*orma  , cioèchelofcu. 
do  fià  orlato  d*oro»  la  croce  patriarcale  ap- 
poggiata  fopra  vn  monte  verde/la  coda  del 
Leonejtriplice, intrecciata  al  dorfo,la  fuo^ 
tad*orodi8.  raggi,  l’albero fia vna  quer- 
cia ombreggiata  d’argento  , e l’augello 
Pico  dedicato  a Marte  beccante  il  tronco 
dell'albero,  n mezzo  del  cui  tronco  e ag- 
grappato. 

Di  più  dalia  Cafa  Sode  rimi  che  le 
.tre  tefie  della  loro  Arma  non  fiano  vrtid^i 
Leone  , ma  tefchi  di  Cerui , armati  nella 
fieiIapoficura« 
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